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Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In fioma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50, Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto lo Stato Poni ficio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli ali del Governo inseriti nel Giornale di Roma sond, officiel. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944A. 
Siavverte, dînotarceniro i gruppi, il nome ecogn.* del irasmittento. 


ROMA -2. Novembre 


Nelle ore pomeridiane di sabato, nella 
Sistina al Vaticano, la Santità” pi Nostao St- 
sxore intuonò i primi Vespri della Solennità 
di TUTTI I SANTI, che furono proseguiti 
dai Cappellani Cantori Pontifici. Vi assiste- 
Tono gli Eri e Rmi signori Cardinali, c tutti 
gli altri che hanno luogo in queste solenni 
funzioni. 

Nella mattina poi di icri, giorno dedica- 
to alla predetta Solennità, nella stessa Cappel- 
la di Sisto IV cantò Messa l’Ermo e mo si- 
gnor Cardinale di Reisach, Vescovo di Sabi- 
na. Dopo il primo Vangelo sermoneggiò in 
latino sulla ricorrenza il Sacerdote D. Domeni- 
co Hengeseh, del Vicariato Apostolico di Lus- 
semburgo, Alunno del Collegio Germanico-Un- 
garico. 

La Santità Sua assistè in trono alla sa- 
cera funzione, alla quale intervennero pure gli 
Emi c Rii signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi e i Vescovi, il Magistrato Roma- 
no, i diversi Collegi della Prelatura, c gli altri 
che vi godono |’ onore del posto. 

Nelle ore pemeridiane dello stesso gior- 


no gli Eii Porporati, i Patriarchi, gli Ar- | 


civescovi, i Vescovi, è la Prelatura tornaro- 
no alla Sistina, ed assisterono ai Vespri, al 
Mattutino cd alle Laudi di tutti i Fedeli De- 
fonti. 
0404-03-20 — 
NOTIZIE DIVERSE 


A_Brusselles nel 1870 avrà luogo una esposi- 
zione internaziovale dell’ industria e delle belle arti. 

AUualmente si va studiando il piano di un gran- 
de edificio, che sarà costruito nella piazza d'armi, 
te dimensioni del quale oltrepasseranno quelle del 
palazzo costruito a Parigi per l'esposizione del 1867. 

—- Rileviamo dalla Liberté che il conte Van der 
Straten, gran maresciallo della corte belga, fu in- 
viato in missione confidenziale presso l’ imperatore 
Francesco Giuseppe per prendere notizia del suo 
parere circa alla successione del trono belga. 

— 40-46-6300 

Si legge in una corrispondenza parigina della 
Gazzetta d'Italia : 

Oggi alla piccola Borsa circolavano più del so- 
lito voci di rimpasti ministeriali; si parlava della sop- 
pressione del Ministero di Stato col passaggio del 
signor Rouher ad un altro Ministero. Però queste 
voci non hanno oggi più fondamento di ieri. Solo 
sembra verosimile che il signor Rouher, quando cia- 
seun ministro viene davanti alla Camera ad esporre 
e difendere gli affari del suo dipartimento, non deb- 
ba più conservare la posizione attuale divenuta una 
specie di sine cura, e -si crede di sapere che egli 
avrebbe parlato in questo senso all'imperatore, il qua- 
le avrebbe risposto che niente per ora faceva pre- 
mura e che avrebbe riserbata la sua decisione, 

Si parla con insistenza di un nuevo prestito di 
400 milioni che la città di Parigi sarebbe per con- 
trarre. Il sig. Magne, si dice che si farebbe sicuro 
di un voto: favorevole del corpo legislativo per questò 
Affare purchè. egli potesse annunciare dulla ‘tribuna 
che i procedimenti finanziari della prefettura della; 
Senna sarebbero! cangiati, e che ciò-che è avvenuto 
non si rinuoverà più:'Il siguor.Haussmann si] op- 
porrebbé a' questa: combinazione y) ‘ma ‘siccome ia $0= 


stanza: sarebbe: una spceic*ti biasimo per dui, si ri 
tirerebbe dalle suc funzioni che egli cambierebbe 
volentieri con un portafoglio ministeriale, ed il posto 
di prefetto della Senna sarebbe, al caso, un compenso 
molto conveniente per una delle nostre eccellenze. 
Giò detto sotto riserva passo ad. altro. 

La borsa oggi è stata sostenuta ed ha chiuso 
al rialzo. 

Si vuole che la nostra politica e quella delle 
potenze estere manterrebbero le cose nello statu quo 


per lutto l'inverno. Le notizie bellicose perdono dun- | 


que ogni credito 

Il marchese di Lavalette è stato ieri ricevuto 
dall'imperatore. Si connette a questo fatto la ripresa 
della combinazione di-coi si parlava testè , relativa 


all'ingresso del signor Rouher al Ministero dell’ in- | 
terno, divenendo il signor Pinard ministro della giu- | 
stizia. Il barone Saillard, segretario di gabinetto al | 
| ministero di Stato per gli affari esteri, si dice che 
sia nominato comandante di un battaglione della guar- | 


dia nazionale mobile di Parigi. 
A proposito della guardia nazionale mobile , si 


pretende che cessa sia nuovameute sul tappeto nei || 


consigli dei ministri. 


Non si sa ancora se il sig. Giulio Simon rimar- || 


rà presidente della società degli uomini di lettere. 
Dopo una seduta burrascosa dei membri di questa 
società , ed un voto che mon è sembrato punto ap- 
pianare le difficoltà, il sig. Giulio Simon ha chiesto 
qualche tempo per riflettere se deve mantenere o ri- 
tirare la sua dimissione. La discordia regna più che 
mai nel campo delle lettere. 


—Un'altra corrispondenza dalla stessa capitale 
scrive: 
Teri alla borsa si sparse una voce che anche 


oggi sussiste e che perciò è tale da destare l’atten- | 


zione. Si tratta di un progetto di conversione della 
rendita 4 42 per cento attribuito al sig. Magne. 
Si dice che una memoria a questo soggetto clabo- 
rata dal ministro delle finanze è stata sottoposta al- 
l’imperatore che deve far conoscere la sua risolu- 
zione tra qualche giorno. Generalmente si crede che 
S. M. sanzionerà il progetto del sig. Magne che non 
renderà, si soggiunge , la conversione obbligatoria 


per i portatori del 4 1/2, ma che sarebbe un passo 


nuovo fatto nel senso dell'unità della rendita. fran- 
cese. Come a riguardo del 5 per cento convertito 
dal signor Fould, non vi saranno più che i deten- 
tori ostinati che continuerebbero l’esistenza del £ 12 
per cento destinato finalmente a sparire poco a poco 
dal mercato. 

Si dice che nell’ ultimo consiglio dei ministri 
ciascun membro del gabinetto vi fece successivamen- 
te l'esposizione degli affiri e della situazione del 
suo dipartimento dal momento della partenza al ri- 
terno dell'imperatore, e si dice che quello del sig. 
Pinard, ministro dell'interno, è stato particolarmen- 
te rimarchevole, ciò che gli valse le congratulazioni 
di S. M. 

In seguito al Consiglio di lunedì il ministro del- 
l'interno ha invitato i vari prefetti che si trovava- 
no in congedo a ritornare senza indugio al loro 
posto. i 

Lo stesso invito è stato diretto dal sig. Mou- 
slier a tutti i nostri agenti diplomatici in congedo 
ciò che sembra indicare che il movimento nel perso- 


| nile ‘diplomatico ‘è rimandato alla”fine dell'anno I) 


atiche’ abbiridonato' dimenò per il momento. Checchè 


| ne sia, il barone di Talleyrand ritorna a Pietroburgo 


ove non sarà’ surifogato; ‘il ‘barone’ di Mataret 8 già 


ripartito per Firenze, e il visconte-di La Guerronière 
si deve esser già diretto a Bruxelles. 

Nonostante tutti gli sforzi dell’amministrazione 
della guerra e del governo imperiale , si teme che 
l'inverno in cui siamo per entrare non faccia anco- 
ra subire una scena crudele alla popolazione araba 


| dell'Algeria. Le autorità civili e militari hanno pre- 


se delle misure per prevenire la carestia e le ma- 
lattie che nc verranno in censeguenza, come l'anno 
passato. 

L'incasso della banca di Francia non è che di 
1222 milioni; è una riduzione di 6 milioni e mezzo 
da giovedì scorso. I conti particolari sono pure di- 
minuiti di 18 milioni, ma però anche il portafoglio 
ha perduto 19 miliovi. 

Pare che un gran numero di questioni saranno 
discusse al prossimo consiglio de' ministri. 

Il governo vuole, si dice , affrettare l’elabora- 


| zione del bilancio e d'altre leggi che saranno presen- 


tate all'apertura della prossima sessione che avverrà 
verso il 15 decembre. 
—040-6-M90r0—— 

L'Observer di Londra pubblica,-in risposta alle voci 
contraddittorie che circolavano, una nota comunicata 
da cui risulta che lord Stanley c il sig. Reverdy John 
son si sono messi di accordo sull'opportunità di for- 


| mare a Londra una commissione composta metà d'in- 


glesi © metà di americani, che sarebbe incaricata di 


| esaminare le domande d' indennità presentate tanto 


dagl’iuglesi che dagli americani, in conseguenza della 
ribellione degli Stati-Uniti del Sud. Non si attende 


|| più che l’adesione del governo americano a questa 


combinazione. 
Lord Stanley avrebbe egualmente acconsentito 


| a sottomettere all’arbitrato dell’imperatore di Russia 


la quistione di sapere se la partenza dell’ Alabama 
dal porto di Liverpool costituiva o no una violazio- 


| ne delle leggi internazionali. In quest’ ultimo caso 


l'America ritirerebbe le sue domande. Nell’altro ca- 
so, la commissione anglo-americana avrebbe da sta- 
bilire la somma delle indennità dovute per l’ Alaba- 


| ma. In questi due casi la commissione avrebbe da 
| esaminare le altre domande pendenti e a pronunciarsi 
| sulla loro legittimità. 


—Leggiamo nell’Army and Navy Gazette: 

È stato definitivamente deciso il viaggio pro- 
gettato delle AA. RR. principe e principessa di Gal- 
les. Partiranno dall'Inghilterra verso la metà di no- 
vembre per recarsi a Parigi, in Germania e in Ba- 
nimarca ; quindi verrà visitata la Grecia e una parte 
dell'Asia Minore ; e finalmente gl'illustri viaggiatori 
ascenderanno al Nilo sino alla seconda cateratta. Il 
celebre viaggiatore affricano, sir Samuel Baker, gli 
accompagnerà in questa parte della loro gita. 

— Leggiamo nel Gibraltar Chronicle del 17 ot- 
tobre che l'ammiraglio Ferragut scese in quel gior- 
no a Gibilterra a fare una visita di congedo al Go- 
vernatore : la Franklin, sua nave ammiraglia, do- 
veva partire l'indomani per ricondurlo in America 
insieme col suo seguito. Il comaudo della squadra 
rimasto vacante, viene devoluto al Commodoro Pen- 
nock, finora capitano della Franklin, il quale innal- 
zerà la sua bandiera sulla Ticonderoga. 

—La Gazzetta d'Italia ha la seguente corrispon- 
denza da Londra : 

La splendida accoglienza fatta al ministro ame- 
ricanoa Liverpool va registrata negli annali della 
storia come il più bell’episodio nell'epopea ammini» 
strativa di Disraeli. Reverdy Johnson, ch' era stato 
avvisato da persone, ch'ei non su dire se amiche 


=TTTOI STE E gr 


gli siano, 0 nemiche, di non esser presente a un 
banchetto, al quale avrebbero assistito i costruttori 
dell’Alabama e d'altri legui confederati, ha manife- 
stato che appunto per questa ragione, a dimostrare 
come il suo governo abbia steso un velo sul passa- 
to, egli andava altero ad assistervi. 

Fu spettacolo generoso , che onorò altamente 
l'America, quello di vedere il suo rappresentante 
seduto accanto al ricco negoziante inglese, Laird, 
che costruì l’Alabama, da cui il commercio del- 
l'Unione americana ha sofferto tanti danni. 

È consolante inoltre sapere come due delle tre 
questioni che avrebbero potuto ingenerare perigoli 
di guerra fra le duc nazioni sorelle siano già ag- 
giustate; e come la terza possa essere aggiustata 
fra poche settimane. Sarà gloria del partito conser- 
vatore soltanto, e specialmente di Disraeli @ lord 
Stanley, se l'America e l’Inglulterra, dimessi i ran- 
cori e le gelosie, scioglieranno pacificamente davanti 
al tribunale della pubblica opinione le difficoltà che 
hanno esistito oramai da vari anni fra i due gover- 
ni. Io ho ragioni buone per dirvi che le trattative 
in corso fra lord Stanley e Reverdy Johnson aggi- 
ransi ora sulla proposta dell’arbitrato europeo. Cre- 
do anche di non essere lontano dal vero dicendovi 
che probabilmente le principali potenze europee su- 
ranno invitate a partecipare al giudizio della più 
grave vertenza avglo-americana che è a proposito 
dell’Alabama e consorti. 

La presenza del ministro per gli affari esteri 
del presente gabinetto, e quelia del presidente del 
futuro, è prova che nella direzione delle cose estere 
non v'ha più quell'elemento partigiano , che soleva 
turbare i sogni dorati dei rappresentanti all'estero ad 
ogni rovescio del Ministero. Lord Stanley vorrebbe 
invero altri campi neutrali, oltre il suo, nell’ ammi- 
nistrazione di uno Stato ; ed io credo perfettamente 
sinceri i suoi desideri. Lord Stanley , v'ho ripetute 
volte detto, ha idee liberali più avanzate dei suoi 
colleghi, ed è lieto d'occupare un posto, dove le ire 
di parte tacciono. In verità le precauzioni di difesa, 
che l'Inghilterra va da qualche hanno prendendo su 
vastissima scala, sono, secondo me, in aperta con- 
traddizione colla coufidente asserzione del nobile lord, 
essere ora meno probabile che in ogui epoca passata 
che occorra la guerra. AI Times le probabilità di 
guerra sembrano ora quali sono sempre state; cosie- 
chè il miglior corso a seguire, secondo esso , è di 
non aspettare nè pace nè guerra , ina fare il possi- 
bile per allontanare questa, ed essere preparati ad 
ogni eventualità. Dobbiamo però rallegrarci in sentire 
che la politica dell’ Inghilterra è sempre basata sul 
non intervento, e sull'amore della pace. 

La Saturday Review rimarca che taluni dei priu- 
cipali organi del partito conservatore asseriscono se- 
riamente che il governo avrà una maggioranza nelle 
prossime elezioni , e che Disraeli avrà il comandu 
della nuova Camera dei comuni. 

Il risultato delle elezioni essendo nella notte, 
dell'avvenire, non è possibile ora smentire con po- 
sitiva cerlezza le serie asserzioni di quei giornali. Io 
credo però che tali dichiarazioni non siano intese ad 
altro che a fortificare l'armata del partito conserva- 
tore. A lode di questo partito, debbo dirvi che nelle 
sue fila si manifesta più ordine, più unione che in 
quelle del partito liberale. 

La celebre Review pensa che il nuovo Parla- 
inento sarà composto d’uomini dello stesso genere 
che compongono il presente. V' hanno però invero 
due specie di candidati che si sforzano di cambiare 
questa prevalente uniformità. V' hanno in numero 
meraviglioso uomini universitari, di modeste fortune 
e di forti principii liberali, che cercano d'esser elet- 
ti, e v'hanno alcuni operai o speciali rappresentauti 
della clisse operaia. 

La smania dei servizi, volontari domina sempre 
il carattere politico dell'inglese. Si sono aggiunti 
soldati volontari. ai soldati regolari ; si sono ag- 
giunti pompieri volontari ai pompieri regolari; ed 
ora si vuole aggiungere policeman volontari ui poli- 
ceman \cgolari. 

Jo aggiunserò che questo sistema di servizio 
volontario co.ta al tesoro nazionale p.ù di quello che 
sarebbe volontariameute disposto a pagare il candel- 
liere dello scacchiere., 


GENTI 


— 1032 — 


La Presse di Vienna reca * 

Nell'occasione della discussione della legge sul- 
l'armata nel seno della commissione per Li armata 
della camera dei deputati, il cancelliere dell’ impero 
tenue un discorso affine di giustificare il numero di 
800 mila uomini stabilito nel progetto per il tempo 
di guerra. Le comunicazioni del caucelliere dell’ im- 
pero, sebbene fatte con quella delicata riserva che 
è propria del nostro ministro degli esteri , furono 
di gravissima importanza, e spiegano chiaramente il 
fatto, che i rivi della commissione dovettero ob- 
bligarsi prima che incominoiasse il discofto a non 
pubblicare nulla di quanto udrebbero. Però la sola 
circostanza che la cifra di 800 mila uomini, tanto 
avversata dapprima, fu approvata dopo il discorso 
del sig. de Beust, a grande maggioranza, dà un cri- 
terio della portata del suo discorso, che presenta la 
situazione d'Europa a colori meno rosei di quanto lo 
fece di recente un uomo di Stato inglese. Il can- 
celliere dell’ impero accentuò, come era stato fatto 
già da altri ministri nel seno della commissione, che 
la legge sull'armata, colle cifre proposte, è una con- 
dizione dell’ assicurata esistenza dell'Austria, e illu- 
strò tale asserzione con esempi e con dati, ch'ebbe- 
ro un effetto veramente convincente sui deputati. 
Il rappresentavte del ministero della guerra sig. de 
Horst insistette anch'esso su tale necessità , perchè 
la legge sull'armata entri al più presto in att 
Anche il peso dei suoi importanti argomenti contri- 
bui di molto all’ approvazione della legge per parte 
dei membri della commissione. 

— La Neue Freie Presse anounzia: Il Con- 
siglio deli’Impero sospenderà le sue sedute dall’ 8 
novembre sino al 6 dicembre. Le Delegazioni ver- 
ranno aperte il 12 novembre, e chiuse il 9 dicem- 
bre. La Dieta ungarica si chiuderà il 10 dicembre. 
Il Consiglio dell'impero ripiglierà le sue sedute ple- 
narie il 15 dicembre. 

— Le conferenze nella quistione ungaro-croato- 
fiumana non sono per anco incominciate. A Pest venne 
tenuta una speciale conferenza dei deputati presso 
S. E. il ministro Andrassy , la quale durò lungo 
tempo. L'attenzione speciale in questa vertenza è ri- 
volta sui fiumani chiamati a far valere i loro voti. 
Essi, come lo accennano i giornali , per certo non 
smentiranno se stessi e non agiranno in dissonanza 
ai solenni deliberati di ambe le camere. 


Nei circoli militari di Berlino si parla di alcu- 
ni conflitti fra ufficiali prussiani ed annoveresi , già 
appartenenti al disciolto esercito. 

Questi ultimi dovettero dare la loro dimissione, 
che fu accettata dal ministero della guerra. 

— La legge del 31 dicembre 1842, relativa ai 
prussiani che fissano la propria residenza all’ estero, 
fu modificata. 

ll termine di 10 anni che questa legge portava 
per la perdita dei diritti civili, peif minorenni non 
decorrerà che dal giorno in cui furono dichiarati 
maggiori. 

+= La legge in forza della quale i beni dell’ex- 
re di Annover furono posti sotto sequestro sarà s0l- 


prossima sessione. 


Il Post di Berlino annunzia che il governo è || 


formalmente deciso di presentare al tempo stesso un 

disegno di legge tendente ad applicare misure ana- 

loghe ai beni dell’ex-elettore di Assia. 
ASEM 

Si legge negli ultimi giornali di Madrid: 

Il generale Dulce si è ristabilito, ed il 22 fece 
una visita al duca della Torre. 

Il governo decise di sciogliere la milizia dei 
veterani. La guardia civica sarà solo impiegata in 
avvinire per tutelare la proprietà e la vita dei’ cit- 
tadivi. Il generale Francesco Sèrrano Bedoya è stato 
nominato direttore generale della guardia civica, 

I giornali di Siviglia si oppongono ‘al ritorno 
nella: loro città del duca e della dubhessa di ‘Mont 
pensier. ROTTI 

È giunta. a Madrid la notizia: deli passaggio a 
Lisbona dell’infante, D, Enricw».di'‘Borbong.:>Quedioi 
principe, si reca a ;Gibilterras..Di.«Ià «domando dii 
rientrare.in Spagua. Map 0, atusil 


che si erago riuniti nelle prov 
cerato aloni; l'ordine, di. rit 
altri di passano all'eateto. 

= Soriono dg; Madrid 23 alla. Patrie + 

Il, segopdo governatore nominato a Malaga rifiu- 
tossi d'andarviz, negsuao, vuole arrischiarsi a tanto. 
Vi furono dei moti sediziosi a Sivigl 

L'Epoca ed il Diario confessano i fatti accaduti 
nell'Aodalusia: divisione dei beni, conflitto colle trup- 

grida di morte alle Giunte, infine anarchia in 
tilt quella provincia. 

—o-00-t-a-403-0 — 

Soritono In data di Candia all'Osservatore Trie- 
stino che il governatore generale Hussein pascià tro- 
vandosi attualmente a Rettimo ha fatto sapere che la 
petizione degl'insorti indirizzata all’ Inghilterra nou 
ebbe favorevole accoglienza. Le truppe ottomane 
marciarono il 25 decorso per l’Eparchia di Milopo- 
tamo, il 26 occuparono Angeliana e Metochia ove 
si trova tuttora il comandante in capo che spedì 
vari battaglioni, i quali s’impossessarono dei villaggi 
Melidani, Alfa, Scordilli, Lagò, fino alle alture di 
Bali ; verso sera vi fu un piccolo combattimento , 
ma come al solito, di veruna decisiva conseguenza. 

Il 27 ebbe luogo nel villaggio di Mfelidani un 
combattimento che durò tre ore, ma con insignifi- 
canti perdite. 1 villici dei villaggi sottomessi prese- 
ro le armi contro i volontari ed altri insorti , ucci- 
sero due membri della Epitropi e troncarono la ma- 
no del loro capo Corakas. Il di 29 |’ avanguardia 
arrivò a Fodela e di là si preparava a proseguire 
fino a Anoja. Si erigevano molti fortilizi tanto sulla 
costa del mare che nell'interno ; il che faciliterà 
l’effettuamento del blocco finora tenuto inutilmente. 

La più perfetta tranquillita regna a Rettimo, 


|| ove giornalmente entrano i villici da tutte le Epar- 


chie e si sottomettono. 

Si dice che si sta di nuovo sottoserivendo una 
petizione all'Inghilterra non più per chieder la sua 
protezione, ma solamente una intermissione perchè 
l'insurrezione, ridotta com'è, cessi. Dopo 1’ ordine 
ch'ebbe il console inglese, pare che non sarà da lui 
accettata. 

—etott3ere— 

Da Nuova York si ha che il gen. Sherman ha 

telegrafato al ministero della guerra che è necessa- 


| rio aumentar le truppe per continuare la guerra 


contro gli indiani. 

A Pietroburgo una processione con fiaccole 
venne aggredita dalla folla ; ne nacque una rissa, iu 
cui il sindaco e parecchie altre persone rimasero fe- 
rite. 

Il governatore della Georgia ha pubblicato una 
circolare annunciante che il generale Meade ha di- 


| sposto delle truppe per mantenere la pace, ma eccitò 


i cittadini ad obbedire alle leggi e mantenere l’ordi- 


| ne nelle elezioni. 


Una relazione ofliciale da Camilla conferma le 
relazioni precedenti del generale Meade e dello sce- 
riffo locale. La relazione dice non esservi prova che 
i repubblicani bianchi avessero incitato i negri alla 
violenza, ma che la rissa cominciò per un colpo spa- 


Ir {| rato da un bianco ubriaco. 
tomessa alla ratifica delle camere prussiane nella | 


Nelle elezioni delle città del Connecticut 86 
città votarono pei repubblicani, 69 pei democratici, 
e 7 rimasero divise tra i due partiti. 

—Il Messaggiere Franco-Americano smentisce 
la voce che il sig. Seward abbia fatto al nuovo go- 
verno spagnuolo delle offerte per lo acquisto dell'isola 


'l di Cuba. Il suddetto giornale dice che il sig. Se- 
|| ward non fece proposte di questo genere, non iguo- 


rando che il governo provvisorio di Madrid non po- 
trebbe vendere Cuba senza mettere in pericolo là sua 
popolarità ed il suo prestigio. : 

— Da ua corrispondenza da Messico, 10 set- 
tembre, \all’ Indàpendanoe delge,, riassumiamo le se- 
guenti notizie : 

AI momento che vi. serivos: il: paese è intiera- 
mente. iranquillo,. petobò..I! unito fatto che poteva 
| condurre a.qualche,:iorbido,..cioò Ja. sollevazione di 
Puebla; disendò abprtilo, bom ievti più mel territo 
| rio. della-fepubblita; aloma pertito. armato contro il 
goramosii obuivosivà vot y 
"1Nel;4.8L\agosto :sontso, : i): gonneale 3. M. Patoni 
(italiana) fu iasssssinato 0; Dutango. 

Questo generale, artestéto per ordine deb go- 
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verno, perché partigiano di Gonzales Ortega, era 
stato messo iu libertà da poco tempo ed alloggiava 
in un albergo nel centro della città. Alle tre ore di 
notte, egli fu svegliato da due ufficiali della 1 bri- 
gata, 4 divisione, e condotto in mezzo ad un drap- 
pello di soldati ad un punto estremo della città do- 
ve lo uccisero con quattro o cinque colpi di pistola 
sparatigli nel capo e nel petto. 

Si sta istruendo il processo , e generalmente si 
crede che tale assassinio provenga da una vendetta 
privata. 

— All’ Indépendance belge del 17 si scrive da 
San Francisco, in data del 29 settembre, che le fo- 
reste dell’ Oregon e della California erano desolate 
da un immenso incendio, che si estese già per oltre 
duecento miglia quadrate lungo le due rive del fiu- 
me Columbia. Si temeva che il fuoco dovesse appic- 
carsi pure alle città di Sant’ Elena e di Astori 
Presso San Raffael, in California, altre vaste foreste 
sono in fiamme, ed il fumo copre il porto e la città 
di San Francisco. 

—Scrivono al Constitutionnel da Rio Janeiro, 24 
settembre: 

La guerra, per buona sorte, procede rapidamen- 
te verso il suo scioglimento. Rimpetto agli ultimi 
avvenimenti seguiti al Paraguay, non si può più du- 
bitare che, iu breve tempo la pace sarà ristabilita 
colla completa disfatta di Lopez. La presa d'Humaita 
fu il segnale della sua caduta. Lopez, abbattuto dopo 
d'allora, evita i combattimenti e cerca di mettersi al 
riparo da certi rischi personali. 

Il 19 agosto , il marchese di Caxias è uscito 
da Humaita con 30,000 brasiliani, e marciò su Te- 
bicuary, dove Lopez trovavasi fortemente trincerato. 

Quando i brasiliani si posero in marcia , i pa- 
raguaiani abbandovarono il forte di Timbo. Il 26 
agosto, l'avanguardia dell’esercito imperiale ruppe , 
presso Vacarè, una colonna paraguaiana, e due gior- 
ni dopo il 28 agosto i brasiliani presero d’assalto , 
dopo due ore di combattimento , un ridotto situato 
alla sinistra di Tebicuary, cominciando subito, sotto 
la protezione della squadra corazzata, il passaggio 
del fiume. In questi due combattimenti, i brasiliani 
presero 4 cannoni, molte armi e 200 prigionieri, tra 
cui il capo e parecchi ufficiali: il numero dei morti 
© dei feriti ascese a 300. 

Nella stessa notte del 28 agosto, Lopez ha ab- 
bandonato la fortificazione di San-Fernando gettando 
nel fiume 34 cannoni, e ritirandosi precipitosamente 
su Vileta, a sette leghe dall’Assunzione. La ritirata 

, dei paraguaiani è stata piuttosto una fuga che un mo- 
vimento regolare. L'esercito brasiliano, che li iuse- 
guiva, e la cui avanguardia trovavasi già a Villa- 
Franca, ha trovato sulla strada molte armi, del- 
l’artiglieria, e le sue carrozze di trasporto abban- 
donate. < 

1 disertori ed i prigionieri paraguaiani dicono 
che Lopez ha l'intenzione di porsi in salvo, rifu- 
giaudosi a bordo d’uno dei suoi bastimenti da guer- 
ra, che hanno risalito da ultimo il fiume col per- 
messo dei governi alleati: altri credono che Lopez 
abbia l'intenzione di difendersi a Cerro Leon, a 25 
miglia dall’Assunzione, presso la ferrovia. di Villa- 
Rica. Se ciò accade, questo sarà l’ultimo pupto di 
resistenza per Lopez, perché cogli elementi di cui 
gli alleati dispongono e nello, stato di prostrazio- 
ne delle forze paraguaiane, sarà obbligato a capito» 


lare. 

Lopez, in questi estremi, ha cercato di difen- 
dersi col terrore. Il teutativo di rivoluzione, da ul- 
timo scoperto, venne soffocato nel sangue: i sospetti 
del dittatore caddero sopro i subi fratelli , la sua 
sorella” d il suo cognato e gli ha puniti severa- 
sg dittatore ha fatto giustiziare, mi si ‘assicura 
jr ’ 9 
più di'500"pertbuè; tra voi figurano pareéthi gene 
rali, cdtbtinettt domiè ell atiche' il'console porto»! 


ese, s 
di I generate Barrids;100gnato!di Lopez} ‘spinto 
dalla disperazione, tentòd'uodidersi; glielo hanno! im: 
pedito, ‘adora trovasi ‘in. chiture,: Provgnsi delupanò 
im'careere ‘i due fratelli:di Lopegiy don»-Betilguò ne 
* don° Venanoiozla: sua:isonellu,>imaritàtd a 0 Bartidg; cit: 
vescovo dell'Assunzione, don Gumecindò Beniteaog 
mibistto Wegli alfari'entéri, cetioè ciuagedito la/Ber- 
ges, recentemicnte giustiziato, 4: niblie-alimà (persbue) 
imporfabti.1nib10 194 0IsieotiR .0lg190103 site bO 


| colossale che il signor di Beust ha proposto di por- 


In questi momenti di crisi, il dittatore, risolu- 
to a non lasciare sfuggire i colpevoli, non ha ri- 
spettato la bandiera estera: 40 infelici eransi rifu- 
giati alla legazione degli Stati Uniti, e furono arre- 
stati con disprezzo nell'inviolabilità diplomatica. 

Tutti i ragguagli che possiamo raccogliere s’ac- 
cordano nel farci presagire il termine della guerra 
come prossimo ed inevitabile. 
——————————+—T—T+€——n————___ mgTT..TIÈb 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—-—>bee-_— 

L'Opinione annuncia che il Parlamento sarà pro- 
babilmente riconvocato pel giorno 23 del corrente 
Aggiunge che la commissione del bilancio deve pro- 
cedere alla nomina del suo presidente, avendo il 
signor Lanza inviate le sue dimissioni, e del relati- 
vo del bilancio delle entrate, essendosi il signor Sel- 
la dimesso da tale uflicio. Finora, secondo lo stesso 
foglio, non fu presentata alla stampa nessuna rela- 
zione di bilanci ; e la stessa notizia dà la Gazzette 
di Genova, la quale osserva per conseguenza che 
non potendo così presto discutersi i bilanci, sarà ne- 
cessario che il gabinetto damaudi l'autorizzazione di 
un esercizio provvisorio, almeno per due mesi 
giunge il citato giornale non essere dubbio che l'op- 
posizione ne farà una questione politica, cosicchè si 
vedrà subito su quale maggioranza possa far conto 
il ministero. La sunnominata Opinione pubblica pi- 
re nelle sue ultime notizie uu dispaccio da Parigi, 
secondo il quale lo stato di salute di Rossini in data 
di ieri l’altro continuava ad essere grave, sebbene 
non fossero avvenute nuove complicazioni ; deplora- 
vasi nell’illustre infermo una grande debolezza. 

Dopo aver preso nota dei commenti che la m 
gior parte dei giornali hanno fatto al noto discorso 
del barone di Beust, e tenuto conto dei giudizi c- 
messi circa le dichiarazioni politiche che quell’uom) 
di Stato espose per ottenere dal comitato dell’ c- 
sercito austriaco l'assenso alle sue proposte sul con- 
liugeute militare, è d’uopo conchiudere che malgrado 
le attenuanti dichiarazioni del Moniteur e di qual- 
che organo officioso viennese, l'opinione pubblica in 
genere ritiene che gravissime ed in sommo grado al- 
larmanti siano state le parole del primo ministro 
austriaco. Il quale come si rammenta, manifestò sen- 
za mistero l'opinione che una guerra tra la Francia 
e la Prussia ha grandi probabilità, e tracciò la li- 
nea di condotta che l’Austria dovrebbe tenere se si 
avverasse. Osservasi pertanto che se il barone di 
Beust si fosse ristretto a dichiarare che il governo 
austriaco , in caso di guerra , vuol trovarsi armato 
abbastanza da poter far rispettare la propria neutra- 
lità, il suo discorso non avrebbe avuto quella impor- 
tanza che gli diede la seconda parte del programma 
da lui esposto ; nel quale affermò essere necessario 
che l’Austria sia armata abbastanza non solo per di- 
fendersi ma per arrestare le altre potenze le quali 
fossero disposte ad immischiarsi nel coufiitto. Da 
tutti si ritiene evidente che queste parole alludono 
alla Russia; con che si spiega la cifra relativamente 


re in assetto di guerra e che la commissione del- 
l'esercito ha approvato. Questa spiegazione ricevette 
una luce tanto più viva da quanto il cancelliere del- 
l'impero disse conchiudendo relativamente ai Princi- 
pati danubiani. E così, secondo i commenti più ge- 
neràli, si troverebbero nel suddetto discorso le trac- | 
cie di due grandi quistioni , le quali susciterebbero 
a un tempo una guerra<«formidabile tra quattro po- 
derosissimi Stati. Non è meraviglia pertanto che es- 
sendo in tal mapiera interpretato il discorso del ba- 
rone di Beust, i timori di guerra, che da qualche 
tempo accennavano a calmarsi, rinascano più inquie- 
taoti che mai. Le reiterate dichiarazioni di pace che 
i governi non si sopo mai stancati di pubblicare, non 


furono, sinora, sufficienti a far sparire del tutto le 
apprensiohi sollevate, dai non interrotti armameuti; 


| ora, poi non trattasi soltanto di semplici apparecchi 


ri si, pa.sMella mapifestazione esplicita del loro 
scopo; che accerina direttamente alla guerra. 
n 0Nèsadputobizzare. in cerla guisa i sospetti con- 
teibuiste pocal:ilivetlere,che la stampa prussiana e 
lilnuskeiaganabi #bnel in questi. giorni troppo conci- 


Tianii e mosirano al conîrario che i rancori di Sa-» 


ditta ngniosiategliaudosi. I.giornali prussiani mira- 


no con manifesta compiacenza ad esagerare le difti- 
coltà interne del governo austriaco e la Rivista di 
Berlino, organo del partito feudale, si spinge tant’ol- 
tre da dichiarare che l’esistenza dell'impero austria- 
co è oramai divenuta impossibile. Non è necessario 
accennare in qual modo risponda la stampa officiosa 
di Vienna e quali argomenti presti ad essa l’ avver- 
sione palese che negli Stati tedeschi annessi o vin- 
colati alla Prussia si manifesta contro la supremazia 
di Berlino. Siccome poi vi ha qualche foglio prus- 
siano il quale accarezza il progetto di una alleanza 
tra l'Ungheria indipendente ed una Germania comple- 
tamente unificata dalla Prussia , la Presse viennese 
risponde dichiarando non esservi in tutto |' impero 
austriaco nessun uomo onesto il quale sostenga o sia 
disposto a tollerare l'annessione delle provincie tede- 
sche dell’ Austria alla Prussia. Parecchie altre cita- 
zioni di questo genere potrebbero fornire gli odierni 
giornali di Vienna e di Berlino, ma il poco che si è 
detto basta a dimostrare quanto lontana sia tuttora 
quell’èra di calma e di pacificazione generale che da 
qualche giornale volevasi mettere in vicina prospet- 
tiva e quanta poca fede possa accordarsi a qualche 
odierna corrispondenza parigina la quale vuol affer- 
mare che l'attuale presenza di lord Clarendon a 
Saint- Cloud si riferisca ad un progetto di disarmo 
simultaneo e generale. 

E nell'aspettativa che qualche deliberazione po- 
sitiva sia adottata a questo riguardo, annunciasi in- 
tanto da Vienna che la nuova organizzazione dell’ar- 
mata entrerà colà in vigore il primo del prossimo 
gennaio. Essa comprende nove rami indipendenti l'uno 
dall'altro, partendo dal loro puuto di biforcazione che 
è centralizzato per ciascuno nel ministero della guer- 
ra. Le innovazioni più importanti si riferiscono alla 
organizzazione dello stato maggiore, all’incorporazio- 
ne degli archivi della guerra e dell’ istituto grafico, 
alle regole per l'avanzamento, pel quale sono accor- 
date molte facilitazioni, alle intendenze militari, agli 
stabilimenti d’educazione per la carriera delle ar- 
mi, ecc. L'esperienza acquistata nell'ultima guerra fu 
seriamente utilizzata. 

A proposito del lungo manifesto pubblicato dal go- 
verno provvisorio di Madrid, quello che alla stampa 
sembra più degno di nota si è che nel parlare sulla for- 
ma definitiva del regime futuro i membri del governo 
affermano le tendenze monarchiche della nazione e si 
valgono per stabilire questo fatto di frasi nelle qual 
è agevole riconoscere la predilezione che essi hanno! 
per lo scettro e l’ avversione profonda pel berretto 
frigio. Essi non nascondono che alcune voci hanno 
pronunziata la parola repubblica ; ma aggiungono 
che il governo non può tener couto nessuno di tali 
manifestazioni parziali, deliberato com'è a rispetta- 
re e a far rispettare, nella misura del suo dovere, la 
volontà nazionale. Però, quello che i giornali osservano 
essersi ricercato invano nel manifesto si è un indi- 
zio del sistema col quale questa volontà dovrà ma- 
nifestarsi ; il documento infatti non dice se si pro- 
vocherà un plebiscito oppure se il popolo sarà con- 


‘vocato semplicemente per eleggere le Cortes costi- 


tuenti. Il quesito gravissimo sembra così non sia 
peranco sciolto e che la volontà di Serrano, di Prim 
e de' loro colleghi non abbia potuto prevalere, mal- 
grado che quasi tutte le Giunte, e specialmente 
quella di Madrid che vi faceva opposizione, siano 
scomparse. È da credere che la controversia, per 
adesso sospesa, sarà risoluta quando tutte le Giun- 
te, compresa quella di Ferrol e di Barcellona, si 
saranno rasseguate a cedere e non vi sarà più nes- 
sun Corpo costituito che possa sostenere la restri- 
zione del sistema di elezione per le sole Cortes. Ad 
ogni modo i giornali moderati di Madrid fanno voti 
perchè la costituente si convochi il più presto pos 
sibile e si metta fine pure una volta alle increscio- 
se incertezze del provvisorio che quà e là danno 
origine a tristi incidenti. Così è annunziato che ad 
Autequara avvennero conflitti di sangue tra cittadi- 
ni e soldati ; nell’Estremadura si costituirono quat- 
tro comitati di opinioni oltremodo arrischiate ; a 
Barcellona tendono a prevalere idee non equivoche 
di separatismo; a Malaga si ebbero gravi tumulti 
cagionati dalle misure amministrative del governo. 
Di tutti questi disordini le ragioni sono in generale 
purameote locali e sarebbe in errore, al dire degli 
stessi fogli spagnuoli, chi volesse trarne un auspicio 


di carattere politico; ma essi non presentano per 
questo minori pericoli, ed è mestieri perciò che con 
somma prontezza e risoluzione se ne tronchi l’ori- 
gine, essendo da sperare che quando la volontà na- 
zionale si sarà dichiarata, le minoranze ne subiran- 
no seuz'altro la legge. 

In correlazione con quanto più sopra abbiamo 
accennato cssere detto dai fogli relativamente al no- 
to discorso del signor di Beust cd alla memoria del- 
la Russia da questo evocata a proposito dei Princi- 
pati Danubiani, giova riportare ciò che dice un gior- 
nale di Bukarest, il Paese rumeno. Questo reca al- 
cune informazioni molto particolareggiate su quel- 
l'alleanza che già da parecchi giorni affermossi con- 
chiusa tra il principe Carlo di Rumenia, il re Gu- 
glielmo di Prussia e lo czar Alessaudro. Lo scopo 
del trattato è chiaramente indicato dal foglio di 
Bukarest ; tratterebbesi per la Rumenia e la Serbia 
di tenere in iscacco l'Austria o di sollevare la que- 
stione d'Oriente nel caso che una potenza interve- 
nisse contro l'intiero compimento della unità germa- 
nica. A motivo della gravità estrema di questa ri- 
velazione, il Paese rumeno è citato oggi c comen- 
tato dalla maggior parte della stampa; e vi ha luo- 
g0 a credere che il governo di Bukarest. si terrà 
in obbligo di fornire qualche schiarimento. Tantop- 
più che, al dire dell’ International di Londra, le 
principali cure del ministro francese degli affari este- 
ri sono rivolte presentemente alla Rumenia con una 
tendenza che non è per certo troppo favorevole a 
quel governo. Il motivo di questa preoccupazione è 
il giusto timore che destano gli intrighi della Rus: 
sia, diretti ad ottenere un ingrandimento del terri- 
torio rumeno a spese dell'Austria e della Turchia. 
Ad ogui modo il sig. di Moustier diresse al console 
di Francia a Bukarest istruzioni assai categoriche. 


— 1034 — 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Chiavari 34. — Oggi fu inaugurato il tronco 
di ferrovia da Genova a Chiavari. Il treno partito 
alle ore 10 da Genova arrivò qui alle ore 11 59, e 
fu accolto ad ogni fermata dalla popolazione con ac- 
clamazioni entusiastiche. 

Parigi 30. — L' Eteadard  annunzia che la 


‘ regina Isabella è attesa a Parigi pel giorno 2 no- 


vembre. 

La France smentisce la voce che il marchese 
di Moustier abbia incaricato il sig. Klatzko di una 
missione in Polonia c in Germania. 


Parigi 31 ottobre (ore 3 21 pom.) Lo stato di 
razione delle 


Rossini non è peggiorato, ma la 
forze è lenta e diflicile, 

Vienna 30. — Assicurasi che il recente viag- 
gio di Beust a Pesth riferirebbesi al riconoscimento 
della rivoluzione spagnuola da parte dell'Austria. Il 
riconoscimento avrebbe luogo fra breve. 

Pesth 30. — Il Pesti Naplo biasima l'attitudi- 
ne del gabinetto di Bukarest, e la stampa governa- 
tiva della Romania, che eccita il popolo rumeno 
contro l'Ungheria, colla quale la Romania dovrebbe 
cooperare pacificamente nell’ interesse della civiltà. 
Dice che l'Austria e l'Ungheria vogliono la pace, e 
che il sogno d'un impero daco-rumeno sarebbe la 
rovina della Romania. Il .Napfo spera ch» la Roma- 
nia ritornerà ad una politica più assennata. 

Berlino 1. — È priva di fondamento la voce 
dell'imminente ritiro di Bismark. 

Lisbon: 30. — Assicurasi che il duca e la du- 
chessa di Montpensier ritorneranno in Spagna sol- 
tanto dopo il risultato del suffragio universale. 


Madrid 30. — L'Olanda riconobbe il governo 
provvisorio. 

Il municipio aggiornò la discussione della pro- 
posta tendente a biasimare il governo ; credesi anzi 
che la proposta sarà ritirata. 

Madrid 30. — Dulce fu nominato capitano ge- 
nerale di Cuba. Egli partirà immediatamente sopra 
una fregata dello Stato. 

Madrid 30. — L'Impartial dice che | Austria 
e la Prussia hanno riconosciuto il governo provvi- 
sorio. 

Un dispaccio da Porto Ricco annunzia che gl'in- 
sorti hanno fatto la loro sottomissione. 

Madrid 31.— Il ministro delle Colonie ha au- 
torizzato il municipio di Avana a fare un prestito 
ip Inghilterra di 10 milioui di scudi, destinato a 
coprire il disavanzo ed a finire il Canale Isabe!l 

La Giunta rivoluzionaria di Barcellona fu sciolta. 

Vi sovo numerose dumande pel prestito. 

Madrid 31. — Il governo spedì dei rinforzi a 


Cuba 


Esso ha deciso di diminuire l'effettivo dell’ c- 
sercito. 

Rio Janeiro 8.— Si ha dal Paraguay in data 
del 20 settembre, che gli alleati trovansi distanti 
tre leghe da Villeta, ove sembra che Lopez intenda 
di fortificarsi, Il ministro americano si ritirò a Buc- 
nos-Ayres e spedi a Lopez una Nota energica  pro- 
testando contro la violazione della legazione ameri- 
cana. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


SI deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del defonto 
Diego D’Estrada morto in Roma li 34 ot- 
tobre pross. pass. che ad istanza della di 
lui vedova sig. Elisabeltn Freschi tanto in 
nome proprio, quanto come madre lutrice, 
e curatrice dei comuni figli Rodolfo, e Vir- 
gi si procederà con il ministero dell’in- 
frascritto Notaro, e coll'opera dei rispettivi 
pen al legale stragiudiziale inventario dei 

eni, ed effetti tuiti dal defonto lasciati, ed 
avrà principio nel giorno di venerdì sei cor- 
rente alle ore nove antemeridiane nella ca- 
sa dal defonto mentre visse abitata posta in 
Roma Via Condotti n. 34 e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione, e di legge, eda sen- 
so del $ 1548 e seguenti del vig. Regola- 
mento legis. e giud. 

Roma li 2 novembre 1868. 

Pietro Dott. Fratocehi Not. di Collegio 

Si deduce a notizia di Ernesto Berardi- 
nelli padre e legittimo amministratore di 
Massimino erede del fn Luigi Bossi d’inco- 
gnito domicilio che l’Illfo sig. avv. Brani 
assessore del Trib. civ. di Roma nella Ud. 
del giorno 412 settembre p. p to ha ‘emanato 
la seguente sentenza = Condanna i citali 
nei respettivi nomi al pagemento di sc. e 
bai. 40 dovuti a forma della istanza cd alle 


tene che liquida in lire 14 93 ed alte vil-v/f 


Itario Borghi proc. 


Ad istanza del Nob. Colleg'o Ghislieri 
Piatti az È notizia di Filip- 
omagrioli d' incogni n 

micilio ta seguente senlonza: d sa 


Udienza del 8 maggio 1868. = Noi An- 
tonio avv. Lauri Assessore del Trib. Civile 
di Roma giudicando defivilivamente in pio 
grado di giurisdizione prelevate le spese di 
dichiarazione e successive a favore degli 
eredi Romagnoli che liquidiamo in L.97 22 
ordiniamo a favore dell’Ist, la consegna del- 
la somma sequestrata fino alla concorrenza 
del suo credito per sorte e spese e ciò non 
ostante la sopravvenienza di nuovi seque- 
stri colla condanna del debitore principale 
alle spese che liquidiamo in L. 40 35 ed a 
tutte le ulteriori. Affissa cc. 

Per il Proc. Ilario Borghi 
Enrico Baratti collega 


Eecîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. di Valentino Cecilia droghiere 
Via della Scrofa n. 97 rap. dal sott. Proc. 

Si cita Domenico Pennacchiotti d’inco- 


Boito dom. per affiss. ed inserz.in gazretta= 


a comp. dopo tre giorni e sentirsi cond, 
anche con arresto personale al pagamento 
di 2g 148 60 pari a lire 798 72 3 importo 
generi a forma delle prove ec. e per l'e 
fetto l’oppiio decreto ed ord. esecutoriò reale 
€ personale, e cond. alle spese ec. 
Ad sa Ad. parent, Kg 
isa copia a forma di legge fot 
fobre 1868 È a S 


N. Bernasconi Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE ( 
Con sentenza emanata dal Trib. Civ, di 


Frosinone il 10 gennaro 1855 fu ordinata la 


vendita giudiz, dei fondi qui appresso de- 
scritti, quali verranno deliberati al migliore 
offerente nel pubblico incanto. che av! o 


Li: nella salà.somunale di Frosinone alle CoA 


ant. del |» 6 di N di 
3, lel ligiorn. lunedì ‘7 ‘decernì 


I titoli prescritti dal $ 4308 di civile 
procedura sono prodotti nel fascicolo della 
causa iscritta al prot. num. 2493 dell’anno 
1854; l'incanto verrà aperto sulla somma 
fissata dal Perito Martini nella di lui giu- 
rata re'azione in alli esistente, 


Descrizione dei fondi 


{* Tre pezzi di terreno seminalivo, vi- 
tato-olivato con altri alberi di frutta e con 
casa colonica compos ta di tre stanze una 
terranea e due superiori, di circa due cop- 
pe ossia tav. 4 40 nella contrada Cucuruz- 
zolo vocabolo Corvino nel territorio di Ala- 


(ri, avente a confine l’asquale Flo 
cenzo Jannarilli, Qualtrociocchi , salvi cc. 
stimato sc. 41 88. 
2. Utile dominio del terreno in territo- 
rio di Alatri nella stessa contrada Cucuruz- 
«olo, Il di cui diretto dominio spetta alla 
Ven. Chiesa di S. Andrea di Al , A 
4 75 confinante Casamari, Corsetti, Folchetti 
e strada, salviec. stimato mg 6 73. 
3. Utilo dominio o migliorazione del 
terreno seminativo vitato alla contrada Ma- 
ione del territorio di Alatri di tav. 2 68 il 
li cui diretto dominio spetta all'Oratorio di 
8. Andrea, confinante Scolopj , S. Mari; 
la, salvi ec. stimato scu- 


A. Migliorazione di alberi vitali, olivi, 
e pioppi sul fondo contrada Valcatori' del 
territorio di Alatri di, proprietà diretta. di 
Filippo Santucci, con cui si divide alla metà 


I por gli lo a frutti; dai Jen i piop-. 
fi ougà essi indrucco,, 
e vite ulvi eo. strtaio sò, 11 16.5 


5? 4. Carboni 


AVVISI DIVERSI 


Venerdì 6 corr. 
nel Negozio Boltacchi 


ore 3 © quarti 3 
via di Piè di Mar- 


breria di medicina e chirurgia cd anatomia, 


contenenti le opere dello Scarpa, Galdani 
Lancisi Aldovrando e opere di veterinaria, 
e storia naturale. 


TAM ONSUMATO IN ROMA 
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Il Giornale diRoma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


_—etettdere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un anno lire 38, Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per ua trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNALE DI ROMA «=> 


passeggio, pel quale si chiuse all'uopo il superiore 


BONA 3 Novembre 


Ricorrendo ieri ln Commemorazione di 
tutti i Fedeli Defonti, si tenne Cappella Pa- 
pale nella Sistina al Vaticano, intervenendovi 
gli Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, cd i Collegi dei Pre- 
lati. Cantò la Messa l’Etîmo e Revimo Signor 
Cardinale Panebianco , Penitenziere Maggio- 
re, il quale fece pure l’ Assoluzione sopra il 
Tumulo. 

Questa mattina poi nella stessa Cappel- 
la hanno avuto luogo lc Esequie in suffra- 
gio dei Sommi Pontefici defonti. Sua Beatitu- 
DinE ha prestato assistenza alla Messa , ch'è 
stata cantata dall’ Efîìo e Rio signor Cardi- 
nale Asquini, c terminato l’Incruento Sacrificio 
ha fatto, secondo il rito, l’Assoluzione al Tu- 
mulo. 


Ancora a questa sacra espiatoria funzio- 
ne sono intervenuti gli Ei e Rmi signori 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, ec i Ve- 
scovi, il Magistrato Romano s i diversi Col- 
legi della Prelatura, e la Corte Pontificia. 


Ha 


La SantITA' pi Nostro Sienore nella mattina 
dei 23 di ottobre degnossi visitare il ven. Ospeda- 
le di S. Maria della Pietà degl’infermi alienati di 
mente, e l'Arcispedale di Santo Spirito in Sassia, 
per sollevare con l’Augusta Presenza Sua gli infe- 
lici che in questi asili, hanno ricovero » confortare 
quanti vi sono addetti per la cura all’ adempimento 
dei propri doveri, ed osservare le opere che per cor- 
rispondere alle Sovrane Sue intenzioni nell’uno e l’al- 
tro pietoso istituto fa condurre l’Illto e Rio Mon- 
signor Ricci, Commendatore dell’Arcispedale, sotto la 
direzione del signor Prof. Cav. Francesco Azzurri , 
Architetto dei predetti due istituti, e consulente della 
Commissione degli Ospedali. 

Al primo dei predetti Ricoveri fu la SANTITÀ” 
Sua ricevuta da Monsignor Commendatore, dall'Ar- 
chitetto, dal Direttore signor Cav. Professore Viale- 
Prelà, dal Vice Direttore signor Prof. Giuseppe Gi- 
rolami, e dalla ospitaliera famiglia. 

Il Santo Papre entrò subito la Cappella per 


foruito di ogni mezzo che j) progredire della soien- 


zee dell'arte ha saputo suggerire proficuo alla 
cura degli alienati di mente, è divenuto tale sta- 
bilimento da potersi affermare che nulla lascia a 
desiderare di quanto è conducente a raggiungere il 


sente visita ha voluto osservare le aggiante e i per- 
fezionamenti i quali coll’opera del ricordato Archi- 
tetto, che da bel. principio vi cbbe ordinati e soprav- 
vegliati i lavori, c col consiglio e la scienza dei no- 


fatti nell’Ospedale. Ed essi sono, la Farmacia e di- 
versi Dormentori, nel quartiere delle donne ; vel quar- 
tiere degli uomini, le sale da lavoro, d'onde i poveri in- 
fermi trovano sollievo di distrazione e di lucro, e il 
quartiere e le sale per i pensionati di seconda classe. 
Per tal modo lo stabilimento progredisce sempre libe- 
ramente verso la meta del perfezionamento, che con- 
templato nel programma fino dal principio adottato, 
ebbe il massimo impulso dall’attività e vigilanza in- 
defesse che vi pose già il benemerito Monsignor Gi- 


Commendatore. 
Sua SantiTA', mostrando la Sovrana Sua sod- 
disfazione per quanto avea veduto, confortando tutti 


degli addetti a continuare con efficace zelo e sotto 
l'ispirazione della carità cristiana a curare tanti in- 
felici confidati alla loro vigilauza, lasciò l'Ospedale 
di S. Maria della Pietà, e si condusse al vicino 
Arcispedale di Santo Spirito. 

Quest'immenso edificio, 0 meglio riunione di 
edifici, ove la inferma umanità e tanti derelitti tro- 
vano l’ospitale accoglienza che li torna alla guari- 
gione o li salva dall'abbandono per crescerlì educati 
alla società, continua a perfezionarsi esso pure a quella 
condizione igienica, che i progrediti studì ed i nuo- 
vi metodi di cura dimandano. E quauto in ciò ab- 
bia adoperato la solerté premura di Monsignor Com- 
mendatore, coadiuvata dalla perizia dell’Architetto 
Azzurri, lo dichiarammo nei .num. 245 di questo 
Giornale, pubblicato il 26 ottobre 1866, cogliendone 
occasione dalla visita che allora vi fece il Santo 
Papre. JI quale nella circostanza di cui ora narria- 
mo si è degnato onorare di Sua Presenza le parti del- 
l'immenso stabilimento che da quell'epoca ad oggi 
hanno ricevuto miglioramenti. 


adorarvi l’Augustissimo Sagramento. Quindi in una 
Vicina sala, addobbata all’uopo, ammise al bacio del 
Piede i sopraricordati, i Medici assistenti, le Suore 


di san Carlo edi Fratelli della Misericordia, le une | 
destinate alla cura delle donne, gli altri degli uomi. || 


ni, l’Economo, e quauti altri sono ogcupati nel servi- 


fu benigno di concedere a quegl’infelici dei due sessi 
ai quali con l'esercizio del canto, sotto la direzione 
dei signori coniugi Caldani, si procura un sollievo 
da aiutarli alla guarigione, e che allora ne dierono | 
saggio coll’eseguire alcuni Cori fra i più belli dei 
musicati dal Rossini e dal Verdi; come pure ad una 
cultrice di poesia, che dimandò di scrivere e decla- 
Mare un Inno con cui tolse a cantare i benefici da 
Sua Santità” impartiti ‘aî miseri tribolati , che tutti 
son fatti seguo ‘alla Sua ‘inesauribile 
Quanto l'Ospedale’ di'$. ‘Maria de 
ba alla Munificenza dell’Atigasto ‘a0std 
vrANo ‘abbiamo’ avuto pià. i 


Eutrò pertanto Sua SantiTa' nel quartiere de- 
stinato al Brefotrofio, che è disposto attorno'ad una 
delle corti quadrate da Baccio Pintelli decorata di 
porticato a due ordini di loggie, e nella quale è 


i | piantato amenissimo giardino con in mezzo una fon- 
gio dell'ospedale, Simigliante onore, il Santo Papae | 


te, che è delle opere più squisite fra le molte inven- 

tate da quel grande maestro. Dai loggiati si è fatto 

scomparire l'inonaco che ricopriva’ le modanature 

delineate dal Pintelli, e sono tornate nella loro bel- 

lezza naturale le colonne autiche di bigio, di grani- 

to, di affricano, di pavonazzetto, e gli stipiti delle 

porte che dal loggiato mettono nelle sale, sui fregi 

delle quali è riapparso distiuto lo stemma di Sisto IV, 

sotto il cui glorioso Pontificato fu questo braccio in- 
nalzàto. 

Gli ‘accennatifrestauri sull’antico servono assai ac- 

ente come di introduzione alle nuove 

ondotle a termine, e 

PRE vennero le. La scala, i 

frog ‘i bambini.e. le nutrici, le 

‘alti local in un Bre: 

dei sisi di 

pel verno, e di 


suo caritatevole scopo. Ora il Santo Pap®e nella pre- | 


minati Direttori, sono stati a quest’ ultimo tempo | 


| Fabbri, il quale condusse pure in marmo la effigie 


raud, di ch. me., c che ora vi continua Monsiguor | 


dell’Apostolica Benedizione, ed esortando ciascuno | 


| pure il restauro operato all’ingresso principale, ove è 


—_etetito0rt—. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inekrieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’offici» 
di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.4A. 
Siavverte, dnotare entro i gruppi, il nome ecogn.* del irasmitiente. 


loggiato con imposte a cristallo, furono da Sua San- 
TITA' vedute, c mostrossene contenta, sì che degnossi 


| manifestarne la Sovrana soddisfazione a quanti vi 


aveano èontribuito. Da ultimo, ammettendo al ba- 
cio del Piede il Commissario signor Pietro Cal- 
dani, il Medico Direttore signor Antigono Zap- 
poli, e le Suore di San Vincenzo de Paoli che 
hanno in cura il ricovero, imparti a tutti l'Apo- 
stolica Benedizione. Il detto rinnovamento di parte 
così importante del grande istituto, fatto per secon- 
dare le mire caritatevoli e benefiche del Santo Pa- 
DRE, sarà indicato ai posteri da un monumento mar- 
moreo innalzato nell'atrio, in cui trionfa la effigie in 
busto del PontEFICE Sommo,' scolpita dal sig. Achille 


della Vergine Immacolata che adorua un andito po- 
sto in fondo alla nuova Infermeria. 

Dal Brefotrofio Sua SANTITÀ’, traversando la far- 
macia, entrò in quella graude corsia dell’Arcispedale, 
che è detta il Braccio vecchio, e confortati con pa- 
role di consolazione alquanti infermi, fece passaggio 
a vedere la nuova sala chirurgica, piena di aria e 
di luce, e il gabinetto attiguo fornito di una com- 
pleta collezione di ferri da operare,recentemente acqui- 
stata, Quindi osservò la sala delle operazioni, quella 
per le consultazioni, e l'altra da trattenimento, come 


tornato a spiccare nella sua primitiva bellezza quel 
capolavoro del secolo XV, che è l’intaglio onde fre- 
giasi la graude porta dell’Arcispedale. 

Fatto dipoi passaggio al nuovo Archivio , fer- 
mossi nel gabinetto Elettro-terapeulico , che Mopsi- 
gnor Commendatore ha di recente istituito e corre- 
dato di tutte le macchine necessarie , affidandone 
la direzione al siguor Dottor Brunelli, cui il Santo 
Papre permise che alla Sua Presenza facesse espe- 
rimento di quegli apparecchi sopra un povero infermo 
affetto da paralisi. 

Da ultimo il Sanro Papre, ammessi al bacio del 
Piede i religiosi Cappuccini ed i Coucettini infermieri, 
mostrò a Mousig. Commendatore la Sua soddisfazione e 
per le nuove opere che aveva osservato , e per i 
miglioramenti introdotti. Benedicendo poi a tutti gli 
astanti, traversata la corsia nuova, che avea osser- 
vata in ogni. più minuta parte nel visitarla che fece 
quando l’ Architetto Azzurri ebbela ridotta sul nuovo 
sistema , contento di vedere come nel servire che 
ha fatto d'infermeria siasi mantenuta con.tutti i van- 
taggi che se ne erauo ripromessi, rimontò in carrozza, 
e si ricondusse alla Pontificia Residenza del Vaticano. 

4089000 


Nelle ore pomeridiane di sabato scorso giunse 
io questa dominante S. E. il siguor marchese de 
Banneville Ambasciatore di S. M. l'Imperatore de’ 
Francesi presso la S. Sede. 

2 044 0 


NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la nota del Monsteur segnalataci dal tele- 
grafo, intorno al discorso del sig. di Beust: 

« L'Austria è in questo momento occupata nella 
riorganizzazione del suo esercito. Discussioni analo- 
ghe a quelle che occuparono l'ultima sessione delle 
Camere fraucesi s'apriranno- davanti al Reichsrath , 
ed offrit@uno ‘certamente un vivo' interesse. Per ora 
lo studio preliminare di questa grave questione ebbe 
luogo in seno' di una commissione: nessuna notizia 
officiale ‘iyenbe ancora a portarci il risultato di que- 
ati prignl’lavori. D'altronde, sedbado î giornali di 


i guondi 


_® 


“sta dei sentimenti e dei rapporti reciproci delle po- pubblicazione. Tuttavia, queste tre carte , che pre- 


— 1032 — 


Questi agenti avrebbero dichi 
te perchè avevano 
loro colleghi 


Vienna, i membri della Commissione si sarebbero 
anticipatamente impegnati a mantenere Un silenzio 
assoluto. Questi stessi giornali credono tuttavia po- ] I 
ter dare, sotto la loro responsabilità, le conclusioni || sulle cause di quei torbidi. Laielediigi die 
del discorso che il sig. di Beust avrebbe pronunciato È chiaro dhe i governi di ietro ra) pat | 
allorché si trattò di fissare la cifra assoluta dell'e || lino cercano di conciliarsi lo simpatia ea Di | 
sercito austriaco. Questa cifra, nota già da qualche || zioni danubiane fustagando le loro idee di liber 

tempo per la presentazione del progetto di legge, © i loro pregiudizi nazionali. 

che è di 80,000 uomini, nulla ha che non sia tu — Leggesi nella Patrie del 29 ottobre: 
rapporto colla popolazione dell'Austria € colla sua Le tre carte geografiche, di cui s'è spesso por- 
situazione europea. Le intenzioni nettamente, PaCI- || |ato negli ultimi giorni, sono apparse oggi alla li- 
fiche del governo: austriaco © lo stale interamente breria Dumaine. Noi crediamo che si sia in generale 
soddisfacente della politica generale dal punto di vi- esagerata la significazione e l'importanza di questa 


namentò' militare. Oggi le Potenze che circondano la 
ll francia sonò indipendenti. Abbiamo sulle nostre fron- 
tiere il Belgio ela Svizzera, che sono neutre. La 
Prussia colla Goufederazione del Nord conta 30 mi- 
lioni di auime; gli Stati tedeschi, congiunti militar- 
mente alla Prussia; 8 milioni; l'Austria, 35; l'Ita- 
lia, 22. La Francia colla sua unità e i suoi 40 mi- 
lioni di anime, compresavi l'Algeria, nou ha da te- 
mer niente da nessuno. » 
——0406164-008-__ 

Un dispiecio da Vienna, in data del 29 otto- 
bre, reca quanto segtie: 

Oggi la Camera dei deputati approvò la legge 
sul reclutamento, dopo che il mivistro conte Tauffe 
aveva dichiarato che mediante i richiesti 56,000 uo- 
mini non viene aumentato l'effettivo dell'esercito sotto 
i approvato senza discussione il trat- 


Prussia e di Russia 
rato di non volervi prendere parte | 
una convinzione opposta a quella dei 


tenze, lasciano alla discussione che sta per aprirsi | sentano, sopra uno stesso foglio , il quadro compa» 
un carattere puramente lecnico e ne allontanano | rijvo della situazione definitiva della Francia sotto 
tutto ciò che sarebbe di natura da inquietare l'opi- |l 1a Restaurazione; sotto il Governo di luglio e sotto 
mione pubblica, ormai edotta sulle condizioni di pa- || ;1 secondo Impero, offrono un interesse che noi non 
ce e di tranquillità nelle quali trovasi attualmente pretendiamo scemare. Noi non possiamo fare di me- 
l'Europa ». glio, per dare un'idea di questa pubblicazione , del 


le armi. Fu p 
tato commerciale, postale e territoriale colla Svizzera 
secondo il progetto del governo. 

A quanto si sente, molti merhbri della Camera 


I giornali uNiciosi francesi fanno eco al Mon riprodurre testualmente la dicitura esplicativa da cui || dei signori che appartengono alla Delegazione cislei- 
teur nel commentare in guisa pacifica le parole del le carte sono accompagnate : tana hanno intenzione di deporre i loro mandati co- 
sig. di Beust nel seno della Commissione del Reich- «A. Sotto la Restuurazione, i trattati del 1815 | me tali. 
srath. non hanno che uno scopo, circondare la Francia di Nell’ ultima seduta del Consiglio comunale di 


— eco il testo dell’ articolo del Constitucionnel || potenze che, colle loro fortezze © colla loro posizio- Praga il borgomastro Klaudy diede relazione intorno 
segnalatoci pure dal telegrafo : ne strategica, la mettano nell’ impossibilità d' agire. || all’ udienza ch'egli ebbe dal ministro Giskra. Il bor- 

L'organizzazione della guardia nazionale mobile || Al nord, l'Olanda, padrona del Belgio, rialza o muv- || gomastro manifestò al ministro la speranza che lo 
fece testè un passo importante e si può dir quasi | tiene contro la Francia le fortezze di Maestricht ; || stato eccezionale verrà tolto al più presto, e fece 
decisivo. Liegi, Huy, Namur, Dinant, Filippeville, Bouillon, | rilevare che il comune non presterà alcun contributo 

Un decreto «dell’imperatore in data di oggi (28 || Charleroi, Mons, Ath, Menin, Ypres, Nieuport , || alle presenti spese di polizia. Il ministro Giskra di- 
ottobre) nomina tutti i capi battaglione e gli uffiziali su- Ostenda, Anversa, Tournay, Termonde , Audenarde | chiarò che lo Stato è legalmente in diritto di richie- 
periori chiamati ad esercitarvi il comando degli undi- || e Gand. Da Liegi sino a ‘Trieste la Confederazione | dere questo contributo e non rinuneierà al medesimo. 
ci dipartimenti che formano il 3 corpo d’armata. germanica non forma che un tutto pronto ad unirsi freeze — 

Le popolazioni dell’ Est hanuo risposto con en- {| contro ogni aggressione della Francia. Questa Con- 
tusiasmo all'appello che fu loro fatto e il governo {| federazione s'appoggia sulle foriezze federali di Ma- 
nou ebbe che |’ imbarazzo della scelta fra i numerosi || gouza, Landau e Lussemburgo. AI sud-est le Alpi 
candidati che vennero u sollecitare l'onore di funge- || non coprono più le nostre frontiere. Il Piemonte è 
re quelle importanti ed onorevoli cariche. da questo lato |’ avanguardia dell'Austria, che regna 

Erano uffiziali di tutte le armi in ritiro "ma || nella penisola italica, ed i forti di Lesseillon ci chiu- 
giovani ancora ed aitanti e gelosi di consacrare qual- dono il cammino del Moncenisio. 
che anuo di più della loro vita attiva al servizio del « 2. Sotto il governo di luglio , fla rivoluzione 
loro paese ; altri, in maggior numero, dimissionari , || del Belgio ha migliorato la nostra posizione. Le piaz- 
avendo sacrificato a necessità di famiglia 0 a con- || ze forti innalzate contro noi sono distrutte, Menin, 
vevienze di fortuna l'avvenire brillante che li atten- || Ath, Mons, Filippeville , Marienburgo ( trattato del 
deva nell'esercito, ma impazienti di ripigliare la || 14 dicembre 1831). Hl governo francese ha fortifi- 
spada che avevano deposto con rammarico : final- || cato Parigi e Lione, creato i campi trincerati di Lan- 
mente cittadini appartenenti alla popolazione civile, || gres e di Befort, la piazza dei Rousses, e migliorate 
che godevano della pubblica stima e che il loro ca- || tutte le difese delle piazze dell'Est, soprattutto quelle 
rattere o il loro patriottismo ben noto additavano | di Soissons, Sedan e Bitche. Il fascio della Santa 
naturalmente alla scelta del governo. Alleanza è rotto, il Piemonte si distacca dall'Austria, 

Questo risultato non ha per noi nulla di sor- || ma la Confederazione germanica, appoggiata da que- 
prendente. Si era già preveduto, e non poteva es- || sl’altima potenza e dalla Prussia, forma nel 1847 
sere messo in dubbio che da coloro, i quali per spi- || un'aggiomerazione di 70 milioni d'anime. Le fortez- 
rito di partito negano alle nostre popolazioni l'in- || ze federali che hanno una guarnigione mista austro- 
telligenza e il patriottismo. A dispetto delle calun- || prussiana s’accrescono della fortezza di Rastadt, clas- 
nie, degli attacchi e delle malevoli insinuazioni, la || sificata come tale coll’atto del 16 marzo 1842. Alla 
guardia nazionale mobilo si guadagnò intera la pub- 
blica opinione e ugli occhi del paese è diveauta una 
istituzione veramente nazionale. 

Essa rispondeva ai bisogni ed ai sentimenti del - 
la Francia ; la Francia l’accolse con favore e lo pro- 
va altamente lo slancio col quale da ogni parte si 
accorre verso i differenti gradi d’uffiziali. 

Non puossi non esimersi da un sentimento di 
legittimo orgoglio quaudo vedovsi tauti buoui citta- 
dini sagrificare parte dell’indipendenza ch’ essi de 
vono alla loro posizione sociale, alla loro fortuna e 
al loro merito, per l'onore d' istruire i nostri gio- 
vani battaglioni e per quello ancor più grande di 
coudurli alla frontiera, se venisse a scoppiare la guer- 
ra. No, il sentimento del duvere e la devozione alla 
patria non hanno punto degenerato in Francia : essi 
esistono potenti ed energici in tutte le classi della 
società. Che non si venga più a citare |’ Inghilterra 
come un esempio al qualé uou poltemmò arrivare : 
se l'aristocrazia inglese non ha sdegnato di scende- 
re nei ranghi dei volontari, tutte le nostre aristo- 
crazie, quella del blasone al pari di quelle del me- 
ce fortuna, hanno coneorso alla formazione 

al tra guardia mobile e si onorano di esserne 
gli avtesignani, ) 

— Si legge uella France ‘del''29' ottobie è | 

Ua giornate ‘della séra racconta che l’ inchiesta” 
aperta dai ‘consoli ‘delle ‘piletize rappre Met 
mania sui regetiti' disobdini” di. Gilata dovete urca 

1 rale del i 


Scrivono da Berlino, 26 ottobre, all’ Agenzia 
Havas : s 

Il conte Bismark ha ritardato nuovamente il 
suo ritorno a Berlino, dove non è atteso prima della 
fine di novembre. Frattanto il Cancelliere della Con- 
federazione riprese la direzione superiore della poli- 
tica interna come pure quella degli alari esteri. La 
sessione della Camera sarà dunque aperta iu assenza 
del presidente del Consiglio. 

— Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
Weser il re di Prussia nominò il granduca regnante 
di Meklemburgo Schwerin, ispettore della quinta se- 
zione del 9 e 10 corpo d’armata. 

Gli ufficiali del contingente del Meklemburgo 
Zolwerein sono diventati, in virtù della convenzione 
conclusa fra i due Stati, ufficiali prussiani e godono 
da ora in poi i vantaggi del grande avanzamento 
nell'esercito prussiano. Il granduca di Meklemburgo 
Schwerin ha definitivamente ricusato di fare adesio- 
ne a questa convenzione. 

— Leggesi nell’Epogue: 

Le lettere che riceviamo da Berlino e da Mo- 
naco continuano a darci ragguagli circa le conferen- 
ze militari tenute nella seconda di queste due città. 

Il governo prussiano si sarebbe sforzato di com- 
battere le idee degli uomini di Stato vurtemberghesi 
e bavaresi. Si assicura che il principe Hohenlohe , 
intimo amico del conte di Bismark, avrebbe ceduto 
compiacentemente alle aspirazioni prussiave ; il più 
tenace oppositore sarebbe Ìl sig. Warnbuhler , che 
persiste sempre nelle sue opiuioni sudiste. 

D'altra parte ci si fa conoscere che Il generale 
Fabrice, ministro sassone della guerra, fu chiamato 
dal general Roon a Berlino per prender parte alle 
conferenze che furono aperte per fare sparire il re- 
sto di indipendenza che esiste ancora nell'esercito 
sassone. La Prussia reclama dalla Sassonìa uua nuo- 
va conventione militare simile a quella conchiusa, 
non ha guari; co Meklembourg. 

‘0000000 

Scrivono da Pietroburgo ai giornali austriaci: 

Nel circondario governativo di Kielce, la poli- 
zia procedette contro parecchie persone, le quali, iu 
occasione del viaggio divisato da S. M. l'imperatore 
d'Austria in Gallizia, si erauo retate a Cracovia 
Mii eng po sv cron marg pi 
su il permesso delle ‘atitorità russe. Undici di 

lid Gefsotie Furono coridaduàte ‘à multe da 100 
a br pg termine di tre giorni, sotto 
ipena di prigionia più.0;men lunga. La sentenza del- 
vito: da polizia ‘venne afissa:..alle, pani delle vie di 
Viu» sfigLieloe ;in-lingua: @ russagi:gichiamando alla 
| dedi: guundmoria» del -pulbliop: 'artigolo. della. legge che proi» 


stessa epoca Ulma è fortificata e consegnata in guar- 
dia alla Baviera c al Wurtemberg ; le opere di Ge- 
mesthein, innalzate nel 1836, sono affidate ai bava- 
resi, La Confederazione germanica è divisa in 10 
corpi d’esercito, con una divisione di riserva, che iu 
tempo di guerra può contare 460,000 uomini. Le 
truppe prussiane e austriache, delle provincie estra- 
nee alla Confederazione, possono ingrossare l'esercito 
federale, come avvenne nella campagna dello Schles- 
wig, nella quale i battaglioni ungheresi , italiani e 
croati combattevano a fianco dei prussiani iu nome 
della nazionalità tedesca. 

« 3. Sotto il secondo itnpero, la Frangia hà 
trovato dalla parte delle Alpi le sue frontiere natu- 
rali; i forti di Lesseillon non fe chiudono più il var- 
co del Cenisio; l'Italia venne affrancata dal giogo 
dell'Austria. AI Nord l'Olanda ha rotto i legami che | 
l’univano alla Confederazione germanica per via del 
Limburgo e del Lussemburgo; la Confederazione ger- 
manica fu disciolta; Je fortezze federali hanno ces- 
sato di esistere. Magonza è occupata dulla sola, Prus- 
sia; Landau e Gemesthein ‘appartengono alla Bavie- 
ra; Rastadi è occupàta ' dalle trappe' ‘del''Baden, c 
tima delle’ bavaro-warteinberghiàsi.* La" Prassia fa” 
avuto un sensibile attento, ‘ita’ al''trarte’ dell conti 
l'equilibrio europeo libn 8 distàtiut'à dettato della 
Francia: Prima degli‘ *iltihi ‘avvelititenti’ 1 Prussia 
e l'Austria unite, padrone della Germania; ‘pol 
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Cina 


bisce ai sudditi. russi d’imprendere viaggi all' estero 
senza il permesso dell'autorità e senza passaporto. 
—_ettbtero— 

Si legge nel Memorial diplomatique: 

L’infante don Carlos, duca di Mudiid, notilicò 
alle potenze estere l'atto col quale suo pudre, don 
Giovanni di Borbone, abdica in suo favore ai suoi 
diritti alla corona di Spagna. Egli coglie l'occa- 
sione per affermaro la sua candidatura ‘al trono ‘va- 
cante. 

Ecco la lettera autografa che questo principe 
diresse da Parigi ulle potenze: 

« Sire: 

« La mia nascita e lo stato attuale della Spa- 
gna mi fanno un dovere di portare a cognizione di 
Vostra Maestà l’abdicazione del mio augusto padre. 

(Segue la rinunzia di cui demmo a suo tempo 
il testo). 

« Se Dio e le circostanze mi pongono sul tro- 
no di Spagna io mi sforzerò di conciliare lealmente 
le utili istituzioni dell’epoca nostra con quelle indi- 
spensabili del passato, lasciando alle Cortes generali, 
liberamente nominate, il grande c difficile compito 
di dotare la mia cara patria di una costituzione che 
sarà, lo spero, spagnuola e definitiva. 

« Il giorno in cui avessi questa fortuna io 
stringerei più che possibile con Vostra Maestà le 
mie personali relazioni e colla sua nazione la mia na- 
zione. 

« Ricevele, sire, l'assicurazione della mia alta 
considerazione. 

« Carlos de Borbon y de Este». 

— Il numero dei futuri deputati alle Cortes 
fon sarà aumentato. La nuova Camera sarà compo- 
sta, come l'antica, di 350 membri circa. 

—Ecco il testo dell'ultimo decreto del ministro 
delle finanze relativamente alla percezione dei diritti 
daziari: 

Articolo unico. È e resta soppressa, a datare dal 
12 ottobre, la percezione dei diritti che, a titolo di 
dazio, erano percepiti dalle dogane in virtù del de- 
creto del 27 novembre 1862, sopra lo zucchero, le 
aringhe, il cacao, il caffè, la cannella, i garofani, 
il pimento ed il the. Saranno restituite agli interes- 
sati le tasse che essi avranno pagate sotto questo 
titolo a datare dal 12 ottobre. 

Madrid, 24 ottobre 1868. 

Il ministro delle finanze 
Figuerola 

— Il sig, Sagasta, ministro di giustizia pre» 
sentò al consiglio dei ministri il progetto di legge 
elettorale. 

Il sig. Fonseca, cognato di Marfori , conserva 
il suo posto di presidente della corte dei conti. 

—Un dispaccio dall’Avana, 26 ottobre, annun- 
zia che torbidi di non grande importanza ebbero 
luogo nell’isola. Degli insorti senza programma co- 
nosciuto si sono mostrati nelle vicinanze di Timas, 
Bayano e Squaia all'estremità orientale dell'isola di 
Cuba. Essi furono respinti e circondati dalle truppe. 
Il rimanente dell’isola è calmo, ma una completa 
stagnazione regna negli affari. 

0 

L’Aftombladet di Stocolma riferisce che la nave 
svedese la Sofia, stata spedita da Gotenborgo per 
visitare, ‘se possibile, il polo artico, svernerà nelle 
regioni polari, dove aspetterà un'occasione favorevolé 
per conseguire lo scopo del suo viaggio. La Sofia 
porta viveri per sessanta settimane, ed è munita di 
tutto ciò che può agevolare il buon esito ‘della sua 
missione. Già per la zoologia 6 la botanica la Spitz» 
berg venne esplorato dal suo equipaggio colla mas- 
sima diligenza, Si passò l'81‘ grado di fatitadine bow 
reale; ma gli ultimi nove gradi sono i più difficili a 
superare. Vi si riuscirà mai? Finora è piuttosto un 
desiderio glie una speranza. I fossili stati sooperti 
nello Spitzberg attestatio che quella contrada sete 

“tentriouale godette già di una temperatura abha* 
stanza ‘calda. 
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venturo ; questo peraltro non toglie che negli orga- 
ni dei diversi partiti vadasi proseguendo la battaglia 
che in vista della prossima apertura della Camera 
erasi impegnata. In genere l'annunciata dimissione 
dei signori Lanza e Sella da presidente e da rela- 


tore della commissione del bilancio si giudica come | 


prova che i medesimi siano passati decisamente nel 
campo della opposizione. E questa, dopo le prime 
prove per la nomina presidenziale, avrà fimmediata- 
mente, a quanto si annuncia, modo di svilupparsi 
nella discussione di tre importanti progetti di legge 
che sino dai primordi della sessione saranno presen- 
tati. Il primo d’essi concernerebbe un nuovo cespi 
te d'imposte, il secondo un radicale riordinamento 


7 A i DE | 
della guardia nazionale, il terzo una restrizione alla 


libertà della stampa, diretta specialmente .i frenarve 
la estrema licenza ; provvedimento quest'ul.imo che 
da parecchi fra gli stessi organi meno moderati si 
va ora calorosamente invocando come unico mezz) 
per opporre un argine alla irrompente degradazione 
morale. 


L'èco delle gravi ‘parole pronunziate dal barone 
di Beust per la fissazione del contingente dell’ eser- 
cito austriaco non è ancora cessato, ed i giornali 
continuano a farvi sopra commenti non molto ras 
curanti. Lo stesso governo austriaco pare abbia sen- 
tito il bisogno di mitigare l' effetto delle parole mi- 
wisteriali che per una indiscrezione di giornali eran 
venute alla pubblica conoscenza e fece per cons.- 
guenza affermare, mediante il telegrafo, che il signor 
di Beust, accennando nella suddetta occasione al o 
stato presente dell’ Europa, non ebbe altro in mira 
che di dimostrare la necessità che l’Austria non ri- 
manga inferiore ad altri Stati nella forza. militare; 
sicchè il discorso del cancelliere dell’ impero fu m- 
ramente obbiettivo e nessuna ragione avrebbero i con- 
menti che su quelle parole voglionsi fare circa il 
partito che l’Austria prenderebbe eventualmente a 
favore o contro di una potenza estera. Ma è d’uopo 
aggiungere che questa dichiarazione non produsse 
nessun effetto come nessuna ne producono gli oier- 
ni articoli del Constitutionuel e di altri giornali Gf 
ficiosi, aventi in mira, come quello già noto del Mo- 
miteur, di scemare la triste impressione che l'avali;i 
del discorso ha prodotta uell'opimone pubblica; e f0.- 
se la poca fiducia che ora si ripove in questi con- 
menti rassicuranti è da attribuire al noto articolo 
del Giornale di Pietroburgo, la cui pubblicazione 
coincidendo con quella del discorso del signor di 
Beust ebbe per effetto di imprimere a quest’ ultizio 
un carattere assai più inquietante. Se si guarda iu- 
fatti l'articolo del foglio moscovita, a primo aspetto 
se ne dovrebbe concludere che un ultimatum. fosse 
stato spedito da Berlino a Parigi o da Parigi a Ber- 
livo; che le sponde del Reno risuonassero già del 
grido delle soldatesche e stessero per divenir teatro 
di lotte sanguinose, mentre la Russia si affrettasse 
a pronunziare un’ ultima c vana parola di conforto. 
Questa articolo pubblicato in un momento in cui 


i tauto in Francia quanto in Germania tutti si siorza- 
b 


no con parole o con atti d’escludere ogni ragione ed 
ogni pretesto dei temuti conflitti dovette naturalmen- 
te aver per effetto di scuotere quella fiducia che co- 
minciava a rinascere e di accrescere le inquietudini 
ed i sospetti in coloro che perseverarono sempre nel 
vedere la guerra uuica soluzione possibile alla qui- 
stione franco-germanica. Ciononostante però vi ha chi 
esaminando profondamente il significato e la Jportata 
dell'articolo suddetto , fatta astrazione dalle frasi, 
crede ravvisarvi, più che un impulso alle idee guer- 
resche, un nuovo ostacolo frapposto allo scoppio del- 
le ostilità sul Reno. Osservasi infatti che il Giorna» 
le di Pietroburgo von cela gli intendimenti della 
Russia e dichiara anzi esplicitamente che in caso di 


guerra l’ esercito russo sarebbe destinato a ristbili- 
re l'ordine e ad assicurare il trionfo del panslavismo. 


A (route di tale prospettiva presentata dall' organo 


moscovita son sembra irragionevole ai citati fogli il 
supporre, che l' imperatore Napoleone ed il re Gu- 
glielmo si pouvincano sempre più della necessità di 
manienere la pace e che per conseguenza i dati di 
ufffiesta siano divenuti maggiori, in seguito. appunto 
| delle gurg che ‘1’ organo russo si prese’ per'esely= 


detti. 


sis Probabiluente: coloro che. mirano per tal-imanie- 
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sintomi di sì contraria indole vanno troppo luogi ed 
obbediscono piuttosto ai pacifici loro desideri che ad 
un giusto apprezzamento della situazione, ma d'altro 
canto non potrebbe vegarsi che, all'infuori delle sud- 
dette due manifestazioni austriaca e russa, si hanno 
ultri sintomi che agli ottimisti possono servire di ra- 
gionevole incoraggiamento. Il Gaulvis, per esempio, 
torna ad mare che nei recevti consigli imperiali 
tenuti a Saint-Cloud |’ imperatore Napoleone dichia- 
rossi in modo assoluto a favore della pace, e ripete 
che in tal senso sarà redatto un manifesto che esso 
dirigerà tra breve al popolo francese. I’ /nsernatio- 
nal dà per certo che nelle sfere militari a Parigi si 
vanno preparando misure di disarmo, in seguito alle 
vive sollecitudini di due o tre ministri, i quali, mal- 
grado l' opposizione del maresciallo Niel, sarebbero 
riusciti a rendere | imperatore favorevole alla loro 
opinione. Lo stesso foglio annuncia che nella capita- 
le della Francia si succedono in questi giorni  stra- 
ordinarie adunanze tra parecchi membri del Corpo 
diplomatico ed alcuni uomini di Stato francesi, ed 
aggiunge che le medesime hanno per iscopo essen- 
ziale d’ intrattenersi sulla, situazione politica dell'Eu- 
ropa e di pronunciarsi nello stesso tempo sui mezzi 
più eflicaci per ottenere una pace durevole sul con- 
tinente. Da ultimo, le odierne corrispondenze pari- 
gine affermano che il governo francese, rassicurato 
pel momento circa la politica estera, si preoccupa 
adesso quasi esclusivamente delle future elezioni, Si 
crede generalmente che il signor Rouher debba pren- 
dere il portafoglio dell'interno e dirigere tutto il mo- 
vimento elettorale. Il sistema delle candidature offi- 
ciali non sarebbe abbandonato, nè per verità siffatto 
abbandono sarebbe, al dire dei giornali, giustificato 
in un momento di così generale incertezza ; d' altra 
parte però si suppone che il governo cercherà di ri- 
temprare la schiera de’ suoi fautori nel Corpo legis- 
lativo con nuovi e più vigorosi elementi. Quanto 
alle voci di nuove concessioni costituzionali o di rl- 
tiro delle esistenti, sembrano oramai completamente 
svanite. 

Anche nella quistione dano-germanica si avvere 
te un rabbonimento più completo che non sembrasse 
u pritna vista. Fu giù annunziato come il gabinetto 
di Copenaghen facesse smentire la voce divulgata 
da alcuni giornali, d'aver spedito esso alcun di- 
spaccio nè particolare alla Prussiu nè circolare alle 
potenze europee sulla quistione in litigio ; ora i 
giornali danesi vanno ancora più oltre e dichiarano 
che il governo di Danimarca è risoluto a vietare 
ogni ingerimento dell'Europa in una vertenza che 
lo riguarda unicamente. Per conseguenza, rimane 
ora da vedere quale resultato daranno le nuove ne- 
goziazioni che annunciasi essere state già riassunte 
a Berlino. La stampa officiosa prussiana, senza de- 
porre le suscettività antiche contro ogni violazione 
per quanto lieve dl diritto prussiano, anzi ponendo 
a base dei suoi ragionamenti che l'affare della deli- 
mitazione riguarda non la sola Prussia ma totta la 
Germania, fa mostra dei più arrendevoli sentimeuti 
e si rivela disposta a concedere su tutti i punti, 
meno su quello di ridare alla sudditanza danese po- 
polazioni germaniche senza valide malleverie che il 
loro diritto nazionale sarà gelosamente rispettato. 
Qui pertanto è tutto il perno del litigio; la Dani- 
marca ha per se le stipulazioni di Praga, ma il go- 
verno di Berlino non intende rinunciare affatto al 
suo concetto, che è quello di mettere in salvo da 
ogni offesa il diritto e l'integrità nazionale della Ger- 
Mama, 


Il testo ofliciale delle decisioni prese dalla con- 
ferenza militare di Monaco non fu ancora pubblica- 
to; da nessuna parte però è messa in dubbio l’esat- 
tezza delle inforrmazioni che a questo proposito vene 
nero divulgate e che a suo tempo abbiamo riferite. 
Nel Sud della Germania la portata di quelle deli» 
berazioni , favorevoli alla politica unitaria, sembra 
che non sollevi nessuna seria Opposizione ; ma lo 
Alesso non avviene per quel che riggarda gli obbli- 

i fiaanziari che il trattato itgporrebbe specialmen- 
te alla Baviera. Le idee che hanno suggerito al go- 
verno di Monaco il primo «Progetto della conferenza 


militare del Sud von. si realiazerebboro affatto; in- 


vece di regolare senza spese la questione delle for- 
tezze: del, Sud,--esso dovrebbe versare nella cassa fe- 
orale 80.unila figrini, pei quali gli è necessario do- 
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mandare un supplemento di credito alla ; Camera. 

Dalla Spagna non si hanno importanti notizie, 
ad eccezione dei decreti che si leggono nei giornali 
di Madrid, relativamente alla aperta sottoscrizione 
del nuovo imprestito. Oramai tutti i gabinetti d'Eu- 
ropa hanno iniziato relazioni col governo provvisorio, 
sicchè non è de questo lato che la Spagna può incon- 
trare difficoltà. Le difficoltà sorgeranno quando si 
dovrà stringere da vicino la questione dell’ordina- 
mento politico. 1 partiti, in apparenza almeno, fan- 
no tregua e tutti sembrano aspgitare il segnale che 
verrà loro dato dal decreto per l@ elebfoni; ed al- 
l’antagonismo dei partiti verrà ad aggiungersi l’im- 
barazzo di trovare un principe che riesca davvero 
un conciliatore fra tante divergenze, le quali, ap- 
punto perchè ristrette in breve cerchia con poca 0 
nessuna partecipazione delle popolazioni, sono più 
aspre e vive. Sulla questione di Cuba oggi si de- 
sume qualche migliore informazione dai giornali e 
delle corrispondenze. Furonvi veramente tentativi di 
rivolta in alcune località e in qualcuna avvennero 
anche atti di violenza, ma vennero repressi. Il ge- 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 2. — La Correspondance ltalienne ret- 
tifica la versione che alcuni giornali diedero del di- 
scorso di Beust, e dichiara che la frase ma l'Italia 
non ha sempre le mani libere, non fu mai pronun- 
ziata dal cancelliere dell'impero austriaco. 

Brusselles 2. — Il Nord dice che l'articolo del 
Giornale di Pietroburjo è l'opinione personale di 
un corrispondente e che il governo ne è affatto 
estraneo. 

Parigi 1 novembre (ore 1 10 pom.)Il bollet- 
tino di questa mattina, della malattia di Rossini, di- 
ce che la debolezza continua ad essere il sintomo 
dominante. 

Madrid 2. — Un decreto del ministro Sagasta 
stabilisce alcune regole pel diritto di riunione. Que- 
ste dovranno essere dichiarate 24 ore prima che ab- 
biano luogo. Non potranno esser nè periodiche nè 
permanenti, e perdono il loro carattere pacifico se 
vi assistessero persone armate. Le riunioni in luo- 
ghi pubblici saranuo sottoposte alle ordinanze mu- 
nicipali. 

Il marchese di Novaliches sta meglio. 

BORSA DI PARIGI 
del 2 novembre 


ASTRONOZIA 


Giovedì 5 del corrente avrà luogo il passagpio 

di Mercurio sul disco del sole. Il suo ingresso per 

Roma sarà alle 6° 25" 26° del mattino, l'egresso al- 

le 99° 52" 51* pure del inattino. Siccome il sole si 

leva alle 6% 36% così l'ingresso non sarà visibile a 
Roma accadendo avanti al nascere del sole. 
P. A. Seccui. 


——————————==z —— = 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Sua Emnza Rina il sig. Cardinale Pro-Ministro 
del Commercio e Lavori Pubbl ato sen 
sale per le contrattazioni dei vini in Civitavecchia 
Giuseppe Sbragaglia. 


CASSA DI RISPARIO DN RA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI OTTOBRE 1868. 


164 


Nuovi depositanti È 
» 2,693 


Depositi . .... 


neral Dulce venne nominato capitano generale del- 


l'isola. 


—————__t___________—_É—___—_—_—em 


3 per 100. 
| Consolidato inglesi 


Somme depositate. . . 
Somme restituite . . 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Bruni 
Ad istanza della signora Agata Cabbò 

in Bi , rapp. dal sott. Proc. 
tes: conti accusata nell’Ud. 
del giorno 30 ottobre si cita per la secon- 
da volta il sig. Salvatore Bianciardi d’in 
gnito domicilio a forma del $ 483 cd in 
sequela del sequestro trasmesso agl’inquili- 
ni delle case del citato per la somma di 
480, come dagli atti di sequestro pro- 
dotti; non avendo eglino emessa dichiara- 
zione a forma di legge senlir condannare 
come debitori presunti della somma per la 
quale si procedette a sequestro, venga rila- 
sciato l’ordine esecutorio colla condanna alle 

spese. 


A dì 30 ottobre 1868. 
Affissa copia simile alla porta dell’Udi- 
torio. 
Raff, Bertoni cursore 
Carlo Sarmiento Proc. rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnanie 

L'Illîmo Governatore di Palomb 
luoghi annessi ha emanato la segue: en- 
ella causa fra Stefano Fochelti ed 
dro avv. Conflenti, 
to ec. Considerando ec. Invocato ec, 

L’ Illo Governatore dott. Francesco 
avv. Onelli interlocutoriamente giudicando 
in primo grado di giurisdizione ammise il 
foglio di giuramento decisorio dì’ cui in atti 
spese riservate = Giudicato a Palombara 
nella udienza del 25 giugno 1858. 

Ad istanza come sopra ='Si ntifichi la 
presente Sentenza al sig. Alessandro.avv. 
Conflenti per affss. e erz. in Gazzetta 
atteso l’incog. domicilio. 

Bartolomeo Eleuteri proc. 

Ad istanza della sig. Domenica ‘Cre- 
scensi vedova di Antonio Salvi, madre tu- 
trice e curatrice di Pietro, e Luisa Salvi, 
. in Villa Configno di Amatrice, e per 


v6sa 
I . Del sig. Pietro Armanni suo procura- 
tore, Sumic. in Roma Via deb Babbuino 
Da 125 A. 

Nel giro di sabato 7 novombre corr. 
alle ore 9 antim. si procederà all’ inventa» 
rio della eredilà del fu Marco Salvi; morto 
in Roma ab inte tato, cd avpà prifcibio in 
via del Leometto numero 4 pitigio piano, e 

sarà proseguito a forma di legge, 
‘Roma li 2 novembre 4ggg.ivì.: pri 
r Orasio Monetti Cerasini Not. di Coll. 
_—— 


Sì deduco a public Most è) forine 
dol $ 4548 del vig.,M0g. deguio' gina; che, 


ed 


via tt 


* ‘aprirà Pincanto sarà di 


per la morte di Filippo Manni avvenuta in 
Roma li 2 del p. p.to mese di ottobre, nel 
giorno di venerdì 6 corr. alle ore due e 
mezzo pom. col ministero del sott. Notaro 
nell'ultima abitazione del defunto posta i 
via Capo le Case n. 48 pmo piano si dal 
principio all’ inventario dei beni ereditarj 
del mede: forma di legge e sotto 
tutte le vo di ragione. 
Roma li 2 novembre 1868. 
Pio Campa Notaro di Coll. 


Con sentenza dell'Assessore avv. Bruni 
28 maggio 1864 è stata dichiarata Ja devo- 
luzione dell’enfiteusi del fondo voc Acqua 
Palomba nel quarto degli Ardoni in Pa- 
lombara a carico di Aless. Conflenti ed or- 
dinata la reintegrazione al possesso del pa- 
trimonio fidecommisserio Muti Papazzurri 
amministrato da $. E. Rina Mons. D. Roc- 
co Micara a SSio deputato rappresentato 
dal sott, proc. = Si notifica al Conflei 
affiss. ed inserz. a forma del $ 483 
il suo ignoto domicilio 
Benedetto Ferrantini Proc roi. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Andrea Radice ame 
testamentario della Eredità di Anna Cam- 
polastri ved. Ferrari rapp. dal sig. Pietro 
Cavi. il quale sig. Radice intende di prose- 
guire gli atti di vendita già pendenti nella 
qualifica di creditore iscritto in forza d’i- 
scrizione. In virtù di Sentenza emanata 
dal Sccondo turno nell’udienza del ‘giorno 
34 luglio 1865 quale ordina la vendita dei 
qui appresso descritti beni immobiti, cd in 
seguito della produz. effettuata il giorno 21 
marzo 1866. 

Nel gio di sabato 5decembre 1868 al- 
le ore 1 ant. nella Depositeria Urbana 
Lite asta Monia di posata si proce- 

lerà alla vendita giudiziale degli 
descritti immobili.” paia: 

4. Porzione della Casa posta qui in Ro- 
ma fn via di Marforio num. 37 composta di 
cantina e. giardino .con- altro ingresso dal 
cortile nella limitrofa via del Ghettarello 
n. 18 avente ‘due vani terreni ‘uno de” quali 
per uso di cucina e pozzo, e quattro vani 
al-4.° piano. Il primo prezzo, sul quale si 


2 Rachien d ata situata qui in 
Roma via de’Calderari distinta col civ. n. 19 
composta ‘dà‘logale terreno ad uso di bot- 


lega;.con retro ‘Blanza, yasca.con,acqua pe- 
renne di ui cantina e tre ambienti al 
M =“ i 

i 


Mica ‘via 
sol civ. n. 


bali 4 


Siege 


giardino della capacità superficiale di circa 
ordini 32, acqua perenne di Bracciano ed 
‘una camera annessa: nel fondo dell’antro- 
ne il cortile in comune con due locali ter- 
reni per uso di stalla e r.messa : quattro 
vani di mezzanino con ingresso nel detto 
antrone ed a sinistra nel cortile. Tre vani 
di altro mezzanino con ingresso sulla de- 
stra del secondo branco della scala comu- 
ne ; piccolo vano a volta con ingresso nel- 
l'antrone dirimpetto alla scsla ; vasche con 
acqua perenne, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato. 
L’intiero secondo piano composto da n. 20 
ambienti, ed un altro vano di camera per 
uso dispensa al quarto piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrato ai 155, 156, 
157 e 158 e voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta n. 7, 8 e 9 un locale terre- 
no con vasche da luvare con acqua Paola 
perenne ad uso di pubblico lavatoio, quale 
fa mostra nel cortile del sudd. Palazzo, 
cantina ed un vano superiore. Bottega e 
locali terreni anne.si ad uso di Osteria, 
cantine, piccolo cortile e N.6 vani di mez- 
zanino mg 3587. 
Pietro Cavi proc. rot. 
Raff. Bertoni cursore 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma primo turno li 20 novembre 1867 no- 
tificata ad istanza della sig. Angela D'Ago- 
stini ved. Felici nel nome ecc. venne ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seguenti fondi. 
In sequela della produzione effettuata li 27 
oltobre 1868 avanti il sullodato tribunale 
del capitolato e degli altri documenti voluti 
dal S$ 13C8 del regolamento al fasc. segnato 
al protocollo dell'anno 1867 col N. 1361. 

Nel giorno 12 decembre 1868 alle ore 


Ii ella depositeria urbana posta in 

Monte N. 33 si procederà al- 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi in 
Jponeta d’ argento che 


verranno rilasciati a favore del maggiore 
offerente. Il primo prezzo in cui si aprirà 
l'incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia redatta dal 
sig, Cesare Bacchetti, Di "iizaa] nel sudd, fa- 
scicolo li 25 aprile 1868. 
4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Zagarolo vosabolo Favete confinante con 
De Biasi, Martorelli e strada delle Faveto, 
di quantità di tav. censuali 5 037. Que- 
sto fondo è gravato . dell’ annuo perpetuo 
canone a favore dell'Eocia Casa Rospiglio- 
gi di lire, 16 12.5 e, della dativa reale di 
cent. 95 che furono delli dalla stima che 
DI perito ridusse rineca ' valore dle 520 2.' 
» Terreno, ig .nel territorio 
di alato Compatri. ia TI le Storgre 
confin;. De Rossi lo ‘s1radellv 


menfeo Allegrini della quantità perio ' 


L 


| Sb &eri 


e? 


di tavole censuali 2 442. Questo fondo tro- 
vasi gravato dell’annuo canone di lire 16 
25 5 a favore dell'Eccima Casa Borghese e 
della dativa reale in cent. 4{ 5 q a- 
none e dativa detratta dalla stima fu Jal 
perito ridotto il valora netto del fondu a 
lire 242. 


Enrico Annibaldi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi curs. 


————————— 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffilazione 


Teresa Spogli intestataria del libretto 
N 8625 serie quinta ha diffidato la Cassa di 
risparmio di non rimborsare il content to 
del suldetto libretto ad altri, dichiarando 
di averlo essa smarrito; ond'è che la Cassa, 
a forma de'suoi regolamenti, avverte |’ at- 
tuale qualunque possessore del medesi no 
libretto, che non presentandosi nel tei 
di mesi sei dal giorno presente, lo riterra 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favo- 
re della sopraindicata intestataria. 


Divisione di Annona  Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e noreini dovranno vendersi” le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 1 Novembre1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


| PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello. e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra sol. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pera di stinco, con giunta presoritta dalla 
‘egge per ogni libra soldi 8. 

MinZA QUALITÀ”, ossia: panzetta, pet- 


K fracoste, e ù pe 
elit scell o ca 


Vitdila caîtsanecciA, per ogni libra 
poldi dt. | MPOSSE 
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1 
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si 


sg 


Il prezzo di associazionifipda pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anuo ly35, Un sem. lire 47 c. 50. Un irim. lire 9. 
Perun trimestre ia tatoStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, sevondg de tasse postali bilite per i diversi Stati 
Prezzo di un weggsero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Cas eri ni 


| merebbero in modo solenne che la Francia intende 
di far eseguire alla lettera il trattato di Praga. 

—Leggesi nel Memorial diplomatique: 

La regina Isabella non ha mai pensato a stabi- 
lirsi a Brighton, come l'asseriscono alcuni giorni 
inglesi. È il conte di Girgenti che colla sua consor- 
te ha creduto di ritirarsi per qualche mese in In- 
ghilterra , e così provare ch' egli intende di rima- 
nere estraneo al corso ulteriore degli avvenimenti in 
Ispagna. NEBITOO 
Siccome i bagagli della contessa di Girgenti por- 


La Santità” pi Nostro Signore, in treno 
semipubblico, accompagnata dalla Sua Nobile 
Anticamera; cd avendo Seco in carrozza gli 
Emi e Ri signori Cardinali Ferrieri e Barili, 
si è portata questa mattina alla Ven. Chiesa 
dei SS. Ambrogio e Carlo al Corso, ove s'è 
celebrata la festa dell'inelito S. Carlo Borro- 
meo, Cardinale di S. Romana Chiesa, ed Ar- 
civescovo di Milano. 

Sua Braritudine, discesa alla porteria, è 
stata ricevuta dall’Emo c Rio signor Cardi- 


nita che ha in cura la Chiesa, non che dal 
Clero e dai Superiori della medesima. Vestiti 
poi nella Sagrestia gli abiti sacri, è entrata nel 
Tempio, ha adorato l’Augustissimo Sagramento 
che era esposto fra ricca luminaria, e quindi in 
sedia gestatoria è passata al Trono, da dove ha 
assistito alla Messa, ch'è stata cantata dall'Emo 
c Rio signor Cardinale De Silvestri. 

Alla sacra funzione sono intervenuti gli 
Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, il Principe Assistente 
al Soglio, il Senatore col Magistrato Roinano, 
i diversi Collegi della Prelatura, e .gli altri 
personaggi, che-drammo posto nelle CappettoPRe- 
pali. 

Dopo la Messa Sua Santità”, deposti i 
sacri indumenti nella sagrestia, si è degnata 
di ammettere al bacio del Piede i Superiori 
e i Saci dell’Archiconfraternita, c gli alunni 
del Seminario Lombardo, che dimorano nel- 
la casa unita alla Chiesa. | 


La regina continuerà a soggiornare in Francia 
finchè le Cortes costituenti siansi provunciate sulla 
sorte della sua dinastia. E, a fine di risparmiare al 
gabinetto francese le noie deî'reclami a cui i nemici 


gna, Sua Maestà, di suo proprio arbitrio, ha risolto 


lirsi nei dintorni di Parigi, dove è aspettata prossi- 
mamente colla famiglia sua. 

— La Patrie del 1 corr, reca: 

La partenza della. corte per Compiègne è Gssata 
per giovedì, 5 novembre. 

—Da una corrispondenza dell'Opinione da Pa- 
rigi 30 ottobre togliamo quanto appresso; 


lazzo vicino ai campi Elisi, ma non passerà che un 
mesc a Parigi. 

Le notizie del sig. di Bismark sono cattive, ed 
è assai dubbio che possa aprire la sessione legislativa 
in Prussia. 

Scrivono da Tunisi che il bey, sia perchè nou 


Il Santo Papre, rientrato nuovamente 
nel sacro tempio è è passato a venerare e 
baciare la Reliquia del Cuore di S. Carlo, 
che conservasi nell’Altare posto dietro l'abside. | affermato da fonte officiosa che nemmeno i creditori 

Nell'interno della Chiesa la Guardia Pa- || inglesi ed italiani furono pagati. Pare che si ricor- 
latina di Onore, e sulla piazza le truppe Pon- || rerà a mezzi coercitivi. 
tificie di. diverse armi, co’loro concerti musi- | Qui si è assai malcontenti del trattato postale 
cali, rendevano gli onori militari. I fedeli ac- | anglo-svizzero, che fa passare in quei due paesi le 
corsi numerosi alla sacra funzione , quando | lettere per la Germania e pel Belgio. 
Sua BratituDins ha lasciato la Chiesa, si spar- 
sero pei dintorni, ed unendosi alla folla che 
quivi attendeva, uscirono in quelle dimostra- 
zioni con le quali ‘sogliono esser significate la 
riverenza e l'iffettò che fortemente si nutrono 
pel nostro Venerato Paone e Sovrano. ‘Nette 
piazze e vie circostanti , le abitazioni ‘erano 
nei balconi e finestre messe a festa con'Htazzi 
e damaschi. 

— dette 


NOTIZIE DIVERSE 


L'International assicura che nei circoli politici 
parigini purlasi con insistenza d’una riunione che 
deve-aver luogo fra parecchi membri del} corpo'di- 
plomatico estero ed alcuni uomini di Stato francesi, 
allo scopo di discutere sulla ‘situazione generale del- ‘ 
l'Europa’ e di avvisare ai mezzi più efficaci per as- 
siourare una-pace durevole sul continente. 

! —Leggesi nel medesimo Internationale i» vs» 

Nelle:sfere- politiche si ‘crede’ che le partò'geo- 1] di. controllo. sugli sal 
grafico-politiche pubblicate, în Frangia siano: «it: i 
odio d’un atto diplomatico.‘ L'imperatore Ratto 
persisterebbe a voler consultare la pubbli 
ne ed a posare la questione ‘di pace ‘0 


Nd 
vanti: l'Europa tutta La a rover 


recò pure la regina dei Paesi Bassi. 5 
Oggi è certo che a Compiégne non verranno nè 


nè altri principi stranieri. 

Ricomincia la vita diplomatica. Il sig. di Sta- 
ckelberg darà principio ai suoi ricevimenti nei pri- 
ini giordi di vovembre. La principessa di Metternich 
è qui aspeltata mercoledì prossimo, e così anche 
l'ambasciata austriaca ripiglierà i suoi ricevimenti. 

Sì era parlato di dissidi fra il sig. Rohuer ed il 


te iloro: bilanei, ‘vede ‘diminuite le» proprie nitribu- 


POTE LIDI mazepgialli, pinta ti 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalò agita” 


fici ai quali egli acconsente sobbarcarsi, ma coufer- 


tavano l'indirizzo : S. A. R. Isabel, la stampa in- 
nale Borromeo, Protettore dell'Archiconfrater- | glese li attribui alla regina Isabetta. Da ciò l'errore 

che Sua Maestà. si proponesse di raggiungere pros- 
simamente la sua figlia e il suo genero a Brighton. | 


| torale e it risuttat 
suoi spirigono il governo provvisorio di Madrid con- 
tro la prolungata sua dimora presso i confini di Spa- 


di abbandonare il castello di Pau. a fine di stabi- | 


La regina Isabella ha preso in affitto un pa- | 
spettacolo. Se i membri del partito conservatore con- 


può, sia perchè non vuole, rifiuta di pagare. Viene | 


Il principe Napoleone è in Inghilierra, dove si || 


l'imperatrice d'Austria, nè la principessa dî Prussia, 


maresciallo Niel.. Queste voci erano almeno esagera- 
te: È'certo che fra que’ due miristri esiste ‘un po” 
d' antagonismo, giacchè il sig. Rohuer. rappresenta 
il'partito’dellu‘pace ed il maresciallo ' Niel quello 
della, guerra. .J sig. Rouher, d'altronde; circondato 
da'tifulistri’ glie, uti Vogliono difendere personulmen-. 


Ridui,' Egli. hà' dague. poiuto manifestare : il devidé=,, 
rio che at mibistero di Stato fosse duta’ una spebie' 


Upi ‘htew:? Si'‘avaibarzoe “il’inaresciafià’ questo detto" 
« Abbiamo tanti marescialli che bastano nell'eserci- 


IdAAn 


dA 
— 00600 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essoge silframd@ti all'bfficio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale 0.444. 
Siavverte, d'notareentro i gruppi, Îl nome Wiiibp, del 


GIORNALE DI ROMA 


equilibrio fra queste controversie. Oggi ebbe luogo 
un gran pranzo a St-Cloud al quale erano presenti 


| tutti i ministri, Si crede che l’ imperatore abbia scel- 


ta quest’ occasione per dissipare le «nubi sorte. fra 
essi. Lo statu quo ministeriale, durerà ancora per 
qualche tempo. PO, 

Lo stato di Rossini è assai grave e pare per- 
duta ogni speranza di conservare più a lungo questa 


| gloria italiana ch'è divenuta gloria del mondo iu- 
| tero. 


PA VOLUNVATARE CUI ‘ 
Il Pays pare venduto ad un ricco capitalista. I 
Cassagnac rimangono nella redazione. 

It sig. Préotte tra movaro-meh*egti” un capita- 


| lista, coll’ appoggio del quale fonderà un giornale 


intitolato Ze Public. 
——0-80-4-M 090 - - 

Si legge nel Times: 

Il signor Gladstone, ha compiuto il suo giro clet- 
nè dabbio. È evidente che 
I’ elezione generale. il puuto di. partenza di un 
trionfo dei principi liberali che il nostro solo timo- 
re è che non sia troppo grande. Noi pensiamo come 
il signor Gladstone, benchè ci reca sorpresa quanto 
piacere di udirgli dire: 

« La nazione ha grande interesse a conservare 


il partito conservalore;--è-pel.vautaggio del paese 


che in cospetto del partito liberale vi sia un altro 


partito che rappresenti le gradazioni ‘dellè ‘vafie op 
nioni e si adoperi a mostrare coraggio e tenacità 
nell’aderire al suo simbolo ». 

Il prossimo Parlamento non ci promette questo 


venissero francamente che il paese si è, pronunciato 
contro di essi e si ritirassero dal dominio nominale 
della politica nazionale, quella condotta potrebbe gio- 


{ var molto a ricondurli a galla. Ma la flessibilità che 


i più hanno già fatto vedere e la passione che ha 
il loro leader perchè siano al potere è poco favore- 
vole alla esecuzione di quel concetto. Noi, invece, 
prevediamo il miserando spettacolo di una truppa 
sbandata che va di qua e di tà per conservare la 


| posizione del Ministero, e finalmente, venuta al ter- 


mine delle sue manovre , la vediamo rotta e demo- 
ralizzata al punto di gettarsi nell’ opposizione ; ma 
pur temendo un tal risultato, avremmo più piacere 
a vedere la fermezza dei membri del partito conser- 
valore mandare a vuoto i nostri presagi. 

—Si legge nel Daily-News : 

Ci gode l'animo. nel registrare. che i giornali mi- 
nisteriali hanno contradeto'con molta energia la vo- 


{ ce corsa che vi fosse l'‘intenzione di posporre le 


elezioni. E ci piace di aggiungere che lo hanno fatto 
prontamente. Non' parleremo del linguaggio severo e 
senza dubbio sincero, col quale è negato che il go- 
verno abbia avuto iu animo di pigliare quella riso- 
luzione. Naturalmente eravamo preparati a ciò. Per 
noi basti riconoscere che è allontanato un' vero pe- 
ricolo pubhlico. Questo è uu fatto: il resto ha peca 
imporianza. 
dietro — 

La Gazzetta ufficiale di Vienna del 31 ottobre 
pubblica un autografo imperiale ai ministri Beust, 
Andtassy, e' Taaffe, col quale, Je delegizioni vengono 
‘sonvovate: a Pest: per il 12 mor o Lovstesso fo- 
glio. reca, pure! una ordinalza del ‘ministro delle fi- 
Nianzd, relativa alla modificfizioni degli *statuti e del 
regolamenta della.Banca nazionale. i 
°° .'_Zscrivonp di’ Prigà, 29%otobre, si giornali di 
Vienna: __! eduli 
Un ggygpgio sulla quistione boema, stampato a 


tI 


Bautzen (Sassonia), minaccia l'Austria di una rivo- 
luzione come quella di Spagna, Un capitano di arti- 
glieria prussiano, ch'era stato còlto mentre prendeva 
il disegno delle fortificazioni, fu messo in libertà. 

—La N, F, Presse ha da Brunn, 29 ottobre: 

Fra gl’industriali di qui regna la più grande 
agitazione per la Convenzione addizionale al trattato 
commerciale con l'Inghilterra. La Camera di com- 
mercio ha votato una petizione nella quale domanda 
che la convenzione venga respipta. Un'altra petizio- 
ne circola tra i fabbricanti, ed è già stata coperta da 
numerose firme. hai 

—La questione degli armamenti essendo pur sem- 
pre, malgrado tutto, una questione capitale in Eu- 
ropa, erediamo opportuno riferire il brano seguente 
della relazione della Commissione austriaca per la 
costituzione sul progetto di legge pel contingente di 
reclute per l’anno corrente: 

Per la prima volta il Consiglio dell'impero eser- 
cita il suo diritto di accordare il numero di reclute 
per l'anno 1868. A tal uopo la Commissione cre- 
dette dover prendere in considerazione : a) Se sia 
ancora necessario un reclutamento dell'armata per 
l’anno 1868 e 5) se in caso affermativo si debba 
accordare la cifra richiesta dal governo di 56,548 
uomini. Risulta dalla proposta governativa che la 
cifra dello stato dell'armata in tempo di guerra è 
di 748,492 uomini, mentre colla fine di luglio dello 
scorso anno i quadri dei libri presentavano soltanto 
549,640 uomini, e 151,983 uomini nella riserva ; 
insieme 701,623; quindi v'era un ammanco colla 
fine di luglio di 46,869 uomini. 

Inoltre secondo il governo s' aumenta questo 
ammanco: a) del naturale ammanco del 4 0j0 per 
un anno, cioè di 28,065 uomini; 6) dei ATATI ri- 
feristisusciti dall'armata alla fine di luglio 1866, e 0) 
di 42,097 uomini indisponibili in caso d'un appa- 
recchio di guerra, calcolati al 6 010; insieme 117,333 


uomini. 
Finalmente il governo pel caso di guerra pone 


in conto, invece di un secondo reclutamento, 120 
mila uomini, per cui il bisogno generale da coprirsi 
mediante reclutamento sarebbe di 284,202 uomini, 
e unito allo stato di guerra normalizzato ne risul- 
terebbe un fabbisogno complessivo dell’ armata di 
748,492 uomini. 

La Commissione riconobbe la necessità, dopo 
udita l'esposizione del governo sulle condizioni este- 
re, di accordare il reclutamento ancora in quest'an- 
no, affine di non doverne raddoppiare il contingente 
l’anno prossimo, a grave danno della pubblica cco- 
nomia. Quanto alla cifra, il governo, invece del- 
l’ammanco accennato in tempo di pace di 122,105 
uomini, non chiede che 97,340 uomini per le due 
metà dell'impero, di cui spettano 56,548 ui paesi 
rappresentati al Consiglio dell’ impero. La Commis- 
sione propone a maggioranza di accordare la richie- 
sta cifra, perchè non essendo stato ancora norma- 
lizzato lo stato di guerra e dell'armata in via co-, 
stituzionale, sarebbe difficile di prendere altra nor- 
ma che l’usata finora nel giudizio della concessione 
di reclute. 


—0-404-06-4-03-0— 

Leggesi nella Gazzetta del Nord: 

1 deputati che compongono la Commissione mi- 
litare austriaca non avrebbero preso troppa sul serio 
l'obbligo da loro assunto, al dire della Presse, di 
non lasciar trapelar nulla nel pubblico del discorso 
con cui il barone di Beust motivò la domanda go- 
vernaliva, se era possibile che la N. F.' Presse si 
trovasse in grado di dar fuori dei particolari interno 
al contenuto di quelle aperture gravi. Ma forse è 
cosa più saggia il dubitare della esattesza di queste 
comunicazioni della Nuova stampa libera, e noi mo- 
tiviamo questo dubbio col notare, come le pretese 
dichiarazioni del signor cancelliere dell'impero nella 
forma data ad esse da quel'giornale non ci pare 
fossero adatte a produrre su ta‘ Commissione l’effet- 


to che vi viene attribuito. Il sig. Cancelliere “impe- 


riale in questo caso si sarebbe contetitato } ‘per di- 
spore in suo favore | sfgnori della’ Commissione, di‘ 
ripetere genericamente, dopo accentate le‘bidbd've-' 


lazioni dell’Austria ‘ton tatte‘le'’ Potenze! Uétere'; te! 
vedute pessimistiche chè leggiaiho tutti ‘1° giontif'1n? 


certi giornali intorto ‘nd un’ Gonfitità ‘evebituale Ural 
la Franci 


Fraocia è la Prussia ‘e a 'un'esplogidhe'imiaflngità* 
PIO do attagip n ba 


della questione ‘orientale. '‘ 


‘‘ parene sulle, misure, proprie. alla, riargapizzazione di 


| prarcerte riunioni: notturne: di; earabare.sorpotto;nhe. ||} 
| sictengono»a: Madrid, Essa dice: che) molte, delle arr. 
- mi ‘cisteibuite alpopolo ‘vengona «comparata: dai pan: 
Lmigi: della dibant: <> 
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L'importante, Je prove di questi pericoli AY- 
volti ancora in up origgonte luntano, © alquanto ne- 
buloso, mancapg onninamente, almeno nella rivela- 
zigne della N. Fi, Presse. La medesima è poi in s0- 
stanza senza valore, nel caso che il suo carattere 
inquietante in modo così indeterminato non avesse a 
provocare una rettificazione o smentita officiale “per 
parte del governo, che noi per ora vogliamo aspet- 
tare. 

—Il Mémoriak diplomatique pubblica sulla salute 
del signor di Bismark certi dettagli che non gono 
senza interesse @ che sembrano emanare da fonte 
autenticar 

-L'affezione da cui è colpito il conte di Bismark 
è un rilasciamento completo del sistema nervoso » 
prodotto dalle fatiche del lavoro, dalle lunghe veglie 
ed in seguito al quale la salute del presidente del 
consiglio è soggetta a frequenti alternative ; e ciò 
spiega le notizie contradditorie che anununziano ora 
un miglioramento ed ora un peggioramento della si- 
tuazione dell’ammalato. 

La verità è che, secondo l'opinione dei medici, 
il conte Bismark non potrà riprendere l'esercizio at- 
tivo delle sue antiche funzioni senza esporsi ai più 
grandi pericoli. Infatti nel momento in cui i gior 
nali di Berlino ‘annunziano la sua guarigione ed il 
suo ritorno nella capitale per l'apertura del Parla- 
mento tedesco, fissata al 5 novembre prossimo, noi 
veniamo a sapere da fonte certa che i medici gli rac- 
comandano sempre il riposo. 

È molto probabile che non soltanto egli prolun- 
gherà il suo soggiorno a Warzin, ma che più tardi 
egli sarà obbligato d'andare a passare la stagione 
fredda sotto un clima più dolce. 

— Si ha da Baden-Baden, 26 ottobre : 

Jeri fu sottoscritta la nuova convenzione tele» 
grafica fra l’ Austria-Ungheria e la confederazione 
della Germania del Nord, il Baden, la Baviera , il 
Wurtemberg ed i Paesi-Bassi, la quale subentra in- 
vece della disciolta associazione tedesco-austriaca. 
Fra le altre disposizioni fu stabilita una riduzione 
di tariffa di 80 soldi per un dispaccio semplice per 
tutto il territorio. 

—osetaeto— 


La Gazzetta di Madrid del 29 ottobre pubblica 
l'esposizione del ministro delle finanze sulla situa- 
zione finanziaria della Spagua. 

Questa esposizione fa ammontare il deficit a 2 
miliardi e 500 milioni di reali (600 milioni di fran- 
chi). Essa constata la necessità di spese straordina- 
rie occasionate dalla fame e dalla mancanza di la- 
voro e la necessità di venire in aiuto degli operai - 
senza però che questa assistenza implichi da parte 
del governo un riconoscimento del diritto al lavaro. 

Questa esposizione é seguita da un decreto che 
apre la soscrizione pubblica ad un prestito di 200 
milioni di scudi effettivi, rappresentati da 1,250,000 
buoni del tesoro, di un valore nominale di 29 scudi 
ciascuno, emessi all’80 per cento e fruttanti i160/0. 
Gl’iuteressi saranno pagabili il 30 giugno ed il 31 
decembre a partire dal 1 gennaro 1869, L’ammor- 
tamento comincierà nel 1869 e finirà nel 1888 col 
mezzo dell'estrazione a sorte. 

La Gazzetta pubblica ancora un decreto del 
ministero delle finanze , che incarica la Direzione 
generale delle contribuzioni dell'imposta personale ; 
creata il 12 attohre, in sostituzione del dazio con- 
sumo. Questo decreto è accompagnato da up’ Jatru- 
zione provvisoria per la riscossione di questa impo 
sta, durante il trimestre da ottobre a dicembre. La 
Gazzenta pubblica pure una circolare, del. ministro 
dei lavori pubblici,‘ai governatori delle provineje. Il 
ministro chiede a questi funzionari un rapporto. sui 
cambiamenti fatti dalle Giunte rivoluzionarie, tanto 
nel.servizio, personale come in quelli, dei lavori pub- 
blici, dell'agricoltura, dell'industria e. del sommer- 
cio.,.Il. ministro. prega i governatori, di dare, jl loro. 


I signori. Olozaga.o Rivero forono invitati ad 
assistere ai consigli; dei ministri. Nell’ ultimo consi- 
glio si discusse. la. questione delle circoscrizioni elet- 
torali, cioè se vi dovranno essere deputati per di- 
stretti o per provincie. Credo sapere che nulla fu 
stabilito a questo riguardo : la sola cosa convenuta 
è che non vi sarà un deputato per ogni distretto, I 
distretti: souo in numero di 500, 

Corre voce che il consiglio di ministri si occu- 
pò in questi yltimi giorni d'un progetto di riduzio- 
ne dell'esercito sopra vasta scala. Pare che questo 
progetto è vivamente appoggiato dal maresciallo Ser- 
rano e vigorosamente combattuto dal general Primi. 

— I giornali di Trieste pubblicano il segueute 
dispaccio che va accolto, crediamo, con molta ri- 


serva : 


Avana 30 ottobre 

In seguito alla formazione di una Giunta la 
quale si pronunciò per l' istituzione di uva repub- 
blica, gl’ indigeni meditano un'estesa insurrezione. 
probabile però che il governatore Lersundi otterrà la 
prevalenza. 

sere 

Da Atene, 24 ottobre, scrivesi all’ Osservafore 
Iriestino : 

La nostra Camera presentò nelle prime due se- 
dute di questa settimana uno spettacolo straordina- 
rio. Si notava da un lato yn ministero, che veden- 
do sfuggirsi il potere dalle mani, tentava con ogni 
mezzo di riacquistarsi una maggioranza di voti, che 
aveva già perduta : dall'altro lato si vedeva una op- 
posizione trionfante, tutta unita e compatta, intenta 
soltanto a dare il colpo di grazia al presente mini- 
stero. Vi assicuro ch’erano sedute interessantissime 
non tanto per il soggette, poichè le quistioni discus- 
se non servivano che di pretesto alla lotta, quanto 
dal lato morale. Tutti attendevano la soluzione e 
già varie voci si erano sparse che i ministri ‘aves- 
sero dato le loro dimissioni, ecc. ecc. Però nulla 
avvenne di ciò. Il signor Bulgaris trovò il modo di 
protrarre la vita del suo ministero per qualche gior- 
no ancora. Si presentò mercoledì alla Camera e dis- 
| se ch'era tempo di occuparsi seriamente del budget 
| dell'anno corrente, poichè l'anno stava per finire ; 
che vedeva con dispiacere che la Camera, dimentica 
della sua alta missione , si ravvolgeva, di fronte a 
circostanze tanto straordinarie, in quistioni personali, 
| che recano soltanto danno al paese, e che se la Ca- 
| mera non cangiasse modo di procedere, il potere 
esecutivo si troverebbe nella disgustosa necessità di 
far uso dei propri diritti, concessigli dalla legge 
(cioé scioglierebbe la Camera). Tali parole provocanti 
| dalla bocca del presidente del ministero colpirono la 
| Camera come un fulmine, L'oppogizione, che tutt'al- 
tro credeva di udire, non sapeva che rispondere 1 al 
fine il sig. Zaimis disse che le parole del presidente 
erano una sfida ; non temiamo (esclamò ) lo sciogli- 
| mepto; siamo già pronti a nuove elezioni, però ram- 
| mentatevi bene quali conseguenze ebbe nel 1860 lo 
scioglimento della Gamera, della quale io stesso ave- 
va l'onore d'esser presidente 3 rigordatevi bene che 
per avere soiolto la Camera nel 1860 il re Ottone 
perdete il trono. Rispose il sig. Bulgaris ch'egli non 
aveva provocato, nò minacciato la Camera. 1) discorso 
| del sig. Zaimis fu applaudito alle gallerie: la seduta 
fu goiolta dopo le 9 di sera. ra così stanno dunque 
le, cose. Il sig. Bulgaris ha dato un paio di giorni 
l'di vita al spo ministero crollante ; ieri ebbe anche 
l principio la discussione sul budget, sicehà la getti 
mana ventura la sorte dell’attuale ministero sarà 
decisa. In generale si crede che Bulgaris dovrà ca- 
dere; altri pretendono ch' egli scioglierà la Camera, 
Insomma la crisi s'avvvigina. 

Martedì scorso un piroscafo Lloyd austriaco si 
recò dal Pireo a Egina, ove dimorano. qualche mi- 
gliaio di profughi candiotti, ed il capitavo dissa loro 
«aver ordina di tranportami iu Candia, 1 candiotti ri- 
sposero non poter sasaltare la. proposizione , poichè 
volevano resiare in Grecia; il piraaaafo ritornò verso 
| mezzodi al.Pireo. Corre voce cha il gayerno elleni- 
‘0 abbassa agora am.eiò , essando vietato il 
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dei caffè più frequentati della nostra città, un grosso 
sasso gli venne scagliato sulla testa da uno seono- 
sciuto; il sasso ferì loggermente il giovane del caffè. 
Si perdette la traccia del malfattore; pare però che 
il suo colpevole atto sia stato mosso saltanto da astio 
e vendetta personalo. 

Nelle nostre provincie confinanti colla Turchia 
il brigantaggio è di nuovo il mestiere alla moda; le 
truppe greche sono troppo poche per poler estirpare 
del tutto tale flagello, ed i poveri abitanti di quelle 
parti sono costretti più volle ad abbandonare i Inro 
interessi e le loro occupazioni rurali per tema dei 
briganti. Il governo ha nominato il generale Smolentz 
comandante militare in quelle provincie, che sono le 
più funestate dal brigantaggio. 

—Scrivono dalla Canca, 14 ottobre , alla Pasrie 
che gl’insorti cretesi, in numero di circa 8,000, 
hanno improvvisamente attaccato, il 9, due batta- 
glioni di truppe turche che erano occupati nella co- 
struzione del &lookaus di Podeles. Al primo urto 
gl'insorti poterono peaetrare nel recinto dei lavori, 
ma i soldati si sono prontamente ordinati ed hanno 
inseguito gli assalitori facendo subir loro gravi per- 
dite. Il celebre loro capo, Milio, fu rinvenuto tra i 
morti. All'indomani i lavori proseguirono colla solita 
attività. 

Pochi giorni dopo il combattimento parecchi dei 
principali insorti fecero atto di sommissione alle au- 
torità turche in presenza del console di Francia in 
Creta. 

044-480 

Le lettere da Costantinopoli del 21 ottobre an- 
nypziano che Izzedin, figlio del sultano, aveva pas- 
sato il giorno prima una rivista delle truppe otto- 
mave ed assistito ad un combattimento simulato. Fu 
provata la nueva artiglieria, che diede molta preci- 
sione di Lire. 

Parlasi di un contratto stipulato con yna Gasa 
americana, che si sarebbe incaricata di fornire alla 
Turchia cinquanta mitragliatrici. 

— L'Osservatore triestino pubblica le seguenti 
notizie di Turchia in data 24 ottobre, 

Il ministro di polizia terminò la sua investiga- 
zione preliminare nel processo di Conduri e Altingi, 
accusati di cospirazione, e il primo di questi fu con- 
segnato al consolato russo, dietra domanda del ge- 
nerale Ignatiefi. Quanto ad Allingi , essendo stata 
contrastata la sua nazionalità ellenica , egli rimane 
tuttora nello Zaptieh, dove si procede pure all’esa- 
me di Naum, altro suddito russo implicato nello 
stesso fatto. Del rimanente, si conferma sempre più 
che Je prime relazioni sugli accennati arresti ne ave- 
vano. esagerato a dismisura l'importanza. 

L’ annunciata sospansione del Lev. Mer, per un 
mese avvenne per una gorrispandenza da Alessandria 
relativa all’ ullimo altentato, contro il vigerà d’Egit- 
to, che conteneva gravi. accuse a carico di quel 


principe. 4 
La Porta entrò ultimamente in trattative per 


noleggiare tre piroscafi, uno inglese, uno francese 
ed uno gustriaco, destinati ad imbarcare al Pireo o 
ad Egina 4500 famiglie di profughi cretesi e a ri- 
condurle in patria. 

Una grande nooietà belgica mandò dei rappre- 
sentanti a Costantioopoli per ouienere licenza dal 
governo di fondarvi un grande stabilimento di giuo- 
chi. Essa offre al governo una rilevante somma @an- 
nua, a si obbliga inoltre a. far lastricate tutte le vie 


di Costantinopoli e ad istituire una società di ompi-" 


bus pel servizio della città. 
—Un dispaccio da Bukarest 28 ottobre aununzia 
che il principe Carlo di Rumenia & oramat fuori di 


pericolo. 7 
Il giornale ufficiale di Bukarest non hq ‘anséra ' 


smentita la notizia del Paese rumeno, dellg conclu- 
pione d'un trattato d’alleanza fra la Prussia, tg Rus- 
sia, la Romania e la Servia. { 

A questo proposito Îl Ronmanut esclama: 
« A che gioverebbe una ‘smentità ® ‘Nessuno 
3 sog di prestare "fede adamo afferma: 
— zione degli riomini «chè oggi statino al ‘porete,» 
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—Sorivono da Belgrado che una legge sancita dal 
Senato ordina la vendita dei beni del principe Ales- 
sandro Karigcorgevich, per troncare qualunque re- 
lazione: fra; lui e la Serbia. 

— I Invalido russo del 28 ottobre dice a pro- 
posito della’ formazione delle bande in Bulgaria : 

Noi siamo ‘convinti che il principe di Rumenia 
evita di turbare la pace d'Europa. 

1 perturbatori della pace in Rumenia non tro- 
vano assistenza in Russia. Essi possono andare a 
cercare quest’ assistenza lù dove si intriza per ride- 
stare la questione d’ Oriente, 

0-40 

Si legge nel Messaygiere franco-americano del 
15 ottobre: 

A misura che si conosce il risultato delle ele- 
zioni, la vittoria dei repubblicani diviene più s01- 
disfacente. È pienamente confermato ch’ essi hanno 
ottenuto il sopravvento nei quattro Stati di Pensil. 
vania, Ohio, Indiana e di Nebraska. 

Nella Pensilvania, gli ultimi dispacci, ricevuti al 
momento in cui scriviamo, valutano a 12,900 la 
maggioranza repubblicana. 

La legislatura dello Stato sarà composta di 60) 
a 62 membri repubblicani e di 38 democratici , il 
che assicura l'elezione al congresso d’un senatore 
repubblicano, in luogo del sig. Buckalew. 

A Filadelfia i democratici hanno avuto una pie- 
cola maggioranza ed hanno eletto il sindaco, pe:ò 
la maggior parte dei consiglieri municipali sono re- 
pubblicani. 

Nell’ Ohio, la maggioranza repubblicana sorpa ;- 
serà i 20 mila voti. Su 19 rappresentanti eletti, 13 
sono repubblicani. 

Nell’ Indiana non si conosce esattamente la mi s- 
{ gioranza repubblicana, però essa non è dubbia. Quan- 

to ul Nebraska, si crede che la maggioranza repub- 
blicana sarà di 1000 voti. 

Come l'abbiamo preveduto, vi furono parecchie 
serie risse a Filadellia durante la giornata di mar- 
tedì. La notte stessa è stata turbata da miserabili 
banditi, che assoldati dai capi democratici , hanno 
lasciato momentaneamente Nuova-York e Baltimora 
per recarsi nella capitale della Peusilvania. Verso le 
due del mattino sono scoppiati disordini all’ angolo 
di Chesunt-street e della 7 via. Tre policeman sono 
siati feriti mentre tentavano d'arrestare i perturba- 
tori;ima la polizia potè arrestare 14 di quei mariuo!i. 
Tre erano armati di pistole. 

Si segnalano pure atti di violenza commessi da 
rowdies di Baltimora sui viaggiatori d'un treno da 
Washington a Filadelfia. La maggior parte di quei 
Viaggiatori erano impiegati del governo , cittadivi 
della Pensilvania, che si recavano a votare nel toro 
stato. Parecchi viaggiatori sono stati maltrattati. 

Da molte città si ricevono dispacci i quali an- 
munciano che i repubblicani tirano salve d'artiglie- 
ria per celebrare la loro vittoria. A Galena è stata 
data una serenata al generale Grant, non appena 
è stato conosciuto il risultato dello scrutinio. A 
Nuova York si prepara un grande meeting per fe- 
steggiare il fausto avvenimento. 

I giornali della Luigiana ci apprendono che so- 
ve scoppiati disordini a Shreveport. I perturbatori 
sono al solito i bianchi; le vittime si calcolano a 
45 np! e 2 hianchi feriti. 

11 presidente pubblicò il seguente proclama : 

« Burante l'anno che volge ormai al suo ter- 
mine , l'artè , l'abilità ed il lavoro del popolo 
degli Buati-Uniti, sono stati, impiegati con maggior 
«diligenza e vigore, ed i frutti della terra sono stati 
ammucchiati nei granai e nei magazzini in quantità 
meravigliose. Nuove strade ci hanno permesso di oc- 
ouparci di regioni fertili. — Noi possiamo sperare 
ghe i lunghi dissensi politici cesseranno quguto pri- 
ma per' dare' il posto al ristabilimento dell'armonia e 
dell'effetto fraterno: in tutta la repubblica, - Parecchi 
Stati esteri iftaano conchiuso con;noi Lratlati liberali, 
‘monte sisiioni Jontano, -e-che:.sinora:: erano rimaste 
intolleranti e poco socievoli , sono divenute nostre 
antiche.}}:périodo annuo di riposo al quale siamo 
gigiati-godendo:4p salute. e la. tranquillità, -e che é 
colorito) dal tante 'benedizioni,i è domsiderato, per con- 
sellio’tfnivetsals; come molto propizio pen. dedicarsi 


Il 


agli eseroizi‘di pietà personale=e- pubblion::}:1. ....... 
to rimdribonnsegnenza ragcomaudo, ohe il: giovedì 26 


novembre prossimo sia osservato da tutto il popolo 
degli Stali-Uuiti come un giorno di azioni di grazie 
e di preghiere in onore del Creatore onnipotente, 
Signore divino dell'universo, ed a quella Provviden- 
za previdente c miseicordiosa alla quale gli Stati € 
le nazioni, npuchè gl'individui devono l’esistenza. 

« In fede di che, ecc, 

« Washington, 12 ottobre 1868. 

« Andrea Johnson, » 


lr r]gg gg 
NOTIZIE COMPENDIATE 
SPRITETT. suna 


Un odierno dispaccio telegrafisa annuncia che 
il re Vittorio Emmanuele è arrivato a Firenze , 
dove si aspetta di veder promulgato, cmmediatan. 
mente il decreto che convoca le Camere pel gior 
no 23 del corrente, In tale previsione gli organi 
della sinistra mandano già calorosi inviti ai loro ade- 
renti perchè non manchino all'appello fin dalle pri- 
me riunioni della, Camera; essi fanno supporre 
che sia intendimevto della destra di prevenire 
colle sue interpellanze al ministero quelle che la si- 
nistra avrebbe divisato di fare some mezzo d'attacco 
e di deludere per tal maniera i calcoli dell’opposi- 
zione, se questa non sia pronta a pigliare l'iniziativa. 

Il discorso che quest'oggi dev'essere stato pro- 
nunziato dal re di Prussia per l'apertura delle Camere 
a Berlino è con molta impazienza atteso dal giornalismo, 
nella lusinga che dal medesimo sia rimossa, almeno 
in parte, quella incertezza che regna sulla presente 
situazione dell’ Europa. Vi ha però ancora tra i fo- 
gli chi nessuna luce si aspetta da quella nuova ma- 
nifestazione, nella certezza che il re Guglielmo, ob- 
bedendo a quel tacito accordo che sembra essere in- 
tervenuto tra i sovrani, non siasi discostato da quella 
riserva che sempre fu avvertita finora nè abbia rifiu- 
tinto quelle generali aspirazioni alla pace le quali 
come non bastano a rivelare i veri e profondi inten- 
dimenti dei governi così nessun salutare effetto pos- 
sono produrre sulla pubblica opinione. Prevedendo 
infatti che nell’ atteso discorso del re Guglielmo sa- 
ranno proclamate, come lo furono già in altri docu- 
menti officiali, le pacifiche intenzioni e le conoilian- 
ti tendenze, osservano i citati fogli. che tali dichia- 
razioni non potranno bastare per certo a rimuovere 
ogni dubbio, quando si vede l'Austria mettere la sue 
armata sopra un piede formidabile , la Prussia ado- 
perarsi senza posa a conchiudere unioni militari co- 
gli Stati del Sud, la Francia imporre, nelle carte 
geografiche, certi confini al governo prussiano che 
si ha piena certezza di vedere oltrepassati, la Rus- 
sia finalmente lanciare entro un breve periodo nel 
Baltico tre navi corazzate. Il barone di Beust in 
un’ altra seduta della commissione dell’ esercito alla 
quale intervenne non come rappresentante del gover- 
no ma come membro di essa studiossi bensì di tem- 
perare alquanto |’ effetto del suo primo discorso, di- 
chiarando che l’Austria non diminuiva la sua armata 
solo perchè le altre potenze non fanno altrettanto; 
ma è fatto notare che questo argomento è il mede- 
simo che venne già posto innanzi dalla Francia e 
dalla Prussia e che esso prova soltanto |’ inutilità 
dei tentativi fatti per condurre l' Europa ad un di- 
sarmo. 

Del resto, l' inutilità degli sforzi che dai gover- 
ni e dai giornali officiosi si vanno tentando per ispi- 
rare la fiducia è dimostrata dal poco favore con cui 
la speculazione giudica il presente stato delle cose e 
dai commenti poco rassicuranti che fanno gli organi 
finanziari. Uno di questi, che si pubblica a Parigi, 
non mette nemmeno in dubbio che una guerra deb- 
ba scoppiare in Europa, ma crede che nulla sarà 
fatto fino a tanto che l’Austria non abbia compiuto 
i suoi apparecchi militari. Perchè il corso degli ay- 
venimenti potesse essere accelerato, prosegue il sud- 
detto foglio , sarebbe necessario che la Pruasia ne 
prendesse l’.inizialiva, ma questa potenza non lo fa- 
rà,; casa. peiò non, sembra nemmeno disposta a pre- 
venire con opportune concessioni la tempesta che si 
va.addensando, a meno che l'Inghilterra non abbia 
bastante .infinenza per decidervela. Frattanto , sog- 
giunge il citato organo finanziario, la guardia nazip- 
nale mobile va rapidamente organizzandosi in Frap- 
cia,s..ngi.-dipartimenti dell'Est essa è già completa 


| ed in quelli del Nord e del centro lo sarà tra bre- 


ve. Anche i giornali oMfciosi parigini, congratulando- 
si vivamente pei rapidi ed immensi progressi di que- 
sta nuova istituzione militare, affermano che il con- 
siglio dell’ imperatore è perfettamente ed unanime- 
mente d'accordo col capo dello Stato , che il signor 
Rouher è del parere dei signori Moustier e Niel, 
che tutte le voci divulgate di divergenze tra l' uno 
e l’altro dei ministri sono una mera invenzione. 

Ciononostante però si fa parola quest’ oggi di 
due nuove eventualità politiche che avrebbero assai 
maggiore importanza di tutti i possibili discorsi offi- 
ciosi. L’ International afferma che |’ imperatore Na- 
poleone pubblicherà tra breve un manifesto alla na- 
zione, col mezzo del quale la quistione della pace € 
della guerra sarà esplicitamente posta innanzi all’Eu- 
ropa. In questo documento l'imperatore dichiarereb- 
be che la Francia accetta la presente situazione di 
equilibrio europeo , ma affermerebbe pure in modo 
solenne che intende far eseguire alla lettera il trat- 
tato di Praga; fa conto il suddetto foglio che questa 
manifestazione assicurerà all’ imperatore le simpatie 
della nazione francese e di tutte le potenze europee, 
senz’ altra eccezione che la Prussia. La seconda no- 
tizia è data dal Debats e porta che nella circostanza 
della prossima riunione della commissione internazio- 
nale a Pietroburgo per istudiare la quistione dei pro- 
iettili esplodenti, l’imperatore Alessandro pevserebbe 
a sottoporre ai commissari il progetto di un disarmo 
europeo, nella speranza che sarebbe questo un punto 
di partenza per fare più tardi di tale proposta og- 
getto di trattative diplomatiche. Il suddetto giornale 
parigino però osserva dal canto suo che quantunque 
sia esso assai favorevole all’ idea di un disarmo ge- 
nerale e simultaneo di tutti gli Stati d'Europa, cio- 
nonostante non vede a qual titolo i membri della 
commissione internazionale potrebbero occuparsene, 
anche a semplice titolo officioso. Per conseguenza 
esso opina che il progetto attribuito all’ imperatore 
Alessandro emani esclusivamente dalla faotasia dei 
novellieri. vo 

1 giornali di Vienna dauno notizie circa i lavori 
delle varie Diete provinciali. Di tutte le quistioni 
che toccano i rapporti politici tra le diverse contra- 
de transleitane dell'Austria, la Camera ungherese non 
ha risoluto che «quella della Croazia; rimangono per 
conseguenza da regolare quelle della Dalmazia, della 
‘Transilvania e dei confini militari. Il governo di Pesth 
si propone di presentare lc analoghe risoluzioni pri- 
ma che finisca la sessione attuale della Dieta d’Un- 
gheria; le basi adottate sarebbero il principio delle 
nazionalità, la responsabilità del ministero centrale 
verso i comitati e le altre divisioni amministrative , 
il diritto accordato ai funzionari superiori di sedere 
accanto ai magnati della Camera, Per quello poi che 
concerne la Gallizia, si annuncia che la progettata 
divisione di quella provincia in otto dipartimenti 0 
luogotenenze è considerata come tale da diminuire 
l'influenza che la costituzione assicura alla Dieta pro- 
vinciale di Lemberg. I deputati polacchi si sono oc- 
cupati di questa situazione ed in una conferenza es- 
si si pronunciarono in maggioranza per îndirizzare 
una protesta al Consiglio dell’ impero. 

Il Consiglio federale della Confederazione tede- 
sca del Nord si riunirà, per quanto oggi si annun- 
cia, a Berlino, soltanto sulla fine del mese corrente. 
In questa sessione che sarà di brevissima durata c 
alla quale non assisterà il signor di Bismark, non 
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devono essere trattati che gli affari d'urgenza e di 
minore importanza. Le proposte destinate ad essere 
presentate al Parlamento politico della Confederazio- 
ne formeratino oggetto di un altra riunione del Con- 
sigliu, pochi giorui prima della convocazione dei de- 
putati federali. I 

Esiste sempre una grande tensione nei rapporti 
tra lo Schleswig e la Prussia. 1 danesi chiamati ai 
pubblici uffici in questa provincia continuano @ ri- 
cusare il giuramento di fedeltà al re Guglielmo. Il 
governo prussiano, da canto suo, trovando in que- 
sta resistenza un maggiore pretesto di prussificazio- 
ne ha deciso che tutti gli impieghi comunali saranno 
d'ora in poi occupati da cittadivi tedeschi. Quanto 
ullo scioglimento della questione dello Schleswig del 
Nord, è impossibile prevederlo. L'Epogue dice, sotto 
riserva però, che il re di Prussia avrebbe incaricato 
il siguor di Bismark di studiare tutti i compensi 
possibili che potrebbero essere offerti alla Danimar- 
ca per l'abbandono ‘de’suoi ducati. Ma lo stesso fo- 
glio osserva che, se ciò è vero, il conte di Bismark 
si prende uu ben grave incarico e che più semplice 
sarebbe appigliarsi alla leale esecuzione del trattato 
di Praga. 

Le ultime notizie di Spagna recano essere colà 
opinione generale che le Cortes non potranno riu- 
nirsi come costituente che nei primi giorni del nuo- 
vo anno; e questo interregno dittatoriale è giudi- 
cato troppo lungo, non vedendosi da taluno senza 
sospetto che i generali del governo vadansi sempre 
più aforzando in ogni guisa d’amici e di caldi fau- 
tori. In quanto ai più recenti atti del governo prov- 
visorio, si legge intiera l'esposizione che precede il 
decreto con cui è aperta la sottoscrizione al presti- 
to, c la medesima è un quadro ristretto ma di colore 
assai oscuro della situazione finauziaria della Spa- 
goa. Il nuovo prestito di 600 milioni non servirà 
che a coprire il disavanzo che è di 500 cd a sop- 
perire in parte alle spese straordinarie che la scarsi- 
tà del raccolto c la rivoluzione hanno rese neces- 
sarie. Non è poi fatto intravedere come il governo 
possa, iu mezzo a tanta confusione amministrativa, 
mettere assieme qualche cosa che rassomigli a un 
bilancio. Egualmente confusa vien rappresentata sem- 
pre la questione politica e da taluno è osservato che 
se è vero che il re Ferdinando di Portogallo non 
vuole che la sua candidatura sia patrocinata, è dif- 
ficile imaginare a quale soluzione si arriverà. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruselles 3.-- L°Indipendance belge dice che il 
barone di Beust, in una circolare in data del 30 ot- 
tobre, rettifica le versioni date dai giornali sul suo 
discorso; dichiara di non avere tenuto quel linguag- 
gio allarmante che gli venne attribuito e insiste sul- 
le intenzioni pacifiche dell'Austria i cui interessi do- 
mandano il mantenimento della pace. 

Parigi 2. — Il Moniteur du soir ricorda che 
il senatusconsulto del 18 giugno 1866 proibisce for- 
malmente ai giornali di discutere il carattere e l'e- 
stensione delle attribuzioni costituzionali del capo 
dello Stato. ; 

La Patrie considera l'articolo del Giornale di 
Pietroburgo come &na manifestazione evidente a fa- 
vore del mantenimento della pace. 

La France esprime la stessa opinione. Soggiun- 
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ge che se'la Francia non vuole la guerra nou 
già per timore, ma perchè crede che le questioni 
possano essere sciolte oggidì meglio senza la forza; 
osserva che la Prussia ha da temere, altrettanto 
che la Francia, le conseguenze di una guerra. 

Vienna 3. — La Presse annunzia che il governo 
ha inviato una circolare diplomatica dichiarando che 
le parole del barone di Beust furono interpretate par- 
zialmente ed inesattamente. 

La Nuova stampa libera dice che l'Inghilterra, 
d'accordo coi gabinetti che hanno le medesime viste 
circa la questione d'Oriente, ha fatto al gabinetto 
di Costantinopoli, in presenza dei crescenti pericoli 
provenienti dalla situazione delle cose nei Prioci- 
pati Danubiani, una domanda formale invitando lu 
Porta a prendere, in conformità del trattato di Pa- 
rigi, l'iniziativa di un serio avvertimento, come po- 
tenza garante. 

Madrid 2. — Oggi chbe luogo; iu casa di Olo- 
zaga una conferenza alla quale assistettero parecchi 
uomini politici importanti. Fu deciso di formare un 
Comitato di dodici membri , cioè di quattro demo- 
cratici, quattro unionisti e quattro progressisti, il qua- 
le redigerà una dichiarazione a favore della mnonar- 
chia costituzionale sulla base delsuffragio universale 
coi principi i più liberali. 

Questa dichiarazione verrà pubblicata probabil- 
mente domani. 

Dappertutto regna tranquillità. 

BOLSA DI PARIGI 

del 3 nevembre 
Gdr II — 
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AVVISO SACRO 


Etno e Rmo signor Cardinale Vicario , con 
Invito sacro dei 23 del trascorso mese, ha fatto co- 
noscere le solennità che, cominciando dal giorno di 
domani, 5 novembre, va a celebrare l’.Archiconfra- 
ternita adunata sotto la invocazione di Maria SSma 
Immacolata , Madre della Santa Speranza, eretta 
nella ven. Chiesa dei Padri Cappuccini, presso piazza 
Barberini; e le Indulgenze che la SantiTA” pi NostRo 
Sicwore si è degnata concedere ai fedeli che vi pren- 
deranno parte con le dovute disposizioni. Per como- 
do dei numerosi ascritti al pio Sodalizio riproducia- 
mo la distinta delle sacre funzioni. 


Giorni ed ore delle sacre Funzioni 


Novembre 5, 6, 7. Triduo solenne in prepara- 
zione alla Festa di Gesù Nazareno , che comincierà 
alle ore 4 e 1/4 pom. 

Novembre 8 Domenica. Festa di Gesù Nazare- 
no. — Comunione Generale ore 8 ant. — Messa 
solenne Pontificale ore 10 e 1/2 ant. Panegirico ore 
3 e 3/4 pom. Quindi Benedizione Eucaristica, com- 
partita da un Emo Porporato. 

Novembre 12, 13, 14. Triduo solenne in prepa- 
zione alla Festa della VERGINE SANTISSIMA 
DELLA SANTA SPERANZA, preceduto da un ra- 
gionamento morale che comiucierà alle ore 3 e 3;1 
pomeridiane. 

Novembre 15 Domenica. Comunione 
ore 8 antimerid. Messa Pontificale ore 10 


senerale 
12 ant. 


Orazione Panegirica ore 3 e 314 pom. Quindi Bene- 
dizione Eucaristica compartita da un Etmo Porporato. 

Novembre 19. Oficio dei Morti, e Solenne Mes- 
sa Pontificale di requie in suffragio dei Defonti ascrit- 
ti all’Arciconfraternita | che avrà principio alle ore 
10 antimeridiane. 
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Il Giornale diRoma esce “* d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Giovedi 5 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
— reco@ter— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officiv 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, dinotare entro i gruppi, ilnome ecogn.* del trasmittente. 


germanica, ma sul Danubio, dove si trovano in 
| trasto interessi direlli e contraddittori , e i manda- 
tari delle potenze possono strascimarle più lungi di 
? quanto esse vorrebbero. Si spera di scongiurare per 
lungo tempo questo pericolo. Quanto alla rima ipo- 
tesi, si vede che il celebre uomo di Stato appoggia 


ROMA 5 Novembre — 


Questa mattina nella i Cappella. di Sisto IV 
al Vaticano hanno avuto luogo le Esequie in 
suffragio delle anime dei defunti Cardinali di 
Santa Romana Chiesa. 

La SantitA' Di Nostro Sicnore ha presta- | 
to assistenza in Trono alla Messa che si è 
cantata dall’Emo signor Cardinale Barnabò, Ca- 
merlengo del Sagro Collegio. Sua SanriTA”, do- 


con oltimi argomenti l'opinione ‘la me sempre 
nifestata. | 
I dissensi avvenuti tra il maresciallo Niel 


dell’Assoluzione sopra il Tumolo. 

Gli Emi e Rmi Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Roma- 
no, e gli altri soliti intervenire alle Cappelle 
Papali hanno pure assistito alla funebre espia- 
toria funzione. 


solutamente fosse necessario di scegliere; ma è 


favorevole più all'una che all'altra politica. 
AM 


Monsignor Lodovico Stanislao Letowski, Vescovo 
di Joppe in partibus, nella grave età di anni 82, si 
riposò nel Signore addi 25 del passato agosto. Era 
Decano nel Capitolo della Cattedrale di Cracovia. 
Nato in Tarnowaka, diocesi di Premislia nel 1786, 
fu preconizzato alla predetta Sede di Joppe nel Con- 
cistoro dei 20 gennaio 1845. 

— CO 


NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie annunzia che il principe de la Tour | 
d’Auvergne, ambasciatore francese a Londra, è par- 
tito per quella città per riprendere le sue funzioni. 

La France smentisce la voce che il marchese 
di Moustier avrebbe incaric9 il sig. Klazho d'una 
missione in Polonia ed in Germania. 

— Leggiamo nell’ Epoque : 

Si annunzia che il sig. Bratiano, non contento 
di avere ottenuta la dimissione di parecchi perso- 
naggi importanti della magistratura e della ammini- 
strazione, si propone ancora di togliere dai loro im- 
pieghi la maggior parte dei personaggi che fanno 
ostacolo ai suoi disegni. Il suo piano sarebbe, assi- 
curasi, di rendere la Romania indipendente a costo 
di rimettere in questione la forma attuale di governo. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Il giornale La ‘Romania, organo officioso del 
sig. Bratiano, in un articolo diretto contro la Fran- 
cia, afferma che vi sono nel governo francese ten- 
denze divergenti relativamente agli affari dei  Prin- 
cipati. Queste affermazioni sono prive di ogni fon- 
damento. Il più grande accordo esiste fra l' impera- 
tore e i suoi consiglieri circa questa importante que- 
stione. "R 

— Da una corrispondenza particolare dell’Opi- 
nione da Parigi 31 ottobre: 

Le previsioni pacifiche che sempre ho fatte , 
sono confermate, almeno per ora ,- da un fatto che 
mi vien dato per autentico. Il re di Prussia avrebbe 
scritto all'imperatore Napoleone una lettera autografa 
assai affettuosa e cordiale che fa presagire, per parte 
di quel monarca, un discorso assai pacifico all’aper- 
tura del Parlamento prussiano, che. avverrà fra qual- 
che. giorno. 

Alcune persone s'inquietano dell’antagonismo che 
si fa ogoi di più grave fra l'Unghiéria e In Rumenia, 
L'opinione di parecchi uomini di Stato.,. e special 
mente del signor Thiers , posso guarentirvelo , ‘si è 
che la guerra’ non iscoppierà sul Reno,‘ gi ché la 
Francia è la Prussia"non possono -vò 


mere la responsabilità della Tottà ' per’ ,la ;quopsiono, |, 


in questi giorni a St-Cloud, e il signor David, 


gran cancelliere della Legion d’onore, potrebbe 
cedergli il maresciallo Vaittamt:, ora ministro 


sità di mutare interamente il regime di quella 


emana n Ta RE 


libera fa le seguenti considerazioni: 


Corpo legislativo francese volò una legge 


gli hanno strappato. 


quel quadro, colla pittura del quale giunse ad 
nere tutto quanto dimandava. 


signor Rouher son confermati e durano ancora. È 
po l' Incruento Satrificio, ha compito il Rito | anzi certo che, per un momento, le due dimissioni 
vennero offerte, e che venne pronunziato il nome del 
generale Leboeuf pel portafoglio della guerra. In | 
questo momento non v’ ha dubbio che |’ imperatore 
preferirebbe di conservare il signor Rouher, se as- 


Il signor Drouyn de Lhuys è stato chiamato 


della riunione degli ultra-conservatori della via de 
l'Arcade, fece colazione a St-Cloud egli pure questa 
mattina, locchè certamente non basta a dimostrare 
che l’imperatore voglia modificare per ora il proprio 
ministero o sostituire il signor David al sig. Schuei- 
der nella presidenza della Camera dei deputati. Si 
dice, tuttavia, che il sig. Di Flahaut dovendo dare, 
a cagione della sua avanzata età , la dimissione da 


casa dell'imperatore e delle belle arti, che cedereb- 
be egli stesso il proprio portafoglio al sig. Di La- 
valette, ch'è in gran favore presso l'imperatore. 

Il signor Fremy ha consegnata all'imperatore la 
sua relazione sulla questione algerina e sulla neces- 


nia, regime sotto il quale avvennero si gravi disastri. 
Questa relazione spingerà probabilmente l'imperatore 
a prendere una decisione in un senso o nell'altro. 


Sul discorso prenunziato dal barone di Beust a 
proposito della legge sull'esercito la Nuova Stampa 


« Non è ancor trascorso un anno dacchè il 


I’ esercito , c se si fosse preso alla lettera il di- 
scorso che in allora pronunciò il maresciallo Niel, 
non sarebbe stato possibile di dubitare dell’ immi- 
nenza d'una guerra spaventosa. Si può dunque to- 
gliere dalle parole l’altro giorno pronunciate dal ba- 
rone di Beust quello che le necessità del momento 


« Allorquando un governo vuole ottenere , per 
un caso di guerra, un effettivo di 800,000 solilati, 
‘è necessario che il ministro. degli affari esteri sappia 
spandere qualche lampo di lute funesta sull’avveni- 
re, e noi vogliamo ora rivolgere il nostro esume a 


« Il punto capitale di questo quadro sono le 
eccellenti nostre relazioni colle potenze occidentali a 
cui, fanno. sontrasto, pia postre relazioni calla Rena 


titica-di lino © si pin con non minor ragione 
che }a Prussia non siasi mostrata ‘animuta da tua 
sebitimento : per l'Austria. Questa} senza dubbio , 

una ;triste verità, 


famosi dispacci che, secondo le regole della diplo- 
mazia c della convenienza, avrebbero dovuto essere 
allontanati, porge astrazion fatta da molte altre cir- 
costanze, la prova più lampante di una mancanza di 
riguardi s esempio. 

« Il ministro degli affari esteri non fece una 
ma- || pittura molto più sorridente delle relazioni colla 
Russia; questa potenza gli sembra bevanco più in- 
e il | quietante della Prussia, giacchè a questo punto del 
quadro disse queste parole sorprendenti e caratteri- 
stiche: « Agli occhi di molti l'errore più imperdo- 
nabile che commette l'Austria è quello d'esistere ». 

« Il punto eapitale delle dichiarazioni del ba- 
rone di Beust si è ch’esso non considera più il con- 
fitto fra la Francia e la Prussia come una co- 
sa dubbia, come un caso che si possa evitare , e 


cou- 


pro- 


il TP SA sf, , ja iu juta ente - 
babile che li conservi entrambi, per non mostrarsi | dimanda perciò che l'Austria sia compiutamente ar 


mata. Secondo le parole del ministro, l’Austria ha 
bisogno di questo armarsi per far rispettare la sua 
neutralità in presenza di quella grande eventualità, 
come anche per respingere altre potenze; e sembra 
che la sua attenzione si porti a preferenza sulla 
Russia e sui Principati, fors'anco sull'Italia e sulla 
Germania mer dionale. Egli è probabile ch'esso pensi 
dapprima all’Oriente quando dice che la landwher uu- 
gherese potrebbe essere chiamata la prima ed eutrare 
In azione, I 

« Il passo relativo all’armamento completo, in 
previsione della grande eventualità, produrrà proba- I 
bilmente la più grande sensazione al di fuori, giac- 
chè ormai il mondo sa che la neutralità armata è 
la politica dell'Austria e non sapremmo , infatti , 
qual’altra politica consigliare, a meno che non si vo- 
glia che l'Austria sia schiacciata dal vincitore. 

« Il quadro presentato dal barone di Beust è 
qel suo insieme una pittura fedele della situazione 
del mondo. 

« Il conflitto franco-prussiano con tutte le sue 
conseguenze possibili domina la situazione, e sarà 
bene che negli uffici del ministero degli affari esteri 
non si facciano illusioni a questo riguardo. Noi ama- 
remmo vedere in questo discorso un sintomo del ri- 
svegliarsi di quella politica troppo dimessa seguita 
sin qui dall'Austria. Nessuno mette in dubbio l’amo- 
re dell'Austria per la pace, e molti attribuirono que- 
sta predilezione all'impotenza. Il discorso del barone 
di Beust e la proposta ch’esso appoggiò dimostrano 
che il nostro amore ‘per la pace ha un'origine di- 
versa dall'impotenza ». 

— Un giornale di Trieste ha il seguente tele- 
gramma, da Vienna, 31 ottobre. 

Nella giunta per l’esercito il governo espresse 
l’urgente desiderio perchè si sollecitassero le discus- 
sioui sulla*fégge’ dell'esercito’; affiuchè ancor prima 
che si riuniscano le delegazioni possa venire evasa 
da eutrambe le.Camere del consiglio dell'impero. 

— Il governo austriaco ha deciso la creazione 
d’una scuola di marinai cannonieri sul modello di 
quella che da più auni è stabilita in Francia e che 
ha resa sì grandi servigi alla marina. 

Tale scuola verrà orgauizzata sulla fregata a 
vapore “ti -prima-classe Adria che fu collocata a tal 
topo”a Pola. Gli esperimenti dei pezzi a gran forza 
Met worso di questa estate sopra le fregate co- 
razzate. Ferdinando Max e Salamander essendo com- 
pletamente siuscitì,. le istruzioni del cannone, pei 
marinai-allievî dell'Adria, sì faranno sulla nuova arti- 
glieria ne ale che l’Austria ha ora adottato. 


ismo dell'armata, in Ungheria, si 
) tom “antenato w up corpo po speciale che solleva qual- 


capo 


suc- 
della 


colo- 


otte- 


che apposizione: la guardia ungherese. T regola» 
menti di questa istituzione sono fatti esattamente 
sulla antica guardia di corpo tedesca iu vigore pri- 
ma della combinazione del dualismo ; essi sono, in 
conseguenza, improntati in parte dello spirito ari- 
stocratico che prevaleva allora, ed essi esigono che 


gli ufficiali sieno non solo magiari, ma anche nobili | 


di nascita. î 

— Il progetto di legge sull'unione della Tran- 
silvania coll’ Ungheria contiene le disposizioni sc- 
guenti : 

4. Il governo di Transilvania cessa di esistere 
col 1 maggio 1869; 

2. I diritti dei territori denominati 
dalle nazionalità, cessano di esistere ; 

3. I conti supremi, i primi giudici regi, i pri- 
mi capitani, come anche il conte dei Sassoni di 
Transilvania, d'ora innanzi saranno membri della 
Camera alta ; 

4.1 comitati e le città entrano in rapporti di- 
retti col governo responsabile, ciò che non impedi- 
sce la Transilvania di essere la sede permanente di 
un commissario regio, 

— Si ha da Pest, 30 ottobre : 


fin adesso 


Il Pesti Naplo reca un articolo contro il con- | 


tegno del governo rumeno e della stampa governati- 
va. In esso è detto che il popolo rumeno viene con- 
tinuamente eccitato contro l'Ungheria, con la quale 


esso è chiamato ad agire di concerto, nell’interesse | 


della civilizzazione. Nè la monarchia, nè l'Ungheria 


particolarmente vogliono la guerra. « Onorata pace » | 


è la parola d'ordine. 
Dalle illusioni rumene viene precipitato in ro- 


vina il benessere della Rumenia. La responsabilità ; 


di ciò cade su quelli che fuorviano il popolo. Il 


Naplo conchiude con la speranza che nei Principati | 


prenderà posto una politica assennata. 
-— ha PIteto — 
Cominciano a giungere gli apprezzamenti dei 
giornali prussiani sul discorso pronunziato dal signor 


di Beust in seno alla Commissione incaricata di esa- | 


minare il progetto di legge sull’esercito. 

Ecco intanto il linguaggio della Correspondance 
Zeidler che passa per essere l'organo del partito fe- 
derale militare di Berlino. Questo. linguaggio lascia 
trasparire ad ogni riga l’animosità che quel partito 
professa contro il sig. di Bismark: 

Ci sembra che si attribuisca un’ esagerata im- 
portanza politica al discorso del sig. di Beust in se- 
no alla commissione militare del Reichsrath austria- 


co, discorso che, del resto , è soltauto in parte co- | 
nosciuto. Tutti sanno che simili elucubrazioni , che ‘ 


sanno un po’ di guerra, sono oggi un mezzo comu- 
ne per ottenere dolcemente un voto affermativo da 
parte dei deputati ricalcitranti. 

Il signor di Beust conosce a sufficienza la sua 
gente per sapere quale è il mezzo più efficace per 
giungere a questo scopo. I membri della Commis- 
sione votarono le somme chieste e lo scopo princi- 
pale del discorso è raggiunto. Non è° però affatto 
impossibile che nello stesso tempo si abbiano a Vieu- 
na dei secondi fini; in ogni caso però importa di la- 
sciare la cattiva abitudine d’avere sempre l'orecchio 
attento a ciò che si dice all’estero. 

Noi stessi possiamo pronunziare simili discorsi 
allorchè ne sentiamo il bisogno. Se, del resto, gli al- 
tri non sanno abbandonare a nessun patto il deside- 
rio di misurarsi con noi, noì proporremo, come'ora- 
tore, per parle nostra, nuovamenle il silenzioso ge- 
nerale de Moltke. i : 

— Da Berlino, 28 ottobre, sorivono alla Corri» 
spondenza Havas: 

La Corrispondenza provineiale: annunzia a sua 
volta che il conte di Bismark non'$4r' presente al- 
l'apertura delle Camere, attesochè la sua salute ri- 
chiede ancora dei riguardi, Ieri si è detto. persino 
che il conte aveva presa,un congeda di un anno, e 
che si recherebbo in Egitto} at ‘Cairo,'In realtà non 
sì tratta di ciò. Vengo ‘a sapere da Aiuonad! sorgente 
che la saluto fisteg del cantò uon lighià malid 'a'd6e 
a ma ch'egli è sempre În uno stato di 6ggin 

ne nervosa, che è, di satora da; inquiatane 
riamente i suoi amici. xjor bet 1a Noa: 


Tuttavia: egli ‘ha vipigliata lai ditezione: superio» 
tolur? 


ro dll votiva pla). isa pih pin? 
ghi, nella aio NU: prg ig LIRE 
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zio. Sembra che il aonte di Blamark tema, una vola 
ritornato a Berlino, di now poter evitare i numerosi 
fastidi cagionati dulle pglazioni di corte e di società, 
e ch'gi si trovi più a suo comodo a Varzi, ove è 
padrone del suo tempo, X 

In un consiglio dij ministri tenuto oggi stesso 
sotto la presidenza del re sono state definitivamente 
stabilite le proposte da presentare alle Camere, come 
pure il discorso della corona 

—Scrivesi da Berlino, il 27 ottobre, all'Agenzia 
Havas : 

Il tribunale supremo sangionò il priuglpio ame 
messo dai ministri dell'interpo e della giuggizia, ghe 
in conseguenza delle disposizioni della costituzione 
federale che stabiliscono una indigenità comune per 
gli abitanti degli Stati federali, gli abitanti degli al- 
tri Stati confederati non devono più essere riguar- 
dati in Prussia come stranieri : Je autorità provin- 
ciali hanno ricevuto istruzioni, in questo senso. 

— —0 ei 

Scrivono da Copenaghen che il governo danese 
continua ad essere nei migliori rapporti colla Fran- 
cia. Il sig. Dotezac, ministro francese, è uno dei per- 
sonaggi iuvitati più spesso al castello di Bernstorff , 
ed il solo che abbia preso parte alle feste nuziali del 
principe ereditario di Danimarca. 

I buoni consigli che la Francia dà alla Dani- 
marca, di adottare una politica di conciliazione ver- 
so il gabinetto di Berlino , sono stati molto ascoltati 


: alla Corte di Copenaghen. 


6064-00 —— 

Scrivono dall’Aja che, secondo l'opinione ac- 
creditata nei circoli politici di quella città, il re non 
attenderebbe che un'occasione favorevole per sotto- 
mettere all'approvazione delle Camere il trattato d’u- 
nione doganale e militare colla Francia di cui fu fatta 
una quistione tanto rumorosa. 

— 404-400 


L’Epoca di Madrid crede che le elezioni dei de- 
putati alle Cortes costituenti comincieranno il 29 no- 
vembre e ghe la votazione avrà luogo per circoscri- 
zione di quattro o cinque distretti giudiziari, Ogni 
scheda elettorale sarà stampata e distribuita dagli 
alcadi a tutti i cittadini capaci di esercitare questo 
diritto; le cedole verranno presentate al momento 
del voto ; vi si apporrà un timbro speciale onde nou 
si possa servirsi due volte della stessa scheda. 

Secondo la Correspondencia invece le elezioni 
alle Cortes non avranno luogo che nella prima quin- 
dicina di decembre e saranno precedute dalle ele» 
zioni municipali e provinciali. 

Amable Escalante comandante in capo delle 
forze popolari diede le sue dimissioni motivate dal 
fatto che l’ordine è ristabilito e che quelle forze non 
hanno più ragione di esistere. 

Del resto le nomine ad impieghi alti e bassi s0- 
no sempre all’ordine del giorno a Madrid. 

—La Patrie annunzia che pell'intendenza di Mur- 
cia si sta firmando una petizione contro i decreti 
relativi al libero scambio. Questa parte della Spagna 
possiede numerose e floride fabbriche che sarebbero 
rovinate se questi decreti avessero effetto. 

Secando le informazioni del giornale parigino il 
movimento contro il libero scambio è tanto generale 


nelle provincie che fu deciso in nq Consiglio di mi- 
nistri, tenuto il 28 a Madrid, che la questione sarebbe 
per ora riserbata per essere sottoposta all’ esame. delle 
Cortes le quali dovrebbero prendere una decigione 
definitiva a questo riguardo, 

—La France annuazia che il conte di Ezpeleta 
ha ripreso il suo posto, pressa la regina Isabella e il 
principe delle Asturie, Sarà il solo grande di Spagoa 
che accompagnerà Ja regina jn qualità di maestro del 
palazzo. 

I conte, Ezpeleta è capo d'una delle più illustri 
“amati teo Navarra. N ) 

=, Una VETafonigna Pasha dell’. Tadepen- 


dange belge, parlanito- della Spagna, pecenna alla pro- 
sopita A Sjuscita della candidatara,, Mon ner 


td accenna pure. alla missione del n 
Lig! chel agauplo hg SPO, de e 
corrisponde 
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7 Vuolsi che il governo provvisorig Spagnuolo 
sia occupato nel preparare le basi d'un nuovo trat- 
tato di commercio tra la Spagna e la Francia. 

--c406888000— 

La France osserva che Il colonnello prussiano 
Kcrenski, quello stesso che Il giornalismo francese ac- 
cusa di avere la missione di prussificare l' eserelto 
ruimeno, dopa aver visitato l'arsenale, le caserme e 
le guarnigioni di Bukarest si recò collo stesso scopo 
ad Ibraila ed a Galata, Egli farà un giro in Mol- 
davià ed in Valacchia per studiare il terreno e le 
risorse militari del paese 

— Si legge nella Patrie: 

Abbiamo annunciato che, in seguito alla doman- 
da del commercio europeo e dei consoli dalle diver- 
se potenze, il governatore generale della Siria fece 
studiare la quistione della creazione d'un porto a 

Beyruth, città marittima più importante della costa. 

Il corpo consolare ha approvato il progetto, che 
è stato trasmesso al divano dal governatore genera- 
le, per essere sottoposto all'approvazione del Consi- 
glio dei lavori recentemente instituito’dal sultano. 

— Scrivono da Canea,47 ottobre, all' Osserva- 
tore Triestino : 

Il 12 corrente fu rimessa una petizione ai con- 
soli delle sei potenze sottoscrittrici del trattato di 
Parigi residenti a Canea. Con questo documento , 
munito di 92 firme di persone che si dicono rap- 
presentanti del popolo cretese, sì dichiara di rico- 
noscere la sovranità del sultano sull’ isola di Creta 
e si pregano le sei grandi potenze di intromettersi 
presso la Sublime Porta affinchè venga istituito in 
Creta un prineipato sotto un principe erisliano no- 
minato da lei. Si afferma che in questa petizione le 
firme sono della stessa mano e dello stesso inchio- 
stro; che alcuni individui, i cui nomi si trovano in 
questa supplica, fecero già da molto tempo la loro 
sommissione, e che coloro, j quali vi compariseono 
come rappresentanti del popolo cristiano sono alcuni 
insorti, che formano il nucleo delle bande ond’ è in- 
festato il paese. Ad ogni modo, sembra che il go- 
verno provvisorio di Creta e l'assemblea generale dei 
cretesi siano stati sciolti, e che coloro che ne face- 
vano parte, disperando di poter più continuare la 
lotta, desiderino ora di ravvicinarsi al governo im- 
periale con tutti i mezzi possibili. 

- cietà 

Col Vassimon son giunte notizie dal teatro del» 
la guerra del Paraguay sino al 15 ottobre. 

Lopez avea fatto uccidere 30 prigionieri argen- 
tini. 

Secondo il bollettino ufficiale dell'esercito la 
cannoniera Wasp avea portato la notizia che Lopez 
prese il ministro francese ed il vice-console porto- 
ghese e decretò la fucilazione del console di Por- 
togallo. 

Tutti gl’italiani ch' erano all'Assunzione furono 
imprigionati. Lopez giustifica le confische fatte delle 
proprietà straniere come una rappresaglia dei furti 
da essi commessi nel tesoro paraguaiano. 

Lopez ha sotto i suoi ordinì 5000 combattenti 
altre 3000 fanciulli fra gli 8 ed i 12 anni. Si dice 
voglia ritirarsi nelle Cordigliere dove spera resistere 
un auno obbligando gli alleati a grandi sacrifizi. 

Gould pensa concertarsi coi ministri di Francia, 
e di Portogallo per pubblicare un manifesto in nome 
delle nazioni di Europa e di America dichiarando 
Lopea fuori della legge dei paesi civili. 

Gli eserciti alleati proseguono la loro marcia 
sopra Assunzione. 

Le bombe gettate dal Sifuada contre le fortifi- 
cazioni nemiche nen fecero molto danno al materia- 
le ma uecisero molte persane. : 

Fu fatta una ricognizione al ponte di Angostu- 
ra, le cui fortificazioni non possono arrestare Ìa flotta. 

Nou si sa se Lopez, il quale ha più volte detto 
iu: francese: Fl fgui finin pour commenoer, aspetterà 
gli alleati a Villeta 0 ai ritirerà nelle moutague. 
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Danimarca rispetto alla quistione dello Schleswig 0 
sui modi di riuscire di comune accordo allo sciogli. 
mento di questa spinosa vertenza. Finalmonte scrivo- 
no da Berlino all' Agenzia Havas che il segretario 
dell'ambasciata prussiana a Parigi, ebbo, durante il 
suo. recente soggiorno in Prussia, molti abboccamenti 
col signor di Rismark a Verzin e che nei medesimi 
fu deciso che il suddetto diplomatico , ritornato ap- 
pena al suo posto, dovesse iniziare amichevoli trat- 
tative col gabinetto delle Tuileries , non escludendo 
nemmeno l’idea altre volte patrocinata dal gabinetto 
medesimo di promuovere la riunione di un Congres- 
so europeo. Per tal maniera da tutte le parti gian- 
gono quest'oggi aspirazioni e presagi pacifici essen- 
do dipiuta la situazione sotto i più rosei colori © 
fatto presentire sicuro un amichevole componiment» 
degli internazionali dissidi; resta a vedere se lo stess) 
indirizzo presenterà il giornalismo domani. 
L'apertura dei dibattimenti per gli affari comu- 
ni delle due parti della monarchia austro-ungherese 
è stata fissata con decreto imperiale pel prossimo 
giorno 12. Secondo la combinazione del dualismo, è 
a Pesth e non a Vienna che si riuniranno le dele- 
gazioni. È la prima volta che queste siedono nella 
capitale ungherese; l'anno ventaro saranno convocate 
a Vienna, in modo da alternare le sedute nell'uni 
e nell'altra capitale. Questa innovazione è considera- 
ta come serio pegno della riconciliazione coll'Unghi- 
ria. Dalla stessa capitale unghereso è annunciato che 
dal governo di Pesth è proposta una importante eon- 
cessione alle diverse nazionalità che compongono la 
corona di Santo Stefano. Secondo un progetto pre- 
seutato alla Camera dei deputati trausleituvi, la sce!- 
ta delle lingue da impiegarsi dinanzi alle autorità è 


do dubbio che questa si sarebbe potuta riaprire una 
sestimang innanzi almeno, suppongono i fogli che 
l'indugio provenga da ragioni politiche. Ma queste 
convengono essi non potersi tanto facilmente rin- 
tracciare per ora, e solo osservano essere certissimo 
che il ritardo della riunione toglie affatto la spe- 
ranza che i bilanci possano venire in discussione 
entro quest'anno, inconveniente del quale non man- 
cherà certo di approfittare l'opposizione.  Cionono- 
stante però è riferito che benchè siasi fatto c si fac- 
cia ogni sforzo per preparare’ al ministero una dif- 
ficile posizione, tutti i tentativi non ottennero fi- 
nora troppo successo; ad eccezione di quei par- 
ligiani interessati che sostengono le pretese del 
Rattazzi e degli altri ambiziosi o che speculano esclu- 
sivamente sui tumulti e sugli scandali, tutte le altre 
frazioni politiche, secondo clie afferma qualche gior- 
nale officioso, ricusarono. di arrendersi finora alle 
suggestioni dei suddetti, di manicra che la nomina 
del signor Mari alla presidenza della Camera può 
ritenersi assicurata. 


Malgrado i ragionevoli timori che l'articolo del 
Giornale di Pietroburgo, i! discorso del signor di 
Beust ed i commenti a questo fatti dai fogli austria- 
ci fecero sorgere e mantengono tuttora nella pubbli- 
ca opiniove , è d'uopo riconoscere che le informa- 
zioni di tutta la stampa più autorevole e più divul- 
gala concordano invece nel rapprescutare la situazio- 
ne generale come assolutamente favorevole al man- 
tenimento della pace per qualche tempo. La France 
parla di istruzioni che sarebbero state trasmesse dal 
ministero degli affari esteri della Ganbrettagna ai 
rappresentanti di quella nazione presso le principali 
Corti del continente, nelle quali il governo inglese 
farebbe conoscere il suo programma pacifico : man- | lasciata libera a ciascun cittadino; i municipi hanio 
tenere risolutamente relazioni amichevoli con tutte | facoltà di redigere i loro processi verbali in qualun- 
le potenze europee, ed interporre, occorrendo , una ; que idioma; le autorità centrali e le Diete sole han:- 
mediazione presso quelle fra le quali qualche urto | no obbligo di impiegare, come lingua oficiale, l'un- 
sarebbe imminente. L’ Zaternational. annunzia che f gherese. Per quello poi che concerue la Camera dvi 
quantunque i giornali officiosi di Parigi abbiano af- || deputati di Vienna, annunciasi che la medesima ge- 
fermato che il principe Napoleone è testé partito per | cettò la cifra di 56 mila nomini proposta dal gover: 
l'Inghilterra senza nessuna missione politica, ciono- || no per l'effettivo che il paese cisleitano deve sommi- 
nostante è fuori di dubbio che esso ricevette un in- | nistrare all’armuta. Questa legge non è però da cou- 
carico affatto confidenziale da compiere presso la i fondere col progetto di riorganizzazione militare , il 
corte di Windsor, incarico che mirerebbe ad assicu- quale non è uscito ancora dalle deliberazioni della 
rare sempre più |’ identica condotta della Francia e || commissione. n 
dell’ Inghilterra tanto di fronte alle varie eventualità 
che può presentare lo ‘sviluppo della crisi spagnuola, 
quanto in vista di uu pacifico scioglimento di altre 
gravi quistioni europee. Lo stesso giornale riferisce 
altrove che le quistioni politiche estere fornirono il 
precipuo argomento di discussione in uno degli ulti- 
mi consigli tevuti a Saint-Cloud e che nel medesimo 
l' imperatore avrebbe dichiarato di nuovo le sue pa- 
cifiche risoluzioni, malgrado talune obbiezioni che 
sy qualche punto speciale sollevava qualcuno de’suoi 
ministri. Di più, il signor di Moustier avrebbe co- 
rgunicato in tale circostanza le spiegazioni fornitegli 
dal principe di Metternich Intorno al noto discorso 
pronunciato dal barone di Beust innanzi al comitato 
dell’ esercita del consiglio dell'impero; il rappresen 
tante austriaco avrebbe dichiarato ehe nel pensiero 
del siguor di Beust non vi ebbe nessuna intenzione 
guerresca e che solo il cancelliere dell’ impero volle 
far comprendere |’ urgente necessità di tenersi sulla 
difensiva a fronte di qualsiasi eventualità. Del regto, 
il gubinetto viennese divhiurasi intieramente disposto 
a disarmare su vastissima scala non appena le altre 
grandi potenze glie no porgano l'esempio, 

Nà di diversa indole sono le notizie che;proven- 
gono da Berlino, dove, indipendentemente; da qual 
che irritazione che si avverie nel giornalismo. of 
cioso contro una parte della stampa fraucese, Ja, si. 
tuazione generale è rappresentata favoreyole alla pa» 
ce Tu primo luogo è aupungiato che nelle conferep: 
ze painisteriali e nel oousigli innanzi al re tenuti per 
redigere il progetto di discorso. inaugurale della sea» 
signe legislativa, quasl tpiti i ministri sì pronungla» 
rono energisamenta in. favore della pace.pel.qual.sane 
30 sî pronuncia esplicitamente il gu iscorso rea- 
lo, di.oili Îl suto # trasmesso quest'oggi Udi talografo, 
eche su questa via” fi'Ilnea di condolta che 
per'l'anvonise dovriitohere ta Prirssià)LigRré nei cin 
coli diplomatici di Vienda ct signor! 
di Werther ambasciatore! 


il 


Il governo prussiano non ha preso ancora uni 
risoluzione riguardo alle misure finanziarie da sot- 
toporre alla Camera per coprire il disavanzo del 
prossimo esercizio, il primo disavanzo dei bilanci 
prussiani. La Gazzetta di Colonia ne informa che 
nel seno del gabinetto Fopposizione ad un aumento 
delle imposte è non meno forte che l'opposizione al 
un aumento del debito fluttuante con l'emissione dei 
honi del tesoro. La questione è per conseguenza 0g- 
getto di attivi studi fra il signor di Bismark e i 
suoi colleghi. 

Come si avvicina il tempo dello scioglimento del 
Parlamento inglese, la vittorin del partito ostile al 
ministero si fa sempre più certa, secondo i giornali 
di Londra. Questi pertanto si occyparo di ciò che 
suceederà al principio della nuova legislatura più 
che del resultato delle nuove elezioni. È fatto Sup 
porre non improbabi'e da taluno che, sicuro di una 
sconfitta sulla quistione d'Irlanda, il signor Disraeli, 
anzichè cedere il posto al signor Gladstone, risolva 
all'ultimo momento di accettare anche una volta il 
voto della maggioranza e si mantenga al potere 
Perciò gli organi liberali esprimono la speranza che 
il resultato delle elezioni presenti un carattere tanto 
deciso da togliere ogni possibilità al suddetto primo 
ministwo di seguire quella tattica cui si apprese nella 
questione della riforma elettorale. Del resto, è ‘ge 
nerale opinicue che i colleghi del signor Disraeli 
gssai difiolimente si presterebbero di nuovo all'at- 
tuazione di siffatto espediente ; ed'é ricordato'a tale 
proposito che il presidente del consiglio ‘incontnò te- 
stò una resistenza dello stesso ‘genere a proposito 
dalla VElbità: chè vera manifestato ‘di differire lo 
elezfalit'e‘dl’non'ritinire le Chipère chie nel corso 
del ‘miésé di ‘gevanio. Affermano i’ giornali di Londra 
Megna etto dedere ‘all’opiiiloné otto ferma di 
lord Stanley e 


ltri. mentis ‘più i li del 
| giiblaénto Pete Cent le Fragai luo- 
| gb veri 


i 
ddl’ ieso corraté, ' di' maniera ch 
le Camere possono "ll uot i rar SAI 


CA 


"Ai tf arri 


ne e la 


quistione di gabinetto essere decisa prima della fine 
dell'anno, 

L'indugio frapposto alla riunione della costi» 
tuente spagnuola non suole riferirsi a titubanza del 
governo provvisorio nell'accettare un controllo, beusi 
al desiderio di veder sedere contemporanemente pn- 
che i rappresentanti delle colonie transatlantiche. 
Tale almeno è la versione: che vedesi correre nei 
giornali più autorevoli di Madrid. 

Dai giornali parigini è antuneiato che gli ulti- 
mi dispacci del signor Bourée, ambasciatore france- 
se a Costantinopoli, mettono in vista le eontinue in- 
quietadini di cui la Porta trova il motivo nei Prin- 
cipati Danubiani. Lo stato attuale dei rapporti che 
esistono fra i gabinetti di Costantinopoli e di Bu- 
karest fa nascere timori assai seri e veramente fon 
dati circa le difficoltà del mantenimento dello statu 
quo nell'Oriente. È dato per certo che il divisamen- 
to del signor Bratiano, di sottrarsi completamente alla 
sovranità della Porta, si va manifestando ogni giorno 
più chiaramente. 


TELEGRAFICI 


DISPACCI 


Parigi 3. — (ore 3, 7 pon.) Il bollettino 
d'oggi sullo stato di salute di Ro. + firmato dui 
dottori Nelaton e Bonato , dice : Notte calma, de- 


bolezza minore, febbre nulla, nutrimento abbastanza 
soddisfacente. 
Berlino 3. — La Gazzetta della Croce dichiara 


a di Manteuffel a Berlino è dovuta a 


che la pres 
amente iniitari e che non ha alcuno 


motivi esclusi 
scopo politico. 

Teri furono aperte le trattative per la conven- 
zione postale tra la Germania e l'Italia. 

Berlino 4, — Apertura del parlamento. Il di- 
scorso reale dice che le relazioni con tutte Je po- 
tenze estere sono soddisfacenti ed amichevoli. Gli 
avvenimenti di Spagna won possono ispirare che il 
desiderio e la fiducia che la nazione spagnuola tro- 
verà nella sua futura costituzione una garanzia alla 
propria prosperità e potenza. I sentimenti dei sovra- 
ni e il bisogno della pace che hanno i popoli danno 
la convinzione che il progressivo sviluppo deila pro- 
sperità generale non solamente non soffrirà alcun at- 
tacco materiale, ma sarà ancora liberato dagli osta- 
coli che timori senza fondamento e i nemici della 
pace e dell'ordine pubblico gli oppongono troppo spes- 
so. Possa la Camera penetrata di questa convinzione 
porsi al suo lavoro di pace. 

Madril 3. — Un decreto del ministro Topete 
riduce di due anni il tempo di servizio pei militari 
di marina. Tutti gli ufliciali e sotto-ufficiali di ma- 
rina, fino ai luogotenenti di vascello, soa promossi 
di un grado. 

Nuova York 3. — Grant fu eletto presidente. 
Colfax vice presidente : i repubblicani rimasero vin 
citori in quasi tutti gli Stati del Nord. 

BORSA DI PARIGI 

del 4 novembre 
Si per LOY ecrioe 
Consolidato ‘nglese 


ASTRONGMEA 


Fisica SoLARE 

È noto ai nostri lettori che la scicuza si aspet 
tava larghi frutti dalle spedizioni fatte all'India per 
osservare l'Ecelisse solare totale del 18 agosto pp 
Questi frutti cominciano a comparire. Lasciando di 
parte ciò che non è altro che una conferma di quanto 
Su veduto nelle eclissi anteriori e specialmente in 
Spagua nel 1860, lo scopo primario delle osserva- 
zioni attuali, era di sciogliere due problemi: 

Il primo era di riconoscere di qual natura fossero 
le prominenze rosate che si vedono durante l’ecclisse 
sporgere attorno alla luna; la loro natura gassosa era 
congelturata, ma non dimostrata 

Il secondo cra di sapere , se quello strato ro- 
sglo che inviluppa tutto 1} sole e da cui si staccano 
le dette protuberanze potesse esser col suo assorbi» 
mento la causa delle lince nere che vedonsi nello 
spettro solare dette linee di Fraunhofer. 

L'osservazione dello spettro prismatico di que- - 
sie protuberanze dovea decidere fa questione : se iu 
easo comparivang liuce lucide a! luogo ‘delle nere 
ordinarie, le masse erano gassose, ed erano esse la 
causa dell assortimento elte Produce quette linee 
nere, 5 Ì sia 

+ Il'esperienza<ha \dimostonto wlte de‘cose passano 
appunto così. i6t 

Malgrado iicplliza he ha sturbato molti 
Osservatori, pure il sueecaso Lit per diversi sen- 


î . 1 pi tunati sono stati’ i signori 
RI n LE to sco Pic sono ap- 
if — k 


oggiate da 4 
r Bo parte 
degli altri. 


Le protuberanze comparse durante la totalità 
dell’ecclisse sono state in numero non minore di 4, 
di linee lucide in 
compo scuro. Fu singolare una enorme in forma di 
dito alta tre minuti, cioè circa, 10 diametri terre- 
stri, analizzata dal sig. Rayet I due direzioni nor- 


hanno tutte datv spettro formato 


mali. 


Ma un’ altra scoperta ancor più 


stanze delle cccli 


uelle degli inglesi Herschell e Tennant 
dagli astronomi alemanni meno fortunati 


La posizione delle linee luminose era stata giu- 
dicata per quella delle linee proprie del gas idroge- 
no principalmente dai più per sola approssimazione. 

importante è 
stata fatta in questa occasione dal sig. Janssen, che 
era desiderata gran tempo dagli astronomi , ed era 
quella di darci un modo da conoscere la presenza 
di queste protuberanze anche fuor delle rare circo- 
i. Noi eravamo riusciti a vedere 
i veli rosati nell'interno delle macchie solari, usan- 
do oculari polarizzatori, ma non mai avevamo polu- 


do pure staccata dal lato de 


to vederli all’orlo , e vi avea fallito anche il cele- u 


bre signor Dawes. Questa scoperta per 
cidenza assai singolare è arrivata in Europa nel 
tempo stesso che l'inglese sig. Lockyer la faceva 


una coin- 


dal canto suo indipendentemente. Risulta, in fondo, || negli annuuzi ricevuti. 


che per riconoscere queste protuberanze non è me- 
e di un cau- 


nocchiale a lungo foco per avere una immagine più 


stieri che di un buono spettroscopio , 


grande. 


w 


ripeterne la s 


astronomi coll’ indicare il modo con cui si 


sciti a confermarla. 


All’ Equatoriale di Merz è stato applicato lo 


spettroscopio a due eccellenti prismi di flint pesan- 
te, ottimo lavoro del sig. Hoffinan di Par 
è Îl solito strumento usato nelle altre ricerche spet- 
troscopiche telescopiche. L'apertura dell'obiettivo del 
refrattore è stata ridotta a soli otto centimetri per 
non compromettere l'apparato col troppo calore. 
Fatto coincidere il lembo solare colla fessurina 
dello strumento, dopo breve ricerca si è presentato 


il fenomeno in tutta la sua bellezza. 


AI vertice sul del disco solare si sono vedute 
le linee nere C od F dello spettro solare  trasfor- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Confronto delle scale 280 75700, 2701 7302, 89; 


Siccome l’avviso di questa scoperta è stato dato 
senza la descrizione delle necessarie partico! 
nza, noi crediamo far servizio agli 


rità per 


jamo riu- 
molte altre con essa. 


macchie e presso di esse. 


i, Questo La prima osservazione 


2a, il nero essendo la continuazione dello spettro do- 
vuto alla luce esterna al disco. Movendo le 
mente lo strumento ci è riuscito di ottenere € 
linea lucida occupasse il mezzo dello spettro, restan- 
Il'orlo solare. Questo pro- 
va che la protuberanza che dava quella linea era e 
isolata dal disco solare. La linca C, che sta nel studi. 
rosso, era molto più viva e 
spondente F, che sta nell'azzurro, la quale comparve 
ancor essa trasformata in parte il 
che una linea del giallo accanto al gruppo D, dal 
lato dell’azzurro, si ravvivò notabilmente. 

Cercando altri punti della periferia solare ne tro- 
vammo moltissimi che davano queste 
più corte. I gruppi rincipali e più 
furono uno a circa 45° e un altro a 
so ovest apparente. Una intermedia a queste ec- 

citò la nostra sorpresa per 
| mittente che emetleva, che essendo durata per al- | 
cuni minuti e veduta da più d'un osservatore non 
può lasciar dubbio di non essere realtà. — 

Nel primo studio di un fenomeno sì imponente 


lunga della sua corri- 


la  sciutillazione  inter- 


non potemmo analizzarlo più per minuto, dovendo 
lasciar luogo ad altri che ne fossero testimoni, però 
fin d'ora possiamo notare tre cose nou avvertite 


4° Che anche ove non vedemmo la linea nera 
C trasformarsi in linea lucida, notammo però una 
mancanza di questa linea nera. Tal mancavza può 
dirsi quasi generale, su tutto l’orlo solare. 

9° Molte linee lucide cambiano notabilmente di 
forza presso l'orlo del disco, e non solo quella pres- 
so D indicata di so ra,fima una specialmente dentro 
il gruppo del magnesio ci apparve rinforzarsi assai e 


3° Sono più copiosi questi punti nelle zone delle 


dimostra che l' idrogeno 
esiste in generale sù tutto il sole, ma non è dap- 
ertutto abbastanza vivo per sorpassare la luce del- 
la fotosfera. La 2* ci apre un campo nuovo a molte 
ricerche, che qui è inutile esporre. 

Qui vogliamo rispondere ad una domanda. Es- 
sendo così facile il vedere questo fenomeno, com’ è 
. che è sfuggito per tanto tempo alle ricerche spet- 
trali ? La risposta è semplice: più volte ci eravamo 
proposto fare questo studio, Ma ne eravamo stati 
marsi in linee lucide per la metà della loro lunghez- | distolti dal vedere che inutili erano stati i tentativi 


ui 


clisse de 


linea lucida. An- 


ighe, ma molto 
Ili osservati 
160 dal primo 


bre 1868. 


ventivo. 


Le scoperti 


altrui, e quindi ne abbandonammo il pensiero. JI si- 
ger- || gnor Lockyer stesso lo avea abbandonato dopo due 
se la || anni di inutili ricerche, e non lo riprese che al- 
l’adire de' risultati avuti dal signor Rayet. Dobbia- 
mo ad opa modo questa brillante scoperta all'ec- 

18 agosto che fu stimolo a sì importanti 


Così la cognizione del nostro astro centrale 
avanza di un ‘passo. La copia dell'idrogeno in esso 
trovato non deve sorprendere , poichè dalle nostre 
ricerche fu dimostrato che la metà delle stelle non 
mostrano altre righe distinte che quelle di questo 
gas, e la lucida solare accanto a D molto probabil- 
mente ad esso pure appartiene. 

Noi ci proponiamo seguire queste ricerche: per 
ora basti questo cenno, e sia esso una prova di quanto 
giustamente siasi riposta fiducia di grandi scoperte 
nella spettroscopia. Da questa infatti oltre le singo- 
lari proprietà de' tipi stellari da noi scoperti, abbia- 
mo pure potuto verificare che nel pianeta Venere esi- 
ste una atmosfera analoga alla nostra col vapore 
d’acqua, e che invece in Giove vi è un elemento 
diverso a noi ignoto finora. 
ie del Sole ci aprono un nuovo oriz- 


zonte che sarà non meno ampio di quelli percorsi 


finora dalla fisica celeste. 
Dall'Osservatorio del Coll. Rom. li 5 novem- 


P. A. SeccHi. 


P.S. L'osservazione del passaggio di Mercurio 
avanti al Sole è riuscita felicemente questa mattina 
duraute un interstizio tra le nubi 
fatte le riduzioni finali, ma il resultato, per quanto 
finora può giudicarsi, ha combinato col calcolo pre- 


Non sono ancora 


SOCIETA ANONIMA DELL'ACQUA MARCIA 


Dietro domanda della Commissione incaricata 
dell'esame delle interpellanze, basata sull’ indisposi- 
zione di uno de' suoi membri, la riunione dell’ As- 
semb!ca Generale, invece del 12 del corrente mese, 
com'era stato deciso, avrà luogo il 1 dicembre alle 
ore tre precise pomeridiane nelle sale della Camera 
di Commercio. 

Roma 5 novembre 1868. 


Il Presidente dell'Assemblea 
Duca Salviati 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1) 51) SUL LIVELLO DEL MARE 


gm 256; 1° R=1.° 25 Cens., 1°C 0°.80R. 


1 antimeridiane 708 7; 
i Novembre 3 pomeridiane 1687 
4 pomerid. 168 2 


Barometro 
in millimetri 
ridotto @ 0 
6 al liv. del mare 


Umidi Stato del cielo 


Termometrogralo si 


Termometro |-—— in decimi | dalle 9 an, prec. allo 9 pom. cor. 
cenligrado ai di direzione 
relativa | assoluta | cielo scoperto poess nr velocità in miglia 
+ 59 si Gu 10 Chiarissimo 41700. + 5,80. N % 
i 16 5 ti 10 12 | 2 Cimr Ss. 0. % 
34 80 863 9 Ch. qual. dae] +36 + 40A. Calma 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


768, 8 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Prot delle mano regie 
Ad istanza dell’Illma Com: nità di Men- 
tana rapp' dal sig. Pietro Santucci priore 
ivi doîo e per esso del sig. Mattia Lodi 


esittore Comunale parimenti domic. in detta 


cognito domic. e dimora per affiss. a for- 
ma del $ 483 del vig. Reg. che se nel 
mine di giorni tre, decorribili dal pr esente 
intimo, non avrà pagato nelle mani del sud. 
esattore Comunale la somma di lire 570 55, 
dovuti per tassa bestiame, come al titolo 
prodoit» in Cancelleria, sarà rilasciala con- 
tro il medesimo la relativa ordinanza ese- 
cutiva di mano-regia a forma di legge e co- 
me meglio dal relativo atto intimato ed af- 
fisso dal Cors. del Trib, civ. Raffaele Ber- 
toni li 3 co! ovembre. 
Luigi Mascetti proe. rot 


Ecco Trib. di Commercio 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


relaliva| assoluta | cielo scoperto 


4162 9,82 [3 Cirri 


ni, lo condanna alle spese in lire 48 12 1 | 
oltre l'importo della Sentenza, e notifica, in | 
tutto .L. 70 e12, ord. l'esecuzione proviso- 
ria nen ost. appello. 

Gio. dott. Silenzi = Sig. avv. Venturi,, 
e Bruni= Poria Canc. Red, 47 ottobre 1868. 


Gio. Teutonici proc. 


Ecco Trib. di Commercio 

Ad ist. di Luigi Graziosi neg. al Colos- 
seo n. 48 rapp. dal sott. Proc 

Ait. la cont, del 30 ottobre p. p. si ci- 
ta per la seconda vo'ta Giuseppe Benedetti 
per aff. ed inserz. in gazz. att. l'inc. dom. 
@ dimora a comp. dopo tre gi er sent. 
cond. anche con arresto personale al pag. 
di 38 e bai. 40 importo di some 48 fie- 
no a fina de'doc. ed a tale e o emanarsi. 


agi 
di legge. = A. Baldazzi cursore. 
Adriano Fraschetti Proc. 


Ecomo Trb. civile di Velletri 
pi sig. Domenico Cinque 
14 


fica: al sig. Antonio Perfetti d'in- 

to domicilio, marito @ Iegio afhre del- 
la sig. Antonia N ubifoss degli 
visi per la vendita fadia. de’beni pi 
rati con processo, verbale del cursore 
stasio Nascani nel 30 decembre 1806. 


Filippo Gambini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


in forza di.Sentenza emanata dal T 
bunale Civile di Roma primo turno il gior- 
no 8 novembre 1867 ad istanza del signor 
Ginacchino Carmignani possid. domie. nel- 
l'Ospizio dei PP. Fatebenefratelli a Ponte- 
quatiro capi rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 9 decembre 1868 alle ore 11 
ant. nell'Ufficio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il 8 Monte di pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
giudiz. a favore del mag- 
giore e migliore offerente quì appresso 
descritti fondi cen tulti e singoli i loro 
nessi, conn ssi ec. 

Fienile posto in Roma in via de' F 
nili, dietro la Ven. Chiesa di S. Maria in 
im segnato coi civici 28 e 29, 


la strada salvi ecc., di diretto dominio del 
Rev. Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
di cui favore è gravato dell’ annuo canone 
di sc. 4. 

Altri due fenili posti in via' dell 
rana distinti dai n. 4 e 2 conf. con l'altre 
suddescritto fienile e con quelle dell'Ecciha 

blica salvi ecc. 


rozzi, la strada pui 


CI nt: dominio diretto del Rev, Ca 
pitolo di 8. Maria in Cosmedin a favore del 
ll’annuo canone di sc. 3 
© bai. 92 4 quali t sono di un va- 
lore catastale di sc. 1100 a lire 5912 e 
cent, 50 come risulta dai registri censuarj. 

Vigna situata-nel suburbio di Roma fuo= 
ri di Porta Maggiore nel vicolo del Pigneto 


quale sono gravati 


— ANNO XI. 


Vento 
direzione 
e forza 
ll —_ —_ |. —_____________________—_—_—— 


o della Noce presso Acquabullicante in vo- 
cabolo strada diGallicano della quantità su- 
perficiale di pezze 17, quarte 3 ed ordini 
i a tav. censuarie 47 e cent. 43 con 
cioè casino padronale abi- 
nello , rimessa ed altri 
zzo ecc., conf. con la vi- 
Domeni- 


detto perito sig. Rigi prodotto nel sudd. fa- 
scicolo li 31 marzo 4868. 

N Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto ai 3 fienili nella 
somma di sc. 941 e bai. 50 essendosi dall 
stimo catastale detratto il capitale del sud: 
annuo canone nella somma di sc. 158 e ba- 
iocchi;50 dico so. 941 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella sud- 
detta somma stabilita dal perito sig. Giov. 
Rigi ed a forma in tutto e per tutto del di 

rio come ra in scu- 
n sinto sopra prodotto in 
dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 
Domen 


ico Bettelli proc. 
Carlo Danesi Cursore 


l’opp. decreto munito dll’ord. È | Cosmed: 

e personale eseguibile non ost conf. con i fienili di detta Ven Chiesa, con 

con le clausol» con-fali e la cond. alle »pese. pi altri infradicendi fienili dei sigg. Pulini, 
Oggi 5 9ihbre 1868. = Affissa a forma 


LL __m_____rr.r. ..—————c&Ènhteeemeteéecroertrr 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA Segue un Supplemento 


si- 
due 
al- 


‘ec> 
anti > 


rale 
sso 
stre 
non 
esto 


ibil- 
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DENARO DI S. PIETRO 
tit 


Continuazione e fine della Quarta Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nell’ Aprile 1868. Vedi Appendice al 
num. 248 del 30 Ottobre 1868. 


N. D. A. id. per Aprile0 25 — Pietro Navone 
id. 0 25 — Giuseppe Petraglia id. 0 25 — 
Francesco Poggiali id. 0 25—Rosa Pozzi id.0 12 
— Luigi Persiani id. 025 — Cesare  Per- 
siani id. 0 50 — L S, id. 0 50 — Vincenzo 
Scaccia id. 0 50—Temistocle Sebregondi id. 0 25 
— Maddalena Tagliaferro id. 012 — Filip- 
po Vagnuzzi id. 0 25 — Angusto De Cupis id. 
0 25 — Gaspare De Romanis id. 025 — Vin 
cenzo Marini id. 0 25— Luigi Giorgioli id. 0 25 
— Deus superbis restitit — N. N ‘id. 0 50 — 
Cleto Bevignati id. 01 — Luigi Biagini, aggreg., 
implorando la S. Bened. offre per Aprile 0 50 
— Antonio Seni, aggreg., per tre mesi a tutto 
Giugno 3 22 -- Venanzio Capparucci , id. 1 60 
— Domenico ed Orsola Reggiani id. 1 60 — 
Scmiramide Randanini, aggreg., per Aprile 1 — 
Paolo Pierini id. 3 22 —N, N implorando la s. 
Bcnedizione « 2 —. Francesco e Francesca Fer- 
rajoli, aggreg., per Aprile « 50 — Una madre 

i numerosa famiglia id. 1 60 — In Te Domi- 
ne speravi non confundar in aeternum = N. N. 
idem 3 45 — Diversi, aggregati, implorando 
la S. Benedizione 3 22 — Giovanni Giovanroni 
Collettore implora la S, Benedizione ed offre 5— 
Famiglia Ponti, aggreg., per Aprile 3 22 — VI- 
VA PIO IX PONTEFICE-RE - N. N. imploran- 
do l’Apostolica Benedizione » 75. 

Offerte” provenienti dal Regno 
di Napoli 

L’Arcivescovo di Conza e Campagna L. 200— 
Le Salesiane della Salute 25 —- Un Sacerdote 
Napolitano 5 30 — Il Parroco di Procida 32 — 
Il Vicario Curato della Cattedrale 11 — Sacerdo- 
fo d’Attilio 5 10 — Carmine e Gaetano De Vi- 
co 57 — L. 335 40. 

Dalla qual somma sottratta la perdita per es- 
sere lire 330 biglietti di lire italiane in 28 A5— 
306 95 — Sacerdote Francesco Bagnoli Arcipre- 
te di Fossato nel Regno di Napoli offre pel de- 
naro di S. Pietro. 15. — 


Offerte provenienti da BOLOGNA 


Disperserunt in Endor; facti sunt ut sfercus 
terre (Psal. 82) = P. L. A. F. di Bologna offre 
un pajo fibbie di argento — Alcuni giovani della 
Diocesi di Bologna offrono al S. Padre i prepri 
scolastici loro destinati in n. 16 medaglie di ar- 
gento coi nastri 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
d di LONDRA 
La Confraternita di S. Pietro in Londra 25.a 
offerta lire sterline cinquecento 10453 67 — 
Totale L. 13960 45. 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Segretario, del Consigliere Marchese Angelo Vi- 
telleschi e dei Sigg. Collettori: Conte Ferdinando 
Cardelli e Costantino D'Andrea nel giorno 5 Mag- 

io 1868 chbe l'onore di rimetiere nello mani 
delta SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE: la somma 
di. Lite tredicimilanovecento sessanta e cent. 45 
grin 45) totale dello. offerte raccolte nel mese 
Aprile 1868, 


G. PazRizi. Montono: ‘Tesoriere 


Il. Presidente IL Vice-Presidente 
14. Catei PiatRo ‘ALDOBRANDINI 
ta , Principe di Sarsina 
(#07 Segretario Ì 
Mancu. Ginonamo CAVALLETTI 


20gì® 19 


AOTIOTZOTA AFIMAD AGHIGIVMA 


passato 18 431 Gav, Gabriele Ar dini, 
; Ma, SR id 


NOTA QUINTA 


Delle Offerte dell'Obolo di $. Pietro rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggreya- 
te nel Maggio 1868. 


Sua Eminenza Reverendissima il Caadinale By- signor Nardi Ud.tore di 8; Rota, agge. per 


naparie offre per l'obolo di S. Pietro lire 1617 
e. 87 — Donna Adelaide Corsini vedova Conti 
I. 50—La Società Centrale delle Ferrovie Roma- 
ne dirette dal Sig. Conte Filippo Antonelli, offre 
mensilmente per Maggio |. 134 37 — Le Suore 
Dorotce del Ven. Monastero di S. Maria presso 
S. Onofrio, unitamente alle loro Novizie ed Kdu- 
cande, aggr., per Aprile è Maggio Ì. 32 25 — 
Le Suore Dorotee della Cisa di S. Ambrogio con 
le loro fanciulle di scuola id. 1 5 37 — Signor 
chiami il tuo giorno e in un momento — Gl’em- 
pi disperdi come polve al vento. — Le RR. MM. 
Domenicane del Ven. Monastero de' SS. Domeni- 
co e Sisto, aggr., per Maggio I. 26 87 — La 
Procura de'/Carmelitani Scalzi della Provincia Ro- 
mana id. |. 26 87 — Ven. Monastero di S. An- 
tonio Abate all’Esquilino id. L 5 37 — Macsire 
Pie a S. Lucia de’ Ginnasi id. |. 2 50 — Vin- 
cenzo Guidi id. 1 1 — luisa Guidi id. 1. 1- 
C. K. mensilmente ll 1 61 — Un'aggregato, che 
ama di non essere nominato |. 2 — Niccola © 
Francesco Crociani con tut'i di sua famiglia, ag- 
gregati, per Maggio |. 1 78 — Cesare Carboni 
id. I. 0 25 — Pietro Ercoli id. 1. 025 — Fran- 
cesco Calcaterra id. |. 0 25 — Alcuni devori di 
Lubriano Diocesi di Bagnorea implorando l’ Apo- 
stolica Benedizione I. 10 01 — N. N. imploron- 
do la S. Benedizione 1. 0 08 — Una devota per- 
sona di Bruxelles |. 85 — Monsignor Giuseppe 
Rotondo Arcivescovo di Taranto | 30 — Leo- 
poldo Stanghi di Firenze 1. 10 — Tutte umiliate 
e genuflesse, Padre Santo, Vi baciamo il sacro 
piede — La Comunità di 5. Chiara di Nardo of- 
frono |. 25 50 — P. Leonardo da Saraceni ed 
altri cattolici di Mago I. 8 50 — N. N. 1.1 73 
— Signor Iacob Zinner Cooperatore di Marktbze:( 
Diocesi di Wurzburg, in:Germania 1. 10 — Du- 
chessa of Beucleuch I, 20.--—.1 Luogo Pio di 
8. Maria dell’ Anima pel secondo e terzo trime- 
Stre a tutto Settembre venturo 1 161 30 — 0- 
doardo Freytag, aggieg., pel secondo © terzo tri- 
mestre a trimestre venturo 32 25 — Conte de 
Charpin Feugerolles olfre al Santo Padre Pio 
Nono I. 50 — D. Giovanni Battista Cocci offre 
scudi duc e baj. 50 in oro 1. 13 441 — Teresa 
Cartoni, aggregata, implorando la S. Benedizione 
offre per Aprile e Magyio 3 22 — Pietro Cestelli 
id. 2 — Luisa Cestelli id, 1 — Teresa Cestelli 
id. 1 — Camillo Boreani id. 2 15 — Cav. Gio- 
vanni Francesco Toni, aggr., per Maggio 26 87 — 
Mariano Pagliari id. » 54 — Carlo Set'imo Col- 
lettore, implorando la $. Ben edizione 15 — D. Ste- 
fano Antonelli V. C. Perpetuo Lateranense, aggr. 
per Aprile e Maggi» 10 75 — Maria Domenica 
Ferretli id. 1 07 — All'Ottimo de' Padri al più 
legittimo de’ Sovrani' un figlio devoto ofire 20— 
M. F. L. aggr. per Aprile e Maggio 10 75 — 
Giuditta Canori aggr. Per sei mesi a lutto Giugno 
prossimo 1 61 — Procuratore Tito Mancinelli, 
Aggregato , da Marzo a tutto Decembre 1867. 
5 87- Giuseppe Quofrio Korzewska offre 1 10— 
Siguora Skorzewsko Salacca 21 — Professo- 
re-:Luigi : Pascucci, Aggregato , per Febraro e 
Marzo 2 — Fr; Bonfigliaolo Giampieri dé Servi 
di Maria, Aggregato, per un'anno a lutto Giugno 
prossimo 18 22 — D. Stanislao Cunori, aggr. per 
sei mesi.a' tuito Giugno prossimo 1 61 — N.N, 
implorando la .$. Benedizione » 02 — Marchesi 
fratelli Patrizi 19437 — Vincenzo e Cecilia Lu- 
pini implorando la $. Benedizione per see. loro 
famiglia .»:50 — .Ua Parroco domandaudo l'Apo- 
molla Benedizione per se e suoi Parrgpchisnt 1 
— Filippo..e Fortunata: .Bruned 'd tiandando la 
s Benodisi '» 80:44 Canonico” ac 
carelli, ‘aggr:‘da ‘Novenibre 1867//a'tàttò ‘ Marzo 
aggri., | 
5:85 
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cipe Chigi, aggr. 5 — Flaminia Covoni id! 5— 
Addetti alla Casa Chigi vidi 2.50 Monsignor 
Serafini Uditore di S. Rota, aggregato, per Apri- 
le e Maggio 5 36 -— Monsiznor Sbarretti Udi- 
tore di S. Rota, Aggr:, por Mart e Aprile 5 07 
-- Monsignor Pellegrini Uditore!di S, Rota, aggr. 
per quattro inesi a tatto Aprile 10/75 — Mon_ 
Apri- 
le © Maggio 5 36 —Conte Filippo Gallar iti a 
id. 10 75 — Abate Isoan dell'Arvidiogesi di Rboms 
ofue num. 4 cuponi della’ rend:ta pontificia 10 — 
In ossequio al Sommo Pont :fice S. Pio V. Vostro 
Predecessore di cui seguite gloriosamente gli esem. 
pi, 0 Padre Santo, umilmente depongo la mia 
92 off:rta = Annivale Garofali agg. 25 — (a- 
nonico Pompeo Garofali, aggr. 5 — Fr. Valerio 
ce Bittista, agir per Maggio » 80 — Dionisio 
Mancini id. » 26. Antonio Colacecchi id. » 25 
— Luigi Sezapeli id. » 26 — Luigi Alegiani id. 
< 26 — N. N. id. » 16 — Calunnello Afan de 
Rivera 5 37 — Famiglia Ferrari 5 37 — Fami- 
glia del Principe di Bisignino 5 37 — Alessan— 
dro e Clementiva Brancadori, aggr. per Maggio 
2 — Commendatore Pio Folchi, e Cano rico Enri- 
co fizlio id. 8 — D. Giovanni Arceri, aggr. im- 
plorando la S. Benedizione, offre per Marzo cd 
Aprile 10 — D. -a!vatore Arceri id. 5 — Luigi 
Arceri id. 5 — Carolina Arceri id. 5 — Duca 
di Popoli, aggr. implorando Ja S. Benedizione, of- 
fre per Maggio 5 37 — Principe di Montemile- 
to id. 5 37 — Paolo ed Elisa' Albertazzi conju- 
gie Maria figlia id. 10 75 -—- Annibale Albertaz- 
zi id. 5 37 — N. N. implorando la S. Benedi- 
zione 0 01 — Luigi Fazzi, Aggr. implorando la 
S. Benedizione « 25 — In Te, Domine speravi 
non confundar in aeternum - C. N. G. affre » 50 
— M. M. Campana implorando l'Apostolica Be- 
nedizione 3 20 — Paolo Benucci 0 50 — N. Be- 
mucci 3 20 — Maachesa Laura Potenziani, agar. 
implorando la S. Benedizion: 2 68 — N. ON. 
» 20 — Fratelli Sarti Collettori, aggr. imploran_ 
do la S.' Benedizione 6 — Costantino D'Andrea 
Colk:ttore, ag.;reg. implorando 1a S. Benedizione, 
per Maggio 1 20 — Rysa D'And:ca id.1— vin 
cenzo Giarè id. 1 50 — Carlo Bestossi id. 0 25 
— Salvatore Valentini id. 0 25 — Dn nico Com- 
pagnucci id. 0 25 — Rocco Guenzi id. 025 — 
Luigi D'Andrea id. 0 55 — Monsignor Amade» 
Bresca id. 5 37 — Done. at furor tuus 
di Ancona ji. 
0 — Rosa Mer. 
id. 1 — Pio- 
Gondi id. 1 — 
Freschi id. 0 50 — 
05) F. T. id. 
P. id. 025 — M p, id. — Bar- 
tolomeo Rinaldi idem 1 -— Francesca A'cardi 
id. 1 — Mara Aicardi id. 1 — Paolo Aicardi 
id. 1 — Alessandro Aicardi Collettore id. 1 50 
—Sudetto -seguemto=tr volonti della defonta sua 
consorie Giaciuta, già aggregata « 1 50 - Con- 
tessa Degli Oddi, aggr., per Magzio 05 — Ma- 
ria Vittoria Degli Oldi id. 025 — Costanza Car- 
delli id. 41 .- Filippo CardiHi id. 1 — Canonico 
D. Tommaso Rovati, Aggreg. per due mesi 3 22 
— D. Generoso. De Filippis id. 2 15 — Cano- 
nico D. Gioacchino Cressedî id. 2 15 — Valerio 
Persiani il. 1 07 — Canonico D. Gioacchin » Per- 
siani , aggreg. per due mesi 1:07 — Giuseppe 
Persiani id. 2 15 — Alessandro Persiani id. 1 07 
—Una pia persona ofire id. 1 07 — N. N. im- 
plorando la S. Benedizione"« (2 — Enrico Mi- 
nelli, aggrì domanda li S. Benedizione cd offre 
per Maggio 5 37 — Alessandro Ruiz id. 3 25- 
N. N. id. 35 — Anna Rivaldi id. 2 50 — Lu- 
dovico Mencacci id... 1; 50..— Raffaele Meneacci 
idem 1. Maria Mencacci idem 025 —- 
Vincenza Menvacti idem 0 25 —.u Aurelio Ven- 
turimi idem 0 22 — N. N implorando la 
S.-Benedizione 0/01 — Giuseppe Zargolmi, pri 
ma». Ajutaate di Caméra di S. S, Aggr. per Mas 
gio:115 2"Ramizhia: Zangotini id; 0 80‘ bon 
Martétta ‘Segretario delli Eledios neria Apostolica 
id. 4.-+- Anfonio Farsna co patore» 


10 AITARDOFT AJUSA — AMOR 


greto di S. S. id. 1 — Francesco Minoccheri Sco- 
patore Segreto di S. S. id. 0 46 — Benedetto 
Silli Decano di S. S. id. 1 — Famiglia Massi id. 
1 50 — Monaci Cistercensi di S. Croce in Ge- 
rusalemme id. 5 37 — Monaci di S. Prassede 
11.537 C.C. id. «35—D. Giuseppo Mar- 
putti id. » 53 — Maddalenà Margutti id. « 26 — 
Ganonico D. Luigi Sbordoni id. 1 07 — Giusep- 
pa vedova Sbordoni id. » 26 — Famiglia Sbor- 
soni id. 0 68 — S. M. id. « 12 -— Maestro 
«ettimio Battaglia id. « 53 — Ven, Monastero di 
s. Lorenzo Pane Perna id. 8 03 — Ven. Mona- 
voro delle Torchine id. 2 — Contes-a Marianna 
ntonelli, aggr. per Maggio 0 53 — Caterina ve- 
cova Ojetti id. 0 26 — Gabriele Egidj id. « 26 
— Adelaide Scotto id. « 26 Francesco Broggio 
iL 0 26 — Super aspidem et basiliscum ambu- 
labis ‘et conculcabis leonem et draconem — N. N. 
5 = Garlo, Ross! Puol.na, Broggio , aggr. per 
“aggio 5 01 — Conte Giacomo Fioravanti id. 
1 GL — Alessandro Datti id. 1 61 — Chiara Datti 
il 1 61 — Egidio Dadi id. 1 01 — Dumenico 
cicardî id. 1 61 — Prineipossa) di Podenàs id. 
u 68 —! Princide di: Podda id. 2 68 — Don 
tinrico di Podenàs id. 1 34 —, Don Michele di 
sodeuds id. £ 34 — Abate Bignon Parroco id. 
2 — Girolimo Cominelli id. 1 61 — N. N. im- 
plorand» la S. Benedizione 0 02 — Gioacchino 
Lbespacher, aggr., implorando la S. Benedizione 
per Maggio 0 925 — Avvorato 1udovico Scerra 
jd. 1 —Marco Biasotti id. »:59 — Paolo Muc- 
vhielli id. 0 25 — N. N. id.,0 25 — Vincenzo 
fortunati id. « 25 — Francesca Giustiniani ve- 
siva Rosoti id. 0 50 —: Stefano Colonna Spedi- 
zioniere Apostolico id. 1 50 — Toresa Golonva 
id 1 — Francesco Panvini Rosati id. 050 — 
Giovanni Panvini Rosati id. 0 59 — Vittorio Ra- 
vignani id. 0 59 — T. Bel'oni il. 1 — Gaspa- 
re Scifoni id. 0 25 — Cav. Ettore Bariletti Col 
tutore 7 — Alcuni aggregati, per quattro mesi 
a tutto Aprile 86 — Sacerdote F. S.A — Fiat pax 
i virtute tua - N. N, 5 — Un padre di fami- 
lia implorando la S. Benedizione offre 5 — Con- 
‘a Emich di Leiningen , agge. per Maggio 1 61 — 
Conte Francesco Senni id. 2 68 — Contessa A- 
snese Senni id. 2 68 — Contessa Carlotta Senni 
il. 1 61 — Contessa Costanza Sconi id. 2 68— 
conte Luigi Senni id. 2 68 + Conte Vincenzo 
‘enni id, i 61 — Francasco Antonangeli id. 161 
_. N. N, implorando le S. Benedizione 0 02 — 
D. Giovanni Maria Giordani Collettore, aggr. per 
*iaggio 6 — Francesco Giordani Collettore id. 


2 50 — Giuscppe Giordani id. 0 54 — Luisa 
Siordani id. 0 54 — Rosa Chiari id. 0 13 -— 
isvcco Baldassarini id. «a 54 — Francesco Sal- 
vacci id, 0 54 — Contunità di ‘S. Alfonso id. 
5 — Ven. Monastero di S. Norberto id. 8 06— 
somunità delle Sordo-mute.il. 8 06 — Ven. Mo- 
tisstero di S. Filippo Neri all'Esquilina id, 2 68 
«= Rosalia vedova Gadotti id. 0 54 — Firminia 
tsarchesi id. 0 27 — Casa a S. Andrea al Qui- 
tinale della Compagnia di Gesù — 92.a offerta 
5 37 — Carlo Rappagliosi e sua particolare fa- 
viîglia, aggr. per Maggio 0 53 — Giovanni Bat- 
si ta Fiorenfini id! 1 07 — Rev. D. Achille A- 
siti id 0 53 — Camilla è Caterina sorelle Ric- 
Co id. 0/33 > Go(CoiF. 87.2 offenta id, 1.35 — 
ti. N, imploranio fa 84Benediziove,0,02 — Rev. 
i'arroco di S. Caterina, della Rota, age, per Apri» 
«D; Francesco Illu- 
Scalpelli id. 0 50— 
ì), Agostini er il  ‘Girolimo ‘Pog- 
giali id, 0 5° L'WiVa' Getù ‘Bambi vero Dio 
è vero Uomo = Serafino dA ‘Antonio ‘Bossi 28.à 
dfferta atl'obolo ‘di 8. !Pietro; 318714 F L.iM, 
urge. implorando laS.Benelizione pan Geanaro, 
L'ebraro, Marzo è. Aprile,;6,<&4,-m-,kuigi, Scalzi, 
id. Gode —dsiPay Domingo, AReravi Ron gonfan- 
du in geleranii = Seralito, fasi nio Bossi 29°a 
:.30.a ofiaria, all'obolo di Spi tro “1075, « 
{ieltrade, apelt ber. ‘per Gitinfitb Febbrato9y 
‘iuzo "6 Aprilo 1°O72U'SHterdote DimAdegnid 
ciaggeri id. 10 75-‘28abetdote 16." speri: lo 
tua! dell P2:G. 0.06bUna persona devo 
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025 — M. C. id. 1 07 — Maria: De Dominiei 
id, 0 52 — N. N. id. 0 12 — F. B. id. 079 


et 


Dottore ‘Romeo Zaccaria: 4 — Doitore Pietro Me- 
schini 0! 50 — Dottore Pietro Serloreti 0 50 — 


— Ludovico Rocchi id, 0 25 — 6. B. id. 0 251] Dottore Pietro Seganti, 0,50. — Dottore Tomma- 


— Maria Macali id. 0 25 — Elena Bruni idem so Bucci x o 
25 — Caterina Benai | palti 1 50 — Dottore Felice De Luca 0 50 — 


2 — P. Antonio Ben- | Dottore Primo Cavalletti 0 50 — Dottore Romeo 


0 25 — Anna Lupi id. 0 
id. 0 25 — N. N. id. 0 1 ] 
nicelli de” Ministri degl'Iufermi Parroco di S. Ma- 
ria Maddalena, uggregato, implorando l'Apostoli 
Benedizione per se e suoi parrocchiani offre 
Maggio 1 60 — Adducam super 08 mslum ft 


roris mei dicit Dominus, (agl'inimici saoi e la) 


sua Chiesa) et mittam post eos gladium donee 
consumem cos = P. Francesco Bernardi del sud- 
detto Ordine Vico Parroco Coilettore id. 1 07— 
ct insulae munera offerent et dova ad- 
ducent, nimici ejus terram lingent — P. Ca- 
millo Squaglia de’ Miuistri degl'Infermi, aggr. per 
Maggio 0 52 — Cibabo hostes (uos carnibus suis 
et quasi musto sanguine suo inebriabuntur et sciet 
omnis carò ‘quia ego Dominus salvans Te et Re- 
demptori taus fortis ( Is. c. 49 v. 20)-P. G.M. 
del sudetto. Ordine id. « 52 — P. Eugenic Vio- 
ci dl sudetto Ordine id. 0 25 — Gens et Re- 
guum quod non servierit tibi peribit et gentes s0- 
litudine vastabuntur (Is. c. 60 v. 12) — P. Giocc- 
chino Ferrini del sudetto Ordine id. 0 25 — Fr. 
Serafino Jacchini del sudetto Ordine id. 0 25 — 
Fr. Serafino Marrè del sudetto Ordine id. 0 25 
— Fr. Giuseppe Bartolomucci dei sud. Ordine id. 
0 25 — Giuseppe de’ Conti Antamoro del sud 
Ordine id. 0 50 — Filippo Bernardi commesso 
nella Segreteria dell' Ud.torato di Vostra Sentità 
id. 0 50 — S. E. Duchessa Maria Massimo idem 
5 — Rino Canonico D. Raffaele Bertinelli idem 
2 65 — Cav. Francesco Ceccarelli Collettore , 
aggr. 1 50 — Sudetto seguendo la volontà della 
defonta sua consorte Maria Ceccarelli Placchesi, 
già aggr. 0 50 — Nazarena Pietroletti domestica 
aggr. 0 25 — Letizia Pallotta di Orvieto idem 
0 25 — Contessa Marianna Negroni di Orvieto 
id. 1 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. » 29 
— Luigi Rubbi di Orvieto id. 0 25 — L. V. di 
Orvieto id. 1 —- Z. F., aggr. implora dal S. Pa- 
dre l’Apostolica Benedizione eer se e sua fami- 
glia ed offre 0 83 — Sit nomen Domini beredi- 
cium — N. N. aggr. 1 63 — N.° 15 campagnoli 
del territorio delle Marche implorano l’Apostolica 
Benedizione ed offrono per l’obolo di S. Pietro 
15 52 — Una famiglia di poveri pastori chie- 
dendo la S. Benedizione offre 7 41 — Luigi Gior- 
gioli, aggr. per Maggio 0 25 — Gaspare De Re- 
manis id.0 25 — Augusto De Cupis id. 0 25 — 
Filippo Vagnuzzi id. 0 25 — Maddalena Taglia- 
ferro id. 0 12 — Temistocle Sebregondi, aggr. 
per Maggio 0 25 — Vincenzo Scaccia 0 50 — 
L. S. id. 0 50 — Cesare Persiani ul. 0 50 — 
Luigi Persiani id. 0 25 — Rosa Pozzi id. 0 12 
— Pietro Navone id. » 25 — Giuseppe Petra- 
glia id. 0 25 — Francesco Poggiali id. d025— 
A. C. id. 0 25 — N. D. A. id.0 25— Gaetano 
Albonetti id. 0 25 —- Fratelli Canestrelli Collet- 
tori id. 2 60 — N N. implorando la S. Bene- 
dizione 0 02 — Tommaso Garzoli Coppellano mi- 
litane, aggr. 89.a offerta 5 — Tenente Giuseppe 
Garzoli Collettore, aggr, 2 50 — Marco Giulia- 
neili aggr. 1 — Camillo, Mostioli id, 0 50 -- 
Benedelto Graziosi id. 0 59 — Andrea Guidi id. 
0 50 — Filippo Albani id.050 — Lorenzo Del 
Pinto id. 0 25 —Luigi Tegon id. 0 25—Miche- 
le' Peruzzi id. 0 25 — Gaspare Colassb id. -0125 
2. Stefano Blasi ‘id. 0 251. Giuseppe Fronipni 
id:!0:25 — Salvatore Micali, aggr.. per Maggi 
0 54.4-:Maria Taigi id, 054 >, L 
gali,;idQ,:26 — Famiglia Buonpri 
Fiat davemati id. 0 27 — Ma 
id. 6,27 - Convento di S. Carl 
nd Ti o 


\Fantane id. 5 3 
‘ancesco "Mazzocchi id, 1 Li 


ib siligiv elle è (e1r cidgol'b ohsntlA sqioni1g) 


“ilim oggo! cllob au 


arelli 0 50 — Dottore Benedetto Ca- 


Taverni 0 50 — Dottore Angelo Petroni « 50— 


A Tasgiotto, Formacista « 50 — Francesco 

cfr acista 0 50 — G. Bianchi 
aggri i ndo la S. Benedizione. per Maggio 
E — gua 


2j _— ASgusta Zieoni id. 0 26 — Maria Do- 
menica Mazzanti il. 0 19 — N. N. implorando 
| la S, Benedizione 0 01 — Luigi Borgognoni Jaggr. 
"pet Maggio 1 07 — Natalina Borgognoni idem 
0 53 — Maddalena e Marietta Borgognoni idem 
0 53 — Emanuele Borgognoni id. 0 653-— Ro- 
sa Borgoguoni id. 0 53 — Salvatore Borgognoni 
id. 0 53 — In Deo salutari meo — Anna Clari- 
ni id. 0 26 — Giaditta Borgognoni vedova Cla- 
rivi id. 0 53 — Famiglia Mattias id. 1 07 —- 
Una famiglia Romana implorando la S. Benedi- 
zione 5 37 - Annunziata Bla.i donna di servi- 
zio, aggr. per Maggio « 26 — Veronica Vannuc- 
ci domestica id. 0 26 — Post tenebras spero lu- 
cem — Pietro Celli id. 1 07 — N. N. imploran- 
do la S. Benedizione 0 01 — Stefano Fortini, 
aggr. per Maggio 0 57 — Caterina Cernitori id. 
0 52 — N. N. id. 0 25 — Annunziata Agosti- 
ni id. 0 25 — Amalia Belli id. 0 25 — Rosa 
Biroccini id. 0 25 — Vincenzo e Virginia Ren- 
zi id. 1 — Marie Semiel in Bruni id. 0 50 — 
Teresa ed Adelaide Topi id. 0 50 — Una fami- 
glia anonima, implorando la S. Benedizione « 50 
— Giuseppe Putti e Ginevra Theodoli in Patti 
offrono al loro amato Pontefive-Re, implorando 
la S. Benedizione 10 75 — Albina Guerrini do- 
mestica implorando la S. Benedizione 0 76. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA. 


Rino P. Alessandro Checcucci Rettore, aggr., 
per Aprile 1 — P. Pietro Taggiasco id. 0 50— 
P. Domenico Chelini id. 0 50 — P. Agostino Nu- 
voloni id. 0 50 — P. Agostino Farnocchia idem 
0 50 — P. Giovanni Nuvoloni id. 0 40 — P. Fi- 
lippo Rolletta id. « 50 — P. Giuseppe Rolletta 
id. 050 — D. Agostino Stella id. 0 50 — D. To- 
bia Balestra id. 0 25 — Gustavo Guarnieri Con- 
vittore id. 0 25 — Odoardo Guarnieri id. 025 
— Michelangelo Borgogelli id. 0 25 — Giam- 
battista Borgogelli id. 0 25 — Aristide France- 
schetti id. 0 25 — Arturo Sculteis-Brandi idem 
« 25 — Decio Morichi id. 0 50 — Achille Mo- 
richi id. 0 50 — Giovanni Poggioli id. 1 — Ales- 
sandro Poggioli id. 1—Girolamo Rosati id. 25— 
Giovanni Ciaccheri id. 0 50—Augusto Peretti id. 
0 25—Gerardo Dionigi id. 0 25—Francesco Paolo 
Ricchioni id. 0 25—Fratelli Carocci id. 0 25 — 
Edilberto Rosa id. 0 50 — Francesco Mobilj id. 
0 25 — Gaetano Duprè id. 0 25 — Eraclio Mo- 
chi id, 0 25 — Annibale Lucernari id. 1 — Ur- 
bano Crivelli id. « 25 — Giuseppe Bartoli idem 
0 25 — Giulio Massimini id. 0 25 — France- 
sco Giulj id.-0 25 — Rinaldo Peretti id. 0 25— 
Ettore Rossi id. 0 25 — Rodolfo Sernicoli idem 
0 25 — Giulio Bufalini id. 0 50 — Filippo Lo- 
Surdo id. 0 25 — Riccardo Rossi id. 0 25 — 
Guilo Borgogelli id. 0 25 — Alessandro Crivel- 
li id. 0 25 — Luigi Ricchioni id. « 25 — Gu- 


Offerta prevenieote dal GRAN. DUCATO 
DI OL IBURG Diocesi di MUNSTER 


» 1101 (Cattolici: del Gran Ducato di Oldenburg of- 
frono per l’obolo di S. Pietro 4910 08. 
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Num. 254 — 1868. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—eretttoro__ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Io Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Venerdì 6 Novemb 
Gli atti del Goyerno inseriti nel Giornale di Rou 
0060-0400 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchelle inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraacati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, dinotareentro i gruppi, ilnome ecogn.* del trasmittento. 


GIORNALE DI ROMA 
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pais. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Dal Moniteur è stato pubblicato un decreto im- 
periale che riserva un certo numero di impieghi ci- 
vili per quei militari che, dopo una prima ferina di 
cinque anni, passata sotto le armi, avranno contratto 
un secondo ingaggio di eguale periodo. Nei fogli 
francesi troviamo l'elenco di questi impieghi , dei 
quali diamo un breve sunto: 

Nel ministero dell'Interno: Inservienti degli uf- 
fici, commissari di polizia cantonali, guardiani delle 
carceri, cantonieri di strade, impiegati del dazio 
consumo, impiegati dei telegrafi, custodi dei puh- 
blici passeggi , portieri degli stabilimenti , guardie 
campestri, sorveglianti delle prigioni, sergenti di cit- 
tà, ec.; 

Nel ministero delle Finatize: Esattori inferiori , 
doganieri, fattorini di Posta, guardie forestali, inser- 
vienti degli uffici; 

Nel ministero della Guerra: Inservienti degli uf- 
fici, inservienti nelle scuole militari, sorveglianti 
delle prigioni, portieri, sergenti maggiori ed istrut- 
tori della guardia nazionale mobile, tamburi e trom- 
be della medesima; 

Nel miuistero dell'Istruzione pubblica: Maestri 
elementari, custodi degli uffici, maestri di ginnasti- 
ca; sorveglianti, portieri ec.; 

Nel ministero d’Agricoltura, Commercio e La- 
vori pubblici: Guardiani della pesca , delli naviga- 
zione, delle cateratte, dei ponti, dei fari, sorveglianti 
nelle scuole agrarie , aiutanti nelle scuole d'arti e 
mestieri, impiegati degli stabilimenti balneari, guar- 
die sanitarie del littorale, ec; 

Nel ministero della casa Imperiale e delle Belle 
Arti: Inservienti della casa dell’imperatore , dei pa- 
lazzi, dei musei, guardie forestali, palafrenieri; 

Nell’Algeria: Fattorini della Posta, inservienti 
degli uffici, cantonieri, guardiani delle carceri, guar- 
die sanitarie, guardie campestri, commissari, ispet- 
tori ed agenti di polizia. 

— Il principe Napoleone è arrivato a Londra , 
dopo una cattivissima traversata. Il principe annun- 
zia essere sua intenzione di fermarsi in Inghilterra 
otto o dieci giorni. Ripartirà dopo aver visitata la 
regina Vittoria. 

— L'International, parlando del viaggio del priu- 
cipe Nupoleone in Jughilterra, assicura che il mede- 
simo è incaricato d’una missione tutta confidenziale 
presso la corte di Windsor. 

Pare che l’imperatore Napoleone voglia inten- 
dersi direttamente ‘col gabinetto britannico per agi- 
re di concerto negli affari di Spagna. 

Lo stesso International crede che il Portogallo, 
relativamente alla Spagna, serberà la più assoluta 
neutralità. 

— Leggesi' nella France: 

Vari giornali si meravigliano perchè il Moni- 
teur non riferisca l'estratto telegrafico dell’ articolo 
della Gazzetta di Pietroburgo che venne comunicato 
dall'Havas a tutti i giornali. 

La riserva del foglio‘ufficiale si spiega da se 
medesima. L'articolo ‘di: cui si tratta, a volerne giu- 
dicare dal sunto telegrafico, sembra avere ‘an carat- 
tere che non potrà esprimersi prima d'aver sott'oc- 
chio' il ‘testo, 

— La Patrie scrive: 

Leggiamo nella‘ Presse di Vienna, 29 ottobre: 

« Si ‘assicura ‘che ‘il barone di Beust ha pronun- 
ziato ieri in seno alla Commissione della legge 'mili- 
tare ‘un nuovo: discorsì ‘evidentemente “destinato a 


calmare le impressioui derivate dal suo discorso pre- 
cedente. i 

« Il cancelliere dell'impero uvrebbe dichiarato 
espressamente di non comprendere come il suo pre- 
cedente discorso avesse prodotta una impressione al- 
larmaute. Se gli si chiede una politica di pace, bi- 
sogna che il governo sia anche posto in grado di get- 
tare sulla bilancia una potenza decisiva ». 

In tal gaisa, soggiunge la Patrie, si trova con- 
fermato il senso pacifico del discorso del sig. de 
Beust. Era stato tanto più agevole l' esagerarne il 
linguaggio in quanto si trattava di una comunicazio- 
ne puramegte confidenziale fatta alla Commissione 
dell’armata. 

— Leggesi nella Guzette de France : 

Tu conseguenza della nuova situazione che fu 
creata l'anno passato al Lussemburgo, la costituzio- 
ne del granducato è stata rivista € promulgata. 

Questa costituzione assicura il pieno esercizio 
di tutte Je libertà, le colloca sotto la salvaguardia 


di garanzie che non sono una parola vana. Essa ri- || 
conosce e proclama la libertà individuale, l’inviola- | 


bilità del domicilio e del segreto delle lettere , la 
libertà di stampa, il diritto di associazione e il di- 
ritto di petizione. 

L'articolo sopra la libertà della stampa porta 
l'abolizione della cauzione e del diritto di bollo. 

Le attribuzioni della Ca.nera sono tanto com- 
plete quanto lo si può desiderare in un libero pae- 
se: la Camera del granducato ha il diritto d’ini- 
ziativa e il diritto anche di mettere in accusa i mem- 
bri del governo. 

— Una corrispondenza da Tolone al Semapho- 
re de Marseille dice che attualmente si occupano , 
in quel porto, con grande attività alla trasformazio- 
ne delle bocche da fuoco dei vascelli francesi. Una 
quantità enorme di cannoni, destinati a fare una ri- 
voluzione nell’artiglieria navale, giungono giornal- 
mente alla stazione. Dicesi che parecchie casse con- 
tenenti questi cannoni micidiali sono depositate in 
un locale di quell’arsendle. 

TIE: 140 —- 

Si legge nel Times : 

Il signor Bright in un suo discorso a Birmin- 
gham fece la storia delle colpe del partito tory fino 
al momento presente. Tutti giudicheranno questo suo 
ultimo indirizzo ai suoi elettori più interessante di 
quello che lo precedé, non solo perchè l’attenzione 
nostra è risvegliata dai recenti avvenimenti più che 
pel passato, ma anche perchè in questo caso gli av- 
venimenti scorsi sono stati discussi a sazietà e il 
ritornarvi sopra è disutile e fuor di luogo. 

Il signor Bright nell'atto di riforma del 1867 
ha un eccellente argomento , perchè moltissimi a 
Birmingham eserciteranno il diritto di franchigia in 
virtù di quell’atto. Costoro naturalmente s° interes- 
sano nella storia di una misura la quale conferisce 
loro un diritto tanto importaute, mentre nello stesso 
tempo sono dubbiosi quanto agli effetti di molte sue 
disposizioni, e inclinano a credere che non è defi- 
nitiva. Il progresso di quella misura fu accompa- 
gnata da un grande coro di malumore liberale. In 
primo luogo v' era naturalmente una gelosia perdo- 
nabile della’ riuscita: del capo dei tories. Il bill, ben- 
chè mutato assai, in senso parlamentare e legale fu 
il bill del governo.... I candidati governativi hanno 
diritto di vantarsi che Patto che passò nel 1867 era 
più liberale del bill proposto nel 1866. È 

I Times abnuzia che il duca d'Edimburgo 
(principe' Alfredo:d'Inghilterra) è alla: vigilia di re- 


earsi a Plymouth a bordo della Galatea, che sal- 
perà alla volta del Capo di Buona Speranza. 

In couseguenza svaniscono tutte le voci della 
candidatura del principe Alfredo alla corona di Spa- 
gua, e della restituzione di Gibilterra alla suddetta, 
come appannaggio del nuovo re. 

0404-30 —— 

Togliamo dai giornali di Vienna del 30 ottobre: 

La commissione della Camera dei Deputati per 
la costituzione tenue stamane una seduta, a cui as- 
sisteltero i ministri conte Taffe e Dr. Giskra, nella 
quale si trattò dell'ordinanza ministeriale che iutro- 
dusse le stato eccezionale a Praga e ne’ capitauati 


| distrettuali di Smichow e Caroliventbal. 11 ministro 


dell'interno dilucidò con documenti i fatti seguiti in 
Boemia dal giuguo scorso sino all’epoca, in cui fu 
proclamato lo stato eccezionale. Accennò ai noti av- 
venimenti di Nussle, Hochstadt e Chlum, come pu- 
re agli altri quattro meetings tenutisi in Boemia, e 
porse la prova che tanto la sicurezza personale, 
quanto le proprietà erano grandemente minacciate, 
chiamò |’ attenzione sulla resistenza passiva delle 
masse, pienamente sistemata, contro il Governo, col 
promuovere il rifiuto delle imposte ecc., e venne poi 
a parlare de' due meetings, che ebbero luogo il 28 
settembre sul moute Ziska e il 24 ottobre in Pan- 
gratz e che resero necessario l'intervento delle trup- 
pe. Contemporaneamente pose in luce il contegno 
de’ giornali ezechi di fronte a tutti questi eccessi, e 


| conchiuse dicendo che siccome erano stati annun- 


ciati nuovi meetings per l’IL e il 18 ottobre e per 
il 28 novembre, ne’ quali, stando alle precedenze, 
sarebbe divenuto assolutameute necessario |’ inter- 
vento della forza militare, il governo dovette procla- 
mar lo stato d'assedio per evitare spargimento di 
sangue. 

Iudi il ministro dell’ interno prese a confutare 
estesamente tutte le accuse mosse dal dep. Grochol- 
ski, ed accennò particolarmente che le condizioni 


| della Boemia non erano state create, ma trovate dal 


Governo, e che la lotta contro la costituzione in 


| Boemia non avrebbe assuuto certamente tali propor- 


zioni se non si fossero cougiunti al partito ezeco al- 
cuni elementi importanti, per i quali la nostra co- 
stituzione è troppo libera. Del reSto, egli si unisce 
alle vedute del dep. Dr. Bauhans, e aflida con animo 
tranquillo il giudizio de’ provvedimenti governativi 
alla Commissione ed al Consiglio dell'impero. 

Il dep. Dr. Sturm si espresse nello stesso senso 
ed a favore dell'aggiunta Gross, a nome pure degli 
altri quattro membri del sottocomitato. Dopo ciò, 


| venne approvata ad unanimità da’ 26 membri pre- 


senti la proposta originaria del sottocomitato di pren- 


| der notizia dei provvedimenti governativi. Anche i 


deputati galliziani votarono a favore di essa; però 
la proposta addizionale, tendente a dichiarare giu- 
stificati i provvedimenti medesimi , venne ammessa 
con 22 voti coutro 4. In seguito a quest’ aggiunta, 
il deputato Grocholski annunciò che presenterà alla 
Camera una controproposta. Il Dr. Sturm fu eletto 
relatore presso la Camera. 

- — Zia bey, che dopo la riconciliazione di Mu- 
stafà Fazyl pascià col granvisir A'afì pascià è di- 
venuto il capo del giovine partito turco, sì tratten- 
ne ultimamente parecchi giorni a Vienna, dov’erasi 
recato per vedere alcuni turchi colà dimoranti. Egli 
voleva far pure una visita al barone di Beust , ma 
la sua domanda relativa non ottenne risposta, e Zia 
bey partì alla volta di Parigi senz' aver veduto il 
sig: cancelliere dell'impero. — È passato pure per 


I 
Ì 
Ì 
Ì 
il 


Vienna il ministro dei Tayori. pubblici di Turchia, 
Daud pascià, diretto” per Costantinopoli, è fece una 
visita al barone di Beust: # api, 

— Com'è noto». l’asauigrato  priugipe elettore di 
Assia che abita .a, Praga pubblicò, di, recente un me- 
moriale, in cui rivendica i suoi diritti al trono ed 
inveisce fortemente, contro, la Prussia. Ora, stando 
al Tagbl.,.il barone Werthet sarebbe stato incari- 
cato di presentare. alcuue,, rimostranze confidenziali 
a Vienna contee il, fatto, ehe due nemici naturali 
della Prussia, il re; d'Aganoyer e il principe elettore 
di Assia, abusano, dell'ospitalità, austriaca per agi- 
tare contro la Prussia.;Lo stesso foglio accerta che 
il barone de. Beust. mandò, due settimane sono, a 
Praga una. persona fidata per traltare col. principe 
elettore intorno alle coniizioni del suo ulteriore sog- 
giorno in Austria. ;Aggiungono che il sig. cancel- 
liere dell'impero si mostrò picnamente soddisfatto 
dei risultati di questa: missione. 11.1: 

La Corr. ‘geniale. sdtivà vi‘! 

Riceviamo! un' tetegitittiniti iti ata! di Pest, se- 
condo il quale i signotî Andrassy e Lonway devono 
recarsi a Vienna per assistere ‘ad'una ‘seduta comu- 
ne del Consiglio dei ministri ché deve aver luogo a 
Vienna, sotto la presidenza ‘fèli'imperatore. Le que- 
stioni che saranno trattate in''questo Consiglio sono 
il bilancio ed il libro rosso, ‘ehe’devono essere sot- 
toposti alla delegazione. 

— — 0000 — 

Scrivono da Berlino: 

L' atto riveduto che concerne la navigazione 
del Reno quale venne conchiuso il, 17 di ottobre 
tra la Prussia, il Baden, la Baviera, la Francia, 
l’Assia ed i Paesi Bassi é ora conosciuto ufficial- 
mente. Il principio della liberà navigazione del Reno 
è espressamente mantenuto per quanto riguarda il 
commercio. 

._ P'articolo 2 di cui si è tanto parlato è conce- 
pito come segue: 

« Art. 2. I battelli che appartengono alla navi- 
gazione del Reno e le zattere che scendono la cor- 
rente possono circolare liberamente in qualunque 
braccio del Reno sul territorio olandese fino al mare 
o nel Belgio e viceversa. Se in conseguenza di un 
fatto naturale od artificiale una delle vie acquatiche 
che pongono il Reno in comunicazione col mare per 
Dordrecht, Rotterdam, Hellwoetshus e Brielle, ve- 
nisse chiusa alla navigazione, il canale olandese de- 
stinato a rimpiazzare questa via deve rimanere aperto 
agli altri Stati riveraschi. Sarà considerato apparte- 
nere alla navigazione del Reno ogni battello al quale 
sia accordata facoltà di issare bandiera di uno degli 
Stati riveraschi e che possa giustificare ‘questo di- 
ritto davanti all'autorità competente ». 

— Il sig. de Quaade, ministro, danese .. presso 
la corte di Prussia, deve ripreudere prossimamente 
le sue funzioni. Egli avrebbe per missione speciale 
del suo governo da rianuodare i negoziati per la re- 
trocessione dél nord dello Schleswig. D'altra parte, 
il sig. de Thiele, sotto-segretario di Stato al mini- 
stero degli affari esteri di Prussia, sarebbe stato in- 
caricato, dal sig. di Bismark di aggiornare più che 
fosse possibile ogni studio sopra questa grave que- 
stione. ASTA ; » 

Scrivono! da. Berlino: all'Zadi belga: 1. ,.,, I 

Si assicura qui che-il. governo,fa elaborare una 
risposta ufficiale al memoriale dell'ex-clettore:. d'Assia. 

— Secondo la Gastita” di''Cstonia!) it'mondo 
fipanziario in Prussia si disporrebbe'a pratiche .nel 
senso di tina maggiore IbeHa' jet Ft ‘Barche. Sì do- 
mabdetebbe ‘chie ‘sit Sbppresso"! ib° rigopolio ‘della 
Banca ‘di Pissia; ' "" G1-v101g non 5 i si 

LI SMERSILIO! 110) vas ciano 

il Independance be it) pia egralhmbi'da' 
Berlino in.gui, è del che; |ipoaripgp d' atri spa 
gauolo ha, notificato, al SUE di tibresi 


delle relazioni ufficiose colla; Prussja. 

1 LAndependange Metro cho, di pi opa 
to «è «esauamente) gpalggo_ a, quello he. 1) incaripaly 
d'affari, di, Prussia, ha sieguità Ù n, I ò 
dichiarato di aver; avgja; la 59ng, di randa 
Ts: UIRGIOSAIEDA 118 vane palaizioni gol ggverdo pro 
eardme pi Massei nf gl Di 

e e r Di) f fi % 
generalmente usitata, deriva Rol 


b 


| det’ signor "Tr. 
| cia a Costantinopoli 


di Berlino ha volirtt! fiservare i diritti della' Goufe- 
| derazione della Ger@mfi: del Notd:' > obnpftasulla»@nlnéra susciterd:itsbarazzi al’ governo 


sii oRodi 


i 1197 
Secondo le, patize di Lisbona, il, governo. 
toghese sottopose al re don Luigi il'stoen di 
mare tutte le fortezze che difendono 
porto e della città, 


Si dice ugualmente che il re abbia adetito a 


queste misure di prudenza. 


— Il marchese di Montholou, ministre di Eraos, | 
cia a Lisbona, spedi numerosi disppeci al suo g0- | 


verno per informarlo de’ suoi colloqui con il gyca 
di Loulè. Nè risulterebbe che il governo portoghese 
intende di conservare negli affari di Spagna la più 
rigorosa neutralità. A Pi 
0-60-0-46-B-040 


Nei cantieri di Cronstadt si varò una nuova 
fregata corazzata, l'ammiraglio Ciciagow, con grande | 


solennità, alta presenza dell'imperatore ' Alessandro. 
Dopo essersi ‘rallegrato cogli ingegneri costruttori, 


lo czar marifestò' l'intenzione di completare la sua | 


flottà di ‘battaglia che' conta adesso 9 fregate coraz- 
zate e un certo numero di corvette e di cannoniere 
blindate. Ù Ù 

Le navi spedite da Cronstadt sulle coste della 
Danimarca per ‘salvare a fregata russa Alezandre 
Netoski e il suo armamento; continuano in fretta la 
loro operazione, per essere di ritorno a Cronstadt 


prima che il porto dove si trovano sia thiuso dai | 


ghiacci. Si riuscì a trasportare i cannoni e una par- 


te del meccanismo e degli attrezzi. A quanto sem- || 


bra, si dovrà abbandonare la chiglia della nave. 
— cei 

Il ministro degli affari esteri di (Grecia. depose 
sul banco della presidenza della Camere una specie 
di Libro giallo, che contiene i seguenti documenti: 

4. Una nota del ministro di Turchia, di cui ec- 
co il senso: 

« Nei colloqui ch'io ebbi con voi e col primo 
ministro, ho tentato di farvi travedere le conseguen- 
ze gravissime che avrebbero le voci concernenti l’am- 
missione nella Camera ellenica dei deputati cretesi. 
Però, onde non lasciare alcun dubbio sul modo col 
quale il governo imperiale avrebbe considerato ed 
apprezzato una simile illegalità, mi affretto ad av- 
vertirvi, signor ministro, in esecuzione degli ordini 
che ho ricevuto, che l'ambasciata imperiale, per non 
essere testimone d'un passo che sarebbe la negazio- 
ne del diritto delle genti, lascierà Atene, tosto che 
sarà commessa questa violazione del diritto pub- 
blito. » 


2. Una nota del ministro della Granbretagna, | 


in data»-det‘’9*maggio;- colla quale - annuncia -al: mini» 
stro grego: « Chiegli ha ricevuto l'oedine- gi distor- 
re il governo di S. M. Ellenica, amichevolmente , 
ma con insistenza, dall’'ammettere în qualsiasi modo, 
deputati eletti in simili condizioni, sé venisse a con- 
fermarsi la notizia della loro' elezione. Secondo il 
parere del governò di S. M., una’ tale ammissione 
avrebhe provocato senza dubbio 'un' conflitto  setio 
fra la Grecia'e la Turchia, conflitto 'net'quale il go- 
verno greco sarebbe ‘dalla pai'te ‘del torto, e noo pe- 
trebbe più ‘invocare l'appoggio delle ‘potenze garauti 
Ca greca. » 

‘3.' Un' dispattio telegrafico ‘del signor di Meu- 
stier, mibisiro degli affari di' Francia ,' in ata det 


l’IA maggio, col quale S. E. fa sapere ‘al «Sig mi || 


nistro di Grecia che il gabinétto dell Tuiteties die 


À, 


vide l'opinione’ éd approva i'passt Hel ‘gutimentb di: 


Sau Giacomo, hi considerà l'ammissione dei deputati | 
| cretesi come ‘ti 


cretesi come 'itl'fai(o gravissichb''dd'equititicote ‘ad 
una ‘Poltara fra'l'Grecia e Ta' Turthia)\ +» «bb 


| 1", Uh dibphodio telegrafico‘, ‘ili'tata ‘30 ‘aprile; 
| Ag; ri degli ‘attiri di Gto: | 


h'G0l quale atiubott at'alg: Del 
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{srdgioné:per'credere che l'ammissione di questi de- 


SpiMioastob iszinioo i son 
| 560/U3s0p0ado Aslegramma dello nesso ministro 
data 4607 taggio, col quale : per! completare. il 
lecodonio ‘vgiò aggiunge che il marchese di Moustier 
fatal’: ducadi. Graotonb d'intendersi. col 
rome dir Beunt-salle ‘misure ‘da: prendére «in. pre- 
ina! di um 'Avvenimebto Cod’ gravé, avvenimento 
etpoltebbu far eutrare il governo del re in una via 
CLI 
7. Un divpaccio telegrafico di Delyanis ad Ypsi- 
lanii, cot!quale, nell'annunziargli che la notizia del- 
l'elezione dei deputati cretesi non è stata avvisata 
da nessuno degli agenti greci 'ia'Creta, gli fa sape- 
re tfe nel caso în cui tali depdteti ‘fossero venuti 
in Grecia collo scopo di prender posto fra i depu- 
tati greci, il ministero vi si opporrebbe « con tutte 
le sue forze. » Nello stesso tempo Delyanis pregava 
| Ypsilanti di renderne avvertiti in via telegrafica i 
ministri di Grecia a Parigi, Londra e Firenze. 

8. Una risposta di Delyanis al ministro d’ In- 
ghilterra, in data del 14 maggio, col quale lo assi 
cura: « Che il regio governo, il quale non trascura 
i doveri a lui imposti dall’osservanza delle regole 
del diritto delle genti, è deciso ad opporsi all' iu- 
gresso dei deputati cretesi nella Camera. » 

9 e 10. Nole identiche dirette da Delyanis a 
| Photiades Bey ed al conte di Gobineau. 
| 11. Un dispaccio di Katergi a Delyanis, in da- 
| ta del 27 maggio, di cuiécco il contenuto: — « Co- 
loro i quali vanno immaginando che ammettere i de- 
putati cretesi sarebbe creare una situazione perico- 
losa alla Turchia e trarla a far guerra alla Grecia, 
s'ingannano grandemente nei loro calcoli ; perchè , 
dalle informazioni che ho potuto raccogliere, nel ca- 
so in cui la Camera ammetta i deputati, la Porta si 
limiterà semplicemente ad interrompere le sue rela- 
zioni con noi, senza fare verun atto di ostilità con- 
tro la Grecia ; essa si terrà sulla difensiva, conti- 
nuando in pari tempo a fare ogni suo sforzo per re- 
primere l'insurrezione cretese, e per non procurare 
al nostro amor proprio nazionale la soddisfazione di 
un intervento straniero lascierà che la Grecia, iso- 
lata ed umiliata, tenga i suoi deputati cretesi ed 
assista alla completa distruzione del suo commercio 
in Turchia. » È 

12. Una lettera di Roque, incaricato d’affari di 
Grecia a Parigi, in data dei 21 maggio, diretta a 
Delyanis, colla quale lo rende informato avere il ga- 
binetto delle Tuileries approvata la decisione presa 
dal governo ellenico di non ammettere i deputati 
oretesi. 

13. Un dispaccio di Braila, ministro dì Grecia 
a Londra, in data del 19 maggio, diretta a Delye- 
nis, colla quale gli fa sapere quanto segue: —« So- 
no state date istruzioni in via telegrafica ad Erskine 
perchè consigli al governo ellenico di non ammette- 
re i deputati crelesi, Lord Stanley mi ha fatte le sue 
congratulazioni perchè il governo ha seguiti questi 
consigli. Siccome allora io non sapeva niente intorno 
alla decisione presa. a. tale riguardo dal governo 
(poichè il vostro dispacgio telegrafico, trasmesso col 
mezzo d’Ypsilanti, mi è giunto più tardi ), mi sono 
limitato adire a lord Staaley che il governo elleni- 
co.ha.sampre, fatta distinzione fra il sentimento na- 
zionale (che lo obbligò sempre a difendere un po- 
polo che ha tanto sofferto, e che ha pure il diritto 
di unirsi alla Grecia ) ed i doveri che gli sono im- 
posti dal. dirivo delle genti e lo tengono obbligato 
| verso.la Turchia e le altre potenze; che infine i 
|| suoî.aforzi incessanti non tendono che a conciliare 
|| quessi. doveri. distinti. » È 

sud i ci ateo — 
1 Sì leggo nell’Oxten che S.A. .il principe Carlo 
| di-Rumenia trovasi in via;di guarigi 
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il’ seguonto telegramma. da; Bukaregt ; . . 

| © + Si\hardaibuona fonte che:non esiste alcuna al- 
Icanza draslasRussia: e: la:Bumenia, È. ana invenzio» 
ud!zteiizziornali: ili progettato inatrimonia del principe 
colla terza figlia del re di Danimarca. 
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SE Pediatra ONDA 


avervi sottratto il loro danaro, col pretesto che man- 
rinuoziaresalis loro «candidatura; se ciò:fose: itato:1}:;cando il danaro nelle; casse dello Stato , tutti coloro 


ai capi delpartito demooratico che erano:-dispostia.. 
pehe ne possedevano nel paese dovevano averlo rubato 


vantaggioso al partito; ma i comitati demoanatici: 
al, governo, 


pubblîearono indirizzi ‘al: popolo. per Limpeguario ) a 
sostenere ‘la;candidatara [di;questi duo. personaggi. |. || Quando il capitano Kirkland ( comandante del 
Juareli fa preparativi per respiagere!11na;Anva» fi asp) è arrivato per cercarini, voi lo avete minac- 
sione dei: partigiani di Sunte-Anna. Costui, essendo fi {ciato di ‘\enermi prigioniero al Paraguay; quanto pri- 
stato espulso» dà Cuba, si è recato a San Temmasa»:fima, il mio governo sarà nformato di questa minac- 
—Corrispondeuze di New-York. parlaua; di. un. cia, ma devo avvertirvi che se quella minaccia fosse 
complotto contro .la vita di Zohuson, seoperta..il 43..È stata eseguita, il mio governo per ottenere soddisfa- 
ottobre. Questo colpevole progetto era formato, da; zioné' vi avrebbe inseguito non solo attraverso |' A- 
negri. legati fra sè ida terribili giuramentà. | merità del Sud, ma persino attraverso l’Muropa. 

1l capo della cospirazione era un individuo. dif, |‘ $gho, ecc. 
nome Heimberger. ca 
+ Il Ziesca ha da Filadelfia, 16 ottobre: 

Non vi .è-qiiù dubbio alcuno sulla elezione del 
Generale Grawt & presidente degli Stati Uniti. Il ri- 
sultato delle elezioni di ottobre, considerato finora 
dubbioso neblu Pensilvania, Ohio, Indiana e Ne- 
braska, dimostra ehe nel novembre tutti quegli Stati 
daranno il voto per Grant, e in conseguenza la fu- 
tura lotta è virtualmente decisa. La Pensilvania con I rappresentanti della grande Repubblica ave- 
tanto. calore. contesa dà ai repubblicani da 10 a fl vano sino allora dati alri esempi nell’ America del 
12000 voti di maggioranza in 70.000 voti. I de- || Sud. 
moeratici guadagnano tre membri nel congresso; due 
però a maggioranza così esigua che le loro sedi sa- 
ranno contestate, e i repubblicani possono averle da 


ultimo, 
—Si legge nel, Nord del 1 corrente: 


Le ultime notizie dal teatro della guerra del 
Paraguay recano. che l’ esercito brasiliano avan- 
zasi, dopo aver passato il Tebicuary, marciando 
lungo la spiaggia del fiume verso l'Assunzione , at- 
traverso, d’un paese abbandonato, deserto. La squa- 
dra brasiliana rimontava il fiume, ed una cannonie- 
ra aveva passato Angostura, difesa da qualche can- 
none e situata a sette leghe distante dalla capitale | 
del Paraguay. La guerra sembrava dunque avviarsi 
verso il suo termine. 

Sfortunatamente , l’arrivo a Buenos-Ayres del 
sigoor Washburn, ministro degli Stati Uniti all’ As- 
sunzione, ha confermato i lugubri particolari che ci 
aveva recati l’ultimo vapore sulle crudeltà commesse 
da Lopez contro i paraguaiani accusati di cospira- 
zione, © contro stranieri ch'egli pretende essere stati 
loro complici. 

La legazione degli Stati Uniti è stata costretta 
ad abbandonare gli stranieri ch'erano veputi a rifu- 

iarvisi. 

Lopez fece prendere di viva forza il danaro che 
sì trovava nelle case degli stranieri , dicendo che , 
quando il tesoro dello Stato era vuoto, i proprietari 
ricchi dovevano averlo rubato al governo. 

Infine egli aveva fatto arrestare in mezzo alla 
strada, solto glì otcht del miuistro americano , due 
persone addette alla leghizione degli Stati Uniti, il 
traduttore éd il ttiefido, mentre sl recavano a bor- 
do del Was. 

Il miulsteo aveva’ chiesti ‘Suoi passaporti , si 
era ritirato sul Wasp, ed al suo arrivo a Buenos 
Ayres, aveva’ pubblicato là: sila“ corrispondenza col 
governo del Paraguay, cd tina ‘protesta indirizzata a 
Lopez; eccone il passo principale : 

Protesta del minîstro degli Stati Uniti all’ As- 
sunzione, indirizzata al presidente Lopez. 

"A bordo della nave americana Wasp din- 

nanzi Angostura, nel fiume Piraguay ;' 
il 12 settembre 1868. 

A S:E. il maresoiallo'Lopez, presidente del Paci 
raguay. iennu D 
a È thio dovere prima di:lasciare il-Paraguay;i 
di protestare solennementé contro. |’ arresto ‘di due 
membri della ife fégazione; ‘sigg.’ ‘Poter ‘Cornelius: 
Bliss e Giorgio Marsunon, Essi furémo arrestati duila || 
via mentre si recavano ‘doti ‘tie dalla legazione a bor- 
doy:e' questo ‘arresto. è. ‘una’ violazione tanto grande 
del diritto delle ‘genti, come se fossero stati arrestati. 
nella mia ‘propria casa; Questo attentato) contro il 
mio governo e contro ‘tutte Îe potenze incivilite metri 
tail: Paroguayi fuori" della frmiglia delle: nazioni , e 
Vi fued' considerano ::come iuni nemico: da tutti papelii 
perchè sordi! rifttate: di ’tottoporeti ii alle teggi: delle; 
nazioni. saginad ib on fb silgi poss) sllog 

Voi sarete puro gonziderato-come nemido di tail! 
lata: mig wo s»tbridian.» di ‘catene 

soppe 
badia." artitunri6 ed 


« Carlo A. Washburn. » 
La pubblicazione di questo documento ha pro- 
dotto a Buenos-Ayres ed a Rio Janeiro una dolorosa 
impressione, ma ciò che ha stupito di più è stata la 
debolezza del ministro americano che lascia uscire 
dalla sua casa, cioé espone ad una certa morte , il 
console del Portogallo e gli altri americani che si 
erano rifugiati sotto la bandiera degli Stati Uniti. 


La -Nacion argentina di Buenos-Ayres, domanda 
ansiosamente che cosa sia avvenuto dei, due addetti 
alla legazione americaua, di cui non si ode parlare. 


Gl’ inglesi subirono una dolorosa perdita negli 
sforzi che fanno per sottomettere i Maori rivoltati. 

Or fa qualche tempo , degli indigeni nuovo-ze- 
lundesi, fatti prigionieri di guerra e confinati, riu- 
scirono ad impadronirsi coll’ astuzia d’un trasporto 
britanvico, ed a farsi ricondurre nel loro paese. 
Erano stati eccitati a questo colpo di mano da uno 
dei lore che si faceva chiamare ‘fe-Kooti, il profeta. 
Si diedero tosto ad inseguire i prigionieri evasi, ma 
non si potè raggiungerli, ed essi eccitarono i loro 
compatrioti alla ribellione. 

Allora furono diretti parecchi attacchi contro 
i Maori, che, nou solo avevano scavato una spe- 
cie di trincea, dalla quale tiravano al coperto 
sui soldati della colonia , ma inoltre facevano un 
fuoco mortale dal sommo degli alberi. In un primo 
combattimento , gli inglesi pèrdettero diciannove uo- 
mini uccisi e parecchi feriti. Fra gli uccisi v'hanuo 
un maggiore, due capitani e due luogotenenti : il che 
spiegasi perfettamente quando si pensi che i Maori, 
su pei rami degli alberi e nascosti dal fogliame, po- 
tevano scegliere i loro nemici e non sprecare le lo- 
ro palle contro semplici soldati. Nondimeno i Maori 
ebbero ventisette morti, ed erano, all'ultima data , 
8 settembre, vivamente incalzati dalle colonie inglesi. 
'—w———_—_—————t1————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Col ritorno del generale ‘ Menabrea a Firenze, 

che si aspetta assai prossimo, sarà data, al dire di 
quei fogli, l'ultima mano ai lavori preparatori per 
la riapertura della Camera. Intanto si annuncia che 

i il Rattazzirva raccogliendo periodicamente gli uomi- 
ni del suo, partito per concertare il piano di batta- 
glia che l'opposizione deve seguire durante la ses- 
sione, parlamentare, Anche nel ministero delle finau- 
ze andrebbero apprestandosi grandi elementi per le 
future discussioni, ed a questo proposito la Gaz- 
setta di, Torino scrive essere fuori di dubbio che 
| nek:1869, ad anta della .tassa sul macinato e per 
cansa. delle, maggiori spese e della Regla, si avrà 
un disavanzo più spaventoso che nel 1868, e ciò 
anche, quando le cose pracedesséro a norma dei cal- 
dali stabiliti, pSepondo il corrispondente fiorentino 
della Gassetta di Genova poi il Raitre domande- 
| rà l'esercizio provvisorio del bilancio pe tre mesi, 
non, essendo possibile discute vii ni ‘apertura 
| del;Parlamento i, pilaugi definitivi, 
- iNasaifavopevolmente si aogatta dalla stage più 
modétatai d'Europe la notizia che il governo provvi- 
| sorio spagamolo si, è, deciso finalmente. a prendere nn 
| nospriaisudisizzo. «niapetto alla forma di governo. Poi, || 
chè i membri note ministero Ar 1ANevano, espresso .le 
lose nfiantibalani; opinioni, circa mento; politico 
dolld» lato ienamo, stati tacciati, "dora e corner 


in certa guisa il voto [riad sil Civ ha, 
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che, iene - 


a couseguire anche l'altro vantaggio di dare alla di- 
chiarazione che il comitato redigerà una autorità che 
altrimenti nou avrebbe. Questa pubblicazione e il de- 
creto del ministro dell’ interno col quale si stabili- 
scono alcune regole per le pubbliche riunioni fanno 
supporre che sia imminente la pubblicazione del de- 
creto per le elezioni; se pure le difficoltà non poche 
che incontra la scelta del principe non consiglieran- 
no nuovi indugi. La Correspondencia dice che le e- 
zioni per le rappresentanze municipali e provinciali 
precederanno quelle dei deputati delle Cortes e che 
queste si faranno nella prima quindicina di decem- 
bre. L'Zmpartial annuncia quasi la stessa cosa € fissa 
pel 25 decembre la riunione dell'assemblea costitueu- 
te. Secondo l'Epoca poi le elezioni avverrebbero pri- 
ma , e il giorno fissato per esse sarebbe il 29 no- 
vembre. Lo stesso foglio pubblica alcuni particolari 
sulle circoscrizioni elettorali; ciascuna d’esse si com- 
porrebbe di quattro o cinque circoscrizioni giudizia- 
rie. Saranno stampate schede che verranno distri- 
buite dagli alcadi a tutti i cittadini atti ad eseroi- 
tare il diritto di suffragio universale ; esse saranno 
esibite nel momento della votazione; vi sarà apposto 
un bollo speciale perchè nov possano servire due 
volte, Questi particolari sono confermati dall’ altro 
giornale di Madrid, E! Pueblo, organo democratico. 
Auch' esso dice che le elezioui si faranno formando 
un collegio per tre, ciuque o sei giurisdizioni giudi- 
ziavie ; tuttavia conchiude che fino ad ora nulla di 
definitivo si conosce. Quagto alla interna situazione, 
essa rappresentasi in genere come tranquilla, ma da 
tutte le parti si conferma che alle libertà proclamate 
dal governo provvisorio nel suo manifesto il paese 
non fa troppo buon viso. 

Se alle cose di Spagna i giornali tornano ades- 
so a dare di nuovo la preeminenza egli è non solo 
perchè lo sviluppo di quella crisi oramai prossimo 
non poca influenza può esercitare sulla generale si- 
tuazione dell’ Europa, ma più ancora perchè degli 
altri argomenti d'attualità che più di tutti richiama- 
vano in questi giorni la pubblica attenzione, cioè dei 
sintomi guerreschi provenienti da Vienna e da Pie- 
troburgo, si è reso oramai impossibile il parlare ra- 
gionevolmente dopo la strana confusione che vi si è 
fatta attorno. Veggonsi infatti i giornali governativi 
di Vienna meravigliarsi, come d’un fatto strano ed 
assurdo, delle inquietanti interpretazioni date al no- 
to discorso del signor di Beust; e vedesi in pari tem- 
po la Patrie sostenere che l’allarmantissimo articolo 
pubblicato dal Giornale di Pietroburgo è una mani- 
festazione evidente c splendidissima a favore del man- 
tenimento della pace. Dietro tale contegno di una 
stampa tanto autorevole , al resto del giornalismo è 
vietata in certo modo una libera discussione e perciò 
alcuni fogli, nell’appigliarsi ad un assoluto silenzio, si 
contentano di osservare che tutti i suddetti commen- 
ti officiosi, diretti a torcere più o meno il senso delle 
parole , riescono ad un effetto contrario a quello a 
cui mirano. 


I giornali austriaci nel dar conto delle molte 
difficoltà interne cui tuttora trovasi esposto il gover- 
no austriaco, dicono che la quistione di Fiume va 
assumendo ogni giorno più serie proporzioni. Il mi- 
nistro Andrassy, dopo aver conferito separatamente 
coi fiduciari di Fiume e della Croazia, convocò per 
la stessa vertenza 48 dei più notevoli deputati della 
Dieta ungherese: Udita partitamente l'espressione dei 
voti di tutte le parti interessate, avrà luogo una con- 
ferenza plenaria, convocata per iniziativa del sovra- 
no, affine di diseutere definitivamente e, se è possi- 
bile, decidere. L’idea di formare di Fiume una cit- 
tà ansealica trova invincibile resistenza, ma ciò che 
può dirsi nuovo ed inatteso in siffatta delicata con- 
troversia si è una protesta che è venuta fuori a Lu- 
biana, Il circolo sloveno , la cui formazione fu an- 
nunziata, ‘non comé indizio di concordia fra gli oppo- 
sti ‘pareri, ha messò' fuori l' idea dell'unione di tatti 
i' paesi sloveni ia ‘vin territorio amministrativo. Pren- 

frei dp da ‘avttibhiissimi dati Storîtî’, esso 
he fin dal'1864 don 6000 i Veadi e ‘Quei di 

MiO, Hi ia pettine vg) nitAtiche ‘gl’istriani e i 
umani pevatio capi L'abiadi ftrviatdovi i loro 
rap] MI fait | GAGOtO pci! Mi "ibbiasità di riven- 
per ‘Fiumi, mn È Ttipdbradte che desta tan- 
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e 
può riassumere in brevi parole: essa si aggira tra 
gli ungheresi che là vorrebbero ad ogni costo, tra i 
croati che non sanno risolversi a rinunciarvi, e fra 
gli slovesi che si dispongono , forti di un presunto 
diritto storico , a rivendicarla. Ed a ragione osser- 
vano perciò i fogli viennesi che la quistione di Fiu- 
me incontra ostacoli sempre più gravi e persistenti. 

La Svizzera non ha avuto e non ha ancora una 
legislazione civile uniforme ; oggi il bisogno di que- 
sta uniformità si è manifestato in forma solenne. La 
società dei giureconsulti svizzeri, riunitasi in quest’au- 
no a Soleuve, si è occupata di tale questione e do- 
po lungo dibattimento si è pronunciata con 50 voti 
contro 35 per l'unificazione. Sebbene la riunione non 
iciale, è una prova tuttavia delle 

pubblica, essendochè nella 
riunione fossero rappresentati tutti i 32 cantoni. 

Il governo rumeno si adopra con ogui mezzo 
per combattere l' accusa di avere partecipato alla 
formazione delle bande che invasero la Bulgaria e 
d’essersi, fatto strumento dell’ influenza di qualche 
gabinetto estero. Il siguor Golesco ha recentemente 
indirizzato al ministro degli affari esteri della Porta 
una Nota, iu risposta al dispaccio che il gran-visir 
aveva trasmesso al governo rumeno in proposito. 
Dopo aver negato gli atti ‘elfé facevano argomento 
dalle accuse mosse contro fa-Rumenia, la Nota così 
conchiude : « La Rumenia possiede oggi tutte le 
condizioni territoriali, politiche e sociali per poter 
prosperare ed essere felice, nulla avendo da guada- 
gnare se spiugesse i suoi desideri oltre le proprie 
frontiere ; lo che sarebbe al contrario lo stesso che 
esporre la sua situazione presente e compromettere 
imprudentemente il suo avvenire. » 


sa | 


Mentre l'Inghilterra e la Russia fanno a gara 
nell’ Asia per soverchiarsi ; mentre dall'una parte il 
generale Kauffman si adopera a consolidare il mo- 
scovilismo nella Buccaria e dall’ altra l’esercito in- 
glese muove alla conquista del Jhade c si pianta 
nell’Afganistan, l'impero cinese, che si vede politi 


a Washington e domanda l'appoggio dégli Stati-Uniti 
per sottrarsi possibilmente alla duplice pressione, 
massime commerciale, dell'Inghilterra e della Prus- 
sia. Fu annunciato che giunse all'uopo in Amériéî 
un ambasciatore cinese ; è fatto sapere adesso che 
il governo della Casa Bianca l'accolse con tutte guise 
di favori. Si tratta per esso di mettersi al luogo e 
raccogliere i benefizi dei due governi rivali ; e ciò 
sviluppando una azione commerciale assai meno di- 
sastrosa per la Cina di quella onde la sfruttano Rus- 
sia ed Inghilterra. Quest'ultima getta annualmente 
nella Cina 500 milioni di mercanzie, non esportando 
che un valore di 200 milioni. In quella vece l'Ame- 
rica sviluppa una esportazione dalla Cina venti volte 
maggiore dell’importazione. Va notato che la ferro- 
via del Pacifico metterà quanto prima l'America nel- 
le migliori condizioni per estendere il suo commer- 
cio verso quei paesi, facendone lu via più breve tra 
l'Europa e la Cina e costituendola emporio del mo- 
vimento commerciale tra il continente asiatico e l’eu- 
ropeo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. (ore 3,40 pom.) -— Il miglioramento 
della salute di Rossini, annunziato ieri, ha permes- 
so al dottor Nelaton di fare questa mattina un’ope- 
razione divenuta necessaria, che l’ammalato ha ben 
sopportata. 


camente e commercialmente minacciato, mette capo. 


Parigi 5. (ore 2,53 pom.) — Lo stato di Ros- 
sini è soddisfacente. ‘Egli passò bene la notte. 

Parigi 5. +4 «barone di Malaret ritornerà a 
Firenze mercoledì, o giovedì della ventura settimana. 

Il Constitutionnel smentisce la notizia data dal- 
la Nuova stampa libera di Vienna che l'Inghilterra 
abbia invitato la Porta ad indirizzare al governo ru- 
metib un avvertimento. 

Parigi 5. — Situazione della Banca. Aumento 
nel portafoglio milioni 14 35; nelle anticipazioni 
7110 ; nei biglietti 17 1/8; diminuzione nel nume- 
rario 14 3/5; nel tesoro 10 15 nei conti particola- 
ri 8 45. 

Madrid 5. — La Corrispondenza provinciale 
dice che Bismark resterà probabilmente a Varzin si- 
no alla fine di novembre. Le motizie inquietanti circa 
la sua salute sono smentite. 

Costantinopoli 5.— La lurchia crede di sapere 
che la Porta ha riconosciuto il governa spagnuolo. 

Nuova York 4. — I repubblicani ottennero una 
grande maggioranza per |’ elezione presidenziale in 
quasi tutti gli Stati, eccettuati il Kentuky, il Mary- 
land, il Delaware, la Luigiana e la Georgia. I voti 
si bilanciano negli Stati di Nuova-York e di Jersey. 

L'Herald dice che l'insurrezione nell'isola di Cu- 
ba va crescendo. Gl’ insorti sarebbero in numero 
di 6000. 


BORSA DI PARIGI 

del 5 nevembre 

71 02 
94 3/8 


3 per 100 .. dancin 
Cousolidato ‘nglese 
Le Prediche in lingua tedesca avranno principio 
con la domenica 8 del corrente novembre , nella 
Chiesa nazionale Teutonica di s. Maria dell'Anima , 
alle ore dieci antimeridiane. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIT mente percelta sino al giorno 30 giugno Ilio sig. avv. Bruni fettuata in Cancelleria del sullodato Trib 
= 1867, © finalmente si ordinasse all'altro dei Assess. del Trib. Civile di Roma sotto Îl giorno % settembre 1868 tanto del 
ni A x n citati signor D.Orazio Fatconieri Conte di Ad istanza del sig. Bernardino Quintilli, capitolato quanto degli altri atti ordinati dal 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX Carpegna di pagare d'ora innanzi agl'istanti fornaio, dom. piazza Costaguti n. 27 rapp: $ 1405 del vigente Regol. 
Fel cemente Regnante medesimi l'annuo assegno di -y 480 si ema- dal sig. Giuseppe Pistoni proc. nonchè è stata ripetita la 
Trib. Civile di Roma secondo turno nasse ogni più opporiuno, e necessario De- S'intima al sig. Achille Mazzoleni dom* dal perito agronomo giudizialmente deputato 
Nella causa posta in protocollo _N.1019 creto munito dell’ordine esecnterio, e con Via V.tioria n. 54 qua'mente l’istante è cre- sig. Alessandro Gualdi sotto il giorno 2 
del 1867 vertente tra i signori Conti Mario la conJanna dei citati conti Filippo, e Giu- ditore di Ottavio Pastarelli della somma di gosto 1868, e prodotta in alti fin dal gior- 
Giuniore, e Raimondo fratel i Carpegna, non seppe Carpegna a tutte le spese del presen- L. 157 22 5 sorle e spese in viriù di sen- no 2 settembre delto anno. 
che il sig. Eduardo GabrivIli conte Carpe- te giudizio = Visto etc. Considerato ete. tenza del Trib. di Commercio di Roma em: Nel giorno di mercoldì 18 novembre 1868 
gna Possenti d: mic. per elez one in Roma Invocato il Nome SSîo di Dio nata li 31 gennaio 1868 red: notificata, alle ore {1 a nel ll della pubblica 
pressortl salt procuratore, Ed i sig. Conte ll Tribunale pronunciando definitiva cd in stato eseguibile, e quindi si fa pre: Depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
gilirro carpogna, e A Srgoe Masoni ammre mente in primo grado di giurisdizione, pre- |. cette ad esso intimato in forma di que- te di Pietà n. 33 si procederà col mezzo 
de È, si cal ù lap An ‘onte Carpegna via dichiarazione, che qu.lunque disposi. stro di nulla consegnare o far consegnare del publico incanto alla vendita giudiz. del 
lomic, il primo Via dell'Orso n. 28, e il zione di D. Isabella non è di ostacolo ai al detto Pastarelli o chi per esso di som- seguente fondo rustico da rilasciarsi a fa- 
qeeondi nel palazzo Torlonia via Bocca di diriiti degli attori conti Mario, Raimondo, me, generi, od altro che gli deve e gli 
eone fe la istanza | dorre fino site concorrenta' della suddetta 
e ja i rei convenuti conti Somma, e delle ‘spese del presenfe atto e 
Giuseppe Carpegna a due terzi successivi sotto pena di, doppio pagamento 
delle ife nile eeteoasalle di tradizione a pi delle vegliatili 1*ggi + Consegnata 
ni enza, e delega c0] tI 
il Giudice Uditore avv. Lattenzi = Giudica» TE 


vore del migliore offerente esecutato con 
processo verbale redatto dal sott. cursore 
sotto il giorno 16 maggio 1868 € produtto 
in atti nel fasc. della causa il giorno 22 
maggio detto anno. 

Fondo da subastarsi 


seppe V. 
8. Girolamo, contessa Giuseppina Carpegna 
ved. Coni dom. a Mankesdon presso Tolo. 
sa în Francia rapp. dal ;proe. sig: Ferdinan= 
do Alessandri, Ecco sig. D, bn zio 


Beiti cursore civile di Roma. Terreno viznato, seminativo, con albe- 


conieri conte Catpegua dom. fiel sto pafàz-' | to a Roma nella udienza del dì 25 sette Ai i 

; n Di d. istanza del sig. Bi - i i Î ii 9 
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I h = . Ro 

to sie. D.Orazio Fa'conieri dom.nel Palazzo | la Canoelleris del Trib. civile. Questo a1 20), |- SOT domicilio di Mefonnto Miie:di beque- ‘| Bali 

Sulla isiai d dagli ottobre 1868. = Rafiaele,Patti: cancelliere. pe Bertoni | e cent. 97 pari a perze 8, quarta 1, ed or- 
retta sd ollelere, dal n gl autori die Eccio Trib. civile di Roma Curso: + di Boma, 1; ” d'ni 11, confin. a levante con la_ proprietà 
occorra la dichiarazione d'Imefilencra di fi Beobib' Farniò ". Giusenpé Pistoni proc. Smith, a ponente con il vicolo Vicinale, a 
lusgue diiporinio Meda Di non h ; Gigabit: tanza doll N a Ccnl Masio Virna sluseuss Sramentsa col Collegi Nazareno, ed a 

i, Isal a ; 

potesse opporsi al diritto’ degl'istantì; vi non che del sig. Eddardo Gibbidhi wi to di Ù mastaeità a N ‘A noll 0 eri nin sine di ppt 


cretasse, chie idali giorno 42; 14868, 

in cui Ja sudd, D. Isabella sogore è- 

qua cea vi è, ‘tahto 1° ae A 

Giallo Corprgnao quonto PO 300 
Li 


menienté dal conte Mario Girpe 


(Cimpegna dom. come,sopre, arappoidalProo,, 


he In seguito (d'istamza;) u: ata dal'sig. zato dal sud. perito agronomo giudizial- 
PH binihi ag 
‘bi agl’infr. la presente defini. 


avy, Giuseppe Marchetti dumiciliato in: Bo- mente deputato sig. Alessandro G: i 
til impo Marzo n.8 D, rapp. dal le norme censuali ‘seni 1043 "n Fai all 
n } re È 
L'Ecefho Trib. civile di |Roma secondo M sudescritto fi i 
Pie pia pre) gr aspri del- di legge, ed it eeprlbica î ser 
No n lenza del gio Tà aperto l'incanto è quello superiormente 
ATI 1 nanò Senledza debitamen- attribuito i dal nomi, 
tè Pari pr) € notificatà, nonchè regi- vi Midi gaeminato Soritasionio la 
"i alfiere celo aPfadotto, e dovr: aumentarsi a forma 
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Il pretzò di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un irim. lire 9. 
Perun trimestre in tuito loStato Poniificio, franco di posta lire 4. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite, peri diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 20. 


ROMA 7 Novembre 
PARTE DFFIVIALE 


Nel trascorso giovedì, 5 novembre, poco 
dopo il mezzodìi, S. E. il signor Marchese de 
Banneville ebbe l'onore di presentare, in Udien- 
za privata, alla Santità” pi Nostro Signone le 
Lettere Sovrane con cui viene accreditato Am- 
basciatore di S. M. l'Imperatore dei Francesi 
presso la Santa Sede. 

Sua BrarituDIN& si compiacque di acco- 
glierlo con ogni benignità, e con gli onori e 
le formalità che soglionsi praticare in simili 
circostanze. 

Dopo l'Udienza Pontificia, S. E. passò a 
complimentare l’Eino e Rio signor Cardi- 
nale Antonelli, Segretario di Stato, dal quale 
fu accolto con tutti i riguardi dovuti all'alta 
Sua Rappresentanza. 


—— 0444-4280 — 
PARTS NOR OFPIUIALE 


S. E. il signor Duca di Saldanha, Ambasciato- 
re Straordinario di S. M. Fedelissima presso la San- 
ta Sede, giovedì ultimo, fece ritorno in questa Do- 
minante. 

- 0 Frs: 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Liegi del 31 ottobre dice che i 
medici del principe reale del Belgio sono unavimi 
nella speranza d’ uno scioglimento favorevole della 
malattia , ove non sopravvengano complicazioni im- 
prevedute. 

——0-644-®-2-08-0--— 

Poche considerazioni fanno fin qui i giornali di 
Parigi sull’articolo del Journal de Saint-Pétersbourg, 
del quale in questo stesso foglio riportiamo i brani 
principali; ma certamente questi fogli si riserbano 
di ritornare sull'argomento. Per ora la Patrie si li- 
mita a dire che, quantunque le poche frasi [che era- 
no state trasmesse dal telegrafo sembrassero accen- 
nare a tendenze bellicose, pure esaminato l'articolo 
nel suo insieme, risulta invece che si tratta di una 
manifestazione evidente in favore della pace ; essa 
trova inoltre che l’articolo è rimarchevole tanto per 
la sua moderazione quanto per l’elevazione delle sue 
idee. Il Journal des Debats fa un'osservazione d’un 
altro ‘genere, ed è che vi si ‘trova adoperato un ter- 
mine:già da gran tempo scomparso dai fogli che si 
slimpano nell'Impero degli .czar, vogliamo dire.il 
termine di « regno di Polonia ». Parlando dei con: 
traccolpi che avrebbe infallantemente una viitoria 
dei francesi sul Reno, dice il Débats, l’articolo,pro- 
nostica una viva agitazione-nel ducato di Posen, che 
non potrebbe a meno di comunicursi al « Regno dî 
Polonia ». Se l’amministrazione fussa non conosce 
più questo regno, stabilito dai ‘trattati del 4845 ed 
ufficislmente surrogato dalle « Provincie vistoliane»; 
pure ‘all’idea di un pericolo ache’ evesituale , oggi 
a Pietroburgo si ricordano ché esiste ancora una Po- 
lonia.: x! » 

aasi dio hella Pasris del'3: F 

N ‘biironie "di Tolleyrand, ambasciatore di Prainst 
cia in‘Russia; parte per recarsi ‘al suo. 
Egli ‘è’ accottipighato’ 
detto all'ambasciata di 

—_l'ieibri del" Corpo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono di 


basciatori, a fare la ri NI jsila ufliciale al nuovo 
«trmbosciatore’ dî fa, col ‘ fherg. ‘Que- f 


slo ricevimento non aveva potuto aver luogo alcuni 
mesi sono, per essere stato obbligato 


stato di salute. 
—e414Rier0_—_ 
L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi : 
Londra 1 novembre 
Jer l’altro sera, a dieci ore e Ure quami, un 
terremoto si fece sentire a Leamington. Sono state 
ayvertite tre scosse accompagnate da oscillazioni e 
da rumori sotterranei. Molte persone sono stale sve- 
gliate dalla viotenza degli scuotimenti. Non fu ‘con- 
statato finora alcun guasto. Una scossa pure fu risen- 
tita ier l’altro a Worcester. 
Londra 2 novembre 
Le corrispondenze e i giornali constatano che 
il terremoto di Leamiugton, i! quale avvenne nella 


ore di sera, fu sentito in tutta |’ Inghilterra occi- 


nel Glocesstershire e nel Devonshire. Durò cinque 
secondi. 
Londra 2 novembre 
Il consiglio dei ministri si riunì oggi. Si dice 


questioni. 

Lo Standard di Londra del 2 si dichiara auto- 
rizzato ad annunziare che il Parlamento sarà sciolto 
il giorno 11 novembre da un proclama della regina. 

— Venerdì ultimo giunse a Torquay il prin- 
cipe Napoleone col suo seguito a far visita a sua 


qualche giorno. 


duca di Edimburgo, andando oggi (2 novembre) da 
Barnpool, Devonport, nello stretto di Plymouth, toc- 
cò fondo, e ricevette danni sufficienti da ritardare 
la sua partenza : 
riparazione. 

Vi erano a bordo, oltre il duca, l'ammiraglio 


tendente del cantiere, on. J. R. Drummoud. 
epic 
L’Abendpost di Vienna scrive : 


Il N. Wien. Tagbl. d'oggi pretende di far ogni | 


specie di comunicazioni relative al soggiorno in Au- 
stria di due principi spodestati. Noi siamo in grado 
di ‘assicurare decisamente che i dati ivi contenuti 
sono inventati dal principio alla fine. 

— Si.ha da-Praga 2 novembre : 

Oggi ebbe luogo un' adinanza straordinaria del- 
la Giunta provinciale. Il govetno le comunicò la sua 


intenzione di sciogliere anché la rappresentanza di- | 


strettuale di Schlan; avendo essa eletto il conte 
Clam-Martinitz a presidente, dopo «una seduta di- 
mostrativa, ‘promossa da lui stesso; ‘ La‘ Giunta pro- 
vinciale ‘approvò.lo ‘scioglimento, il-quale‘avrà ‘tuogo 
entro questa setlimanà. 
— Fu permesso Jal. comune d'implegare eselu- 
| Piper a scopi comunali 120..uomini-della. guar- 
| dia''eottiunale; «i quali però ‘nov “porteraiibd armi. 
—Stando..al'‘Naplo , il giorno: onomastico di: 
S.//M: l'imperatrice ‘cesserà lo. stato - i eogezionale. a 
‘e ‘ne’ dintorni. 


a Lione de pre, riggardo. 


il conte di | 
Stakelberg a prendere un congedo motivato dal suo | 


notte di venerdì a sabato, tra le dieci e le undici | 


dentale nella parte meridionale del paese di Galles, | 


che in questa riunione verranno discusse LISporianti | 


cugina , la regina d'Olanda ; che ivi trovasi da | 
— La fregata a vapore Galatea, cap. S.A.R. il | 
| carattere politico. 


dovrà essere recata nel dock di | 


del porto siv W. F. Martin, e l'ammiraglio sovrin- 


x Crediamo dunque; 


—rtetatoro 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ancliele inchieste e-le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della &tamperiaCamerale n.°44A: 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


tito oggi a quella volta. — Oggi ebbe luogo qui una 
mivatiifestazione-stttà"tomniba dell cintiret metin 4645: — 
— A Sesvete non lungi da Zagabria si terrà oggi 
un mecting d'opposizione, al quale concorsero fin da 
ieri migliaia di persone. Gli organi di sicurezza dei 
dintorni suno concentrati colà. Regna grande agi- 


| tazione. 


DA CEI 

Un dispaccio da Berlino, 31 ottobre , dice che 
la voce corsa in quel giorno a quella borsa dell'im- 
minente ritiro del conte di Bismark era, nei circoli 
bene informati, considerata come priva di fonda- 
mento. 

La Gazzetta di Colonia annunzia che, nel caso 
in cui il siguor di Bismark non potesse presiedere 
le sedute del Consiglio federale, egli sarebbe sosti- 
tuito dal signor di Friesen, ministro di Stato sassone. 

I giornali prussiani fanno credere che il deficit 
pel 1869, che ammonta a 6 milioni di talleri , sarà 
coperto cogli attivi esistenti, segnatamente colle azio- 
ni delle strade ferrate appartenenti allo Stato. 

— 04051060 

Il ministro degli affari esteri neerlandese comu- 
nicò alla Commissione del bilancio la seguente nota 
concernente la politica estera dei Paesi Bassi : 

Le nostre relazioni colle potenze europee nul- 
la lasciano a desiderare. Per l'Olanda il miglior mez- 


| zo ed il solo efficace per rimanere nelle desiderate 


condizioni sta in una politica che, pur mantenendo 
i nostri diritti riconoseinti“edi nòstrî obblighi al- 
l’estero, sappia osservare la più stretta neutralità 
nelle nostre relazioni con tutte le potenze. 

— Troviamo nei giornali francesi la seguente 
notizia, 

Una sommossa è scoppiata il 1 corrente a Rot- 
terdam in seguito al malcontento popolare contro la 
polizia municipale. Questo fatto non aveva nessun 
L'ordine fu prontamente rista- 
bilito. 

—— 9444-084080 

Ecco i principali punti dell’ articolo del Gior- 
nale di Pietroburgo annunziato dal telegrafo. 

Il Giornale di Pietroburgo pone il quesito se 


| l'Europa nell’avvenire più prossimo avrà la pace o 


la guerra. Dichiara che i popoli vogliono la pace. 


{ Esaminando gli affari d'Oriente, dice ch’essi non im- 


pougono in modo fatale la guerra, e che riguardo ad 
essi si può essere certi cho nessuya potenza la de- 
sidera. 

Passando alla Spagna, scrive: 

Gli avvenimenti di'cui si prosegue il corso 
nella Spagna sarebbero essi tali da far temere mag- 
giormente un conflitto intervazionale ? Concedo che 
sarebbe un ottimismo ardito lo affermare che la ri- 
voluzione spagnuola termiuerà collo stabilimento di 
un governo accettato dalla maggioranza della nazio- 
ne, regolare e stabile, senza che si dia nessun com- 
battimento fra Gibilterra ed i Pirenei. 

Esaminato quindi la situazione dell’Italia e par- 
lando delle condizioni della Francia e della" Germania, 
il'citato' giornale dice che l'abbassamento dell'Austria 
e la preponderanza della. Prussia in Germania: ‘non 


| offendono‘ la Franoîa. Il'goyerno ‘napolbobiog’ rimase 


4ranquillo sebbene abbia int la riforma mili- 
tare. Napoleone HIT, uon è dispasto A far la guerra. 
al manteni- 
mento della pace cla nè it Fraticia, né altrove 
pesano ba inlroma angenale. a aromperla e che si 
à Ko tanti interessi a conservarla. 

lac questa pace benefica sarebbe gua- 


ventita più efficacemente se le potenze si decidessero 


ad un distrmo. 
Il disarmo sarebbe logico, essendo affermata la 


volontà di pace. Ma lo risoluzioni logiche non sono 
quelle che vengono adottate più prontamente. Sicco- 
me gli Stati sono armati, siccome si può conservare 
l'armamento sthza dichiarare la guerra, siccome v'è 
nella nostra specie umana una tendenza tradizionale 
alla diffidenza che aumenta allorchè ci uniamo sotto 
la forma di grandi società che si chiamano nazioni, 
è probabile che serberemo ancora per qualche tempo 
gli armamenti e la pace, che « gridano per lo spa 
vento nel vedersi accoppiati », ma che potranno con- 
tinuare a vivere in compagnia sinchè |’ esperienza 
terminerà col dimostrare alle convinzioni più ribelli 
che il troppo celebré, troppo antico consiglio: Si vis 
pacem para bellum ha fatto il suo tempo. i 
Terminiamo dunque con questi desideri. Pos- 
sano la Prussia e la Danimarca giungere ad un for- 
tunato accordo! possano introdursi in Oriente le ri- 


forme necessarie ! 

Però anche se tutti questi desiderii non fossero 
adempiuti si può sperare, ci sembra, che 1’ Europa 
resterà in un’ èra di pace ; che se sarà scossa da 
commozioni ed attraversata da rivoluzioni, le une e 
Je altre non oltrepasseranno le» frontiere degli Stati 
e che lo scioglimento di quelle crisi avverrà senz'al- 
cun intervento armato dello straniero. Felici i popoli 
dei quali è certa la pace interna ! » 

— Il Diavoletto di Trieste ha la seguente no- 
tizia telegralica da Varsavia, 34 ottobre : 

I depositi della Banca polueca nell’ importo di 
45 milioni, vennero trasportati a Pietroburgo. L'in- 
dipendente sezione finanziaria del governo della Vi- 
stola verrà abolita nell’anno 1869. Trecento impie- 
gati polacchi rimarranno privi di pane per tale di- 
sposizione. 


—0-606-06-00 
Scrivono da Madrid, 30 ottobre, alla Patrie 
che una divisione di quattro bastimenti da 
sarà armata a Cadice ed a Cartagena per recarsi 
all'isola di Cuba. Il generale Dulce, che deve esse- 
re nominato capitano generale, prenderà passaggio , 
dicesi, sulla fregata a vapore Villa de Madrid, de- 
signata a far parte di questa divisione, a bordo della 
quale saranno pure imbarcate truppe, destinate non 
in aumento deli'effettivo attuale , ma per riempire i 
vuoti fatti dalla partenza del corpo spedizionario , 
che il generale Lersundi, attuale capitano generale, 
ha mandato a Portoricco per combattervi la rivolta, 
Lestè repressa, ma che si teme abbia a rinnovarsi. 

Più oltre il citato foglio reca: 

Un dispaccio elettrico dall’Avana, di venerdì 30 
ottobre, comunicato ai giornali inglesi, cui no lascia- 
mo tutta la responsabilità, auvunzia i fatti seguenti: 

Aspettavasi generalmente un movimento degli 
indigeni allo scopo di rovesciare la dominazione spa- 
gnuola e di proclamare la repubblica | cubana. Peu- 
savasi che le recenti sommosse represse fossero stale 
i prodromi di questo movimento: stimato molto più 
serio che dapprima non si credesse. 

È stata formata una Giunta, la quale ha ema- 
nato un proclama in favore della repubblica. Sebbe- 
ne il movimento sia molto'esteso, ritenevàsi  proba- 
bile che Lersundi potrebbe contenerlo e forse repri- 
merlo interamente, urta ' 

Da un altro dispaccio pare’risulti che piccole 
bande continuano a pereorrere le'parti montuose del- 
l’isola. Il capitano gerierile aveva «dato ordine di 
far passare sotto consiglio di guerra tutti gli' insorti 
fatti prigionieri. | L"IATE Vi 

—Si ha da Madrid: ! 

Prevedesi la prossima ‘dimissione’ del ‘mivistro 
delle Colonie, AyAaitài! | “ivivvicze ib ou. 

La dimissione dî Escalante'; Icapb'dai ‘volon 


della libertà, rompe’i'vindoli ‘estatetità "urd' Prim0e il || 


popolo virmato. Questo fatto] ‘tredo;! non e'ipfivodi, 
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militari di Stoccolma si ( i 
del progetto ‘chie “deve. presentare ‘il ministro del 


guerra | 


| partigiani dei due re erano in procinto di venire alle 


n 


guerra alla prossima Dieta sulla. riorganizzazione, 
dell’armata svedese. Le persone bene informale cre | 
dono conoscere alcuni  tseitagli del progetto ed assi 
curano che le gravezze militari, che fa qui, pesano4i 
no principalmente sopra le classi agricole , saranno; 
meglio ripartite; Ciò che sembra certo è chela guer3j 
dia del re sarà ridotta per alleggerire oil, bilanoia] 
della guerra. il 

044-6394980 — I 

Serivesi da Berna, 30 ottobre , alla. Gazzetta, 
Ticinese: 

Il Consiglio federale ha dato la sua adesione 
all’annessione della Grecia al trattato monetario di 
Parigi del 1865. L'aunessione avrà vigore col 1 gen- 
naio 1869. 

Il Dipartimento delle poste è autorizzato a con- 
chiudere trattati coi governi dei Grigioni e del Ti- 
cino per l'instituzione di uffici telegrafici a Muien- 
fetd e Biasca. 

— ot0kieto— 

Si a da Atene 28 ottobre : 

Durante la discussione del bilancio fu approva» 
to con 5 voti di maggioranza un nuovo voto di fi- 
ducia a favore del ministero. 

—ot0-t96393-+ —— 

Sì legge nel Courrier des Etats-Unis del 14 ot- 
tobre il seguente articolo col titolo Un colpe di Stato 
a Tahiti: } 

Un dispaccio da san Francisco ci informò, or 
è qualche tempo, che erano nati de’ gravi dissensi 
tra il governatore della nostra colonia della Poline- 
sia, il conte Emilio de la Roncière, e i membri del 
governo protettore. Troviamo nel Pacifice Advertiser 
di Honolulu (Isole Sandwich) delle particolarità in- 
teressanti intorno agli avvenimenti colà accaduti. 


LAZIONE.) 


I coolies chinesi mandati sulle piantagioni, e se- 
gnatamente sulla famosa piantagione Soarés erano da 
qualche tempo turbolenti e indocili. 

Questo malcontento veniva attribuito all’arrivo 
di alcuni chinesi venuti dall'Australia e dalla Cali- 
fornia. Finalmente 15 di quelli scapparono dalla pian- 
tagione, e si rifugiarono nell'isola di Huahine. La 


buona riuscita di quella evasione spinse gli altri a 
seguire l'esempio dei loré camerati e in poco tempo 
in tutte le piantagioni si diffuse il disordine. I pian- 
tatori allora si rivolsero al governatore perchè li 
proteggesse e facesse rispettare i contratti firmati 
dai chinesi. Furono incominciate le pratiche col re 
di Huahine per ottenere l'estradizione, ma andarono 
a vuoto. 

Intanto il re di Huahine venne a fare una vi- 
sita alla regina Pomarè IV a Papeiti. Quando volle 
tornare nel suo regno lo schooner che doveva ricon- 
durcelo fu preso dal governatore e il re fu messo a 
bordo dello steamer francese Ze Guicken, che si di- 
resse subito verso l'isola Huahine. 

Mentre il re era a bordo dello steamer il go- 
vernatore di Tahiti conte de la Ronciére fo persuase 
o lo costrinse a firmare il trattato di estradizione. 
Allora la nave tornò a Tahiti ed il re fu messo in 
libertà. I suoi sudditi si ribellarono immediatamente 
e lo fecero prigioniero. Fu scelto un altro re ed i 


mani. Quindici giorni dopo furono inandati dei sol- 
dati sulla piantagione Soarès, per ordine del gover- 
natore, per fare eseguirè certe‘leggi relative ai la- 
voratori. i UÈ 

Il quale atto era disforme da'certe decisioni dite! 
"dal giudice imperiale e-confermate' ‘dille’ tbrie su-! 
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imparò e i.capi di Tahiti; e,.di Morea hanno scritto 
ull'imperatore dei Francesi chiedendo la  destituzio- 
ne del governatore e, ghe sia stretta entro certo li- 
mill d'antprità dei, governatori futuri. La popolazio» 
ne indigena e straniera si è tenuta a quella peti- 
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uu giornali jpglesi hapno da Nuova York 22 ot- 
tobre: 

(Il siguor Seymur ha fatto un discorso a Ro- 
(ghester ieri sera, e venne accolto entusiasticamen- 
te, Egli invitò la popolazione ad esaminare la con- 


«dopla partigiamesca del partito repubblicano, dopo 


soppressa la ribellione. La Ricostruzione è un pro- 
getto fallito, L'accusa dei repubbligani contro i de- 
mocratici, che essi avessero cercato distruggere con 
mezzi violenti l'opera del Congresso, è falsa. I de- 
mocratici proposero di rimediare ai mali esistenti 
col voto segreto e con la legislazione costituzionale. 

Il generale Reynolds, comandante nel Texas, ha 
convocato un’ elezione per l'Assemblea dello Stato , 
ordinando che fossero respinti i voti di tutti quelli 
che avevano partecipato alla ribellione, quand' anco 
fossero stati amnistiati specialmente, eccetto che fos- 
sero stati riabilitati dalle leggi del Congresso. Dicesi 
che il presidente Johnson, indignato per l'azione del 
generale Reynolds, gli abbia ordinato di revocarla , 
e che voglia destituirlo. 

— Un comitato di democratici eminenti conferì 
con Orazio Seymur sabato scorso, il quale dicesi si 
sia dichiarato disposto a ritirarsi dalla lotta presi- 
denziale se lc speranze del suo partito ne fossero 
aumentate. 

ll generale Blair, in un discorso a San Luigi , 
si dichiarò disposto a ritirarsi dalla lotta per la vi- 
ce-presidenza, e a far qualsivoglia sagrificio per il 
trionfo del suo partito ; ma disse che a suo erede- 
re il partito democratico avrebbero trionfato co'suoi 
capi presenti. 

Lo sceriffo e il giudice di Santa Maria , nella 
Luisiana, furono assassinati da uomini mascherati a 
cavallo sabbato scorso. 

Una turba di popolaccio saccheggiò, il 18, l'uf- 
ficio di un giornale repubblicano a Franklin. Si te- 
meva colà una collisione tra bianchi e negri. , 

Crescono nell’Arkansas le violenze del Kuhlux- 


klan. 
Si dice che non si cercherà di rionovare il trat- 


tato di reciprocità col Canadà prima della sessione 


del Congresso. 
— Serivono da Messico, 28 settembre : 


La situazione continua sempre abbastanza pa- 
cifica poichè fatta eccezione del movimento locale 
occorso in Tamaulipas, (ntto il paese si mantiene 
nell'ordine e nella pace ed anche tal movimento rac- 
chiude poca importanza giacchè si crede fra breve 
represso, sia per le misure energiche prese dall'au- 
tòrità locale sia per lc stesse popolazioni ormai stan- 
che del disordine e dell'anarchia, che appoggiano il 
governo nell’ussicurazione delle proprie leggi e dei 
diritti. 

Con decreto 15 settembre il presidente della re- 
pubblica accordò l'esenzione dal dazio alle importa- 
zioni dei cereali nel porto di Sisal nel Yucatan. 

Si risveglia un maggior movimento commercia- 
le. Sì sta combinando fra parecchi capitalisti la co- 

i i yna ferrovia fra Messico € tags ed 
all “ Tlalpay e la Cuernavaca. Si parla eziau- 
trap iN 6 ferroviaria tra Monterey e Mata- 


titoiag. 

1.1 5/46 settembre-si procedè--dal Presidente della 
Yepubblica, all'apertura del Congresso, costalando la 
‘tranquillità ‘dello Stato ed. avvisando a prossime leggi 


bipeh assicurare .la garauzia personale e per l’istitu- 
b'nione dei'‘ giurati nei processi criminali, 


siae pubblica attenzione fu particolarmente scossa 
‘dall'avidacissimo assassinio avvenuto di questi giorni 


P‘metla'‘persona di un ‘suddito italiano, i generale Pa- 


“tonk H ‘governo è:la popolazione souo assai indigna- 


-Iti' S} ‘procede ad-una severissima inchiesta per pu- 
Linite il‘votpevole. vil gone Canto ..fu, imprigionato. 


Piibbliche sottoscrizioni si fanno: in favore della ve- 
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stizia, Muifiacal,' fibanse,* Romerb; vomero, Bil- | 
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Pa *, Times ha di Bonifiay A'otidbre (Wi! di Brin 
si): e: 
Ameer Shere Alì da manifestato il desiderio \li 


stabilire delle relazioni amichevoli col governo ingle- || 


se. Il’ vicerd # pronto d'accettare bilia tisposto 
favorevolmente. 
Shere AN minaccia di margiare sul Turkestan. 
Le lettere véetiate' dalla froritiera nord-ovest ‘di- 


cono che gl’ inglesi ‘occuparono il' più altò piedo del- | 


le Montagne Nere il 5, dopo una bréve scaramiiccia. 
col nemico che' faggi. 


nuendo. ‘L'attual' scarseggia. 

I sotdati itiglesi bruciavano i villaggi dei nemici, 

Si parla di nuovi disordini nel Muscat. 

—Ci pervennero , scrive 1’ Osservat. Triestino, 
notizie di Bombay, 10, e di Calcutta 5 ottobre, di 
Singapur 26 settembre e di Honghong 18 dello stes- 
so. Fu pubblicato nelle Indie il trattato di naviga- 
zione ‘fra' l'Inghilterra e l’Austria. — Venne dispo- 
sto che quando le trappe inglesi avranno a passare 
per stati indigeni, dovranno essere sempre accompa- 


di quel paese. — Riferiscono da Simla che Scere 
Alì Khan manifestò il desiderio di tentrare in rela- 
Zioni di amicizia col governo inglese, e che il go- 
verno delle Indie gli diede una risposta favorevole. 
Gli si attribuisce la ferma risoluzione di sottomet- 
tere ‘il Turkestan. Il sirdar Ismael Hhan, che prese 
la città di Cabul, sarà nominato governatore di Can- 
dahar. Scere Ali usa assai moderatamente della sua 
vittoria: egli promise di pagare ai negozianti di Ca- 
bal e Pescauer le somme dovute loro da Azim Khan 
nell'importo di 40 a 50 mila I. st. e assicurò perdono 
totale ai principali seguaci del suo antico avversario, 
purché si arrendano. 

Nelle vicinanze di Cinkiang e Kiukiang , nella 
Cina, furono commessi atti oltremodo ostili agli stra- 
nieri. Si tentò persino di abbruciarne vivi parecchi, 
fra’ quali donne e fanciulli, e benchè l'attentato non 
riuscisse, le donne riportarono contusioni più o me- 


no gravi. Fu minacciato il consolato inglese a Cin° 


hiang. Il console inglese a Sciangai si recò in quel 
porto con alcune truppe britanniche , e indusse il 
prefetto a far cessare le turbolenze. — Il vice-am- 
miraglio portoghese De Souza rilasciò nuovi regola- 
menti per .il commercio del «coolie. 

Una lettera del vice-presidente della società 
del telegrafo delle Indie orientali al China Mail, as- 
sicura che il progetto, d'un telegrafo sottomarino 
delle Indie alla Cina va facendo continui progressi. 

1 ministri dei Pacsi-Bassi e degli Stati-Uniti 
presso il governo giapponese furono invitati a diffe- 
rire il loro viaggio a, Yeddo stante il disordine che 
regua in quella città, Anghe altri Fogguagli è afferma- 
.n0 glie Yeddo è sempre in.istato di agitazione. — 
Il priicipe comperò un piroscafo americano per la 
somma di, 90,000 dollari. 

—Il Times pubblica il ‘goguente dispaccio : 

Yokohama 6 settembre. 

Tutti i giornali del Giappone furono soppressi 
per ordine del governo. Vi furono nuovi disordini a 
Yeddo. 


Stando ai giornali fiorentini che rappresentano | 


l'opposizione ‘parlementare, i: deputati -di questo par 


tito‘ avfebibero nelle: oro. adunanze. pre paràtdrig; dé 
liberato di vestringere’ agli: argomenti, idi;; polidiaa; di 

terna i pritoi attàechi nel riaprirai della sessione: Ancid 
fornirebbero le armi principati la:nomina.;deligenezale 
Escoffier ul:governo straordinario delle! Romagne, i 
‘mado e le ‘cotidizioni con coi furono: message; 


della: regia cointeressata, e. Sustcomia isaliaaì 
wanzioni «ferroviarie, le quali: in' alcune provincia ape-| 


cialmente'si\ive ‘abbiano: provogato vi e ab 


oGmenios L'organo! di una fazione ducora più avan-i [LA9, 


a isione;.laì Riforetai;mastra 6 
chie Ja non verrà mossa 01tîn ,lerreno 
©Thé anchede qll ten 
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Pere i bilanvi: E:sicedimefe 


occuparsene che nel venturo mese di decembre, così 


| fino u febbraio almeno dovrebbe essere differita la bat- 


taglia politica. Ad impedire pertanto che ciò avvenga, 
il' citato giornale invita i suoi aderenti a convenire 


| iutii in Firenze due o tre giorni prima dell’apertu- 


‘padella’ Camera; ma gli organi della maggioranza 
governativa continuano a mostrarsi in proposito pic- 
namente sicuri. 


[®‘©-- Una parte ragguardevole della stampa estera più 


accreditata crede che la situazione della politica ge- 
nerale inétomibci ora a disegnarsi sotto Îl suo vero 
aspettò 5 è non é per conseguenza fuori di luogo il 


| ‘riassumere iu breve l' esposizione che dalla medesi- 
Credesi 'che'ti resistenza delle tribù vada dimi- | 


ma vien fatta dello stato presente delle cose. Le in- 
quietudini sorte dopo la battaglia di Sadowa per le 


| fat celate tendenze della Prussia ad oltrepassare i 


confini segnatile dal trattato di Praga; i fatti impo:- 


A tanti compiuti da quella potenza per disporre delle 
| forze non solo della Germania del Nord, posta sotto 
|| la sua immediata direzione politica, ma anche degli 
| Stati del Sud; c poi gli armamenti colossali della 


Francia che tutto faceva credero essere intesi a por» 
la in grado di affrontare una lotta colla, Prussia se 


= x Ù | questa potenza si risolvesse a rompere definitivamen- 
goate da qualche ufficiale responsabile del governo | 


te i patti stipulati dopo la guerra del 1866; e il lin- 
guaggio apertamente bellicoso del ministro della guer- 
ra del governo imperiale, tutti questi argomenti in- 
ducevano a eredere che, sc la pace dovesse essere 
turbata, non potrebbe avvenire che per una lotta fra 
la Prussia e la Francia. È fatto notare pertanto che 
i timori originati da questo giudizio non sono stati 
giustificati dall’ evento. Il governo francese, mentre 
non ha smesso di continuare |’ organizzazione del- 
l’esercito, l'accrescimento delle forze nazionali ed il 
perfezionamento delle armi, non ha mai cessato dal 
dichiarare che le sue intenzioni sono compiutamente 
pacifiche , e che se poneva |’ esercito in condizioni 
migliori e più vigorose delle precedenti , non faceva 
che metterlo a livello dei progressi introdotti negli 
ultimi tempi negli armamenti delle altre potenze, per 
essere così in grado di far fronte a (tutte le even- 
tualità che potessero sorgere. Dal suo canto il go- 
verno prussiano si è adoperato, come meglio ha cr.- 
duto, a rassicurare la Francia e l'opinione pubblica 
dell'Europa circa i disegni che gli venivano attribui- 
ti, di apparecchiarsi a rompere con un atto decisivo 
il trattato di Praga e di volere la guerra. Le cate- 
goriche ed ineccepibili dichiarazioni del re Gugliel- 
mo nel recente suo discorso per l'inaugurazione del- 
le Camere prussiane si giudica abbiano tolto ogni più 
piccola ragione di sospetto, ed anche la prolungata e 
non troppo giustificata asseuza del conte di Bismark 
da Berlino interpretasi come espediente diretto a ras- 
sicurare le altre potenze, le quali non veggono figu- 
rare alla testa degli affari quell’ uomo di Stato che 
è ritenuto come principale ispiratore della politica 
assorbitrice della Paussia. In conseguenza di tutto 
ciò, la situazione generale viene ora considerata co- 
me più rassicurante e si afferma che tutto concorda 
uel rappresentare ottime le attuali relazioni tra Pa- 
rigi e Berlino, Oggi infatti troviamo nell’ Opinione 
una corrispondenza di Parigi, la quale dice essere 
stata, comunicata come autentica la notizia che il re 
di Prussia avrebbe scritto all'imperatore Napoleone 
una lettera autografa assai affettuosa e cordiale , in 
cui i pacifici intendimenti del governo prussiano s0- 
sha, solennemente. proclamati. 

Lire 0109 spipare, assietirato, almerto per ora, il man- 
i tanimenio dalla.pace dalla parte della Germania, non 
limud dirsi, to stesso. dalla, parte dell'Oriente, Già dal 
Hliscorso del -havone (di, Beust al comitato dell'eserci- 
bea 8° inkrasedexa, bene osservauda, che le, vere even 
bmalità, per Jp, quali .il governo gustriago, ha Fira 
Ipradente armarsi polentementa pon, erano, già | Di Île 
sHellu:Aapto, A6mnta guerra tra pet è la Fran 
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non furono ancora distribuite nè la Camera potrebbe, || lo che in realtà avevano interesse di combattere» Co- 


| munque sia, certo è che ora le potenze si trovano 
|| nella necessità di daver contenere quelle agitazioni 
che, tranne l' Inghilterra, hanno lasciato che si ali- 
mentassero e crescessero oltre quel punto che ad 
esse conveniva di non vedere oltrepassato. Quali go- 
verni si siano uniti per imvitare la Porta a dare nuo- 
vi avvertimenti alla Rumenia non é detto chiaramen- 
te dalla Nuova Stampa libera di Vienna, ma si può 
supporre che alla Francia, all'Austria, all'Inghilterra 
siasi unita fanche la Prussia. E così troverebbesi 
prossima a verificarsi la previsione del signor Thiers, 
il quale disse che la guerra nov iscoppierà sul Reno 
poichè la Francia e la Prussia non possono nè vo- 
gliono assumere la responsabilità della «lotta per la 
quistione germanica, ma sul Danubio, dove si trova- 
no a contrasto iuteressi diretti e contradittori , e i 
mandatari delle potenze possono trascinarsi più lun- 
gi di quanto esse vorrebbero. 

Il testo del trattato intervenuto per la naviga- 
zione del Reno è pubblicato nella sua forma oflicia- 
|| le. Il principio della libertà del Reno è espressamen- 
te sanzionato pei trasporti e le relazioni di commer- 
cio. L'urticolo 2 è quello sul quale ebbe luogo il più 
lungo dibattimento e»che sollevò da parte dell’Olan- 
da così gravi obbiezioni che si temette l'interruzione 
dei negoziati. Secondo il tenore di questo articolo, 
nel caso in cui le bocche naturali del fiume fossero 
ostrutte sulle vie di Dordrecht, Rotterdam e Briel- 
le, verrebbe aperto il canale speciale dell'Olanda. Il 
governo dell’Aja ha definitivamente aderito a questa 
clausola che dapprima respingeva come attentatoria 
alla sua integrità territoriale. Le sei nazioni che sot- 
toscrissero il trattato sono il Baden, la Baviera, la 
Francia, l'Assia, i Paesi Bassi c la Prussia. 

Nella Gazzetta delle Poste d'Augusta trovasi una 
dichiarazione che giova raccogliere perchè atta a 
dare una idea sullo stato degli animi nella Germa- 
nia del Sud. « Noi non vogliamo , essa dice intra- 
prendere una guerra contro la Germania. Quello che 
vogliamo è la riunione dei popoli e degli Stati del 
Sud in una Confederazione che formerebbe il perno 
della Germania unificata sopra basi federative. Vo- 
gliano che questa Confederazione, possibilissima sc 
la Germania del Sud la chiede sul serio, si colleghi 
coll’Austria per salvare, d'accordo con essa, la no- 
stra libertà e la nostra autonomia. Nell'alleanza col- 
l’Austria inoltre noi vediamo una questione vitale, 
a motivo dei pericoli minacciosi del panslavismo. » 

La legge che fissa il contingente annuale dell’ar- 
mata austriaca provoca qualche agitazione a Vienna. 
Il motivo se ne ravvisa, per quanto dicesi,- non già 
nel malcontento pubblico, ma nel fatto che la legge 
organica sulla rappresentanza nazionale fu applica- 
ta per la prima volta. Il Consiglio dell'impero non 
era ancora stalo chiamato a votare su queste gravi 
materie ; l'opinione è disposta ad ammettere che i 
deputati s'ispireranno, per dare la loro approvazio- 
ne, alla necessità di avere un numeroso effettivo. 

Si crede a Madrid che le elezioni non avranno 
luogo che ai primi di dicembre, per cui le Cortes 
non potranno radunarsi prima della fine del mese 
venturo. Frattanto un fatto che non può sfuggire, 
nella lettura dei più iufluenti giornali di Madrid, è 
che i vari partiti politici sono (tuttora assai disor- 
ganizzati e che grande discrepanza regua. tra i capi 
dei medesimi, Questo stato di cose cagiona serie in- 
quietudini. a coloro che stauno al potere ed i mede- 
simi.:si adoprano con ogni mezzo a prevenirne i tri- 
sti effetti. Pochi giorvi addietro abpunciossi che il 
signor Olozaga pronunciò in un banchetto un discor- 
so nel quale fece l'appello più caloroso alla concor- 
dia, alla.estinzione, dei partiti ed alla loro fusione, 
nello scopo di assicurare il benessere e lu prosperi- 
tà. della patria, Più significante ancora è il linguag- 
gio divcui, apnungiasi oggi avere fatto uso il gene- 
rai, rim nel, rispondere. ad una deputazione di ca- 
talani che desiderava conoscere le opinioni del go- 
panno provvigorio per. le diverse gandidajure al trono 
«pasapalo...I} generale Avrebbe, dichiarato ghe il mi- 
nistero non aveva a questo proposito impegno di sorta 
e Ghe nop, SAURO IRNGPTA, ‘potuto geguparsi di tale qui- 
stione. Una tale ,rispogta, è. dei, giornali di Madrid 


considerata come una patoia, come un mezzo di 


to pagg af bi 


ib ine! 
Mettimi li arginszsio 


dat della presente situa- 


Quantunque la elezione del generale Grant alla | 
presidenza degli Stati-Uniti possa ritenersi assicura- 
ta, tuttavia il dispaccio di Nuova-York che annun- 
ciava ieri l’altro già avvenuta questa nomina era 
inesatto. Le elezioni che ebbero luogo lo scorso gior- 
no 3 riguardavano non la scelta del presidente ma 
la nomina degli elettori che devono poi nominare il 
presidente ed il vicepresidente degli Stati-Uniti. Que- 
sti elettori sono scelti in numero eguale a quello dei 
rappresentanti delle due Camere del Congresso. Vi 
sono in questo momento 294 deputati e senatori per 
35 Stati. Il Texas, la Virginia orientale ed il Mis- 
sissipì nou sono ammessi a prender parte all'elezio- 
ne, trovandosi tuttora privi dei beneficl della rico- 
struzione, Se questi tre Stati votassero, vi sarebbe- 
ro 21 elettori presidenziali di più, cioè 315. Una 
volta eletti dal suffragio pubblico, gli elettori si riu- 
niscono in assemblee separate nella capitale dei loro 
Stati rispettivi. Ciascun elettore iscrive nel suo bol- 
lettino due nomi ; il nome che riunisce maggior nu- 


| 


so è vicepresidente. Quando gli elettori hanno coi 
piuto le loro operazioni, i documenti sono inviati al 
Senato di Washington, dove si fa solennemente lo 
spoglio dello seruti Questo ha luogo ordinaria- 
mente verso il 15 gennaio; il nuovo presidente non 
è istallato che il 4 marzo, e per conseguenza il signor 
Johnson fino a quest'ultima data rimarrà al suo posto. 


| DISPACCI TELEGRAFICI 


cazioni, leggiere per il momento, rendono la situa- 
zione di Rossini un poco meno soddisfacente. 


minciato un processo per la dimostrazione avvenuta 
il 2 corrente nel cimitero di Mont-martre, e per la 
relativa sottoscrizione apetta dall'Avenir e dal Reveil. 
Madrid 6.— Un decreto ritira l’inamovibilità di 
tutti i professori che furono ‘nominati contrariamente 
alle leggi. 
Nuova York 5. — In seguito ai vantaggi otte- 


mero di voti è presidente, quello che viene appres- 


Parigi 6. (ore 2 28 pom.) — Alcune compli- | 


Parigi 6. — Il Droit avnunzia che fu inco- | 


nuti dai democratici nelle elezioni pel Congresso , i 
repubblicani perdettero due terzi della maggioranza 
che tenevano nella Camera dei rappresentanti. 

Il comitato speciale del Congresso decise che la 


riunione di esso pel 10 corrente è inutile. 
Nuova-York 5. — VI risultato degli scrutinii 
dimostra che le elezioni di Grant e di Colfax sono 
assicurate in 25 Stati con 206 voti, e che Scymour 
e Blair hanno per sè 9 Stati con 88 voti. 
Nelle ultime elezioni pel Congresso i democra- 
tici guadagnarono 27 posti. 
BORSA DI PARIGI 
del 6 novembre 
3 per 100 ... 
Consolidato ‘nglese 


ve TAO 02 
-94 318 


Le Prediche in lingua tedesca avranno principio 
con la domenica 8 del corrente novembre , nella 
Chiesa nazionale Teutonica di s. Maria dell'Anima, 
alle ore dieci antimeridiane. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/9), :;(). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 284%= 757%"; Tel 7300", 89; fl 


2,me 256; 1° R=1.° 25 Cenc.; 1°C 0°.80R. 
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n i Umidità Stato dol cielo Termometrografo vi OSSERVAZIONI DIVERS 
da di summer | ©Termondii ‘|’ ‘ndecimi | dallo 9 and. prec. alle 9 pom. cor. eo i 
di enligrado i —iliaonena 4 alt 
calliv.delmare | © 9 assoluta | cielo scoperto massimo minimo qalicità ia nigi 
i 138 2; 130 95 | 1037 | Nuroloso sita | isa s di Piogge nella molte, giornala quasi sempre coperta con qual- 
è Noven bre ) H Mm 156 5 iI 73 11038 | 1 Nuvoloso s 3; | che rarissima pioggerella. Pioggia caduta 9,mm #; 
} © pomerid. 150 0, 4uiò sl | 1127 | è Nisoio #02R 4103h S ; 


—_————_— 


Barometro | _ 
Dj Ù in millimetri ‘ermomelro 
DATA CITTA ridotto a 0 cenligrado 
callliv. del mare 
197, 4110 


6 Novembre 


Umidità fiato del elelo Termometrografo 
di 
relativa] assoluta | cielo scoperto 
sO |1t, 48 | 1 Nuvolo 


METEORK AVYENUTE DAL MEZZODÌ PAECEOENTE 


__————————————————_———————r——— 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia a forma del 
s 139% seg. del vig. Regolamento legisla- 
tivo e giudiziario che nel giorno di mer- 
coldì ii corr. col ministero del sott. Nota- 
ro alle ore 9 apt. nel primo piano della ca- 
sa posta in Roma in Via della Scrofa n 57 
si darà principio alla compilazione dell' in- 
ventario dei beni lasciati dalla bo. me. Luigi 
De-Angelis passato agli eterni riposi il gio 
cinque del corr. mese, e tuttociò a forma 
di legge e sotto tutte le riserve di ra- 
gione. 

Roma li 7 novembre 1868. 

Pio Campa Notaro di Coll. 


Eccîno Trib. ci di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza del sig. Enrico Cataldi co- 
me arfire del Patrimonio in concorso del 
sig. Niccola De Romanis impiegato domic. 
Via di Piè di Marmo n. 45 rapp. dal sig. 
Fortunato Maris Villani procuratore. 

In virtù di Sentenza resa dal sud. Trib. 
il giorno 5 maggio 4868 con la quale fu da- 
ta facoltà all'istante di proseguire gl’atti di 
vendita già incominciati, e fu ordinata la 
vendita degli altri oggetti del patrimonio 
sud. în concorso, e perciò nel giorno 18 
novembre corr., e nei giorni successivi ec- 
cettuate le feste alle ore 3 pom. nella li- 
breria Del Vico in Via di 8. Ignazio n. 60 
si procederà alla vendita della libbreria De- 
Romanis che con processo verbale del gîio 
19 agosto 1865, e seguenti prodotto nella 
Cancelleria del sud. Trib. il giorno 13 ot- 
tobre 1865 fu esecutata, e con Sentenza 
del giorno 3 maggio 1867 ne fu ordinata 
la vendita con i metodi delle auzioni che 
nelle vendite delle altre librerie 
. L’incanto si aprirà sul prez- 
depositata il giorno 418 giu- 
gno 1867 nella stessa Cancelleria nel fasc. 
segnato col nnm. del Prot. 1253 del 1865 
diminuito di due decimi a forma del $ 1299. 

Fortunato Maria Villani proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
atto emesso nella Cancelleria del Tribunale 
Civile di Roma in primo turno il giorno 8 
novembre 1£68 la signora Erminia Radice 
vedova del defanto dott. Cesare Petrei ha 
accettato col beneficio della legge, @ del- 
l'inventario la eredità del detto di ler de- 
fonto marito Cesare Potrei deferitagli con 
testamento aperto in atti del Notaro Bornia 
il giorno 6 settembre 4868. 

Antonio Casini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del si e 
piegato dom. Via Piet; n dirigo 


amministratore del patrimonio del sig. Nic- 


-—————_—— ; 4 È 


cola De Komanis sotto concorso rappr. dal 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. 

Con sentenza resa dall'Eccmo Trib. civ. 
di Roma secondo Turno del giorno 5 mag- 
gio 1868 reg. a Roma li 23 d. mese ed an- 
no al vol, 344 fog. 20 v. c. 5 fu data fa- 
coltà all'istante di proseguire gl’atti di ven- 
dita già incominciati, 
degli altri oggetti del Patrimonio del 
Niccola De Romanis in concorso a for- 
ma di legge. 

Quindi è che in virtù della sud. Sen- 
tenza in stato eseguibile l'istante prosiegue 
gl’atti di vendita degl'infrascritti st: i 

i dal signor Filippo Coletti 
sid. domic. in Roma în via del Pozzo delle 


reg., e che 
dal Trib. civ. di Roma pmo turno il gno 6 
febb.4866 con la quale sopra istanza di mon- 
sig. D. Vincenzo Cagnucci venne ordinata 
la vendita degli infrascritti fondi ed in se- 
guito della produzione effeltuata il gno 34 
luglio 1866 nella Cancelleria del sullodato 
Tribunale al fasc. 826 dell’ anno 1863 del 
capitolato e del'a ripetizione effett lo 
stesso gio 34 luglio 1866 di tutti gli atti fatti 
ad istanza dl sudd. movsig. D. Vincenzo 
Cagnucci e segnatamente la produzione del- 
l’intimazione della trascrizione della Sen- 
tenza di vendita, e del certificato ipoteca- 
rio eseguita li 5 maggio 1866 del certifi- 
cato del censo prodolto li 22 decembre 1865 
e della perizia dell'Ingegnere Gius. Verzili 
prodotta il 5 marzo 1866 cd in seguito al- 
tresì della sentenza emanata dal prelodato 
trib. li 26 settembre 1866 con la quale sta- 
bilì il pfio prezzo d'incanto degli infradi- 
cendi fondi. 
Nel giorno 9 decembre 1868 alle ore 
41 antim. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana posta entro il 8. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
ore e migliore offerente dei quì ap- 
per descritti fondi con-tulti e singoli f 
loro annessi, connessi , usi, membri, adja- 
cenze, perlinenze commodità o diritti qual- 
sivogliano cioè: 
da cielo a terra 
via di Monserrato num. 4! 


sta in Roma in 
al 110 compo- 


sta di pianterreno, cantine, cortile, di tre 
iani super. e di un mezzanino nella parte 
pia non abbraccia (ulta la es le 

‘en 


ne del 


in pri agli aumenti Moscritti Mia inge- 
gnere Pietro Verzili sc. 2000 e così ‘in tut- 
4 5. la somma detratto il tale 
del sud. visa di so, 74 ragguagli in 


e fu ordinata la ven- 


ragione di sc. 100 per 5 conformemente al- 
la succitata sentenza del 26 settembre 1866 
resta il valore netto a sc. 4975 in luogo 
di sc. 1605 portati dalla surriferita perizia 
Verzili sc. 1973. 

Altra casa da cielo a terra posta in via 
de' Cappellari distinta coi n. 97, 98 e 99 
composta di un piano terreno, cantine, pic- 
colo cortile, mezzanino e tre piani supe- 
riori, confin. con i beni degli eredi di P ie- 
tro Baracchini, Alessandro Bussolini e Se- 
verini, la strada publica salvi ecc. gravata 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 58 a fa- 
vore del sud. t.ollegio delle Missioni Ingle- 
in quanto alle parti descritte nel 
050 ed in quanto agli aumenti 
dal sud. Perito Verz 1350 e 
così in tutto sc. 2400 dalla qi imma de 
tratto il capitale del canone in sc. 58 rag- 
guagliato come sopra in ragione di sc. 100 
per 5 resta il valore neito a sc. 1240 in 
luogo di sc. 950 portati dalla sudd. perizia 
Verzili, sc. 1240. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l’incanto sarà in quanto alla casa in via 
di Monserrato in sc. 1975 ed in quanto alla 
Casa in via de° Cappellari in sc. 1240 stabi- 
lito con la sud. sentenza de! lodato trib. 
del 26 settembre 1866. Il prezzo dei sud. 
fondi dovrà esser pagato in moneta effettiva 
di oro e di argento. 

Fortunato Maria Villani Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


_—r——— 
AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Eugenio Frezza negoziante in Roma sul 
Corso n 4138 dichiara di aver spedito da 
Milano or sono dieci giorni, ove egli tro- 
vavasi, due Cambiali da esso firmate in bian- 
co dirigendo la lettera in Roma alla signo- 

«ra Caterina Frezza. Restando finora prova- 
to lo smarrimento di piego, si diffida 
el ssione 


iali poichè nessuno 
gittimo possessore, riserbandi 
caso di agire a norma di legge. 


Eug. Frezza 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse e per ogni effetto di legge 
e di ragione che fin dal 5 ottobre 1867 con 
contratto solto lo stesso } «ting registrato 
furono deli Stesoppe Sua { ne Sai 
l’ora del itonio \rapecc] le pi i 
della casa in via 8. Isidoro N. 19 È) in 

25 met concorrenza di scu- 
dI 550 al reati : che incominciò 
tal pagamento col i novembre d. anno , e 
che dovranno esser tali ni pagate al- 
l'amiire della eredità di d. Scarapecchia 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


sig. Crescentino Cuttica fino a che non sarà 
intieramente Ja d. somma soddisfatta. 
Giulio Paolucci proe. 


D'aftittare il primo piano del Pa- 
lazzo in Via Montoro N. 8 presso 
Monserrato, composto di 15 camere, 
tre camerini, e due terrazze, divisi- 
bile se si vuole in due appartamenti, 
con scala ed ingresso separato. 

Le chiavi sono presso il portone 
dell’appartamento aftittabile. 


—_— _—-—=——— 
BORSA DI ROMA 


peL pì 6 Novemanr 1868. 
Lettera Denaro 


95 25 9425 

+. 9525 9425 

Firenze . . +. 9525 9425 
Venezia ..,. Dn 95 25 94 25 
Milano. ... e... 95 25 9423 
Genova +. 9525 925 
Ancona. ....,...... 9525 425 
Bologna. 95 25 9425 
{01 50 10075 

| 4101 50 100 75 
Lione . +» + 101 50 10075 
Augusta G. + 00.212 — 210 — 
Vienna nuova valuta ... — — —_ 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra .. ..... «+ 2565 25.50 


EFFETTI PUbBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
gol. del 2° Sem. 1968. Lire 
Certificati di 1. al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godini. 4.° trimestre 1868, » 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.* Semestro 1868 A- 
zioni di I. 1075... .. LO» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, © dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 537 50 » 140 — 
Socieià Anglo Romana per l’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
|. 268 75, dividendo del 2.° seme- 


60- 


7 5 


stro 1868... ........,2 354 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 300, interessi 

dal 41.° Aprile 1868 a fr. 25 all” 

ANNO. . +... ... - — 


Obbligazioni delle med ri 
borsabili p' 
dal 


fr. 500, interessi 


stre a dividendo 1868. ....» 226 — 


Il prezzo. dk associazione, da pagarsi ‘anticipatamente è il seguente 
Tò Roma per ‘an annolire 35. Uni seni.:Îire 47 c. 50: Un trim. lire9. 
Perun trimestré ia tatto loStato Poniificio, franco di posta lire 441. 
All'estero , setonido lè' tassì postali ‘stabilite per i diversi Stati 


Pesto ‘di tn ‘ritmero del Giornale a'deltaglio cent. 2. 


000207 ROMA” @- Novomtbre 

_- > TPintio &*Mil”"stgnor Cardinate di Rcisach, Ve: 
scavo; di Sabina, nella mattina di ieri, Domenica, re- 
cossì in treno nobile alla ven. Chiesa di S. Atanasio 
dei Greci, per conferire la Consagrazione Episcopale 
a Monsignor Stefano Stefanopoli, nato in Cargeso, co- 
Jouia grega dell'isola di Corsica, già Alunno del Pon- 
tificio Collegio Greco, dalla SANTITÀ” pi Nostro St- 
cwors eletto ad Arcivescovo di Filippi in partidus, 
e destinato a risiedere in Roma come Vescovo Gre- 
co Ordinante. 


L’Etno Porporato fu assistito nella sacra augu- | 
sla funzione dagl’Illmi e Rii Monsignor Nobili-Vi- | 


telleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, 
e Monsiguer de Merode, Arcivescovo di Melitene, 
Elcmosigiere di Sua SANTITÀ”. 
-. Il sacro tempio fu nobilmente addobbato a fe- 
sta, e glî Alunhîi dei due Pontifici Collegi Urbano e 
Greco servirono all'altare, e prestarono assistenza 
in coro. La grave musica ecclesiastica da loro ese- 
guita ccompagnò il sacro Rito. 

L’Emo e Rio signor Cardinale Barnabò, Pre- 
felto generale della sacra Congregazione di Propa- 
ganda, icitervenne alla funzione assistendovi privata- 
mente ; e v'intervennero pure i due Prelati Segre- 
tari della stessa sacra Congregazione, e molti altri 
personaggi Romani ed esteri. 


Nel picco e grandioso Tempio Farnesiano, deco - 
rosamente adobbato di gramaglie, furono venerdì mat- 
tino celebrate le.annuali Esequie per tutti i defunti 
delle milizie Pontificie. L’ Illmo e Rio Monsignor 
Villanova-Castellacci , Arcivescovo di Petra , ponti- 


ficò la solenne: Messa, che venne accompagnata dal | 


canto di eletto-coro di musici eseguito sulle. note 
composte dal celebre Mozart. 

S. E. il signor Generale Pro-Ministro delle Ar- 
mi, gli altri Generali, gli Uffiziali degli Stati Maggiori, 
i Comandanti con gli Uffiziali dei diversi Corpi, e gli 


addetti agli Uffizi del Ministero, intervennero alla sa- | 


cra espiatoria funzione; alla quale assisterono ezian- 
dio drappelli di ciascun’ arma, co’ concerti musicali, 
che eseguirono flebili melodie. Fu pure grande il nume» 
ro dei cittadini e forestieri accorsivi ad unire la loro 
prece a quella dei militari che pagavano il tributo 
del suffragio ai lore commilitoni defunti. 

' Ha 


Nel giorno 30 del trascorso mese di ottobre, 


dopo lunga malattia sopportata con cristiana rasse- 
gnazione, e'munilo di tutti i conforti della nostra 


santa Religione, ‘passava agli eterni riposi in Rovigo | 
Moîsignor Pietro Colli, Vescovo di Adria. Naté' in | 


questa città addì 22 luglio 1805, la Santità” pi No- 
stro Sienore lo ebbe preconizzato alla sede di Adria 
nel Concistorò' segreto dei 27° marzo 1867. 

Sabato mattina, dopo brevissima malattia, confor- 
tato di tutti gli aiuti religiosi, spirava nel bacio del 
Signore il Sacerdote romano D. ‘Filippo ; Cossa) che 
era sul 65, anno di età. Canonico. della perinsigne 
Basilica di’ 3. Miria ‘ib’ Trastevere Sostituto! della 


sacra. Congregazione delle Tndal e ‘isabre Heli- 


quie, Qualificatore ‘in bipricoi Dr prora ‘ed |” 


periti cer iù | roi finienvtr re) È 
sid e "a cita 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo.idi Roma sorio 


demia* Telo lascia uéuti il conobbero gran- 
fg la ‘dottrine -che 
possedeva in sile grado. 
——o-4040-084010— 


NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la Nota del Monifeur annunciata dal te- 
i legrafo: 

Parecchi giornali si danno, da' qualche tempo , 
| a discussioni sul carattere e-d'estensione delle attri- 
| buzioni costituzionali del capo dello Stato. 


sioni sono formalmente proibite dal senatus-consulto 
È del 18 luglio 1866. 

—Leggiamo nella Patrie: 

Il signor Benedetti ambasciatoro. di Francia a 
Berlino, e il barone Malaret, ministro plenipotenzia- 


ni della settimana prossima per raggiungere il loro 
rispettivo posto. 

— Leggiamo nell’ Etendard: 

Dicesi che il governo rumeno fece pervenire a 
Parigi una nuova nota ufficiale riguardo i comitati 
d’azione di cui nega l’esistenza a Bukarest. Questa 
nota conterrebbe pure l'assicurazione formale che il 
governo del principe Carlo reprimerà con energia ogni 
tentativo d'agitazione contro la Bulgaria. 

— 40516300 

Si legge nel Daily-News, del 3 novembre : 

Sembra che il Parlamento sarà sciolto ’11 cor- 
rente, il qual giorno avrà raggiunto l’età di tre an- 
ni, due mesi € diciassette giorni. È un fatto osser- 
vabile e che en le vicissitudini delle guerre di 
partito che di tutti i Parlamenti eletti col suffragio 
dato dall’atto del 1832 uno solo è stato sciolto dal 
i ministero che lo convocò. 

1l primo fu convocato dal conte Grey, e sciolto 
da Roberto Peel ; il secondo da Roberto Peel, fu 
sciolto da lord Melbourne ; il terzo fu riunito da 
lord Melbourne, e sciolto dallo stesso ministro ; il 
I quarto fu riunito da lord Melbourne e sciolto da 

lord Russell ; il quinto fu convocato da lord Russell 

e sciolto da lord Derby ; il sesto-da lord Derby, fu 

sciolto da lord Palmerston; il settimo riunito da lord 

Palmerston, fu sciolto da lord Derby ; l’ ottavo fu 
| convocato da lord Derby e sciolto da lord Palmer- 
| ston; il nono fu convocato da lord Palmerston e sarà 
| sciolto dal sig: Disraeli. 

Un altro fatto rammenteremo che ha attineaza 
coi risultati dei vari appelli fatti al paese sotto la 
frauchigia delle 10 lire. Ma sole tre volte in cui i 
conservatori sono stati al potere nel momento dello 
scioglimento della Camera -— quando Roberto Peel 
èra primo” niînistro nel 1835, e lord Derby nel 1852 
e nel:1859.— l'opinione nazionale è stata loro av» 
| versa. Dall'altro canto quando il conte Grey nel 1832, 
| lord'Melbourne nel 1837, lord Russell ‘nel ‘1847, 
lord Palmerston del 1857 e di nuovo lord ..Palmer- 
ston-nel:1865 hanno fatto appéllo *al paese; vil te- 
sponso !è stato: favorevole. Il solo’ esempio contrario 
fu' nel: 1844; quando gli sohigs ‘Tutono: cacciati dal 
| posete reon ‘im ‘voto di ‘sfiducia; edurata media di 
‘giancub’‘minisiero 16) sialo di ing. ul... 

poi erat Posi ha da Biimbergo 8 uo: 


dig Big kg è sito 
dimbergo 


H'lord'imayor n: cla e PumerOsa, 


Il governo ricorda alla stampa che tali discus- | 


! rio a Firenze, devono lasciar Parigi nei primi gior- - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchellc inchieste'e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devonò essere affraneati 'all'oficio 
di amminietraz.* del Giornale via della StamporiaCamorale n.°44A. 
Siavverte, di notareentro i gruppi, il nome@cògn.° del irasmiliento. 


tadino di Edimburgo per, riguardo alla sua ‘eminente 
posizione come oratore e come name di Stato, e se- 
gnatamente per gli utili e splendidi servigi da ui 
resi onde promuovere il commercio libero. 

Presentato il diploma, il sig. Bright disse : 

Quanto all'essere egli un uomo di Stato e un 
oratore, più di trent'anni or sono lesse ne'le opere 
in prosa di Milton iuéste' padbld + ‘@ Reptto: che ta 
vera cloquenza non è altro che l’amore pensato e 
sincero della verità » ed egli quante volte ha avuto 
l'opportunità di parlare in pubblico ha cercato di 
non dipartirsi da quel precetto. Quanto ai titoli che 
egli ha ad uomo di Stato può ripetere quello che 
molti anni sono disse nella Camera dei Comuni, che 
cioè aveva veduto tanta ambizione, intrighi, egoismo 
e versatilità nel carattere di molti sedicenti uomini 
di Stato, che era: PED stato sollecito di respin- 
gere quella -qualifica.—. 

Dopo l'oratore para a assai longamesie degli ar- 
gomenti dei quali si é occupato con molto interesse 
durante la sua carriera politica, come del commer- 
cio libero, del governo dell’ India, della questione 
d'Oriente, della lotta tra gli Stati del Sud e del 
Nord d’America, detta abolizione delle tasse sulla 


fatto *gitdino di, 7 


educazione e sulla scienza, della Chiesa irlandese e 
della riforma parlamentare. 

I cambiamenti avvenuti dal tempo in cui molti 
qui presenti erano. fanciulli, saranno una testimo- 
nianza perpetua di questa età. Egli è lieto dè poter 
dire, dando uno sguardo alla sua vita politica, che 
gli è stato concesso di aver qualche parte nelle in- 
novazioni i eui risultati è sicuro che recheranno 
gran beneficio a lutti, 

—Si legge nel Daily News: 

Il partito conservatore praticamente si è già 
rassegnato alla disfatta. In un gran numero di col- 
legi, compresi alcuni dei più cospicui per numero 
e intelligenza, i suoi membri non si sono avventu- 
rati a scendere nell'arena. I conservatori sembrano 
disposti a rendersi contumaci; è vero che gl’Idi di 
marzo non sono anco arrivati ; possono essere sem- 
pre candidati sulle undici ore, in luoghi ove ora 
non vi è lotta. Ma è bene intendere che dovunque 
sarà, non diremo, una possibilità ragionevole di buo- 
na riuscita, ma anche una lontana speranza, si è 
già veduto un conservatore. Nelle grandi città com- 
merciali e manifatturiere ‘d’ Inghilterra, sottoposte 
alla clausola della minorità, i tories non si avven- 
turavo a contrastare le sedi. Confessano in pratica 
che la maggioranza è loro avversa. Nei luoghi della 
metropoli, ove è nota la divisione delle forze libe- 
rali, «sia con la pluralità dei candidati, sia con le 
divisioni in sezioni.o.le autipatie. personali i tories 
osano di 'mostrar Tà faccia. 

Il sig: Gladstone è sicuro di avere nella Camera 
dei comuni una maggigranza tanto grande quanto un 
ministro ne può desiderare. o. quanto ne può maneg- 
giare il più abile generale nel Parlamento. Nasce la 
domanda: “che cosa ne farà ? E si può rispondere : 
Qual'è;il ‘primo dovere di un capitano edi un eser- 
‘cito'‘che fidano nella ‘propria causa; e ‘nella superio- 
rità del.oumero 2:vÉ adi entrare .in azione Bisogna 
0h i Aobfederati siano, cacciati. at ct re ove 

' etitrarorio «on uno sraiaga IMMA -,-@- 
‘if'patse. Nessutl VM dieo* di Tua Qiaat, se 
ipgitato ‘del? &mministrazione 
a all bea AA dii nessu- 
no, diciamo, è importante quanto quella sostituzione 
n -congerva= 


Abegipiczzio su questa o quella grande 


questione, che possono avere grande influenza sull'a- 
nimo del paese, ma lo spirito del governo in quelle 
cose minori, che collettivamente costituiscono la vita 
della nazione, e, prese insieme, hanno spesso mag- 
giore importanza delle singole questioni di grandezza 
apparelileménté ttiaggiore , tion può tarito facilmente 
ttasforinitsi. 

SI legge iiel Mornihg:Post del 4: 

L'antico Parlamento sarà sciolto mercoledì 11 
corrente. Le elezioni e le nomine nelle borgate avran- 
no luogo lunedì 16. 


Il nuovo Parlamento si ridunerà thercoledì 9 | 


dicembre, e quindi si verifichetànno Ì poleri. 

Lunedì 14, incomincieranno le discussioni po- 
litiche. 

L'indirizzo in risposta al discorso della regina 
presenterà. l'opportunità all’ opposizione di conoscere 
la sua:ferza, Probabilmente la discussioue si protrar- 
rà siuoza venerdì 18, il qual giorno sarà decisivo 
per l’esistenza dell’amministrazione Disraeli che sarà 
certamente sconfitta a grande maggioranza. 

In questo caso, il sig. Disraeli, dopo aver avuto 
un colloquio con Sua Maestà, lunedì 21 dicembre , 
anvuncierà che la regina si è compiaciuta di accet- 
tare le dimissioni dei suoi ministri , e spetterà al 
sig. Gladstone di proporre le vacanze pel Natale , 
durante il qual periodo sarà formata un'amministra- 
zione liberale che prenderà gli accordi per la seguen- 
te sessione. 

— 04404383980 __ 

L'Osservatore Triestino ha il seguente dispascio 
da Vienna 4 novembre: 

Nella seduta di ieri, la Camera dei «signori ap- 
provò la legge sulle reclute e il regolamento di con- 
corso. Nove membri della delegazione deposero il 
loro mandato di delegati; in seguito a che , furono 
eseguite nuove elezioni. 

La Camera dei deputati approvò senza discus- 
sione la riduzione del capitale d’azioni della Banca. 
Nella discussione generale sulla legge eccezionale , 
Svelec presentò una proposta d'aggiornamento , la 
quale non fu appoggiata. Il ministro del commercio 
rispose ‘ad un'interpellanza sull’introduzione del si- 
stema, metrico ne’ pesi e nelle misure che la pie- 
na adesione dell’ Ungheria a questa disposizione 
manca antota, sebbene non esista alcuna differenza 
di massima. 

La Camera dei deputati procedette alla discus- 
sione speciale della legge eccezionale. Dopo lunga di> 
scussione l'articolo 1° fu approvato con 96 voti con- 
tro 55 secondo la proposta della Commissione. 

—I giornali viennesi hanno da Pest i seguenti 
telegrammi: 

Pest, 2 novembre. 

Fra i deputati delle nazionalità si presenta una 
certa tensione. Una parte vuole, se accettato ve- 
nisse il progetto di legge sulla nazionalità, far pro- 
testa ed abbandonare la Dieta. Un'altra parte vuol 
rimanere anche in tal caso, onde salvare ancora ciò 
che da salvar vi fosse; e nella discussione del pro- 
getto di legge far valere Je sue vdute. 

Altro della stessa data. 

Oggi tutte le sezioni della Dieta tennero seduta 
fino alle 2 pom. sulla questione delle nazionalità. La 
discussione fu vivissima. I deputati rumeni e serbi 
osteggiarono all’estremo la proposta della maggio- 
raùza ; dissero che è uno scherno ai loro sforzi , e 
dichiararono che in tali condizioni era loro impossi- 
bile-di riuianere con onore nella Camera dei deputa- 
ti. In due sezioni si discusse sulla questione; se sia 
necessàrio di elaborare una legge sulle nazionalità , 
o se sia da introdurre nella proposta di legge il re- 
golamento delle garanzie municipali. I serbi e i ru- 
meni abbandonardno la sala, dopo ehi fu deciso di 
prendere in discussione là proposta della Giunta. Si 
prevede che tutti i serbi e i ruméni deporrantio il 
loro mandato; nel caso la Camera dei deputati prett- 
da il rapporto della Giunta per fase delle sue di> 


scussiòni. 
a L'Indipondante belgò del 2; ' contiene quanto» 
i Nella bifeolate del: 90 bitobres' di. eui ni prio 
coftisponientà parigino dive ‘avet avuto GCoguizionè; 
il'‘Sig: di Beust fa Msaltaré Gh'égii: hà parlato alla 
Coitithissiohe fhifitare dome depurare e non dome mie 
figlio, G'‘ehb 16 difelissioni delle Commissioni và > 


essendo raccolte. dalla stentigrifia; soho quasi sem- 
pre snaturate. Il sig; di Post dithiara non avere 
meriomamente feduto Il Wugtaggio allurmante che gli 
si attribuisce. 5 

Per indicaro l'ulitità del progetto, egli ha in 
vocato meno l'aspeltà della politiva @stera che la tte- 
cessità di mostrat@ la sollattà della nuova organis* 
zazione interna dell'Austria: Bigli ha fatto osservare 
che il Parlamento cisleitaio , adottando il progetto 
com'era stato adottato dall'Ungheria, proverebbe che 
il dualistiò néh @sclude l'arffionia delle Whrie p@Ri 
d'Europa: i; 

Il sig. di Beust ha dovutò faturifiiiento gel- 
tare un colpo d'occhio sulla situazione dell'Europa, 
e costataudo i buoni rapporti dell'Austria colle po- 


tenze, egli ha dovuto far notare che lu presenza de- | an 
|| zione dello Stato, la sfera della loro attività, secon- 


| do le indicazioni che l'esperienza potrà dare. 


gli armamenti degli altri paesi , di coloro special- 
mente che non hanno da temere alcuna aggressione, 


era necessario per l'Austria di poter disporre cven- | 
i + | tate te basi dello stabilimento di questi 6rgai ttt 


tualmente di bastanti risorse militari. Oltre di ciò 
il sigoor di Beust non ha detto nulla che non 
velasse le sué intenzioni pacifiche; egli ha stabilito 


al contrario quanto gl’ivteressi dell'Austria reclamino | 
| governo vi presenterà un progettò su tale argo 


la pace. 

Relativamente alla Russia il sig. di Beust ha 
soltanto rammentato i suoi tentativi per rendere le 
relazioni con quella potenza sempre più intime. 

Egli ha costatato che se non fosse riuscito com- 
pletamente, egli non ne aveva colpa e la causa risa- 
liva in gran parte ad avvenimenti auteriori alla sua 
entrata nel ministero. 

Relativamente all'Italia, dopo aver costatato i 
bugni rapporti con quella potenza, il sig. di Beust 
ha detto soltanto che se le agitazioni ostili all’ Au- 
stria che sono avvenute nel Trentino ed a Trieste 
non furono scoraggiate e sconfessate altamente come 
si sarebbe desi derato, importava di tener couto del- 
le condizioni interne dell’Italia, che impediscono al 
governo italiano di agire tanto liberamente a questo 
riguardo. 

4444410 — 

Ecco il testo del disdorso di S, M. il re di 
Prussia all'apertura delle tamere prussiare: 

Illustri nobili ed onorati siguori delle due ca- 
mere del Parlamento. 

La seduta d'oggi vi apre un vasto campo d'at- 
tività legislativa. Io ho fiducia che la vostra premu- 
ra nel porgere il vostro concorso al mio governo, 
premura alla quale andiamo debitori dei buoni risul- 
tati ottenuti nelle ultime sessioni, si manifesterà 
egualmente nelle discussioni avvenire. 

Vi sarà presentato senza ritardo il bilancio per 
l’anno prossimo. Per un complesso di diverse circo- 
stanze sfavorevoli è stato necessario di mettere in 
conto riscossioni straordinarie per equilibrare le spe- 
se dello stato, benchè ridotte per quanto sia stato 
possibilé. 

L'insistente ralleotarsi degli affari commerciali 
ed il raccolto sfavorevole dell'anno scorso hanuo avu- 
to per risultato di far camminare dî pari passo l’or- 
dinario aumento graduale deégl’ititroiti è l'inevitabile 
aceréstimento dei bisogni dello Stato. 

La diminuzione tei diritti di dogana e di altri 
introiti, risulta per un interesse generale di econo- 
mia politica, ed ha prodotto considerevoli seoperti, iu 
previsione dei quali furono fatte al cominciare del- 
l’anno al Parlamento doganale proposti che non han- 
no bltenuto il suo consenso; 

Spero che l'aumento degl’introiti federali sarà 
ficorioseiuto nétessatio è Nh sarà più ulteriormente 
ricusato; Mi ci : 

Se più dardi, a norma della situamione, si può 
aspettàre in (ermigè hos lotilttb un vivo slaneio del 
commetcio. a delle relazioni; td un'influenza favore- 
vole di questo slancio sull'aumento dei redditi dello 
Slato; a.questa pireòstaita te pure congiunta la spe- 
tatiza ‘che moncsi tatderà a trovare il: mefao per, ri» 
slubilire l'equilibrio; fra,gl'iniroiti e Je spese ordina» 
rie, e si potrà .provv ai bisogni. dello, Stato, più 
largatnente di: quello bia atato..‘possibilà di fare 
fin qui. Avendo riguardo a queste circostanze , voi 
nibn esitereto a;darecla vostra adesione; alle proposte 
del..mio. govérno.pbr: soprire le spese necessario dele 
l’anno. prossimo. ; 1 


11510; svtltippo dellofgantimonto dell’ amaninistra 
zione è diato oggetto di studi. prafontli: Non piò ca- 


trare nelle intenzioni del governo di sesssinare © di- 
siruggere lé vigenti istituzioni, alle: quali ia Prussia 
deve in gran parte la sua ità, prima d'aver 
otenté altre istitusioni vital V suscensi. 

M4 per tiò che rigliafila l'ingrandimento della 
monarchia; è avuto riguarto alle: molteplici aspire 


l zioni che si producono, il mio governo riconosee 


some suo compito di lasciate a poco a poco alla 


| direzione indipendente delle corporazioni, delle pro- 
| vincie e dei comuni, tutti quei rami dell’ammini- 


siituzighe' publica che 1° interesse immediato dello 
Sihio ‘Roti coblringe 8 riservare alla direzione ed alle 
vite delle adlorià dillo Stato. Tosto che queste 
corporazioni saranno provviste di organi amministra 


| tivi corrispondenti. ai. loro bisogni, la 


legislazi 
dovrà anipliare, sui diversi ierrei dell' amministra 


In diverse delle provitigie nuove sbdò state get- 


ministrativi. Per preparate altresi Il lertenò nelle 


| provincie antiche, bisogha innanzi tulto svilappaté 


la formazione dei tircoli (Kreisveralassung). Il ihid 


mento. 

Col vostro tohcorsò deve purè essere effettuati 
una serie di altri migliotamenti Importanti. 

. 1 regolamenti relativi all'acquisto 0 alla petdità 
della qualità di suddito prussiano hanno bisogno di 
esserè riveduti per farli armonizzare colla legisla- 
zione della Confederazione del Notd. 

Pet ciò che Figuarda la regolarizzazione degli 
affari comunali nella proviaéia di 8chleswig-Holsteiu, 
vi saranno presentati progetti di legge sulla costitu- 
zione è l'ammistrazione delle città e dei comufi. 

Îl mio governo presta utia costante sollecitudine 
allo sviluppo iviternòo ed esterno delle Scuole popoli= 
ri, ed aspetta fidentè la vostia approvazione iù fa= 
vorè dei progetti che si riferiscono alla situazione 
delle scuole primarie è delle istituzioni popolari. 

La vostra attività sarà chiamata ad ésereltarsi, 
ih tina certa misuta, onde prepatate tina legislatione 
Uniforme per tulta la motatchia; @i Saranno preset 
tate proposte concernenti lé nòmittt agl'impieghi su- 
periori della giustizia, cottè pure gli esami giuridici. 

Rivevereto pure wi progetto di legge d'éspro- 
phiazione, una proposta relativa alla fiforma della 
legislazione sui fallimenti, riforma veramente doman: 
data dal commercio. Itiòlite sofo state preparate 
proposte per la riforma dellà legge ipotecaria e tek 
l’altra sulle aggiudicazioni, e pel tegolamiento uni- 
forme della polizia di caecià in tutta l’estensione 
della monarchia. 

Colla voneltisioniè dell'attò riveduto della navi- 
garione sul Retio, uba iiuéva base di diritto inter- 
nazionale è stata hoquisita dille comuniéazioni ché sl 
faniò per mezzo di uva delle più itiporianti vie 
fluviali; Il iio governo presenterà il Irattato alla 
vostra adesione costituzionale: 

Sono felice di aniuosiatvi che la carestia che, 
nel corso dell’anno precedente; ha inerudelito in 
tina parle della provinéia di Prussia ha trovato un 
rimedio nelle disposizioni che sono state prese vol 
vostro consentimento del pari che nell’ attività ze- 
lavte delle autorità e delle corporazioni, e nelle ab- 
bondanti larghezze della carità pubblica, e che in 
conseguenza del raccolto più favorevole fatto quest'an- 
no in quella provincia non v'è più luogo a temetè 
il ripetersi di simile crisi per l'iuverio prossimo. 

Le relazioni del mio governo colle potenté èsté- 
re sono soddisfacenti ed amichevoli da tuite Îe partì. 

Gli avvegimenti di cui è teatro la Penisola oc- 
cidentale dell'Europa non possono ispirarci altri sen- 
timenti che questi : il voto e la fiducia che la na- 
zione spagnuola riesca a Uavare. delli MAM tra 
sformazione della sha C'ostitiizioie la guaretitigta det- 
la sua. prosperilà è della sà poleiizà. 


u Sonar aserenti che a Ginevra hi 
alla, marine i prodi 
watiamento e; per.le cure dd d 
Eito ce 
bisonte det pelli 9. n spe 


sla: angora: lontat 


} 


I selitimenti dei sovrani ed il bisoguo di pace 
che provano i popoli autotiztano la Gontitzione chè 
lo dvilappéo progressivo del benessere getieràlé, nou 
soluientò hoh soffrirà materiale pregiudizio, ma ber 
tinétié bli'essò sarà sciolto dagl'impacci che la specu- 
lazione fatta su questi tiiori dai vemici della pace 
e dell'ordine pubblico troppo sovente gli preparano. 

Possa,.il Parlamento, penetrato da questa con- 
viuzione, accingersi alla sua opera di pace ! 

«A uh foglio di provincia scrivono da Lipsia che 
la Prussia; quale potenza tutrite della confederatio 
né del Nord; abblà l'intenzione di spedir lè trappé 
sassoni fuor di paese, vale a dire ben lungi dai con- 
fini austrlati. Sè ciò si confetinà hon è certo un 
sintomo di pace. 

—Caîteggi particolari di Berlino smentiscono ca- 
4egoricamente, dice il Conetisusionnel, lé vovi secoti- 
dò le quali l'assenza del signo? di Bismark sarébbe 
motivata da divergenze politictie co'suoi colleghi. 

—_ 1404-4320 

Troviamo nei giornali i segueiili ragguagli sui 
dibordini avvenuti a Rotterdam. 

Sabatò sera vi furono a Rottefdani del torbitl 
the presero il carattere di una dimostrazione contro 
la polizia. 1 piimi segoi della manifestazione si sono 
prodotti venerdì sera: molti giovani pereorsero le 
strade gridano e fischiando. L'autorità aspettava 
per l'indomani la rinnovazione di questi disordini e 
darante la gioruata di sabato. l'attitudine della po- 
polazione era così minadtiosa che si fece venire dal: 
PAjà uf bot nerbo di cavalleria è di fanteria. 

La folla prevenetido l'arrivo di queste truppe si 
fssembrò, ruppe i vetri delle finesire dell'ufticio di 
polizia e del Municipio. Allorchè comparvero i sol- 
dati, essi caricarono a più riprése la folla: vi furo- 
no 4 morti e 200 feriti. 

— L'Indep. belge poi pubblica il seguente le- 
legfàmmia iù davi di RoUerdam, 2: 

La tranquillità fin da ieri è pienamente ristabi- 
lita. La guardia civica è in fazione al palazzo di 
città. Numerose pattuglie percorrono le vie. — Si 
praticarono 108 arresti. 

—d444-0-3+1-—— 

Leggesi nell'Apogue 

A Lisbona si afferma che il re continua a te- 
hersi alieno dagli avvenimenti di Spagna. Si assicu- 
fa egualmente Che; it tutti i colloqui ché può avere 
fua maestà col corpo diplomatteo strttiero, egli ac- 
tentua la politica di neutrailtà che st 6 imposto fin 
dal principio. 


— 0444-6404 
Scrivono da Pietroburgo alla Correspondance 
1] 

La Gazzetta Russa dell'accademia di Pietrobur- 
fio annunzia che la Commissione internazionale di 
fsame delle palle esplodenti, composta degli agenti 
diplomatici accreditati presso la corte di Pielrobur- 
fio, apri le sue sedute sotto la presidenza del mini- 
stro della guerra, signor Miloutine. La Commissione 
non si limiterà allo esame della proposta russa; essa 
discuterà tutte le questioni relative ad ogui sorta di 
istromenti ifiorlifeti impiegati durante la guerra: 

Il governo russo fatà pfossimattiente togliete lè 
prescrizioni rélative ai passaporti in favore degli 
esteri. 

——40406-pess0— 

Scrivono da Madrid all'Agenzia Havas : 

Trattasi di cambiar la bandiera spagnuola : in 
luogo delle due striscie rosse e della striscia gialla 
vi si porrebbe ina striscia gialla, una rossa éd ia 
cGlor viola; erano questi î 66t0ri dell'antica bindiera 
di Castiglia. 

Il generale Contreras è nominato tapitano ge 
nerale e. governatore di Porto Rico. 

Fu accettata la dimissione: di Escdlarite da co- 
fandante delle forze . popolari. sì 
“Un-deereto del: sig:: Ortiz ,' fhittistro della giu» 
slizia, anbulla tutte le sétiittié, ffititazioni e revoche 
fatte dalle Giunte nel personale dei. nothri.; | catiéàl 
lieri e ‘tori. presso i tribunali. 

‘a att dear d0phrittà il Vribiaute spegtate 
degli ordini militari, ta. di cui giurisdidione' ‘è | affi 
data ‘al supremo tribunale. di giustizia. |. 
2° tt pig: Figuerota: at goveriatore del: 
la provincia. di Leon l'autorizza a- prendere: iet:yra: 


l-golio ‘da ‘altré farti d'Eurbpé 


uni dello Stato del firimento che sarà distribuito agli 
agricoltori bisognosi. 

Un decretò del minisito d'oltre maré sopprime 
i diritti di doganà a- Cuba; Potti-Rico ed Alle Fi- 
lippiné, sopra | materiali di provenienza straniera 
destinati a lavori di pubblica utilità; come strade 
ferrate, stratlé ordinario € canali: 

ssSevondo in dispaecio da Madrid è inesttia la 
voce che Olozaga sia partito 6 debba partite per Pas 
rigi. Il signor Olozaga è becdpatissimo 4 Madtid 
nella formazione dei domitati indharchiti costituzio» 
nali. Non si parlò mai di affidargli una missione il- 
l'estero. 

= Seritonò da Madrid all'Agenzia Havas che il 
generale marchese di Novaliches è uscito Uulla crisi 
pericolosi che hi traversàto} ota sta mollo meglio } 
sperasi che égli guarità perfettattente e elit potrà 
anche parlsre schbenv si. sia stati obbligati di tie 
gliargli un pezso di lingua. 

-——_et00-064-044+ 

Si ha da Belgradé: 

Nel processo per l'attentato la procura di Stato 
nel disebrso finale propose : pei Maritrovioli pet 
di morte, venti anni di earceré per Stoojanotie, Vo- 
kicic, Kustmarovio, tinque anni per S. Drakovic; 
Wucicevic e Atitonotie; 


noci 
NOTIZIE COMPENDIATE 


È annunciato che i deputati incominciano ad ab- 
bondare a Firenze e che, secondo il solito, sono quelli 
dell’opposizione che riportano il vanto sugli altri per la 
sollecitudine. Rattazzi, a quanto affermano i giornali 
democratici, si é proprio fatto centro di coloro che av- 
versano il ministero c presiede alle quotidiane radu- 
natize di tutti quelli che 6 per principi politici, o, in 
maggior numero, per interessi privati si credono in 
debito di far guerra al gabinetto. Però finò a que- 
slora pare non siagli riuscito di raggranellare tanti 
voti che bastino ad assicurargli la presidenza della 
Gumera e credesi perciò ch'egli sia costretto a ri- 
fiutare tale candidatura, quantunque anche nel par- 
titò ministeriale si veda regnare niolta incertezza e 
disparità di vedute ii proposito. Quanto alle opi- 
nioni del gabinetto, si rileva dal giornalismo che esso 
voglia proporre la candidatura di qualche membro 
del terzo partito, in compenso dell’ aiuto che ebbe 
da questo nella sessione passata ed invece dei pot- 
tafogli che non potè offrire al medesimo. 

Ora che si legge per intiero l'articolo del Gior- 
nale di Pietroburgo, del quale tanto si è parlato in 
quesii uliimi giorni, è d’ uopo riconoscere che il te- 
legtifo gritò assai inopportunamente l'allarme all'Eu- 
ropa a proposito del medesimo e che opinione pub- 
blica e giornalismo vi fecero sopra gratuitamente le 
loro congetture. Il suddetto articolo, che occupa non 
meno di cinque grandi colonne, è uno studio appro- 
fondito della situazione del continente ; il suo stile, 
le suè riflessioni, i suoi giudizi e sopratutto le con- 
siderazioni diplomatiche the vi sl trovano Manto ac: 
creditato l'opinione che, malgrado la sua forma di 
lettera di tin corrispondente ordinario , esso ernaui 
da qualche cancelleria europea; però è impossibile 
riuanere nell'incerterza circa la portata dell’artieolo, 
il juile è assolutàmente pacifico e respinge in modo 
categorico ogni previsione di prossima guerra in Eu- 
ropà, Essi ndi credé che un coulfitto possa sorgere 
per la quistione del Reno, noti Hiniettè ché là ver: 
tenza dih6-prtissiaiia possa riuscire a funeste compli- 
cazioni, è convinto che la stessa unione completa 
della Germania del Sud alla' nordica Confederazione 
non costituirebbe mai un casò di guetfà, è iémnienò 
dal lato dell'Oriente Hinalmente: vede ché esistano 
perieòli seri ed immediati. Siftatto ottlinismo è giu- 
dicato bensì soverchio e forse irragionevole, in ispe- 
Ulè per quello Ghe riguarda le cost orientati, ffia ad 
oghi molo si bsserva vhe a iorio quella manifesia- 
gione partita ‘di Pietroburgo fa’ ‘intetpretàtà core 
Sintomo guerresco; e che Ih medesima va invece ag- 
Bittutà “2 quél'comtplesto d'infiibi paolfiei she proven 


Quasi ‘Invia le' tiotizié che st: ridevono dà Parigi 
inf bifrti la ciedbozà delle, dllbcrazioni lo 
senso” pacifico prese’ dal govertto' ih petMalt Gottia sot 
ma della sua ulteriore corldotta. Dopo aver lasciato 


i i Tempo abba: 
farurno ‘tseiivond 4 diverte 


a lungo l'ardore del” ; 
fello/1' HifagA..fi Bo, © il f0lo! efficace per rimanere in queste condi- 


| 


gioranza della fazione 6 desiderosa di pade, t' ordi- 
ne, d'econottia; il governo imperiale piglia rigoluta» 
Itietite U sostétierà le pacifiche lenitlenze, sforzatidlosi 
di ihostraté bhe Hon esiste giusta causa di guertà 
né giusto Umolé d'alttui prepotenze. Anche 1° Meort- 
national di Londra tiéere in questo setiso le sue ifi- 
formazioni parigité ; essò hhhuricia che le esi 

della pace présiedono otàiai esclusivamente alle dé 
libetazioni dei consigli itmpetfali e éhe tei medesimi 
la guerra donsidetasi come uti fiiedto esifeto' 4a a- 
Hottarsi soltitità nel caso in cui “tdtté le combina 
Zioni diplomatiché téilissero a fallire. B alli 516450 
toneerto pacifico si ussocia il linguaggio della stam- 
pa governativa di Berlino. Questa dichiara che ‘la 
frane maggioranza dell'opitilone pubblidasiis Baropa 
dev' essere grata Al re Guglielto della spioftilda ma- 
nifestazione in favore della pace fatta nel'istto diseor- 
50 ulle Camere; manifestazione he npre:migperiodo 
destinato ad avere decisiva infitietiza -sull’aWest 
Gli stessi fogli infutti ossettaho the ogni pdése si 
prepura adesso a ritornare all'attività della vita. po- 
litica interrotta dalle vacanze parlamentari, è che 
sé ih questa cifeostanza l'esempio del re di Prassia 
satà imitato dagli altri sovrani; gli allarmi hon se- 
ranno più possibili. Invano, conchiude ano degli or- 
gani citati, certi giornali vertatto intanzi con dimo- 
strazioni più 0 meno bellicose: si assottiglierà sem- 
pre più il numero di coloro the vi prestato fede, 
e, colla fiducia rinata, si consoliderà maggiormente 
la persuasione che le gravi vertenze da cui è divisa 
oggi l'Europa possono comporsi senza dolorose eom- 
plicazioni. 

Il governo spagnuolo contintia ad etttinare de- 
creli e tisollizioni sui principali rimi dell’ ammini- 
sttazionit, ma da alchni gioritali di Madrid si deplo- 
lA che essò si avanzi foppo sl questa via; la quia- 
lé coniluce haturalinente ad atcrestete quelle diffi- 
Uetize è quei ialolitenti the tion softò atitorà spa- 
riti. Il recente decreto che promuove di un grado 
gli ufficiali di imarinà, sè è giudicaio essere stato 
inevitabile dopo l’analoga ricompensa all’esercito, cen- 


|| stasi tuttavia dai giurnali indipendenti come un tri- 


ste atto che lascia trasparire sempre più i vero ca- 
rattere della tivòlùzione presente e mette in phòspet- 
tiva il più grave forse fra i pericoli dell’ avvenire. 
Uno dei ricordati fogli fa avvertire che la Spagna non 
potrà arrivare a ricostruire il suo interno edificio se noà 
quanto avrà rinuticiato a questo lusso compromettente 
del militarismo thè asciuga le finanze già dissestate ed 
altera le libere manifestazioni della volontà nazionale. 
Quanto allo stato attiale dello spirito pubblico; pare che 
il partito repubblieano non si rassegui con facilità a ri- 
nunciare al suo programma ; avnuociasi che molte 
dimostrazioni democratiche sono aspettate a Madrid 
e che nel seno stesso di quel partito regn&hò grati 
scissure. D'altra parte le provincie hon sono unani- 
mi rell’approvaré le risoluzioni prese dal govertiò 
provvisorio e vive proteste di continuo fititigbno & 
questo Finalmente voci importanti sono trasmesse 
dalle Autille ; non sembra, secondo le più recenti 
corrispondenze ricevute da Madrid, che Cuba sia af- 
fatto tranquilla ; si parlava già d’ inviare tra breve 
nell' isola truppe per ristabilitvi tà tranquillità, 
La sessione della Dieta ungherese sta per esse- 
re chiusa; una dellé leggi che lé riisaigono dà di- 
sttilete è relativa al progetto di riunione della Fràd- 
silvania all’ Ungheria, Questa proposia solleverà, a 
itianto si arinutibià, i reclaini di paretthie provindié, 
le quali donianderebbero i benefici delle medesime 
condizioni. Afferilasi poi che ulta delle’ più ‘frdite 
pei ché tengono in pena il governo  ungiterese 
quella di Fiume; 1é niòlizie ui Pesili lascidno té 
ifiére che la conferenzà tlunila a tale oggetto fivn 
abbia alcun resullàlò , pef chi resterete pendente 
anche il defluitivo accomodamento colla Croazia. I 
mettbiti dngheresi della conferenza si mantennero fi- 
no sd ora passivi é seifibranò aspettate lt proffosta 
del governo: Per contrario la Presse di Vienna ha 
un fesegramma da Pestli, nel quale è dettò ‘cife le 
Wfattatite riguardo a Fiume; alle quali pigliano par- 
te quasi Lugli i inigiatri, prehdonò, Yià Buona plega. 
Il ‘ininidtrò blafittese degli ‘Hffart esteri. coma: 
tà: utt damere la seguente nota:concernente la pò- 
lì tica esteraì « Le nostre ‘relazioni colle potenze eu- 
Fopee sono eccellenti. Per t'Otamta tt migitor mez- 


‘beli-@iuseppe Arvotti Giudice Comffirio'$ur= 


zioni, si trova in una politica che. mantenendo i suoi 
diritti riconosciuti e soddisfacendo a’ suoi obblighi, 
sappia osservare la più stretta neutralità nei rap- 
porti con tutte le potenze. » Sono parole ricopia- 
te quasi a rigore di lettera dalla relazione del co- 
mitato per -il bilancio ; avendole il governo fatte 
sue, l'edificio della triplice alleanza franco-belga- 
olandese, è, almeno in parte, demolito. 

La conferenza internazionale convocata a Pie- 
troburgo per agitare la questione dei proiettili esplo- 
denti subì, come è noto, qualche ritardo nella sua 
riunione; adesso. si annuncia che verso la metà del 
mese essa incomincierà i suoi lavori, L'Epogue dice 
che l'Austria agirà in quella conferenza conforme- 
merle Sita Francia ; ora, dai fogli viennesi si è già 
conosciuto ghe il rappresentante viennese farà ecce- 
zione per i prodotti esplosivi delle artiglierie; do- 
vrebbesi dunque inferirne che l'eccezione medesima 
sarà fatta anche dalla Francia. 

Dai giornali di Vienna sono denunciati nuovi 
preparativi di sollevamento in Bulgaria. Gli insorti 
dispersi dalle truppe turche si sarebbero riuniti al 
capo Dimitrje, la cui morte fu erroneamente annun- 
ciata. Secondo îl Wanderer, la colonna insurrezio- 
nale conta alcune centinaia d'domini ; essa ha sta- 
bilito il suo quartier generale a Bilje, che è difeso 
da uno dei più forti castelli della contrada. La sta- 
gione d'inverno sarebbe impiegata nell’ approvvigio- 
namento, nell’armamento e nelle reclute di nuovi 
partigiani, di maniera che nella prossima primavera 
possano essere incominciate su parecchi punti le 
operazioni contro la Turchia. 

Le notizie delle recenti clezioni in America, 
che hanno assicurato la nomina del generale Grant 
alla presidenza della repubblica sono in genere state 
accolte con favore in Europa.Osservasi che il perio- 
do cui testè l'America ha felicemente  traversato 
non era esente da pericoli; imperocchè gli sdegui 


bertà, ma rappresenta a 


partigiani sollevati dalla 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Firenze 8. — L'Opinione annunzia che il mi- 
nistro della marina presentò alla firma reale un de- 


creto con cui pongonsi in 
nerali della regia marina, 


politica del signor Johnson, 
i rancori, le recriminazioni per la resistenza di lui 
contro il Congresso ‘ potevano . dar forza al partito 
esagerato, ai radicali, che colle loro intemperanze ‘|! 
volendo abusare della vittoria minacciavano al paese || 
il rinnovamento del disastro della guerra civile ; @ 
tutto ciò poteva influire nell'animo delle masse € 
produrre risultati funesti. 
prevalso nelle moltitudini ; esse hanno assicurato | 
l'elezione del general Grant, il cui nome suona, $ex. 
condo l'opinione americana, guarentigie più ampie é 
più sostenute per l'applicazione dei principì di!fi# 
d un tempo un freno salu- 
tare e potente contro i partiti estremi. Il Congresso | 
medesimo non potrà a meno d'intendere, al dire di | 
quei giornali, tutta l'importanza dell'esito delia cam- 
pagna elettorale, ed ora che il signor Johnson è ca- 
duto, comprenderà come non convenga rinnovare 
contro il suo successore le ostilità mantenute verso | 
di lui, senza raccoglierne altro frutto che quello di || 
arrestare l'America nel movimento della sua prospe- 
rità. Credono che il signor Seward continuerà an- 
che sotto la nuova presidenza a reggere il ministero 
degli affari esteri e ciò non solo perchè diflicilmeu- 
te si troverebbe chi potesse sostituirlo, ma perchè 
l'indole sua si deve accordare pienamente con quella 
del general Grant, e perchè le sue tendenze politi- 
che pendono verso la parte repubblicana. E queste 
tendenze egli le ha manifestate in un discorso che 
ha pronunziato ad Auburn, pochi giorni or sono, 
nel quale ha espressa la sua preferenza per le idee 
e per le opinioni dei repubblicani. 


cui viene egli stesso collocato a riposo. Questi de- 
reti furono oggi firmati dal re. 

Parigi 6. — Si ha da Haiti che Salnave fece 
bombardare la città di Geremia malgrado le prote- 
ste dei consoli francese , inglese ed americano. Il 
bombardamento durò tre giorni. Molti morti. 

! Parigi 7. — La regina di Spagna è arrivata 
oggi a Parigi. 

Parigi 7.—Lo stato di Rossini è alquanto peg- 
giorato. 

Vienna 6.—In seguito a spiegazioni di Giskra, 


ngi n dichiarò a grande maggioranza che il 


Invece il buon senso ha 


egcezionale u Praga è giustificato dalle cir- 

20%, 

Aja'7. — ll ministro degli affari esteri disse 
che un accordo completo esiste tra il governo c le 
Camere circa il mantenimento di una politica di 
stretta neutralità, Soggiunse che il governo non ha 
mai contratto nè pensa di contrarre impegoi parti- 
colari con una potenza, e che d'altronde non gli ven- 
ne mai fatta alcuna proposta di questo genere. 

Madrid 6. — Assicurasi che Serrano, Dulce e 
Topete smentirono la voce che appoggerebbero la 
candidatura di Montpensier. 

Era annunziata per stasera una riunione , che 
fu sospesa in seguito ad un affisso firmato da Ca- 
stellar, che espresse il desiilerio che si evitino di- 
sordini, potendo essi discreditare il diritto di riunio- 
ne, che è la base di tutti i diritti. 

Madrid 7. — Un decreto di Serrano conferma 
Prim nella dignità di capitano generale dell'esercito, 
che gli venne conferita il 30 settembre. 

Prim ha diretto all'esercito una circolare colta 
quale raccomanda ad esso di mantenere la discipli- 
na. Soggiunge che i militari nou devono prendere 
parte nè collettivamente nè individualmente ad al- 
cuna associazione o riunione più 0 meno pubblica 
che tenda ad uno scopo politico qualunque. 


BORSA DI PARIGI 
dl 7 novembre 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese.. 


nente AR, 45 


riposo alcuni ufficiali ge- 
e un altro decreto con 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALSTEZZA DI METRI /‘), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale gpl 7579; QU 7300, 89; 12 2. 256; 1° R=1. 25 Cent. 


1°C 0°.80R. 


Stato 401 cielo 


Umidità 
in decimi 


Termomeno | = 
nti 
centigrado | relativa | assoluta 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


di 
0 alliv. dei mare cielo scoperto 


7 aotomeridiane 1 Î cop. 

7 Novembre 3 pomeridiano 4 Ravoloso” 
9 pomeridiano 0 Burrasca 
1 antemeridiane 0 Piove 
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Divisione di Annona. e Grascia 


Fallimento 

Dovendosi procedere all ina di al- 
tro sindaco provvisionale, al ‘avvenuta 
morte del sig. Niccola' Cicognani; che rive- 
stiva tale qualifica pel fallimento di Enrico 
Liùcke, sono invitati tutti i’ creditori del Del'prezzo e del peso a cui dai fornai di 
medesimo decotto a riunirsi la hiattiia di.|.| Roma, dopranno vendersi le seguenti 
mercoledì undici corrente mese alle ore ; pe di pane dalla mattina di vener- 
antim., nella camera di Consiglio dt il GA 7. Novemb. 1868 fino alla emanazione 
‘Eccino Tribunale di Commorcig entro il della; nuova tariffa. 
‘Palazzo di Monte Citorio innanzi all’Hlmo a 
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alla Cancelleria 4 sullodato. Trii 
male questo dì 7 novembre. "1888. Arta 
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‘esce, alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un'annolire 38. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 41. 
All'estero ; sasondo le tasso postali stabilite per diversi Stati 
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‘ “Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anchelle inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono. essere affraneati all'officio 

-_ diamminisiraz.* del Giornale via' T 


deltifitamporia Camerale n.A4A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 10 Novembre 


La Santita' pi Nostro Signore, in treno ordi- 
mario, recasi ieri alle Tre Fontane, ove giunse sul- 
le ore dieci e tre quartî della mattina. 

Il luogo celebre pel martirio dell'Apostolo delle 
Genti, per i Santuari che quindi vi furono innal- 
zati, e per l’Abazia, che, venuta in grande esten- 
sione di giurisdizione, andò fra le più iusigni di 
Roma e dei dintorni, ed ancora si mantiene in fio- 
re, giace fuori la porta Ostiense a quasi tre miglia; e 
vi conduce una via che, poco dopo la Patriarcale Ba- 
silica di san Paolo, lasciando la priucipale di Ostia, e 
distaccandosi dal bacino del Tevere, s'introduce a si- 
nistra fra i colli, traversati i quali fa capo ad una 
piccola valle quasi rotonda, che rimanendo: coronata 
da altri colli, è da questi difesa contro il soffiar di 
ogni vento. Il terreno assai adimato ha umida l’atmosfe- 
ra, perchè sorgenti assai copiose per ogni intorno sgor- 
gano dal suolo, e gli danno quella specialità onde eb- 
be qualificata la denominazione, che negli antichissimi 
tempi fn detta dalle Acque Salvie, e più tardi dalle 
Tre Fontane per le polle spicciatevi quando il mede- 
simo fu santificato col Martirio dell’ Apostolo Paolo, 
che, nel sacrificio della vita per Gesù Cristo, ebbe 
nell’ istesso luogo innumerevoli fortunati imitatori, fra 
i quali il Tribuno san Zenone e compagni. 

Vecchie muraglie ricingono lo spazio di quel ter- 
reno designato oggi col vocabolo delle Tre Fontane, ed 
in esso, separate fra loro da piazzali, sorgono da 
antichissimo tempo il Monastero e tre Chiese, che 
nel corso dei secoli, sottoposte a molte e svariate 
vicende, vennero più volte riedificate e restaurate. 

La Chiesa in fondo alla valle è la eretta sul 
posto ove Paolo fu decapitato; e l’edificio, quale ora 
si vede, fu interamente rifatto sul primitivo dal Car- 
dinale Pietro Aldobrandini, che vi adoperò l’archi- 
tetto Giacomo della Porta, e lo decorò nobilmente, 


essendochè le edicole erette sulle tre fonti, e i due - 


altari, l’uno col Martirio di san Pietro, - l’altro con 
quello: di san Paolo, fece alzare con colonne di ver- 
de e di porfido, e vestire con ogni ragione di anti- 
chi preziosi marmi. Di pitture egregie l' adornò 
pure, e fra esse, superiore ad ogni altra, la Groci- 
fissione di san Pietro di Guido Reni. 

L'altra Chiesa elevasi alla destra di chi entra 
nel recinto, e sta superiore alla cripta d’ingresso del- 
le famose Catacombe di san Zenone, alle quali si 
discende per un andito aperto dietro l’unico altare 
eretto nella tribuna. All'antico crollante edificio so- 
stituì questo bellissimo, architettato dal Vignola, in 
forma ottagona, il Cardinale Alessandro Farnese, 
che prevenuto da morte lasciò da compiere l’opera 
al sopranominato Cardinale Aldobrandini. Il musaico 
della tribuna, opera fra le più lodate in questo genere 
di pittura fatte nel secolo XVI, ritrae i Santi i cui 
corpi nella sottoposta catacomba riposano, e la visio- 
ve che sull'effetto dei suffragi fatti ai defonti, e la 
intercessione della Vergine invocata a loro aiuto, qui- 
vi ebbe san Bernardo di Chiaravalle, d’onde alla Chiesa 
è venuta l’appellazione di Santa Maria Scala del Cielo. 

Alla sinistra di quest’ ultima sorge la grandio- 
sa Basilica a tre navi dedicata nel suo fondarsi alla 
Vergine Madre di Dio ed all’ Apostolo san Paolo , 
e in progresso di tempo ai santi Martiri Vincenzo , 
Diacono spagnuolo, ed Anastasio, monaco persiano , 
dopochè vi furono trasportate le loro Reliquie, edi 
prodigi per loro intercessione da Dio operati ebbero 
attirati a questa Chiesa innumerevolé:moltitudine di 
fedeli. Papa Onorio:I-:la»fece sorgere dal suolo 
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Otdindrio delte-Tre Fontdne; 
dai Trappisti ; Pitrgsb Basifi. I 
dre ‘Abito Cesari, Presidedite 
ciensi, e daî Ri Padri l'Abate delle’ frappa. Mag- 
giore e l'Abate delle Acque Belle, di #rancia; dal 
Rino P. Abate Regis, Procuratore Generale, dal- 
l'Abate di goveruo, e dall'intera comunità. 


nell’ampiezza in cui adesso pure sil vede; e nello 
stesso secolo VII, perchè distrutta ita un ‘incesto , 
la rifece S. Leone ILL. L'imyeratore Carlo Maguo la 
dotò ampiamente di possessioni. Nti secoli posteriori 
fu sempre prediletta dai Sommi Pontefici, e vi la- 
sciarono memoria della loro munificenza Innocen- 
zo II, Onorio INI, Eugenio II; e, per venire ai 
tempi a noi più vicini ed ai nostri, ricorderemo 
Clemente XII, con Leone XII, ed il gloriosamente 
Regnante Pio IX, che, come narrò questo Giornale 
nel num. 238 del 1852, vi si fu recato addì 14 
dell'ottobre di quell'anno per vedere i restauri che 
del Suo particolare peculio vi avea fatto eseguire. La 
Chiesa è pressochè rimasta priva delle decorazioni 
delle pitture dei bassi tempi che l'ornavano ; e solo 
vi si veggono, guastate dal tempo , le figure degli 
Apostoli, dipinte sui pilastri sopra i disegni dell’im- 
mortale Raffaello. 

Da epoca prossima alla loro fondazione questi 
Santuari ebbero in curai Monaci di san Benedetto, 
che stanziati nella vicina Patriarcale Basilica di san 
Paolo sostenevano l’ufficiatura dei due luoghi mag- 
giormente insigni dell’Apostolo delle Genti, quello 
cioè del suo martirio, e l’altro del suo sepolero. ln- 
nocenzo II, nel 1136, vi chiamò da Chiaravalle il 
Dottor san Bernardo, che vi trasportò una colonia 
dei suoi Monaci, vi abitò quante volte venne alla 
città eterna, e vi costituì primo Abate quel Pietro 
Bernardo da Monte Magno, che fu poi Pontefice col 
nome di Eugenio IH, ed al,quale indirizzò il libro 
intitolato de Consideratione. Dal secolo XII i Ci- 
sterciensi, o della primitiva osservanza o della ri- 
forma dei Fogliensi, vi continuarono nel pacifico 
possesso, liuchè ne furon cacciati dalla rivoluzione che 
sullo scorcio del passato e l’entrare del presente seco- 
lo volle opemare la distruzione degli Ordini religiosi. 

Una serie ben lunga di illustri Cardinali di Santa 
Romana Chiesa si conta che furono rivestiti della 
dignità di Abati Commendatari ed Ordinari di que- 
sl’Abazia, la cui giurisdizione assai largamente si 
estende ; ed oggi ne è rivestito l’Ero e Rmo signor 
Cardinale Giuseppe Milesi-Pironi-Ferretti. 

Leone XII non volendo più oltre sopportare l’ab- 
bandono di luogo tanto celebre e venerato, l'aflidò ai 
Frati Minori {Osservanti di san Francesco; e il Re- 
GNANTE PoNTEFICE, nella generosa intenzione di richia- 
marvi l'antico splendore del culto, vederne dissodati 
i circostanti terreni, c dato lo scolo alle acque che 
l'impaludano, vi ha chiamati i Monaci Cisterciensi 
della riforma della Trappa, ai quali lo ha conceduto 
col Breve dato ai 21 aprile di questo anno, che comin- 
cia Extra Urbis portam. 

Appena dall’Eiho Abate Commendatario ed Or- 
dinario ne furono questi Religiosi messi al posses- 
so che subito dierono opera a cominciare i lavo- 
ri, i quali, propri del loro istituto, fanno sperare 
renderanno fra breve i frutti che se ne aspetta- 
no , e che dal loro zelo non è vano ripromettersi 
per le luminose riprove che li ha resi celebri in tut- 
to il mondo. La munificenza del Santo Papre è sta- 
ta nobilmente imitata dal francese signor de Mau- 
migny , che larghe somme ha contribuito del pro- 
prio ed altre ne ha raccolte. da altri generosi, e con 
esse si vien facendo il risanamento dei sacri edifici, 
da cui si è cominciato l’opera di ristorazione. 

Sua SantiTA’ pertauto recossi ieri a vedere i 
lavori, e ad ‘onorare di Sua Presenza i Monaci 
nella nuova residenza che ha loto: accordata. Al di- 
scendere di carrozza fu ricevuta. dagli Emi. e  Rmi 
signori :Cardinali. Milesi, Abate : Commendatario ‘cd | 


Si avverte, di notarc entro i gruppi; it 


jegn.* del trasmittente. 


ntogelli, Protettore 
era dal Rio Pa- 
gooeril@à dei Cister- 


Il Santo Papre entrò prima nella Chiesah 


santa Maria in Scala Coeli, e vi adorò l'Augustis- 
simo Sagramento. Dipoi fece passaggio all'altra di 
san Paolo alle Tre Fontane, ove fermossi ad osser- 
vare i lavori che sono omai sul compiersi. Sono 
questi © 
delle acque, e loro dà il corso necessario per libe- 
rare il sito dall'umidità: il pavimento posato sopra 


il grande canale a volta che riceve lo scolo 


un vespaio ad arieggiare la parte inferiore dell’edi- 
ficio ; e fu contento del modo col quale, nel mezzo 
di esso, vedeva sistemato il grande musaico a colori, 
con le quattro stagioni, cavato dalle ruine di Ostia, 


e da Lui donato per adornamento maggiore del sa- 


cro tempio. Osservò il rimanente del pavimen- 
to formato in gran parte dai marmi che sono pure 
Suo dono; e tutto il restante dell’ edificio ripor- 
tato al primiero splendore, cresciuto dai bassorilievi con 
le storie del martirio dei Principi degli Apostoli, ag- 
giunti nelle pareti di contro all'edicole delle fonti. Am- 
mirò eziandio i sarcofagi e le iscrizioni delle prime epo- 
che del cristianesimo, che sono veuuti fuori dagli scavi 
operati per i restauri, e che testimoniano l’autichità 
del culto prestato al venerando luogo. E mostrando 
la Sovrana soddisfazione per quanto avea osservato 
passò alla Chiesa dei santi Vincenzo ed Anastasio. 

In questo vastissimo tempio il Santo Papre fu 
lieto di osservare il miglioramento che già vi si è 
conseguito per le provvidenze che volle adoperate 
nel liberare le navate piccole dalle opere mura- 
rie che l’ingombravano fino dal primo ingresso , 
ed acciò le porte minori fossero riaperte al passag- 
gio. Entrato poi nel Monastero per la nuova porte- 
rìa salì al piano superiore, e nella cappella del coro 
interno venerò le sacre e celebri reliquie di s. Ana- 
stasio, di san Zenone e di altri, che in preziose te- 
che vi sono custodite. Osservò pure i nuovi sacri 
arredi, copiosi e nobili, da servire all'uso delle tre 
Chiese, ed Egli vi aggiunse il dono di un Crocifisso 
in avorio, di una Pisside di argevto, e di un magui- 
fico Messale. 

Eotrato in seguito nell’appartameuto dell’ Eio 
Cardinale Abate, ed asceso il trono, ammise al ba- 
cio del Piede i sopra ricordati Padri Abati, con 
tutta la famiglia dei Monaci. Quest’ onore concedè 
pure al Rino Monsignor Franchi, Vicario generale 
dell’Abazia, al signor Barone Visconti Commissario 
delle antichità, al rev. P. Piccirilli della Compagnia 
di Gesù, come rappresentante del nominato benefat- 
tore signor de Maumigny, ed a grandissimo numero 
di altre persone nostrane ed estere. Accettato poi 
un rinfresco dall'Emo Cardinale Abate, e visitato il 
rimanente del Monastero, fra le acclamazioni della 
gente accorsa, rimontò in carrozza, sulla mezza po 
meridiana, per far ritorno all’ Apostolica Residenza 
del Vaticano. 

Le tre Chiese, il Monastero, e i luoghi circo- 
stanti, per cura del più volte nominato Cardinale 
Abate, ‘erano stati messi in assetto di splendida fe- 
sta con arazzi, damaschi, volute di festoni con mirti 
e fiori, con bandiere , ‘e con latine iscrizioni tem- 
poranee, le quali furono dettate dal Sacerdote Pro- 
fessor D. Carlo Nocella.. < 
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OTIZIE DIVERSE 


Si ha da Parigi 4 novembre : 
Un decreto imperiale stabilisce che d'ora in- Questo volo, si dice, il partito liberale lo ag- 
nanzi i corpi della guardia imperiale, eccetto la gen | giornerà fin dopo finite le Irattalive ta Reverdy« 
darmeria, invece di essere reclutati esclusivamente | Johnson e lord Stanley sulla questione dell'Alabama; 
dagli altri corpi dell'esercito, potranno esserlo unche | che si crede bene affidata a quel ministro. 
dal contingente ‘di leva e dagl' ingaggiati volontari ; Sarebbe un contegno che onorerebbe grandemen- 
gli uomini presi da queste ultime due classi forme- | te il proverbiale buon senso degli inglesi, 
ranno nella guardia una seconda classe la cui paga || —Si legge nel Daily News, del 5 novembre: 
sarà minore dell’ attuale. La sera scorsa i nuovi sterili di Londra e di 
— Il Conslitutionnel pubblica il seguente arti- | Middlefex dettero nella sala Haverdeshar il consueto 
colo che crediamo meritevole di esser riprodotto , || banchetto per festeggiare la loro nomina L' ospite 
in quanto ne dimosira chiaramente di che natura | principale fu il ministro americano, il quale rispon- 
siano in questo momento le relazioni tra Parigi e | dendo ad un brindisi proposto in onor suo, toccò 
Betlito: | nuovamente del progresso che fanno le pratiche tra 
1 giornali prussiani tengono in generale un lio- | Ja Gran Bretagna e |’ America per assettare le com- 
guaggio molto vivo a proposito del discorso pronun- | troversie che esistono tra le due nazioni. Egli affer- 
ziato dal sig. Beust iu seno della commissione mili- " mò che in breve saranno decise con soddisfazione di 
tare del Reichsrath. Non è facile spiegarsi questa ambedue le parti. 
irritazione per parte di giornali che tutti i giorni Il sig. Reverdy Johnson fece anche allusione 
registrano i futti e le gesta dell’amministrazione mi- ‘ alla elezione del presidente. Benchè uomo del Sud , 
litare prussiana, fanno l'elogio dei nuovi arnesi di . ci disse, per nascita è per educazione, da lungo tem- 
distruzione e dimostrano la superiorità dell’ ordina- | po aveva prevista e approvata la elezione di Grant 
mento del loro esercito, senza per questo ammette | 1] più alto ufficio della repubblica. 
re, ed hanno ragione su questo punto, che la Prus- A Cambridge fu adunato un meeting sotto la pre- 
sia nutra disegni bellicosi riguardo ai suoi vicini. sideuza del conte di Harwick, lord luogotenente, 
Ciò che è più strano ancora si è l’ irritazione | per protestare contro l’abolizione della Chiesa di Ir- 
che mostrano certi corrispondenti berlinesi parlando | Janda. Erano presenti il duca di Rutland e i depu- 
dei rimproveri che da molte parti sono indirizzati | tati conservatori di quella contea e del borgo. Fu- 
al governo rumeno. Questi giornali a noi non sem- || rono votate delle risoluzioni per sostenere che l'atto 
brano far prova di grande abilità , preudeudo così | di unione tra l'Inghilterra e l'Irlanda è inviolabile , 
calorosamente la difesa del governo di Bukarest, nel || che i vincoli tra la Chiesa e lo Stato, parte inte- 
tempo stesso che affermano, e noi dobbiamo crederli grale delle leggi inglesi, non possono essere rotti , 
sulla parola, che il governo prussiano non entra per ; senza conculcare lo spirito della costituzione. 
nulla nella agitazione rivoluzionaria dei © Principati. Sembra però che quel meeting non fosse molto 
I giornali francesi, inglesi, austriaci che criticano unanime nelle sue conclusioni, e dicesi sia stato tra 
la condoita del gabinetto di Bukarest sono, per par- | le più scombuiate adunanze tenute sin qui. 
le di colesti corrispondenti, oggetto di assalti incon- ia 
va fatto simile si è visto nella primavera Leggiamo nei giornali di Vienna del 3 e 4 corr: 
A quell’epoca gli armamenti dell'Italia, denun- Nole Sere cd sepulati si erede Pea Dix È 
ziati dai giornali austriaci, venivano smentiti fino || "None delle Deligazioni teri differita alcuni 
all'ultimo momento dai giornali prussiani , come se || 8!" Lo scopo diaugsla RICrORA ta di veder esa 
il governo italiano li avesse iniziati ai suoi più in- Fia sli più: presto nel Consiglio di MUDerO, 0 alue- 
timi segreti. no nella Camera dei deputati, la legge sull’ esercito 
prima che cominci la sessione delle delegazioni. 


Non intendiamo stabilire una analogia tra i 
an gia tra quei na » ; n $ 
fatti e il conteguo attuale dei corrispondenti berli- esa ll barone di Werther, inviato prusstato”, è 
qui aspettato fra breve. 


nesi; tuttavia non è meno opportuno ricordar loro , Il Morgenp. dice sapere da buona fonte che 
per mezzo di quei precedenti, di non parlare delle ri E oi i 
finora si trovano in possesso del governo austriaco 


cose che avvengono a Bukarest come ne parlereb- 
bero se avvenissero nella capitale prussiana , e di 600,000 Suelli È Fetracarica, t quali furono: messi a 
disposizione dell'esercito. 


non pretendere di aver ragione ad ogui costo con- 
tro gli uomini politici di tutti i paesi che hanno oc- 1) Leg n nel Tajbl:. Il regolamento della de- 
legazione cisleithana si distingue in un punto note- 


casione di ‘ ici se del Basso Di 
era di osservare da vicino le cose del Basso Da- vole da quello della ungherese. Mentre quest'ultimo 
non esclude la presenza dei ministri dalle discussio- 
ni, il regolamento interuo della delegazione del con- 
siglio dell'impero contiene un paragrafo che vieta af- 
fatto l'iniziativa dei consiglieri della corona delle 
provincie cisleithane. Ne nasce l'inconveniente che i 
nostri delegati, durante il loro soggiorno a Pest, non 
si trovano in alcun contatto col governo di qua del 
Leitha meutre i delegati ungheresi sono liberi di 
mantenere relazioni incessanti col loro governo. È 
probabile che questa sfavorevole condizione di cose 
venga eliminata al più presto; al quale uopo i nostri 
delegati sottoporizmno il loro regolamento ad una 
revisione, e comincierauno così la loro attiyità a 
Pest, 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 6 no- 
vembre: 

Nella seduta di. ieri. della Camera dei.deputati, 
continuò la discussione della legge eccezionale. Ku- 
randu' ‘presentò dna proposta addizionale, affinchè 
veugano 'ititiedistatiente ‘poste fuor di vigore le di- 
sposizioni tccezibtiali nel caso che una delle Camere 
del Coiisiglio dell'impero dichiari queste ultime in- 
giustificate, Lu' pibposta ‘di Pratobevera, che nel caso 
déll'iminiediatà cessazione ‘di una, disposizione ecce- 


darà la sua dimissione che dietro un voto di sfidu- 
cia definitivo ed èsplicito. 


—Si legge nel bollettino politico settimanale del 
Moniteur du svir: 

Il miuistero austriaco ha presentato al Reichs- 
rath di Vienva ed alla Dieta di Pesth una legge 
sul servizio militare, il cui testo deve essere iden- 
tico per ambo le parti della monarchia. Le basi di 
Questo progetto sono conformi al sistema general- 
mente adottato dagli Stali del continente ed iu vir- 
tù del quale tutti gli uomini validi devono venire 
esercitati al maneggio delle armi. è 

: L'Austria potrà ih ‘tal'modo portare in tempo 
di guerra la sua armata ‘ad 800,000 uomini che è 
Ho rapporto colla sua popolazione e colla di lei. po- 
Sizione europea. Il barone di Beust si 
questa considerazione ‘per giustificare la economia 
generale della legge, Egli ha prouunziato in seno 
alla Commissione del Reichsrath,. sullo ;stato attuale 
delle relazioni toternazionali, alcune, parole, che certi 
giornali di Vienna hanno Inesaltamente riferite. 

__ BH Cancelliere dell'impero Ja detto che il prio- 
cipio della. politica Atstriaca, era lu libertà, d'azione. 
e = secondi fini, né risentimenti, il gabinesto 
È rei il Signor de, Beust a HoNisi, lam. 

he dal' sioi INterpssi ve 1specigliminie o 


da quell i i go ot 
che aus eg vat + HMiERESIA dala:poozia fsi Cosigio Wel'ibero fu oppoggiata, dal governo 
Ù Ri ere. alarimenti sche fred appaia ba nl tagliano dope ehe ia pro 
A A peace È n AA fa AH Pila cre, TO 
ilioa i ,o ] bl l'edherd' ‘76,21 1 sg del di di 
subite MAIA AT TOS dipinti ai adi i diede. 
ioni Fraioli 02100711 nas i P° orsaza. ty gprs Letra al 
il BYIECIINIE s'irglorma “Ent DI RFSITFERANI ei 
|| «isti a snston0 slls 


è servilo di 
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Dicesi a Londra, che il ministero Disraeli non 


dipendette da una coalizione dell'estrema siuistra coi 
polacchi, sloveni e tirolesi. La posizione del mini. 
stero rimane intatta da questa votazione. 

sis Bi hu da Pruga 8 novembre: 

H dopitanato distrettuale di Smichow indirizzò 
una circolare allé presidente comunali, in cui le di- 
| chtufk responsabili per.il caso che alcuno degli ap- 
| pertenenti el loro comune préudesse parie ud uda 
|| dimostrazione divisata sul Monte bianco. 

La luogutenenza sospese il comitato del corpo 
vivico di fantetia, sidtome contrario agli statuti del 
corpo. Fu ordinata uda nuova elezione. 

—* Si ha da Préga 4 novembre: 

La uotizia che lo stato eccezionale debba esser 
tolto il 19 corr., onomastico di S. M. l'imperatrice, 
è infondata.—— Il T. M. Koller si trasferisce nel pa- 
lazzo della luogotenenza. — La prossima settimana 
avrà principio il reclutamento. Corre voce che gli 
czechi sperino la convocazione d'una dieta d'ineoro- 
nazione , che darebbe loro l'occasione dì rientrare 
nella Dieta. — Il foglio czeco Koruna di Chrudim 
si scaglia violentemente contro i deputati polacchi 
per il loro contegno nella discussione della legge ec- 
cezionale presso la commissione per la costituzione, 
| e li accusa di pusillanimità e di mancanza di carat- 
| tere. Lo stesso foglio annunzia che il partito czeco 
ha intenzione di ‘astenersi dalle elezioni suppletorie 
per il Consiglio comunale, nel caso che lo stato ec- 
cezionale dovesse continuare ancora il giorno dell'e- 
lezione. 

— Oggi furono arrestati alcuni studenti, per 
alto tradimento. 

— Si ha da Pest 4 uovembre: 

Oggi fu tenuto un consiglio di ministri, per 
trattare la quistione di Fiume. 

Fra i deputati rumeni e serbi è sopravvenuta 
una reazione. Sembra che una parte dei deputati sia 
peutita del deliberato di ieri, cioè di deporre in mas 
sa i mandati qualora la proposta del conaitato sulla 
quistione delle nazionalità venga ammessa per base 
| delle discussioni della Camera dei deputati. Essi ri- 
flettono se sarebbe conforme all'interesse dei loro 
elettori il lasciarli senza rappresentauti iu altre que- 
stioni, per una sconfitta riportata. Fra i deputati 
serbi e i rumeni havvi scissura totale. 

— Il comitato d'Eisenburg deliberò di chiedere 
al governo l’invio d'un commissario regio per estir- 
pare il brigantaggio. All'incontro, il comitato di Bihar 
protestò contro l'invio d’un commissario regio per lo 
Slesso oggetto. 

—=*-ecenseo—- 

Da Berlino, 5 novembre , scrivono alla Gaszet- 
ta di Colonia: 

All'apertura delle Camere si vedevano tiella log- 
gia dei diplomatici quasi tutti gli ambasciatori stra- 
nieri, e vi si vedevano pure i signori Usedom e 
Bernstoff. Il discorso della Corona è stato aceolto 
con evidente simpatia. Verso la fine si è prodotta 
nell'adunanza una certa commozione. Dopo la lettu- 
ra del discorso, il re e le persone di corte hanno 
lasciata la tribuna reale, ed il sig. Heydt ha dichia- 
rata aperta la sessione del parlamento. 

— Leggesi nel Memorial diplomatique: 

Le notizie che riceviamo da Berlino sono quanto 
mai pacifiche. 

Di fronte all'abile riserva della Francia e del- 
l'Austria circa la questione della retrocessione dello 
Schleswig settentrionale, il gabinetto prussiano ha 


il compreso che per non assumere la responsabilità 


delle complicazioni dalle quali possa scaturire una 
couflagrazione generale, gli conviene usare modera- 
tamente anche da parte sua. 

La stampa tanto ufficiale che officiosa ha 
tanto ricevuto ordine di smettere dal linguaggio vi- 
vace che essa adoperava da qualche tempo riguar- 
do all'Europa in generale ed alla Fraugia in parti 
colare. i 

Le lettere che riceviamo da Berlinò insistono 


zibunte; ‘if '‘gorernb’ delitia darne tosto comunicazione » 


specialmente sulle mire pacifiche del re iel- 

mo. Lo) evidente che l° influenza dél conte ins 

ripiglia la sua: prevalenza nei consigli, mentre quel- 

Ja| delpartito:bellicono impallidisce di giorno in gior- 

no) Hssonte di Bibtidrk non è più trattenuto a Var- 

si ghesdal aùò, dtaté di saluto ii quale esige molto 
© grandi cure, . v 


n ì ah, 2i6124 \ 
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Il Journal de Saint- Potersbourg riproduce il se- 
guente dispaceio di Parigi : 

Parigi; venerdì, 30 ottobre 

« La Patrie, a proposito dell’ articolo pubblica 
to dal Jowrnal de Saint-Pétersbourg sotto il titolo 
Pace o Guerra, fa questa dimanda. Che siguifica 
questo fizzone acceso, gettato in mezzo ad una si- 
tuazione nella quale ogni cosa concorre ad uno seo- 
po pacifico? » 

Quindi il citato giornale di Pietroburgo aggiunge: 

« La Patrie non ha potuto parlare, ieri vener- 
dì, della privata corrispondenza inserita nel Journal 
de Saint- Pétersbourg dell’ultimo mercoledì che die- 
tro una inesatta analisi telegrafica. Quando lo avrà 
letto, essa nou ‘tarderà senza dubbio a riconoscere 
che il Jowrnal de Saini-Pétersbourg non ha gettato 
nessun tizzone acceso, poichè l’autore della lettera 
da noi pubblicata, nel ricusare di vedere sia in al- 
sun goverio sia in alcun popolo intenzioni bellicose 
o velleità di violenze, si trova d'accordo colla Pa- 
trio per constatare che nella situazione « ogni cosa 
concorre ad uno scopo pacifico », ed ha concluso 
esprimendo « la sua ferima fiducia nel mantenimento 
della pace ». 

— La Borsen Zeitung pubblica alcuni brani 
della Gazzetta di Colonia, della Gazzetta di Weser 
e del Lloyd di Pest sul discorso tenuto in Varsavia 
dal ministro dell'istruzione, Tolstoi, sul panslavisino, 
e dice, appoggiandosi nelle sue esposizioni a tutta la 
stampa e l’opinione pubblica della Russia: « Nell'in- 
teresse delle sue proprie forze la Russia è ben lun- 
gi di assoggettarsi alla razza slava ; essa non desi- 
dera di possedere nè la Bulgaria, nè Costantinopoli, 
nè la Gallizia, né la Boemia, desidera bensì unica- 
mente il libero sviluppo dei popoli di varie razze 
affratellate fra loro, e deplora soltanto la loro op 
pressione da parte dell’ Austria e della Turchia ». 

—— 404-300 

Si ha da Madrid 5 novembre : 

Un decreto del ministro dell’ interno sopprime 
la giunta generale di beneficenza, devolvendone le 
attribuzioni alla direzione gencrale di beneficenza. 

Un altro decreto del ministro Zorilla sopprime 
la scuola centrale d’agricoltura. 

Il governo presenterà alle cortes un progetto di 
legge per facilitare l’organizzazione di scuole agrie 
cole proviuciali e regionali. 

— Un decreto del ministro di marina, a titolo 
di compenso per la lor cooperazione al moto nazio- 
nale, accorda due anni di riduzione nella durata del 
servizio a tutta la fanteria di marina e guardie 
degli arsenali che si trovavano sulle navi » negli 
arsetiali, è altri luoghi della penisola e isole adia- 
centi dal 18 al 29 settembre ultimo. 

Il licenziamento si farà gradatamente per poter 
surrogare altri marinai e soldati. 

— La Patrie ricevette da Madrid, 2 novembre, 
i segueuti ulteriori ragguagli sulle coudizioni del- 
l’Avana e di Portorico : 

I torbidi di Cuba non furono pienamente re- 
pressi, e regna, inoltte, tra i negri un sì grande 
fermento, che la menoma sciulilla potrebbe produr- 
re tha sollevazione generale; e fur perdere alla Spa- 
gna questo possedimento. Î dipartimenti di Porto» 
ricco e di Santiago sono particolarmente minacciati; 
le truppe che vi tengono presidio non sono abba- 
stariza numerose, esi dovetle trmare tutta la popo» 
lazione bianca. 

Îl capitano generale ha informato dello stato 
dellè così, e chiesto rinforzi. Egli dovette vietare 
la cireòlazione di certi giornali, principalmente di 
quelli che proclamano Ja necessità dell'abolizione im- 
mediata della schiavitù, e siccome s' è già saputo: 
che Agehti stranieri eraio sbarcati su certi puuti 
ha stabilito una erogiera rigorosa per sorvegliare la 
Gosta. ; 

L'iticertezza che rogna a proposito dell'avvenire 
ha, i » recalo un golpo terribile agli affari, chè . 
eràno figtidissimi'al momento ih eni. la rivoluzione. 


sero gravi avvenimenti, 
Tra queste difficili circosi nze, 
suit; GApilno | n° Mosi 


il generale Ler- 
una gràddé fups 


‘probabili. condizioni ecdnoviiché 


mezza, con molta prudenza ed abilità. Sapendo che 
egli non deve rimanere alla testa degli uffari, vuole 
anzitutto mantenere lo statu guo ed evitare un’ in- 
surfezione, lasciundo ad altri la' cura di stabilire uu 
ordine di cose in relazione colle nuove idee procla- 
mate a Madrid. 

La situazione è inquietante anche a Portorieco, 
con questa circostanza di più, ch'esiste a San Juan, 
capitale dell'isola, un partito democratico avanzatis- 
simo, che s'agila molto e che, ponendosi in lotta 
colle autorità, ha gravemente complicato la posizio- 
ne ; dippiù, un gran numero d'abitunti hunno scelto 
questo momento per protestare contro la percezione 
di certe tasse du lungo tempo votate dalle Cortes. 

- 0-40 

All' Osservatore triestino scrivono da Atene 31 
p. p. correr voce che il re intenda fare tra breve un 
viaggio in Francia e in Inghilterra, il quale sembra 
avere uno scopo politico. E eoulermata la notizia 
che la Camera manifestò lu sua fiducia al ministero, 
Îl quale ebbe in questa, circostanza 81 voti favore- 
voli contro 75. 


— rtet@30-0— 

Col Piroscafo del Levante l'Osservatore triestino 
ricevette notizie di Costantinopoli e di Sinirne del 
31 ottobre: 

Jo seguito ad un consulto di medici fu deciso 
che il gravvisir Fuad pascià passerò l'inverno in Ita- 
lia. Il suo stato di salute si è migliorato sensibil- 
sneute.— La Turguie dice sapere da ottime infor- 
mazioni che i volontari stranieri i quali trovansi a 
Greta decisero di sbbandovar l'isola. A tal uopo 
Mitzas e Zissis, in nome pure di altri capi di bande, 
scrissero ui consoli delle potenze protettrici della Gre- 
cia per chiedere un piroscafo che li riconduca in 
patria— A Smirne fu fatto un processo al governa- 


f ore di Magnesia, accusato di concussione. 1 relativi 


atti furono spediti a Costantinopoli. 
—— 040-600 

Una corrispondenza da New-York reca alcuni 
dettagli interessanti sopra la nuova impresa che or- 
ganizza in questo momento una compagnia di capi- 
talisti americani per la costruzione d'un canale ma- 
rittimo nell’istimo di Panama, 

Questo canale avrebbe quaranta miglia di lun- 
ghezza. Egli dovrebbe avere inoltre una larghezza 
ed una profondità sufficiente per ammettere i navigli 
di più grande portata. 

Le spese dell'intrapresa s'eleverebbero a 120 mi- 
lioni, 

Il sig. Seward, segretario di Stato agli affari 
esteri, ha annunziato alla Compagnia finanziaria che 
intraprenderebbe i lavori, che il-governo federale è 
disposto ad accordare una sovvenzione a questa in- 
trapresa. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

L'unico resultato che finora siasi ottenuto dai 
capi principali dell'opposizione parlamentare nelle lo- 
ro preparatorie adununze sarebbe » 81 dire di qual- 
che giornale fiorentino, una nuova scissura nel sevo 
del partito medesimo, che accennerebbe alla forma- 
zioue di un così detto quarto partito nella Camera. 
Questo sarebbe bensì deciso a fare opposizione al 
governo, ma non in modo tanto assoluto che non po- 
fessè su; qualche punto trovarsi con esso in accordo, 
6 le quistioni estere dascerebbe del tutto in disparte 
pigliando soltauto le proprie armi nelle materie ammi- 
nistrative e finanziàirie. Ed un tale terreno pare deb- 
Ba essere dischiuso agli opponenti fino dal priucipio 
della prossima sessione, imperocchè si annuncia che 
io und delle prime sedute il ministro delle finanze 
presenterà alla Camera 1 appendice dei bilanci del 
1869, sccompagnandola con ‘unà relazione sulle più 
nell svuo suddetto, 
lu questa esposizione jl ministro fammenterà anche 
tina voltà ché i bilatéî sono hen lontepi dall’ essere 
pareggiuti ve ‘otie presentano tuttora (un, disuvonzo di 
Citca::88 aillioni;' Noi si- prevede ancora quali mi- 


‘ Bureuiaia ‘per ‘proporre il ministro per. far, frode a 


Questo: disuvanzo; da tuiti però si riconasge l'impose 


'Bibulità ‘di Yat'ricorso a qualsigai, legga. di, opova:imr, 
sione E RErvEGnerO,, 


i Postaziro 
{1 digiudizi:che da 


1 Î a ettlte lo 
adatta l'‘noto'% 


SÒ pronunciato 
bo di Prosdia por l'ipertata 


delle Camere & Bers 


| ministero degti Affari ‘estòri 


liuo furono tutti tanto concordi nel. dichiararlo asso- 
lutamente e risolutamente pueifico da far tener. im- 
possibile che i glossutori pessimisti per sistema po- 
tessero trovarvi materia alla più piccola interpreta- 
zione inquietante, Ma questa ragionevole previsione 
é rimusta delusa, imperocchè nou pure in Francia ed 
altrove ma nella stessa Germania si veggone da qual- 
che foglio accolti e mandati attorno tali commenti 
che delle parote del re Guglielmo tendono a fare, se 
nou una guerresca manifestazione, per lo meno una 
testimonianza di ben poco valore nel senso della pa- 
ce. Vuolsi per eseinpio da questi giornali trarre un 
sinistro presagio dal fatto che il re di Prussia si 
mantenne sulle geueralità annunziando le buone re- 
lazioni del suo con tutti i governi europei , mentre 
due ve ne hanno specialineute pei quali una parola 
meno vaga sarebbe stata opportuna. Dopochè infatti 
il monarca danese, inaugurando pochi giorni addie- 
tro le sue Camere, disse parole che l'opinione pub- 
blica interpretò come una sfida alla Prussia, sareb- 
be stato opportuno, secondo i fogli suddetti, che il 
re di Prussia ne dissipasse il triste effetto, afferman- 
do che amichevoli trattative furono riprese e che 
non è affatto intenzione del governo di Berlino delu- 
derne le conseguenze. Ed oltre a questa lacuna che 
si giudica gettare qualche maechia sul sereno quadro 
tracciato dal discorso reale, notasi come non meno 
significante il silenzio verso la Fraucia , in ispecie 
dopo le recenti rivelazioni e le polemiche del gior- 
valismo officioso dei due paesi. Di più, gli stessi 
fogli diffidenti per sistema vogliono osservare che la 
Camera prussiana , dopo. istituito il Parlamento ger- 
manico, ha tanto poca importanza da poterla consi- 
derare nè più né meno che una Dieta provinciale e 
che per questo motivo non poteva il re di Prussia 
agitare invauzi ad essa quistioni di più grave inte- 
resse, le quali debbono esclusivameute essere riser- 
vate all'assemblea della Confederazione. Da ultimo, 
ricordano i citati giornali che la Camera di Berlino 
deliberò di non formulare più iudirizzi di risposta 
al discorso della corona, ciocchè scema l’importanza 
di quest' ultimo, vietano quel ricambio di consensi 
€ d°’ idee che costituisce il più grande interesse dei 
discorsi reali. Ravvisate sotto questa luce, conchiu- 
de uno dei fogli da cui ubbiamo tolto queste osser- 
vazioni, le parole del re Guglielmo nulla mutano co- 
me nulla rivelano di nuovo nella situazione tanto ia- 
terua quauto internazionale della monarchia prus- 
siana, 


Ma è inutile aggiungere che queste obbiezioni 
speciose e queste difidenze esagerate non bastano a 
scuotere la fiducia quasi generale che regna presene 
temente e clie ucquistò testé maggiore estensione do- 
pochè scomparvero dall’orirzonte politico aleuni siy- 
toni che apparivano oltremodo allarmanti. Fra que- 
sti i più notevoli erano: la dimissione del primo ait- 
tante di campo del granduca d'Assia, nella quale vg- 
levasi riconoscere un indizio del prossimo passaggio 
morale o materiale della Confederazione del Nord-al 
di la del Meno; il noto articolo del Giornale di Pie- 
troburgo che innalzava la bandiera del panslavismo 
pel caso in cui la Francia passasse il Reno; una 
pretesa eccitazione di lord Stanley alla Porta per de- 
ciderla ad agire, alirieno diplomaticamente, contro la 
Rumenia, e nello' stesso tempo le ripetute voci sul- 
l'alleanza russo-rumena ed i severi articoli dei gior- 
vali ungheresi contro il governo del principe Carlo; 
finalmente lé conseguenze del discorso del barone di 
Beust al comitato militare austriaco. Tutti questi in- 
gidenti pertantò $6n0 ora chiariti in modo che non 
è lecito più giustificare coi medesimi la menoma ap- 
previsione, La dimissiohè del suddetto aiutante di 
Gampo von implica nessuia modificazione del tratta- 
tò che lega ‘militarmente il granducato d’ Assia: filla 
Confederazione ‘dbl' Nòrd. Ed annunciasi inoltre che 
il comitato unionista di Darmstadt ba messo comple 
tamerte da banda il suo programma. L' articolo del 
Giornale di’ Pietroburgo che era dupprima.stato con- 
siderato icome’ un segiiale dî guerra, partito, da quel 
i ris08 ‘invece, letto 
nell intiero auò testo; la ‘ila’ vidente manifestazione 
Ju favore della pave 3 diobhè ‘egelude con validi ar- 
«gomenti» tutte le più temiità Wrevtialità di guerra. 
(Quanto al discorso del siggar.di .Beust, è noto come 
una circolare successiva dello stesso minisiro abbia 
futtifiogto le:allarmauti versioni che erano corse nel 


iorualismo e dichiarato non essere la guerra consi- 
derata dall’ Austria come una inevitabile calamità. 
Finalmente il supposto passo diplomatico di lord Stan- 
ley contro il goverfo rumeno è stato officiulmente 
smentito e la pretesa alleanza della Russia colla Ru- 
menia è stata ridotta ad un semplice accomodamen- 
to relativo alle capitolazioni, ossia alla giurisdizione 
consolare, quistione della quale si occupano in Orien- 
te quasi tutte fe potenze ‘È che se è di non poca 
gravîtà‘ non si riferisce però in modo alcuno alla 
vertenza di guerrà o' di pace. E nello stesso tempo 
che tutti questi sintomi funesti si dissipavano, giunge- 
va, oltre all’ accennato discorso pacifico del re di 
Prussia, anche la notizia, non ancora smentita, di 
una lettera autografa che il capo della Confederazio- 
ne tedesca del Nord avrebbe diretta all'imperatore 
Napoleone nello scopo di dichiarare l'assoluta inten- 
zione della Germania di mantenere colla Francia ami- 
chevoli rapporti. 

Le notizie di Cuba pubblicate dai giornali in- 
glesi sono gravi e dimostrano che al governo prov- 
visorio spagnuolo non mancano le molestie e le dif- 
ficoltà: Ma i tentativi dell'isola di Cuba difficilmen- 
te potranno riuscire ; il governo spaguuolo dispone, 
in ogni caso, di forze sufficienti per domare i len- 
tativi di quegli isolani. Intanto, per ciò che assicu- 
ra una corrispondenza dell'Independance belge, sem- 
brerebbe certo che tutti i membri del governo prov- 
visorio sieno concordi nell'intenzione di far riuscire 
la candidatura del re Ferdinando, padre del re di 
Portogallo. Vuolsi che il general Prim avesse assun- 
to impegni in proposito prima di ritornare in Spa- 
gna, col governo inglese, che sarebbe favorevolissi- 
mo al trionfo di questo disegno da cui verrebbe se» 
gnato il principio dell’ unione iberica e per conse- 
guenza l'assicurazione dell'influenza britannica sulla 
Penisola. Il corrispondente osserva che bisogna ben 
supporre non essere così definitivo come si è pre- 


teso il rifiuto di quel principe perchè gli uomini Î 
quali sono a capo del'governo spagnuolo sì adopri- 
no con tanta unanimità e sicurezza per la sua can- 
didatura. Rimarrebbe la considerazione della gelosia 
che potrebbe destare in altri governi la preponderan- 
za che acquisterebbe l'Inghilterra nella Penisola ibe- 
rica, se si riuscisse realmente a porre il re Ferdi- 
nando sul trono di Spagna. Frattanto dicesi che il 
governo provvisorio incaricherà il signor Olozaga di 
andare a partecipare all'imperatore dei francesi, pres- 
so il quale rappresenterà poi la Spagna, la determi- 
nazione in favore del principe portoghese. Del resto, 
stando a una notizia dell’Epoca, il partito repubbli- 
cano non cesserebbe dal lavorare per diffondere le 
proprie idee e questo sarebbe pel governo provviso- 
rio non piccolo imbarazzo, tanto più che alle mene 
di quel partito si aggiungono le strettezze annonarie 
e le preoccupazioni finanziarie, le quali si fanno sem- 
pre più vive e stringenti. 
Nessun governo però trovasi, per questo rispet 
to, in condizioni più tristi di quelle in cui versa il 
governo greco. Il tesoro è completamente esausto, 
secondochè annunziano i giornali d’Atene, € il mini- 
stero non sa a qual partito ricorrere per procac- 
ciarsi il denaro che è richiesto dai bisogni quotidia- 
ni. Poichè a un prestito all'estero non si può pen” 
sare, sì dovrà ricorrere ad un prestito forzato , ma 
da questo non si possono avere che risorse insufii- 
cienti. Si verrà quiudi alla carta-moneta e, come 
conseguenza necessaria, a guai seri. Quanto al bi- 
lancio dell’anno prossimo, non si vede come il go- 
verno possa mettere insieme elementi che reggano 
ad un qualsiasi esame. A detta del ministro delle 
finanze, esso presenta già fin d'ora un disavanzo di 
| 44 milioni ; ma che cosa esso possa divenire di 
fronte ad una più che probabile diminuzione delle 
rendite, quali furono calcolate, nessuno può dirlo. 
L’agitazione elettorale fu accompagnata, su qual- 


*che punto degli Stati-Uniti, da atti di violenza e da 
conflitti nei quali scorse anche il sangue. A Santa 
Maria, nella Luisiana, lo sceriffo e il giudice furo- 
no presi unitamente € messi a morte. Nella città di 
Franklin la casa in cui si trovavano gli uffici dell'or- 
gano repubblicano V’Altakapes fu saccheggiata ; in 
parecchie località i negri vennero alle mani coi bian- 


| chi. Credesi che la forte maggioranza data agli elet- 


tori presidenziali di Grant nello scorso giorno 3 de- 
terminerà il partito opposto & rinunciare all’ agita- 
zione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 8. (ore 3 32 pom.)—Rossini passò una 
notte calma. Lo stato dell’ ammalato è un po’ più 
soddisfacente. 

Parigi 8. — L'Etendard dice che l’Avenir Na- 
vional, la Tribune e parecchi giornali di provincia 
furono sequestrati in causa della sottoscrizione Bau- 
din la quale è considerata come tendente a turbare 
l’ordine pubblico. 

Madrid 8. — Il generale Dulce fu nominato 
capitano generale di Cuba in luogo di Lersundi. 

Madrid 8. — Un decreto del ministro delle fi- 
nanze ordina di costituire un fondo speciale per soc- 
correre la società delle strade ferrate, in conformità 
alla legge di luglio. 

Nuova-York 28 ottobre. — Corre voce che i 
bianchi si armino nella Luigiana ove le ostilità tra 
i bianchi e i neri vanno aumentando. 

Nuova York 8.— Il segretario del tesoro, Mac 
Culloch, emise altri 10 milioni di dollari in certifi- 
cati del prestito 3 0/0. Questa emissione è provvi- 
soria e viene fatta per rimediare alla scarsezza del 
danaro. 

Mac Culloch nega che il governo abbia venduto 
recentemente dei Buopi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ito sig. avv. Bruni 
Ass. del Trib. Civ. di Roma 
Ad istanza del signor Vincenzo Urbani 
possid. dom. fuori la Porta $. Sebastiano 
nella Vigna Murata rapp;’ del Proc. Carlo 


ozzi. f 
Si cita il sig. Luigi Griscioli per affiss. 
atteso l’incog. domic. a comparire nella pina 
udienza dopo tre giorni iper sentirsi .con- 
dannare all’emenda del danno in L. 86 oc- 
casionato da incendio dato da esso citati 
nei terreni denominati Vigna Giraude e Ca- 
po di Bove a forma di Perizia, e documento 
analoghi e per detta somma o altra che ver- 
rà stabilita mediante anche la deputa di un 
rito giudiziale qualora’ occorra. rilastiate, 
ord. esecutorio colla condanna nelle, spe- 
se; salvi altri diritti ed azioni sebza pré- 
giudizio. È 


Carlo Matozzi 
di ua 9 novembre 1868, ui a forma 


Andrea Zecca cursore 


l'importo di spedizione, e notifica della pre- 
sente ordinanza, il tutto 
sciamo a favore di Frances: 
dine esecutorio a forma di legge = L. avv. 
Gagliardi Consiglie! 

Roma dalla C: 
civili li 10 settembi 


Notificata per affissione stante l’incog. 
dom. dei Bonelli li 22 ottobre 1868. 
Omesso ec. - 
Eceiho Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza di Valentino Cecilia dre- 
rapp-@al sott. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Sialo del cielo : 
in decimi pento 
direzione, 
velocità in miglia 
I 
6.16 |7 cir 80. 3 N & Al i i 10. 
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89° | 7,54, | 0 Coperto 


Slato del cielo 
in decimi 
di 


prelevani rila- 
Arrigoni l’or- 


delegato, Si ordina ec. 
elleria dei Tribunali 


la possi 
e 


Pio, Grassi Proe. 


apri 
‘ del 1964. 
nel giorno di martedì 


le ore 40 ant. si proce 
dizialé del seguente fondo 


ta emanata dal Tribunale Civile di Frosino- 
ne li ii febbraio 41865 ad istanza del sig. 
Francesco De Castris possidente domic. in 
Roma Via del Monte Tarpeo n. 45, ed ora 
del di lui cessionario sig. D. 
inte domiciliato in Roma, ed 
1868. C mente in Frosinone in casa del sig. 
Raffaele Petti cancelliere. Omesso ec, Alfonso Jacoucei, ed in sequela della pro- 
duzione dell’estratto autentico delle isori- 
zioni ipotecarie, del relativo certificato del 
senso, nonchè de) capitolato del giorno 13 
aprile 1866 fatta li 6 dicembre 1965 
1866 ad istanza del predetto signor 
Francesco De Castris, fatta nel fascicolo 347 


Nella Sala Comunale di questa Città po- 
i; ata nel palazzo dell peste 


con i beni della prebenda di S. Antonio Ab 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Il sottoscritto nella qualifica di ammi- 
nistratore deputato dall’ Eccino Trib. civile 
di Roma iu turno delle Ferie con Sentenza 
del dì 30 ottobre ultimo volendo nel gior- 
no di venerdì 13 corr. alle ore {f anti 
procedere alla vendita al migliore © 
giore offerente di circa botti quattro di vi- 
no della corr. stagione posto nel tinello 
della vigna fuori di Porta S. Giovanni 
sata Porta Furba al Monte Il Grano, 
vita chiunque a volere accudire a tale acqu 
sto per modum unius ed a pronti contanti, 
bon dichiarazione che non verrà permessa 


Giuseppe Spa- 


eli 17 


ica Delegazione 
vembro 1868 al- l'asportazione di detto vino se pria non 
la vendita giu- stato interamente sborsatò il prezzo rel: 


forma di quanto vo che fosse di piacimento del sottoscritto 


r'affiss. ed inserzi in, genzetta a prescrive il Reg, legisi. © giudiziario. medesimo. 
ario] Un terreno seminativo nudo posto nel Roma questo dì 9 novembre 1868. 
ì | territorio di Piperno in contrada Campo Conte Ascanio Muccioli ammre 

petite 


37, pari 
) confin. 


Lunedì 16 corr. alle ore 3 e 
mezzo pom. nel negozio Bottacchi in 
Via del Piè di Marmo n. 1 si effet- 


In Nome ec. Il Trib. Civile di Roma in leggo. li. 9 sE 

primo turno i. pale no- |Fosso del Ivi altri eo. sti ì 

18604 dra sig e e atto | are Snai Petioni iitrdre ero ig. Vincenzo Mili 10, 76 paria | tuerà la vendita della terza parte della 

1 Sigg; Aleuamdro, ed Antonio Mieli “Bo.” | 041% sà 4001) 20h ‘Cabonni pioe. 1° Tone: A013 00, cha me formeri ll primo presso | libreria appartenente ad lessandro 
degnanio ordinasza: LI ) Ù Calandrelli contenente Storie di Città, 


Fi mec 01 
partito, (ol! 
ro 258, e cent.., por la qual somma, è per 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione della Sentenza di vendi- 


Secondo esperimento 


Frosinone 30 ottobre 41868. 
Alfonso Jacoucci proc. 


d'antichità, Storie militari ed altri di 
varia letteratura. 


riga ne ciù Certi pron i DR I i priori _ nn 


ROMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sogno ua Sapgiononio 


TO AL GIORNALE DI 


DENARO DI S. PIETRO 


Dei Lila 


Continuazione e fine della Quinta Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Maggio 1868. Vedi Appendice al 
num. 253 del 5 Novembre 1868. 


Offerta proveniente dalla FRANCIA 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Ve- 
scovo di un dipartimento Francese, lire 250. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di MALTA 


Qui administrat semen seminanti , et panem 
ad manducandum praestabit , ct multiplicabit se- 
men vestrum et augebit incrementa frugum justi- 
tiae vestrae. (2 ai Corinti c. IX v. X) = Colui 
(Dio) che da la semenza a chi semina, darà anco- 
ra il pane da mangiare e moltipl cherà la vostra 
sementa ed accrescerà sempre più i proventi del- 
la vostra giustizia = La Confraternita di S. Pietro 
nell'Isola di Malta, fedele al suo primo Apostolo 
Maestro e Padre S. Paolo, ama la Chiesa vera 
di G. C., ne venera il suo Vicario in terra, il 
S. Padre Pio IX e si gloria di deporre ai suvi 
Santissimi Piedi implorando |' Apostolica Benedi- 
zione 2750 20. 


Totale £ 11231 09 


Una Deputazione composta del Tesoriere del 
Consigliere Marchese Giovanni Paracciani-Ricci e 
dei Signori Collettori Fratelli Avvocato Alessan— 
dro e Domenico Aicardi, e l'rancesco Camanni 
nel giorno 13 Giugno 1868 ebbe l'onore di ri- 
mettere nelle mani della SANTITA’ DI NOSTRO 
SIGNORE la somma di Lire undicimila duecento 
trentuno e cent. 09 (11231 09) totale delle of- 
ferte raccolte nel mese di Maggio 1868. 


Il Tesoriere 
G. PargIzi MontoRO 


Il Vice-Presidente 
PIETRO ALDOBRANDINI 
Principe di Sarzina 


Il Presidinte 
P. Guioi 


Il Segretario 
Marcn. GIROLAMO CAVALLETTI 


SESTA NOTA 


Delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Giugno 1868. 


Sacro Militare Ordine Gerosolimitano — 18" 0 
ferta lire 500 — Ta cs Petrus; portae inferi non 
praevalebunt — L'anonimo del quinto anno che .of- 
fre 268 75 — Rinvenato nella cassetta posta alla 
locanda della Minerva 50 — La Società Centrale 
delle Ferrovie. Romane diretta dal Sig. Conte: 
Filippo . Antonelli, offre meusilmente ‘per ‘Giu 
gno 13487 — Signor chiama il tuo giorno e in 
uo momento gl'empi disperdi come polse al. ven- 
to. - Le RR. MM. Donenicane del Ven, Muna- 
stero. de’. SS. Domenico e Sisto, aggregate, per 
Gingno 26.87 — Ven. Monastero di'S. Antonio 
Abate all'Esquilino id. 5 37 — La Procura de Car: 
melitani Sculzi della Provincia Romana sid, 26; 87 
— Le Carmelitane Scalze del Vin. Monasiero di 
Ss Giuseppe Capo le'Case, aggregate, pér Giugno, 
Luglio ‘e Agosto 8 02 — Giuseppe: Maria:Laus, 
Dei 5. — C. K mensilmente 1 ri 


-80g04 


i 1 — Vincenzo | 
Guidi,. aggregato per Giugno 1 07 — Luisa Guidi l'f 


ADIIOTEOTA ARTMAD ATIHANVAA AIIS 


id. 1 07 — Niccola e Francesco Crociani id. 2 66 
— Violante Mattei, aggregato, per Giugno e Lu- 
lio 1 07 — Un anonimo, aggregato 3 — Pietro 
Fircoli, aggrezato per Giugno » 25 — Cesare Car- 
boni id. 0 25 — Francesco Calcaterra id. 0 25 
— Maestre Pic a S. Lucia de' Ginnasi id. 2 50 
— N. N. implorando la S. Benedizione 0 10 —- Mar- 
chese Francesco l’atrizi, aggregato per Aprile, Mag- 
gio e fiugno 16 12 — Escholi Avtigliere al ser- 
vizio Pontificio 830 — Creoulin offre 30 — Una 
famiglia Romana devota al S. Padre implorando 
l'Apostolica Benedizione 5 37 — Un anonimo per 
le mani di Luigi Borgognoni 50 — Luigi Borgo- 
gnoni, aggregato, per Giugno 1 07 — Natalina 
Borgognoni id. 0 53 -- Maddalena e Marietta Bor- 
gognoni id. 0 53 — Silvatore e Rosa Borgognoni 
il. 1,07 — Emmanuele Borgogooni id. 0 53 — Giu- 
ditta Borgognoni vedova Clarini id. 0 53 — Tu 
es Petrus — Anna Clarini id 0 26 — Serafina 
ed Ignazio Mattias id. 1 07 — Veronica Vannucci 
donna di servizio id. 0 26 — Post tencbras spero 
lucem —- Pietro Celli id. 1 07 — Annunziata Blasi 
donna di servizio id. 0 26 — Cavaliere Giovanui 
Francesc» Toni id. 26 87 — Mario Pa 
id. 0 54 — Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano 
de'Dragoni Pontitici giubilat», aggregato, offre al 
S. Padre per l'obolo di S. Pietro implorando l'Apo- 
stolica Benedizione da ‘iennaro a tutto Giugno 60 
— Alessandro Nesi id. 3 — Geltrude Vassalli id. 3 
— Teodora, Anna, Antonietta e Giustina N. ag- 
gregate, implorando la S. Benedizione offrono pel 
de:orso ann» 1867. 12 90 — Teodora, Anna, An- 
tonietta e Giustina N. aggregate, per l'an- 
no 1868. 12 90 — Teodora, Anna, Antonietta e 
Giustina N. aggregate, anticipitamente per l’an- 
no 1869. 12 90 — Rev. P. Filippo Vogg offre 15 
— Dr. Grassberger 5 — D. Grassberger è — Una 
persona devota al S. Padre offre 50 — Marchesa 
Brigida Ferrari, ‘aggregata, per Luglio, Agosto e 
Settembre 15 — Un fedele dell’ Archidiocesi di 
Ferrara 10 — Princip» Ghigi, aggregato 5 — Fli- 
minia Covoni id. 5 — Addetti alla Casa Ch gi id. 2 50 
— Monsignor Serafini Udito:e della S. Rota, ag- 
gregato, per Giugno 2 68 — Monsignor Pellegrini 
Uditore di S. Rota, aggregato, per Giugno 5 37 
-— Monsig. Nardi Uditore di S. Rota, aggregato per 
Giugno 2 68 —Tommaso Ricci 15— Visconte Filippo 
Scotti 10— Carlotta, Clotilde ed Ernesta Scotti 19 35 
— Giulio Giuliani 6 45 — Et nunc qui fecistis 
omnia opera haec....... projic:am vos a face mea. 
(Jerem. VII.) — 93.3 offerta di Annibale Garofali, 
aggregato 25 — Canonico Pompeo Garofali, ag- 
gregato 5 — Fr. Valerio de Battista, aggregato, 
per Giugno 0 80 — Dionisio Mancini il. » 26 
— Antonio Colacecchi id. 0 26 — Luigi Seza- 
peli id. 0 26 — Luigi Alegiani id. 0 26 -— N.N. 
suddito fedelissimo id. 0 16 — Contessa Edwige 
Cardelli, aggregata, per Aprile e Maggio 10 — Ar- 
chiconfraternita della Romana Curia in S. Lucia 
della Tinta 2 50 — Un Procuratore Rotale 2 50 
— Colonnello Afan de Rivera 8 37 — Famiglia 
Ferrari 5 37 — Famiglia del Principe di Bisi 
guano 5 37 — Commendatore Pio Folchi, e Ca- 
nonico D. Enrico figlio, aggregati, per Giugno 8 
— N. N. implorando la S. Benedizione 0 08 
— Agnese Sterbini, aggregata, a tutto Giugno 0 80 
— Adelaide Sterbini, aggregata a tutto Decem- 
bre 1867. 3 22—S. P. id. 6 45—D. P. id. 6 45 
— 1. F., aggregato, implora dal S. Padre l'Apo- 
stolica Benedizione ed offre 0 83 — Sit nomen 
Domini benedictum — N. N. aggregato 1 64 — Fe- 
lice Comeiti, azgregata, implorando la S. Benedi- 
zione, offre per Maggio e Giugno 0 53 — Mad- 
dalena Cavalletti id. 2 15 — Tu cè Domine spes 
thea — N. N. id. 3 22 — B. LC. M. id. 2 15 
—; Camilla ‘Tabo id. 1 07 — N. N. per mezzo 
dd Rev. P. Giuseppe Guel dell'Ordine della SSina 
Trinità 5 76 — N. N. implorando la S. Benedi- 
zione 0.01 — Enrico MineHli, aggregato, per 'Giu- 
gno 5 37 — Alessandro Ruiz id; 3:22— N. N. id. 5 
— Anna Rinaldi 1d, 2/50. — Luidovieo Mencacci 
id.. 1.50. — Raffaele Menoacctvid;-1.:— Maria 
Menvacci cid. 0 25 2! è 
— D. ‘Giovatidi Maria Giordani: Collsttàre' ‘id: 5: 
«Francesco Giordani Collettore 


10 AITARDOIIT ALIAH — 


»22.50. 7 Gian f 


— Francesco Salvinoci id, 0.54, Comunità di 
S. Alfonso id. 5 —.Ven. Monastero di, S, Nor- 
berto id. 8 06 — Comunità delle, Sordo-uute 
id. 8 06 -— Ven. Monastero di S. Filippo Neri 
all'Esquiiino id. 2 68 -- Rosalia vedova Gadotii 
id. » 54 — Firminia Marchesi id. » 27 — An- 
'onio Cavani, agsregato; ‘implorando la S. Bene- 
dizione 1 50 — Rev. P. rio Bartolini Priore 
del Monastero di S. Croce ip: Gerusalemme, ag- 
gregato, per Giugno, 4. —, P. D. Basilio Rolando 
del Monastero di $. Croce in Gerusalemme id 1 
— P. D. Benedetto Ga'and del sud, Monastero id. 1 
— P. D. Roberto Rassera del sud. Monastero id. 0 50 
— P. D. Ilarione Ronconi’ del sud. Monastero 
id. 0 50 —P. D. Alberto Maria Fanucci del sud. 
Monastero i. 0 50 — P; D. Cherubino Bonetti 
del sul. Monastero id. 0 50 -— Monaci di S$. Pras- 
sede id. 5 37 — C. C. id. » 53 —D. Giuseppe 
Margutti id. 0 53 — Maddalena Margutti id. 0 26 
— Canonico D. Luigi Shordoni id. 1 07 — Giu- 
seppa vedova Sbordoni id. 0 26 — Famiglia Shor- 
doni id. 0 64 — S. M. id. 0 12 — Macstro Set- 
timio Battagla id. 0 53 — Ven. Moosstero di 
S. Lorenzo Pine e Perna id. 8 06 — Ven. Mo- 
nistero delle Torchine id. 2 — Contessa Marianna 
Antonelli id. 0 53 — Caterina vedova Ojetti id 0 26 
— Gabriele Egidj id. 0 26 — Adelaidu Scotto 
id. 0 26 — F. B. id 0 26 — Carlo, Rosa e 
Paolina Broggio id. 5 06 — Giuseppc Azzurri, 
aggregato, per Magzio e Giugno 3 22 — Alessan- 
dro Azzurri id. 1 07 — Canonico D. Giovanni 
Orlandi id. 0 1 07 —Carglina Giuliani id. 0 54 
— Andrea Mazzocchi, aggregato, per Giugno 1 
— Francesco Mazzocchi id. 1 — Luigi Mazzocchi 
id. 1 — Anna Mazzocchi id. 0 50 — Francesca 
Mazzocchi id, 0 50 .— Stanislao Rossignoli id. 1 
— Miche'e Menghini id. 0 25 — Maria Menghini 
id. 0 25 — Sacerdote D. Giovenale Pelami id. 5 
— Fratelli Sarti Collettori, aggregati, implorando 
la S. Benedizione 7 — Cecilia Serlupi, aggregata, 
da Gennaro a tatto Giugno 6 45 — Luigi Ser- 
lupi id. 6 45 — Francesco Lepri id. 3 22 — Te- 
resa Lepri id. 3 22 — Contessa Millingen id. 3 22 
— Carolina Lenzi id. 1 61 — Giuseppe Jacobini 
id. 1 61 — Pio De Santis id. 1 61 — Virginia 
Giorgetti id 0 81 — Commendatore Leopoldo 
Cencetti, aggregato 5 — Gioacchino Ebespacher, 
aggregato; implorando la S. Benedizione per Giu- 
gno 0 25 — Avvocato Ludovico Scerra id. 1 
— Marco Biasotti id. 0 50 — Paolo Mucchielli 
id. 0 25 — N. N. id. 0 25 — Vincenzo Fortu- 
nati il. 0 25 — Francesca Giustiniani vedova 
Pamvini Rosati id. 0 50 — Stefano Colonna Spe- 
dizioniere Apostolico id. 1 50 — Teresa Colon- 
na id. 1 — Francesco Panvini Rosati id. 0 
— Giovanni Panvini Rosati id. » 50 — Vit 
Ravignani jd. 0 50 — Gaspare Scifoni id. 0.3 
— T. Belloni id 1 — Monsig. Ippolito Joann 
Priore del Ven. Arcispedale di S. Spirito in Sassi 
Collettore 5 — Dottore Enrico Sabatucci Med ci 
Assistente 1 — Dottore Luigi Galanti 1 — Dut- 
tore Attilio Panici 0 50 — Dottore Giulio Petra- 
glia 0 50 — Dottore Pietro Maranelli 0 50 — Dot- 
tore Cesare Vassalli 0 50 — Dottore Donato Anni- 
baldi 0 50 — Dottore Pietro Alfieri 0 50 — Dot. 
tore Niccola Braggi 0 50 — Dottore Pietro Ser- 
loreti 0 50 — Dottore Carlo Tasciotti 0 50 — Dot- 
tore Antonio Ranieri 0.50 — Elisa Cartoni, ag- 
gregata, implurando la S. Benedizione offre per 
Maggio e. Giugno .2 15 — Angela Cartoni vedova 
Romolini id. 5 37 — Salvatore Micheli, aggrezato 
per Giugnn, 0 53 — Maria Taigi id. 0 53 — Lo- 
reuzo Casali id, 0. 26 — Famiglia Buonori id. 0 53 
— Pietro -Jacometti: id. 0 26 — Margarita Qua- 
glia id. 0,26 — Convento di S. Carlo alle quattro 
Fontane id. 5 87 — N. N. implorando la S. Be- 
nedizione 0 05 — Teresa Cartoni, aggregata, im- 
plorand»».la. S.., Benedizione offre per Giugno 1 60 
—, Pietro *Cestelhi id.»1:— Luisa Cestelli id. 0 50 
i Teresg' Cestellî "fd/‘0 50 — Camillo Boreani 


FMichele di 
fi ek 


a j 
IITIUTI FORZIIÀ Ì 


ITPIEIZZZI U 


amo Cominelli id, 1 6&*3*?D, Boni 2 13 


rol: 
— Famiglia Pandolfi, aggregata, per quattro mesi 


a tutto Giugno: 2:18, Filippo Guerrieri, aggre- 


al, Apgi io, Giugno e Luglio 1 
EN. Rio pred, la S. Benedizione 1 — Tom- 
maso Garzoli Ca let militirè, aggregato, 90. of- 
ferta 5 2U! È Giuseppe Gatzoti Collettore. 
aggregato 2 50 — Tommaso De Angelis 3 17 
— Marco Giulianelli aggregato 1 — Camillo Mu- 
stioli id. 0 50 — Benedetto Gragfiosi ‘id. 0 50 
— Andrea Guidi id. » 50 — Filippofîibani id. 0 50 
— Lorenzo del Pinto id. 0 25 #- Luigi Tegon 
id. 0 25 — Michele Peruzzi 0 25f— Gaspare Co- 
lassi id. 0 25 — Stefano Blasi id. 0 25 — Giu- 
seppe Frontoni id. 0 25 — Cavalier Ettore Ba- 
riletti Collettore, aggregato, implorando la S. Be- 
nedizione 6 — Trc offerenti, aggregati, per sei 
mesi offrono 4 83 — Ercole Bottoni, aggregato, 
per .Maggio e Giugno 0 1 07 —Una devota per- 
sona per le mani del P. Antonio Bennicelli Par- 
roco di S. Maria Maddalena offre al S. Padre 
alcuni oggetti di argento — Stefano Fortini, ag- 
gregato, per Giugno 0 55 — Caterina Cernitori 
id. 0 55 — N. N. id. 0 25 — Annunziata Ago- 
stini id. 0 25 — Amalia Belli id. 0 25 — Rosa 
Biroccini id. 0 25 — Vincenzo e Virginia Renzi 
id. 4 — Maria Samiel in Bruni id. 0 50 — Te- 
resa ed Adelaide Topi id, 0 50 — Una famiglia 
anonima, implorando la S. Benedizione 0 50 
— Francesco Proton e sue sorelle Luisa e Caro 
lina 5 50 — Casa a S. Andrea al Quirinale della 
Compagnia di Gesù - 93. offerta 5 37 — Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia, aggregata, 
per Giugno 0 53 — Giovenni Baitista Fiorentini 
id. 1 07 — Rey. D. Achille Amati id. 0 53 — Ca- 
milla e Caterina sorelle Ricci id. 0 53 -—- G. C. 
F. 88.° offerta id. 1 35 — N. N. implorando la 
S. Benedizione 0 02 — Cav. Francesco Cecca- 
relli Collettore, aggregato f 50 — Sudetto se- 
guendo la volontà della defonta sua consorte Ma- 
ria Ceccarelli Placchesi, già aggregata 0 50 — Na- 
zarena Pietroletti domestica, aggregata 0 25 — Le. 
tizia Pallotta di Orvieto id. 0 25 — Contessa 
Marianna Negroni di Orvieto id. 1 — Luigi Rub- 
bi di Orvieto id. 0 25 — L. V. di Orvieto id. 1 
— Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 0 25 — G 
Bianchi, aggregato, implorando la S. Benedizione, 
per Giugno 2 68 — Augusta Meoni id. 0 26 —Ma- 
ria Domenica Mazzanti id. 0 17 — Nella Novena 
de’ Ss. Apostoli !Pietro e Paolo i seguenti poveri 
campagnoli offrono al Pontefice Re — Simone Ter- 
ribile 1 90 — Pictro De Santis 1 — Andrea Cec- 
chetti 1— Emmanuele Plini 1 sr Paolo Donati 1 
— Luigi Di Pietro 1 — Felice di Maria + — Tom- 
maso Gloria 1 —- Angelo De Angela È — An- 
drea Stefanoni 1 — Giovanni Travaglini 1 — Mi- 
chele Leoni 1 — Fratelli Canestrelli” Collettori, 
aggregati, implorando! ‘la 9.'Beheditiohe" offrono 
per Giugno: 2 60 + Gaetano! Albonetti ‘idi @: 25 


— A. C. id. 0.25 — N. D. A. id 10125 — Pie- 

tro Navone id. 0 253.— Giuseppe, Petraglia id. 0,25. 

— Francesco Poggiali. id. 0, 253,1, Rosa, Pozzi 
id 


id. 0 12 — Luigi Persia . 025 — Cesare 
Persiani id. 0 50 — L. S. id. 0 50 — Vincenzo 
Scaccia id. 050 — Temistocle Sebregondi id. 0 25 
— Maddalena Tagliaferro' ‘id!0 12 |“ ‘Fifippo 
Vagnuzzi' id. 0/25 Augesty De'Cupis id. 025 
— Gaspare: De | Rommisl id.:0.25 —: Vincenzo 
Marini id. 0 50 -+ Luigi Giorgioli id. 0.25, — Deus 
superbis restit — N..N, (ds) #150,r77 Luigi. | Biagini, 
meno beni ppi Î di 0,99, 1A, To 
omine, erayi no! nfuni ip, agteryuom — 
NON. id, 9 N NI Apogeo le S'endali 
zione 0 01!—' Costaleldlo D | 
aggregato, imploratdb: 45! BH zione npariGi 
gno 1 20:-4 Rbsd'M'Andrea'iduid 04 Vinebhzo. 
Giaré id 1 50 + Cardo iBertossi sd:)0: 25 — Sab 
valore Valentini: -id; 0.25 — Domenica, Gompar 
Leprrdidia #T joero | “pila impe jlei 
pa 160 RESP 
Magie 
af 


ni 


de'Ministri degl'Infermi Mii 
LI 
lee 


n 
dalena, aggregato, implo: fà, 
dizione perso "ae alia Ki; 
gno 1 60/04 Auferto ‘ghia pid Crisi 
tium de :finibusi»: Du ommes: was, unigurd -;!Qvita, 


nos: Pastor regat}r-: (in Fiestbiomp.: ori Pi Rinpor 
sh ser estdicmaps Sauna), ;vr Pl, | 


P. CqMMg Wiogita 


PR re OLI 
CATA 


Aarcs Collettore; 


Lich @ 52 — Vao vobis,. vini impii, qui derelinqui- 


sti legom Domini Altissimi. (Eccl. c. 41) — P.G. 
M. del sudetto Ordine id. 0 52 — Dominum for- 
midabunt adversarii ejus, et super ipsos in coelis 
tonabit. (I Reg. 2) - P. Gioacchino Ferrini del 
sudetto Ordine id. 0 25 — Dissipa Domine, gen- 
tes quae bella volunt (Ps. 67)-P. Eugenio Vinci 
del sudetto Ordine id. 0 25 — Fr. Serafino Jac- 
chini del sudetto Ordine id. 0 25 — Fr. Giu- 
seppe Bartolomucci del sudetto Ordine id. 0 25 
— Fr. Serafino Marrò del sudetto Ordine id. 0 25 
— Giuseppe de'Conti Antamoro del sudetto Or- 
dine id. 0 52 — Filippo Bernardi commesso nella 
Segreteria dell’Uditorato di Vostra Santità id. 0 50 
— S. E. Duchessa Maria Massimo id. 3 37 — Rio 
Canonico D. Raffaele Bertinelli id 2 65 — Au- 
gusto Mancini id. 0 25 — Luisa Mincini id. 0 25 
— Odoardo Mancini id. 0 25 — F. Smith id. 1 
— Costantino Alati id. 0 25 — Pio Magistrelli 
id. 0 25 — Clomentina Magistrelli id. 0 25 —Vit- 
toria Moroni id. 0 05 — N. N. id. 0 05 — N. N. 
id. 0 05 — M. C. id. 1 07 — Maria De Domi- 
nici id. 0 52 —N. N. id. 0 12—F. B. il. 0 52 
— Ludovico Rocchi id. 0 25 — G. B. 0 25 
— Maria Macali id, 0 25 — Elena Bruni id. 0 25 
— Anna Lupi id. 0 25 — Caterina Benai id. 0 25 
— N. N. id. 0 12 — In Te, Domine, speravi 
non confundar in aeternum-C. N. G. 0 53 — Lui- 
gi Fazzi, aggregato 0 26 — In Deo superando 
omnia vinces — M. T. M. id. 2 15 —— Ab omni 
malo libera nos Domine - G. V. id. 1 07 — Av- 
vocato Sabbatucci id. 6 45 -- Marchesa Donna 
Carlotta Casali id. 19 35. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pic 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checcucci Rettore, Ag- 
gregato, per Maggio 1 — P. Pietro Taugiasco 
id. 0 50 -- P. Domenico Chelini id. 0 50 —P. Ago- 
stino Nuvoloni id. 0 50 -- P. Agostino Farnoc- 
chia id. 0 50 — P. Giuseppe Nuvoloni id. 0 50 
-- P. Filippo Rolletta id. 0 50 — P. Giuseppe 
Rolletta id. 0 50 -- D. Agostino Stella id. 0 25 
—l». Tobia Balestra id. 0 50 — Ch. Luigi Tag 
giasco id. 9 25 — Agnello Ambrosini id. 0 25 
—- Gustavo Guarnieri Convittore id. 0 25 -- Odoar- 
do Guarnieri id. 0 25 — Marco Napoleoni id. 8 25 
— Michelangelo Borgogelli id. 0 25 -- Giambat- 
tista Borgogelli id. 0 25 —— Aristide Franceschetti 
id. 0 25 -- Arturo Scultheis-Brandi id. 0 50 
— Decio Morichi id. 0 50 -—— Achille Morichi 
id. 50 -- Giovauni Poggioli id. 1 - Alessandro 
Poggioli id. 1 -— Giovanni Ciaccheri id. 0 25 
—— Edilberto Rosa id. 0 25 -- Girolamo Rosati 
id. 0 25 — Francesco Mobilj id. 0 25 -- Gae- 
tano Carocci id, 0 25 -- Francesco Paolo Rie- 
chioni id. 0 25 -- Gerardo Dionigi id. 0 25 
— Augusto Peretti il, 0 25 -- Gaetano Duprè 
id. 0 25 — Eraclio Mochi id. 0 25 -- Annibale 
Lncernari id, 1 — Urbano Crivelli id. 0 25 — Giu- 
seppe Bartoli id. » 25 -- Gialio Massimini id. 0 25 
— Francesco Giulj id. 0.50 -- Rinaldo Peretti 
id. 0 25 —- Ettore Rossi id, 0 23 — Rodolfo 
Sernicoli ig. 0 25 -- Giulio Bufalini id. 0 50 
+ Filippo Lo-Surdo id. 0 50 -- Alessandro Cri- 
velli id‘ 0 25-- Riccardo Rossi id. 0 25 -- Lui- 
gi Ricchioni id. 0/25 — Guido Borgogellì id 0 25 
-r (Gustavo |Zazzivi id; 0:25 -— Ferdihando Ca- 
recti id. 0 25 -— Paolo Caruso, Convittore id. 0 25 


‘--|Leovila Brauzzi id. 0 25 -- Engenio Fran- 


cèsghetli id. 0 25 — Antonio Mont id. 0 23, 


{+ (Giovanni Mongini id. 0 25 — 'Giacoinò Betti! 
lid. 10'25 Romolo Marignani id. » 25'-2'Au! 


gusto’ Sinimbérgli id. 0 25 -— Savorio!! Crivetti: 
id. (0/25 4 «Filippo  Seultheis-Bramdi.! id. :0, 25 


|-7- Pietro :Mungini îid.\0. 25 -— Vincezo Tilesi 
| fandigliare, id 0,501 Filippo Arduini id. 0. 95 
|--- | Totale, dir914995,,98, [ 
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|. cinquanii e cent. 93 (L. 1955 98) letale 
dello offerte raccolte nel mese di Giugno 1888. 


Patrizi Montono Tesoriere 
Il Vice-Presidente 


Pietro ALDOBRANDINI 
Principe di Sarzina 


Il Presidente 
P. Caro: 


IL Seyretario 
Marca GiRoLAMO CAVALLETTI 


NOTA SETTIMA 


Delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggrega- 
te nel Luglio 1868. 


Enrico P. V. Southouse offre umilmente alla 
Santità Sua pei bisogni di S. Chiesa, ed ‘implora 
l’Apostolica Benedizione L.1900--Una signora Na- 
poletana 50 -—— Canonico Richandeau della Dioce- 
si di Blois 67 18 —— Cum exarserit in brevi ira 
ejus : beati omnes qui confidunt in eo = Ubul» 
di S. Pietro per l’anno 1868 del Sacerdote Fran- 
cesco Manni 36 -- Ne reminiscaris, Domine, de- 
licta juventutis mcae 161 20 — Gli alunni del 
Collegio Germanico Ungirico 100 -—— Un Sacer- 
dote Napoletano 11 17 — Principessa Donna Ade- 
laide Corsini vedova Conti 50 -- Un Religioso 
de’ Minori Riformati de!la soppressa Provincia di 
Calabria ultra 50 25 -— La Società Centrale delle 
Ferrovie Romane diretta dal sig. Conte Filippo 
Antonelli, offre mensilmente per Luglio 134 37 
— Siynor chiama il tuo giorno e ia un inom-n- 
to — Gl'empi disperdi come polve al vento. — Le 
RR. MM. Domenicane del Ven. Monastero dei 
SS. Domenico e Sisto, aggr. per Luglio 26 87 — 
La Procura de’ Carmelitini Scalzi della Provincia 
Romana id. 26 87 — Ven. Monastero di S. An- 
tonio Abate all'Esquilino id. 5 37 -- Maestre Pie 
a S. Lucia de’ Ginnasi, aggr. per Luglio 2 59 — 
Niccola e Francesco Crociani id. 2 37 — Gio- 
vanni Trocchi, aggr, per sei mesi a tutto Decem- 
bre 1868 1 61 — C. K. mensilmente 1 61 — 
Un impiegato nelle tristezze in cui trovasi, offre 
domandando per se e sua famiglia |’ Apostolica 
Benedizione 1 -—— Gaetano Florio, aggr. per la 
prima volta 0 54 -- Vincenzo Guidi aggr. per 
Luglio 1 07 — Luisa Guili id. 1 07 -- Pietro 
Ercoli id.025 -- Cesare Ca:boni id.0 25 —— Fran- 
cesco Calesterra id.«25 -- N. N. implorando la 
S. Benedizione 0 10 -— Signor Mazzarini 50 -- 
Famiglia Boretti per Luglio 1868 30 — Casa a 
S. Andrea al Quirinale della Compagnia di Gesù 
9a offerta 5 37 —- Carlo Rappagiiosi e sua par- 
ticolare famiglia aggr. per Luglio 0 53 -— Uio- 
vanni Battista Fiorentini id. 1 07 -- Rev. D. A- 
chille Amati id. 0 53 -- Camilla e Caterina so- 
relle Ricci id. 0 53 — G. C. F. 89.a offerta id. 
135 — N. N. implorando la S. Benedizione 
0 02 -- Un Sacerdote di Ancona domanda la 
S. Benedizione per se e suoi pregando pel solle- 
cito trionfo ddila Santa Chiesa 25 — D. Giovan- 
ni Arocri, aggr. per Maggio e Giugno 10 -- D. 
‘Salvatore Arceri id. 5 -- Luigi Arceri id. 5 — 
Carolina Arceri id. 5 -—- Marchese Ferdinando 
Messanclli, iggr. per l’anno 1868 24 -- Det tibi 
'Détis (de'ròre'Coeli et de pingue line terrae , et 
;benedicantur im te omnes tribus terrae, ut fiat 
‘tinom! ovile 'et‘unas pastor = 94.a offerta di An- 
nlalé Garafali, aggr. 25 -- Canonico Pempeo Ga- 
rofati agge, 5 — Contessa Caterina Testa in Fal- 
conà bffre scudi sei 32 25 -- Dionisio Marc:ni 
aggr. per Luglio 0 26 -— Antonio Colacecchi id, 
« 26 — Luigi Segapeli id. 0 26 —— Fr. Valerio 
de Baitista' fà, '0 26 -— Luigi Alegiani id. ‘0 26 


‘ongigHere Conimendi+| 


i Molla ‘Îmani;;della SANTITÀ, DE.NO-.| id: 
RENO 1 cia ir milena lo 


+.'N. N. offre 0 16 -- Carlo Settimo Coltetto- 
re‘offre 15: Una famiglia Romana devota al 
SsrPidre 3 87 -- Collegio Romano per Aprile, 
| Maggio e..Giugno 82 25 — Luigi Borgognoni, 
FI to, per Luglio 1 07 Natalina Borgognoni 
è 58 -— Maria Borgognoni ‘î@. 0 54. — 
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258 — 1868. 


Il Giornale dî 
eten 


Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Réàna per un anno lire 38. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per um trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


\oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale difiloma sono officiali. 


— -006--f-0-0- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchel@ifiachieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essérò iffrancati all’officiv 
di amministraz. del Giornale via della Stamgioria Camerale n:°14A. 
Siavverte, dinotareentro i gruppi, il nome eggggn.* del trasmittente. 


ROMA #4 Novembre 
PARELB OPFFIUIALE 


La Santita' DI Nostro Sienore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di no- 
minare , 

Votante di Segnatura, — Monsignor Francesco 
Folicaldi; 

Luogotenente del Tribunale Civile del Vicaria 
to,-- Monsignor Eugenio Falconi, Ponente del Tri- 
bunale della S. Consulta; 

Suo Prelato Domestico e Ponente nel Tribunale 
della S. Consulta, — Mousignor Gaetano Aloisi, già 
Uditore della Nunziatura Apostolica in Francia; 

Suo Cameriere Segreto sopranuumerario , — il 
Sacerdote D. Waldimiro Czacki. 

— 0-10 

PARTE MON OP22IU1A L3 

La SantitA' Di Nostro SienoRE, commossa dallo 
stato lagrimevole cui per Je inondazioni testé sof- 
ferte sono ridotte alcune contrade della Svizzera , 
volendo adoperare verso tanti infelici nella stessa 
guisa che in somiglianti circostanze fece verso gli 
abitatori di altre regioni, ha per il pietoso scopo ri- 
messo all’Incaricato di Affari della Santa Sede in 
Lucerna quel soccorso che al Suo Cuore benefico è 
stato consentito dalle Sue strettezze economiche. 

AR 

Coll’ incominciar del nuovo anno scolastico 1868- 
1869 hanno avuto luogo le consuete soleunità d' Inau- 
gurazione degli Studì all’Archiginnasio della Sapien- 
za, al Collegio Romano, ed al Liceo del Pontificio 
Seminario Romano. 

La mattina del trascorso giovedì, 5 novembre, 
la cerimonia fu celebrata nel primo degl’ indicati 
Istituti, ove in treno nobile recossi a presiederla 
l'Etno e Rio signor Cardinale Antonelli, Segretario 
di Stato, facendo le veci dell’Emo e Rino sig. Car- 
dinale De-Angelis, Camerlengo di S. R. C. , ed Ar- 
cicancelliere di quella Pontificia Università. Il Rio 
P. Rettore, i componenti i Collegi degli Avvocati 
Concistoriali, del Teologico, del Medico-Chirurgico, 
del Filosofico e del Filologico, come pure i Pro- 
fessori delle diverse classi, riceverono sull’ .ingres- 
so l’ Ero Porporato, e |’ accompagnarono nella 
Chiesa, ove assisterono alla solenne Messa dello Spi- 
rito Santo ed al canto dell'inno Veni Creator. Ter- 
minata la funzione ecclesiastica ascesero tutti all’Aula 
massima. Ivi l’Etho signor Cardinale, nella suespres- 
sa rappresentanza , ricevè dai destinati all’ insegna- 
mento la Professione di Fede secondo la formola di 
Papa Pio IV; dopo di che il signor dottore Luigi 
Galassi, membro del Collegio Medico-Chirurgico , e 
Professore di Medicina teorico-pratica , lesse l'ora- 
zione inaugurale. 

AI Collegio Romano, dei Padri della Compagoia 
di Gesù, la funzione si celebrò nel giorno di marte- 
di, 3 del corrente. La mattina i Padri Professori e 
la scolaresca. assisterono nella Chiesa di S.‘Ignazio 
alla Messa ‘dello Spirito Sutto, e cantarono |’ Inno 
con cui s'implora il lume ‘superno; e nel dopo pran- 
zo ‘il rev. P.. Francesco Tovgiorgi, Professore di At- 
cheologia sacra , nell’ aulà massima al cospetto' di 
sceltà e numerosa udienza lesse il discorso d’‘naugu- 
razione. 

L'Etho ‘e Rino sig. Cardinale’ Vicario presiedè 
la funzione che per l’indicato, fine. venne» celebrata 
venerdì mattina, 6 novembre, nella'Chiesa' di ‘ sant’ 
Apollinare,' che è unita al’ Liceo’ del Pontificio Semi- 


| 


nario Romano, Celebratosi l'Incruento ’ 

cantatosi l'Inno Vent Créator, Saa Eminenza ricc- 
vè la Professione di Fede da quanti insegnano let- 
tere e scie nell'istituto. Prima di quest’ ul- 
tima cerimonia il rev. signor D. Achille Stanguel- 


lini, Professore di Retorica, tessè l'elogio del sa- | 


cerdote Ignazio Calandrelli, di chiarissima memoria, 
che nel Licco occupò la Cattedra di Mattematica , 
e fu Professore di Astronomia 
mana, e Direttore della Specola del Campidoglio. 


—— o bero 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Morning-Post del 5: 

L'insistenza colla quale il ministero austriaco 
affretta la disclissione della legge sull'esercito indica 
che la situazione dell'Europa è alla vigilia di subire 
un cambiamento decisivo. Nessun governo non mette 
avanti con piacere la quistione di gabinetto; fa d’uo- 
po perciò di ragioni potenti, prima di decidersi ad 
una misura tanto grave. 


Si trova la spiegazione di questa esigenza al- 
lorchè si pensa alle condizioni nelle quali si trovano 
le potenze curopee, ed allo scopo che si è prefisso 
la politica dell’ Austria. La Francia e la Prussia si 
trovano politicamente l’una di fronte all’ altra nella 
stessa siluazione di sei mesi or sono, ma sotto il 
rapporto mifitare le cose matarono in questo senso 
che la Francia ha completato i suoi armamenti. Al 
mese di maggio 1868, l' insufficienza relativa de 
gli armamenti della Francia poteva servir di ragione 
al mantenimento della pace, ma oggidì questa ragio- 
ne non esiste più; la Francia e la Prussia hanno 
preso le loro disposizioni militari come alla vigilia 
d’una lotta decisiva. Quanto più la diplomazia si 
sforza di evitare tutte le quistioni inquietanti, tanto 
più gli è certo che si prepara una grande azione. 

Vi sono tre quistioni che possono od anche si 
potrebbe dire che devono servire alla Francia per 
entrare in azione contro la Prussia, Queste quistioni 
sono: i trattati d’alleanza offensiva e difensiva cogli 
Stati meridionali della Germania , l’ occupazione di 
Magonza da parte delle truppe prussiane e le rela- 
zioni intime della Prussia col granducato di Baden. 
La Francia farà valere che coll’estensione della sua 
influenza sulla Germania del Sud, la Prussia ha vio- 
lato la pace di Praga c tenta di turbare l’equilibrio 
europeo. 

E così che sarà posta in discussione la quistio- 
ne della pace o della guerra. Oggi si nutrono ancora 
speranze favorevoli al mantenimento della pace; ma 
è chiaro che all'epoca della crisi l'Austria deve poter 
disporre d’una forza militare che si approssimi alle 
forze militari della Prussia e della Francia. -Se, co- 
me è da sperarsi, la pacc non è turbata , 1’ Austria 


‘deve almeno procurare che gli accordi ulteriori non 


siano a suo svantaggio, e ch'essa non debba soppor- 
tare le spese della pace. Al contrario, se la guerra 
non potesse essere evitata, ciò che bisogna pure pre- 
vedere, l’Austria dev'essere in condizione di poter 
unitamente ‘all'Italia, far rispettare Ja sua neutralità. 
Qiiestà neutralità' dovrebb'essere ‘di natura da poter 
imporre ‘alle ‘potenze ‘e da salvare’ gl’ interessi della 
monarchia. Non deve accadere’ che le potenze belli- 
geranti si riconcilino ulteriormente e facciano pagare 
all'Austria ‘le ‘spese della guerra. È perciò che l’Au- 
stria deve ‘prerdere per massima : « Nulla senza di 


‘noi, nulla ‘contro di' noi. » 


© ‘’Gl'interessi ‘dell’'Adburia non‘ potrebbero essere 


nell’ Università Ro- | 


rie all'epoca della soluzione delle grandi 
quistioni europee. 6 

L'Austria ha ancora tre mesi per prepararsi, se 
non vuol essere nuovamente sorpresa dagli avveni- 
menti. Il ministero dell'impero dovrà dunque doman- 
dare alle delegazioni un bilancio da guerta. Però è 
impossibile di fare una simile dimanda finchè la leg- 
ge sull'esercito non sia stata votata. È ciò che spie- 
ga l'insistenza del governo nel chiedere alla Camera 
di accelerare la discussione di questa legge. L'anno 
prossimo fa duopo che l’organizzazione dell’ esercito 
sia una cosa compiuta , dal momento che |’ Austria 
desidera assumere una posizione conforme alla sua 
dignità. 

Mentre che verso l'Occidente le cose presentano 
un aspetto inquietante , il sud-est dell’ Europa é il 
focolare di pericoli imminenti. 

In definitiva, le parole di pace che pronunciò il 
re di Prussia in occasione dell’ apertura della Dieta 
prussiana non potrebbero produrre un’ impressione 
tranquillizzante. La punta di quel discorso è rivolta 
contro la legge austriaca sull’esercito, che la Prussia 
non può digerire. 


—Si legge nel Times: 

Il generale Grant, come era stato previsto ge- 
neralmente, è stato eletto presidente degli Stati Uni- 
ti. Gli Stati del Nord lo hanno tutti sostenuto. In 
Nuova York, che dà trentatre voti al collegio elet- 
torale, è probabile che il candidato democratico vin- 


il ca, a piccola maggioranza, ma negli altri Stati im- 


portanti e popolosi come la Pensilvania, l'Ohio, VII 
linois, l'Indiana e il Massachusetts i voti per Grant 
e Colfax sono stati moltissimi. 

E un risultato meraviglioso della scienza e della 
organizzazione sociale quello che le opinioni di una 
immensa popolazione si manifestino in un solo gior- 
no, in un territorio vasto quanto tutta l'Europa ; e 
in meno di ventiquattr'ore dopo la chiusura dei re- 
gistri elettorali tutte le metropoli del vecchio mondo 
sanno l'esito della lotta e il numero approssimativo 
dei voti dati dai singoli Stati. 

Siffatto trionfo della civiltà fa più stupore del- 
l'avvenimento di cui parliamo e ci ricorda quanto 
sono indipendenti dalla azione politica le forze che 
spingono la razza umana nelle vie del progresso. 

li telegrafo c'informa che nella Pensilvania i re- 
pubblicani hanno avuto 13,000 voti di maggioranza, 
lo che non è molto per chi pensi alla popolazione 
di quello Stato. Nell'Occidente il popolo più alacre 
e più semplice sostiene il candidato militare con più 
grande unanimità: nell'Ohio la maggioranza è di 35,000 
e nell’Illinois non minore di 50,000. La Nuova In- 
ghilterra, senza dubbio, si schiera arditamente dalla 
parte di Grant... Dall'altro canto Jo Stato del Ken- 
tucky, il gran baluardo della democrazia, vota per 
Seymour e Blair con la maggioranza di 90,000 voti 
e il Maryland con 45,000. 

ll risultato è che i candidati repubblicani hanno 
la maggioranza assoluta, benchè se si pon mente che 
negli Stati Uniti vi sono cinque milioni di votanti 
la preponderanza dei repubblicani sui democratici in 
tutto il' paese non apparisce grandissima. Gli ameri- 
cani prendono tanta parte alla lotta elettorale, e se 
ne compacciono în guisa che nonè mai possibile che 
vi sia lauta preponderauza ‘da una paric o dall'altra 
da rendere impossibile la lotta.... 

I democratici hanno avuto la peggio , e per il 
macchinismo politico del paese la rappresentanza nel 
Congresso ‘è di gran lunga favorevole ai loro avver- 
sari. Ma chi guardi ‘alla cifre vede che rimane un 


WET‘ 
grande partito politico che può influire altamente la 
politiea della Unione. 

Il bravo e valorosò soldato che è ora salito al 
primo uflicio nella Unione è tale che nissuno si dor- 
rà della sua foftina. YI general Grant si è procac- 
ciata l'alta ‘sha’ posizione col lavoro assiduo, col ve- 
race affetto al suo paese e con dei servigi che quel- 
lo ricorderà -lunga pezza. Egli è un uomo che i suoi 
compatriotti di tutti i partiti accetteranuo. È un sol- 
dato e non è stato mai ‘un uomo politico. Entra in 
ufficio libero nella sua' azione senza essere l'eroe di 
cento programmi cléfforali € senza essersi identifi- 
cato con una fazione come comunemente fanno tutti 
i candidati. Un presidente eletto dui repubblicani e 
che pure non ha guari era reputato leader possibile 
dei democratici, bisogna che abbia alcuni vantaggi 
assumendo la sua amministrazione. Egli piglia a go- 
vernare il suo paese, nel vigore degli anni , con 
grande fama e ferrea volontà , e bisognerebbe che 
fosse male avventurato e male avvisato se non ac- 
crescesse la fama che gli valse l'elezione. L'Unione 
ha bisogno di un uomo, nel pieno esercizio delle sue 
facoltà, e Grant è in quel periodo della vita in cui 
sono arrivate a maturità, e hon hanno anche provato 
il decadimento. 

——o404-rd — 

I giornali di Vienna dicono che in quelle sfere 
diplomatiche si vuol sapere che circa 5000 lavoran- 
ti prussiani trovansi ora occupati nelle ferrovie dei 
Principati Danubiani, e che la maggior parte di loro 
sono soldati usciti dal servizio, e che il loro nume- 
ro va sempre aumentando nella Rumenia. Si trova- 
no pure colà molti ufficiali prussiani. 

— Si ha da Vienna 6: 

Nell'ultima seduta della commissione per l’arma- 
mento, il ministro Giskra dichiarò che il ministero 
non vuole esercitare pressione alcuna, ma che que- 
sta viene dalla condizione nella quale si trova il go- 
verno a fronte dell'Ungheria. L'Europa non può a 
lungo sopportare il peso degli armamenti attuali sen- 
2a che ne derivi un fallimento generale. Pregò di 
credere che lo stato attuale delle cose non può du- 
rare. Aggiunse inoltre il ministro che non fu per 
divertimento che il governo propose la legge, ma in 
forza della convinzione che l’attuale situazione la 
esiga. Nelle proporzioni fra la Cisleitana e l'Unghe- 
ria non è possibile più fare dei cambiamenti. Skene 
e Schindler si opposero invano; Particolo 11 che sta- 
bilisce la forza dell'armata a 800.000 uomini venne 
accettato, così pure i paragrafi 12, 13 e 20 nella 
forma della proposta governativa. 

— Scrivono da Vienne che la commissione per 
l'armamento approvò la relativa proposta di legge 
con alcune modificazioni. Dietro proposta Reehbauer, 
venne accolto un nuovo articolo portante che dal 
giorno in cui entrerà in vigore la nuova legge non 
potrà venir più applicata la ‘pena ‘del bastone, né 
quella delle catene. 

40000 

Un dispaccio da Berlino, 5 novembre , ‘annun- 
zia che il ministro delle finanze presentò ‘il bilancio 
al parlamento. Jl disavanzo vi è calcolato a 5,200,000 
talleri. . 
— Si ha da Berlino 6: 

La Camera dei deputati. elesse Forkenbeck a 
presidente, e Roller e. Benigsen ;a. vice-presidenti. 

— Scrivono da Monaco in.uata deb/4 novembre: 

La commissione delle. ;fontezze della. Germania 
del Sud non si rinuirà, secondo :le;;decisioni. della 
conferenza militare di. Monaco, semoachè.. dopo che 
la commissione di liquidazione della proprietà della 
confederazione germanica avrà terminato, il, suo, la- 
voro. In questo momento la. pommisgippe,, delle, for- 
tezze non ha apcora un oggelto preciyoz che, ; possa 
essere sottoposto alla sua, AMMINIstrazione: a Tratte- 
rebbesi di, riupi prossimarente. la, commiggione di 
liquidazione ; ma è pure, possibile cha. questa pray. 
getto stesso non Venisse "galizzat9:1,), sfaloivi GI 
sii ito Aqrnti Hanes pubblica sullo sesso. ergnr 
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dito di 50 rubli, x 
La Banca è assediata da domande di cambio i 
effettivo. i 
Le cause di questo timore panico non séno an: 
cora conosciute. 
— Leggesi nell’Opinion Nationale: 


“ 


È incie balti ella Rds- | 
Una lettera dalle provincie baltiche della Rus- | mas ngn I rimedi: eiglei 


sia ci fa conoscere che si attende lu prossima appli- 
cazione del sistema, di cui il sig, Milutine ha diretto 
una prima espericuza nel regno di Polonia. 

Il partito della giovane Russia , che conquista 
ciascun giorno maggiore prepouderanza nei consigli 
del governo, aspirerebbe da gran tempo a questa ri- 


forma, parte in odio dei tedeschi, parte per avver- || 


sione a ciò che si chiama il regime feudale. 

Si tiene già in pronto una legge che , sotto il 
titolo di progetto di riorganizzazione rurale , è una 
vera legge agraria che obbliga i proprietari a cedere 
una parte dei loro terreni ai villani. 

Conviene ritenere come un primo passo in que- 
sta direzione la nomina d’un nuovo governatore per 
l'Estonia. Fin qui tutti i governatori delle provincie 
baltiche erano stati scelti fra i tedeschi; questa è la 
prima volta che si nomina a quest'ufficio un russo, 
il sig. Galkuci, che, dicesi, possa essere annoverato 
nel numero degli aderenti del sig. Milutine. 

040 miro — 

Scrivono da Madrid, 3 novembre, all’ /ndepen 
dance belge : 

Pare che il prestito di 2 miliardi di reali, la 
cui sottoscrizione non si aprirà che 1' 11 di questo 
mese, è già a quest'ora coperto. La casa Baring di 
Londra ha sottoscritto in suo nome ed in quello di 


parecchi soci per una somma di 700 milioni di rea- || 


li; una casa francese avrebbe sottoscritto per una 
somma di 35 milioni di franchi. Il ceto commercia- 
le di Madrid sta riunendosi per sottoscrivere per una 
somma importante. 

Gli Stati Uniti hanno, a quanto dicesi, inviato 
una commissione incaricata di una proposta di ces- 
sione dell’ isola di Cubd. Se questo fatto si confer- 
ma posso assicurarvi che il governo provvisorio non 
è affatto disposto di accogliere simile proposta. 

Dicesi che il generale Espartero si presenterà 
come candidato alla prossime Cortes costituenti. 

— Scrivono da Madrid, 3, alla Patrie : 

Nuovi disordini sono avvenuti a Teba, nella 
provincia di Malaga, in cui si commisero ogni sor- 
ta di eccessi. Le autorità spiegarono molta energia, 
ma l'ordine non è stato ristabilito che dopo una lotta 
ostinata. I democratici di Malaga furono i primi a 
secondare gli ‘sforzi del governatore civile della pro- 
viucia, sig. Massa Sanguinetti. 

— 00-40-40 —- 


L'Osservatore Triestino ha da Atene 31 ottobre: || 


Questa settimana era decisiva per il ministero 
Bulgaris, il quale pendeva tra la vita e la inorte. 
La gran battaglia definitiva doveva darsi nella sedu- 
ta di Innedì ; il ministero, temendo la sconfitta e 
vedendo |’ opposizione più che mai forte ed unita , 
fece tutti i possibili sforzi per nou lasciarsi sfuggi- 
re dalle mani il potere e vi riescì. La Camera con 
81 voti contro 75 dichiarò aver fiducia nel  gaver- 
rio del sig, Bulgaris, il quale tuito raggiante di gio- 
ia lasciò la Camera verso le 9 di sera, Vani fura- 
no gli sforzi dell’ opposizione, vani i lunghi discorsi 
dei più valeuti oratori ; il sig, Bulgaris rimage vin- 
citore. Ora prosegue lg discussione sul hilangio del- 
l'annò corrente, e le, sedute sarapno, continuate, sino 
all fine di ‘questo mese, e poi, sancito, jl., budget, 
la ‘Sessione, verrà chjusa, e i signori deputati, audean 

o a riposarsi nelle loro rispeltiye provingie.. > Nel 
la ‘seduta di martedì i fu letta per, 
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| se, si, effettua il viaggio, lo scopo sarebbe politico. 


Dicesi. pure che il governo ellenica sia in prosinto 
di fare un prestito di 1 milione di lire sterline in 
Joghilerra a 5 per sento, 

; Mi pare un po difficile che il mostro governo 
abbia nelle attuali circostanze tanto credito all'este- 
yo per. potere effettuare un prestito al 5 per cento; 
forse anche questo è un pio desiderio del ministro 
‘delle. fingnze, il quale, essendo medico di professio- 


Murtedì ai fogteggiò a corte l' anniversario del 
matrimonio delle LL. MM. elleniche ; la regina te- 
neva in braccio il neonato principe ereditario, il qua- 
le gode d' una perfetta salute. 

——r406-064-08-0— 
I giornali di Nuova-York del 22 ottobre ri- 
feriscono i seguenti dispacci: 
S. Francisco, 24 ottobre. 

Questa mattina alle 7 50 si è sentita qui una 
forte scossa di terremoto. Il movimento era da oriente 
ad occidente. Parecchie case nelle vie Pine, Battery 
e Sanson vennero atterrate, e molte altre gravemente 
danneggiate. Il terreno si stabili, gettando le case 
fuori di linea. Sono quindi seguite ad intervalli par 
recchie altre gravi scosse, le quali han creato un al- 
larme generale fra il popolo, 

La scossa fu sentita gravemente a San Josè, 
dove furono considerevolmente danneggiate molte ca- 
se. Da varie parti del paese, e nelle vicinanze della 
bala di s. Francisco si anuunzia essere ivi pure sta- 
ta severa la scossa. Si sono avuti danni considere- 
voli. In molti luoghi si aprì la terra e ne uscì fuo- 
ri dell’ acqua. 


Sera. 

Le strade sono affollate di gente agitata, che 
discorre intorno alle circostanze del disastroso terre- 
moto. Durante la giornata si sono sentite 12 scosse. 
La direzione delle scosse era dal nord al sud, seb- 
bene alcune descrizioni accennino al moto rotatorio. 

Il massimo danno si estende ad una cerchia 
larga parecchie centinaia di piedi, scorrente da nord 
ovest a sud-est, cominciando presso la dogana e ter- 
minando allo scalo di Folson-Street; vi furono in 
essa danneggiati o distrutti dieci fabbricati incirca. 
AI mercato e First-street il terreno si aprì per la 
larghezza di parecchi pollici: la fenditura era lunga 
da 40 a 50 piedi. In altri luoghi si aprì il terreno 
e venne fuori l’acqua dalla superficie. Il palazzo co- 


| munale si può considerare totalmente inservibile. 


Non si riferisce la perdita che di 4 persone , 
sebbene vi siano molti foriti dai rottami ‘oadenti. 
L'acqua della baia era perfettamente tranquilla al 
tempo della scossa, e non yi apparve aleun disturbo 
percettibile. La scossa fu sentita a bordo nei ba- 
stimenti nel porto, come se essi avessero urtato in 
uno scoglio, 

— Il Times ha da New-York, 23 ottobre , il 
seguente telegramma: 

Le scosse di terremoto a s. Francisco cagiona- 
rouo una vibrazione tremenda, e furono molto pro- 
lungate. Parecchie strade sono in completa rovina, 
ed altre sono ribassate di parecchi piedi Non si è 
ancora verificato se vi siano rimaste persone uccise. 

Notizie di Shanghai annunziano l'arrivo del sig. 
Browne, ministro americano presso la Cina. 


+1 giornali di Nuova-York annuneiano che il 
Seymour ha fatto discorsi ai cittadini di Buffalo , 
Duokirk, Erie e Cleveland. Egli denunciò il sistema 
della. Banca nazionale e la politica di ricostruzione 
del congresso, e si dichiarò in favore della ugua- 
glianza di imposta su tutti i beni, compresi i boni, 
e del pagamento di. tutti i debiti pubblici e privati, 
iu tender legali, coogtto che sia stato pattuito spe- 
cialmente l'oro, Dichiarò che la condotta partigiana 
del partito repubblicano ha sprofondato il paese nei 
debiti e paralizzato l'industria. Disse nen avere am- 
hizione personale di sorta di giungere alla presiden- 
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ward disse 1 sebbene egli approvi in massima la po- || 
litica di ricostruzione di Johnson, ne condanna però | 


la politica destituita di riguardi e la sua violenta 


opposizione a provvedimenti di Stato già presi, per | 


quanto possano essere stati imprudenti. 

Seward si protesta decisamente aderente ai re- 
pubblicani che condannano la schiavitù, e che li 
chiama i salvatori dell’ Unione. Il trionfo dei demo- 
oratici nella elezione presidenziale ritarderebbe il ri- 
stabilimento della quiete. 

— Nei giornali inglesi troviamo i seguenti di- 
spacci: 

Nuova-York, 24 ottobre. La cavalleria federale 
ha battuto un corpo di 700 indiani nel Kansas oc- 
cidentale. 

Gli insorti di Cuba, i quali devastarono i pic- 
coli villaggi, furono battuti e dispersi. 

Nuova-York, 2 novembre. Sabbato scorso gl'in- 
diani attaccarono la ferrovia del Pacifico e brucia- 
rono il convoglio. 

D'ora innanzi la ferrovia sarà protetta da forze 
militari. 

— Il telegrafo ha date notizie del resultato della 
prima parte, e più importante , dell’ elezione presi- 
denziale in America, della scelta cioè degli elettori, 
che è quella che ebbe luogo il 3 novembre, ma da 
cui già si vede in fatto il resultato definitivo: quello 
officiale non sarà conosciuto se nou tra alcune set- 
timane. Il partito che ha la maggioranza in uno Stato 
ha gli elettori dalla sua parte; e, siccome questi 
elettori, non ostante qualsia legge in contrario, vo- 
tano sempre secondo le istruzioni del loro partito , 
la maggioranza degli elettori è un indizio certo del 
resultato finale. Ecco ora alcuni dati rispettivi. 

Ogni Stato sceglie un numero di elettori pre- 
sidenziali, che è uguale al numero dei senatori e de- 
putati da esso mandati a Washington. Gli Stati sono 
oggi 37 : ognuno di essi elegge 2 senatori, ossia in 
tutto 74; ma il numero dei rappresentanti varia se- 
condo la popolazione, ed è in totale di 243; per 
cui il Collegio elettorale si compone di 317 eletto- 
ri, Ja cui maggioranza è costituita dalla cifra di 159. 
Alcuni di questi Stati non sono ora rappresentati 
nel Congresso ; ma ciò non altera il risultato; però 
che il generale Grant è sieuro di avere 159 voti nel 
solo Nord. 

Ecco gli Stati i cui voti si ritenevano, prima 
del 3 novembre, assicurati a Grant e Colfax. 

Nord 

Illinese voti 16 Nevada voti 

Indiana 13 Nuovo Hampshire 

Towa 8° Ohio 

Kansas 8 Pensilvania 

Maine 7 Rhode Island 

Massaciusset Tennessee 

Micigan Vermont 

Minnesota 4. Virginia Occidentale 5 

Missuri 11 Wisconsin 8 

Nebraska 3 ù 

Totale dei voti in favore di Grant 172 
Sud 

Arkansas voti 5 Sud-Carolina voti 6 

Florida 38° Lyisiana ri 

Nord-Carolina 9 

Totale del Sud, votj 30, 

Così il voto totale in favore di Grant sarebbe 
di 202, and 

I seguenti Stati si ritenevgno sicuri per Seymur 
@ Blair, ma vi sono compresi anco gli Stati dubbi e 
quelli esclusi dal Congresso. 

Nerd 

California voti 5 

Connecticut 6 Nuova Jersey Li 

Delawgre 3° Nuova York 33 

Kentucky 14 Oregon id 

Totale del Nord, voti 75. 
i Sud 

Alabama voti 8 

(eorgia. C] 
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votato pei democratici, il Connecticut, l'Oregon e 
l'Alabama invece avrebbe votato per i repubblicani, e 
fors'anco la Califorvia. La Virginia, il Mississipì e 
il Texas sono gli Stati esclusi dal voto. 


—Il Diario de Rio de Janeiro del 1 ottob. con- 
ferma la notizia del ritorno del signor Washburn 
dal Paraguay,-e della protesta da lui indirizzata al 
presidente Lopez. Questi avea catturati e detenuti, 
tra gli altri, due addetti alla legazione degli Stati 
Uniti. 

Risulta pùre che il signor Liberta, segretario 
del consolato francese era stalo gettato in carcere, 
accusato di complicità nella recente rivolta contro 
Lopez, fatta dal suo ministro Berges ed altri. 

Anzi fra tutti gli stranieri esistenti nel Para- 
guay, si sapea soltanto di un solo , un suonatore 
i francese , che non fosse imprigionato al momento 

della partenza del sig. Washburn. Tra essi vi sono 
circa 100 italiani, 50 francesi, e parecchi inglesi. 

Al tempo stesso tutta la popolazione lungo le 
rive del Paraguay avea ricevuto ordine di partire 
dalle sue abitazioni e ritirarsi nell'interno, senza ec- 
cezione di sesso o di età. 

Riguardo all'esercito di Lopez , si stimava che 
potesse essere ora solamente di 6,000 uomini in cir- 
ca atti alle armi; ma conteneva pure uv gran nu- 
mero di vecchi, di donne, ed anco di fanciolli. 

— 04004410 — 

Scrivono da Yokohama al Moniteur : 

La situazione degli stranieri è sempre precaria 
per causa della vicinanza del teatro della guerra ci- 
vile, che vi produce graude agitazione. 

Il 25 agosto il signor di Brandt ministro di 
Prussia, subi un grave insulto. Egli seguiva in vet- 
tura una strada della città allorchè incontrò il cor- 
teggio del governatore della provincia. 

AI momeuto in cui s'inerociarono , vari uomini 
| del seguito del governatore si gettarono contro i ca- 
valli del sig. de Brandt, li forzarono a rinculare e 
strapparon» dalla vettura un domestico giapponese , 
che dovette prosternarsi nella polvere durante il pas- 

saggio del corteo. Quest'atto di brutalità era accom- 
| pagnato da grida e da gesti minacciosi, che avreb- 
bero occasionato una collisione senza la prudenza cd 
il sangue freddo del sig. de Brandt. 

Tutti i ministri esteri presero la causa del loro 
collega di Prussia ed appoggiarono i suoi reclami. 
Ma ci volle del bello e del buono per ottenere ri- 
parazione dell'insulto. Finalmente essa fu accordata 
con una lettera di scusa del governatore, coll'inser- 
zione nei gioruali di una nota che scoufessava gli 
autori dell’affronto e l'affissione di questa nota nelle 
strade di Yokohama. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Le notizie interne dei giornali fiorentini si re- 
stringono quasi tutte in congetture, presagi od in- 
sinuazioni relative alla prossima riunione della Ca- 
mera. Secondo che è fatto credere, la battaglia ver- 

. rebbe impegnata fin dai primi giorni, imperocchè, in- 
| dipendentemente pure dalla elezione del presidente 
e dalla discussione dell'esercizio provvisorio, si an- 
nunicia che verrà subito fatta una interpellanza sul- 
l'emissione delle obbligazioni dei tabacchi ed un al 
tra su li eccessi della stampa. Nè le quistioni di 
' politica internazionale verrebbero risparmiate, ed a 
questo proposito anzi una duplice versione è fatta 
correre circa le pretese intenzioni del gabinetto ; vi 
ha chi-dice che esso affronierà,, pel primo la que- 
stione politica facendo una esposizione in seguito al: 
la'‘quale domanderà esplicitamente un voto di fidu- 
cia ; alti al contrario danno per carto che il mini» 
stero dighiarerà al Parlamento di non accettare nes- 
suna diseyssione politica fino a fanto che nov siano 
risolute ‘le ‘difficoltà finanziarie. ‘Quanto alla prima, 
Lattea ‘mifnistero , cioé la elezione del 
presidente," ‘gli' organi della sinisira pretendono 
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la situazione quale veniva in questi ultimi giorni 
rappresentata dalla stampa, nou è dato raccogliere 
aliro che dicerie e congetture spesso gratuite e qua- 
si sempre di ben poco interesse. A Parigi i fogli è 
le corrispondenze discorrono, certo con poca auto- 
rità, delle discussioni che ebbero luogo uei consigli 
imperiali e, contrastando colle informazioni positive 
degli organi officiosi, annunciano gravi disparità di 
vedute fra i vari ministri e discrepanze così radi- 
cali tra i signori Rouher e Niel, che quest’ ultimo 
avrebbe insisteutemente offerto le proprie dimissioni. 
Né migliore unanimità regna fra i diversi organi 
della stampa nell'accennare che fanno alle odierne 
disposizioni politiche del governo francese, in ispecie 
per quello che concerne gli attuali suoi rapporti col - 
la Prussia e colla Germania; imperocchè mentre dal- 
l'uno si ripete che una lettera recente del re Gu- 
glielmo hastò a far scomparire ogni cagione di ani- 
mosità e di sospetto, dall'altro è dato per certo che 
il recente discorso inaugurale dello stesso sovrano, an- 
ziché rassicurarlo produsse qualche irritazione nel 
gabinetto imperiale, pel motivo che nel medesimo pon 
è detta una sola parola su quelle quistioni che ap- 
punto dividono la Prussia dalla Francia, nè è fatta 
alcuna allusione alla difficile vertenza dei ducati. 
È così avviene che postisi su questa duplice via 
tanto radicalmente divergente e tracciata fosse sol- 
tavto dalla loro fantasia, i novellieri giungano a con- 
clusioni del tutto contradittorie e pongano a meta 
defivitiva dell'odierno indirizzo politico gli uni una 
guerra inevitabile, gli altri una pacificazione gene- 
rale. Che se dalla politica internazionale si passi al- 
l’interna vedesi sempre egualmente la discordia nelle 
varie informazioni giornalistiche. Alla riapertura del- 
le Camere per esempio ciascun foglio assegna una 
data diversa, divagaudo i confini fissati dal 20 no- 
vembre al 5 gennaio, e concordando solo le opinioni 
nel prevedere che la ventura sessione sarà assai bre- 
ve e sarà unicamente sessione d'affari. Perciò è fatto 
credere che nelle sfere governative vadasi pensando 
fin d'ora seriamente alle elezioni generali; vuolsi 
che intenzione del signor Rouher sia di lasciare una 
larga parte alle candidature indipendenti, purchè non 
siano di sistematica opposizione. 

Se, come testè abbiamo notato, è opinione di 
qualche giornale parigino che il discorso del re di 
Prussia, per quanto pacifico e conciliante, non ab- 
bia soddisfatto inlieramente il governo francese, cer- 
to è d'altro canto che il medesimo solleva qualche 
censura anche ia una parte della stampa prussiana, 
la quale però lo considera sotto un diverso punto 
di vista. È fatto notare da questa che fra i molti 
disegni di legge enunciati dal re non figura quello 
relativo all'inviolabilità della parola parlamentare, 
domandato con tanta insistenza dalla parte liberale 
della Camera come sola malleveria capace di ren- 
dere meno illusorio ne’ deputati il diritto di con- 
trollo. E similmente è deplorato che, mentre nel 
suddetto discorso è annunciato un disavanzo finap- 
ziario, non siasi poi fatto alcun cenno dei mezzi che 
si vogliono domandare per mettervi riparo. Da ulti- 
mo, anche per quello che concerne la politica este- 
ra, si critica dai nominati fogli che le dichiarazioni 
del re Guglielmo siano state troppo generiche e qua- 
si di conveuienza senza indicare praticamente nes- 
suua soluzione e nessun deciso indirizzo in quelle 
quistioni delle quali l'opinione pubblica è a buon 
diritto maggiormente preoccupata. 

Stando agli stessi giornali di Berlino , sarebbe 
da credere che nelle sfere governative prussiane ab- 
bia prodotto qualche' apprensione l'annuncio della 
domanda di 800 mila uomini per l'effettivo militare 
austriato, Questa inquietudine, secondochè riferisce 
anche qualche foglio di Vietna, sarebbe stata pale- 
sala' aMbiosàmente al governo di Vienna, il quale 
perciò avrebbe deliberato di foraîre spiegazioni alle 
potenze ulla vera portata della odierna sta orga- 
nizzazione militare pd a quesl'uopo starebbe prepa- 
rando una gircolare fliretta in, questo senso gi suoi 
rappresentanti all'estero, Vi, ha Iuago®*a uredere pe- 
rò che questa comunicdzione, diplomatica di cui par- 
lano i suddetti fogli sia. quella stessa della quale 
fu gîà parlato in questi ‘ulti gioraì e che aveva 
per oggetto di ristabilire i suso: del discorso fatto 
dal signor di Beust dinnanzi alla commissione del- 


l’esercito ; in caso contrario, essa non ne sarebbe 
che lo sviluppo. Ma comunque sia, quello che ap- 
parisce assai significante e più decisivo di tutte le 
spiegazioni possibili, si è che il governo austriaco è 
risoluto a fare una questione di gabinetto della leg- 
ge sulla riorganizzazione dell'armata. In una riu- 
nione della commissione militare il presidente prov- 
visorio, conte Taaffe , dichiarò che il ministero si 
ritirerà nel caso in cui le delegazioni, che debbono 
riunirsi domani 12 a Pesth, respingano il progetto. 
Una corrispondenza da Vienna anzi fa supporre che, 
nello scopo di assicurare l’ adozione del suddetto 
progetto, l’ accennata adunanza possa essere diffe- 
rita di qualche giorno; ciò indicherebbe da una parte 
che il governo non è ancora sicuro dell’ accoglienza 
che incontrerebbe la sua proposta, dall'altra che es- 
so annette alla medesima la massima importanza. 

Ma a bene ‘sperare circa le deliberazioni dei 
delegati austro-ungheresi sono indotti i giornali offi- 
siosi di Vienna dalla vittoria che il governo riportò 
testè nel seno della commissione del Consiglio del- 
l'impero sopra uma questione assai più spinosa e 
difficile, quella delle misure eccezionali in Boemia . 
Quella commissione, incaricata di esaminare se il 
governo oltrepassò i suoi poteri costituzionali appli- 
cando alla Boemia straordinari provvedimenti, stabi- 
li in un suo rapporto che i confini della legge non 
furono violati. 1 commissari espressero il convinci- 
mento che facendo ricorso a quelle gravi misure il 
governo abbia adempiuto un dovere e che la sua 
condotta sia giustificata dal fatto del ristabilimento 
della tranquillità in quei distretti che erano il fo- 
colare della guerra civile. Il rapporto della commis- 
sione conchiude manifesiando la speranza che il fe- 
lice resultato ottenuto dalle ordinanze imperiali per- 
metta di revocar tra breve e ricondurre uno stato 
di cose normale ; ed una forte maggioranza pronun- 
ciossi a favore del governo. 

La dissoluzione del Parlamento inglese , aspet- 
tata da un momento all’altro, sarà seguita senza in- 
dugio dal decreto di convocazione degli elettori. 
Nei borghi le operazioni del voto sono attese pel 16 
di questo mese e lo scrutinio di ballottaggio avrà 


luogo all'indomani ; nelle contee la votazione sarà 
aperta qualche giorno più tardi. Il resultato gene- 
rale delle prossime elezioni , importantissime tanto 
perchè decideranno delle sorti del gabinetto Disraeli 
quanto per l'estensione avvenuta nel diritto di suf- 
fragio, sarà conosciuto senza ritardo, e la Camera 
dei comuni potrà riunirsi il 9 dicembre. Secondo gli 
usi parlamentari, la nuova Camer inaugurerà i suoi 
lavori colla discussione di un indirizzo alla regina. 
La divergenza di vedute tra i liberali , aventi per 
capo il signor Gladstone , ed i ministeriali prolun- 
ghierà, a quanto dicesi, il dibattimento fino al 18 di- 
cembre, nella qual'epoca avrà poi luogo il voto che 
deciderà del mantenimento o della caduta del pre- 
sente gubinc!to. Le previsioni dei giornali più ac- 
ereditati, ed in ispecie del Morning Post, sono che 
avendo la soppressione della Chiesa ofliciale d'Irlan- 
da guadagnato molto ferreno, a meno di un mula- 
mento d’idee nel governo, una forte maggioranza si 
pronuncierà contro il medesimo. Pel caso in cui la 
votazione della Camera trascinasse la caduta del ga- 
binetto, questa eveutualità sarebbe seguita da una 
proposta d'aggiornamento presentata dal sig. Gladsto- 
ne. Le vacanze del Natale e una sospensione dei 
lavori assicurerebbero tutto il tempo necessario per 
la formazione di un nuovo ministero. 

Delle notizie di Madrid quella che maggior- 
mente richiama l'attenzione della stampa è il decre- 
to anvunciato ieri l’altro dal telegrafo, con cui Ser- 
rano conferma Prim nella dignità di capitano gene- 
rale che gli venne conferita il 30 settembre. Quanto 
alla circolare diretta all'esercito da Prim, giudicasi es- 
sere un documento reso necessario dalle circostanze. 
Infatti, sebbene Prim siasi mostrato per lo passato mol- 
to fedele al priucipio della disciplina nell'esercito , è 
naturale che oggi prenda l'iniziativa per raccomandarlo 
e per ingiungerlo, esortando i militari a non prender 
parte nè collettivamente nè individualmente a nessuna 
associazione, o riunione più o meno pubblica , che 
tenda a uno scopo politico qualunque. Nessuno , al 
dire dei fogli, era forse più di Prim in grado di co- 
noscere la gravità e la minaccia di quella piaga che 
sì chiama pronunciamento militare, e quindi nessuno 


più di lui poteva comprendere la necessità di un ra- 
dicale rimedio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9. — L'elezione di Angouléme diede il 
seguente risultato : votanti 27,934. Boudet, candi- 
dato dinastico, ebbe 13,604 voti; Laroche, candi- 
dato pure dinastico, n' ebbe 8,689 ; Marot, candi- 
dato dell'opposizione, ne chbe 4,823. Vi sarà bal- 
lottaggio. 

Nel collegio della Marche, Pienne , candidato 
unico, fu eletto con 24,600 voti; cioè, con una 
maggioranza più forte di quella ottenuta dal suo 
predecessore. 

Parigi 10. — Il Moniteur annunzia che lu cat- 
tedra di lingua e letteratura slava nel collegio di 
Francia prende il titolo di cattedra di letteratura 
d'origine slava. 

Parigi 9. (ore 3 pom.) — Il bollettino d'oggi, 
sullo stato di Rossini, firmato da quattro medici, 
dice: Notte calma, nessun mutamento nello stato 
dell'infermo. 

Londra 9. — Nel banchetto del lord maire 
Johnson dichiarò che la questione pendente tra l'In- 
ghilterra e l'America è definitivamente sciolta, sen- 
za che l'onore dei due paesi abbia sofferto. 

Disraeli confermò le parole di Johnson ; disse 
che nulla viene oggi ad oscurare l'orizzonte politieo, 
che ora la pace è necessaria e che il paese non cre- 
de alla guerra. Soggiunge di ammettere tuttavia che 
gli armamenti formidabili della Francia e della Prus- 
sia destino una qualche inquietudine, ma crede che 
lord Stanley potrà, dopo d'aver trattato colle grandi 
potenze, giungere ad un compromesso tra la Prussia 
e la Francia, ch'egli non crede siano animate da 
sentimenti ostili. 

Il presidente della Corte delle cause civili de- 
cise oggi che le donne non hanvo diritto di votare. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 novembre 


3 per 100 .. 
Consolidato ‘nglese. 
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inmimimsio | T 
jo millimetri ‘ermometro 
DATA ORE TidoWio a centigrado 
e al liv. del mare 
7 antimeridiane 758 2; +4 8,0; 
10 Novenbre 9 3 pomeridiane nr, 3 413,2; 
+ pomerid. 1817; + 10,8, 


in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


centigrado 


707,9 + 13,1, 


Stato del cielo Termometrografo 
in decini ani, prec. alle 9 
i 
cielo scoperto massimo minimo 


80 | 7.22 | opiore 440 + 8,0,0. 
72. | 8115 |0 Copero 
9 | 8,87 |0 Piove 4107 


direzione 
velocità In miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poca pioggia netla nottee in sulla sera. 10.mm 2; 


lo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


8 Girri sp. 


direzione 
e forza 


sto in Sezze nell 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig. ‘Angelò Tavini dò- 
mic. via del Teatro Valle. m. 18 rapp. dal 
solt. Proc. 

Si deduce a notizia di chiungne possa 
avervi interesse che con alto, dei giarni 6 
al 9 novembre 1868 del sott. cursore , in 
forza di ordinanza rilasciata dall’ Ecco 
Tribunale Civile di Roma turno delle Ferie 
del giorno 46 ottobre detto anno fù immes- 
so l’Illio sig. Agostino Pagnonoelli in pos- 
sesso degli spenti sì del Negozio di acqua- 
vitaro; spiriti ed altri Tiquori, e tiobili ési- 


stenti nel mezzanino sopi ald, ne 
gozio in Via del Teatro Valle n, * i 
come il Tavani ‘conduceva il ftiedésimo, 
sicurò al lodato sig. P: rare fat- 
to delle vendite di oggetti ‘ed altro; 
col consenso dei sipgoli della ete-., 


dità sudetta ed avérli in parte soddisfatti 

gomo ha dkibrato nelt'to sndotto; edi 
rosegue 

onde fr to, tutte Te passivi epr i 

Jegatatj che crede mon vdilibiano diritto a) 


Ù 


n 


vi 


han 


es ' imande 


met 


atto verbale si è obbligato a forma di legge. 
Gio. Nardini proc. rot. 

Roma li 10 novembre 1668. 

Wo affisso copia una alla porta princi 
pale dell’uditorio del Trib. Civile in Monte 
Citorio, ed altre ne’ soliti luoghi ove so- 
glionsi affiggere gli atti governativi. 


Pietro Fiocchi cursore 


Eccfho Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Bernardino Quintilli 
fornaio dom. piazza Costaguti: n. 27 rapp. 
dal Proc sig. Giuseppe Pistoni. 

Attesa la conttimacia del giorno 9 ot- 
tobre pross. pass. si citi nuovamente Anto. 
mio Rinversi per pi, ed inserz. in gazzet- 
ta at'eso l'abbandono di domicilio fitto fin 
pendenza di lite a comparire nella pia Ud. 

5 do [! iorni per sentirsi condannare me- 
ia anche arresto ‘personale sl pagam.di 


e consegnati ‘a form: Di 
Uitileoi:@:jer delta:somma emanare |’ oppor- 


U inza ibile, provvisoriam. non 
Pirigrrea la Ronda Nilo spese sol- 


antitre 1868 = Ho affisso copia alla 
litorio a forma di legge. 


. Bertoni dUridri” 
Pistoni, proc. 


pen 


"ARE sett 


Ecciîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Si deduce a notizia del signor Mozzetti 
Costantino, d'incog. domic. qualmente con 
atto del sottt. cursore. 

Ad istanza dell'Illfo si 
siner appaltatore della 
intimato a pagare nel termine 
L. 129 c. 60 multa a torma degl’: 

Affissa li 11 novembre 1868. 


Alessandro Mortaroli cursore 


Filippo Nu- 
cavalli è stato 
i porsi 8 
atti. 


Con alto emesso il giorno 11 decembre 
corr. innanzi il secondo turno del Trib. Ci- 
vile di Roma i sigg. R. D. Giuseppe Cano- 
nico Finocchi, Angelo Finocchi e lore 
Finocchi rapp. da D. Ctesifonte Bettelli tu- 
mentario hanno dichiarato di ri- 
quanto volte occorra’ di ripudia- 
re la eredità testata del loro genitore Gi- 
rolamo Finocchi. Tanto si dedace a notizia. 


Onde ec. 
Pietro Piotti di commissione 
VENDITA GIUDIZIALE 


oi adito 
‘conla quale 


parrocchia S. Angelo 
via S. rea 0 Grande, a confine con 
beni Rapini, De Magistris, strada, salvi e 
composto di cinque camere ad uso di abi 
tazione, due delle quali terranee e le altre 
tre al primo piano, a cui si ascende me- 
diante scala scoperta eutro il cortile, de- 
scritto e distinto in due case dal perito Giu- 
seppe Boffi. 

Oliveto posto nel territorio inferiore di 
Sezze, contrada Montegrande , della quan- 
tità d'una misura e mezza circa, a confine 
con beni Maselli, Vinditti, sal e 

In seguito dell'atto di produzione a for- 
ma del $ 1308 del regolamento di procedu- 
ra civile, fatto nel giorno 10 ottobre pas- 
sato nella cancelleria del Tribunale civile 
di Velletri, nel fascicolo della causa in- 
scritta al prot. generale n. 2174 del 41857. 

Nel giorno di martedì 45 decembre 1868 
allo ore ii ant. in punto si procederà me- 
diante incanto alla vendita giudiziale dei 
sudd. fondi. 

ll primo prezzo dell’incanto dell'intera 


' casa o casamento è di scudi duecento ot- 


tantasei (226) pari a L. 1537: 25; dell’ oli- 
veto, è di scudi trecento sessantasette (367) 
pari a L, 1973:‘62: 5 giusta la stima cen- 
suaria del suddetto perito. 


Filippo Gambini Proc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etotitsere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Ta Roma per un aono lire 35, Un sem. lire 47 e. 50. Un trim, lire9. 
“Berun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14, 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio' cont. 28. 


Giovidì 19 Novensbegî:-. 


EF SITI 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
—— tetto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officin 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, il nome ccogn.* del irasmitiento. 


NOTIZIE DIVERSE _ 


I‘giornali di Parigi sono quasi tutti d’ accordo 
nel costatare che il discorso del re di Prussia suo- 
na pace. 

Il Débals dice che nessuno penserà a por in 
dubbio il senso nettamente pacifico di quel discorso. 
L’ Avenir National dichiara che « quell’ onesto po- 
tentato » non è minaccioso per nessuno. Il Constitu- 
tionnel così si esprime : 

« Il discorso del re di Prussia troverà eco in 
Europa. Le dichiarazioni che lo terminano 
tanto più notate, che si appoggiano sui pac 
limenti dei sovrani e dei popoli, e si rivolgono di- 
rettamente, onde infonder loro coraggio, a quegl’in- 
teressi che deplorabili risuoni sono venuti troppo di 
frequente ad allarmare ». 

La Presse trova che in quel discorso non v' è 
nulla di quanto contrassegnava il discorso d’apertu- 
ra dell’ ultima sessione, e di cui si trovava anco- 
ra traccia pochi mesi sono nel discorso di chiusura 
del Parlamento doganale. 

L’ Opinion Nationale nota essere bensi vero che 
il re di Prussia non afferma che il mantenimento 
della pace sia assicurato definitivamente, « e qual'è, 
essa dice, l’uomo di Stato che potrebbe affermarlo 
nei tempi di confusione in cui siamo ? » ma che 
egli si dice autorizzato a sperare che il momento in 
cui la pace potess’essere turbata sia ancora remoto, 
e che questo è evideutemente tuttociò che si poteva 
sperare dal capo della casa d’ Hohenzollern, il cui 
discorso riproduce pressa poco le dichiarazioni ana- 
loghe fatte dall'imperatore Napoleone e da altri so- 
vrani. 2 

Soltanto il Temps e la Liberté trovano che al 
‘punto in cui oggi è l’opivione pubblica in Europa, 
per assicurarla.vi vorrebbe altra cosa che semplici 
dichiarazioni, e che le parole stanno in contraddi- 
zione cogli atti. Ma la Patrie risponde che se non 
è in potere di nessuno garaulire indefivitivamente 
l'avvenire, bisogna almeno riconoscere che il pre- 
sente è sciolto da una delle più gravi inquietudini 
da cui si diceva fosse minacciato. 

Anche |’ Indépendance belge ha una corrispon- 
denza da Parigi, in data del 4, in cui è detto che 
il discorso del re di Prussia non lascia nulla a de- 
siderare come manifestazione pacifica ; che si aspel- 
ta che il discorso con cui l’imperatore Napoleone 
aprirà le Camere francesi sia egualmente d' indole 
pacifica; che l’ imperatore si mostrò assai soddisfat- 
to di ciò che ha saputo sui sentimenti della Prussia; 
che la pace infine sarà mantenuta, ma che non bi- 
sogna però aspettarsi misure generali che siano di 
natura da scacciare per sempre quelle inquietudini 
che hanno tanto fatto soffrire il commercio e |’ in- 
dustria. 

—Leggiamo nella France: 

Parecchi giornali narrano ai loro lettori che eb- 
bero luogo delle udienze accordate dall'imperatore al 
signor Drouyn de Lhuys. Questo. fatto è. una mera 
invenzione, come pure le parole che si prestano. a 
questoi, uomo. di Stato e nelle quali sicuramente non 
si ‘ieondscerà il' suo stile. 

— Gli elementi barbari che minacciano ‘’Bu- 


gruppato: di più in più sul Dantbio. | Ut” 
da Vieona ‘avinunzia che, ‘ultimaniente; 4105000:fu-: 
cili e 25: cannoni passarono : per Salisburgo ‘per. (eè- | 
sere spediti’ Bukuirese® 


cili se non vi son braccia esercitate a' 


La Prussia e la‘Rusefikprevidero senza dubbio 
I Pargomento' perchè la prima manda diecimila ‘operai 
| Drassiani per eseguire i terrapieni della strada fer- 
| rata destinata a riunire Bukarest a Sutchawa, e la 
seconda spedisce il generale russo Lecenskoy a fare 
un giro d'ispezione nei Principati. 

t51IEEs8-0— 

Si ha da Londra 6 corr. : 

È giunta la regina, di ritorno dal castello di 
| Balmoral : rimarrà al castello di Windsor per una 
quindicina di giorni ; e quindi partirà per Osharne. 

—Si legge nel Morning-Post : 

Il re di Prussia ha nuovamente parlato al suo 
Parlamento, ma in circostanze ben diverse da quelle 

di pochi anni or sono. La politica del conte Bismark 
! è riuscita completamente e l'opposizione è adesso in 
| grande minoranza. 

Adesso è moda di scandagliare i discorsi degli 
imperatori e dei se per vedere se contengono dei 
cenni contro il mantenimento della pace. Non fa 
quindi meraviglia se gli augusti oratori non solo an- 
‘nuncino le loro intenzioni pacifiche, ma anche ma- 
nifestino la fiducia nelle intenzioni pacifiche dei loro 
vicini, 

Il linguaggio del ve di Prussia è molto rassi- 
curante, e per fargli giustizia aggiungeremo che noi 
crediamo sia sincero. 

— Il Times fa i seguenti commenti al discorso 
del re di Prussia: 

Niuno di coloro che non sono infamigliati con 
la politica europea troverà uel discorso del re di 
Prussia all'apertura della Dieta un sol cenno che ci 
siano state voci inquietanti all'estero, e che sole po- 
che settimane fa uomini non inchini alla timidità 
erano scossi nella loro fiducia nella conservazione 
della pace. Ci vuole una conoscenza piena di quello 
che accade per iscoprire una tal quale incertezza 


I 


ropa' dalla. parte‘del'‘Nord, «dice.ln France, ‘‘si ‘9g: | 


latente rispetto al futuro nelle espressioni caule e 
nelle reticenze del re. Non mavcheranno i critici 
che ne estrarranno tutte quelle particole di opinione 
che potranno, in appoggio dei loro presagi; ma pro- 
babilmente nou sapranno inferirne altro se non che 
il discorso è studiosamente, e quindi sospellosamen- 
te pacifico. In fatto, esso sembra rigorosamente do- 
mestico, quanto uno de' nosiri messaggi della regi- 
na; e, da un certo tono autoritativo in fuori, natu- 
rale sotto il meridiano di Berlino, rassomiglia stret- 
tamente alla composizione inglese consacrata dal tem- 
po. Il re Guglielmo, nella sua qualità parlamenta- 
ria, è quanto meno possibile un conquistatore. Parla 
de' suoi domini come se gli fossero pervenuti dai 
regni di una dozzina di avi quieti © costituzionali , 
invece di essere stati conquistati in gran parte dalla 
guerra ben divisata di due anni fa. Il re, come ca- 
po e rappresentante degli uomini di Stato che lavo- 


‘cerimoniale ' d’ 
Plauditd' al suo arrivo ed alta sua 


dente dell’ 


hesazioni sulla Jegge militare e Sul griide interesse 
che ha il governo di affrettare ia votazione della 
legge medesima. L'imperatore sollecità il ministero 
cisleitano affine che egli ottenga questo risultato pri- 
ma che le delegazioni si rinniscano a Pesth. I mo- 
tivi di questa fretta sono evidenti. 

Prima di tutto bisogna che l'Austria posseda 
finalmente una forza militare. Bisogna poi che la 
legge di cui si tratta divenga obbligatoria per le 
due metà della monarchia prima del 10 dicembre, 
nel qual giorno spirano i poteri del Parlamento un- 
gherese. 

Il gabinetto di Pesth attribuisce il più gran va- 
lore acchè questo termine non sia oltrepassato, per- 
chè esso non ama procedere a nuove elezioni prima 
di possedere l'organizzazione militare che dà agli 
ungheresi una forza armata nazionale, vale a dire 
la migliore garanzia contro il ritorno del passato. 
Se il ministero Andrassy si presentasse agli elettori 
senza questo litolo e senza questa garanzia egli po- 
trebbe subire una sconfitta. 

Ecco la ragione per cui gli ungheresi fanno 
premura all'imperatore, e questi a sua volta solle- 
cita il ministero cisleitano, il quale si adopera pres- 
so la commissione ed il Reichsrath, affine che non 
gli venga meno la fiducia del sovrano. Le delega- 
zioni essendo convocate pel 12 non rimangono più 
che otto giorni utili per la votazione della legge de- 
siderata. 

La maggioranza tedesca del Reichsrath com- 
prende perfettamente di che si tratta, ed appunto 
per questo non-si dà gran premura perchè in fondo 
non le riuscirebbe sgradito che il ministero An- 
drassy toccasse un rovescio. Essa pensa che se la 
sinistta magiara ottenesse la maggioranza, gli un- 
gheresi von mancherebbero di compromettersi e di 
provocare qualche altra crisi favorevole al ritorno 
del sistema’ contratista. 

Tale è là Situtizione, e nella seduta che tenne 
ieri sera ta Commissione militare; i ministri Taaffe 
© Berger si sono spiegati senza reticenze. Qualora 
il voto della legge dovesse rinviarsi all'anno ventu- 
ro, essi dissero, il successo delle elezioni in Un- 
gheria potrebbe essere compromesso e l’Austria tro- 
varsi senza armata in mezzo alla incerta situazione 
dell'Europa. & 

Dinauzi a dichiarazioni. così Gategoriche può 
darsi che la maggioranza consenta ad accelerare i 
suoi.lavori, e da parte.sua il ministero potrebbe ri- 
tardare di Ire 0 quattro giorni ‘la riunione delle de- 
legazioni, 

— !l Nuovo Fremdenblatt di Vienna parla di 
trattative che sono ‘alla vigilia di aprirsi coi polac- 
chi i quali ancora nou partecipano al governo. I de- 
putati della Gallizia, dal canto loro, sono tutti fa- 
vorevoli ad uu accordo. Si assicura che il sig. de 
Beust nou è estraneo alle concessioni che il mini- 
stero cisleitano sarebbe proclive a fare. 

— +06: 
L' Independante belge ha da Berlino 4 ‘6orr.: 
« L'apertura della sessione ha avuto luogo col 
Uso. H re è stato fervidaniente ap- 
Partenza. Le due 


Camere»hanno ‘in seghliò sellutò è “s0n6 precedute 
| l'estrazione delle setioni. mera dei rappre- 
sentanti era pioxvisoriamenle' firesie dal: presi- 


« Una'letlera' del ministero di Stato "al presi- 
annuazia i it-nell'incasso del- 
delle Poste, la franobigia delle let- 


| 


tere, che d'altionde non esiste in nessun’ altra Ca- 
mera della Confederazione, è tolta ai deputati e ri- 
servata solamente ai presidenti delle due camere. 

« Nell'estrarre le sezioni si viene a constatare 
la presenza di 217 rappreseritanti, sui 432 che com- 
pongono la Caimera. Domani sarà costituito l’ufficio Ù L 
per tutta la sessione, che é la seconda del periodo | cui 92 in media logcano il centro. ; 
legislativo. (Nella prima sessione l'elezione del Presi- AI fuoco Brdinario, nello slesso | tempo , si ot- 
dente ha luogo prima pèr un mese, poi per tutta la | tengono 111 colpi ed 81 giusti in media. 5 | 

Il cannone Gatling, d'un pollice di diametro; 
diede risultati avaloghi : ma dopo 45 colpi bisognò 
sospendere il fuoco stante ut imbditazzo di cattuc- 
gie. Infine il canhone-revolver Clatton si è piesen- 
tato come tanto difettoso sotto Îl rapporto del ‘mec- 
canismo e delle munizioni, che non lo si ammise 


per facilitare la scarloa. 

Secondo 16 esperienze già fatte, la portata or- 
dinaria della hiltragliatrice si estende a 600 passi s 
a 900 passi le palle sono morte: Il fuoco. accelera 
to da a 600 passi, in 40 secondi $ 281. colpi,” di 


too 


sessione). 

« Un certo numero di rappresentanti liberali Il 
delle nuove provincie seggono ancora negli Stati pro- 
vinciali, dal che risulta che il partito conservatore | 
avrà pel momento la maggioranza. 

« La Camera dei signori si è costituita oggi 
stesso colla rielezione del conte Stolberg a presiden- || agli onori dell'esperimento. . 
te, e di Franckenberg e del conte Bruhl a Vicepre- | , Iusomma, i risultati ottenuti con queste mac- 
sidenti ». 7 chine, sono, dal punto‘di vista militare, poco sod> 


— A Berlino il 6 novembre nella seduta della pi disfacenti, e la loro portata molto mediocre dà luo- 
Camera dei deputati il ministro delle finanze presentò { go alle più serie obiezioni contro l’impiego che se 
il bilancio per il 1869. Lo sbilancio è dalui indicato || ne potrebbe fare in campagna. 
nella cifra di 5,200;000 talleri, che devono coprirsi x Pai 
coi 33 1/2 milioni assunti dalle‘ tiuove provincie , e a MISTI . 
per il che sarà preseritata ‘Una legge di guarentigia , Si ha se Aja, 5 ripe nà ta di- 
specificando i bisogni del bilancio. Nelle esposizioni Oggi, ba ayuto luogo alla seconda Camera la di 
del bilancio occorrono ahche il decreto per il sequestro || 5©USSIOne sul bilgngio, delle Iodie. VR, 
dei beni del re di Annover e it progetto per il se- Rispondendo a parecchi ratori, il ministro del- 
questro di quelli dell’elettore di Assia. le colonie-dia dichiarato, che A RELUCIRIL da cui s' in- 

Il ministro delle finanze disse nella seduta d'og- || SPira la sua politica sono lo sviluppo calmo SECCA 
gi che lo sbilaucio sarà coperto’ soltanto in parte | scosse, una gestione finanziaria previdente, Îl rispetto 
col danaro delle nuove provincie è'non già in tutto. dello stato di cosere degli interessi esistenti, una 
Più della metà dello sbilancio véith coperta con la || ©Ura pari d'evitare i procedimenti violenti, sia che 
vendita delle azioni della ferrovîu Golovia-Mind. si tratti di trasformare, sia che si tratti di ritorna- 

— Leggesi nella Patrie: re sopra una misura presa, € la: mancanza d’ogni 

Noi abbiamo fatto conoscere gli esperimenti ese- pressione come mezzo d attivare I emigrazione , che 
guitisi nel porto di Kiel. Una lettera da questa città deve conservare tutta la libertà della sta inizia 
ci informa che la commissione incaricata di studia- || !!‘® , "0 o 
re la questione delle torpedini sottomarine, terminò Domani coutinuerà la discussione. 

—oc40-6-19010— 


i suoi lavori, che hanno durato quattro mesi, e che 
Togliamo dall'Independance belge il seguente di- 


nel 3 novembre trasmise il proprio rapporto al vi- 
ceammiraglio Jachmann, il quale lo mandò tosto a spaccio da Lisbona 6 novembre : 
Berlino accompagnandolo del suo parere motivato. Le notizie ufficiali qui ricevute annunziano che 

Tale rapporto deve quanto prima essere SOUto- || la spedizione portoghese forte di 600 uomini, inviata 
posto alla Commissione della Camera dei deputati, | nell'interno di Quilimane ( provincia di Mozambico ) 
che deve esaminare il budget della guerra e della || contro il capo della tribù nera di Bougahas, fu sor- 
marina di Prussia, \ presa e disfatta. 

—Si ha da Monaco 6 novembre: Poterono fuggire soli 47 uomini ed 8 ufficiali. 

L'arrivo dell'imperatrice di Russia, che si aspet- 
tava per il prossimo ‘martedì, è stato differito ulte- 
riormente. 

—Si legge nella Corr. de Berlin.: 

Gli esperimenti di tiro che hanno luogo ora al 
poligono di Tegel (presso Berlino) colla mitragliatri- 
ce francese e il cannone Gatling (modelli americano 
e belga) volgono alla loro finé ed liano dimostrato 
di già, in modo decisivo, il poco valore pratico di 
quelle macchine da guerra. 

La mitragliatiice si compone di 37 piccoli can- 
noni rigati, aperti dalla parte della culatta , riuniti 
in fascio mediante una cappa di ferro e posti su d’un 
affusto, simile a quello d’un pezzo da sei o da otto, 
senonchè ognuno dei sostegni dell'affusto della mî- 
tragliatrice porta una grossa cassa di ferro battuto, 
contenente una certa quantità di munizioni.’ | 

Il meccanismo delli daticà‘e' dellà Scarica si 
muove in un pezzo annésso ‘dietro it ‘rihfòMz0' dei 
cannoni. Questo pezzo è ‘intnitò d'uba' leva, chè si 
ritira per caricare o Scaricare, é che si 'Spirige in- 
nanzi contro le apettité dei ditindhi per’ far fuoco. 

L’ interno contiene 37 cavicchi a percussione 0 
batterie, circondate’ da''etntî tolta'Ypirale: e'che ap- 
poggiano le loro' puite contré ul'primo 'regolo, da- 
vatiti al quale seme ‘trova ‘Gn'Hecoltò in'%ui sono 
conficcate 37'odtiie ‘da fat'firoco)dortè , poco mo- | 
bili e corrispondenti ‘ullé:37!‘batteriè. 

Nell’apertoità fatta "fa jguesti due regoli s'intro- || 
duce il -porta-tarthocîey' di Forni cellulare e “cbnte- | 
Henté 37 cafluotig;i-che 'il:imoWitiento della Teva e | 
Ii''pereussione! delle danho) du"far<toco! inibita 
dirige melte dtesso tdanpa. tet'enhinbbih:: I: Kegbli sbgo 
ritirati da'' perte ' dop 1ole226! ti grilietto dun veltato | 
nel quale ‘#’ingrana: wi iocétieth.? Quatito pi: ripi- 
dimidite’ sì gira tai'mmiglla’ unto 'piafisi 
no..le'Weatiohe/"4 cio pigtebbo- ib stiva: sl | 

!R' Calibro ‘el ‘ddtindne” è in: ola flioitri jo | 
proiettile, pasa’ o attilio Lf abc poggi La 


in potere dei negri. Il sig. Lacirda, governatore ge- 
nerale di Mozambico, è morto. Il governo portoghese 
inviò parecchi piroscafi ed un numero considerevole 


—Si legge nel Memorial diplomatique: 

Informazioni avute da fonti autentiche ci per- 
mettono di assicurare che la risoluzione del re don 
Fernando di Portogallodi declinare ogni candidatu- 
ra alla corona di Spagna è immutabile. 

Una lettera da Lisbona, scritta da una persona 
in grado di essere bene informata, riassume nei ter- 
mini che seguono il linguaggio che'S. M. tenne in 
proposito: 

To accetta per dovere e per amore paterno la 
missione di reggente del Regno, ‘missione che ho 
adempiuta'con coscienza ; ma ho sentito troppo il 
peso dél potere ‘per incaricarmene ‘di iiove soprat 


sideto' passare i rimanenti arini che Dio 'mi riserta 


e senza iiribizione. 

Se malgrado la franchezza colla quale ho ri- 
sposto a tutie le ‘proposte  relatità alla'‘mia cat 
didatark la" hazione spagnuola insiste ud’ offrirmi 
la corona ,' id''I&esprimerò la ‘ mia riconbscenta. 
Per rifuatdb illa 'Hbdile nazione, non risponderò ébn 
un) rifiuto îmidiediato; chiederò lbuni ‘giottii' pei A- 


mani! lemon 51 


Ovizionb ope tuti | 
n014yLaudirezione AJella  banga:\ di ;Pietroburgo.. «onde 
«calmare. le;apprensioni che il commercio -avexa, sal 
cènrinbion) dei biglietti; 50,nubli;; della.1serie 4864 


SAL, 900 IO 9 


cartucoia è in cattà, e sparsa di polvere da sapone 


L’artiglieria e le provvigioni di polvere caddero | 


di truppe a disposizione dell'autorità di Mozambico. || 


tutto iti proporzioni più vaste e più tempestose.'Dé- 


in un rîtito calmo e pacifico; conforme ai taîei gust || 


Peire; ind’ Gid'‘tdn trà éhe"i0' im ) conîe | 
feol'fino''dil prideipioi n RAI 


sat neon di 


Si legge nella Patrie: 

Prima di partire da Pau, la regina Isubetta ed 
il re indirizzaronò là segiiehte lettera al signor di 
Auriboau, profeuo dei Bassi-Pirenei: 

: Signor Prefetto, 

Nel lasciare la eittà di Pau per stabilire prov- 
visoriamento la nostra residenza a Parigi, noi rechia- 
mo.scolpita nell'animo nostro la commovente memo- 
ria delle vostre attenzioni e di quelle che il signor 
sindaco e le altre autorità della città hanno avuto 
per noi, e la: più affettuosa riconoscenza verso tutti 
gli abltonti di questa nobile terra di Francia , che 
cl‘ hatiho date tanle prove ripetute di considerazione 
e di rispetto. 

1 desiderii dei nostri cuori non sarebbero sod- 
disfatti se omettessimo di ditvi, che se avessimo po- 
tuto consolarci interamente dell’ afflizione cagionata 
dall’ infelice destino della nostra cara patria , noi 
avremmo trovato questa consolazione a Pau, grazie 
alle bontà dell'imperatore ed al modo compito con 
cui voi, signor prefetto, le avete secondate. 

Consegnandovi questa sincera espressione dei 
nostri sentimenti , noi vi preghiamo di farla nota a 
tutti coloro ai quali non possiamo comunicarla come 
lo vorremmo, ed amiamo sperare che voi non ci di- 
menticherete punto, come non dimenticheranno giam- 
mai la memoria di Pau, dei suoi abitanti e delle 
sue autorità. 

I re di Spagna 

Isabella Francesco d' Assist 

Pau 4 novembre 1868. 

— Scrivono da Madrid 5 alla Patrie: 

Si teme che il prestito non riuscirà molto bene. 

È venuta da Barcellona una commissione d'in- 
dustriali e negozianti catalani che hanno offerto di 
sottoscrivere 400 milioni, a condizione che la qui- 
stione della dogana sia regolata favorevolmente per 
la Catalogna e che sia abbandonato il progetto della 
libertà di commercio. 

Una parte del prestito sarà sottoscritto dai cre- 
ditori dello Stato, ciò che non darà alcuna risorsa 
al governo. 

Una prova della poca fiducia che ha la stampa 
spagnuola nella riuscita della sottoscrizione del pre- 
stito, è ch’essa consiglia di pagare gli stipendi dei 
patriotti recentementè promossi a tutti gl’impieghi 
dello Stato, con tagliandi del prestito. 

Tutto s'imbroglia a poco a poco. Il numero dei 
destituiti malcontenti è enorme ma molto meno con- 


| siderevole del numero dei malcontenti perchè non 


hanno impiego. 
— J giornali pubblicano il seguente dispaccio : 
Madrid 6 novembre. 
Iéri sera ebbe luogo tu banchetto progressista 
per festeggiare la fusione di questo partito cogli unio- 
nisti. Il signor Olozaga pronunciò un discorso in fa- 


|| vore dell'unione dei partiti. Egli ricevette una me- 


daglia: d'oro, commemorativa della sta entrata a 


| Madrid. 


Il comitato democratico monarchico non fissò 
ancota il suo programma iti seguito a certi dissidi 
esistetiti fra i membri denmiocratici progressisti ed 
Utionisti di questo comitato. 

— Serivoto da Madrid al Constituttonnel: 

La tranqtilllità pubblica continua ad essere as- 
sietiratà. 

La situazione itterna dell’Avana preoccupa se- 
fiumente il governo:vhe teme l’emandipazione di que- 
st rieda isola. A Cuba il movimento separatista pa- 
te prendere delle proporzioni inquietanti. 

M generale Dulce parte il 15 cortente con istru- 


| ‘riunì dettagliate, è sarà seguito da sei o sette reg- 


igimenti. Egli è incaricato di spiegare agli isoleni 
gl'intendimenti del governo e di preparare lé elezioni 
perinezzo del suffragio universale. 

t+ria Spagna è ota in vena di contrarre impre 
sstiti. Corrono in proposito voci. esagerate di offerte 
‘fatto inl:-governo è alle città di somme. da parte di 
bapitàlisti! inglesi: Parrelibe che Je Spagna : dovesse 
in pochi giorni assorbire.Matli è: capitalì disponibili 


| 11109 Si sammunzizi prosslm la; pubblicazione della leg- 


486% pin: segnilo salle faldifiogzigni avverti qhe || 
quellé:\apprénsioni non’ erano, giustifionie:.6(0be;il | 


cambio di quel biglietti gi ‘0lattna-mappoe sofdinse | 


Cla ti ‘manifesto governativo. 

ad lllochai i iopalisbre i ristabilisce rapi- 
Li MES CC ARTE TURBCCPO "TICO 

"0151 Sì aspetta ua manifesto della. Giunta del sircolo 


ainalumiongltion 0100) ron 
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I democratici repubblicani nomineranno un co- 
mitato elettorale nell’ adunanza pubblica che avrà 
luogo domenica mattina. 

Un decreto di Zorilla ministro della pubblica 
istruzione ritira l'inamovibilità ai 'professori nominati 
in violazione alle leggi in vigore. Il decreto porta 
che tutte le nomine e tutti i cangiamenti di profes- 
sori che ebbero luogo saran riveduti, c quei fatti 
illegalmente saranno annullati. 

— ce 

Si ha da Costantinopoli 6 novembre: 

Saufet bascià ha firmato con l’ambasciatore au- 
striaco barone di Prokesch un protocollo relativo al- 
l'acquisto di proprietà in Turchia per parte di sud- 
diti cristiani ; e un protocollo con la Prussia per la 
partecipazione del Meclemburgo-Schwerin , Meclem- 
burgo-Streliz c Lauenburgo al trattato commerciale 
tra la Porta e lo Zollverein del 20 marzo 1862. 

—et04-09r0—— 

Nei giornali inglesi e francesi del 5 troviamo i 
seguenti particolari telegrafici sulla elezione del ge- 
nerale Grant. 


luogo il 6 (1). Il comandante haitiano aveva dato sei 
giorni ai consoli esteri per partire, ma i consoli non 
se n'erano preoccupati. L'uttacco della città doveva 
aver luogo per tetra e per mare, 

Tacual e San Marco sono assediate dalle truppe 
di Salnave. Frattanto la più grande miseria regna 
nell'isola. 

(1) Il telegrafo ci ha informato che il bombar- 
damento ha già avuto luogo e che si ebbero a de- 
plorare molte vittime. 

— 0116060 

La France riceve le seguenti notizie dal Giap- 
pone : 

Il mikado ha pubblicato un proclama col quale 
ordina che la città di Yeddo si chiami Toakei o ca- 
pitale orientale. Il porto di Yeddo è stito aperto 
agli stranieri il 1 ottobre. Il governo ha dimandato 
che i rappresentanti delle potenze estere fossero ri- 
chiamati a Yeddo. 

La città di Nagati è stata totalmente distrutta 
da un bombardamento. 

Non sono segnalati avvenimenti militari di qual- 
che importanza. Sembra che il vantaggio rimanga ge- 
neralmente all'esercito del Nord. 

Correva voce che un ufficiale americano del va- 
pore Oneida fosse statò utdiso a Hioga in una zuffa 
fra murinai francesi ed ameritani ubriachi. 
| ————@@@& 

NOTIZIE COMPENDIATE 

L'offitiosa Opinione di Fitenze incomincia a 


Nuova-York 4. 

Il partito repubblicano ha ottenuto la maggio- 
ranza negli Stati seguenti: 

La Pensilvania, 26 elettori presidenziali, 13 mi- 
la voti; l’Ohio, 21 elettori, 35 mila voti; l’Iliuinois, 
26 elettori, 50 mila voti; l’ Indiana, 13 elettori, 
5 mila voti; il Massachusets, 12 elettori, 70 mila vo- | 
tit, l'Iowa, 8 elettori, 35 mila voti; il Michigan, 8 || 
elettori, 25 mila voti; Îl Visconsiu, 8 elettori 15 mila | preoccuparsi anch'essa della prossima riunione delle 
voti; il Meno, 7 elettori, 28 mila voti; il Nuovo- 


À ” o) Camere, e quantunque dichiari « che esita a pre- 
Humpshire, 5 elettori, 30 mila voti; il Rhode-Island, | star fede alla toce che molti deputati, anzichè oc- 
4 elettori, maggioranza sconosciuta. 


; È dA 7 cuparsi, durante le vacanze parlamentari delle cose 
Il partito democratico è stato vincitore nei se- 


È vena n j °° || loro, siansi accinti a preparare una lunga serie di 
guenti Stati; il Kentacky, 11 elettori, 90 mila voti; interpellanze da svolgere appeva la Camera sia aper- 
il Maryland, 7 elettori, 45 mila voti; il Delaware, 


an À ta » tuttavia mostra purtroppo di temere che qual- 
3 elettori (risultato generale ancora sconosciuto ). | che cosa di grave si voglia tentare. E sopratutto essa 


: Negli Stati di Nuova-York e di Jersey i voti || teme che qualche inopportuno dibattimento vogliasi 
si bilanciano, sollevare intorno alle cose di Spagna. Ma comunque 


Nella Gli Nuova Kork la maggioranza ap- || sia, dà per certo la Gazzetta di Torino che il gabinetto 
partiene al partito democratico, che ha eletto i si- 


gnori Seymour e Blair con 50,000 voti. 
Il signor Hoffmann ha ottenuto 8,000 voti; il leggi proposte ed approvate nella passata sessione 


N cri vega asta isa ‘ira È biaochi parlamentare, scioglieranno Ja Camera nel caso che 
VannaA © Avieonia una; rissa {ra | Ianohi | l'opposizione divenisse prepotente e minacciosa. In- 


edi negri. Parecchi individui furono Ucci e feriti] tanto, scrivono allo stesso fglio che i membri della 
RL Negri gatarono d'impadronirsi dell'ufficio delle cominissione generale del bilancio debbono riunirsi 
elezioni, ma farono respinti dai bianchi. | il prossimo giorno 15 per incominciare l'esame delle 
—1 giornali inglesi del 6 hanno le seguenti notizie: | E ni i se FA tuoi jali, ch ià 
Nuova-York, 28 ottobre. li più su pinto Snia 19:00 s80n0 (IA per 
Alta Nuora Orteans te truppe mantengono l'or- | Il mese che corre offrirà alla stampa una lar- 
Sotio scoppiati torbidi a Bernard nella Luigia- | 82 messe parlamentare. Le Gamere di — Vienva sono 
ma: Ì negri haono bruciato. tre case e massaoruto || il tuuo il fervore delle loro discussioni ; quelle di 
gli abitanti. | Berlino sono giò aperte; le delegazioni di Pesth 

Una lettera del presidente Johnson dice ch'è || stanno per riunirsi ; e le Camere di Firenze pure 
indispensabilé ridurre immediatamente le spese dello || furono convocate pel prossimo giorno 24. In questo 
Stato onde evitare il fallimento. mese avranno luogo anche le elezioni inglesi; il Par- 

Notizie da Cuba recano che il generale Let- || lamento di Londra dovette essere disciolto ieti 11 e 
sundì ha proibito. i meetings all'Avana. le elezioni si faranno il venturo lunedì 16 ; le nuo- 

— Leggitmo tel Messaggere franco-americano : | ve Camere si radunetànno it 9 dicembre pet le pre- 

Si sono ricevute col. telegrafo notizie di Cubà 
e delle repubbliche negre di Haitj e San-Domingo. 
Queste notizie seno. poco soddisfacenti poichè reca- | 
to che la tranquillità non fegia in nessuna delle 
grandi Antille: 

A Cuba il capitand-generalé Lersundi ha, pub- 
blicito un proclama relalivo gi torbidi di Les Ti- 
nas. Egli dichiara che Je personé compromesse. nel- 
Hinsurrezione e- quelle che bamto- siatato -gl'itisotti 
è tagliare i fili telegrafici, a distruggere 16 -stride.6 
ad arrestare i corriéi; satàîiio tradétte davanti. un | 
Condiglio di guerra. a: da 

L'importanza che 16: setorità ‘ spagnuole .ittigt- 
dito all’affare di Las ‘Tunas mosira che si aratteva 
d'un'insurreaione. politica, La quistione. 6. : di.) seperò | 


dine. 


$letg,. Posto, came, fanno tenere per certo parecchi 
fogli di, Londra, che una fotte maggioranza si di- 
«hiarasse, conlro il gabinetto, il signor Disraeli an- 
fiunei verso il giorno 2 li sua dimissione e 

po revi vacanze usuali il signor Qladstone si 


mali non. vanno. d'aceordo nell'asséigirartie la dat, nello 
Aless4 todi. glie, discofdissimi sono ..tuttota net dar 
tonto. delle, tendemze politichè èhe reghetebibéro ttlle 


se il capitano ‘getietàlé Lersundi, trattando .cott dante ‘f tr l'atto & l'altro tinistro, ibagriazze tufie' che, al 
‘l'insoriiy non: si metto-itt contraddizibne phl | fire degli stessi figli, debbott tomipletitnetile 


rigore: 

dtibtogivstnà di Madiid. AR af 
Ad Hoiti la di sonitiaua fra i. partiglini digli | 

avvéttari dî Silnate: Quest'alltio, ha per. sè è porti | 

di: Porto-Priueipt, «Gounivés, Ponto: di Paoé;;df. li (d 

po. Ma.quelle GIU ?Sono!sassediate -dail nitualiit, he | 

sono padroni di quasi tutto l'interno del pasenorisb 


cipe che il bombardamento di Geremiodomet re | 


rimosse prima che sia preso: aloun partito decisivo 
Glion: spie parlamentate: tolte. netta Spogta 
inalimetite ‘tofe'wtc@ra  decisa-tu ‘data dellerale- 


riò ‘non si ‘senta aneora-sicu- 
revalla, votaz 


i 


‘da 


'totibbastatnza: 
jlemblei i 


| intende evitare a qualunque costo una crisi e che i | 


| ministri, volendo essere essi stessi gli esecutori delle | } ) È 
| di avvertire, grandemente si preoccupa delle odier- 


sipresettetehbe alla Camera col nuovo gabinetto da | 
Jui costituito, Quanto alla Frageia, tion è ancora | 
&etta l'epoca della riunione delle Camere ed i gior- | 


Alle: alta governative. e delle nupposte divergenze | 


SRO Pe 0 on, è quiesto:8 gltidtvatò; ibiza 


mere dove ton maggiore vivacità fervono le diseus- 
sioni sono quelle di Vienua, le quali a motivo della 
legge militare che vi si diseute non solo forniscono 
un campo di lotta vivissima ti vari rappresentanti 
dell'impero, ma dall'estero altresì richiamano sovr'es- 
se una gelosa attenzione. Dai resoconti parlamentari 
dei fogli viehnesi rilevasi che l'opposizione contro il 
progetto di riorganizzazione dell'armata austro-un- 
gherese prende oggi una forma detisa. La necessità 
di una forza militare abbastanza poderosa da poter 
tenere in rispetto i nemici interni mon è affatto con- 
trastata ; ma le resistenze hanno in vista special 
metite il paragrafo 13 del progetto di legge militare. 
Questo contiene due disposizioni le quali nen sono 
ammesse maggiormente a Vienna che a Pesth. La 
prima porta che la cifra del contingente dell'armata 
non potrà essere mulata prima che fra dieci atthi 
dai poteri legislativi, quantunque il sovrano abbia 
sempre il diritto di mutarla ; per la seconda si cal- 
cola che l'imperatore e re d’ Austria e d’ Ungheria 
disporrà non di 800 mila uomini ma positiva- 
mente di un milione e cinquecentomila, grazie alla 
riserva ed al servizio dei confivi militari. Riguardo 
alla fretta che il gabinetto dimostra per il voto del- 
la legge militare, essa è cagionata, oltre a tutto il 
resto, dalla necessità di renderla obbligatoria per le 
due parti della monarchia prima del 10 dicembre, 
giorno in cui scadono i poteri del Parlamento ih- 
gherese. AI ininistero di Pesth pure importa molto 
che quest'epoca non sia oltrepassata, giacthè teme 
di procedere a nuove elezioni senza avere in mano 
l’organizzazione militare, che dà agli ungheresi una 
milizia nazionale, cioè la migliore guareutigia con- 
tro il ritorno al passato. Senza di ciò il ministero 
Andrassy potrebbe subire uno scacco. L'opposizione 
dei tedeschi del Consiglio dell'impero non è quindi 
basata tutta su considerazioni pacifiche e finanzia- 
rie ; ventra anche il malumore contre il dualismo 
non essendosi dai centralisti più estremi rinunciato 
ancora del tutto alla speranza che lasinistra magià- 
ra pigli di nuovo il sopravvento per favorire una 
crisi che permetta il ritorno al sistema centralista. 

E lo Stato estero che, secondo ne occorse testè 


ne discussioni viennesi è, come è agevole imaginar- 
lo, la Prtssia. Gli organi di Berlino tornano ad es- 
sere pieni di diffidenza verso l’Austria nè tacciono 
che relativamente al noto discorso bellicoso del ba- 
rone di Beust essi crodono più alla prima versione 
che ne é corsa che non alle mitigazioni della eirco- 


| lare successiva, Osservano gli stessi fogli che l'as- 


sieme delle forze militari che l’Austria si assicura 
colle nuove leggi forma un esercito superiore a quel- 
lo della Confederazione del Nord non meno che a 
quello della Francia; questa potenza infatti, se non 
si tien conto della guardia mobile sche corrisponde 


{ in certo modo alla riserva austriaca, non ha attual- 


mente sotto le armi ché 600 mila uomini , i quali 
saranno iu 9 anni portati a 750 mila ; e la Confe- 
derazione del Nord possiede soltanto 13 corpi d’ar- 
mata, vale a dire 445 mila uomini , ai quali sono 


stazioni. di giuramento; la discussione dell’ indirizzo | da aggiungere una prima riserva di 420 mila ed 
incamincierà verisimilmente il 14, ed il 18 si potrà | 


già. avere il voto che deciderà della sorte del inini- | 


una seconda di. 200 mila. Finalmente , anche per 
quel che riguarda la nominata circolare attenuante 
del sig, di Beust, la dichiarazione di più grave im- 
portanza e siguificato che vi si legga giudicasi dai 
giornali. di Berlino quella in cui è detto che l'Austria, 
sebbene diriga tutti i suoi sforzi nel senso della pa- 
ce, nutre tuttavia poca speranza che questi possano 
essete cdronati di sticcesso. 

Che se qualche giornale di Berlino tiostrasi 
diffidente_nel considerare la situazione politica in- 
tettitiziotale, bet altrimenti avviene delle Camere 
prussiane ; le quali. vando proseguendo tranquilla- 
ttigtite le loto disétissioni stt inatetié amministrative 
e finanziarie, senza distoglicte în modo alcuno dalle 
tnedesioie la propità sittenzione. La Camiéra. dei de- 
puiatì eliminò fineneò ogni disputà pet ‘la’ tomina 
dell'ulticio. presidenziale, ele, rioostiti pi indu- 

hai 


ul, 
Cotti ipo 


| Mm, vuol fare, 3069; td- dl fiPtao id di toripò in 


inuuili gare, prtevnsa: delta: gravità del compito cui 
ta di isfare nella presente sessione. Il 


}. Tette Miuunze: 3t-8- affrettato è presentare 


+ PA mem Pb sedano, 16: Cel i biagi) 4869. ne medesimo si, cora quel 


= 


| “disavanzo di 5 milioni e 200 mila talleri che era 
LI stato annunciate mel discorso reale. Per cuoprirlo il 
Ì ministro conta sui. proventissdelte- nuove provincie 

| annesse non che sulla vendita delle azioni delle stra- 
NU de fesrate; da; Colonia: a Minden; e fra le altre mi- 
il sure, finanziarie nproposte sono ida registrare il già 
ì: avvenuto sequestro dei beni, del re d'Annover ed il 


progetto di sequestrare, quelli, dell'elettore d'Assia. 
Ì Aununciasi poi Ja presentazione di più di sessanta 
ili progetti di legge, che tutti si riferiscono al miglio- 
ramento della vita interna del ‘regno e tendono a 
dare a tutte le istituzioni amministrative lo svilup- 
po massimo di cui sono susceWibili ed a conferire 
ai comuni molte attribuzioni e@molti poteri fin qui 
spettanti al governo centrale. E da futto ciò la 
Corrispondenza provimeiale»di Berlino trae argomen- 
to ad avvertire che la Prussia , racchiudendosi nel 
| cerchio fecondo della prosperità interna, porge al- 
I l’Europa un pegno serio di pace, che non potrà a 
il meno di essere raccolto da tutti coloro che aspirano 
al pronto e completo ristabilimento della tranquillità 

e della fiducia generale. 
i Da Monaco giunge una notizia che merita vi si 
richiami sopra l’attenzione : essa tende ad attenua- 
È re, se non ad annullare, il trattato di recente con- 
| chiuso fra gli Stati tedeschi del Sud, e che una par- 
te tanto grande ha fatto alla Confederazione del Nord. 
| L'Austria sarebbe risoluta a far valere all’ occasione 
i i suoi diritti disconosciuti sulle proprietà mobili del- 
Îi l'antica Confederazione germanica, 'e' in particolare 
sul materiale delle fortezze Wel Sud. H ritardo frap- 
posto alla pubblicazione: del: trattato‘ ‘di Monaco ha 
| prodotto qualche meraviglia nelle sfere politiche; esso 
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troverebbe forse una spiegazione nelle pretese ora 
emesse dal governo austriaco ed alle quali sarà me- 
stieri dare soddisfazione in una certa misura, | 

Le ultime notizie di Madrid, comentando i vari 
decreti del governo provvisorio che già si conoscono, 
ne deducono che tra i membri del medesimo siusi 
ristabilito un completo accordo su tutte le quistioni 
politiche e che quindi non molto lontana debba es 
sere la pubblicazione del decreto per le elezioni. In- 
tanto il governo, non foss'altro in via di eclusione, 
va indicando le proprie tendenze relativemente alle 
varie candidature ; sicchè pare a taluno di poter 
giù leggere nel suo pensiero e di poter affermare 
che esso è favorevole alla candidatura del ve Fer- 
dinando di Portogallo. E alle tendenze del governo 
il giornalismo è tratto in generale ad attribuire mol- 
ta importanza, attesa la grande indifferenza che le 
masse hanno mostrato fin quì, indifferenza che per- 
mette alle influenze preponderanti di agire sovi” es- 
se; e le influenze preponderanti fivora son quelle del 
governo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 10, — (ore 4 inin. 5). Lo stato gene- 
rale di salute di Rossini è abbastanza soddisfacente; 
le piaghe, coriveguenza' dell'operazione, tendono a ci- 
catrizzarsi; le scarnificazioni prodotte in alcuni punti 
che' sopportano il peso del corpo inspirano qualche 
inquietudine. 

Parigi 10. — Il Siecle e il Journal de Paris 
hanno aperto una sottoscrizione pel monumento di 
Baudin. ' 

I gerenti dell'Avenir nasional, della Tribune , 


del Reveil e della Revue politigue furono citati a 
comparire innanzi al ‘Tribunale correzionale. Altre 
persone furono pure citate lo stesso giorno per la 
dimostrazione avvenuta nel cimitero di Montmartre. 

Londra 10.—-La Gazzetta di Madrid pubblica 
la legge elettorale. Sono elettori tutti gli spagnuoli 
che abbiano compiuto i 25 anni, eccettuati quelli 
che furono privati dei diritti politici e i condannati 
a pene afflittive. Le elezioni delle Cortes avranno 
luogo per provincie. Ogni collegio elettorale com- 
prenderà 45 mila abitanti e si nominerà un depu- 
tato per ogni frazione che sorpassi 22,500 abitanti. 

La votazione durerà tre giorni. Le liste eletto- 
rali saranno formate dal 15 novembre al 25 dicem- 
bre. Il numero dei deputati sarà di 350. 

Berlino 10.-—Il trattato postale tra la Germa- 
nia e l’Italia fu firmato questa sera ed entrerà in 
vigore il 1 aprile prossimo. 

Pietroburgo 11.—Un solo giornale, intitolato il 
Monitore del Governo, sarà d'ora in poi l'organo di 
tutto il ministero, 

Costantinopoli 11.— (Ufticiale) — Le voci sparse 
ad Atene che fosse stato commesso un massacro in 
Candia sulla popolazione che si è sottomessa, sono 
prive di fondamento. Non furono inventate che per 
impedire il ritorno delle famiglie cretesi che trovansi 
iv Grecia. I rapporti avuti da Candia constatano 
che la tranquillita si consolida sempre più. 


BORSA DI PARIGI 


del 10 novembre 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI ASTRI ;, 
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Umidità Slato del cielo Termometrografo val 
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esti abitava posta in Roma 


Terzo espermento 


20 piano conf. con gli eredi di Loreto Fio- 
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Ù | Giovanni Adami fornaio dolio Via dela Ver 
È riu numi 44 rapp. dal prot. Antoni 0a 
| chini, I 


8i cita Barnaba Masci e Giuseppe, Api 
per affiss. e@ insere. în gazzetta ‘attesò l'in: 
cognito doîalia a comp. dopo tra giorni pen 
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arresto! int le-al pagamento di “lire 1125 
e cent. 42 residualeimporio generi comme: 
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rà RIA Matteo La meno ati: | 


»-Biazza della Chiesa Nuova n. 33, per quindi 
proseguirsi fino al suo termine’ a seconda 
degli appuntamenti da fissarsi in ciascuna 
sessione ; @ tutto ciò a senso dei $$ 1543 e 
segg. del vig. Regolam. legislativo © giudi- 
riario. 

ima 12 novembre £868. 
Filippo Buttaoni Notaro Amministr. 
lell’Officio Bartoli 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist. del sig. Luigi Pistelli peg. dom. 

in Civitavecchia rapp. dal sott. Proo. = In 

) wirtà di Sent. resa dal Trib. civ. di Civita- 

sFesghia Li 22 settembre 1865 colla quale fù 

ordinata la vendita degli infr, fondi, ed in 

Vl seguito prod. del Capitolato, del cer- 

DI Ge jo e del censo e, della) perizia 

d'ingegnere Ant. Targninj fatta al faso. 

fl bear L1668; fi Nel Roo ‘1% decembre 

valle ore fi ant. nol, Palazzo Munici- 

Iifite Vi Cisioveconia si procederà alla ven- 

paga iei-seguenti mola 1#'!#, Utife dominio 

. del terrepo seminativo, pasto nel territorio 

cUl'ofritetece la voc. Veltolo di tav. cens. 
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Ad ist. del sig. Francesco Nantier ne- 
goziante dom. in via del Gambaro n. 30 
cessionario del sig. Gaetano Santarelli rap- 
pres. dal sott. Procuratore che a senso del 
$ 4308 del vig. reg. leg. e giud. intende 
di proseguire gli alti di vendita degli infr. 
fondi. 

In vigore di sentenza emanata dal sc- 
condo turno dell'Ecc. trib. civile di Roma 
nella udienza del giorno 47 luglio 1863 a 
favore del sud. Santarelli colla quale fu 
ordinata ta vendita giud. dei seg. fondi ed 
in sequela della prod. del capitolato e dei 
certificati del censo e delle ipoteche effet- 
tuata li 6 giugno 1864 avanti il sud. trib. 
al fascicolo n. 272 del 1859. 

Nel giorno 25 novembre 1868 alle ore 
44 ant, nella pubblica’ dapositeria 
di Roma posta in piazza del. Moi 
si procederà col 'ihezzo del pubblico incan- 
to alla vendita!giud.!idei ‘seggo fondi posti 


in Monte Porzio cha si rilasceranna a’ fa- 
vore del migliore off ‘te ? primo prez- 
ifta apuosta ad 


20 per ingenio sarà la 
ogni fonîo desunto dalle due giud. perizio 
SIR dal sig. Ferdinando Ventorini prodi. 
nel sud. fascicolo, Ia prima li 13 aprile 
Monia Piso 1866. | 

4. Civa posta invia dell'Aumbnto nuo- 
vo segnata \egl civici n. 22, 23 e 24 conf. 
coi beni di Domenico Antonio Belloni, M. 
teo Ila forio ‘Magagnini e 
compost 
terrenò dà due 
altro ad'us6? di 
superiori ad. uso 


via'del 


relli, Stefano del Bianco, Carlotta Mancini 
ved. Claud:, le vie delle carceri e del Mer- 
cato sc. 173. 


Pio Grassi 
Carlo 


. rotale 
lanesi curs. 


Primo esperimento 


Ad istanza dell’Illîa Comune di Ba- 
goaja in persona dell’Illmo sig. Sante Ve- 
nanzi l'riore possidente ivi domic. rappr. 
dal Proc. sig. Crispino Frontini. 

Hdi novembre 1868 ore 10 antem. 
nella sala Comunale di Viterbo si procede- 
rà alla vendita giudiz. dell’infr. stabile op- 
pignorato in forza di ordinanza esecutiva 
di mano-regia dell'Ecctho signor Presidente 
del Trib. Civile di Viterbo 20 giugno 1868 
per lire 265 12 con verbale del cursore di 
Viterbo Vincenzo Pugliesi 23 luglio stesso 
anno debitamente trascritto, e prodotto ne- 
gli atti della Cancelleria del sudd, Trib. il 
14 agosto 1868. 

Sotto il dì 4 


»mbre 1868 nella sudd. 
Cancelleria son prodotti gli estratti 
censuari, ed ipotecari, @ ipotala la perizia 
giudie. del sig. inge:nere Giuseppe Trebbi 
so. N. 933 del 1866. 
Il primo prezzo d'incanto è quello fis- 
perizia testè detta in lire 1062 50 
salvi gli aumenti di ragione. Le spese d'in- 
ciale e delibera suno a carico dell’ acqui- 
rente. 


Descrizione dello stabile 
da vendersi 


Bottega con i suoi annessi e connessi, 

diritti e pertinenze posta in Bagnaja sulla 

iazz dentro confinante i beni di Ma 
iannini, e+Cecilia Ragohesi salvi eo. 


on hifi YISOFdO questo, di:5, novembre 1868. 


Francesco Monarchi cane. 
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TI Giornaledi Roma ‘esco alle 6 pom. d'oghi'giorno decetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Masi Roma sono officiali. 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche lè inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stanagiria Camerale n.°44A. 
Si avverte, dinolareentro i gruppi, il nome é'6lfgn.* del trasmittente. 


Tipraszo di associazione, da pagarsi anticipatamente. è il seguente 
Lo-Boma per on annolire 35; Un sem. lire 17 e. 50. Un irim, lire 9. 
Per trimestre jn tutto loStato Poniificio, franco di posta’lire 44. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Suati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent.' 28 


MA 45 Novermbge,., bueno frsn toféan 
rimane a Pau. 
PARTE OPPICIALE i Il convoglio speciale che portava la famiglia 
EDITTO { reale arrivò a Par gi alle 11 30di notte. Isabella HI 
Giacomo della S. R. €. Cardinale Antonelli; || i ip ia nina di Pena DE 
: 5 i dame d'onore, dal conte Espleta , gran, maestra 
della Pagin IN I palazzo, e dal conte del Pilar e da Albacete ciam- 
I 
I 
| 


bellani. AI suo arrivo all'albergo del Pavillon de Ro- 
Segretario di Stato. hon, essa fu ricevuta da Maria Cristina e dal duca 
Per aderire alle richieste del commercio, e pro- 


di Rianzares. 

muoverne ognor più lo sviluppo, la Santità" pi N 
sTRO SicnorE, sulla proposta del Tesoriere Generale 
Ministro delle Finanze, avuto il parere della Con- | 
sulta di Stato per le medesime, ed inteso il Consi- | 
| 
I 


| —L'Iuternational scrive che furono dati ordivi 
' per la concentrazione delle forze navali della Fran- 
cia nel porto di Brest, Iguorasi a quale scopo. 
—- Choir — 
Si legge nel Duily-News del 7 novembre : 


glio dei Ministri, Ci ha ordinato di pubblicare, sic- | 
come pubblichiamo nel Sovrano Suo Nome , quanto Teri una deputazione della società per gli af- 
“Pitieszo; ; | francati presentò al sig. Reverdy Johnson un indi- 
1. Sono modificati i dazi doganali e di consu- | rizzo per rallegrarsi con lui detta nomina a ministro 
mo degli articoli descritti nella sottoposta tabella. degli Stati-Uniti e per il senso pacifico dei suoi di- 
2. Le modificazioni daziarie avranno il loro pie- |! scorsi. In quel documento la società si. congratula 
no effetto dalla promulgazione del presente Editto hi | della abolizione della schiavitù in tutta 1’ Unione e 
anche per le merci giacenti nelle Dogane o entrate || dice sperare che la missione del sig. Johnson riesca 
per quelle di confine, è non ancora sottoposte a per tutti i rispetti favorevole, 
dazio. . S. E. rispose, e disse che il nutrire, vestire e 
_ 3. Sono esonerati dalla bollazione a piombo gli |l educare quattro milioni di schiavi liberati è stato 
articoli riportati nell'elenco, che fa seguito alla ta- | un grave carico per le finanze della repubblica, e 
bella suddetta, aggiunse che gli sforzi della ‘società inglese sono 
Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è accolti in Americà con immensa gratitudine. Un 
incaricato della esecuzione. tempo, disse, gli affrancati intenderanno pienamente 
Dalla Segreteria di-Stato il 9 Novembre 1868, | quanto debbono alla società ed a se stessi, quando 
G. Card. Antonelli | tutto il Sud della Unione adotterà un sistema etli- 
| cace di lavoro organizzato. Egli crede per propria 
| esperienza che il negro è suscettibile di essere edu- 
| cato quanto il bianco. 


—______&6 
(La Tabella a cui si riferisce l’Editto dell’ Emo 
Segretario di Stato é riportata nel supplemento unito 
al presente Foglio). 
—0404-83430-0—_ 
PARTE NOS OFPIOTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 6 novembre: 

Il ministro dell'interno, con sua lettera che 
porta la data del 5 novembre, ha convocati i mem- 
bri delle due Camere per martedì prossimo, al toe- 
co, nelle loro sale rispettive. Così è constatato ufli- 
cialmente che non vi sarà discorso reale. 

—Scrivono da Bruxelles all'Epogue: 

« 1 circoli militari, che non hanno che una 
mediocre fiducia nella fede dei trattati e nella sicu- 
rezza dei paesi neutri, fanno, a quanto pare, grande 
rumore del loro campo di Beverloo, Le truppe bel- 
ghe, le quali a un dato momento potrebbero for- 
Mare un lutto compatto di 100 mila uomini, vi so- 
no esercitate quest'anno con una attività insolita iu 
vista delle eventaalità, 


— La Gazette de l’armé el de la flotte annunzia 
che la Commissione di artiglieria di Woolwich adot- 
tò, per l’esercito inglese, il nuovo fucile con culat- 
ta, sistema Martini, combinato col cannone sistema 
Henry. 


—Lo Spectator di Londra fa i seguenti calcoli sul 
risultato delle elezioni che si preparano in Inghil- 
terra: 

Non è di grande utilità il fare predizioni circa 
i risultati elettorali che saranno conosciuti in una 
quindicina di giorni; ma la grande questione di que- 
sl’anno, è, a nostro avviso, virtualmente risoluta. Il 
sig. Gladstone sarà nominato primo ministro da una 
maggioranza di più di cento deputati. Ammettiamo 
che i liberali ed i torys si dividano ugualmente i 
posti conlestali e ciò è già un accordare molto a, 
questi ultimi, ecco il quadro dei voti che avranno 
gli uni e gli altri per i seggi non coulestati. 

Liberali Conservatori 

Inghilterra e paese di : 


È e Si sarebbe sopratutto insi- Galles : . Contee 38 75 
stito, per ciò che riguarda la difesa del paese, sulle Borgate 92 10 
Manovre particolari alle pianure leggermente acci- Scozia : Contee 16 3 
deutali del territorio belga. - Borgate 22 U) 
SE I soldati, perfettamente istruiti, sarebbero ora Irlanda : a 3% * 23 
in grado di tener fronte ad un esercito nemico as- Borgate 14 5 
sai superiore di numero, » ha — TINA 
tibie — 216 © 116 


Si legge vella France del 7, o 

L'imperatore ‘e l'imperatrice sono partiti l'altro 
ieri per Compiègne. disonbina È ole 

deri. mattina partivano da Pau per Parigi lav 
regina Isabella, il re ed il iloro seguito. Il tempo 
era assai. cattivoy, ogsÌ-v'era-poca gente“ ulla”srazio= 
ne. La regina ed il re erano, molto... commosgi:)ied i; 


sii Cid dà, una ‘maggioranza netta di cento membri 
ai liberali, 


SHE Hb, sono Sontestati,e dei quali uno solo‘ spettàri 
sai: liberali, «La: 
di 105. 
© forse più, 


SIUETTVNTTENE EE RERSE CIO TO FIST 


GIORNALE DI ROMA 


ii Pon Schastiano 


Togliemo dai giornali di Vienna @#7: 

Sì accerta che il barone Werther resterà poco 
tempo a Vienna, e passerà a Parigi qual rappresen- 
taute della Confederazione della Germania setten- 
{rionale invece del sig. di Goltz, che abbisogna di 
riposo assoluto. 7 

—Nel suo discorsa di ieri, il ministro dell in- 
terno iuvitò i deputati a prender nozione degli at 
ti, da'quali apparisce |” indispensabile necessità ed 
urgenza d'introdurre lo stato eccezionale in Boemia. 
Parecchi deputati accettarono l'invito , ed ebbero 
occasione di persuadersi che ivi l'agitazione era giunta 
effettivamente ad un grado inquietante. Secondo il 
Tagbl., si sarebbero trovati persino dei documevti , 
i quali non lasciano aloun dubbio che i cospiratori 
avevano già formato un Governo provvisorio. 

—Il borgomastro di Vienna Dr. Zelinka, ch'era 
ammalato da qualche tempo, trovasi ora in pericolo 
di vita. 

—La Camera dei Signori si occuperà nella sua 
prossima seduta-tit-9 corr. "T3_ Tra are cose, della 
legge sull'iniroduzione di provvedimenti ecceziona- 
li. La commissione finanziaria della stessa Camera 
decise di approvare la legge sulla modificazione de- 
gli Statuti della Banca, e così pure il trattato colla 
Svizzera e il progetto che modifica alcune prescri- 
zioni sulle competenze relative al regolamento di 
concorso, nella stessa forma con cui furono votate 
dalla Camera dei Deputati. 

— Si annunzia che tosto dopo la fine delle se- 
dute delle delegazioni, il ministro delle finanze pre- 
senterà alla Camera importanti progetti per rifor- 
mare ed in parle aumentare l'imposta del casatico 
e per riformare l'imposta sulla rendita , com’ anche 
una legge tendente ad introdurre un'imposta classi- 
ficata sulla rendita. sis;ioa 

— Leggesi nella Ziberte: 

Il Libro rosso ehe deve essere sottoposto alle 
delegazioni è pronto. Esso contiene le corrispon- 
denze scambiate dal Ministero comune degli affari 
esteri dal 1 gennaro fino al 31 ottobre 1868, 

Esso fa dunque seguito al primo volume che 
conteneva tutta l’amministrazione del sig. De Beust, 
dal novembre 1866 fino al 31 dicembre 1867. Scor- 
rendo questi due volumi, uno può rendersi conto , 
non solamente di tutto ciò che, è stato fatto per ista- 
bilire costituzionalmente la monarchia austro-unghe- 
rese, e farla comprendere; agli stranieri, ma ancora 
di tutte le.diflicoltà che provano nei-4oro rapporti 
le. potenze formate di molte nazionalità. 

—Il Trentino ha per telegrafo da Vienna 7: 

La Camera dei deputati nella seduta di ieri di- 
chiarò a grande maggioranza giustificata la decreta- 
zione delle misure eccezionali per Praga: il presi- 
dente comunica. che fu sauzionata Ja legge sul re- 
clutamento, .e che egli spera che venga prorogato il 
termine di convocazione della, delegazioni. ;. martedì 
discussione sulla legge:d’armamento, 

—.La, Gas. Narodosa, ba un articolo. sui vari 
partiti della Gallizia, © biasima ‘i ‘federalisti ‘ed LI 
pretesi' diplomatici, ‘i .quali nella speranza d' an’ im= 


ff Minente orisà europenva favore della Polonia, sèrbano 


un. atteggiamento passivo: e.non vogliono +. mare 
il meiomo impapoio; AI, Gaykmb, dualunghe, caso sia. 
«Quel giornale combatte.queste due teorie politiche, 
é principalmente il. faderalizino perdhé ha , contro di 
sè gli ungheresi, e i tedeschi,. ed invita finalmente 


Piga gi Opi 
—Scrivono da Regusi che i tarchi, appena ter- 


mivate Te strade de I lek a Mostar e Seraievo ; si 
affrettano a costritite quella da Trebigue a Ragusi, 
tanto importante per lil commercio , e a tal uopo 
avviarono pratiche col governo austriaco per il tronco 
da Zarina a Ragusi, che attraversa il territorio au- 
striaco. 

— Si hà da Pest, 6 novembre: 

Alla Camera dei Depatati , Ghiczy propose di 
deliberare chie la Delegazione non incominci la sua 
allività se prima not ‘sta risolta opportunamente la 
quistione relativa at ‘titolo della posizione di diritto 
pubblico dell'Ungheria. La proposta verrà stampata 
La sinistra decise di uscire dalla Delegazione  qua- 
fora la' proposta anzidetta non venga approvata. 

- Altra/del 7. ‘La sesta sezione della Camera dei 
Deputati ha quasi finito di claborare la legge sulle 
Nazionalità. Furono modificati soltunto 6 paragrafi. 
Nel nuovo progetto non vengono più indicati i casi, 
in cui sarebbero da adoperarsi altre lingue del paese 
Ghe non sia la magiafa, mu si determina solamente 
quando sia obbligatoria la lingua ufficiale dello Stato. 
Le disposizioni riguardo a questì ultimi casi sono | 
consentanee ai pratici bisogni liberali ed alla paci: | 
fica convivenza. Nel ministero del commercio sono 
incominciate le trattative per un trattato postule colla’ |; 
Serbia. Trovansi qui da parte di Vienna il consigliere 
di sezione Pilhal , e da parte della Serbia Miladen 
Radayesycs in qualità di rappresentanti. 

— Si ha da Praga, 7 novembre: 

Il direttore di polizia chiamò oggi tutti i capi 
di queste società czeche, per dissuaderli dal parte- 
cipare a qualche dimostrazione. per avventura divi- 
sata al Moute Bianco. Egli accennò alle precauzio- 
ni militari prese per il caso di manifestazioni ( al 
Monte Bianco v'è ora un campo militare), e che po- 
trebbero recare tristi conseguenze, | rappresentanti 
delle Società risposero che non sapevano nulla di di- 
mostrazioni. 

— L'Osservatore Triestino ha da Praga in data 
del 9 novembre: 

Forti pattuglie militari perlustrarono ieri la cit- 
tà. In Emaus si presentarono degli operai, degli stu- 
denti e delle signore in abito di lutto. Furono ese- 
guiti parecchi arresti. 
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Scrivono da Berlino , dice il Constitutionnel , 
che da molti anni in qua gli stalli della Camera dei 
deputati non si trovarono così deserti come al priu- 
cipio dell’attuale sessione. Un tal fatto si spiega dalla 
simultanea riunione delle assemblee provinciali del 
Nassau, dello Schleswig-Holstein è dell'Assia Cassel, 
le quali non hanno ancora compiato i loro lavori. 
Le lacune esistono specialmente nelle file dei nazio- 
nali liberali e dei progressisti, di modo che il par- 
tito conservatore trovasi pel. momento in iaggio- 
ranza. 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Magde- 
burgo: 

Assicurasi che alle prove. di tiro di domenica 
scorsa il cannone da 24 forò le piastre di 5 a 6 pol- 
lici. Questo sarebbe un risultato prodigioso. L' idea 
di fortificare le strade ferrate pare doversi realizzare 
in tutte le nuove costruzioni. I, ponti dell'Oder pres- 
so Francoforte ‘sull’ Oder \@) di. Pommersig saranno 
muniti di opere: permanenti. È pare, probabile che 
sì fortifichetà il-‘nugyo :poble. che si, costruisce sul- 
l’Elba. i iigonvo ps otolastjin 54% 

—L'elevazione.dell’effettivo, dell’eseacito di cam- 
pagua austriaco a 800,000 uomini, inspira alla Gas- | 
setta della Croce un articolo che arriva ulla conclu- 
sione che-la| Confederazione. cella Germania del 

| Nérd non idee‘spingere! piùu colate ble; induzioni e le 
evonomie militari. 01 iii iosi ie sioni i ; 

Il foglio conservatorendi Renliua ingiste sulla! cir- Îi 
costanza: chel servizio militare è-in, Austria, di 10 I 
‘anDi i i 
a rta portato a 12, 1mentre,in Gerr, 


{ 


101g4im si nInntinit 
suevietb li 6% ; cha 
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sorti commisero ogni sorta di depredazioni, così pure | 


Y uleg i 
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ichi, che si, armarono e, eacciarono i negri fuori di 
pile sig. Seymour piirlatido a Indianopoli esortò 
|gli ogitori a deporre le passioni partigiane. Aggiun- 
ne che secondo la sua opinione il benessere del paese 
\\vuole ghe i radicali non siano al potere. 
qunifghato in California farono sentite nuove scosse 
di terremoto. 

Lc uotizie di Cuba c'informano che gl' insorti 
che saccheggiarono la città di Manati furono dispersi 
da una batca canndniera. I! generale Lersundi im- 

di ad una deputazione di Cuba di tenere una pub- 


Biica adunanza. 
Nuova York, 28 ottobre. 

Il sig. Seymour fu accolto cov grande entusia- 
smò a Colombo, nell'Obio; parlò ripetendo gli argo- 
menti precedenti e aggiunse una dichiarazione sullo 
stato attuale del debito pubblico. 

Il generale Rousseau telegralò a Washington 
per annunziare che il governatore Warmouth gli 
aveva offerto di prendere la direzione del governo 

— A proposito delle turbolenze di Cuba, i gior- civile; il generale chiese istruzioni. 
nali americani pubblicano lettere dall’ Avana nelle Il presidente, per mezzo del dipartimento della 
quali è detto ‘che l'insurrezione si propaga nella | guerra, autorizzò il generale Reusseau a prendere 
parte orientale della colonia spagnuola, e si confer- | tutte le misure necessarie per conservare la pace. 
ina in 6000 il numero dei ribelli. A Holquin gli in- | Le truppe mantengono l'ordine nella Nuova 
Orleans. 
nelle provincia di Las Tumas, ove tutti gli abitanti | Vi fu un combattimento vicino a Tumas, a Cu- 
furono costretti ad entrare nelle file dell’ insurrezio- 1 ba. Le notizie dell’insurrezione sono esagerate. 
ne. I negri fuggivano da tutte le parti. Nelle vici- ! — La Central Presse hai seguenti telegrammi 
nanze di La Vegita, intere piantagioni furono distrut- " da Nuova York 6 novembre: 
te, incendiate le case e tutto il distretto abbando- Jeri sera il signor Schuyler Colfax , vicepresi= 
nato in preda alla più cupa desolazione. Ciò che vi | dente, ha fatto un discorso in un meeting numeroso 
ha di più straziante € tremendo si è che si sparse- | e importante a Pitisburg nella Peosilvania. Parlando 
ro proclami per chiamare i negri al massacro dei | dell'arvenimento del giorno , l° elezione del generale 
bianchi. Grant, disse che quella era una vittoria di principii, 

La Patrie però, mentre s'affretla a riprodurre || cioè della libertà per tutti, della giustizia per tutti 
queste tristi notizie, ne lascia intera la responsabi- | e della protezione per tuili senza distinzione di co- 
lità ai giornali americani che le hanuo pubblicate. lore e di opinione politica. 

—Togliamo dai giornali americani i seguenti cen- 

ni biografici del generale Ulisse Grant e di Colfax, 
i quali, come è noto, hanno conseguito la maggio- 
rità dei voti per l'elezione a presidente e vice pre- 
sidente della repubblica degli Stati Uniti : 

Il generale Ulisse Graut ha l’età di circa cin- 
| quant'anvi e ne dimostra molto meno, ‘grazie alla 
sua figura coperta da una barba folta, ancora nera, 
e al suo portamento robusto € giovanile come quello 


Lettere da Madrid alla Patrie assicurano che 
la quistione dell’orgatiiazazione del corpo spedizio- 
nario di Cuba pl'eovonpa vivamente i membri del 
governo provvisorio. 

La maggioranza vorrebbe che l'effettivo di quel 
corpo fosse fissato @ 6000 uomini : ma i generali » 
e specialmente coloro che ebbero Un comando i@'! 
quella colonia, insistono petéh® t'etfettivo=ste=pore 
tato a 9000, oltre quattro batterie di campagna. 

Dietro tale base il ministro della marina trasmi- 
se i suoi ordini al differenti porti dl guerta ove do- 
vià aver luogo l’ imbarco. 

— La Cortespondencia di Madrid agtiuncia che 
una colonva, composta di truppe di fanteria e di 
cavalleria, sotto gli ordiui del luogotenente colonnello 
del reggimento di Toledo, percorrerà la provincia 
di Castellan ed i dintorni di Morella. Questa noti- 
zia conferma la voce corsî di certa agitazione, che, 
al dire dei giornali, si sarebbe prodotta in quel Il 
paese. 
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Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra : 

Il sig. de Turkheim, incaricato d'affari d' Au- 
stria, diede il 3 lettura al presidente del Consiglio 
federale di una Nota circolare del sig. de Beust , 
che spiega il suo discorso circa all’armamento del- 
l’Austria è cerca di attenuare il senso bellicoso che 
gli si volle dare. Il sig. de Turkheim si limitò a dar | 
lettura della Nota e non ne lasciò copia, quindi non || ;; era 

î it og di tutti gli antichi pionniers. 
se ne conosce il testo, ma lo si dice abbastanza || h > A ‘ 
i s a Grant infatti crebbe nell’Ovest, in mezzo alle 
conforme all'analisi che ne diede il telegrafo. | > i A X 
|| praterie, dove egli passava il suo tempo a domare i 
Sa RES dra | cavalli i più focosi. Era conosciuto nelle vicinanze 

Il barone Baude, inviato straordinario e mini- || sotto il nome dell’Aorse tamen boy, 0 il ragazzo do- 

matore di cavalli. Più tardi entrò nella scuola di 


stro plenipotenziario di Francia in Grecia , è arri- 
vato ad Atetie il 25 ottobre; ed ha avuto l'onore di || west-Point, dove si trovò con i Beauregard, i Brogg 
e tanti altri suddisti coutro i quali doveva in ser 


presentare al re le sue lettere credenziali. Il barone 
Baude ha egualmente avuto l’onore di presentare i || guito combattere. Uscendo da West-Point, Grant 
suoi omaggi alla regina. Egli ha ricevuta dalle LL. || entrò nell’armata regolare degli Stati Uniti, fece 
MM. Elleniche la più grata accoglienza» qualche campagna contro gli indiani, poscia diede 
| la sua dimissione, che fu accettata da Jefferson Da- 
vis, allora ministro della guerra, sotto il presidente 
| Pierce. Il giovane capitano si ritirò allora nella pic- 
| cola città di Galena, dove s'occupò d'una concia di 
pelli stabilita da suo padre. Fu colà che le prime 


— ot — 

Ml Morning-Post ha da Nitova York 27 ot- 
tobre : 

É stata pubblicata una lettera del presidente 
Johuson in risposta alle domande del generale Ewihg. 
Il presidente dice che la spesa nazionale dei ‘te an- || notizie della guerra civile giuusero a Graut. 
ni scorsi è stata hell' insieme di 1,259000,000' | Egli s'ingaggiò tosto al servizio come ufficiale 
di dollari, e la spesa presunta dell’ anno presen» dei volontari, e si fece talmente rimarcare che fu 
te 372,000,000 di dollari. È hecessario per ime: «ben presto nominato colonnelle e generale di briga- 
pedire la bancarotta di fare ftamediatamente op-. stay poi maggior generale. 
portune economie , le quali fiossonio aumentare: {| Le sue prime campagne ebbero per teatro l'Ovest 
presto la rendita e&timinuire le tasse. Se il debito || e il Mississipì. Fu egli che aprì con Ferragut alla 
aumentasse sarebbe riunito nelle mani di pothi i { flottà del Nord la libera navigazione del padre delle 
quali potrebbero esereitare una pericolosa: infinebza, || acque. Fu egli pure colui che si rese celebre per 

Il presidente ha promulgato: vn' trattato di ami- | squesta risposta laconica inviata al generale  suddi- 
cizia di commercio col Mudagaseat. sta, Buckener, alla fortezza Donelson, e che gli 

tre vocè'vhe Giacomo Hihds y membro del || proponeva un armistizio : « Rendetevi, o in un'ora 
Congr Der 1 Arkansas, sia'etato assassindto (a || io marcio sopra lé vostre fortificazioni. » E Bucke- 
‘Monce l'in quello Stato. ] nei si rese. 
ina i eri gi vicino ’'alla' Nuova Orleans | I successi di Grant nell’ Ovest lò fecero chia- 
Ayvén ida tipla tia bianchi ‘e ‘negri. Tre negti fu- || mare al comando della grande ‘armata del Potomac, 


usi neibitroodeglitatiiri esteri sthiose phé 1 do nigi Iaod 01 nb vi; x ; 
ib : Pa du higgotido bom i, Foo, bolsf, 200) 91 ob nisuzonm | stovì ghe, dg due apni aveva subito tanto terribili roves® 
Ò na parsa paci Saperi use lu Lina Il, Mat Gleltan, Burnside, Pepe © 

miti conimmito mb Pensa! 009: |, ‘Atidiate ‘ di WestPoint, 1° antico 


‘i tpemrsciimpegini ipariibolarid0n;A1pa poletithà 
NE 0 o nigi cio: cori voi 


genere. 
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I° ?Mehkvand ilegri, sobavjoentrariggi a. 
li, nell'Arkansas, è fecero fuoco sulle case dei 


ii l'perierate dell Ovest, sempre 


i gg d'ii Bosga; era l'ultima ri° 
fatto di’ Wasbiti jorno mi- 
2 i pig 


inci Nuova'Orlettts ‘si ‘armirono È un] 
d'$ Rca auudo farorio: presenititi dl, 
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Si conoscono i successi di Grant; si ricorda 
quella terribile marcia dal ‘Potomac all’Appotonotax, 
che durò un anno, e di cui ciascuna tappa era se- 
guata da sanguinose battaglie, dove i morti cadeva- 
no a ventine di migliaia, e che si chiamarono Wil- 
derness, Petersburg, Bermudanudred, ecc. I sud- 
disti, comandati da Roberto Lee, si battevano coi 
fanatico accanimento. Grant perdeva forse 200,000 
soldati tra Washingion e Richmond, ma avanzava 
sempre come l’insetto che si sprofonda nell'albero, 
e il 5 aprile 1865 impiantava fivalmente la bandie- 
ra dell'unione sulle rovine di Richmond. 

Fin da questo momento Grant fu elevato al 
grado di luogotenente generale e gli venne confidata 
la direzione suprema di tutte le forze militari del- 
l'Unione. Egli non brigò punto la candidatura alla 
presidenza, ma fu scelto con entusiasmo ed alla 
unanimità dal partito repubblicano, nella convenzio- 
ne di Chicago, e questa scelta fu appoggiata da 
pressoché tutti i migliori generali americani, antichi 
compagni di Grant, e fra i quali taluni erano d'un 
partito politico contrario. 

Schuyler Colfax, che sta per essere nominato 
vice-presidente degli Stati Uniti, è nato a New-York 
il 23 marzo 1823: ma è piuttosto un uomo del- 
l'Ovest, come Grant, che un uomo. newyorkese. 
Egli fu allevato, infatti, nell’ Indiana, che a quel 
momento non era ancora uno Stato, ma soltanto un 
territorio. 

All’età di 22 anni, nel 1845, Colfax che non 
aveva giammai ottenuto che una educazione prima- 
ria, fondò un giornale, il Register, a Scuth Beud, 
nell’Indiana, e ne rimase il principale redattore e 
proprietario per 18 anni. Nel 1850, il conte di 
Saint Yoseph mandò Colfax alla convenzione, inca- 
ricato di preparare la costituzione dell'Indiana. Di 
li a poco fu nominato rappresentante di questo Sta- 
to al congresso di Washington, che non abbandone- 
rà che per assumere le sue nuove fuozioni ammini- 
strative. Il signor Schuyler Colfax fu presidente del- 
la Camera dei rappresentanti per sei anni, ed è 
considerato come uno dei più abili politici degli 
Stati Uniti. 

—— o10-4-06-3-08-0—_ 

La presa di Bokhara per parte dei russi minac- 
cia grandemente l’iufluenza inglese in Asia. L’Afgha- 
nistan si trova nel bivio tra l'Inghilterra e la Rus- 
sia. A settentrione vede sventolare la bandiera mo- 
scovita, a mezzodì la bandiera inglese. Pare ad ogni 


modo che preferisca l'influenza inglese alla russa , 
Pi g 


giacchè Abdul-Raman-Khan, emir di Caboul si è ri- 


volto con un memoriale al governo inglese dell’ In- 


dia, esponendogli la gravità del pericolo ed invocan- 


do aiuto, Questo memoriale, che troviamo per intero 
nell’Etendard, non può da noi venir riprodotto a ca- 


gione della sua lunghezza; tuttavia è necessario di 

riassumerne alcune delle considerazioni principali. 
Secondo il medesimo, la Russia, con le sue nuove 

eonquiste minaccia le Indie inglesi. In tre giorni essa 


potrebbe impadronirsi dell'Afghanistan e di là spin- 


gere nelle Indie non solo le proprie truppe ma ben 
anche numerose tribù indigene. Da questa parte la 


Russia sarebbe auche in grado di minacciare la Tur- 


chia, assai più che dalla parte dell'Europa. Quindi, 
sebbene il sovranominato emir per ora si rivolga più 


specialmente all'Inghilterra, tuttavia fa osservare che : 
là quistione interessa tutte le potenze europee. Egli 
dice di aver richiamato sovra di essa atiché' l'atlen4: 
zione del governo ottomano e dello Scià di Persa. 

« Mentre i vostri uomini di Stato, scrive l’emiry 
sono occupati a discutere gli affari del Lussembur= 
go e del Montenegro, l’ imperatore’ Alessanidrò getta 
nel fondo dell'Asia le fondamenta non'più'd’tu'ltra» 


Pietrobutgo, ma di una nuova Rissia, d'untRussiu 
asiatica che riunendo un giorno tutte ‘lè forte del- 


l'Asia si presenterà all'Europa 600 milioni di'soldati. 
comandati dall'esecutore del famoso testamento di 


Pietro il Grande, che i vostri popoli’ hundé” càpito 


soltanto dopo un: secolo d'errori, di debòlezze 6 d’esti 


sitàttoni.» m{ 
\HPér, ques dida” di avere 
inviata un'ala, memoria, na 


d'accordo; militare , 
FRI 


erp 1a he frgee 
;} sl ohorgia della 1153 5% 


ni 
rai efficace, 
ettle. '% MA We videti- 1 discorio del prim, lord del 
le*f'esnito sestosttinne; gra: riferi dti 
riconobbe, infatti 
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possibile. » 

La questione è veramente grave: ma a noi pare 
che questa memoria, tenendo conto delle considera- 
zioni che vi sono svolte, più che dell'iniziativa del- 
l'emir, sia frutto de'consigli della stessa Inghilterra, 
la quale avrà così voluto richiamare l’attenzione del- 
l'Europa sui progetti della Russia in Asia. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Quattro sono i punti su cui gli organi dell'op- 
posizione affermano che questa ha deliberato di 
muovere la guerra subito dopo la riunione del- 
le Camere a Firenze. Il primo concerne le quistio- 
ni internazionali ; il secondo si riferisce alla rico- 
stituzione e completamento del gabinetto durante 
l'assenza della Camera elettiva; il terzo riguarda la 
collocazione di 150 milioni sulla regia dei tabacchi, 
affare che si dice onerosissimo, per lo Stato ; l’ulti- 
mo concerne le stipulazioni conchiuse con alcune 
società ferroviarie dalle quali si dichiarano lesi gli 
interessi di diverse provincie, Il gabinetto, a quan- 
to annuncia la Gazzetta di Torino, va studiando la 
maniera di stornare ogni discussione partigiana c 
politica e di occupare esclusivamente l'animo dei de- 
putati colle materie finanziarie, al quale uopo esso 
sollecitò i relatori dei bilanci a fornire it tempo i 
loro rapporti, affinchè possano essere in prouto su- 
bito dopo l'elezione del presidente. Però soggiunge 
essa risultare in modo positivo che queste relazioni, 
per quanto diligenti vogliano essere i loro redattori, 
non saranno in ordine tanto presto, sicchè si reude- 
rà inevitabile al ministero accettare la discussione 
delle interpellanze. Anuunciasi poi dai giornali che 
quanto prima avrà luogo a Firenze una adunanza gene- 
rale di tutta la sinistra parlamentare per prendere gli 
ultimi accordi tanto circa la definitiva candidatura 
del presidente della Camera, quanto per tracciare di 
comune consenso la linea di condotta che gli oppo- 
sitori dovranno seguire durante la prossima sessione. 

La maggiore attenzione del giornalismo estero 
è pel momento rivolta a commentare quelle manife- 
stazioni politiche che pochi dì addietro ebbero luogo 
a Londra, come ieri l'altro fece sapere il telegrafo, 
e delle quali troviamo quest'oggi più estesa notizia 
nei fogli locali. Nella scorsa settimana lo Standard, 
organo ministeriale, riconoscendo il valore delle note 
dichiarazioni del ministro americano Johuson e di 
lord Stanley a proposito della questione dell'Alaba- 
ma, aggiungeva che la controversia doveva nondi- 
meno giudicarsi sempre grave e difficile, nè pote- 
vasi ancora accogliere fondata sicurezza di prossi- 
ma soluzione. Questo annunzio spiacque alla opinio- 
ne pubblica e destò sospetto che all’ultim'ora fosse- 
ro insorti ostacoli imprevisti che avessero impedito 
l'accordo desiderabile e desiderato, Ieri l’altro però, 
nel banchetto del lord Podestà, l'ambasciatore ame- 
ricano suddetto dichiarò solennemente che la spinosa 
verlenza è stata composta senza che l'onore dei due 
paesi abbia sofferto. Trattasi adunque di un fatto 
compiuto il quale prova come molti dei funesti pre- 
sagi che si erano tratti dalla vociferata alleanza tra 
la Russia e l’ America fossero irragiovevoli, come 
quest'ultima non nutra rispetto alle potenze eyropee 
quegli ostili sentimenti che le erano attribuiti, come 
finalmente sia del Lutto rimosso uno dei più gravi 


velementi di complicazioni internazionali che si vede- 


vano.sorgere minacciosi sull’orizzonte politico. Affer- 


amano, oggi. infatti. gli organi governativi di Londra 


che,;in conseguenza degli intervenuti negoziati, l’ar- 


‘monia si ristabili iutiera fra le due nazioni e che le 
«rpoliproche; concessioni accohsentite diverranno oramai 


piòr: ambedue, Je parti argomento d'onore e strumen- 
too di: vicendevoli vantaggi. È 
Ma Je: stesse nassicuranti, dichiarazioni relative 


valvtapporti;, aftpali, tra l'America e l'Inghilterra per- 
l‘dono-importanga e divengono dj più esiguo valore 
se colle medesime si pongano a gonfronto quelle del'' 


vapo idel gabinetto inglese, signor; Disr sl ; ‘ciroa le 


cit Marelaaidhi: della ,Prassia colla cippo , iopo il noto 
russia ‘non  potevabi: ||" 
twaginnre né suiendere une penna pe 


ntenuta net‘ 


messagio del re Guglielmo di 


Lucania: 
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e tutta la potenza de'suoi mezzi, nufte-di-serio-sarà- 


ambagi, che mentre a giudizio degli uomini auto- 
revoli nessuna minaccia” ca” dl Tomipen grinta» 
sa sull’orizzonte della politica epropea, conviene pe- 
rò non dissimulare che; gli. armamenti formidabili 
della Francia e della Prussia destano qualche in- 
quietudire. Ma aggiunse il signor Disraeli che i go- 
vetni di Parîgi e di Berlino non sono. animali da 
sentimenti ostili , ed affermò che le divergenze che 
li separano non sono tali da doverli condurre, sio- 
come molti avvisano ed ogni «giorao proclamano, alla 
triste necessità di un conflitto armato. Invece il ga- 
binetto di San Giacomo è convinto che un accordo 
sincero e duraturo possa stabilirsi fra le due grandi 
nazioni, e lord Stanley, dopo avere trattato colle 
grandi potenze, crede di poter giungere ad un com- 
promesso che escluda tra la Francia e la Prussia 
ogni possibilità di sanguinoso conflitto. |A, camento 
di queste dichiarazioni é fatto osservare perta 
che l'ingerenza dell'Inghilterra nella questione ftan- 
co-prussiana nel momento attuale sembra corrispon- 
dere ad una necessità ad un tempo e ad un dovere. 
Tantoppiù che il governo di Londra non si avventu- 
ra solo all’utilissimo passo, ma cerca l'adesione del- 
le altre potenze, la quale è a credere non sarà per 
mancargli. L'opinione pubblica in Europa, conchiu- 
de uno dei giornali citati, ha per la pace un indi- 
rizzo unanime, chiaro, risoluto ed un governo il 
quale non si prestasse, invitato, a porgervi il proprio 
concorso, sarebbe sicuro d’incoutrare la più merita- 
ta delle impopolarità e la più giustificata delle op- 
posizioni; per conseguenza è da confidare che le 
dichiarazioni del signor Disraeli non saranno sterili, 
ma che gettate in fertile terreno daranno frutto cor- 
rispondente ai bisogni ed alle aspirazioni dell'Europa. 
È poichè la maggior parte del giornalismo, in- 
coraggiata a buon diritto dalla autorità di siffatte 
manifestazioni, torna adesso a rappresentarsi la si- 
tuazione sotto un aspetto rassicurante, è ben natu- 
rale che lo stesso colore venga dato alle varie noti- 
zie politiche maudate attorno dagli stessi fogli, an- 
che su quelle quistioni che per lo passato solleva- 
rono le preoccupazioni maggiori. Anche due o tre 
giorni addietro, a cagion d'esempio , mentre i co- 
menti del più perfetto ottimismo accompagnavano il 
discorso pacifico del re di Prussia, non tacevasi 
che una triste impressione produceva il veder 
nel medesimo passata sotto assoluto silenzio la qui- 
stione dello Schleswig setteutrionale, poiché da ciò 
si argomentava che, non volendo ancora il governo 
di Berlino indursi alla completa attuazione del trat- 
tato di Praga, potrebbero da tale rifiuto essere pro- 
vocate complicazioni nell'avvenire. Ma oggi quest'ul- 
timo sospetto pure si vuol rimuovere da alcuni fo- 
gli, i quali affermano che di fronte alla avveduta 
riserva della Francia e dell'Austria nella quistione 
dello Schleswig settentrionale, il gabinetto prussiano 
ha compreso che per non assumere la responsabilità 
delle tristi evenienze che potrebbero presentarsi nel 
futuro, gli è mestieri dar prova di maggiore arren- 
devolezza. In correlazione con questi divisamenti del 
governo di Berlino è fatto notare che la stampa 
prussiana tanto ufficiale quanto ofliciosa ricevette 
l’ordine di cessare dal linguaggio provocatore che 
teneva da qualche tempo verso l'Europa in generale 
e verso la Francia in\particolare. E, finalmente le 
corrispondenze di Berlino insistono anch'esse sulle 
intenzioni ‘risolutamente. pacifiche del re Guglielmo 
e dicono essere evidente che le influenze nel senso 
della pace riprendono nei consigli reali il loro ascen- 
dente mentre ‘quelle del partito bellicoso diminuisco- 
no e scompaiono ogni giorno più. A completare questo 
quadro ‘rassicurante, cui però non potrebbe predirsi 
quanto ‘farderinno’ ud \osourare opposte previsioni, è 
fatta paroladelta' probabilità che il principe reale 
di Prussia si rechi tra non molto a Parigi nello 


Stopò di''iradurte in accordì formali quelle amiche- 


voli' «disposizioni ‘che ora \si manifestano.da parte dei 

due' ‘governi! pio i 
Frattanto la maggiore preoccupazione: del go- 

verno e dei deputati tti*Prussia è il disavanzo di 5 


Thitivhi & 200 itila telteri avonsato» del: ministro del- 
Ple fittizie “Nel Parlamento idil’Bdblibo Nella. situa- 
‘ifitne Hittora precariu:dell'tropa -4° assenza ;di de- 
‘iiti’ò €A il'iuéto dette cabse pubbliche ‘sono; consi- 
‘tetti Prussiavtidsavenicati iatti va: creare. le più 
| Bravi diftavisà ved: ai'ipaadi è chestieri | perciò rime» 


1040-4-W-4-08-0 — 


= 1072 — 


diare sevza ritardo; e quindi è che i progetti finau- 
ziari del: governo ottengono il favore della maggio- 
rayza parlamentare, -Gosì. si crede che nessuna ob- 
biezione verrà sollevata contro la proposta di met- 
tere sotto sequestro la fortuna del re d’Annover e 
dell’elettore d’Assia, nè contro la vendita delle azio- 
ni delta ferroviantà Colonia a Minden, nè contro nn 
prelevamento di 33 milioni di talleri che formano i 
fondi delle provincie unite alla Prussia dopo gli av- 
venimenti del 4866.\Nel riassumere i resoconti par- 
s aununciano i giornali di Berlino che si- 
multfineimenti con quel Parlamento parecchie Diete 
provinciali prussiane tengono in questo momento le 
loro sessioni, e fra le altre quelle di Annover , di 
Nassau, di Schleswig-Holstein e d'Assia Cassel. Pa- 
recchi deputati sono nel tempo stesso membri di ta- 
lyne di queste assemblee provinciali e della seconda 
Camera' del Parlamento; ciò spiega le numerose la- 
cune che si avvertono sui banchi del Reichstag. Da 
moltissimi anni la sessione parlamentare non aveva 
avuto principio con tanta debole aMuenza di depu- 
tati; le file dei nazionali liberali e dei progr 
specialmente si veggono molto diradate, mentre il 
partito conservatore invece è assai meglio rappre- 
sentato. E di questo fatto sì 
tenti i giornali officiosi, sia perchè al governo è as- 
sicurata una considerevole maggioranza, sia perchè è 
in tal maviera rimosso il pericolo di vedere portate 
in campo imbarazzanti e pericolose discussioni. sOv 

Nel gabinetto spagnuolo sembra che siasi 
dotto qualche principio di discordia; se ne ignor 
così i motivi come la portata, ma stando alle info 
mazioni della Liberté di Parigi sarebbe necessario 
crederla tanto più seria, inquantochè sarebbesi svi- 
luppata a danno degli clementi più demecratici del 
governo, dei quali sono rappresentanti il ministro delle 
finanze e quello della giustizia. Essi avrebbero dovu- 
to ritirare più di una volta i loro disegni di legge, 
in presenza della repugnanza dei loro colleghi; e sa- 
rebbe ciò la cagione della titubanza e delle incer- 
tezze che linora si avvertirono negli atti c nelle 
manifestazioni del governo. Il decreto che doveva 
indire le elezioni per la costituente e fissarne |’ e- 
poca doveva essere pubblicato, secondo le informa- 
zioni dei giornali di Madrid, lo scorso giorno 7; 
il telegrafo però non ne ha dato notizia , nè può 
questa per certo essere una omissione , trattandosi 
di un fatto di così grande importanza, e visto come 
esso abbia dato conto della nuova legge elettorale. 
Rimane quindi l'ipotesi che gli uomini del governo 
abbiano mutato d’idea nè abbiano fissato ancora 
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molto inquietante. 


vissimo. 


colari 7/10. 


i con- 


Mostrauo a 


Uro- 


di 


espresse la sperau 


idee di concordia e di 
più in più a prevalere. 


Francia e Prussia 
Stanley. 


pel 10 decembre. 


l'epoca accennata, non trovandosi forti abbastanza 
per dominare con sicurezza il movimento clettorale. 
Intanto vi è chi attribuisce loro l’intenzione di met- 
tere preventivamente, in Juce un manifesto per di- 
chiarare l'attitudine che il governo intende tenere 
durante il periodo elettorale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 41. (ore 2 38 pom.) — Rossini passò 
una notte agitatissima; brividi violenti segulti dalla 
comparsa d’una risipola alla gamba destra. Stato 


Pariyi 12. (ore 2 18 pom.) — La risipola si è 
estesa al rimanente del corpo di Rossini. La debo- 
lezza dell'ammalato è estrema, e lo stato suo gra- 


Parigi 12. — Situazione della Banca. Aumen- 
to nelle anticipazioni 445 di milione. Diminuzione 
nel numerario milioni 18; nel portafoglio 3 15: nei 
biglietti 10 1]3; nel jesoro 6 4/5; nei couti parti- 


sti Parigi 12. — Il Gaudois annunzia che Roth- 
schild e Rossini sono ammalati gravemente. 

Il Bollettino del Moniteur du soir dice che il 
discorso del trono di Prussia ha prodotto un’impres- 
sione favorevole, ed è considerato dappertutto come 
una nuovg testimonianza delle idee pacifiche domi- 
nanti nelle mutue relazioni delle grandi potenze. I 
ni e gli uomini di Stato approfittano di tutte le 
occasioni per costatare le tendenze il cui sviluppo 
no il deve servire alla causa del progresso. Il re di Prus- 
sia protestò con ragione contro le apprensioni senza 
fondamento, e contro l’uso che di questi timori è 
fatto dai nemici dell'ordine pubblico e della pace in 
Europa. Gettando un colpo d' occhio tranquillo sul- 
l'avvenire e assieme sulla situazione generale, il re 


merciale e industriale prendere un rapido impulso. 
Questo è un voto a cui associansi tutti gli altri go- 
verni. Confrontato col linguaggio di tutti gli altri 
gabinetti d'Europa, il discorso del re associasi alle 
moderazione che tendono di 


Parigi 12. — Il Moniteur analizza ed appro- 
va il recente discorso di Disraeli circa i rapporti tra 
e la 


Londra 11.—Un decreto convoca il Parlamento 


Vienna 11.—La Presse assicura essersi intavo- 
late trattative diplomatiche per modificare eventual 


intatte. 


vedere il movimento com- 


idea della mediazione di 


3 per 100 ...... 
Consolidato inglese... 


mente gli articoli del trattato di Parigi che reddoni 
illusoria la sovranità della Porta sopra i L’rimcipati. 

Il Tagblatt assicura che a Bukarest  trattereb- 
besi. seriamente di proclamare l'indipendenza della 
Rumenia il 15 decembre. 

Vienna 11.—Nel Reichsrath ha luogo la discus- 
sione della legge militare. Beust respinse il rimpro- 
vero di aver parlato alla Commissione in maniera 
da gettare l'inquietudine negli animi. Constatò che 
nulla fec8 finora che potesse eccitare la inquietudi- 
ne. Deplorò che alcune voci scontente e stizzose at- 
tacchino il compromesso coll’Ungheria che tutta l'Eu- 
ropa considera come forti 
che deve fare una questione di gabinetto della legge 
sull’esercito, come fecela per lu costituzione. Con- 

chiuse che se il ministero e la Camera sono comple- 
| tamente d'accordo, la nazio: nov crederà di pagare 


ute l'impero. Dichiarò 


troppo caro la legge militare. 

Vienna, 12 novembre ore 10 pom. — I più 
importanti paragrafi della legge militare , che 
stabiliscono 800,000 uomini per dieci anni, so- 


mo stati accettati a grande maggioranza, con tre 
quarti dei voti. 

Pest 11.—Nella seduta di ieri nella Camera dei 
deputati, tutti i membri della sinistra deposero il 
loro mandato. 

Pesth 11, — L'antecedente dispaccio deve di- 
re che i deputati della sinistra deposero il mandato 
nella loro qualità di delegati. 

Berlino 17. — La Corrispondenza provinclale 
confuta l'asserzione che le strettezz 
la Prussia derivino dalla sua politica estera. Dice 
che questa politica non ispirasi che dal desiderio di 
vedere che gli interessi politici ed economici della 
Germania prosperino col favore della pace e le re- 
lazioni amichevoli colle potenze vicine mantengansi 


finanziarie del- 


Madrid 11.— L'elezioni municipali sono fissate 
al 1 decembre. 

Madrid 12. — La Gazzetta pubblica le sotto- 
scrizioni dell'imprestito. 

L'Impartial dice che ieri, in un abboccamento 
avuto con alcuni banchieri, il ministro delle finanze 
diede sull’imprestito spiegazioni soddisfacenti, ed ha 
promesso che gl’interessi di esso non andranno sog- 
getti all'imposta del 5 per cento. 


BORSA DI PARIGI 
delli 1 novembre 


Le Prediche in lingua tedesca ebbero principio 
con la domenica 8 del corrente novembre , nella 
Chiesa nazionale Teutonica di s. Maria dell’ Anima, 
alle ore dieci antimeridiane. 
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ANNUNZI GIODIZIARII 


. La Dit!a Citone Del Monte rapp. da i 
Giocobbe Citone ed Angelo Del Monte ne- 
dichiara essersi smarriti 
tre pagherò all’ord. 8, P. accettati a suo fa- 
vore da Gio. Augusto Mercati di Viterb» il 
Rrimo creazione 25 maggio 4868 scadenza 
fine settembre deito anno di L.350 = il se- 
condo creato il medesimo giorno cen sca: 
denza fine ottobre 1868 di L. 350 = ed in+ 
fine il terzo di L. 399 creato come «opra a 
scadere fine novembre corr, tutti tràtti 
pagabili in Viterbo, Restando finora pra 
to lo smarrimento di detti di 
chiunque sdi prendere a sconto, 0 cession 

lercati. di. pagari 
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Stato del cielo 


direzione 


i 
Termometro e in decimi 
centigrado | === 
0 al liv, dol mare Felativa, assolula | ciolo scoperto 
mi, i 134 se 9 Piecoli cirri 


possessore, riserbandosi in caso di agire a 


norma di legge. 
Citone Del Monte 
Gio. Calzolari proc. 


Con atto trascritto nei Reg'stri della 
Cavcelleria del Tribunale di Commercio di 
Roma, ed affisso nella dell'udienza del 


& Tribw sotto il 7 corrente novembre, 
Giovanni ita Beccari, e Paolo Beccari 
figlio del d. Gio. Batti:ta dichiararono che i 
+ medèslini Somune artordo. continuano 


nella industria | e traffico del fà Niccola 
Beccari rispettivo padre, ed avo, relativo a 
magazzino di ferro, a opificio de’ letti, 0 ad 

. l'altre médifatinre di ferro, botteghe ad uso 

10 fiordi fabro-ferraio 
stesso nome = Nigeol 


effetti 


Beceari,=. e»per com- 


3 


00] 


i «sito Inianai x 


‘Pd interbosi sorto 1°}. | 


‘distintamente 0 l'uno 0 l’altro = Nicola 
—Bécgari. 
Tanto si deduce a pubblica notizi: 


b Antonio Guerra proc. rot. 


A suppliche della signora Innocenza 
‘Marcelli ved. Puccinelli, con Rescrilto $Siîo 
6 decreto esecutoriale, esibiti in atli del- 
l’imfeo Notaro, il signor Francesco Nantier 
è stato deputat> in Contutore e concurato- 
re;ai figli del defonto Clemente Puccinelli 
ed in Coamministratore del di loro patri- 
manio. 


deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Ja 12 novembre 4868. 
'iuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
H della Segnatura. 
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AVVISI DIVERSI 


LINEA DI VAPORI PEL BRASILE 
E LA PLATA. 

Nel dì 41 decembre 1868 il vapore 
Bourgogne partirà da Genova per Montevi- 
deo, e Buenos Ayres, toccando Marsiglia , 
Gibilterra, San Vincenzo , e Rio Janeiro. 
Per imbarco di Paseeggieori, »_0 altro, diri- 
gerti, in tempo, alla ditta ’Rigacci Via di 

. Maria in Campo Marzo n. 6. 


.. Sono d'affittarsi al primo piano 
Di via dell'Arco dei Cenci n. 7 vani 
ed otto compresa la cucina , e due 
logge, coll’uso dell'acqua Vergine ,e 
vasche, per lavare in comune con gli 
altri inquilini. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DAZIARIE 


INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI 


Acido fosforico 3 1 . è 
Acido nitrico-muriatico o acquaregia . È 
Acquavite e spiriti in fusti ed in altri recipienti. 
no sottoposti, altre il dazio suddetto, alla 
tassa di consumo speciale nell’ entrata in 
Roma che viene ridotta da lire 11 a lire 
6 per ogni libbre 100 nette, cioé depurate 
dalla tassa del 16 per cento sui fusti a 
termini dell’Editto di Segreteria di Stato 
24 Agosto 1866; e restano esonerati dalla 
tassa di consumo generale per lo Stato di 
Lire 2. 70 per ogni barile. 
Acque gazose compresa la birra . 3 
Sono assoggettate, oltre il dazio suddetto al- 
la tassa di consumo speciale all'entrata în 
Roma, ed esentate dalla tassa di consumo 
generale per lo Stato di Centesimi 55 per 
ogni barile. 
Argento lavorato in trine, galloni, merletti e si- 
mili 3 h y 5 ; 4 
Arseniato di potassa . . AAA 
Battenti da porte di ferro fuso o mallcato 
Balterie da fucili, pistole etc. , comprese le 
capsule a polvere fulminante a 
Bollette di tutto ferro o miste 3 È 
Canapa grezza compresi i pedali o strappature. 
Canapa graffiata 5 Ù è è 
Canapa pettinata . + 
Candele di parafina 
Candele di steariva + è . . 
Candele di grasso di balena o di altra compo- 
sizione non nominata in tariffa. . 
Canditi, confetti e paste dolci 
Carbonato di piombo puro (Biacca) 
Cardi di ferro da cardare e loro forniture. 
Carni salate, affumate ed in altro modo preparate 
Carta da scrivere, da stampa, da disegno . 
Carta rigata da musica o con note musicali . 
Carte tinte, fiorate, colorate e simili 
Carte in rotoli per tappezzerie 
Carte impresse in qualsiasi modo . 
Cartoni e cartoncini di ogni sorta . . 
Chiodi di ferro È 5 È » 
Cioccolata di ogni sorta si 
Condotti di ferro fuso o di ghisa . 
Coralli lavorati 3 s è 5 . 
Falci fienali, vomeri, vanghe, pale, forcine, for- 
bici per tosar pecore È . . 
Ferro grezzo o ferraccio 4 è 3 . 
Filo di ferro tirato per trafila . 
Filo di canapa o di lino grezzo svolto . 
Filo di canapa o di lino grezzo torto 
Filo di canapa o di lino bianco o tinto . 
Guanti qualunque esclusi quelli a maglia 
Guanti semplicemente tagliati . è 


Iposolfito di soda. 5 È % P 
Istrumenti rurali di ferro non nominati a parte . 
Istrumenti e utensili di ferro per arti e mestieri. 
Istrumenti di ferro sopraccaricati di acciajo 
Istrumenti di acciajo per arti e mestieri 
Istrumenti di chirurgia . . . 5 . 
Lamiere o bande di ferro nero, ossia naturale 
Lamiere o bande di ferro stagnate. . —. 
Lastre di vetro da finestra . . i 
Le grosse lastre 0 tavole di vetro per tettoje 


le lastre da finestra. 

Lavori di gomma elastica, cautchuo, 
d’ogui specie, comprese le calosce ed i calzari 
Lavori di terra cotta ordinari. . . . 
Lavori di terra colta fini a . . 
Lavori di porcellana bianca in vasellami. È 
Si comprende in questa categoria il vasella- 
me in servizio da tavola, da caffè ed al- 
fri usi domestici di porcellana bianca an- 
che con orli 0 strisce colorate, non però 

dorate o argentate 

Lavori di porcellana dorata 0 argentata, dipin- 
ta o colorata in vasellami è c è 
Appartiene a. questa categoria il vasellame în 
servizio da ecall, de caffé ed altri usi 
domestivi; tanto ‘di porcellana bidmca! do- 


0 striscia nel contorno; guanto di’ porcel- 
lina colorata, n ep tiver rpot | 
Lavori dî porcellana ‘in sopramobili, 
soliti —, 
Ei nba ag oria' tuttii lavory, i 
non nobinati ‘a parte, tanto 
semplici, gnanto riuniti ad' altra materia 
in statue, animali, frutti; cofanetti, bom- 


ordinariamente levigate da una sola parte; ' 
andranno soggette alla metà del dazio del- 


rata 0 argentata, anche' con simptice orlo)... ‘ 


galunterie 


BASE 
DI | 
PERCEZIONE 


lib. 100 lorde 
id. 
id. 


lib. una. netta 
lib. 100 lorde 


id. nette 
id. 
id. 

lib. 100 lorde 
id 
id. 
id. 
id. 
id. 
il 
id. 

id. nette 

id. lorde 

id. nette 

lib. 100 nette 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. lorde 
id. nette 


lib. una netta 


lib. 100 nette 
lib. 1000 nette 
lib. 100 nette 


id. lorde 
id, nette 


id netto 


lib. 1000 nette 
lib. 100 nette 
id. 


Dazio | so nigi i Dazio 
d’Introdu: BASE id’ Intro 
zione INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI pi pri 
= PERCEZIONE 
Lire |Cen. È NITROTI Lire |Cem, 
5 boniere, scrivanie etc. ad eccezione dei va- L af | 
2 fi si, delle lumiere così dette a moderatore, Nu ue: 
5 candelabri , lampade , candelieri e simili lim Il 
che faranno parte dei lavori di porcellana I 
bianca, o di quelli di porcellana dorata, ; 
argentata , dipinta o colorata, secondo la sb 
| loro specie. si : | Up 
Lavori di ferro di prima fusione detti anche di 1 
hisa . ; 5 5 5 È . | lib. 100 nette | 5| » 
{{ {| Lavori di ferro fuso non nominati . _ , id. 5 » 
Lavori di ferro battuto o malleato non nominati. id. 5» 
{{ {| Lavori di rame di ogni specie . . 3 id. 30 |» | 
» [{{{ [| Lavori di rame inverniciati, dorati o inargentati.» id. 304 » È 
Lavori di argentano, di argento placcato e simili. id. 30)» 
I Lavori di rame con lega di zinco (ottone). . id. 30, | » 
Lavori di rame con lega di zinco (ottone) in- ) 
| verniciati, dorati o inargentati . . È id. 30 » 
Lavori di rame con lega di stagno (bronzo) . id. 30 | » 
Lavori di rame con lega di stagno (bronzo) in- o 
250 verniciati, dorati o inargentati. ». + id, 30| » 
O) » Lavori qualunque di rame o di altro metallo A 
9] >il con lega non nominata CO id. 30) » i 
Lavori qualunque di piombo . à id 10 | » 
20 | 85 Lavori qualunque di stagno . . . id, 10 | » 
5| || {l [| Lavori qualunque di zinco Ve: id 10 | » | 
» | 25]; f{ Leve per sollevare pesi. . . ». .. id 5/» 
» | 50 || # [| Libri legati in carta pecora o cartoncino anche ; 
1 » | ricoperti di tela 0 mussolo tinto. 3 id. 1|50 
7|50f | {| Libri legati in qualsiasi altro modo id. 20| » 
750)}| Limeo raspe da sgrossare a id. 5 » 
750 | | Lime di qualsiasi altra specie i SR id. 5| » | 
5 Luci di cristallo grandi superanti le oncie b | 
12 | 50 non fogliate È 5 sE ‘ È . | lib. 100 lorde | 12 | » | 
5 If Luci di cristallo grandi superanti le oncie 20 
S|» (I e er er E id 15 | » 
5| »|{ | [| Luci di cristallo piccole al disotto delle oncie 
12 | 50 20 non fogliate = 5 n 3 id 4|» 
12 | 50 Luci di cristallo piccole al disotto delle oncie 
12 | 50 20 fogliate x a x x 4 id. 8| » 
12 | 50 Lavori di filo di rame e ottone in bor- 
50 a se per donne, cestini, coprevivan- 
12 | 50 de, caminiere, visiere per schermi- | — v 
5 » tori, forcinelle da testa e simili lib. 100 nette | 26 | 85 
50 » Occhiali, occhialini, canocchialetti mon- 
1 » tati in avorio, madreperla, tartaru- È 
1/50 ga, pastiglia, zegriuo ed in metallo. |. id. 53 | 75 
9 Occhiali, occhialini, canochialetti mon- 
tati in legno, 0sso, corno compreso 
» le custodie OE id. 53 {75 
5 Canocchiali montati in cartone compre- 
i se H custodie. è . . id 53 | 75 
Lavori di aeciajo in rasoi, temperimi; {-——-— > 5 
20 cassini, forbici e smoccolatoj. . id. 26 | 85 
60 Lavori di creta o pasta in ornamenti 
30 per mobili ed altri usi anche ver- n i 
2 niciati, dorati cc. 5 S È id 26 | 85 i 
2 S| Quadretti con cornici di legno o di me- n / 
5 _ tallo con imagini, fiori e simili. id. 26 | 85 | 
k) s | Cariglioni-di qualunque grandezza “id. 26 | 85- 
n &a |Necessaires o cassette da viaggio con È 
Si vw utensili E 4 5 : È id. 53 | 75 
2 | Braccialetti, giarettiere e-simiti-tavori — i 
2 K con elastico , saltaleoni o. corde di 
4 A budello coni id. 53 | 75 
= Lavori di osso, corno, busso, cocco in = 
calamai, stecche, scatole, tabacchie- 
re, bottoni, agorai, astucci, gettoni, 
pomi, cuscinetti anche con utensili È I ; 
10 - simili er, I 2681-85: | 
Scopelte e scopettinijper barba, denti, hi 
15 testa ed nltri usi di toletta . . id. 26 | 85 | 
e) Canne o bastoni d’ India, di zucchero, A 
5 di bambù, di osso di balena, e di | qs: «#0 ' 
ualsiasi altra specie , con guarni="|v dei 
Stili ‘venda Po ao pu vic DE id: | 26 85] 
Fruste e frustini di ogni specie. |». 7 ida 26 | 85 


* lavori di scorza, di Lisi o e di” 
{Itri vegetali, esclusi quelli; 


"di, pa 


| 

| 

‘An Cesti; cestini, cofanetti; scatole @ simili |“ È | 
; | 


sis 
dui 


‘ oglia + . aulariugi clan, 4 4 
iGestoni, marche: e ‘piùglie. di ‘itfoo : 
{Lampioni è'lanterne, d'ogai, specie Bib 


Mostarde e conserve: dolci, marmellate ‘scirop@ 


er 


‘pati, persionte "8 si LA Sucgt ogone. | ‘cieli » 
Oro Mayorata Ja 1) Toni, ente a similion pa una netta. +50 
Oro.'ed argento falso lavorato in trine, gallpni, | 

merletti e simili calca ai ci 504 

sio piombo semivetroso rosso * gel li - | 
a pegiriol ran 90n1T AIA > AMOR. | lib. 400 lorde | 1 | » 
Padelle e palette di ferro senzemanico.. —. | lib. 400 nette | 1|25 
Pelli grezze o conciate di foche. 5 i id. ti 50 | 
» 


Pelli di vacchette color naturale.:. è " id. 


BASE 
DI 
| PERGEZIONE 


INDICAZIONE DELLI AKTICOLI 


Pelli conce senza pelo bianche o colorate hib. 100 nette 


Pelli tegliaic per scarpe, stivali e simili. p id. 
Peltî lavorate in qualunque manifattura . » id. 
Pellicceria di prima classe greggia Sao, id. 
Pellicceria di prima classe concia . 4 è id. 
Pellicceria di seconda classe greggia . " id. 
Pellicceria di seconda classe concia 9 È id. 
Pelliccerìa di terza classe greggio. =. id. 
Pellicceria di terza classe concia . 5 a id. 
Pellicceria ridotta in qualunque manifattura . id. 
| Pettini da tessere di acciajo. E 3 sala OÙ 
Pietre, marmi ed alabastri semigrezzi lib. 1000 nette 


Dovranno per tali ritenersi i mirmi o pietre 
! che dallo stato assoluto di grezzo sieno 
| passati a ricevere una prima mano d'ope- 

ra, ossia una semplice sgrossatura ed ab- 
bozzatura. Faranno quindi perte di detta 
categoria quelle pietre 0 marmi semplice- 
mente lasciati di punta 0 subbia come ba- 
gnaruole, pili, tazze, colonne e simili 0g- 
getti. Dal momento però che tali marmi 
o pietre abbiano ricevuta l'azione dello 
scalpello în qualsiasi grado non saranno 
più considerati per semigrezzi, ma dovran- 
no invece lraltarsi cine oggetti di scultu- 
ra, o come lavori da scalpellino e da pie- 
traro secondo la specie. 

Saranno parimenti comprese nella categoria 

delle pietre o marmi semigrezzi le lustre 
e tavole di marmo semplicemente segate e 
che non hanno ricevuto alcuna ulteriore 
lavorazione, e le marmette 0 piccoli qua- 
drati di marmo che servono per pavimen- 
ti, e che hanno una superficie scabra, co- 
me si distacca dalla cava , e l’ altra ap- 
pianata , ma bisognosa di ulteriore mano 


d'opera. 3 
Piombo battuto e laminato . + | Hib. 100 nette 
U Pipe di teraicoiài «=». o. . è id. 
|| Posate di ferro tanto semplici che stagnate con 3 
| bagno . i è P È 4 s id. 
i Rosolj e liquori di ogni sorta è P . | lib. 100 lorde 
| Rum e rach in qualsiasi recipiente —. —. id. 


Tanto i rum e rach, quanto i rosolj e li- 
quori di ogni sorta sono soggetti, oltre il 
dazio suddetto, alla tassa di consumo spe- 
i ciale all’ entrata in Roma, che viene ri- 
| dotta da Lire 11 a Lire 6 le 100 libbre 
| nette, cioè depurate dalla tura del 46 per 

100 sui fusti a termini dell’ Editto della 
| Segreteria di Stato 24 Agosto 18663 e re- 
| stano esentati dalla tassa di consumo ge- 

nerale per lo Stato di L. 2 70 per ogni 


barile, : 
Scorza di pino non macinata. 3 s 5 id. 
Scorza di pino macinata È È Ù A id. 
Scorze per conce non macinate non nominate 


in tariffa. : 3 È 5 % * id. 
Scorze per conce macinate non nominate in 
tariffa. ' ; % 5 a . 
Seghe di qualunque sorta . 5 S . 
fato di barite macinato e . 
Spiriti dei di assenzio, cognac, kirchswasser 
€ simili in qualsiasi recipiente. . # id. 
Sono sottoposti, oltre il dazio suddetto, alla 
tassa di consumo speciale all’ entrata in 
Roma, che viene ridotta da Lire 11 a Li- 
re 6 le 100 libbre nette, cioé depurate 
dalla tara del 16 per 400 sui fustia ter- 
mini dell'Editto di Segreteria di Stato 24 
Agosto 1866; e restano esentati dalla tas- 
sa di consumo generale per lo Stato di 
Lire 2.70 pet ogni barili 


id. 
lib. 100 nette 
id. lorde 


Stoppa di canapa. , 3 x E . id. 
Stoppa di canapa incatramata =... . id. 
Suola di ògni sorta È 3 4 ? + | lib. 100. nette 
Tartrato acido di potassa puro (cremor di tattato) | lib. 100 lorde 
Tele metalliche . @ o i è + | lib. 100 nette 
lisci ed operati. a SE a id. 
ricamati , i e, id. 
a in fettucce, passamani cordoni è simili; id. 
Z cuciti o tagliati pet ombrelli . | id. 
£ < | incerati o iu altro modo Apparecchiati id. 
SG K misti con orò od argento lisci ed operati. id. 
33 misti con oro ed argento ricamati |. id: 
bi 3 | Misti con qualsiasi altra materia..: 1.) id. 
8 misti con qualsiasi altra materia jp fet+. 
s taoce, Passaimani,, cordoni e simili. id: 
3 i Suramno considerati in queste due nl 
2 time classi noà solo Loseluii di see” 1 
# 5 4 ta che abbianò per intiero la tra» 
i List Lardo lo alerò materie, mal 
anché quelli che. avessero la. put 
[-- è R'obbburd di seta è di alert il 


teriej e quelli altresì aventi l'ote 
dito y ovvero la trama di seta:j;w:|:. 


| nin 


| fino all'altezza di venti millimetri, 


ì il i di ogui sorta Retine da testa. 
gb ]} Gravatte, di. ogni specie. (dig otel Colletti e polsini da uomo. 
‘ CGalosce. di Ja elastica. 


| Teld di. crine per stacci. 
Guanti di ogni specie. 
Calze escluse quelle di setà, mazzi, 


Dazio 


i | 
Dazio , BASE ‘d’ Introdu-| 
*Introdu v ‘ DEGLI ARTICOLI DI zione 
zione | | INDICAZIONE DEG PERCEZIONE |__ 
Lire Cen. —— si 
25 » I nell’uno e mr pie una mistura 
redominante di altra materia. 
© ; | \ in olii ingommati detti crivellotti lib. 100 nette [117 
40| » | in veli, tufti e filossi lisct. — id. 150 
40 » in veli, tulli e filossi ricamati compre- k 
5| Ill se le blonde ed i merletti id. ‘300 
25 » in lavori a maglia IR id. 150 
12 | 50 42 | assoluti o misti con qualsiasi altra ma- ; 
12 | 50 £ | teria esclusa la seta. s : id. 117 
65 | » s assoluti o misti con qualsiasi altra ma- 
5 » =) teria esclusa la seta in fettucce, A 
2:50 5 passamani, cordoni e simili . id. 117 
Gi in lavori a maglia 4 è 5 id. 117 
!2*3 @| Saje, prunelle, scotti, baraccani, cam- 
#2 mellotti, velluti, felpe, morens, or- e 
o 8 Jeans esiti. + + — + id. 50 
E ©] Aleppine, tibet o merinos, mussoline, 
SER arege ed altri consimili tessuti na- A 
I HERE turalmente leggeri e velati . id. 50 
5 53] Droghetti. . . . id. 50 
I {zz S| Lavori a maglia A 4 x id. 50 
|'{F #:5| Peloni, calmucchi, borgonzoni e simili. id. 90 
| Tele ad uso sangalline x 5 id. 12 
| Tele tinte in pezza id. 21 
| Veluti © felpe . 5: id. 21 
| Fustagni, dobletti, trapunti e sim id. 21 
| incerati 0 in altro modo apparecchiati. id. 21 
| bianchi alla piana fitti, esclusi i nomi- 
nati a parte. 6 A È 5 id. 2 
I | bianchi alla piana velati o semivelati . id. 21 
I ® Ghinee 0 cotonine grezze 0 bianche al- 
| E la pia. 4 “. è > id. 2A 
| Ei stampati, colorati, rigati e simili id. 33 
i operati, damascati, spolinali tanto bian- 
| sm chi che colorati 5 è 7 id. 33 
| 5 Fettucce, passamavi, cordoni e simili. id. 33 
| £ |Lavori a maglia id. 33 
3; » E non nominati a parte. è È s id. 33 
5 » | ricamati anche con filo di Jana, lino 0 
| | canapa. è 3 è x fi id. 66 
I 5 E, | Talli, filossi, maglie fisse e simili lisci 
10) »{f| compresi gl’ ingommati o apparec- 
5; »lll chiati detti crivellotti . 3 3 id. 62 
| Tulli, filossi, maglie fisse e simili ope- 
rati o ricamati anche con filo di lino 
| o canapa compresi i merletti id. 124 
| S| Talli, filossi, maglie fisse e simili lisci 
= \ compresi gl’ingommati o apparec- 
{35 chiati detti crivellotti . 5 È id. 120 
| |{ = ) Tulli, filossi, maglie fisse e simili ope- 
Il 20 | rati o ricamati compresi i merletti 
È fini . + 3 3 A A id. 180 
Tessuti di lana, di lino, di canapa, di cotone 
| o di altra diversa materia con mistura di 
»| 05] seta, bavella o filosello in proporzione non 
» | 10 dominante a È 4) È i id. 117 
Vini di lusso in fusti ed in qualsiasi altro re- 
» | 05 cipiente . 3 a + ‘ Ù id. lorde 7 
Sono assoggettati , o'tre il dazio suddetto , 
».| 10 | alla tassi di consumo speciale all entrata 
RSI | in Roma, ed esentati dalla tassa di con- 
160 | sumo generale per lo Stato di centes. 55 
| per ogni barile. 
5 2 {fl 1 vini comuni in bottiglie, fiaschetti etc. e- 
| sclusi quelli in fusti. andranno sottoposti 
allo stesso trattamento daziario dei vini 
| di lusso. 
| {| Viti di ferro di qualsiasi specie lib. 100 nette | 5 
Il Jl Zinco battuto o laminato id. 3 
| Zolfo greggio in pani o pezzi 5 lib. 1000 lorde 2 
| Lo zolfo macinato 0 i. polvere continuerà 
| cd essere sojgetto allo stesso trattamento 
i dello.:zolfo raffinato. 
» |10|{|| 
» | 20 Î 
25 PER 
5 >Il 
2/50] | 
150 | »| 
CIAII 
450 ; | {{ Lana grezza da lavoro. lib. 100 lordé 
100 | » |f{{{{ Corso grezzo . lib. 1000 lorde 
450 | » | Osso grezzo. id. 
Hi |» 
» 
hag | Elenco degli articoli che vengono. esonerati dalla bollazione @ piombo. 
» |l 


| Fettucce è passamani di ogni specie { Borse da denaro di tessuto a maglia. 
Trecce di paglia, di scorza e di crine. 


Filati di seta, di canapa e di lino a 
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Nl prezzo;di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per'un anno lite 35, Un sen. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuitoloStato Poniificio, franco di posta lirc 44. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Staii 


Preztò di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 14 Novembre 
della. Dedicazione 
della Sacrosauta Chiesa Lateranense fu lunedì, 9 del 
corrente mesc, celebrata in questa Patriarcale Arci- 
basilica con la consueta pompa. s 

L’Erno e Rino signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e S. Rufina, Arciprete della predetta 
Patriarcale, pontifieò ai primi Vespri, al Mattutino 
e ;Laudi e alla Messa solenne. 1 secondi Vespri fu- 
rono pontificati dall’Illmo e Riîo Monsignor Villa- 
nova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, e Canonico 
in quel Rio Capitolo. Le funzioni ebbero. l'accom- 
pagnamento di scelta musica, diretta dal maestro 
cav. Capocci. : 

Gli Eini e Rui signori Cardinali intervennero, 
giusta il consueto, ai secondi Vespri, invitati, ri- 
cevuti, e, dopo la funzione, ringraziati dal sopranno- 
minato Eminentissimo Cardinale Arciprete. 

He 

Nella Cappella del pubblico Cimiterio all’ Agro 
Verano, nella mattina di venerdì, 6 del corrente 
mese, ebbe luogo il consueto solenne funerale, che 
il Comune di Roma entro l’Ottavario de’Morti è uso 
di far celebrare in suffragio delle Anime dei trapas- 
sati, che sono quivi sepolti. 

Intervennero alla sacra espiatoria funzione l'Eto 
.e Rino signor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ’ 
pi Nosrno -Sicnore ; i Rini Parrochi , e S. E. il 
signor Marchese Cavalletti , Senatore, insieme ai 
Conservatori, ai Consiglieri e ai principali addetti 
*I Comune. Dopo la recita dell’ Uffizio dei Defunti, 
il Rino P. Camillo Guardi, dei Ministri degl’Infermi, 
come Segretario del Collegio dei Parrochi , cantò la 
solenne Messa ; terminata la quale, l’Emo Cardinal 
Vicario fece l'assoluzione sopra al Tuniolo e alle Tom- 
be del Cimiterio. 

Dal giorno della Commemorazione di tutti i 
Fedeli defunti fino al trascorso lunedì, in cui chiu- 
devasi l'ottava di quella ricorrenza, il concorso dei 
devoti per suffragare le anime de’ loro cari, che, 
morti a questa vita, dormono nella pace del Signo- 
re aspeltando la finale Resurrezione, fu costante- 
mente affollato, non solo al Campo Verano, ma in 
tutti gli altri Cimiteri, nei quali, secondo l’antichis- 
simo costume, si fece la Rappresentazione in figure 
«li cera, con rispondenti decorazioni e architetture, 
di alcuni fatti acconci a infervorare la pietà dei fe- 
deli ed a promuovere in essi per quei giorni, che la 
Chiesa ha destinato in guisa speciale ul ricordo dei 
trapassati, un raddoppiamento di preghiere e di opere 
meritorie per rendere maggiormente propizia alle 
anime purganti la misericordia del Signore. 

AM 


Gi gode l’animo di annunziare un nuovo tratto 
di Mupificenza della SantitA' pi Nosrro Signore, che 
varrà a dimostrare sempre meglio quanto Essa ab- 
bia a cuore il progresso de'elassici studi e la con- 
servazione degli oggetti di arte, de’quali è sì fecon 
do, il suolo etrusco e latino. Noi intendiamo parlare 
del prezioso dono di parecchi Cimelii dalla SANTITÀ” 
Sua largiti, al Comune di, Roma, il: di primo del or- 
rente novembre. Questi sono : 


pil 
cui fo- 


dero di legno restaurato a gli antichi fram-, 
menti, è ito pulita 0-4 Gal Gli ornati 


I gruifti sul Corpo della medesima si.dividono #h quat- 
tro zone; le tre prime recano animali, parte csi- 
stenti, come cervi, tigri, cavalli, parle imaginarii 
come sfingi, sirene, arpic, cce. L'ultima zona unita- 
mente al coperchio è composta di ornati a fogliami, 
analoghi a quelli che veggonsi abbellire il collo delle 
anfore tirrene. Due protome muliebri, parimenti d'ar- 
gento raccomandate a due liste, sulle quali veggonsi 
| effigiati parecchi genii, reggono il manico, la cui 
anima è di bronzo. 

Due piccole Tazze d'argento ; una con semplici 
ornati graftiti sull’orlo, l'altra lavorata a globuli a 
rilievo contenente nel centro una testa  muliebre c 
varii simboli graffiti. 

Una Coppa di bronzo, di forma elegantissima e 
di perfetta conservazione larga m. 0 65, il corpo del- 
la quale è ornato di baccelli a rilievo. 

Finalmente uno Specchio di metallo, nel cui di- 
sco è graffito un gruppo di cinque personaggi rap- 
presentanti forse 0 un' fatto mitologico, 0 una scena 
semplice della vita famigliare. 

La Romana Magistratura dopo aver reso le più 
vive azioni di grazie alla Santità” Sua, a maggior- 
menle mostrare la sua gratitudine per questo nuo- 
vo atto di Sovrana Munificenza , farà collocare gli 
oggetti descritti nel Museo Capitolino, ove riposti in 
apposito armadio, portando scritto il nome dell’Au- 
gusto Donatore, formeranno uno de’ più belli orna- 
menti fatti al detto Museo dall’amatissimo nostro Pa- 
pae k Sovrano. 


—— 0406-040000 — 


| NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

AI ricevimento diplomatico di avanti ieri, il 
mar. di Moustier ha tenuto un linguaggio grande- 
mente pacifico, ed assicurò il sig. Solms che il suo 
dicastero era interamente estranco alle note anti- 
prussiane pubblicate dal Constitutionnel, locchè, del 
resto, non può venir messo in dubbio, qualunque sia 
l'origine di quella nota. 

Si cita e si commenta nelle sfere diplgmatiche 
la presenza simultanea a Berlino dei tre ministri 
prussiani di Londra, di Vienna c di Firenze. Questa 
presenza però potrebbe anche dipendere da un sem- 
plice caso. 

Il governo francese, sottoponendo a processo 
gli autori della dimostrazione del 2 novembre al ci- 
mitero Montmartre, e i promotori delta sottoscrizio- 


ne per il monumento alla memoria di Baudin, ha per 
iscopo, secondo il primo interrogatorio degl’'imputati, 
di fare riconoscere l'inviolabilità del 2 dicembre che 
fu una dolorosa necessità, e venne sancito legalmente 


i — Leggiamo nèlla 


dal voto del 20 dicembre. Un'altra ragione si è quel- 
la che, procedendo immediatamente, s'impedisce una 
nuova dimostrazione che si sapeva esser preparata 
pel 3 dicembre (anniversario delia morte di Baudin), 
e che avrebbe potuto produrre sparginienio di sangue. 
Il signor Prévost Patado| | si era Sottoscritto per 
600 franchi al monumento Batidin, logchè, irritò grap- 
"dettiente “il'governo. — IT Ì 


‘ange i | i 
; Il Gaulois registra (bn c'e dell’ imperatore 
ii qui speriamo, | i veder confertala l'autenticità, 
Te Ni utt ra) Ho per de- 
nunaiara gl 


. - Sabato 14 Novembre \&7, 


A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalc di Roma sono officiali. 
— 000-090 


Le leltere, i. pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere afffrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Siavverte, dinotareentro i gruppi, il nome ecogo.*del trasmittente. 


Ù 


« Impedite i disordini e lasciate fare la libertà ». * 

Queste poche parole confermano con una com 
cisione ed una precisione ugualmente: perfetta doveno». 
po al quale devono tendere, in comune sforzo, tutti 
coloro i quali vogliono il progresso e non vogliono 
la rivoluzione. 

Reprimere ciò che può essere una minaccia per 
la società o un pericolo per le basi sulle quali essa 
riposa; ma all’infuori di misure difensive che può 
dettare la legge di salute pubblica, lasciare libero 
corso a tutte le opinioni, a tutte le teorie — vedi 
a tutte lc stravaganze ; — nell'applicazione larga , 
intelligente c forte di questo doppio principio risiede 
tutto il segreto della vera libertà. 
si nella Patrie : 
ro della guerra ha spedita alle diverse 
ari una circolare colla quale le invita 
ad assicurare per quanto dipende da loro la esecu- 
zione di due recenti determinazioni del ministro 
della marina. x 

A termiui della prima di tali determinazioni, 
i militari di infanteria marina che compiono il ser- 
vizio nel 1870 e tenuti al servizio come giovani 
soldati, i volontari e quelli che hanno rinnovata la 
capitolazione nelle condizioni della legge 21 marzo 
1822 i quali attualmente si trovino alle loro case e 
non manifestino l'intenzione di contrarre un nuovo 
ingaggio, devono essere lasciati alle case loro nella 
condizione di congedo da rinuovarsi. 

La seconda determinazione relativa alle truppe 
di ‘artiglieria-marina prescrive: 

4. Di rinviare ai rispettivi focolari nella con- 
dizione di congedo da rinnovare i militari di cotesta 
arma il cui servizio termina alla medesima epoca; 

2. Di mantenere alle loro case, anch'essi nella 
condizione di congedo da rinnovare, gli uomini ap- 
partenenti alla classe del 1863 i quali non manife- 
stino l'iuteuzione di rinnovare la capitolazione o di 
ritornare al corpo. . 

—1404-W@ter0—_— 

L'Osservatore Triestino ha da Vienna , 10 no- 
vembre: 

Nella conferenza dei deputati intorno al pro- 
getto di legge sull’armamento, il ministro dell'inter- 
no sostenne l'obbligo gencrale del servigio militare , 
e calcolò le spese ad 80 milioni , osservando che 
questo è un accettabile bilancio. di pace. Disse che 
il diritto di concedere reclute viene limitato-ralcun 
poco, ma' non tolto. ‘Dimostrò essere urgentissimo di 
esaurire il progetto' prima clie si ‘riuniscano le De- 
legazioni, stante lo spirare del mandato dei deputati 
ungheresi. Aggiunse che anche le poteuze estere 
hanno un vivo interesse all'accettazione d'un comune 
sistema d’armamento dell'Austria. Il ministero non 
può sosteuere, nè sosterrà la responsabilità delle con- 
lingenze che possono derivare dall'aggiornamento , ; 
perchè la guarentigia dell'esistenza della Costituzio-; 


ch'egli assunse’ l’incarico. di relatore per seplimento 


per la surro-; 
limite” dell’ef-} 


fettiva sul piede di guerra e la durata di 10 ami 
della legge come una transizione al sistema della 
milizia, ed eliminarne quanto” possa agevolare l'isti- 
tuzione del militarismo. Sono inscritti quali oratori 
contro il mal della maggioranza: Weichs , Fi- 
guly, Dinstel, Kaiser, Skene e Pay: e a favore del 
progetto medesimo: Turkheim e Spigel. Welchs di- 
chiarò: Fo confido pienamente nel presente ministero: 
però esso non è chiamato ad eseguire la legge sul- 
l'armamento, ma bevsì il ministero dell'impero , al 
quale io esito a dare un voto di fidupia mediante 
l'accettazione della proposta della maggioranza. Lp 


sedula continua. ; 
—L'odierna Gazzetta ufficiale di Vienna pubbli- 


ca un autografo ‘imperiale, che rimette la convoca- 
zione delle delegazioni al giorno 16 corrente. 
——t064M-402-0_ 

Scrivono da Monaco che le ratifiche degli ac- 
cordi recentemente conchiusi fra la Baviera, il Wur- 
temberg ed il Baden allo scopo di stabilire una Com- 
missione incaricata di operare la liquidazione della 
proprietà delle antiche, fortezze federali, furono scam- 
biate iu quella città I 6 novembre. 

——c40-£-tpero— 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 

decreto : 


Governo provvisorio 

Presidenza del Consizlio dei ministri - Decreto 

Considerando i meriti segualati e le qualità che 
si accolgono nella persona del luogotenente generale 
don Giovanni Prim y Prats, conte di Reuss, mar- 
chese de los Castellejos, prendendo in considerazio- 
ne la sua anzianità e gli eminenti servigi che egli 
ha costantemente resi alla patria ed al trionfo dei 
principi liberali, il governo provvisorio si è degnato 
confermarlo nella qualità di capitano generale del- 
l’armata, grado al quale venne promosso il 30 set- 
tembre scorso dal capitano generale e generale in 
capo dell’armata liberatrice d'Audalusia nell'esercizio 
dei poteri di cui egli era allora rivestito. 

Madrid, 25 ottobre 1868. 

Francesco Serrano 

— La stessa Gazzetta di Madrid reca una cir- 
colare del capitano generale dell'esercito, luogotenen- 
te generale Giovanni Prim, ai comandanti che di- 
pendono dalla sua autorità. La circolare fa |’ elogio 
dell'esercito e determina la necessità che non sia in 
alcun modo permesso alle classi militari di parteci- 
pare « ad alcuna associazione o riunione più o meno 
pubblica , diretta ad esprimere un’ idea od un og- 
getto politico qualunque ». 

——0-44-8-364#3-0—_ 

Scrivono da Berna 6, alla Gazzetta ticinese : 

Oggi il consiglio federale, in una seduta pome- 
ridiana, ha continuato e compiuto la deliberazione 
sul budget per il 1869, che aveva incominciato nel- 
la tornata antimeridiana. Con riserva dell’esatto stan- 
ziamento del credito da assegnarsi al dipartimento 
dell’ interno, le spese totali furono ri- ‘ 
tenute di . .... fr. 22,050,180 
per cui ritenuto l’introito di... . » 21,596,300 


è da prevedersi una deficienza di fr. 458,850 

Il Consiglio federale però ha incaricato il di- 
partimento delle finanze di fargli presentare la pro- 
posta sul quesilo, se non si possa ottenere l’ equili- 
brio del budget mediante una \migliore distribuzione 
delle spese di costruzione senza ‘nocumento -per i 
lavori. 
o_—rT—@T—t etto n 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Il partito della sinistra prese già, al dire dei gior- 
nali fiorentini, una deliberazione importaate circa il 
presidente della. Camera; avendo»ilRéttazzi rifiutato 
quella candidatura , esso portò la  stia’’'sceltà'‘$ul 
Crispi che sarà contraposto al Mari , sostenuto dal 
ao L’ Opintone Nazionale, cioè. il. solo gior-* 
nale di Firenze che osì; genere, ri te' gli 
interessì ' del ‘Rattazzi; sì pe vin dell 
nella prossima lotta il terzo partito; i-1|l) 
Mente” dipenderà l'esito Uella scelta; vci di) 
schiererà quasi integralinente ‘tra! le nea | 
nez:ma:gli' organi. ministeriati li‘ derigono piditertlo che ‘|| 
questatateolo! sia affatto’ sti into; fici 
fogliàmedesimi, dela: deli 
di porté Subito in: mezzoda 
che agri ‘che il president dl 

ist Quuziitisbgiooio hi 


Sell 


desimo provochegà WA 15 della Camapra sulla poli- 
tica interna ed estera La vernò j ma altri fogli 
credono che div dine svolgersi le cose. 
«ll ministro della, Va domandere 
la Camera di <Rpendere in esame ‘a legge di ri: 
forma amministratiyay ché dei bilanci nousi può 
parlare per ora,,f “pllora ghe d'opposizione 
cui poco importa dellg riforma; ma importa moltis- 
simo di battere il ministero, s1 avanzerebbe colle sue 
proposte d’interpellanza, che il gabinetto offrirebbesi 


disposto ad acgetigre se par fa Camera cpedesse gf 


non dover meglio pccupare i] suo tempo. 

Alle aptorgvali testimgnignze in favope della pa- 
ce che pervennero in questi ultimi giorni da Berlino, 
pel noto discorso del pe Guglielmo all'apertura delle 
Camere prussiane , e da Londra per le solenni ed 
esplicite dichiarazioni del signor Disraeli servono di 
commentario e di splendida conferma le rassicuranti 
parole del Moniseur di Parigi, riassunte ieri dal te- 
legrafo. È mestieri aggiungere anzi che quest'ultime 
produssero in genere sull’opinione pubblica maggiore 
impressione che non quelle prime dichiarazioni, e 
che dalla enorme maggioranza della stampa europea 


Il si ritiene essere oramai irragionevole ogni apprensio- 


ne ed ogni sospetto dopo che si è udito il governo 
francese affermare, per mezzo del suo organo officia- 
le, non solo che gli intendimenti politici della Prus- 
sia esso riliene affatto amichevoli e covcilianti, ma 
che per rimuovere le divergenze che potessero tut- 
tora sussistere o svilupparsi nell’ avvenire, esso è 
disposto ad accettare la benevola mediazione del ga- 
binetto di Londra. Ache da Vienna è fornito nello 
stesso senso non meno valido attestato pacifico; però 
il Morning Post che si fa interprete delle conciliavti 
intenzioni di quel governo è tratto ad asservare che 
sebbene possa ritenersi che un periodo di pace è 
oramai assicurato, ciononostante non sono da aspet- 
tarsi immediatamente misure generali che dissipivo 
veramente le inquietudini da cui sono perpurbati il 
commercio e l'industria, essendochè tutti i governi, 
quand’anco avessero la volontà di disarmare, nol po- 
trebbero nelle circostanze attuali. Esaminando infatti 
la situazione della Prussia, dice il citato foglio pa- 
tersi ritenere per certo che essa è fermamente riso- 
luta ad evitare tutto ciò che potrebbe offendere la 
suscettibilità della Francia ; soggiunge che le note 
disposizioni degli Stati tedeschi del Sud facilitano ad 
essa questo compito; che si è rinunciato oramai a 
compiere, rapporto al granducato di Baden, il pro- 
gramma annunciato, e che la Prussia finalmente sem- 
bra riconoscere come un dovere di togliere qualun- 
que appiglio a pretesti di guerra; ma non per que- 
sto gli armameuti edierni della Prussia potrebbero 
essere mutati, a meno che essa non acconsentisse a 


cambiare da cima a fondo tutto il suo assetto mili- © 


tare, lo che peraltro è da ritenere atfatto impossibi- 
le. Passando quindi alla Francia, dice il citato foglio 
che questa potenza alla sua volta, dopo avere orga- 
nizzato su nuova base la sua difesa nazionale , non 
vorrà certamente mettere a soqquadro questa nuova 
organizzazione all’ indomani del giorno in cui fu sta- 
bilita; e d'altro canto il giornale viennese mette ip 
rilievo che senza una definitiva rinungia da parte 
della Prussia e della Francia ai nuovi organismi mi7 
litari, ogni misura di disarmo sarebbe illusoria ed iu- 
siguificadte. Dopo di ciò, coliocaudosi ad un altro 
punto di vista , l'organo officioso di Vienna averle 
essere probabilissimo che la Prussia , ‘ooperandovi 
specialmente la Germania del Sud, intenda mante- 
uersi entro i confini tracciatile dal trattàto di Pra- 
ga; ma essere impossibile che il governo di Berlino 


dichiari di rinunciare per sempre all'unione del Nord, 


col Sud della Germania, giacchè in tal m 
perderebbe ogoi prestigio sui tedeschi del Nord 
meno che sui meridionali. Nè più ‘agevole pata 
alla' ‘Francia:, per quanto “essa desideri roya 


delle” sue pocffche intenzioni, il di Sti 
pa ghe ‘non 8° immischierà gip en che da 


Il Meno, sia. ost 


| 


subito ‘ale 


h 


parti del Reno, a meno ghe a rimuovere ogni osta: 
colo non riesca fa DA ed accellata mediazione 
diplomatica dell’ Tiglii 
E quest'ultima pr preseniemente tanto 
più utile e necessaria, in quanto sugli odierni dipor- 
tamepti della diplamazia son fatte correre notizie non 
solo. in discarsa nol geuarale aspetlo pacifica che si 
anorga nella siinazione enropea, ma tali da genarare pel 
contradittorio loro indirizzo la più strana confusione. 
«all'una parte infatti si afferma che l'alleanza tra le 
porti dj Bgrling e di Pietroburgo è già formalmente 
ng higga g: edi allg ggmande mosse da alcuni fogli 
fo sparire q;sulla gpnseguenze della medesima il 
Bulletin international dicesi autorizzato a risponde- 
o Il grande 
gore gabinetti di Berlino e di Pie- 
troburgo e di cui il governa rumeno si è fatto l’'istru- 
mento consiste specialmente nel costituire sul Danu- 
bio un impero, avente Buearest per capitale e per 
monarca il principe Carlo di Hohenzollern, e forma- 
to della Valacchia, della Transilvania, della Servia, 
della Bulgaria e della Moldavia. Un tratto di penna 
o un colpo di sciabola, secondo l’occorrenza, soppri- 
merebbe così tutti i possedimenti che l'Austria e la 
Turchia contano nell'Europa orientale ». Ma contro 
così gravi informazioni stanno d’ altra parte le noti- 
zie provenienti da Vienna, le quali fanno credere in- 
vece che trattative altivissime per un ravvicinamen- 
to pendano adesso tra l'Austria e la Russia; notizie 
che d'altronde trovano un puuto d’appoggio in certi 
fatti positivamente affermati. Egli è così per esempio 
che l'organo principale del panslavismo, la Moskowa, 
fu sospeso pel .motivo che le sue tendenze dovevano 
infallibilmente suscitare animosità tra le diverse po- 
il polazioni e provocare le diffidenze dell'Austria verso 
|| la Russia. E similmente è fuori di dubbio che |’ a- 
gitazione panslavista, già mantenuta in Gallizia, è del 
tutto cessata, che l’acre linguaggio della stampa rus- 
sa contro il governo austriaco si è essenzialmente 
modificato, che le autorità aystriache finalmente si 
mostrano meno compiacenti verso l’ emigrazione po- 
lacca c sorvegliano con qualche severità tutte le lo- 
ro pubblicazioni. 
Non si è dimenticato per certo il rumore che 
di recente si menò in Europa per le voci che cor- 
revano circa la pretesa alleanza della Francia coi 
Paesi Bassi. Prima si annunziava trattarsi di una 
lega offensiva e difensiva: poi di ung semplice lega 
doganale: in seguito la versione cambiò ancora e si dis- 
seche il gabinetto delle Tuileries tendeva ad esercita- 
re nell'Olanda la stessa influenza della Prussia nella 
Germania meridionale, per poter poi proseguire più 
oltre, misurando i suoi passi su quelli che il gabi- 
netto di Berlino avesse compiuto verso gli Stati te- 
deschi del Sud. Tutte queste woci furono formal- 
mente smentite ; ma ciò non ha impedito che la 
commissione del bilancio della seconda Camera olan- 
dese abbia invitato il governo a porgere formali spie- 
gazioni in proposito. Ed il ministro degli affari este- 
ri non ha posto tempo in mezzo, ma ha dichiarato 
immediatamente che il governa neerlandese non ha 
contralto con nessuna potenza estera gli impegni che 
gli si vogliono attribuire: e che ciò tauto più gli è sta- 
to facile, in quanto non ha ricevuto nessun invito e 
nessuna offerta, Il governo dell Aja è fermamente 
risoluto a tutelare adesso, come per lo passato, tutti 
i diritti legitimi, e a rispettare tutti i doveri che 
gl’incombono, ma intende perseverare. nella via di 
strettissima nepiralità che i trattati e gli interessi 
dell'Olanda gli hanno traccipja. Dopo ciò è a cre- 
dere che l’ultima parola sia stata detta sopra una 
quiestidne che’ per qualche tenipo tenne suspesj e 
preoccùpati gli animi in Earò] ;e questo. fatio di- 
mostrerà sempre più a qual bàse si affdio gli edi- 
fizî dei novel feri, che i LO dinventafe con- 
‘Iroversie ‘e * Ju) cazioni, quasi è che ati realmen- 
te esistenti) gior bastassero è a predgou la pubbli- 


ca Spini né. 
Canibra dei ‘de iti iù so disquie i in que- 


adi tes- 
pula to 


pera 


me è Motoy: wp: progotto di legge; ma là obbiezioni* 
che vi si elevarono contre d'agoi parte l'obbligarono 
a modificare il suo disegno Îhi senso più largo e più 
‘alte-popotazioni- non -magiare ;-e questo 

nefizio è riuseito ad esse non grato, mentre esse 
gurebbero desiderato che gli anzidetti vantaggi fos- 
gero loro accordati per iniziativa del governo e non 
fi impulso della rappresentanza nazionale. E noto 


re che quanto prima debbono riuuirsi a Pesth le 

legazioni' dell'imperò”; ‘ora, la sinistta ha rimessi 
innanzi gli antichi reclami, a proposito del titolo del 
ovrano nella sua qualità di capo di tutta la mo- 
@archia. Adesso Francesco Giuseppe s'intitola impe- 
fatore d'Austria e re d'Ungheria, ma questa dispo- 
fizione fu presa e adottata per decreto e non per 

gge ; l'opposizione domanda che questa legge si 

ccia, e per obbligare il governo a presentarla pro- 
Pone di non autorizzare la riunione dei delegati fino a 
che la vertenza relativa al titolo del sovrano non sia 
risoluta legislativamente. Come vedesi, trattasi di 
una questione più di forma che di sostanza; ma 
nondimeno essa basta a provare come l'opposizione 
della sinistra non trascuri nessun mezzo per creare | 
imbarazzi sempre nocivi al potere centrale ed accre- 
scere il unmero già abbastanza imponente delle dif- 
ficoltà in mezzo alle quali il governo si aggira e che 
gli è mestieri risolvere definitivamente prima di aver 
messo fine all'opera laboriosissima della interva rior- 
ganizzazione costituzionale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19. — L'Etendard, la Patrie e la Fran- 
ce smentiscono l'asserzione della Presse di Vienna 
che si siano intavolati negoziati diplomatici per rive- 
dere il trattato di Parigi, e credono pure che non 
abbia fondamento la notizia del’ T'aghlazt circa il 
progetto di proclamare l'indipendenza dei Principati 
danubiani. 

La France, nello smentire la Presse 3 dice che 
si farebbe un’ingiuria al governo francese col sup- | 
porre ch'esso possa permettere che una parte qual- 
siasi del trattato di Parigi sia posta in questione. 

Il Reoeil fu sequestrato. Berryer aderì alla sot- 
toscrizione Baudin. 

Pàrigî 13:— I Gaulois assicura che nel cop- 
siglio dei ministri tenutosi ieri si decise di agire 
evergicamente riguardo ad una estesa cospirazione 
di cui si avrebbero le prove. Tratterebbesi non sol- 
tanto di una sottoscrizione pubblica che non sareb- 
be che il pretesto e la parola d'ordine , ma di up 
vero complotto di cui sarebbero noti i capi prin- 
cipali. La legge di sjcurezza generale non tardereb- 
he ad essere applicata rigorosamente. Il governo pro- 
verebbe ai partiti ostili ch'è forte, che ha i suoi 
Parfigiapi, e. che veglia alla quiete pubblica. Queste 
asserzioni del Gaulois devono accogliersi con riserva, 

Lo' stato di Rohschild è peggiorato. 

Quello di Rossini è disperato. 

Havin è morto. i 

Là Pairie dice che l’organizzazione dei quadri 
della: guardia nazionale mobile prospgue attivamente || 
e puicà core terminata il 4 gengaro a Parigi, e 
il 1 febbraro in tutto il resto della Francia. 

L'Etendard smentisce ghe trattisi di modificare 
la legge sull'esercito obbligando tutti i francesi a pòrs 
tare le arti. Lo stesso giornale, smentendo le voci di 
digggosi fra i ministri circa i processi inlentati, dice 
che tutti i ministri. sono d'accordo nel ricgpascéra 
Hi. actacry e ta necessità’ delle misure grdinate 

‘autorità giudiziaria. : ; 

* ‘Vita ‘12; "11 Relchsrath ‘adottò "a grande 
maggioranza la cifra ‘di‘800 mila uornini per il pi 
de di guerra-rcon\dieai aoni di servizio. Ata 

a Pietroburgo 43, — Un ukase, Lend om- 
pletare Egfercito: e fa Moltà, dina una pi 
to:d’impero. di 4 uomini per fhoo abitanti, dal 15: 
gennaio g} 15: febbraig, °°° i 

i0 Madrid. 13. — ‘Stasera pubblicherassi il'‘mavi-! 
feto dalla Papa + i 


Mico N 
9 


ar 


Fauvoleita 
LES 
"dano 


® 
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Madrid 43. — Una circolure del ministro To- 
pete ricorda alla marina la negessità dell’ ordine e 
della disciplina. Esprime' la fiducia nel suo patriot- 
tismo, Ù 

Il totale delle sottoserizioni del prestito è di 
4,966,800 scudi. ; 

Nuova York 12. — Gl' insorti di Cuba hanno 
offerto di sottomettersi se viene loro accordata la 
grazia. Lersundi ricusò di far grazia ai capi. Di- 
cesi che gl’insorti ricevano rinforzi dalla Nuova- 
Orleans. 

Avana 42. — Un proclama di Lersundi ordina 
di chiudere tutti i porti orientali, eccettuati quelli 
ove sono stabiliti uffici doganali. 

Gl'insorti assicurano di avere ottenuto alcuni 
successi. Dicesi che la città di Porto Principe sia 
insorta. 

Plymouth 18.— Tutti ;i bastimenti giunti a Val- 
paraiso dall'Europa subirano delle avarie in seguito 
ad alcune burrasche. 

Fiores arrivò nel Ghilì per negoziare un trattato 
di pace colla Spagna. L'Equatore è il Perù stanno 
per l'arbitraggio proposto da Seward, mentre il Chili 
preferisce là sospensione indefinita delle ospilità rac- 
comandata dalla Fraucia e dall’highilterra. 

BONSA DI PAKIGI 

del 13 novembre 
3 per 100 ..... 
Consplidato inglese. 


—-————— 
ASTRONGIIIA 


LE STELLE CADENTI DELLA NOTTE PASSATA, 


La solita apparizione delle stelle cadenti del 
periodo di novembre ha avuto luogo questa mattina 
14 con una magnificenza che prima da noi non si 
gia veduta l’uguale, perchè negli anui antecedenti 
fummo sempre contrariati dal cattivo tempo o da'la 
funa. Il cielo era limpriissimo, e il vento mile, 
benchè un pò fresco di tramontava. Tre osservatori 


| {fanno seguita attentamente dalle ore 2 e 309 ant. 
all 


‘alba chiara, cioè alle 50459. Nella sera e nelle 
ore autecedenti si sono vedute pochissime ‘e rare 
stelle, e il fenoineno è stato colto al suo priucipio. 
La distribuzione delie stelle osservate 

secondo i tempi è lu seguente : 


Dalle 2h 30% alle 2° 45% n° 29 sielle 
24 


» » 300 » 50 » 
» 3 00 » 3 15 » 48 » 
» 3 13 » 3 30 » 84 » 
» 3 30 » 345 » 140 » 
» 3 45 » 4 00 » 148 » 
» 4 00 » 4 15 » Ad €» 
» 415 » 4 30 » 208 » 
» 430 >» 445 » 233 » 
» 445 » 5 00 » 264 n 
» 500 » 545 » 270 » 
» 5 15 » 5 30 » 339 » 
» 5 30 » 5 45.» 250 » 


Totale . . 2204 


Il numero di 2204 stelle ed il loro andamento 
Crescente mostrano ché siamo stati vicini al massi 
mo delle più belle apparizioni, mi il massimo vero 
non si è poluto cogliere essendo stati impediti dalla 


| fuce del giorno. Esso deve esser stato sull’albà o 


dopo di essa, e l'ultima cifra é fefflente Perché 
#llora pon -si vedevano che le più belle per Ja Lrop- 


| pa chiarezza del cielo. Questo stesso ci fa credere 
ghe: il vero massimo sia accaduto verso il m iscere 


del sole. Questo si conoscerà ieglio ‘appresso dalle 


osservazioni, di luoghi più occjdepiali. 


Il puoto di divergenza di tutte le stelle era se- 
gondo il solito lo spazia de) dll cgiiofio: 
zione del leone che è chi ille selle n (eta) 

(gamma) È (zeta) @ (mi) X (landa): ma più pre: 
b shbtlo 


isuniente la stella zeta. lu'essà’8;” è ‘ino 


«Saggioî numero delle traiettorig; fina ul Punto che 
dina stella, vivissima si è acpesa senza. strascico ‘al- 
cuno suo, Wp i, Basisado; sul Pipa 

e: lla 10 la' st FADO. Almo: 
"6 ‘miatti Questa sten sin oli è se sno 


Ripa sca ul essa,” 
iù di: anenzo! A pi 


per il Toro e l'Ariete. Appresso tatto il cielo ne è 
stato infiammato. 

“— La vaghezza e preganti delle stelle è stata in- 
signe, e mo'lissime distinte de'più vaghi colori verde 
specialmente e rosso. Un buon terzo di esse è stafp 
della grandezza di Venere. La massima parte avep 
grande celerità e lasciavano una striscia di breve dyr 
rata. Ma alcune l’hanno lasciata vivissima e che ho 
durato per molti mivuti. Queste striscie rette 
priucipio si andavano lentameute deformando e pren: 
dendo forme bizzarre a foggia di 7 @ di serpi, e fi- 
nalmente si dirigevano verso il Nord in senso oppo- 
sto «l vento di lramontana. Merita attenzione, e deve 
esser segnalata gna superba stella che si uccese al: 
le 4° 51 circa accanto a Regolo, lasciando una stre 
ta e corta nube , in forina di arco lungo un gradg 
al più, ma di grande vivacità, sicché potè analizzagg 
sene la luce comodamente allo spettrometro, e sj 
ebbe uno spettro tutto discoulinuo di righe viviasi 
nel rosso e nel verde, e nel giallo. Quest'arco si 203 
dò piavo piano dilatando e sllargando fino a formare 
un gran cerchio opposto alla falce del Leone. Non 
vi par dubbio che queste apparenze fossero quelle 
di una traiettoria spirale veduta secondo il suo asse. 
La luce durò per ben 10 minuti. 

Molje altre strisce furono analizzate collo spet- 
trometro, e si ebbero.le linee del Sodio e del Ma- 
guesio. Queste lince pe: Bpiccarono vivissime in due 
stelle hrillautissime che fortunatamente attraversaro» 
no il campo dello spettrometro, Anche senza speliro- 
metro apparivano talora distintamente iridale, e sin- 
golarmente una verso le 4% 56 in forma d'immen 
goccia, che appare priina rossa, poi gialla e infine 
verde e bleu. Essa rimase così sospesa bruciando per 
qualche secondo. nella costellazione del Corvo, dopo 
di che lasciò una brillante e dyrevale Waccia. 

Il cielo verso lg 4 avea un chiarore generale 
ben distinto che svanì alquanto dopo. La vivacità di 
alcune stelle era tale che illuminavano l'orizzonte’, 
e alcuni come lampi furono veduti all'orizzonte lon- 
tano, dovuti certamente al chiarore delle stesse che 
si accendevano lroppo basse per poi. 

Avendo negli nni scorsi parlato distesamente 
della teoria di questi corpi, non ci distenderemo in 
questo. Solo diremo che 13 loro precisa periodicità 
è la prova più bella derl’esser fenomeno cosmico, e 
che la bella teoria del Sig. Sehiaparelli che le mette 
in comune origine colle comete resta avvalorata da 
un nuovo argomento. La luce propria di questi cor- 
puscoli, che è discontinua nel loro spettro, come lo 
è quella delle comete, forma uy'altra prova fisica del- 
la loro comunanza d'origine. 

L'ora del massimo sembra essere stata un poco 
ritardata sul cacolo che si era fatto, ma nondi lanio 
da uscire dai limiti ancora incerti delle Previsioni 
del loro corso. Noi siamo stati lupgi dall’ avere le 
speltacolose piogge di fuoco americane, ma anche 
coli come era moderata, formava già un fenomeno 
dello ed imponente che riempiva l’animo di meravi- 
glia ed elevava ad ‘alti ‘pensieri. Benché in tre, noi 
avevamo pena a contarle perchè in generale veniva- 
no a gruppi e certamente non pretendiamo che la 
lista sta completa. Il confronto delle nostre alle gh 
trui operazioni sarà utile pel calcolo del loro corso. 
Abbiamo messo ogni cura possibile in determingre il 
radiante, che è il punto fondamentale teorico, e a 
fissare il numero per stabilire il momento del mas- 
simo. Molte altre cose si sarebbero potuto fare ma 
ci avrebbero distratti da questi due elementi più in- 
leressanli. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano li 14 no- 
vembie 1868. 

P. A. Seccui. 

P. S. Il vento sud che si è alzato presso mez- 
zodì mostra che la corrente aerea superiore era di- 
retta ‘al Nurd, e che Je nubi delle meteore bruciate 


erano trasportate da questa correute. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA © 


semo aerei PI DAN, LUCA 
Ne] progsamma aocademico del concorso Gle- 


mentino, da giudicarsi nel 1869, è avvenuto Unti- 


rore di stampa quanto ai prémi'delle ‘seconde clas- 


si, Juvece di una meduglia di lire 337 10, deve 


re ung: medaglia di lire 537 10, cioè di' scugi 
ll Segretario Perpetuo 
3 Salvatore Pal a 


EZIONE GENI 


ONE G I POLIZIA 
' Nel' gior: MELA fa riay DI jn via 
CRETE 
i è chiunque, 
i el Dio 


S i del Regolamento di 


cia: 14 1 Ja Ud 1 
i Hi tal Ri ve a iudiziario—D. Ricciotti. 


geuto rompi. 


a) 7 aplimeridiane 
13 Novembre 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


ridotto a @ 


Vi 
vega]. ilivb do iperede 


affronti atuntetaa '!'" 

Iaprgaeo) sere u] ili ste Lit? N 
til Notib di Sab satira Papa Pio 

fin Falicemente] Regganie, 1114/71, ii 

a i jca del, ente (83, 

none a ano di Capraroli » Oggi 

ottobre! 1888. = In Camcèliertà 007: avdtitildi 


me gp è Cc rso.. Costanzo Formi 
dente dosi. An Cabaret a nie EG Odn 
mo cognite iirqaale ha dichiarato e fila 
ra che fin dal giorno trenta maggio gli 
fù u rar ai di Stra nt 
nelli vedova, pd erede: testamentaria di Ago-, | 
stino Bubboloni domic. in Caprarola un atto 
di sequestro a carico dei sig. Liboriò € Gio- 


vanni fratelli Salvatori per la somma di dirg, |; 


duecentosessantuno, centesimi seltanta, e 
millesimi 875; e the! poscia sotto fl gio 24!!! 
testè decorso settembre per atto di ratto, 
cursore ‘Antonîo Graziaparis è slataTalta 
denunibià. ad, asso! comparente. di avere: la 
sudetta vedova Dubbolobi fatta la notifica 
di detto sequestrò ordidato dat “S 1208' del 
vig. Regol, Legisl. 4 Giudiz. ai memgionati 
Salvatori quali eredi del canonico fu D.Giu- 
seppe Salvatori per''affis. atteso 'l'incògnito ‘' 
domic,, ed incognita dimora. È perciò che 
esso comparente per adempiere alle pre- 
scrizioni: dalla legge ‘volute ba dichiarato @ 
didbiara che egli ritiene presso di se scudi 
cinquanta rom@ni a fulto Îl giorno di oggi 
di proprietà dei sudelti signori. fratelli Sal- 
vatori quali per ordini dei medesimi deve- 
va consegnare ad una loro Zia in Roma, 
della qual somma è esso comparente stesso 
pronto a fare consegna a seconda di quanto 
verrà prescritte da quest'Illmo sig. V. Gov., 
salvo sempre peraliro le spese a lui occa- 
sionate dalla presente dichiarazione , quali 
intende di ritenere prelativamente sulla som, ;, 
ipa da esso dichiarata. Quindi dopo aver 
esso comparente prestato neHé mani di me 

il giuramento sulla verità di quanto ha as- 
serito ha costituito in suo procuratore il 
sig. Arcangelo Natili per gli: (effetti! legabi 
della presenie sua dichiarazione = Invitato 
a firmarsi si è sòttoscritsò ='Costmzo' For- 
mica, P. Pizzuti vice Canae] Registrata.) 
a Ronciglione li 6 8bre 

zo Fui ‘giudizi fol, 47 
ire due, e cenk venti = LI Prepos; Ter. 
deschi = La presente copia è Toten To 
dal suo originale che Bi!tenserva\in® questa !' 
Cancelleria col quale concor salvo 
sempre ec. In! fede ec. = Dalla Cancelleria 
del ; Viti 
4868. Il Cancelliere Paolo Pizzuti =, Ijlimo 
sig. VW. Gov. di Caprarola ="Ad'istàbzA' dél'“ 
sig. Costanzo Formica possidente domie. in 
Caprarola, rapp. dal soit. Proc. = Si notifi- 


ca alta’ig; Vittoria Pulcinelli' ved. ed erédo 1}! 


testamentaria o Bubbo;oni d 
mic. òve Vist Eno Copa ne 
di dichiarazione ‘a forma del $ 4211 


vig. ‘edura, iò. i 
NERA" sono ita le Ero = Afcane 


ealo Naili.Prom id [or CUI sefte tori 
Ilio sig. (Gov.idi Caprafota inoiv 
a Renzi sfila, rio: Fitinela Buleinebt 


Bolopi-pomidi dontiel th 'Copraforài tappi bai 0110 


sott. Proc. oro olii jaoi-mlagiao e 

si giao n 0° 

pe pis 

. Giuse, Jalvatpri La i 
di MeV dotta Tape. attesa lione 

SESTO PNE nt 

1 iO porn ie ll 


toi Hlanor.Gettanizor 'osphica. qui 


in Capraro delitoila 


‘omparire . nell î rei 
dop@ic ne IE gif CRienda] sito e Toei tO FANO Vu 


ì i Sme HA 
lac Prapa de featen pe Somma di sore Ti] cIbSMA HA detovaio e idimplebate 


chiarazione iti ro boo 


“Ae me gres 


sere <prpsso f1ViGOLE NM 


a dr n 
E A le 


si fas 
moli a ga BAASIRAAI cem BUTI 
“iure! onIstz teo HISOME ii; 
F ij % dpi stib fe 
ATA 


ib slusbioni iego slo ssnsroje. sl 


ossenvazioNi MrEdROLOGICHE FATTE NELLA 8 
Confronto delle scale 281% T5T*®; 27Trs 130%, 89; 1° 2 


Barometro 
In millimetri 
6 al liv. dol maro 


overno + di Caprarola li:7 8hrs ‘}{ !!:49 dispensa, grotte; soltoteiti, ed altro , e 
| i 


sonde las IGaIRt) lo e Vi eo 6 VERI dir va 
Lefo id Santa 


fr ve Mii desta cub È fe 
Hr uan: 


andar ‘le KAT 9|11820% pari 18 1ra 926,98, 


Stato del cielo 
in dont 
i 
ciolo scoperto 


Umidità 
Termometro == 
contigrado {relativa | assoluta 


9 Ch. qu. cirro 
9 Bol, qual. eirro 
10 Chiarissimo 


Termometro 
centigrado 


{I Hg: 
mediata 


Tribunale questo di 14 novembre 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


L'Ecciîo Trib. di Commercio sedente in 
Roma con sentenza del giorno 43 corrente 
mese ha omologato Îl concordato proposto 
Ditta Giovanni Fratellini a’ suoi cri 
lunanza del giorno 3 stesso m 
rato scusabile la Ditta mede- 


pi iabili 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 14 novembre 1868. 


Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ordinatasi la vendita degl radieendi 
immobili dall’Eccîo Trib. di Frosinone con 
Sentenza del 5 maggio 41858 avrà luogo il 
relativo incanto nel giorno 14 decembre 
1868 alle ore 10 ant. nella sala Comunale 
di Frosinone : la produzione dei titoli a 
forma del $ 1308 del regolam. fù fatta 
nel 26 aprile 1868 al della ca 

- ta al prot. n. 643 dell’anno 1858. 

I fondi saranno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente. 

Il/primo prezzo sul quale si aprirà l'' 
canto è quello fissato dal perito, oltre 
mento a forma di legge, ed in conformità 
del Capitolato. 


! Descrizione dei fondi da vendersi 


1. Casa di abitazione posta entro la 
il) Sgurgola in contrada via Cannucci compo- 
sta da cielo a terra di circa vani 38 cioè 
“dòn'scala, passetti, orticino, fornace, poz- 


precisamente tutti quegli ambienti des 
‘ Roha petidia Ceccaroni;‘(‘esclusi tal 
ienti, nel secondo piano di cui se ne avrà 
one ), portante il civico n. 14 confin. 
al via sudetia, e benî del sig. Posta sal- 
vi altri del valore di so. 1437 50 pari a li- 
è 7736 56. 

PROLIO cip alla asa medesima con 
Casalego diruto, contrada, Valle {Eredda, 
ossia immondezzaio della superficie. di mi- 
stita!consuale !di tav. 1!44-patri)à quavtueci 


3 esa, i6.con i. signori Boki;jeiff: 

di se. 76 50 pari a L. 414 48. 
3. Orto entro la 'Sgurgota nella ‘con- 
desde piuaza Santa Maria cinto di marò ; 


della ven, cura. di Maria 


ib 
bblita, strada, ed ik His Bona 
la parle enfiteuti 
bb PELIF 00 02 "BAVi al misura locale boccali pro 


C'e" iiaa, e festoni nante con ta detta 


Pai Vo)h6010| 


ispgobomdraninov spe wi 86 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA Di METRI 


se 256; 1° 1 35 Con: 


quarte 2 quartucci 9 e fogliette 2 del va- 
lore complessivo di sc. 1272 47 3 pari a li- 
re 6837 94. 

5. Terreno alb. vit. con casa colonica 
fo territorio di Sgurgola in contrada Ca- 
setta Lauretta, confin. la via della Cava, la 
ale detta della mola, la stessa 
| proprietà Bianchi Fasani in due punti della 

superficie di misura censuale di lav. 15 10 
pari a misura locale quarte 3 quartucc: 3 
foglietta 4 e canne 7 del valore di sc. 270 

"0 pari a lire 1455 01. 
6. Terreno arativo vocabolo colle vac- 
carecoiv in delto territorio con casetta, li- 
fin. coi signori Leggieri, la pri: 


fosso, la superi 


Cesare Ponzi proc. 


_——————m—r_—É—&—_—— 
AVVISI DIVERSI 


Delegazione ‘Apostolia di Frosinone 
COMUNE DI ANTICOLI 
NOTIFICAZIONE 


Nel giorno 25 corr. novembre alle ore 
44 ant. si procederà in questa Segreteria 
Comunale al primo esperimente di Asta per 
la vendita a taglio netto, lasciando 300 Gui- 
de, della Macchia de’ Castagni denom:nata 
Viaro, che conta una età di circa anni 17, 
la quale dovranno atterrarsi 5019 fu- 
sti, basando l'incanto sopra la somma di li- 
re 411829 risultante dalla Perizia redatta dal- 
l'ingegnere sig. Gustavo Jorio. 

Chiunque pertanto bramasse offerirvi si 
presenti in detto giorno e ora nel locale 
sunnominato, munito d’ilonea cauzione da 
siconoscersi dal pubblico Consiglio. 
rà tenuto a talte le 
,, stipolazione di con- 
e qualunq 
lato d’onere annesso alla Pe- 
osservarsi scrupolosamen- 
te in ogni parte, e che resta a tutti osten- 
sibile in questo Archivio Comunale. 

Dalla Residenza Municipale li 4 novem- 
bre 1868. È 

ll Priore 
| B. Piletici 


A. Filetici ff. di Segr. Com. 


Si deduce a notizia, che lo Stu- 
diò legale Guarnieri si è trasferito 
alta! Viadel'Gorso' num. 374 secon- 
do) piano Palazzo -Verospi. 


C—.}eé-—È-*i 


pi 


tou 4 ltteta 


Napoli. 0. leg 0h .. 98 


"#0 
strie voto se, inbderarari se. 


s 706 160 
Livorno, trinità 18 94 50 
Loop RE 
erioliip og 02Q4,50, 1, 
DI 21 n 
smbisanig » (4 Dei i 
DA DUE 400 d0 too! Ts 
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to] (pe 56 a 
«bo (ISPA TAREPAO 
alors ;| soMiatatt; st 3 RES 
oippoLusifa Pa) Campo, Poerio, il 18, Novembre 1968» 
£80,8 omfig li 0,wusto cs 
IBM onDbi AO uao at an 


40;:50 SUL LIVELLO DEL MAne 
100-080 h. 


pone del 2.* Semestro 1868 A- 

zioni di |. 1078... ....» 820— 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1867, c dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» 140 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

|. 268 75, dividendo del 2.° 

stre 1868... .... +» 


leme- 
» 555 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per frau. 500, interessi 
dal Aprile 1868 a fr. 


25 all 
» 


ion esime rime 
borsabili per fr. 500, interessi 
2. Semes. 1968 a fr. 15 all 
o liberate per fr. 2532 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1868. «3» 226 — 


——rr_r————————____È_-M 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina del Sabato 13 Novembre 1868, fino 
alla emanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, nello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 } 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

lpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 f. 

TERZA QUALITA’, Ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, | er 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi fl. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 30. 

Seconda: qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 }. 

Terza qualità , ossia bragiuole 
rè , spalle, e ventresche, per ogni 
soldi 9. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 19. 

Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra ‘soldi 16. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


376 
108 
4 


rogge e:eeo 
!» BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche 
Da erba 


Da strani 
Vitelle ..'. «+. 
Mon 


serenata al 


Il GiornalediRoma csce allo 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fesiivi 
— etero 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
La Roma per un anno lire 38. Ua sem. live 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 44, 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di-un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. - 


Lunedì 16 


Gli atti del Governo inseriti nel Giotijalo di Romi solo 
——-000@-b-00e—— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchele inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘offici» 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome ecogn." del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


© MOB £6 Novembre 
x Questa mattina, con le consuete solenni formalità, 
si è riaperto il Tribunale della sacra Rota Romana. 
Dopo la Messa per la invocazione dello Spirito Santo, 


che si è celebrata nella Cappella del sacro Tribunale , | 


nel Palazzo Apostolico Vaticano, i Prelati Uditori , 
riuniti nelle sale dello stesso Tribunale, hanno ascol- 


tato la lettura delle Costituzioni Apostoliche , e il | 


Discorso inaugurale di Monsignor Antonio Pellegrini, 
uno dei Prelati Uditori. 
DerTOTI 

Una banda di briganti, nella notte del 13 cor- 
rente, presso il villaggio di Santa Francesca, nel 
territorio di Veroli, ricattò il signor Angelo Maria 
Quattrocchi. All'anuunzio mosse subito sulle traccie 
dei malfattori la truppa, che il dì appresso cra ri- 
entrata in Veroli, avendo conseguita la liberazione 
del ricattato. I briganti, datisi alla fuga, s’ interna- 
rono nelle montagne del limitrofo Regno di Napoli. 

—— 0406-004080 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Putrie: 

La legge votata all'ultima sessione sulla riorga- 
nizzazione dell’armata sarebbe, dicesi, minacciata di 
modificazioni. 


Secondo un progetto presentato all'imperatore | 


dal sig. Eugenio Bataille, consigliere di Stato , la 
leva a sorte sarebbe abolita, e tutti i francesi sa- 
rebbero costretti al servizio. 

Gli inabili, i sostegni di famiglia e gli indivi- 
dui che si consacrano alla pubblica istruzione o al 
servizio del culto sarebbero i soli esenti. 

La cassa della dotazione dell'armata verrebbe 
conservata, e l'esonero avrebbe luogo ad un tasso 
fissato dullo Stato, in una proporzione determinata 
dalla legge, in maniera che il contingente fosse sem- 
pre mantenuto completo sotto le bandiere. Non vi sa- 
rebber più prime categorie , ma i soldati, contando 
più di cinque anni di servizio, riceverebbero: 1° un'al- 
ta paga; 2° un titolo di rendita che verrebbe au- 
“mentato cogli anni di servizio, fino ad wa certa ci- 


fra, che non sarebbe permesso oltrepassare, in ma- | 


niera che i quadri non venissero ingombrati da vec- 
chi sotto-ufficiali. 

La guardia nazionale mobile sarebbe conservata, 
e comprenderebbe tutti gli esonerati 

Questo progetto avrebbe avuto una accoglienza 
favorevole da parte dell'imperatore , che l'avrebbe 
trasmesso al maresciallo Niel. Il ministro di guerra 


l'avrebbe pure giudicato molto degno di attenzione | 


per sottometterlo all’esame della sezione della guerra 
del Consiglio di Stato. 

— Le elezioni politiche che hanno avuto luogo 
nel dipartimento della Manica ed in quello della Cha- 
reute porgono argomento ai fogli governativi di can- 
tare una nuova vittoria. Nella Manica, il marchese 
di Piennes, che non aveva concorrenti , ha ottenuti 
26,912 voti su 27,934 votanti; il Constitutionnel ci 
avverte che il marchese di Piennes è un candidato 
governativo. Nella Charente, dove quattro candidati 
erano in presenza, nessuno ha ottenuta una maggio- 
ranza assoluta, per cui è necessario un ballottaggio. 
1 quattro concorrenti erano: Mathieu Rodet, candi- 
dato ufficiale, che ha ottenuti 13,604 voti; Laroche 
ed Albert, che il Constitutionne! dice appartenere 
all'opinione dinastica,’ hanno ottenuto, il primo 8,689 
voti, ed il secondo ne ha ottenuti 1,045; infine Mar- 
rot, candidato dell'opposizione democratica, ha avu- 
ti 4,823 voti. 


—!l direttore del servizio dei tabacchi nell'Alge- | rete, di dissipare quelle ‘nubi per lasciare  risplen- 
ria ha redatta una relazione della campagna del 1868: dere sulle due nazioni lo splendido sole della pace. 
| Da questo documento risultano i seguenti dati ge- « Senza voler attenuare le gloriose gesta delle 
| verali : forze di terra e di mare, gesta che noi abbiamo 

Le quantità di tabacchi poste nei magazzini della || onorato al pari di voi, sia che fossero compiute dal- 
Regia ascendono a chil. 567,000, il cui valore com- || le vostre armi o dalle nostre, io oso dichiarare che 
plessivo pagato ai coloni è stato di fr. 456,000. Il | se la diplomazia in avvenire sarà diretta in modo 
prezzo massimo è stato ottenuto dai tabacchi di Phi- | che non possano più siecadere guerre, la gloria del- 
lippeville, valutati fr. 90: 71 al quintale; it minimo, | Ja diplomazia sarà tanto grande, forse più grande 
ai tabacchi di Blidah, valutati fr. 77: 75 al quintale. || di quanto lo sia mai stata; e ciò ch'è ancora più 

0404-90 importante, miei fratelli e coleghi, il successo che 

Il Times del 10 contiene la relazione del ban- || Potremo ottenere non sarà offuscato dagli orrori del 
ll chetto annuale dato la sera del 9 a Guidhall dal | campo di baltaglia © meriterà i ringraziamenti ri- 
nuovo lord-maire alle principali notabilità della ca- {| conoscenti dei nostri compatrioti, di tutta la razza 
pitale. umana e delle nazioni te ‘une verso le altre. 

AI loro arrivo lord Stanley, il duca di Cam- Von Milord-maire, lo cbbi più d'un sccasione già 
bridge, il lord-cancelliere ed il primo ministro sig. di esprimere con piacere il MO Pensiero, assieurane 
Disraeli furono: accolti con eniusia«mo: do che in America noi riconosciamo la ‘bontà della 

Dopo il banchetto furono portati i brindisi or- || YOStra sovrana come lo possono fare gli Stassi: subi 
dinari a S. M. la regina, alla famiglia reale ed alla sudditi, enDol desideriamo noir solo che il suo Fe 
marina; S. A. R. il duca di Cambridge ringraziò in || 800 sia lungo e pacifico, ma altresi che il paese sul 
nome dell'esercito e dei volontari. Il lord-maire por- | quale essa regna tanto felicemente possa continuare 
tò quindi un brindisi ai ministri esteri ed al signor | 2 Vivere sotto un governo fondato sui principii della 
Reverdy Johuson , rappresentaute degli Stati Uniti libertà Umana, ‘Un, governo che sa (preservare quella 
| presso l'Inghilterra. libertà distinguendola dalla licenza che potrebbe in- 
| ll signor Reverdy Johuson ringraziò in nome | torbidarla. 
dei rappresentanti dei -goverwì esteri ed in proprio | «Neu mi rimane’ più-che a ripeterti-tritgra- 
| nome. Egli fece quindi l'elogio delle istituzioni amc- | zi@@iénti mici e dei miei colleghi per l'onore che ci 
ricane e soggiunse : avele fallo». 

« Grazie al cielo ora il nostro interno conflitto | Dopo un brindisi portato al lord cancelliere ed 
è terminato, e noi siamo uniti per sempre. | ai ministri di S. M. il sig. Disraeli si espresse in 

« Sin dal momento in cui sono »barcato in | questi termioi 
questo paese, ho veduto che l'opinione pubblica in « Milord-maire, fra i numerosi obblighi della 
Inghilterra era concorde quanto alle istituzioni degli | vita pubblica, non ve n'è alcuno più gradito di quel- 
Stati Uniti. lo che riunisce ogni anno i ministri di S. M. coi 
| « To sono stato alquanto criticato, qui ed in | cittadini di Londra in questa antica [sala. Certa- 

America , pel modo col quale ho aecolto e corri- |} mente l’anno scorso v'erano nei nostri affari nume- 
sposto alle cortesie che mi sono state prodigate ; | rosi elementi di timore e d'inquietudine. 
ma allorquando coloro che mi criticavano hanno con- « I miuistri di S. M, nou dividevano però quei 
statato che le cortesie di cui mi si onorava non | timori. A quell'epoca, per esempio, se si considera 
pregiudicavano menomament.. le trattative iniziate ! lo stato delle nostre relazioni estere, si supponeva 
col vosiro nobile segretario di Stato degli affari esteri, } che i nostri rapporti colla grande repubblica ameri- 
essi hanno dovuto comprendere che quello scambio ; cana degli Stati-Uniti fossero nou solo un soggetto 
di cortesie era sinceramente reciproco. d’ansietà, ma anche di pericolo. Da parte dei ministri 

« Io parlo qui davanti al mio nobile amico il || di S. M. io tentai allora di rassicurarvi. 
vostro segretario di Stato per gli affari esteri, c « Io vi diceva che, secondo la nostra couvin- 
spero ch'egli non mi rimprovererà di oltrepassare i || zione, noi avevamo troppa fiducia nel buon senso e 
limiti della convenienza diplomatica, se dichiaro che, | nelle buone disposizioni degli abitanti degli Stati- 
ad onta dei pochi malcontenti qui ed agli Stati Uni- || Uniti per non credere che dopo aver esaminato tutte 
| ti, questi malcontenti non tarderanno a riconoscere | le cause in controversia ch'esistevano fra i due paesi, 
che v’ è motivo per essere soddisfatti. essi giungerebbero a conclusioni affatto opposte ai ri- 

« Io parlo, com'egli lo sa, con cognizione di | sultati spiacevoli che si temevano allora. 
causa, allorchè dico che le difficoltà che minacciaro- « Oggidi milord-maîre, io non ho bisogno di ac- 
no per qualche tempo la paee dei due paesi sono || certarvi dell'esattezza di quelle dichiarazioni del go- 
attualmente... che cosa devo dire signor segretario?.. f verno. Voi infatti avete udito il discorso dell’onore- 
Sono presentemente terminate. vole ministro degli Stau-Uniti, che mi ispensa dalla 

« Io non dirò quale sia questa conclusione, nè | necessità d'iniziarvi ai segreti di gabinetto , ed io 
come vi si è giunti ; no, io non dirò nulia fuorchè | posso dal cauto mio, invitarvi a credere con piena 
essa è stata ottenuta senza recare la menoma offesa | fiducia, che tutte le cause di malintesi fra il nostro 
ai diritti od all'onore di ambedue le nazioni. governo e quello degli Stati Uniti sono sul punto 

« Se in avvenire, i negoziati diplomatici sono | d'essere decise prontamente; ed in questa circostanza 
guidati dallo stesso spirito che ha presieduto alle | si tratta non solo di regolare le quistioni sorte du- 
trattative seguìte fra il nobile lord Stanley e me, | rante la gran lotta nella quale si sono trovati impe- 
10 lo proclamo qui in presenza di voi tutti e del mon- || gnati.gli Stati Uniti, ma benanche di certe quistioni 
“do intero, ‘saranno ormai impossibili le guerre; e ciò | molto” più ‘antiche, e ‘che allorquando ‘saranno termi- 
‘che noi, abbiano fatto lo proverà, nate, farauno per così dire tabula rasa di tutte le 
! «e Dal 4846 sino a quest'oggi, per una causa || dissidenze, chie potevano ‘esistere Tra i due paesi, in 
o per l’altra, vi furono’ sempre sull’orizzente politi- || modo da darci: la speranza che ogni incidente di 


Noi abbiamo: tentato, «come ben presto lo riconosce- < Ora, milord-maire, se rivolgiamo gli sguardi 


co nubi che spaventavano-il popolo dei due paesi. - || questa-natura: sarà impedito facilmente. ua 


«di un, grande. conflitto, era agitata dalle voci di guer- 


ello stato dell’Enropay posso rammentarvi che dodici 
mesi or sono, allorchè ebbi l'onore d'indirizzarvi la 
parola, l'Bunopa- che, era stata testimone poco prima 


ra, e si provavano, su questo -soggetto molte inquie- 
tudini, Ma io aveya. da parto del governo di S. M. 
l'obbligo (di. assicurarvi che, secondo noi, non v'era 
da temetsi questo pericolo di guerra, e che noi ave- 
vamo al contrario gravi motivi per credere che lo 
sforzo di tutte. influenze ci guiderebbe verso uno 
stato di pace durevole. e, permanente. Ebbene! io 
posso dirlo ancora; ecco scorsi dodici mesi, é l’e- 
sattezza della mia.gsserzione non è stata contradetta 
da nessuno degli. avvenimenti che sono accaduti. 

« Confesso cho oggidì, nello stato dell'Europa, 
vi sono alla superficie cause d’inquietudini e di ti- 
mori. So benissimo che gli uomini i quali sono in 
posizione d'abbraceiaro collo sguardo tutte le cagio- 
ni possibili di maliotesi internazionali, possono for- 
nire una lunghissima lista di cause di pericolo im- 
mediato, ma questi timori non sono divisi dal go- 
verno di S. M. 

« I governo di 8.M. non erede ch'esista nessu- | 


na causa di guerra, e'neppare’ pretesti di guerra. 
Egli crede al contrario; che titti i sovrani ed i mi- | 
nistri che hanno influenza sui destini detle nazioni e 
sul cammino degli avvenimenti hanno la ferma con- 
vinzione che è necessario il mantenimento della pace 
pel maggior vantaggio dei loro paesi e dei loro sud- 
diti. 

« lo ammetto (poichè in siinili occasioni è im- 
prudente dissimulare alcuno dei motivi di timore 
che possiamo nutrire), io ammetto che, nella situa- 
zione rispettiva della Francia e della Prussia, che 
sono due delle nazioni più eminenti fra quelle che 
sono alla testa della civiltà in Europa, vi sono cause 
apparenti di timore nei grandi armamenti ch’ esse 
preparano. Ma avviene in quei casi, come nella vita 
privata, dove scorgiamo italvolta ‘sorgere fra due iu- 
dividui suscettibili di malintesi che essi riconoscono 
privi di serio fondamento, ed allora che cosa suc- 
cede ? 

« Floro uguali in posizione sociale, ed i loro 
amici, sentono ch' è loro dovere d'intervenire, e pos- 
sono, provocando reciproche spiegazioni, far nascere 
sentimenti migliori. Così pure, io credo che nello 
stato attuale delle cose il mio nobile amico, il qua- 
le, secondo la dichiarazione del ministro degli Stati 
Uniti, ha regolato in modo tanto felice i malintesi 
difficili ed antichi, che ci dividevano dalla repub- 
blica degli Stati Uniti, non ha da far altro che in- 
tendersi su tale argomento colle altre grandi poten- 
ze d'Europa, ed intromettersi fra, le grandi nazioni 
che non sono animate da alcun sentimento aggressi- 
vo, come credo, ma che si trovano in quella situa- 
zione delicata, a ragione di cause particolari che non 
si potevano impedire e che erano di rado avvenute 
prima. È 

« Tn questo modo, colla mediazione savia e ge- 
nerosa delle altre grandi potenze d'Europa, io nutro 
la convinvione ché si potranno termivare quei ma- 
lintesi con altrettanto successo quanto quello provato 
nel regolare i maftbtesi ch’esistevano fra gli Stati 
Uniti ed il nostro ‘paese, ed io spero che l’anno ven- 
turo, allorchè avrò V'onoré; ‘in ‘occasione’ di'' questo 
stesso banchetto, ‘di restittirvi il vostro’ brindisi, mi 
sarà permesso di rammentarvi queste osservàzioni, 
e che gli 'anibasciatori di Francia e di Prussia, che 
saranno, forse: presenti, si alzeranno! e daranno “alla 
nostra riunione l'interesse particolare che il ministro 
d'America de:ha:datoquesta volta .cal' ‘suo: impor- 
tante discorso. ! bionuui sicon + i 

«.In quanto ai /bostri: dffuri interni): milord-mai- 
re,.non viè miumo:!fra. voi chè ignori: che i. ministri 
di S.. M. dovranno entio 48 one dare!salla reginp it 
consiglio. di. sciogliere .iil Partumento!atiuale.::Lovseio4 
glimento del Parlamento, ‘è! stato) semprasll’atveni» 
mento più importautei.diella mita:igglese;; maia» 
Sta, Ocgasione i. sono gircostanza che danno: ali ques 
410 auvenimeno una; ie pestahza molto maggiorsideb 
la, altre), volte; poichè; pramunciandasol01vsciogli 
del Parlamento, S. M. farà appello all’opinionegdi 
quel coppa elettazala acanencizio grandementes oh' è 


la conseguenza del becente, ago di_ riforma, 
pat, paul bn | Late i 
SLIP dit [di igpigIa AEDAI a rispien | 
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elettorale farà soglta d'un Parjamento- saggio ©.pa-, 
triottico. Speriamo ch'egli non sanzionerà il program- 
ma ch'è presentato al pubblico da persone aceredì- 
tate, Speriamo che l'Inghilterra non n Mina al 
assare per un pgriodo di agitazione incessante, ;;. 
; « Fai ben presto si, darà Ja grande 
battaglia; si dice che i ministri di 8. M. non hanno 
programa politico: ma la loro politica è molto sem- 
plice; essu consiste nel mantenere la costituzione, del 
PE, In mio nome ed in nome degli altef ministri, 
io vi ringrazio della cortesia colla quale avete por- 
tato il nostro brindisi; e qualunque debba essere la 
posizione che l'uno 0 l'altro di noi potrà occupare 
io spero che questa non sarà l'ultima volta che ci 
troviamo riuviti in questa sala. » 

Il lord-cancelliere rispose quindi ad un briu- 
disi che gli era stato portato e il bauchetto poco 
dopo ebbe termiue. 

0404-6490 

Il Tagbl. di Vieuna riferisce che il cancelliere del- 
l'impero è indisposto, ondechè non intende recarsi 
ne’ prossimi giorni alla Camera dei Deputati se non 
in caso d’eslwema. necessità. 

—Nella seduta della Camera dei deputati a Pest, 
Berzeuezey interpellò il ministero per sapere se sia 
conciliabile colle leggi di compouimento del 1867 che 
il ministro comune degli esteri sia iu pari tempo de- 
putato al Consiglio dell'impero. Tutte le sezioni della 
Camera dei deputati approvarono il disegno di legge 
sulle nazionalità presentato da Deak. 

—Il ministro ungherese delle finanze  Lonyay 
presentò alla Camera dei Deputati la convenzione 
riguardo alle pensioni comuni. Il ministro della giu- 


stizia Horvath presentò la legge d’espropriazione per | 
| 


Pest. 


stione di Fiume. Vi si fa rilevare che Fiume é un 
territorio autonomo appartenente all’Ungheria, però 


Fu data lettura d'un regio rescritto sulla que- 


ambo le Diete vengono invitate a mettersi amiche- | 
volmente d'accordo mediante deputazioni. Viene ag- | 


giunto che intanto nulla si oppone all'esecuzione del 
componimento colla Croazia, e s’invita a presentarlo 
alla regia sanzione. 

— Gli autori delle dimostrazioni ch’ebbero luo- 
go a Praga furono messi in libertà , dopo essersi 
avuta notizia sicura del loro nome e domicilio. AI 
monte Bianco non fu fatta alcuna manifestazione. 

—Presso Horowic, stazione sulla ferrovia occi- 


| 


dentale della Boemia,avvenne il 10 uno scontro fra un | 


treno di passeggieri ed un treno di merci. Si conta- 
no 29 morti e 61 gravemente feriti , tra cui anche 
dei militari. 

— Secondo notizie telegrafiche pervenute , la 
corvetta di S. M. Erzherzog Friedrich arrivò il 7 


corrente, con forte burrasca da Ponente, in Alge- | 


ri, dove completerà i suoi depositi di carbone. La 
fregata Donau dovrebbe esser giunta alle coste di 


Spagna. 
0106004000 — 


Togliamo le seguenti notizie da una lettera 
scritta da Berlino alla Correspondance du Nord Est : 

S.. M. l'imperatrice di Russit è attesa a Ber- 
lino per li 15. Essa scenderà al palazzo 'dell’amba- 
sciata russa e partirà il giorno seguente per Pie- 
troburgo. 

Il ve di Prussia si recherà questo mese.in di- 
verse località per assistere a grandi cacoie. Egli ha 
segnatamente accettato un invito del granduca di 
Meklemburgo Schwerin. . 

L'ambasciatore  d’Iaghilterra a Berlivo , lord 
Loftus, è. partito: per. Londra. Si attribuisoè a questo 
viaggio. iukrapreso in questa stagione, enel momento 
siesso,in.icui. l'ambasciatore prussiano ritorna al'sue 


“ pasto,i una. nerta importanza politica» 


4 MsigrdiBaunBreiteufeld, uno dei membri del 
partito particglarista del Wurtemberg ). fu, nominato 
ambasciatore della «conte, di; Stogoarda presso il gran- 
duea di Bademe;otici: Li rbt. 
nlaustt LanCanrespandanoe, dei Berlin nerivo : 
ivbi (Vari giornali hanno) anmuoziatò che); inseguito 
d'np ,accardo: intervenuto, fra il: miuisioro -prussianò 
della; guerra;ic;.l'iamministtazione municipale i dil Mar. 
89838, -lav0pera di questa fortezza daverauo essere 
demolito per parmatiena alla. città: di alargarzi, Nub 
La di; fondato. inio do da questa raotinine 9119morbil .9n 

——_o-codiirteniribnao Ha SÌ biedq 


«la Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto : 

In conformità di quanto fu proposto dal go- 
«verno, provvisorio ed. usando dei poteri che mi spet- 
tano:ia qualità di presidente del governo e del Con- 
siglio dei ministri io dispenso dalle funzioni di go- 
acmalora-capitono. generale dell’isola.di Cuba il luo- 
gotenepip: generale Fraugeseo Lersundi, . il.governo 
essendo soddisfatto dello zelo e dell'intelligenza con 
cui ha esercitato le sue fanzioni ; 

ji Consigerando le qualità particolari che riunisce 
il fuogolenente generale Domingo Dulce y Garay, 
in ‘gonformità a quanto fu proposto dal governo prov- 
visorio ecc., io lo nomino capitano generale gover- 
natore superiore civile dell’isola di Cuba. 

Madrid, 7 novembre. 

Francisco Serrano. 

Ecco qualche dettaglio sulla nuova legge elet- 
torale testè pubblicata in Spagna : 

Sono elettori tutti gli spagnoli dell'età di 25 
anni inscritti sui registri della popolazione che de- 
vono essere formati, eccetto quelli che un giudizio 
privò dei loro diritti politici ; quelli che sono col- 
piti da prigionia preventiva per crimine al momento 
delle elezioni ; quelli che furono condannati a pene 
afflittive e correzionali e che non sono riabilitati; gli 
interdetti posti sotto tutela; i falliti e quelli che so- 
no in stato di sospensione di pagamenti ; i contri- 
buenti processati per pagamento d'imposta. 

L'esercito e la marina voteranno nel luogo nel 
quale si troveranno, purchè vi abbiano due mesi di 
residenza. 

Sono eleggibili alle funzioni municipali tutti gli 
elettori che esercitano il commercio e risiedono nella 
comune. 

Sono eleggibili alle deputazioni provinciali le 
stesse persone a patto di non occupare impiego re- 
tribuito dalla provincia o dallo Stato. 

I militari e marinari in attività di servizio sono 
eleggibili soltanto alla Cortes. 

Nessun impiegato del governo è eleggibile nella 
provincia, nel distretto o nel comune dove esercita 
il suo impiego. 

Ul mandato di deputato è incompatibile con un 
impiego che esige la sua residenza fuori di Madrid. 
L'accettazione di questo mandato implica la dimis- 
sione dall'impiego. 

Le elezioni per le Cortes avranno luogo per 
provincia. Le provincie che nomineranno da sei a 
nove deputati formeranno due circoscrizioni. Quelle 
che ne nomineranno più di dieci formeranno tre circo- 
scrizioni. 

Le isole Baleari e le Canarie saranno divise , 
tenuto conto delle loro circostanze particolari. Sarà 


; emsinato un deputato per 45,000 abitanti o per fra- 


zio.e inaggiore di 22,500. Il voto durerà tre giorni. 

Un decreto speciale indicherà il modo d’ appli- 
cazione del presente decreto nelle provincie d' oltre 
mare, a 
Le liste elettorali saranno formate dal 15 al 25 
novembre. 

—Un decreto del ministro della giustizia condona 
o diminuisce le pene a diverse classi di condannati. 

Una circolare del signor Sagasta fissa al 1 de- 
cembre le elezioni per gli ayuntamientos (municipi). 

Un giornale di provincia, dice l’Epoca, annun- 
zia che il ministro della guerra è disposto a casti- 
gare severamente parecchi ufficiali di cavalleria, i 
quali, in una riunione, manifestarono una certa osti- 
lità contro il nuovo ordine di cose. 

Lo stesso giornale annunzia che il 30 corrente 
devono partire per le colonie 4600 uomini onde 
riorganizzare ì quadri che risiedono alle isole. Essi 
accompagnerauno il generale Dulce. 


Si assicura che uno dei primi atti del nuovo 
capo del gabigetto turco sia stato quello di notifica- 
re al rappresentante della Turchia a Bukarest che 
il.suo governo è risoluto a mettere fine all'agitazio- 
na, della Romania, sio invocando l' autorità morale 
fiele. grandi, potguze, sia agendo direttamente e in 
magieza: TERI 
do ivouo. da Belgrado @ novembre: 
laup@ggà fu licata la segtenza nel processo di 
cospirazione, Mai ito! veline ‘condannato a mor- 
sazribeostorStanojevita, Rakitsohits, Kusmauovits e 


hd 
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Milojevits furono assolti per' mancanza di ‘prove ;| 
Antonovits, Stanko e Wutschischevits ‘furotid' cot- 
dannati a 5 anni di carcere. Gli assolti ‘rinvàtranno 
per 5 anni sotto la sorveglianza 'deltà' ‘polizié.' La 
condanna di morte del Muistorovie ‘verrà! probabil- 
mente eseguita domani. pren ele at 
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NOTIZIE COMPENDIATE' 

-— boo 

La più grave tra le odierne nolizie italiane è 
l'annuncio doloroso della morte di Gioacchino Rogsiui 
avvenuta in Parigi nella notte del 14. Pesaro avea 
dato i natali a questa somma celebrità musicale. 

Qualche giorno addietro fu data notizia dai fo- 
gli di una letterà autografa che il re di Prussia a- 
vrebbe indirizzata all’ imperatore Napoleone per ma- 
nifestare le temperate e concilianti intenzioni del 
governo prussiino e per aprire in certa guisa la via 
ad un accordo futuro tra i due potentati. Da questa 
comunicazione, che realmente non fu da nessuna 
parte smentita, avrebbe avuto principio, secondochè 
affermano le odierne corrispondenze parigine, quella 
serie di pacifiche manifestazioni  officiali che nella 
settimana decorsa furono denunciate. Dapprima, da 
quanto ora si afferma, sarebbe stato risoluto nei con- 
sigli delle Tuileries che l'imperatore Napoleone a- 


Austria e in Prussia si discorre a lungo dei dibatti- 


Sspettive asseimblee. A_Vienna' si 6sserva che 1° Un- 
gheria ha, in un campo più ristretto , da vincere 
Atielle medesime difficoltà, da risolvere quelle stesse 
‘qtistioni dhe ‘ha da vincere e risolvere il governo 
uustritico in tutta la monarchia. Le vive opposizioni 


contro il sistema del dualismo, hanno il loro riscon- 
tro în quelle che sorgono in Ungheria contro il pro- 
getto di legge 'per le nazionalità. A vincerle , il si 
gnòt Deak ha proposto e quasi condotto a termine 
una nuova redazione di quel progetto , che si dice 
tenga assai più conto dei reclami fatti. Tuttavia sa- 
rebbe illusione il credere:che tutte le difficoltà pos- 
sanò essere vinte da «oalsîasi progetto; esse sono in 
parte dipendenti dal modo con cui le diverse nazio- 
nalità si sono diffuse più a guisa di mosaico che a 
regolare stratificazione. H partito Deak ha deciso di 
respingere la proposta della sinistra, ehe le delega- 
zioni non vengano radunate: prima che sia sciolta la 
quistione del titolo della monarchia ; -la ‘delegazione 
austro-ungherese dovelle per conseguenza ‘essere ri. 
unita quest'oggi a Pesth'essehdo;" eotl'avvenuta ac- 
cettazione della legge militare da'patte def Consiglio 
vrebbe fatto èco al tranquillante messaggio del re | dell’ impero viennese, stato rimosso ogni ostacolo al- 

la sua riunione. Maneano ancora i particolari intor- 


Guglielmo, cogliendo l'occasione della prossima aper- 7 SE È 
tura del Corpo legislativo. Ma la convocazione del li NO & questo importante dibattimento avvenuto a Vien- 


Parlamento dovendosi ritardare in Francia, il gover- | na, nè è noto se il progetto di legge all'esercito sb 
no imperiale stimò suo obbligo non indugiare lunga- | dia subito nessuna parziale modificazione ; afermasi 
mente e risolvette quindi di manifestare nel Moniteur || Però che 5 determinare il voto favorevole dell ssi 
i sentimenti che in lui avevano destati le parole del blea contribuirono tanto le spiegazioni fornite prima 
monarca prussiano. Anche le solenni ed esplicite di- |; da! conte Taalfe e poi dal barone di Beust, quanto 
chiarazioni del signor Disraeli si fanno risalire alla ! !® dichiarazione del primo di questi ministri, che 
stessa sorgente della sovrana iniziativa partita da Ber- | dell’ accettazione della legge fece una quistione di 
lino, nè diversamente s' interpretano le spiegazioni || g2binetto. 
successive che il barone di Beust fornì alla commis- Per quello che concerne le discussioni del Par- 
slone militare del Consiglio dell'impero austriaco. Es- || lamento prussiano, annunciasi da Berlino che una 
so dichiarò iofatti ingiusto il rimprovero mossogli {| proposta relativa alla immunità parlamentare fu pre- 
da una parte della stampa europea, che le sue an- || sentata alla Camera dai conservatori moderati. Es- 
tecedenti parole fossero state tali da gettare l’iuquie- || si domandano che l'articolo della costituzione prus- 
tudine negli animi; sostenne che il troppo podero- || siana che vi si riferisce sia modificato nel senso di 
so contingente militare richiesto inevitabilmente | quello corrispondente della costituzione federale. 
dal governo non è che la conseguenza di quella ec- | Tiensi per certo che il governo accetterà tale pro- 
cezionale situazione che tutti deplorano e che cia- || posta che forse esso medesimo ha suggerita ,"ma è 
scun governo mira con tutte le sue forze a far ces- || reputato assai poco probabile che il partito progres- 
sare; proclamò finalmente la ferma risoluzione del | sista vi si acconci e si prevedono quindi assai tem- 
governo austriaco di adoperarsi efficacemente a far | pestose discussioni. Nella stessa Camera dei deputati 
trionfare le idee di concordia e di moderazione che prussiani affermasi poi che debba essere promossa 
tendono sempre più a prevalere in Europa..Alle quali || tra breve una interpellanza concernente un atto in- 
parole d'altronde corrispondono i commentari fattivi || ternazionale, che può accentuare in modo abbastau- 
sopra dalla stampa officiosa di Vienna, che ricorda- || za espressivo la politica della Prussia verso la Rus- 
to come il perno principale della presente fase poli- || sia. Trattasi della convenzione di Cartel, conchiusa 
tica sia la promessa mediazione di lord Stanley, di- {| nel 1830 e rinnovata nel 1854 tra il governo di 
chiara che se l° Inghilterra riuscisse realmente nella || Psidam e quello di Pietroburgo ; questo istrumento 
nobile missione che si é imposta e se le forze della ‘diplomatico vincola le autorità dei due paesi per l’e- 
Francia e della Prussia dovessero essere di comune || stradizione di coloro che vogliono sottrarsi al servi- 
accordo ridotte, l’Austria non persisterebbe per cer- || zio militare. Il governo russo ha molto a cuore il 
to nella sua odierna attitudine militare e si affrette- || mantenimenio di questa convenzione, che è di una 
rebbe a liberare le sue popolazioni dai troppo ingenti || utilità più grande per esso che non per la Prussia; 
sacrifizi che pel momento sono ad esse imposti, Ol- | ma il partito. nazionale liberale e il partito progres- 
tre a che l'Europa stessa non permetterebbe più a | sista nel Parlamento di Berlino sono invece. risoluti 
nessun governo di mantenere solo un apparecchio che ‘| a. sostenere la convenienza che il trattato non venga 
a' lungo andare non potrebbe a meno di compromet- {| più rinnovato. 
tere ee sera Pipa di irtearr, | Il Parlamento inglese si radunerà, come annun- 
detio. riftendata: alquatito Wiogl; dl Co atti î fo sgiossi, il 10 diceinbre, © frattanto i gioruali di Lon- 
Saggi iesh gi, po legislativo dra vahno facendo ‘caleoli.sui resultati probabili del- 
ese, quest oggi accennato nei giornali | le prossime elezioni, Secondo lo Standard, 'l’Inghit- 
che |’ imperatore avrebbe voluto fissarla al giorno 15 || lerra,ediil paese di Galles Inomineraazio nelle ! 
Si a dicembre, ma avendo alcuni ministri di- | tee:38 liberali e 145 -conservatoris; nei borghi 99 li 
pito or bilanci dee le. nette” go È Lat gomtatai Le Snia minor. le 
is È , 1 } contde 46:tiberali ‘e :3 conservatori; noi borghi 22 
birraio. La sessione, a quanto 5î donancid, sa- | liberali, L'Irlanda 27 liberali 
rà brevissima e dedi i i i iu È ruolle coonten'y' bici 
è e dedicata eselusivamente agli affari, || bor, hi otra borghi 38116 
annupciandosi che saranno tolti dall'ordive del giorni paia 4rgutra orghi è contee‘ 88. :dbndervatort, Sa- 
tutti i progetti di legge che. versano antora' nellaifa- TA i senese tall Lp 
se delle relazioni, fatta ecsezione per quello die. Lp En dio matralità iso atti 
‘per quello che ri fuori di questo quadro ed appartengono lidi ‘bons 
Valori;: rimarechbis: td liberale 


guarda, il: prestito della città di Parigi. Quanto alla 

politica. estera, è tenuto per. certo chele teditò del | di; pra 

Le elise espoale..solto . il: punto! db rnisabiohi It re pr daria) si 

più rassicurante e che tutto il possibile» fi: farti poga ualelettoralii:sarannorassai! seufal: Fia” n at 

Er la fiducia; possa: Rinadoene fiegli» animi=-perchò | vessiagolarisché si ; ann 

ha industria ed alla ‘speculazione [vénga didavOquel- gioid notanpfselta sdillarsolusionerdel sîgi Glidetob 
;imprlso: he; manca: da tanto; tempo ‘anoixstig200 fl" ne, feramente prede bare 

posta la sua 


vi EuMmankra in)eonciarti giornali «ranno bongtias 


rando intorno alle future distussioni parlamentari, in 


thenti ‘che da ‘qualche giorno si proseguono nelle ri- 


leche ‘sono sorte nelle diverse provincie dell’ impero + 


Il disaccordo ‘fra ‘4-‘demoprmtiéà è ogli altri 
partiti spagnuoli ‘che, ‘divisi im uluti punti 5 si tro- 
vano uniti nel riconoscere ‘lu necessità délla. abonar- 
chia costituzionale! nelle: ! presenti ceostdizioni: ‘della 
Spagua, è giunto. al-sommo;; 'secondootiò affermano 
alcuni giornali di Madrid) ‘La: pubblicaziéne '' della 
legge elettorale ha dato. nuovo 'eccitamenio ‘alle’ bri- 
ghe dei singoli partiti ‘anche pel mjotivo ‘che: il go- 
verno provvisorio. si tiene in' assoluto riserbo jmtor- 
no alla questione delle candidatire. Anmuneiasi inoltre 
che i rosei presagi del’ prestito meltarono in que 
sti ultimi giorni colore, dubitandosi ora ‘sssai che la 
cifra domandata possa venir'eoperta; fholtre:la cri- 
si annonaria, coll'avanzarsi deHa' stàgibne; si aggra- 
va nella Spagna; i campi sono in! papte'laséiati sen- 
za coltura e la mancanza del grano costrinse le classi 
agrarie a consumare le sementi. Quà eJà segni in- 
dubbi di sofferenza e di malcontento! ebbero a: ma- 
nifestarsi; il governo sembra preoceuparsene: assai e, 
per ovviare ad ogni. inconveniente, riordina le forze 
del paese e mette alla loro.testa ufficiali: di ‘sua fi- 
ducia. U ic 

Le ultime uglizia, di Cubal sona ;contradittorie 
con quelle che annuycsano da sorgente ufficiale che 
la situazione dell'isola non ispira più nessuna inquie- 
tudine. Esse denuugiano .una, grande effervescenza 
nella popolazione schiava, assai, superiore in. numero 
ai bianchi ; i negri non possono sopportare i ritardi 
frapposti alla loro emancipazione ; su.parecchi punti 
essi abbandonarono le piantagioni e, organizzati in 
bande, vanno commettendo, eccessi, violando le pro- 
prietà e maltrattando i bianchi. Questi disordini eb- 
bero per conseguenza, di far affluire nell'Avana, do- 
ve la sicurezza è completa, le famiglie de’ pianta- 
tori poco sicura nelle altre parti dell’isola. 1 fili del 
telegrafo furono tagliati dodici volte in soli dieci 
giorni. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 14.-- Lord Stanley, in un discorso ai 
suoi elettori di Lynn, disse che la politica dell’ To- 
ghilterra consiste nel mantenere buopi ra pporti con 
tutti È paesi, consérvandosi nello stesso” lempo neu- 
trale. Soggiunse « Abbiamo conservato la pace del- 
l'Europa quando fa sollevata la questione del Lus- 
semburgo. Le gelosie e gli armamenti formidabili 
della Francia e della Prussia destano giuste appren- 
sioni, ma se la pace sarà mantenuta per due o tre 
anni, credo, che la Francia arriverà a riconoscere 
l'unione inevitabile della Germania sotto la condotta 
prussiana. » Lord Stàhley espresse il timore che si 
preparino torbidi in Oriente ; disse che il pericolo 
che minaccia la Turchia è interno e non esterno, e 
che le alleanze non possono impedire nè la banca- 
rotta del governo, nè la ribellione delle provincie. 

Parigi 14. — leri incominciarono innanzi al 
tribunale correzionale i dibattimenti del processo per 
la dimostrazione avvenuta nel cimitero di Montmartre, 

Parigi 14, — Il tribunale correzionale condan- 
nò Gaillard padre e Quentin a 500 frauchi di mul 
ta; Gaillard figlio e Peyronton a 150 franchi di mul- 
ta e ad uu mese di careere ; Delescluze a 2,000 
franchi, di multa ed a sci mesi di carcere; Peyrati, 
Challemel-Lacour c Dyret a,2,000. franchi di multa. 

Il Figaro. dice che, lo atato.idi Rothschild 4 di- 
sperato. 

Parigi 15. — La France parlando del discorso 


di. Stanley, gli rimprovera di non avere apprezzato 
la situazione. della. Fraucja. con imparziatità. È na- 


turale uggiunge, che moi ici. preoceupiamò della. fot 


mozione alla nostra frontiera orientale di ao ‘grande 
Stato! centralizzato: èrmilitàro, Nou 6a noi ina alla 
Prussia che.:bonviena dare ‘consigli di moderazione e 
di ‘paco: Stirgbbe!stato dèsidsrabile ‘che Gtadley “ nd 
promunòiarsi;jn favore dellà |pace:‘aon avesse! ! alta 
così :facilmente.a prospettive iche..bar4bberoo fonthbà 
dall'assicurare- l'opinione pabblica qualora ''ventigero 
solai cime per esempio sarebbe d'indibi della 
Jetmania sotto) ‘condotta | prussiana Mg» to 
linguaggio coon icamibia anto la'dimazione. ‘dall'Euo 
topascinigo ils ollsgga sia .M 2 jotoamitn 


5 ‘do RIGO 9a ME GPS ti 1! 


Parijt gii 


“fitidnbiA che domandò 


LA Apa 


be luogo un gran. meeting democratico=monarchico 
presieduto da Olozaga. Folla immensa, ordiue  per- 


Surnby, lasciando 379 tra morti e feriti. È immi- 
nente l'attacco di Villetta. Lopez fece fucilare i suoi 


Vienna 13. — Il Reichsrath adottò nell'ultima 


lettura con 118 voti contro 29 la legge sull'esercito ; fetto. 
secondo il progetto della commissione, con alcuni | fratelli Benigno e Beueficio. (954 ’ fònsi Di PARICI 
emendamenti insignificanti. Lisbona-45.—L'Inghilterra ha dato soddisfazio» ||, n dil 14 novembre 
Berlino 48. — La voce che Bismark debba es- | ne al Portogallo, sconfessando la condotta degli uf- ‘30 per 100 ...... 1 4 
sere rimpiazzato nella sua qualità di ministro degli | ficiali inglesi alla Sierra Leone. Re »1Gousolidato: inglese 9 4 
i ento. Egli ritornerà il 1 | i . — Prim.diresse una circo ns 
affari estefî è senza fondam 8 Madrid 14 Li BANCA DELLO STATO PONTIFICIO j 


risposta alle domande di quasi tutti i capitani gene- 
rali delle provincie, i quali chiedevano che venisse- 
| ro aceresciute le guarnigioni. Egli ia dI pars Si nggameuta ai signori Azionisti della Banca dello 
ra, nella quale rivendicano il diritto di non prestare | dicendo che il governo fa calcolo sull que + della ei Ra Abe ndo larisoluzione sdoliila 
giuramento finchè nou sia risolta la questione dello || maggioranza assennala della nazione, e p questi SANO ccnarile adaoeasa “pel ll 30.del decorso li: 


Schleswig. Una commissione esaminerà questa do- | aumenti renderebbero necessario un esercito assai glio avrà luogo nel giorno 26 del corrente novem- 
manda. superiore alla cifra che il paese deve sopportare. La rc alle ore 11 antimeridiane nel palazzo della Ban- 


_ 3 ) - i È pu 
Lisbona 14. — Si ha da Rio Janeiro, in data | circolare annunzia che si concentrerà nella Nuova | ca l’Adunanza generale per discutere"r-forma dell'ar. 


P ; i i e de Statuto. 
del 24 ottobre: Il presidente della repubblica Argen- Castiglia un nucleo considerevole di truppe, le qua- ticolo 111 le riforme dello Statuto. 


s ecarsi ‘all'i Ogni possessore di Azioni al portatore, che 
tina pronunziò un discorso favorevole all'alleanza | li, colle molte strade ferrate, potranno recarsi a vorrà intervenire dovrà depositarle almeno tre gior- 
col Brasile stante ove la loro presenza si rendesse necessaria. 


ni avanti a termini dell'articolo 70 dello Statuto. 
L'esercito brasiliano trovasi dinanzi ad Augo- Madrid 15—Un decreto di Topete autorizza di Roma 16 novembre 1868. È 
stura. I paraguaiani furono battuti presso la riviera arruolare per un anno gli autichi marini. Oggi eb- 


dicembre per riprendere tutte le sue funzioni. 
Berlino 14. — I deputati dello Schleswig set- 
tentrionale, Ableman e Kryger, scrissero una lette- 


AVVISO 


Il Segretario — F. avv. Cicconetti 


IL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO -}ANO ALL' ALTEZZA DI METRI 15), 50. 


Confronto delle scale 28""-= 57m; QU 7300", 89; d'a 2,me 256; 1° R =1.2 25 Cent. 1°C 0°.80R. 
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velocità in miglia 
— _——————————— 


Barometro Umidità 


fo millimetri 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Piogge nella no'le. Giornala quasi sempre coperta con un 
po' di pioggia al pomeriggio. Nella sera molti strati. 
Pioggia caduta 17.mm 0; 


Ipatrpori pole Termometrografo 
DATA CITTA” tamil | | Fermonelro Jaigpelat direzione METEORE AVTENUTE DAL MIIZODÌ FARCEDENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


legge, da rilasciarsi a favore del migliore 


fredda della estensione di tav. cens. 51 23 


anni 21 almeno ; — 3. Un sufficiente corso 


2 offerente. pari a misura locale a rub. due, quartelle di studii; — 4. La buona condotta in fatto 

Si dichiara che la vetrina con due bus- sei, e boca'e uno e mezzo, confin. Bonomo di Religione e di costumi; — 5. Di non 

Con ordinanza del turno delle ferie solottini sua bussula a due partite di legno + D. Luigi, LL. PP., Capitolo e strada, sal- essere mai stato inquisito, e di non aver 

del Tribunale Civile di Roma del 6 novem- verniciato soprapposto gesto con n. 20 la- vo ec., stimato sc 609 45. esercitato arle vile; 6. — Di essere esente 


bie corrente è stato surrogato il cav. Vin- 
cenzo Leone Ramarini avvocato in tutore e 
curatore dei fix di Luigi Manzi di Mon- 
terotondo in luogo di Paolo ed Adriano 
Manzi deputati con altre ordinanze del 42 
giugno 1868. 

Bened. Ferrantini proc. rot. 


stre ona delle quali rita con i suoi neces- 
sari ferramenti per ora non si pone al 
vendita, essendo stata reclamata dal pi 
prietario del fundo che dichiara apparte- 
nergli, salvo di divenirvi se e come di ra- 
gione. 


Severino Tirelli proc. rot. 


6. Terreno in contrada Ponte Nuovo 
della estensione di tav. cens. 3 40 pari a 
misura locale e quartlla una e bocali 5, 
confin. cogli eredi di Pietro Paolo Bravo , 
dotali di Giacomo Bonomo , Carolina ved. 
Jorio stimato sc. 65 77 5. 

7. Terreno in c-ntrada S. 


ia della 


da malattia comunicabile. — Spirato il ter- 
mine del concorso si darà luogo all'esame 
de’ concorrenti, che verranno avvertiti al- 
l'uopo ; e non presentandosi, salvo grave 
impedimento , mon saranno considerati. — 
L'insegnamento si verserà sui rudimenti 
e connessi, come in dettaglio 


Pietro Fiocchi cursore Stella, o Colle Brocchino , estensione ne. — L'annuo ono- 
Ad istanza dei Rii signori Don Giu di tav* cens. 25 20 pari a tub. uno, quar- rario è fissato a lite 774. — Trascorsi ghi 
seppe Sparagana, ed Antonio Galli parro- L'Eccîmo Trib, di Frosinone con Sen- | telle due, bocali sette e mezzo di misura | 45 dalla nomina, l'eletto dovrà assumere la f 
chi domiciliati il primo nella casa parroc- tenza del 9 settembre 1868 ha ordinato la locale, conf. cow Cecilia ved Palombo, Vin- scuola ec.; altrimenti si avrà come rinun- li I 
chiale di Santa Caterina della Rota , ed il. | vendita al pubblico incanto de'fondi qui ap- | cenzo Anlicoli, strada, salvo cc. stimato scu- | ziante. — Roma li 14 novembre 4868. 
seconio in quella di San Giovanni De' Fio- presso descritti, posti in S. Stefano 6 suo | di 261 20. ]l Priore Comunale È 
rentini di Roma esecutori testametar.i della territorio. 8. Terreno in contrada S. Maria della Vincenzo Giorgi È 
bo. mem. Don Pietro Bedoni gà Parroco Nel giorno 16 ottobre 1858 sono stati | Stella del a estensione di tov. cen:.s 4 4U e ! 
della Venerabile Chiesa di Santa Lucia del | prodotti nella Cancelleria del sullod. Trib. | pari a misura locale a bocali cinque circa, AVVISO DI AFFITTO 
Gonfalone a forma del di lui testamento | al fase. della causa iscritta al prot. n.1404 | confin, i beni dello Spirito Santo, Capitolo 
aperto e pubblicato per gli atti mici li die- arch. num. 256 del detto anno il Capitolato di S. Maria, strada, salvo ec., stimato scu- Î È 
A di corel ment: H Jtluce pubbli ba per la vendita, ed il certificato delle ipote- di 24 SI 8. È bl) [ 
|} i 4547 e seguenti del che, non che è stata ripetuta la perizia re- | 9. Terreno in contrada i prati della e- i 7 
I vig. Regolamento Legislativo e giudiziario, | ‘iatta €d esibita in alti dal perito nominsto, | stensione di tav, cens. 3 20 DIRI a niiure tituzie aell-Agro Romano [wori di Porta 2, I 
i che il giorno di venerdì 20 cad sig. Franc«s o Bonanome. | le e quartelle due e bocali due, conf. ASTRO di proprietà della S. Congrega- 
ti alle ore nove antim. collo stes I fondi «i venderanto tanto separata- | Filippo Popolla, credi di Costantino Leo, | *<n0 di Propaganda fde, si avverto che = 
li stero, con l’opera dei respettiv mente, che uni'tamnte, ed il primo prezzo Gio. Bonomo, eredi di Lorenzo Popolla 4 Co ndue molelse accudire ad un nuovo af- t 
il sotto tutte le proteste e rise ragione, | sul quale si aprirà l'incanto per ciascun fon- | salvo ec., stimato se. 9 ; Ito di dette Tonule per un movennio, po- | 
il avrà principio il legale stragiudiziale inven- | do, è quello che viene qui sotto indicato a 10. Terreno in contrada Mola di S.Ste- | "è consegnare la sua offerta nel termine 
tario de’ beni ed effetii tutti lasciuti dal de forma della detla perizia Bovanome, saÎ\a | fano detta estensione di tav. cens. 3 60pari | di UN mese dalla data del presente, o nella È 
Tesgelik * È si ’ a È Dali Compulistei Ia 8. C. posta nel Pali | i 
| fonto sudetto nella Casa Parrocchiale di | però il rispettivo aumento a senso del $ | a misura locale a quarte.la ua, © bocali 4 | jr Pi + €. posta nel Palazzo 
iI ultimo suo domicilio posta al vicolo delle | 4322 del vig. Regolamento. e 1, confin. il fiume, la fora della Mola ; n Piazza di Spagoa N.48, o nell’Officio Por- 
ill Carceri n.9, per quindi proseguirsi ove fa- L'incanto avrà luogo nella sala Comu- | stimato'sc. 58 45. ta pubblico Notaro presso il Tribunale Ci- 
N Ta di blcogno a .leraial di l6pga; nale di Frosinone, posta in Piazza Tosti, il 11, Camera di Casa în contrada l'Ospe- | {ile di Roma, pesto entro il Palazzo di Monte 
i oma 16 novembre 4868. giorno 27 novembre 1868 alle ore 10 ant. | dale a'pian terreno con Molino ad, Olio e torio. î ® 
il Filiberto Pomponi Not. di Col. e seguenti. con.la Cisterna, conf. Ja, pubblica itrada, | 1a rotto ii detto termine si procederà al- 
i || VENDITE Gioni Fondi da subastarsi Di Stazio Raimondo, e Casaleno di» Luigi Vapertura delle schede per esser prese uni- 
ll MEL E GIUDIZIALI 4. Terreno seminativo in contrada Sel- | Lucarini, salvo ec., stimato sè. 875. ‘etmenio in comsiderazione. 
| pra istanza avanzata dal vota della estensione di tav» -cens. 17 g0 dintonio Angeletti proc Si avverto inoltre che nella offerta deb- 
Il in Romi ari a misura locale a quartelle sette, © ù ba esprimersi letteralmente, e non in cifra 
ott. pro ocali sei, confin. la strada;) Andrea Olivio». «|. . eemmmmemenmentmesteeeni n la corrisposta che si offre, e che si dichia- 
i ioma turno ri, beni della Madonna dello Spirito Santo, = ri di accettarè inlieramente il Capitolato, 
elle ferie nella cai I prot. del- ‘appellania Testa, beni di 8.Rocco, salvo ec. AVVISI DIVERSI che per comodo dei sigg. offerenti sarà vi- 


l’anno 1868 n. 1694 innavzi al primo turno 
nell’udienza del giorno 9 ottobre detto an- 
no, emanò Sentenza che ordina la vendita 
iudiziale dei stigli, attrezzi ed altro ad uso 
Drogher a debitamente re.iatta spedita e no- 
tificata, nonchè reg. a Roms li 2f utt, 1868, 
al vol. 347 fog. 18 v. cas 4 eseculali con 
Rroceaso verbale redatto dai curfori P'eiro 


stimato sc. 124 30. 
2. Terreno seminativo; in, contrada le 


;, Strette della estensione di tav cens. 2 48 


? pari a quartella una e bocale\mezzo: misu- 
ra locale, confin. con Nicolucgi Arduino e 
SR, Filippo Pool Pol Luigi, strada, 
salyo ec,, stimato 56, us 

! 3. Terreno in contrada Prato Mercurio 


AVVISO DI CONCORSO 
AL MAGISTERO 


GENAZZANO 


sibile nei due luoghi indicati per il 
sito delle offerte. 


Le offerte condizionate, e per 
da nominarsi saranno dichiarate. di "nessun 


valore. 
la Proprietaria 8. Congre- 


ipo- 


Quantunq 
gazione dichiari di ricevere le offerte per 
prenderle unicamente in considerazione, non 


Oreste Fiogchi sotto i giorni ‘? e 22 lu- d In, CoMaRcA Ostante ciò si rise! 

lio 'estensidne di tav. cens. 2 70 pari a la rva il diritto di en 

Pioli o II sandro. dla IA, ale A querta ana bosa ee Essendo vacante il Magistero di’ questa fa.della figgrime. e Sesta, ed' il pla- 
I H . dl foss0, a due lati gil ère- *|>*pubbtic estetico. 

movi, cigno si venor 27 deb mese sd |, di Meloni. Giuliano, Capitolo. di Giulia- ar BL |< Roma ti46 novembre 1868. ', 

della Pubbitea Doprsiterta Urbi E | 0), ATO 005 stimato #0. 5009 3. 5 prosa al 


piazza del 8. Monte di Pietà di 
si procederà ‘01 rie; ; into 1" 
alla vendita giudiz, prior posti do 


nel Sp; lo papali. nio] megiio 


AV. 


"Mb dato, sl dla so 818, 
E ul Ta, 


tre A 


pilo = 


sei a net e a n i 


în. 263 — 1868. 


Il Giorni 
Ù — +0e0t@-poro—— 


Il prezzo di asseciszione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
tn Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre ia tutto loStato Poniificio, fnavco di posta lire 14. 


All'estero , secondo le tasse postali’ stabilita; por i diversi 
Presso di un numero del Giornale a detteglio- cent. 26. 


dice alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Stali 


Martedì 17 Novembre 


cs 


Gli ati del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono of 


—Tet040-teo+— pa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le jachieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancali all ‘officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.114. 
Siavverte, dinotareentro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Novembre 
Gli Emi e Rmi Signori Cardinali Vannicelli, Ar- 
civescovo di Ferrara, e Morichini, Vescovo dî Jesi, 
sono giunti in questa dominante. 
4404-6400 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Le Camere belghe furono aperte senza rumore, 
fia dal 10 correntè; non vi fu discorso del trono. 
Giò si spiega, visto lo stato di salute del principe 
reale. 


“ 


— ore —- 

Dal Memorial diplomatique togliamo quanto 
segue : | 
La notizia divulgata dalla stampa austriaca che | 
l'Inghilterra avesse preso |’ iniziativa di una prati- 
ca verso la Porta per concertare colle potenze ga- | 
ranti mezzi coercitivi collo scopo di contenere le 
velleità ostili della Rumania contro la Turchia è in- 
tieramente infondata; ma ciò che dietro una nostra 
lettera da Vienna sarebbe fondato, si è l’ idea cmes- 
sa da lord Stanley di sottomettere ail una revisione 
i trattati del 1856 e 1858 che costituiscono l’orga- 
nizzazione dei Principati-Uniti. Questa proposta sa- 
rebbe attualmente oggetto di uno scambio di idee 
tra le potenze garanti. 

— Si legge nella France : 

Un telegramma di Vienna annuncia, che secon- 
do la Presse, sarebbero impegnate trattative diplo- | 
matiche in vista delle modificazioni eventuali degli 
articoli 22, 25 e 27 del trattato di Parigi, esclu- 
dendo ogni ingerenza di una potenza qualunque ne- | 
gli affari della Rumenia. 

Quantunque il giornale viennese pretenda che 
la modificazione di cui si tratta si effettuerebbe nel- 
l’ interesse del governo ottomano, noi non esitiamo 
a dire che questa notizia non è basata su nessuna 
informazione esatta. 

Noi non dobbiamo preoccuparci delle intenzioni 
a questo riguardo delle altre potenze firmatarie del 
trattato di Parigi, ma in quanto concerne il gover- 
no francese , noi crederemo fargli ingiuria lasciando 
supporre che egli potrebbe permettere che fosse mu- 
tata una parle qualsiasi di quel trattato. 

Si può adunque asserire, senza tema di essere 
smentiti, che la notizia data dalla Presse di Vienna 
è priva affatto di fondamento. 

040-000 . 

Il Times del 10 annunzia che una Commis- 
sione composta di 2 membri inglesi e di due mem- 
bri americani, con potere d’eleggere un quinto mem- 
bro in qualità: di presidento o d’arbitro, sarà_incari- 
cata ‘di giudicare tutte le vertenzè insorte dal 1859 
in poi fra l’America e l'Inghilterra. I‘ due governi 
avrebbero già’ deciso di'sottoporte all'arbitraggio 
d'un sovrano europeo la ‘questione relativa allà*pé? 
sponsabilità ‘dell’Inghilterra nell'affare ‘dell’Alabama. 
Il Times crede che il re di Prussia sarebbe stato 
scello .c0me arbitro. La vertenza relativa alla ‘ per: 


cidentale all’India.... 


blico inglese vede com molta agitazione i mutamenti 
politici dell'Asia cenffate, la qualcosa si spiega con 
l'immensa importfihan sro ‘anglo-indiato ri- 
spetto all’ineremento commerciale della metropoli. 
Tanto più reca stupore che la questione dell’India 
di rado sia discussa seriamente dai candidati del 
Parlamento, che vorranno votare le risoluzioni che 
riguardano l’amministrazione di quel paese. È questa 
l'osservazione che lord Salisbury ha fatto agli abi- 
tanti di Manchester, congratutandosi coi mercanti di 
quella città per l'interesse che portano. alla prospe- 
rità materiale e morale dell'India. Lord Salisbury 
ha raccomandato particolarmente di dar fine al più 
presto possibile alla rete delle ferrovie indiane come 
il modo più efficace di aumentare la produzione di 
quel paese. Egli ha consigliato al Ministero di non 
starsene contento a costruire delle linee che promet- 
tono dei vantaggi immediati, ma di creare un siste- 
ma completo di vie ferrate che unisca la China oc- 
cidentate att’India e assicuri al commercio inglese la 
preponderanza in quei paraggi. 

Le osservazioni che l’Economist ha fatto sul di- 
scorso del marchese di Salisbury che ha fama di 
uomo molto versato nelle cose dell'India, mi indu- 
cono a farvi attenzione perchè dimostrano quanto 
l'avvenire commerciale della Grande Bratagna è stret- 


| tamente vincolato alla sicurezza del suo impero asia- 


tico. È un fatto, dice quel diario, che anche a Man- 
chester, la parte commerciale non pare che abbia 
inteso l' enorme importanza dell’ India. Il  commer- 
cio di quel paese solo potrebbe giungere a oltrepas- 
sare la totalità del commercio della Inghilterra con 
le altre parti del mondo. Fra Suleiman e l' isola di 
Ceylan vi sono 200 milioni di abitanti industriosi e 
assai ineiviliti, tutti governati direttamente o indi- 
rettamente dagli inglesi. 

L’amministrazione britannica avendo tra le mani 
tutti i porti, rispetto al commercio non vi è differen- 
za alcuna tra i possessi diretti o indiretti dell'India. 
È un continente che appartiene quasi assolutamente 


agli intraprenditori inglesi. Il terreno di quel paese | 


vastissimo è annoverato tra i più fertili del mondo, 
e i suoi abitanti sono assai operosi per poter paga- 
re senza soverchio disagio le imposte che salgono 
a 65 milioni di lire sterline, calcolando egualmente 
le rendite dei principi indigeni. Non vi ha dunque 
ragione che la importazione dell’ India non aumenti 
in proporzione alla stessa cifra di quella dell’isola di 
Ceylan che ‘ha abitanti meno civili e meno industri. 
Nel 1860 l'importazione di prodotti inglesi a Ceylan 
superava un milione di sterline, ossia dieci scellini 
Qi tosta. Se l'importazione inglese nell’ India potesse 


taggianfiere la stessa proporzione salirebbe a cento | 
Pmitionirdiestertine, cioè sarebbe quadruplicatà. I com- 


mercianti, di Manchester e di Sheffield principalmen- 
te trarrebbero profitto da questo incremento com- 


merciale,. perché. sono i due grandi centri della espor- 


dell'Austria, sì riguardo allo stato generale d’Euro- 
pa che tutti d'accordo dipinsero ‘sotto un aspetto ben 


| poco tranquillante. Quasi si potrebbe dire che  nélla 


pubblica discussione furono Mfgratate le tinte ‘ colle 


| quali il sig. Beust aveva, nel seno della Commissio- 


ne, disegnata la situazione d'Europa. 

Noi daremo un sunto di questi discorsi: 

Il deputato barone di Beust dopo essersi scu- 
sato di non poter disporre di sufficienti mezzi vo- 
cali, perchè non ancora totalmente guarito da un'af- 
fezione catarrale che lo tenne obbligato a casa péf 
qualche di, risponde anzi tutto'a quel deputato che h 
lo rimproverò di aver appiccato l'incendio in Euro- 
pa colle parole dette nella Commissione per l’arma- 
mento. Se altro non l’inducesse a parlare, bastereb- 
be soltanto questa espressione. Per buona ventura 
d'ogui parte fu chi si adoperò a spegnere quest’ in- 
cendio, motivo per cui la gloria erostratica pel gran- 
de ineendio gli fu man mano levata. Tranquillata la 
coscienza sulle parole dette, l'oratore con maggior 
tranquillità può votare per la legge. Erano molti i 
testimoni auricolari quando quelle parole furono pro- 
nunziale, e se questi riconosceranuo in quell’espres- 
sione del deputato un modo assai drastico , quindi 
superiore d’assai alla realtà, d’interpretare le parole 
dell'oratore, quel deputato medesimo perdonerà se 
la sua profezia sul rovinio militare, finanziario e 
politico che dovrebbe uscire da questa legge fe ezian- 
dio sull’oratore l'impressione medesima. L’oratore 
sarà forse rappresentante dell’ottimismo, ma quell’o- 
norevole deputato è senza dubbio rappresentante del 
pessimismo; e per quanto poca infallibilità egli s’ar- 
roghi per le sue vedute, nullameno il deputato av- 
versario dovrà concedere, che l'andamento delle co- 
se giovò ben di più al modo di vedere dell’oratore, 
di quello che del deputato, e questi è troppo caldo 
patriota per non addimesticarsi con un posteriore or- 
dine d'idee, sebbene questo non risponda alle sue nere 
profezie. 

L'oratore non dimentica di parlar qui come de- 
putato, e che come ministro egli non vi ha posto 
alcuno. Però il paese ch'egli rappresenta ( Reichen- 
berg) giacesì presso al confine, che gli sarà permesso 
di estendere oltre al confine medesimo i suoi sguar- 


tazione per l'India. Il qual risultato». potrebbe otte- | 


Nefsi anohe senza la ferrovia dhe" secondo il con- 
cetto di lord. Salisbury, dovrebbe unire la'Ghina co- 
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Ui'‘ditbpicolo' afetfrico ci tia'‘gia: recata notte” 
zîà chela” de' deputati: di' Vienna fa 


talit.f., . L'ifator 
Rena ilo 


di. Egli non farà dichiarazioni, che dovrà pure fare 
altrove e quanto prima: ma si occuperà di quei com- 
menti che furono fatti alle parole da lui dette nella 
Commissione e assicurerà la Camera, che le inquie- 
tudini destate da quei commenti cedettero ad una 
piena assicuranza, e che egli delle parole dette al- 
lora con ‘piena convinzione e senza riguardo non ha 
bisoguo di ritirarne alcuna, ma che quanto egli dis- 
se non era adatto a/provocare tauta inquietudine , 
almeno nella maniera come in parte avvenne nel pub- 
blico. 

Teri stesso l'oratore sentì da un deputato il qua- 
le parlò contro la legge iu discussione, che in Fran- 
cia ed in Prussia invece di promuovere, la libertà 
si aspira un ingrandimento di potenza; anzi 
parve già di sentire quasi una voce di, voglia, di 
i far dla guerra. Cosa simile l'oratore non disse nella 
Commissione, maso egli vide le 000, sola 

le che non 


“apt, è tre 
ziono come il priibipio. di una: pi 


le opinioni 
Botanica 


essere divergenti; tuttavia il mo- 
i torna" “6vmbittere 
ute ed effettivamente in 


diritto pubblico, anzichè migliorare le nostre rela- 

i ziovi non serve che a peggiorarle, a nessun vantag- 

| gio dei paesi che uscirono du una guerra comune , 
ed a vantaggio di'coloro che con nostro danno usci- 
rono dalla lolta: L'oratore non comprende perché si 
proceda in questo mbdo, e non si prenda quello che 
avvenne come ‘cosa che non si può mutar più, e non 
lo si comsiteti ‘altettormente come base di reciproci 
buoni rapporti. 

Allorchè:-4' anno: scorso vennero sanzionate le 
leggi ungariche del 1867, non si ebbe alcun dubbio 
che anche intorno l'amnatà si dovesse effettuare un 
principio, e questo: è l’unità di essa. 

Il ministero whgherese compì felicemente il suo 
mandato ‘malgrado ‘un'opposizione violenta ed irre- 
quieta, colla' quale ebbe a combattere. Se da questa 
parte sostierisi che l'Ungheria fece un buon affare a 
mostre spese, questo fatto renderà ben più facile la 
posizione del ministero ungarico. Se poi sia bene 
proclamarlo qui, dopo che tutta l'Europa, e l'oratore 
può assicurarlo , vide con grande piacere ed atten- 
zione, che questa fegge sull'armameuto fu approvata 
in Ungheria, questa è un'altra ‘quistione. Egli non 
può considerare: come utile alla nostra posizione, e 
particolarmente in riguardo alla'sicurezza che è da 
aspettarsi dal riconoscimento ‘di questa posizione as- 
sicurata, se si pone in dubbio ‘ciò che tutta l'Euro- 
pa riconobbe come un rinvigorimento dell'unità del- 
l'impero. Che se questo concetto appare pericoloso , 
molto più apparirà il rifiuto della legge, il porre in 
dubbio i principi che'furono già approvati iu Ua- 
gheria, e la cui approvazione ci procurò vantaggi 

. che non sono mai da valutarsi abbastanza grandi. 

Ancora due parole sul ministero e sulla posi- 
zione in cui esso trovasi dirimpetto alla Camera nella 
quistione che ci occupa. Ad ogni deputato è pur 
concesso di essere ministeriale , ed io, dice l’orato- 
re, sono ministeriale, iv sono per il governo. 


polo; si parla di restrizioni ai diritti costituzionali ; 
il ministero è il primo a sentirlo ed a deplorarlo. 
Però assicuratevi, o signori , dice l'oratore, che se 
voi approvate ora la legge, Voi assicurerete il trau- 
quillo , pacifico e progressivo sviluppo della nostra 
vita costituzionale in un modo che compensa dieci, 
venti volte ogui restrizione , ogni perdita, ed il po- 
polo, io ne sono certo, non istimerà troppo caro il 
prezzo per questo guadagno. 

ll ministro. Dr. Berger dice essersi parlato molto 
nella Camera di situazioni violente, in cui il paese 
trovasi da tutti i lati. Poi, nel farne l'enumerazione, 
esse furono ridotte a quattro punti. Un onorevole 
deputato fece consistere la situazione’ violenta nel 
fatto che l'opinione pubblica e ‘quest’eccelsa Camera 
non sono abbastanza informate, e che pure si deve 
votare. Un'altra situazione violenta si scorge di fron- 
te alla rappresentanza ed al governo tingherese, che 
la rappresentanza di questa parte dell'impero deve 
seguire zoppicando, dopo che ivi fu dato il voto de- 
cisivo. La terza situazione violenta sarebbe ciò che 
si chiama la quistione di gabinetto, e finalmente una 
quarta situazione curopea, la condizione dell'Austria 
in Europa. = 

Ora di tutto queste isituazioni violeute egli ri- 
conosce soltanto l’ultima, l'europea, ma nessuna delle 
tre altre. 

Il vero motivo che spiega ‘l'atteggiamento ‘del 
governo di fronte alla legge ‘Sull’armumento Sta ‘prin 
cipalmente. nelle considerazioni che emergono dalla 
situazione violenta dell' Earopa. H'Harone de Bedst 
espose già oggi con eloquenti parole all'ecc. Camera 
che-la politica dell'Austria dev'essere anzitutto) pa- 
ciflca, e questo pensiero servi’ pure:di ‘nora ' al go- 
verno ‘cisleitano;* i ini ievisoy 6e05 Ù 

Questa politica’ ‘di pace esotide ‘quindi da ‘sè 
qualunque pensiero ‘di-veridattà; di‘tapprebaglià. Ani 
zi la massima vendetta ‘vers? Yuella!ipdite)9v6 pos 
tremmb-forse 'guardire pieni pensieri Vendicativàz! 
è un'Austria libera, rico Thattatà Midralimente?o:2" 

Perd mete! Fa“ politied dell'Austria hoò/8? sfin- 
ge oltre: ‘suoi ont 1 lesljpteMioni? e! le' tebidetize 
di tutte ite altre grandi’ poletizechohi so19' die passo 
no-i doro. propri) cont; hr nin oettina Ivi 
‘ confini idett'Ausiiatnilst ib odoititia otote alfon irib 

Ridge, i dala i gr co 
vadl'Wà Ò I Ti rit 

vol ‘pai il (I bhe e pero 


pAFONO,, 
feti idoinigo al omoz 


Si parla di sacrifizi che saranno imposti al po- | 


sossopra, la Russia vorrebbe varcare il Pruth 
allora l’Italia vorrebbe avere un po' di menta 
l'ampliamento della costa dell'Adriatico verso | Istr nd 
e persino la romantica Rumenia ' 60lle sue tendenze 
a formare Stati, stende avidamente le mani verso 
l'Austria, o almeno volge quivi per pra i suoi sguar- 
di cupidi. Non sono tendenze codesig che minaccia» 
no l'interesse dell' Austria , anzi ‘la Sua esistenza 
Può l’ Austria essere indifferente se i confini prus- 
siani accerchiano l'Austria da Cracovia sino; Bre- 
geuz ? Non è quindi imposto. all' AusfPig ; arizitujto 
una vigorosa politica difensiva ? pi 

Altri ci consigliano di limitaroj, e di cercaf al- 
leanze, dicendo che allora diverremmo potenti. Ma 
nel consiglio di tentare una politica d'alleanze havvi 
alcunchè di assolutamente pericoloso: la politica delle 
alleanze è la politica della guerra. Se l’Austria con- 
trae oggi un'alleanza, la guerra è certa; e se l’Au- 
stria segue la politica prugente, uvveduta, costante- 
mente fedele alla neutralità, ciò significa la pace, ed 
ella può seguire con sicurezza questa politica di neu- 
tralità sol quando sia in grado di sostenersi qual po- 
tenza neutrale. 

Trattasi, infatti, di provare con una manifesta- 
zione che l'Austria data come perduta e considerata 
oggetto da spartire vuol esistere ed esisterà. La leg- 
ge sull’armamento è dettata dalla situazione momen- 
tanea dell'Europa, anzi soltanto dalla situazione del 
momento, e perciò non abbiate timore di eternare il 
cesarismo e il militarismo. 

Finalmeote potrei pure far appello al vostro 
putriotismo. Ma mi astengo dal farlo perché in tutti 
i discorsi, sì in quelli favorevoli, si in quelli con- 
trari, da noi uditi ieri ed oggi, si sentiva altamente 
un profondo sentimento patriotico. Sagrificate, qual- 
che parte del vostro modo di vedere! Pensate, 0 si- 
gnori, che al disopra di tutti i principi particolari 
sta il principio supremo , che Roma, nella sua sa- 
pienza politica, proclamava col memorabile detto : 
Salus reipublicae suprema lex. 

Il ministro dell'interno Dr. Giskra, dopo aver 
deplorato di trovare molti antichi amici nel campo 
degli avversari, continua a provare che la forza ar- 
mata richiesta non è poi tanto enorme da portar 
danno alla pubblica economia. Si tratta infine che 
invece di 85 mila uomini se ne richiedano 100 mila 
per l’intera monarchia. Non sono quindi che 15,000 
uomini di più, e v'ha poi per riscontro la diminu- 
zione del tempo di servizio. Mentre ora un soldato 
ha otto anni continui di servizio, duravte i quali 
deve abbandonare tutti i suoi affari domestici , ed 
ha inoltre a servire due anni nella riserva, secondo 
la nuova legge invece nou ha che tre anni di servi- 
zio, e per eccezione un quarto anvo, Si vede che 
da ciò ne ha vantaggio piuttosto che danno la pubblica | 
economia. Le stesse considerazioni sonò ‘ applicabili 
anche al servizio della Landwehr. La cifra di que- 
Sta importa 200,000 uomini; ma non deve che assi» 
stere per 14 giorni ogni anno agli esercizi, per cui | 
ne risultano perdite minori di giorni di lavoro, e S.E, 
entra in cifre per provare il fatto, e termina col 
dire che le accuse portate contro questo sistema dal 
lato della pubblica economia sono prive'di fondamen» | 
to. Egli conchiude: Ù 

Se abbiamo errato (e ciò verrà pronunciato dél' 
vostro volo), se abbiamo errato nel'giudfcatè le’ coh:' 
dizìoni europee, nell’apprezzamento''dellè torso deltò' 
Stato austriaco, nella sicurezza '6he l'Ausibià giri?’ 


sedi 


e 


alzerà cone ‘altre volte dalle più dure Sconfilie, ‘An: 
che nel momento' presente, in’Gui i stoi popoli sbn'‘ 
divenuti liberi, e farà ‘sentire ancora la sua ‘forte 


ato Grrto! it 


parola ‘neî Consigli d'Europa, se'abbi 


litica onormieaza ne indusse 
a dirlo, in, quella Yeeg,, quando .à tempo ancora. Il 
gore Però, NoN, giova, negatio » 51. ritrovò in una 
condizione forzona, .la quale, areata dalle condizioni 
“dell'Eur si limita, al goterno,.nò punto si esten- 
alla A, Ne fan fade le. mazioni, della mi- 
ist lo nd dirlo nl rinino, gere 
ha, Gonpegmenza, necessaria, che.Ja leggo. sull'aro 
‘mamerto, non potrebbe più effettuarsi a. tempo de- 
ud n 
- =pSilegge nella, Nuova Stampa libera di Vienna 
” Ab si ga, ppa. Commissione speciale ha re- 
golato, qualche tempo fa, la. quota parte che spet- 
tava all'Austria dei beni mobili, valle fortezze: fade- 
rali dell'antica Confederazione germanica. - Quanio 
agl'immobili, la quistione di proprietà è rimasta in 
sospeso. Ora da qualche giorno si è sparsa la moti 
zia che l'Austria avesse nuovamente fatto valere i 
suoi titoli verso quegl' immobili. Secondo le nostre 
informazioni autentiche lo stato reale delle cose è il 
seguente : 

« Si è creduto di sapere che all’epoca dell’ ul- 
tima conferenza degli Stati della Gerniania meridio- 
nale a Monaco, si è trattato fra je altee cose di 
consegnare alla Prussia le antiche forlezze federali. 
Allora l’Austria fece dichiarare - a. Monaco: ch’ essa 
non intendeva menomamente contestare ai governi 
rispettivi il diritto di disponre delle antiche fortezze 
federali collocate sul loro. territorio: e ch'era dispo- 
sta a rinunciare alla sua quota-parte degl’ immobili 
fiuchè le forlezze di cui si tratta restavano in pos- 
sesso del sovrano del territorio rispettivo, ma ch’essa 
non era menomamente disposta, nel caso in cui quelle 
fortezze passassero ad un lerzo, a rinunciare ai suoi 
diritti e che si riserbava quindi di reclamare il pa- 
gamento della quota-parte della somma ch'era stata 
consacrata ai lavori di fortificazione. 

« Quindi il governo austriaco ha ricevuto da 
Monaco l'assicurazione formale che non si trattava 
di alienare la proprietà delle fortezze nel senso in- 
dicato ed iu seguito a questa dichiarazione |’ affare 
é rimasto lì. » 

——0-006-18-2000-— 

I giornali di Berlino pubblicano il progetto di 
legge presentato alle Camere , relativo al sequestro 
dei beni dell’elettore d'Assia. Il sequestro dei beni 
mobiliari ed immobiliari sarà assoluto. 

Essi saranvo amministrati dal fisco pruseiano. 
Sulla reudita saranno prelevate le spese d'ammini- 
strazione e le spase che saranno rese necessarie dal- 
le misure che dovranno essere prese per sorvegliare 
e combattere le imprese possibili dell' elettore o dei 
suoi agenti contro la Prussia. 

tu articolo riserva al re di, Prussia: il diritto 
di alienare questi beni. 1 capitali saranno probabil- 
mente trasformati in rendite sul tesoro prussiano. 

— La Provinzial Correspondenz di Berlino dice 

* Il desiderio della Prussia di serbare. una poli- 
tica pacifica non deriva da sirettezze finanziarie, ma 
da amore ally pace. 

Il dispagoio circolare rassicurante del barone 
de Beust, a proposito del discorso da esso tenuto 
nella Commissione per.la. legge sull'armamento, non 
diede occasione ad alcuna risposta per parte della 
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ni deputati anpuveresi, non si recano alle sedute 
della, Digta, d'Annover, Quest’astensione è giudicata 
iu mgdo, diverso in seno al paese, Gli uni reggono 
in questa condotta dei deputati una Lacita protesta 
iena di dignità, gli altri la biasimano. Essi vorreb- 
Fo una protesta più effettiva, più energica. I de- 
put Ì i 


pe 


m per, l'axyeniro» 
e li 


ti ed in‘partidolare di tenersi ia guardia contro fut- 
to ciò che potrebbe appassionare le suè apprezzazio- 
mi ed imfpedirgli di giudicare freddamenté lé' cose 
vom':0sse esistono. ‘Egli deve evitite ‘di #i6}}re Fa 
0dtru ‘carà ‘patria ‘iti 'ano stato di'faresto!'iSblhmeh- 
to'0 di'‘gettarta’tella via d'un’ politi’ aiti-get- 
maniea, che potrebbe, se non '‘immedibtamente ,"dl- 
mette in ‘un prossimo avvenite; mettete in' perledio 
l'autonomia det regio. Il governò non poteva' né Uè 
veva ignorare che una guarentigia speciale in fuvò» 
re del mantenimento ‘dell'autonomia del rego sarel 

be creata se la forza militare del paese venisse ‘li- 
mentala, il suo esercito messo su d'un piede ri- 
Spettabile, avet ‘rigtiardo ni progressi della scienza 
moderna, ‘& la ‘Baviera posta in condizione di far 
ascoltàre da stié ‘voce con una autorità corrisponden- 
te alla sua ‘importanza, nel caso in cui sorgessero 
eomplicazioni politiche. La legge d’organizzazione 
militare del 30 gennaio 1868, ispirata da questo 
pensiero, è fondata sui principi sanzionati dall'espe- 


rienza. 
Essa realizza inoltre l'applicazione del principio 


costituzionale dell’ uguaglianza dal punto di vista 
dell'obbligo del servizio militare, e riserva all’intel- 
ligenza la parte che le è dovuta nello sviluppo del- 


l'esercito. Va da sè che il governo non pensa me- | 


nomamente ad ‘inaugurare un militarismo che sareb- 


he.incompatibile eolle istituzioni costituzionali del 


paese: e colla sua prosperità. 

Questo pensiero che gli si attribuisce non è che 
un'invenzione del partito agitatore che cerca, nella 
soppressione. del cambio militare, il mezzo di susci- 
tere e volgere a suo profitto l'egoismo e la mancan- 
za dello spirito di. solidarietà. All’ interno il gover- 
no tentò e tenterà di superare nel modo più pratico 
gli ostacoli: legislativi ed altri che si opponevano allo 
sviluppo del paese. Su questo terreno le conquiste 


della scienza, l'esperienza degli altripaesi ed i bi- | 


sogni particolari del nostro paese devono dirigere la 
sua linea di condotta .... 
— 40604000 

Un dispaccio da Lisbona alla Correspondance , 
annunzia che il conte d'Avila si reca a Madrid, in- 
caricato di una missione speciale e straordinaria del 
suo governo presso il governo provvisorio spagnuolo. 

——etet-ttbere— 

«Si ha da Pietroburgo, 12 novembre : 

Un ukase imperiale ordina che per completare 
l'esercito e la flotta venga eseguita in tutto l'impero 
una leva militare di,4 uomini per ogni 1000 abi- 
tanti. Il reclutamento durerà dal prossimo 15 gen- 
naio al 15 febbraiò. 

— Il Giornale di Pietroburgo dell’14 annun- 
gia che la conferenza militare’ per la soppressione 
dei proiettili esplosivi: ha tenuto lunedì la sua prima 
seduta, sotto la presidenza del ministro della guerra. 


La seconda seduta deve aver avuto luogo ve- | 


nerdi 13. 


—— Una nuova fregata deve preudere nel can- | 
| diramano,un invito ai loro aderenti per una defini- 


tiere di Cronstadt il posto di quella lestè varata. 
La Russia possiede ora cinque corazzate ; due 


sono armale, le altre tre saranno terminate’ nella. 


prossima primavera; 


. La Palrie dice doversi prendere nota degli sfor», 
zi del geverao ‘russo per costituirsi una fitta coràz-. 


zala, 
Russia tina fiottà numericamente uguaté 
la della Francia e dell Taghilterra, e ‘atla’fi 


da 


l'antio:prossimo;: ove le sue previsioni si' FHalizziho, 
avrà ‘un elfeitivo di dieci fregate coruzzite, ‘d6n'in' 


murderi ‘piporzionato ‘di corpetto ‘Gamiobieht, ‘’ "* 


si dt 


a pl es; Ki 
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Assicurasi che il sig. Emilio Castelar sarà no- 
minato ministro di Spagna al Messico non appena 
il governo di Juarez abbia notificato al governo prov- 
visorio il suo avvenimento alla presidenza della Re- 
‘pubblica. k 

"Un giornale di Siviglia pubblica la seguente let- 
tera che il duca della Vittoria diresse ad una per- 
sona di quella città: 
pra Logrono, 2 novembre 1868. 

i Grazie, caro amico, delle vostre lettere affet- 
iuose del 28 e del 30 del mese scorso che ho rice- 
vuto assieme a due numeri dell'Andalucia di cui rin- 
grazio mille volte i redattori per le riflessioni che 
essi mi consacrano. Mi felicito ugualmente che la 
mia attitodine nelle circostanze attuali sia stata tanto 
bene accolta ed io non mi stancherò di consigliare 
la concordia la più completa a tutti coloro i quali 
si lusingano di essere liberali. Io dirò loro senza 
posa di unirsi tutti per appoggiare il governo prov- 


visorio onde la elezione dei deputati si faccia senza 
violenza e con tranquillità e ciò affinchè una volta 
riunite ed al più presto le Cortes costituenti, esse 
dettino, nel pieno esercizio della Joro sovranità , la 
legge fondamentale che noi tutti dobbiamo rispettare 
e difendere. 

Ricevete i miei affettuosi ricordi e contate sem- 
pre sulla tenerezza del vostro buon amico. 

B. Espartero. 
0404-408400 

La France pubblica una lettera indirizzata 
dal principe Halim-pascià, figlio di Mohamet-Alì e 
| zio del vicerè d'Egitto, a suo nipote, in seguito alla 
quale il priucipe ricevette l’ordine di abbandonare 
| l'Egitto. 

Halim-pascià dichiara che le?faccuse lanciate 
dal vice-re contro la sua persona a proposito del 
l'attentato di cui fu vittima Ismail-pascià e l'arresto 
|| arbitrario e non giustificato di un suo servitore lo 
determinarono a rompere il silenzio. In pari tempo 
dichiara che egli si reca a Costantinopoli onde re- 
clamare presso il sultano contro il nipote. 

Pare però che questa lettera sia stata male ac- 
colta in Egitto, dove il vice-re è molto amato. 

— Il Monitorul di Bukarest del 1 novembre 
contiene il seguente comunicato: 

Vari giornali pretendono di sapere che il sig. 
di Mellinet, console generale di Francia, avrebbe ri- 
messo a S. A. il principe regnante di Rumania, da 
parte di S. E. il marchese di Moustier, una Nota 
redatta nel senso dell'articolo del Constitutionnel , 
relativamente alla politica seguita dal governo rumeno., 


Il 
| 


iungendo che alla prossima campagna la la 
fl 


dla 


I albty #uù 01% 


tra: 
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Questa asserzione essendo inesatta, si dà ai sud- 
detti giornali una smentita formale. 
r_—_===@@==È___É@ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>b-Ge-— 


La stampa italiana non tratta, nelle sue cro- 
nache interne, altro argomento che quello della pros- 
sima. battaglia: parlementare. I giornali della sinistra 


tiva adunanza preparatoria che avrà luogo «il 28, e 
fratlanto,..si.;,mostrano. convinti che l' elezione del 
{Crispi alla presidenza della Camera sequisti sempre 


j | Maggiore probabilità di successo, mentre. gli organi 


mipisteriali, dal canto loro deridono, siffatta. lusiuga 
idato, del ggrerno. Ed un altro ivcoraggia- 
pa fogli, demberatici danno ai sinistri sta 
Mr avanagio fhe il Ratazzi è risoluto, a, pigliare 
Una parte attiva alle deliberazioni parlamentari, so- 
PANOHA: è fi varrà a discutere, intoryo alle 
Fiforme presina. Ma dagli organi, governativi 


tutte le trame dell'opposizione edi suoi 


e in sap 
sat A 


Ionagori sioon ghe, la grande  maggiorauza voterà ; 
el ,cand 


tt i dies MIAO pai tici 
i 
e lar 


ley in un discorso ai suoi elettori, di una mediazio- 
ne della diplomazia per rimuovere i principali peri» 
coli da cui è miuucciuta la pace, fu considerata 
dapprima come l’espressione di un semplice deside- 

rio; ora annunciasi che essa vada assumendo le forme 

di una proposta formale. Quella parte del discorso 

del signor Disraeli che allude alle trattative diplo- 

matiche di lord Stanley colle potenze non è nel te- 

sto cosi decisa come pareva che fosse leggendo il 
dispaccio telegrafico; ciononostante però se ne dedu- 
ce sempre che sia realmente intenzione dell’Inghilter- 
ra di esercitare una autorevole mediazione, e |’ ap- 

poggio prestato a tule proposta dal Moniseur e più 
calorosamente ancora dalla France lascia credere che 
essa abbia ottenuto o sia per ottenere l'adesione del 
governo francese. La Patrie inoltre , alludendo alle 
parole del signor Disraeli, dice: « Noi reudiamo o- 
maggio ui seulimenti che animano il primo lord del- 
la tesoreria ; ma pensiamo che il resultato che egli 
si propone sarebbe con maggior sicurezza raggiunto 
facendo intervenire tutte le potenze nell'assestamento 
delle grandi quistioni europee , piuttostochè consul- 
tarle sulla opportunità di una mediazione ristretta ». 
Così la Patrie coglie d'occasione per portare di nuo- 
vo in campo la proposta di Congresso. E nello sies- 
so ord.ne d’ idee finalmente eutra la notizia trasmes- 
sa da Pietroburgo , che la conferenza internazionale 
pei proiettili esplodenti colà riunitasi fin dallo scorso 
giorno 9 aggiornossi affiu di. allargare. il programma 
delle proprie deliberazioni, È vero che la Prussia 
aveva già proposto questo allargamento , passando 
dai proiettili ad altre armi troppo micidiali , ma è 
tenuto possibile altresi che si voglia fare un passo 
più innanzi e trattare del disarmo; imperocchè quan- 
tunque la conferenza di Pietroburgo non sia chia- 
mata a ciò, potrebbe tuttavia occuparsene in via di 
progetto o di proposta alle potenze che in essa sono 
lappresentale. 

A fronte di queste notizie pertanto reca qual- 
che meraviglia il vedere che nessun aumento sia re- 
gistrato dal telegrafo della Borsa. Che la speculazio- 
ne presti poca fede a prospettive così ridenti è forse 
il primo pensiero che vasce; ma dalle corrisponden- 
ze parigine queste fluttuazioni del pubblico mercato 
sono spiegate invece colle inquietudini che regnano 
colà per un progetto attribuito al ministro Magne, 
di convertire in rendita al tre per cento i 37 milio- 
ni di rendita al quattro e mezzo che esistono tutto- 
ra. Del resto, la Finance medesima accoglie adesso 
la lusinga che a Berlino e a Parigi si vogliano ascol- 
tare i consigli degli womini di Stato inglesi. e che la 
Francia e la Prussia, come accettarono nello scorso 
anno l’arbitrato, dell’ Europa per regolare la quistio- 
ne del Lussemburgo, cosi l’accettino ora di bel nuo- 
vo per regolare la, quistione di un disarmo generale 
e simultaneo, Però nou potrebbe passare inosservato 
che alle diffidevze della Borsa servono di giustifica» 
zione tanto il vedere che agli armamenti eccessivi 
della Francia e della Prussia tengono ora dietro quel- 
li uon meno formidabili dell'Austria e della Russia, 
quauto l'aver avuto notizia delle parole testé pronun- 
ciate dal ministro inglese degli affari esteri in una 
riunione, elettorale. Lord Stanley mostrossi beusi as- 
sui rassicurato circa le alluali vertenze tra la Fran- 
cia e la Prussia, rispetto alle quali disse di riporre 
molta fiducia vglia iufluenza conciliatrice del tempo, 
ma; più, che a, questo lato i) ministro inglese mostrò 
aver, l'occhio intento allo svolgersi degli avvenimeuti 
in Oriente e si chiari preoccupato delle condizioni 
iuterne dell'impero turco. Quivi infatti le agitazioni 
delle, provincie cospirano a condurre l'impero in mez- 
20 a grandi rivolgimenti, dai quali non è lecito pre- 
vedere che cosa potrebbe uscire. E questi rivolgimen- 
ti possong, gindicarsi quasi, inevitabili se si pensi che 
a tube de.alire. cause si agginogono le mene del go- 
vernq russo, ;il.guale, cerca con, tutti i mezzi di cui 
dispone .di.scemare la forza «del govenno.turoo:ed ao- 
frescers.,gell'Oriente, la, propria, jpfluenza ;: 11:14" 
| ul trattato, conphinso fra;;it.bre Stati del Sud'del- 
la Germasia,ju,seguito,alla. conferenza isuilitare. di 
Monaca, continya. ud, essere lapulo sagretti; ed i ri 


fargli, ti, alla, cazione, dastano inqui 
Pif ag poli di Bertino, Chiedesi quale, 
Pi iucAii 


la cagione del. mistero di cui il gover- 
: DA i 0ogì, gneve importan- 
‘Pe cialmente sono le opinioni manifestate in 


sotto la presidenza di Olozag rammenta infatti 
che dal manifesto da questo pubblicato risuita come 
tutti fossero convenuti nel riconoscere necessaria la 
monarchia costituzionale. Intanto cresce il numero 
dei candidati. A Berlino si crede più seria che nun 
sia generalmente giudicata, la candidatura del prin- 
cipe Leopoldo di Hohenzollern; e si dice ch'essa sia 
patrocinata anche dal re Ferdinaudo di Portogallo, 
al quale piacerebbe di veder salire sul trono di Spa- 
goa un principe che ha per isposa una sorella del 
re ‘attuale di Portogallo. Si soggiunge anche che que- 
sta candidatura, favorita dal Serrano, sarebbe inve- 
ce osteggiata dal Prim. Quanto alle notizie di Cu- 
ba, sebbene confuse, esse dicono però quanto basta 
per fornire un giusto concetto sulla situazione del- 
l'isola , la quale è gravissima. L' insuraggione deve 
essersi estesa poichè parecchi porti furono chiusi ed 
il governo di Madrid vi ha spedito in tulta fretta 
un corpo di cinquemila uomini, il quale doveva es- 
sere seguito prontamente da un altro composto di 
egual numero di soldati. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 16,—1l Moniteur, parlando del discorso 
di lord Stanley, dice che bisogna, sapergli grado di 
avere esposto lutte le considerazioni le, quali rendo- 
no sicuro il mantenimento durevole. della pace. Il 
Monsteur, dopo di avere constatato che lord Stanley 
è completamente rassicurato dalla parte dell'occiden- 
te, analizza con parole d'approvazione la parte del 
discorso relativa all’Oriente. 

Parigi 16.— I funerali di Rossini avranno luo- 
go giovedì nella chiesa della Maddalena. Sarà sepol- 
to nel cimitero del Père Lachaise. Nel suo testamen- 
to lasciò molti legati ai poveri. 

Parigi 16. — Il Temps fu sequestrato ieri e si 
aprì contro di esso un processo per il delitto di ma- 
novre interne, *endenti a turbare la pubblica pace. 

BORSA DI PARIGI 
del 16 novembre 
3 per 100 . 


Consolidato inglese. 


i tale proposito. Secondo l'una, i resultati della sud- | parando molti altri progetti di legge, i quali ne s0- 


Ì detta conferenza sarebbera-siussiti per la Confederazio- || no la guarentigia. Li 
ne del Nord meno favorevoli di quello che erasi futto Intrattenendosi dell'apertura del Parlamento in- 
sperare ; secondo l'altra la pubblicazione degli arti- || glese, che avrà luogo il giorno 10 del mese ventu- 
coli non potrebbe aver luogo a, motivo dei riguardi || ro, i fogli di Londra prevedono generalmente che 

| imposti, dalla, situazione di uno degli Stati dell'antica || la prossima sessione sarà una delle più Smponiani 

Confederazione, germanica. e offrirà lo spettacolo di una di quelle lotte lunghe, 

Ma ‘a dar credito piuttosto alla prima che alla persistenti e vivaci nelle quali le forze dei maggiori 
sceonda versione concorrono i fatti numerosi che at- || ingegni che sono a capofdei due grandi partiti storici 
testano ogni giorno come la Baviera sia animata da | della Granbrettagna, si spiegheranno in tutta la loro 
sentimenti assai poco favorevolicad una fusione della f potenza. Quanto all’esito della lotta, non è meno ge 

Germania del Sud con quella del Nord, Molto notato nerale la previsione favorevole al trionfo del partito 

in quest’ ordine d'idee é un disoprso testé pronunciato liberale. Oltre la quistione della Chiesa irlandese, la 


li dal conte di Louxbourg, presidente del governo della quale assume una straordinaria importanza per la 
solidarietà d'interessi che si è formata, in vari se- 


Bassa i gini ripetutamente che si ari ‘96 
era fermamente decisi a Monaco di mantenere l'indi- || coli di privilegi e di potenza, fra l'aristocrazia e il 
pendenza della Baviera e dichiarò che se il governo non | clero anglicano, la prossima sessione del Parlamento 
aveva sempre resistito alle esigenze della Prussia era inglese sarà notevole per la discussione di alcuni 
unicamente perchè in seguito ai resultati della guerra principi politici nei quali la Granbretagna non ha 
del1866non trovavasi.in grado di farlo, Nè in modo trop- fatto ancora quei passi che altrove sono stati com- 
po diverso si esprime una ircolareia questi ultimi gior- || piuti. Queste nuove quistioni sono state accennate 
ni diretta dal ministre dell'interno - di Monaco a tut- | dal signor, Bright, deputato di Birmingham, il quale 
ti i presidenti dì neggensa; patvonfutare gli attacchi | hia tenuto, recentemente ad Edimburgo, che gli ha 
mossi anto mell’istenna del regno quanto. dall'estero accordato.la sua cittalinanza, un discorso in cui ha 
alla politica seguita «dillal Baviera Questo documen- | tracciato, un, programma politico e sociale che nelle 
to afferma la. positika..niseluzione; del gabinetto. di presenti, circostanze assume un interesse particolare. 
tutelare l'autonomia assoluta; del. reguo \ed ‘assicura || Egli trattò più specialmente delle quistioni sulla pro- 
che, sotto la sua, direzione, la, Baviera, eviterà nel prietà territoriale, sulle pubbliche spese e sull’edu- 
tempo stesso ;edi rimanere, in un, funesto isolamen- || cazione. Quanto alla prima esso reclamò restrizio- 
to e di avventurarsi in. una politica non tedesca. | ni nel diritto di sostituzione ; parlando delle  pub- 
Egli è in questo duplice scopo, iche, la' forza militare bliche spese domandò l'abolizione de’ diritti che an- 
della Baviera fu raddoppiata, essendo necessario che | cora colpiscono le derrate colovioli ; quanto all’inse- 
questo Stato faccia, udire con. jamorità la sua voce | gnamento poi mostrossi meno esplicito e proclamò 
ilj giorno in cui venissero a sorgere complicazioni. | solo lu necessità di studiare accuratamente una que- 
Il carattere che domina in questa circolare è poco || stione la quale è intimamente collegata, segondo lui, 
rassicurante dal punto di vista degli affari interna- || a quella dei progressi sventuratamente, costanti del 
zionali, sua nelle quistioni meramente bavaresi il mi- { pauperismo iu Inghilterra. - 

nistro suddetto mostra di essere molto più sicuro ; 1 giornali spagnuoli pubblicano una, lettera di 
esso dichiara che le istituzioni costituzionali e la | Espartero, nella quale raccomanda la concordia. Que- 
prosperità del paese sono tutelate, ed annuncia che | sta del resto pare che siasi potuta mettere fra le 
il ministero ha presentato già alle Camere e va pre- | frazioni componenti il comitato che si era raccolto 
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ll prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguonte , 


Tn Boma per un'anno lire 88; Un'semi life 47:0150, Un trim 
Petun'irimestre in tattotoStato Pontifitio, feanco:di-posta 


All'estero’, setondo' lo lasse postati ' stabilite ‘per 'i diversi Stati 


dd ‘gota decetto i festivi | ‘** 


L lino io). 
liro:44, 6): 


Presso ‘di unl’nobiéto del Gidinale a dettaglio cent.'‘85. 


“GIORNALE DI ROMA — 


Leggiamo nell'Etendard : 

Vari giornali trattengono i loro lettori di pre- 
tesi dissensi fra i ministri a proposito dei processi 
incamminati contro le persone prevenute di manovre 
all'interno ed altri delitti connessi. 


Possiamo smentire nel modo il più formale que- | 
ste asserzioni. Tutti i ministri si trovarono d'accor- || 


do nel riconoscere senza esitazione l'opportunità e la 
necessità dei processi ‘ ordinati dall'autorità  giudi- 
ziaria. 

— È nella ‘Patrie : 


Davanti alle asserzioni ripetute da una parte | 


della stampa austriaca circa un intervento nei Prin- 
cipati ed una revisione parziale del trattato di Pa- 
rigi, non possiamo che rispondere oggi in un modo 
ancor più formale ciò che abbiamo detto ieri. 


Il trattato di Parigi forma un tutto indivisibile | 


sul quale riposano l'ordine e la pace in Oriente ; 
toccare una pietra di questo edifizio, inalzato a prez- 


zo di enormi sagrifici dalle potenze occidentali, sa- | 


rebbe rimettere in questione tutto ciò che esiste: noi 


persistiamo dunque a sostenere che la stampa vien- | 
nese è male informata allorchè suppone che sono in | 


corso trattative fra le grandi potenze per modificare 
questo patto europeo. 
—e40400:0__ 
L'International dice che lord Stauley studia ora 
un progetto di compromesso tra la Francia e la Prus- 
“ie allo scopo di allontanare i pericoli di un con- 


flitto fra le due potenze , e provocare un disarmo | 


definitivo. 

— Vari giornali inglesi riportano la voce che 
corre, che il governo britannico ha dato ordine di 
fortificare e di armare Gibilterra. 

— Si ha-de-Dublino,-41-novembre : 

Oggi si tenne il meeting elettorale. 

La società storica è stata sciolta. Non si cono- 
scono i molivi di questa misura, 

—rt04W311r0T 

1 giornali austriaci. pubblicano:il regio reseritto 
concernente la quistione di Fiume e della Croazia, 
di cui fu data lettura nella seduta del 9 corrente 
della Camera dei deputati di Pesth, e che è del 
tenore seguente : 

« Noi Francesco Giuseppe ecc. 7 

« Con sincera gioia € ‘paternamente rassigarati? 
abbiam preso a notizia che fra la Dieta d'Ungheria 
e la Dieta di Croazia, Dalmazia e  Slavoilia” {i ke: 
cato -ad effetto un accordo. riguardo alle ‘quéstioni: 
di diritto pubblico insorte recenteniente, pol quale, 
viene assicurato e rafforzato il vincolo legale che 


esisteva da secoli fra.i paesi della ‘corona: ungarica, 
818, | 
olo » 


e che fu consolidato dalla sanzione I 
tranquillità e soddisfazione. di .ambe le parti; 
riguardo alla città di-Fiume ed al porto ,.e,.territo= 


rio- che. vi ‘vanno congiunti,; ‘bon ‘riusci finota ‘alfe? 


rappresentanze delle: due ‘parti di recare dd affatto 
un:-accordo; giacchè la Dieta, 


tettitorio: venga «congiu *direttamento all’Ungheri 
mentrerfa Dieta, di Ciògziaè: di’ Slavi Mar 
indirizzo del 26 settembre 1888,*prebent4? 
e stanze che’ Fanzidetta città Da 
tele care alla Croazia, ‘e orgia 
considerata ‘solo indirettamente | apparténente MPUKS 


« Ora siccome ci sta tanto ‘ a'cu 


; ungarica desidetà “Ghè î 
la aientorafa, ditit'di Piuine indien’ al Rca, edrali 


quo 
PUGNI? I 


relativo n'ciò e |° jone delle difficoltà, sti- 
rifatto ‘precipuo ‘dovere nino il tentare anche 
in tale questione l'amichevole intelligenza, alla qua- 
le invitiamo col presente la rappresentanza tanto 
dell'Ungheria, quanto della Croazia. 

« I vantaggi che un'amichevole: intelligenza de- 
ve recar seco per ambe le patti interessate; come 
pure la circostanza che già al tempo tfelfa ‘nostra 
gloriosa antenata Maria Teresa fu stabilito nel diplo- 
ma a ciò relativo che la città commerciale di Fiume 
col suo porto e tertitorio verrA considerata anche in 
avvenire come un corpo politico ‘appartenente alla 
corona ungarica, e trattata in (ulto come un sacrae 
regiae coronae adnerum corpus, si combinano nel- 
l'idea fondamentale che Fiume col suo porto e ter- 
ritorio forma un corpo politico speciale appartenen- 
te all’Ungheria, e che sta nell'interesse d'ambe le parti 
l'effettuare un accordo amichevole ed equo. 

« Ma anche sino all’epoca, in cui venga recato 
| ad effetto l'accordo fra le mentovate rappresentanze, 
nulla impedisce che questi paesi mandino rappresen- 
tanti alla Dieta relativamente ai loro affari comuni. 
A tale riguardo esiste tanto meno un ostacolo, in 
quanto i paesi croato-slavoni, come pure Fiume c il 
territorio che vi appartiene, possono esaurire gli al- 
tri loro affari mediante le loro proprie rappresentan- 
ze. Non esiste alcuna ragione, per cui non abbia ad 
entrare immediatamente in vigore il compovimento 
tra la Croazia e l'Ungheria, essendo noi convinti che 
un ritardo in tale proposito influirebbe svantaggio- 
samente tanto sui rispettivi paesi, quanto su tutto 
lo Stato ungherese. 

« Appunto perciò desideriamo che l'accordo già 
Approvato presso ambe le rappresentanze, il quale 
viene sottoposto alla sanzione regia, entri immedia- 
tamente in vigore, essendo noi convinti che queste 
leggi saranno valutate e riconosciate da tutte le 
| parti. sso) 

« Abbiamo fondata speranza che la. nostra re- 
gia proposta sarà accettata, giacchè nell'accordo di 
diritto pubblico, che venne già recato ad effetto, è 
dichiarato che gli affari relativi all'esercito, alle fi- 
nanze ed alla marina mercantile di questi paesi ven- 
gono traîlati nella Dieta ungarica come oggetti co- 
| muni,, ed \eseguiti dal, ministero ungherese. Ciò è 
Applicabile anche: a Fiume, e così la-differenza d'opi- 
gione ch'esiste fra 1’ Ungheria e la Cnoazia rispetto 
LAI Fiume, può estendersi soltanto quegli oggetti, 
‘riguardo sai :quali.Ja Croazia,...secondo» l'accordo..di 
, ATRiLfA, Dibblico, ar méutovato, ‘ba. autonomia, legi- 
+ slazione: ed amministrazione speciali. Però 
| ‘Asse definiscono questi, affari in.comune,' così. invi 
ramo, tanto la' Digta ungarica ‘quanto: la Dieta ‘eroa- 
ta a scegliere dal loro seno 
«Sglare; 
loaina i pi 
«féttà Ru ;abiighetole agcordo, con cui si avrà a tro- 
vare una modalità; mediante la quale: ‘saranne ri- 
bands, Hittd ‘Ne ‘difficoltà. » Ai 
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UAN TETI PENTITO po 


Nella sedua.diel 42 della. Camera dei deputati, 


‘in cui vennero votati i principali articoli): della deg- 


siccome | 


una deputazione regni- | 
ed anche Fiyme verrà invitata ai, eleggere | 
ia deputazione allo scopo. di recare ad ef- || 


j.cui 


| giale dall'alla posizidht dell'oratore 
i alla corte-di!Mo 


PA di, adapergasi 


Db tot 
dVerò 
doveri verso il'pipàgit® 210! « ti89 0% .isd 4 ar 
pite moVoi sal 
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liberi di fare ciò che desideriamo. La guerra del 1866 
ESUTO "asian o sano i na 


ge militare, fu notato il discorso di Schindler, delta 
sinistra, il quale, prendendo nota della dichiarazio- 
ne del deputato della Gallizia; che: questa è leale 
con l'Austria, disse: maravigliarsi ‘che ideputati po- 
lacchi stessero col. Ministero ‘quando si:!faceva\brec- 
cia nella Costituzione; \e'st mostrassero tanto dispo- 
sli a tacere su i bisogni! del' loro! paese. La sinistra 
della Camera essere:'cost ‘abbandonata dai polacchi a 
cui aveva dalo il suo appoggio. 

Il deputato polacco Ziemialkowski nel rispondere 
per poco non’ fece' fa ‘sinistra’ tedesca responsabile 
della divisione delta Polonia. 

La F. Presse! dice ‘che comprende la facilità dei 
Galliziani a votare ta legge militare, perchè la Gal- 
lizia nou si cura di-pagare nè pitre le imposte ar- 
retrate. - 

Il barone di Beust era stato ferito anche esso 
da una delle freccie dello Schindler, che lo aveva 
accusato di minacciare un colpo di Stato. Il Beust 
nella seduta del 12 dichiarò che egli non ha tale in- 
tendimento. 

Ma la F. Presse nota che la minaccia di un 
colpo di Stato è evidente dal discorso del Beust nella 
seduta dell’11. 

— Togliamo dai, fogli. di Vieuna del 13: 

Quest’oggi al mezzodì il sig. Rettore magnifico 
si recò alla Camera dei deputati, in nome delle au- 
torità accademietre; affine di pregarta, che un de- 
putato volesse proporre un'emenda al $ 21 della leg- 
ge sull’armamento in favore degli studeuti, nel sen- 
so, che come in Prussia, i volontari d'un anno pos- 
sane compiere il loro anno di servizio contempora- 
neamente: ai loro studi, senza essere accasermati. 

— een 1 ine, del giorno della seduta del- 
la Camera dei Signori che avrà avuto luogo il 14 cor- 
rente: 

1) Seconda leltuta delta legge sui diritti e sul- 
la procedura nella divisione d'un fondo nei libri fon- 
diari. 2) Elezione d'un sostituto per la Delegazione 
del Consiglio dell'impero, ed eventualmente 3) pri- 


ma letta sull’armata, 64) elezione d'una 
j| sommissione per la discussione preliminare della leg- 
KNIGUID ISkpolrva 


ge stessa. Li; 
—Dicesi che Cretzylesco sia incaricato di chie- 
dere spiegazioni a proposito delle, dichiarazioni fatte 
dal barone de Beust: nella commissione per la legge 
sUll'armamento,' Felativamente ‘alla Rumenia. 


m | 


tette 

Sî ‘legge nella» France: 

ll conte Luxburg, presidente del circolo della 
Bassa-Franconia (Baviera) indirizzò ai membri del 
consiglio generale di guel, circolo un'/allocuzione il 
cui, Carattere particolarista trae tin’ importanza spe- 
e:dal favore di 
maco.: Eccone Wamalisi : 
Rug $ dio a GT, signori, 

irma volontà: di - re 1” indi; Po 
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‘al'igoverno. 
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e contro ì nostri 
politica che il governo ha 


dovuto subire, Lo sue forze non gli hanno permesso 
di resistero u corte esigenze, da ciò si è conclu- 
so, ma 0 torto, ch' egli non aveva fatto quanto do- 
veva per mantenere l'indipendenza del paese. 

Il peggiore: dei mali per uno Stato medio è l'iso- 
lamento; poichè, più: d'ogni altra causa, questa può 
contribuire: alla perdita dell’indipendenza che noi 
tutti vogliamo. 

Convinto di questa verità, il governo ha tenta- 


to d''impediro questa sciagura, ed è in questo scopo {| 


che, introducendo nel iservigio militare il principio 
d' uguaglianza, egli lia aceresciute le forze del pao- 
se e reclamato da tmtt’i cittadini sagrifigi che por- 
teranno i -loro érutti, 

"Una ‘lettera'da Berlino indirizzata alla Cor- 
respondante du'Nord Est, dice a questo proposito: 

Il'contà Luxburg è amico della famiglia del sig. 
di Bismark. Egli doveva persino. a quanto si asse- 
riva recentemente, sposare la figlia del cancelliere 
della Confederazione! del Nord. Il suo discorso rias- 
sume abbastanza beno il movimento che si opera pre- 
sentemente in' Bilvieta nel senso antiprussiano. 

— Molto si è "parlato in questi ultimi tempi della 
conferenza militare 'fenùta a Monaco dai quattro Sta- 
ti tedeschi del Sud. Ecco, secondo una corrispon- 
denza da Berlino, la sostanza delle deliberazioni pre- 
se in quella conferenza, e che la corrispondenza dà 
come perfettamente autentiche : 

4. Si nominerà una commissione detta delle for- 
tezze del Sud, che entrerà in attività appena che la 
questione del materiale mobile delle fortezze del Sud 
sarà definitivamente regolata. (Ciò è già fatto). 

2 Nonsi dividerà questo materiale , che sarà 
amministrato in comune dalla suddetta commissione 
delle fortezze, nell’ interesse della Germania intiera. 

La commissione dovrà sorvegliare il materiale 
e le opere delle fortezze di Landau, Rastadt ed Ulm. 
Essa dovrà ispezionare regolarmente questi lavori e 
tutte le costruzioni appartenenti alle fortezze, e fare 
delle proposte ai governi per tutto ciò che riguarda 
le nuove costruzioui. 

Tutto quello che concerne le ferrovie , le stra- 
de, si farà col concorso di questa commissione , af- 
finchè sia tenuto conto delle esigenze militari, bene 
inteso senza pregiudizio del diritto delle Camere. 

La convenzione potrà esserc  denunziata tutti 
gli auvi. La commissione risiederà alternativamente 
a Stoccarda, a Monaco e a Carlsruhe. La presiden- 
za è stata attribuita alla Baviera per tre anni. La 
nuova commissione non avrà polere esceulivo : essa 
non avrà che una missione consultiva e dipenderà , 
come altra volta la commissione militare della Die- 
ta, dal buon volere dei governi territoriali e dalle 
risoluzioni delle camere che hanno a votare i sussidi. 

In caso di guerra la commissione si scioglierà, 
perocchè allora tutte le forze militari si trovano col- 
locate sotto la direzione della Prussia. 

Fu stipulato espressamente che i trattati d'al- 
leanza delle potenze meridionali con la Prussia non 
siano per nulla alterati da questa convenzione. 

ll granducato di Baden aveva fatto delle  pro- 
poste d'una più graude portata, ma esse sonp state 
respinte. Egli voleva che tutte le fortezze tedesche 
fossero sorvegliate da uga compaissione composta di 
membri designati da Lutti gli, Stati, (soMo. la. presi- 
denza della Prussia, e che, la, Prussia partecipasse 
pure alle deliberazioni sulle fortezze del Sud e al- 
I’ ispezione di queste. forlezze, 


— Si ha da Dresda, 12 novembre : È 


dei commissionari vennero posti in libertà. «..: 
I dibattimenti .si aprono como [24 scousati di 

disordini: e resistenza alla forze pubblica. - © 
“— Leggiamo nei-giornali: nunoveresiiche) dopo una: 
discussione di 6:0re; là Dieta "dl Aimnoversdiedb il 
suo avviso: motivato sopra ili'memoriale! del governo 
circa |’ orgavizzazione delle: autorità? ‘provincibli. sLa: 
Dieta chiede che si conservino de, dundrastias fino, al 
maemo do cui Latta J'agunini ' 
rà riformata, essa Propone. inoltre di ib i È 
landragiica.gli. allari del collogio Ò ‘ia 


tribuzioni norue: pureila,\sorvaglinnza della soole;: 1; 
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Le ultime notizie ricevuto de- Mozambico sono 
tristi, Ei 
La forza spedizionaria di 5000 uomini che era 


la riva destra del fiume Zombes.; ‘fu interamente 
| sconfitta dagli indigeni ; soltanto 9 ufficiali e 443 
soldati poterono sfaggire ; gli altri. sono caduti LL) 
potere degli indigeui che li hanvo massacrati a colpi 
di azza. 3 

| Cinque ufficiali sono rimasti morti sul cam 

|| di battaglia c si Ignora la sorte degli altri, non 

del signor Guilliezme di Portogal-Vascongellos, 60- 


cavallo mortalmente ferito in mezzo a quella orri- 
bile carnificina. Il nemico ha preso tutto il mate- 


— 


attaccare la città di Testa, 

Sembra che le truppf siano state sorprese nel 
loro campo durante il sono ; fe armi erano in fa- 
scio. ll signor Grogel, officiale, che ha preso il co- 
mando degli avanzi della spedizione, aspettava l'ar- 


erano muniti di armi nuove. 

La spedizione portoghese aveva poche risorse 
comparativamente a Bonza, che congivuava ad esse- 
re il terrore delle provincie nelle quali la febbre 
contagiosa ha fatto grandi stragi fra i portoghesi. 

Si spera che il governo, lentissimo finora u in- 


tante. 
tette 


d’un quinto della loro pena ai condannati a tempo, 
del quarto a quelli condannati alla reclusione od al- 
l’esiglio, del terzo ui condannati alle fortezze o pre- 
sidii, alla prigione ed alla detenzione; infine amnistia 
completa ai condannati alla prigione correzionale. 
Sono esclusi dulle grazie suddette i condavnati per 
tradimento, per i delitti specificati al titolo IV , li- 
bro 2 del codice penale; per prevaricazione, mal- 


gali, parricidii, omicidii gommessi in cerle circo- 
stanze, ec. 

— Si legge nel Corriere degli Stati Uniti: 

Un dispaccio dall'Avana del 27 ottobre annun- 
cia ch'è stata data una battaglia sul fiume Contra- 
maistre fra le truppe regolari e gl'insorti. Questi ul- 
timi furono battuti con una perdita di molti cavalli 


morti e feriti. 

Il dispaccio non diee una parola di più, ed è 
poco per far conoscere lo stato reale delle cose. 

I giornali americani pubblicano corrispondenze 
| che presentano l'insurrezione cubana sotto un aspet- 
to affatto diverso da quanto ci dicono $ telegrammi 
ricevuti direttamente dall'Avana. 

Secondo una di queste corrispondenze, i torbi- 
| di avrebbero un'origine anteriore e superiore agli 
assembramenti clie si dicono comporti da banditi 
senza organizzazione e senz'altro scopo che quello 


rebbe stata formata per proclamare l'indipendenza di 
Cuba, ed i congiurati, che avevano’ delle' inteltigeri* 


d'una guerra civile, per inaugurare a Copa vb'alzita 
il di scudi ch'essi supponevano non iivrebbie' 1 


rina' reale occupate nella metropoli. PRRTES (64 
| La rapidità della rivoluzione, che di ‘8 fatta sen: 


' eircostanze attuali, non ha nessuna speranza di sue- 


" posdb;i È ui'Mixtò però Sè Sì piveta fege a 
| questa Gozidelta Arad felt bastato Fien 


Megane eweniama ar ii Le alibi 'qualbie seria complicazione’ in 


£ pt gp “di Cuba fossd' in'gratide perieolo. 
od si PA gprs chi pini dato il Pin 
Dl’ insorti tia! 
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10) Dig: a Jo ‘spirito: che' anima 


stuta organizzate per attaccare Îl feroce Bonzo, sul-: 


mandante delle de spedizioni. $i è veduto il sug : 


riale da guerra e l'artiglieria. Esso proponevasi di’ 


viare rinforzi, organizzerà una spedizione impor- | 


versazione di fondi pubblici , frodi ed esazioni ille- | . 
: Puerto-Manati, Puerto-Principe e Santiago di Cuba 


| non è altro che una serie di colline, di precipizi ; 
4 di burroni e le truppe spagnuole incontreranno molte 
i difficoltà nella loro marcia. Le strade sono in uno, 


e di alcuni prigionieri. Essi hanno portato seco i loro 


det suceheggio. Una cospirazione, ché''rimonta‘ a | 
qualche tempo prima della decadenza d'Isabelli, sa- | 


ze in fspagno , avrebbero calcotato sull'esplosiohe 


ito é9- | 


97 degli arrestati per i tumulti vella questione: | #9 combaltuta-Jalle-forre dell’eserdito' e' détta' ma-'! 


i za torbidi e seiiza lotte, fia scomptigliatò te Ii age" 
| ra-wedendo” ch'ess) avrebliero dovuto combattere tàtte 
; le forze disponibili della Spagna. N moviniienito at | 
4 fuide non‘ chie ‘tina. commozione parziale che, nelle 


| 


La Gazzetta di Madrid del 10 pubblica un de» , 
creto d'amnistia generale che accorda la riduzione — 


—Serivono dall’Avana, 24 ottobre; al Messogy 


| giere firanco-americano | 


Le..praviacie orientali di Cuba sono poste in 
listata, d'assedio. . 
| |. (Questa è:la notizia pubblienta quest’ oggi dalla 
Gacsta: oficial, V'è all'Avana un Comitato ropubbli- 
cano ;che. fa una propaganda aitivissitna. fra «i oreoli, 
Questo: Comitato ha ememo:un proclama. di cui. vi 
invio. unestratto, dove si chiedono per Cuba le li- 
bertà godute della Spagna dopò la cacciata di Ise- 
bella. Esso fa pure allusione nlle/tasse enormi dalle 

uali | popolo è P 

k « Perchè; dio egli, il milione ed i cinquecen- 
tomila abitanti di Cuba continuerebbero a versare 
anovalmente 33 milioni di piastre nelle tasche dei 
loro oppressori ? Noi non avremo ‘economia nell'am- 
ministrazione senonchè colla libertà. » 

In risposta all'appello del Comitato, si sono for- 
mate parccchie società segrete che aiutano gl'insorti 
dell'Est, e che ad un dato momento potranne orga- 
nizzare un'insurrezione all'Avana stessa. Ogmi notte 


| rivo di alcune imbarcazioni per rientrare. La forza | hanno luogo riunioni, benchè la polizia sia già stata 


| di Bonza era enormemente superiore ; i suoi uomini | 


avvertita e che si siano operati vari arresti. 

Jeri furono arrestati il poeta cubano Torrecillas 
ed una mezza dozzina di giovinotti , caricati di cav 
tene e condotti in prigione. La sera tutte le truppe 
erano conseguate nelle loro caserme. Si assicura che 
doveva scoppiare un movimento presso Sant'Angel , 


! in uno dei sobborghi della gittà, ma che l'arresto di 

Torrecillas ha mandato a vuoto i progetti dei con- 
| giurati. Ciò che sembra confermare questa voce, è 
| che un’altra cinquantina di persone è stata arresta- 


ta poco fa. L'agitazione degli animi deve crescere 
in seguito a queste misure di rigore. 

Nell’Est, l'insurrezione si diffonde rapidamente. 
Vi sono molte migliaia di uomini sotto le ormi. Le 
città di Bayano, Ho'guin, Jibara, Las Ternas, Yara 
ed Jiguani sono insorte. 

li solo ostacolo serio che abbia incontrato il 
movimento è la mancanza di fucili e di munizioni. 


! Quindi gl’'iusorti hanuo deciso di fare la guerra di 


{| le alla causa della schiavità. 


partigiani, guerra favorita dal terreno montuoso e 
difficile dove operano. Tutta la regione compresa fra 


stato deplorabile. Alla menoma pioggia esse diven- 
gono impraticabili per l'artiglieria. 

Hanno avuto luogo parecchi scontri, con risul- 
tati diversi. 

Benchè i rapporti ufficiali parlino delta sconfit- 
ta degl'insorti, è certo che questi ultimi hanno preso 
due cannoni agli spagnuoli, 

A Puerto-Principe ed a Santiago di Caba vi 


‘ furono moti insurrezionali; fn''seggito al'‘quati sono 


stati fucilati due giovani. Lo stesso giorno è stato 


| proclamato lo stato d'assedio wel dipartimento del- 


l'Est. 

Non oso predire ciò che ne avverrà dell’ insur- 
rezione attuale; ma sembra certo ch' essa sarà fata- 

Diggià molti piantatori di zucchero hanno de- 
ciso di considerare questa abolizione come un fatto 
compiuto; essi fanno ora contratti coi loro negri, la- 
sciando loro una parte del raccolto. 

Mi è narrato che il sig. di La Reintrie, console 
degli Stati-Uniti, scrisse al sig Seward, chiedendo- 
gli, l’inyio immediato a Cuba di due bastimenti da 
guerra, per. proteggere al bisogno gl'interessi dei cit- 
tadipi,, icani. 

« Afigenerale Santa-Aona obbedì finalmente all'or- 
dine formate del govergo cubano, egli si è imbarca- 
to fl 419 per San Tommaso. . ° 


etere 
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— —r r-—-.—. I TOA 
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i Î i nel 
indiosa, quest'auno essendo al potere sostenne le || antica norma dell suo Impero ,.già consegnata nel 
Alamo, è la Camera ammise la spesa. Anche | trattato di Londra del 13 luglio 1841, e le altre 
sul bilancio del ministero della guerra la discussione | potenze soscrittrici si impeguarona;i.0gn \tale atto a 


re. tutte le serene. previsioni, a di; rendere la inquioe 
tudini di nuovo prexalenti.negli- animi; Lo : franshe 
dichiarazioni del :Monieur.di Parigi, che) vietando 


fu vivissima, e la seduta durò fino ad uw'eradopo | rispettare quella determinazione deb Sovrano territo- || ogni sinistra interpretaziang: delle parole. deh ministro 


la. mezzanotte, Le spese per l'esercito ascendono È riale. Questo principio fu sempre mantenuto , e se 
quest'anno a quasi 12 milioni; dopo un lungo. di». il in' oecasioni rare ed eccezionali, fu permesso ad al- 
scorso del dep. Deligiorgi la Camera votò anche que- { cune navi da guerra di passare gli stretti , ciò av- 
sta spesa, meno 400 mila dramme. Nella sedutapoi. | venne sempre in virtù d'un permesso speciale se: 
di ieri (venerdì) l'ultima della presente sessione, la | cordato per deferenza verso gli alti personaggi che 
Camera votò un atto di ringraziamento alle Camere verano a bordo. La Sublime Porta riconosce tutta» 
degli Stati-Uniti d'America per le simpatie che l'U-.i} vialche un: rallentamento nella stretta applicazione 
nione Americana manifesta per. la causa candiolta | dell'anzidetto principio riguardo ai bastimenti da 
Dopo ciò, verso le 11 di notte, la sessione fu chiu- | guerra , fuori delle eccezioni prevedute dagli arti» 
sa col decreto di chiusura letto dal Presidente della | coli 2 e 3 della convenzione del 30 marzo 1856, 
Camera. || non sarebbe conciliabile colla dichiarazione contenuta 
I tumulti ch'ebbero luogo la settimana scorsa | nel precitato trattato di Parigi. Quindi essa ha de- 
nella nostra Università, tumulti provocati sgraziata- È ciso che d'ora innanzi non vi sarà assolutamente ul 
mente da un professore di letteratura, presero in | tra eccezione fuorchè per gp bastimento da guerra, 
questi ultimi giorni un carattere più grave, avendo | sul quale si trovasse un sovrano o il capo d' uno 
il Seuato. accademico espulsi dall'Università due stu- || stato indipendente. Siccome la decisione precedente 
denti. Mercoledì verso le 6 di scra si radunarono | fu sancita da SM. 1., vi prego di recarla « cogui- 
circa 500 studenti sulla piazza dell'Università ; uno { zione del governo di.., Gradite ec. » 
di loro tenne un discorso anche a favore di Candia, Safvet. 
il quale fini con le grida di Viva il Re! Abbasso il teme Lil 
ministero! Gili agenti di polizia, uocorsi sopra luo- Da Alessandria d'Egitto. si: hauno,:fai data del 5, 
89, non riescirgno ja agioglicre la moltitudine , la | 1o seguenti notizie : Ios cita 
quale mostrava disposizioni di recarsi verso la piaz- Murat pascià, governatore dell’:istmo; è nomi- 
za della Costituzione. Fu necessario di chiamare la nato aio del principe ereditario; -Abd-El-Kader. pa- 
truppa, la, quale disperse i gruppi senza grande dif- | scià è nomivato governatore dell’ istmo. 


inglese degli affari esteri; proclamarano sigueg eidu- 
revole il manlenimento!della pica, :gonbana bamate. 
a dissipare i rizorli, sospeltà e del opinioni manifata» 
te da lord Stanley si considerano come. poco atte: :a 
rassodare la fiducia. Imparooché-4lpebsiere dal me- 
desimo espresso, che, possa:da Franpia, nicoposcere 
l'unione della Germania sotto l’iegeminia: prussiana 
è considerata come una, gratuita. supposizione la qua- 
le non ha finora nessun. dato ; positiva, e, malti mega- 
tivi anzi ne trova nella stampa officiosa parigina, che ! 
protesta Lutlora con, somma. givacità,gantra, la politi 
ca d'annessione che vede svilupparsi melle due, Ger 
manie e dichiara sempre ad alta. vage, immutabili le 
stipulazioni di Praga. I due o tre anni di pace che 
lord Stanley domanda per dar tempo alla Francia di 
piegare a più miti. gpnsjglié ;bga., difligile ,, secondo 
la generale opiione he, gli siano gonagsi, Nè, mAgr 
giore fiducia ispirano ‘alla, sampa.i., paegedenti, paci? 
fici dell’ influenza inglese, che SOTA Ptanley ha pravti 
in campo per rassicurare 1 Shol. e ettori e dietro ad 
essi l' Europa; che fra se ne ded 168, de, tajuno, sl 
bia esso con ciò voluto quasj disdjre quella politica 
di mediazione che eg medesimo aveva attribuito al 
l'Inghilterra ‘nel suo discorso di Ljverpopl e che il 
siguor Disraeli aveva solennemente coufermata., La 


TAR) DETTATE trat ] 
ficoltà; tutta, la, notte seguente le pattuglie erano in Rattib pascià, generalissimo delle truppe egizia- || formula nuova della polilica inglese proclamata dal 


moto,.però.la ‘quiete non, fu turbata ; lo studente || ng, è partito per Parigi in missione. 
che pronunciò il discorso contro il governo fu arre- 
S#0.-.,; ji. 

Si pretende che tali. dimostrazioni tumultuose Han h 
siano avvenute per istigazione dell'opposizione, poi- $ ì Wiishington, 11 novembre n 
chè in mezzo alla moltitudine furono veduti alcuni Il geteràlè Grant è partito ieri dopo aver ri- 
deputati dell'opposizione. Ciò non mi pare troppo || cevute ‘le ovazioi che gli erano state preparate. : 
probabile; l'opposizione ha ben altri mezzi in mano Il generale Brownlow ha presebtato alla legi- 
per combattere il governo, e non ha bisogno delle || statura del Terinessee Una Tuozione tendente ad sea 
dimostrazioni per le vie e per le piazze. cordare il diriuò elettorale a tutti gli antichi ribel- 

Il governo trovandosi in ristrettezze fiuauziarie, | li che riconoscessero i fatti compiuti. 
procurò di conchiuder un prestito di mezzo milione eta New-York 12 novembre. 

a Sira fra i ricchi negozianti di quella piazza com- Le notizie di Cuba recano che gl’insorti hanno 
merciale; però nou vi riescì, e l'agente del ministe- offerto di sottomettersi se si faceva loro grazia. Il 
ro ritoruò a mani vuole, avendo avuto dai negozianti generale Lersundi ha riouseto di far grazia ai capi 
di Sira la risposta, che non avevano abbastanza fi- || dell’insurrezione. TIIAN E, CRE, 

ducia nel ministero del sig. Bulgaris, per arrischia- Corre voce che gl’insorti ricevano rinforzi dalla 
re i loro denari, guadagnati con tanta fatica. Nuova Orleans, dove si organizza in questo momen- 

È atteso in Atene fra alcuni giorni il sig. Cu- || !0 una spedizione di filibustieri. 


munduros, il quale è libero, verso cauzione ; i suoi | ‘Sme 


amici gli preparano un’ accoglienza magnifica. La NOTIZIE COMPENDIATE 
guerra mossagli dal presente ministero sembra aver olo — 


accresciuto la popolarità di quest'uomo politico, | 


TAL — 


L' Agenittà ‘Havas ha i seguenti telegrammi : 


Benchè la stampa officiosa di Firenze mostri 


Dall’Acarnania otizi isti ; il brigan- . È SAR n Ri 
AI mia le notizie sono tristi ; il brigan la maggior fiducia nella vittoria del gabinetto al ria- 


taggio si.è esteso per tutta la provincia, ed i con- 
{ladini non.sego più. padroni. di. recarsi alle loro pose 
sessioni, se queste sono distanti più di mezz'ora dai 
Inoghi abitati. La truppa è insufficiente, ed il go- 
verno non è in istato di mandarne di più. 


sforzi dei vari partiti ostili per ottenere una coalizio» 

ne ebbero qualche risultato. Il terzo partito, i per- 

manenti e il gruppo delle. provincie napoletane, .ben- 

È s. ea - chè divergenti fra loro, si sarebbero ravvicinati pello 

Di È di passaggio a Sira il polo ;n5pp dei Sole scopo di iii il ministero e. accetterebbero 

piti Giuseppe Karam. Probabilmente egli visiterà Pes. questa. stessa intento, l'aiuta della, sinistra, salvo. 

saga Paci inistro, fu insignito È Poi!» iN cAso di eventuale successo ,., a scindersi , di 

dal aulin. dell'Ordine derit TO iSSItO | agore o pppbatlersi, a vicenda per. mpadeonimi det 

i IO ‘e. apoglie, dei rin iFinora ,..a quanto ai annuncia, 

FITTA Men 1,3 sti] (gl A fusione, di apponenti avrebbe, preparato, per 

Gol piroscafo del Levante pervennero all'Osseni» phitiscaggl reggia Pi ill Ò 

valore Triestino notizie di Costantinopoli © * Sifirne isti LA 0 pallioni,,..inforno al quale si, dampnde- 

di 7 conti 4 1 100% leo] nebhang. la oppartane, dilucidazioni ; la sella del ges 

tn letto, di Bavepna (e, la, prefet-,| 

Hiigfe, ;Palermo ; le pelazioni diplomatiche 

Ila Spagna e l' autitndine del governo, .nelle. altre. 

eroe pro lis, Vesergizio provwigaria, del bi- 

Sangin, prd; primni due, mesi dell'anno 4#69., ;,.,._, 

| a Perzuno di, quei, cambiamenti, inkantanei;.il gui ; 

î un {reguente .avverarsi;toglie. agni cagione di meraviglia, | 

prerii a alibi la magniarauza,: della stampa. torna, doppi sole, 34 ope, 

; Costantinopoli a, | a Papprescotarai, di |RHova, sotto osonri eglori,Ja,.gi-; 

Ri, Menti n Sig «| fuRzIORE: europee. l'era appena ingomingialo @ par-, 

n deli ArPeWI; dei, laRgiAh 48; inglese per: un; disurmo, gin, 

di anpunziava una estinzione, maggiore da, 

i di Pietroburgo, csl.0 7 
alpaenie pacifico, 
agpuncio,; 


prirsi della Camera, non è, negalo tuMavia che ; gli | 


ministro degli ‘affari Steri, « in buopa pace con tutti 
ma nello stesso tempo neutrale » è giudicata armo- 
nizzare assai poco colla vantata mediazione e vi ha 
anzi chi crede che, messa sila prova, quest ultima 
non abbia dato gli effeui che se ne speravano, sic- 
chè sarebbe stato inevitabile per |' Inghilterra di ri- 


{ Bunciarvi. Forse, lufti questi ragionameplj sonò esa- 


gerati o mancano di fondamento , ma' certo è che 
l’altalena stessa’ delle ‘notizie, la conthadizione conti- 
nua delle dicerie, la smania della stampa di comen- 
tare ogni più piccolo incidente ed ogni frase, non 
permette al sentimento pacifico di consolidarsi. Non 
v'è, come osserva qualche foglio , che un disarmo 
vero e genertile ‘che' fossa tendere ‘tiniversale e soli- 
do il convincimento che'la pace sarà serbata ; altri- 
‘menti si crederé’Soltiinto a proroghe, e l'aspetto ge- 
nerale della sitùàZione tion sarà mutato. 

Frattanto, poichè , malgrado le inquietudini ri- 
destate nella pubblica opinione, tutti i governi indi- 
stiutamente fanno a gara nelle officiali loro manife- 
stazioni, di proclamare pacifici intendimenti, è natu- 
rale che anche' ibtizfe ‘in questo Senso si raccolgano 
nell’uno 0 nell'atto" gioriile: L’Insernational di Lon- 
dra, per eséibfio', divdlga fi tale proposito due in- 
formazioni che sarebbero, se vere, di non lieve im- 


‘ portaiizà."Ddppitivà” 640 Anhudicia 'che' lord Bloom- 


! field, attibastisfol’britàndido presso Ta cortè di Vien- 


i 
Li 


Î 
| dandogli parte''della penosà ' impressione provata È 


na, chiese schidtiiheini' al signor di Beust sul con 
tiugente di 'bttbebwtbmila' udinini votato dalle Camere, 


Londra hel' Sapere ‘ché l'Austrig,' malgrado il suo sta- 


È to finanziario, provocava una tale dissonanza nell'at- 


tuale concerto pacifico ‘déll’Eardpa; 11’ cancelliere 
dell' inipéro ‘austriaco avidbbe risposto ‘essere I Au- 
surîà not'itneno degli ANtrî ghverali'risotata &'noy tur- 
bare 14 generale” lità 'forersi quivi Par con- 
to ctiel'essà''bonkkistitebbe volentieri ‘x tidurre il pro- 
prio' atmatfento” ostSche 'aabltighé disposizioni prese 
dagli altri governi perme@teSstH8 di 'farilò senza impra- 
denza e con pienù fiducia ‘nell’avvenire. Nella secon- 
da sua -noliziale stesso'igiornale ‘inglese, mom: tenen- 
do iu nessun:iconit iii debb emessi ‘cinca da-i pacifica 
medliazione del Inghélorra:;: wunvencia che inél':gabi- 
netto di-San Giaeeimg èpresotitemente allo studio an 
progetia;di patmpromesso rale Francia @vla.:Prus 
sia, nano ret segg) Ricola ..can 
gione:dbgonfii o, frasdorinnidesime ed. a 1pre la 
strada dina disarmo, generale, SUOIABXA Male 
lo Bot stia gia rtab quesonitive, 
ni Pub itebttntoo Mito ‘deb! 
cobilià iiuetinato iBi Mbiivogg e 
confemndlo! quest uffteiatmzvine 
contrastare dilata Steal'ati Sud 


re, in favore di unt antiche for 


u0iekre patenne; dell 
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serva, alla particolare decisione della Camera di 
Vienna. L'unità "militare sorebbe assicurata bastan> 
temente dalla fepge: che concerne l’armata attiva. 
Nella Caltiera' dei deputati di Bérlino ebbe ’luo4 
go l'annunziatà interpellanza sulla  convenzione”per 
dei refrattari al servizio militare téhe: 


_DISPACCI TELEGRAFICI 
0!!0° "Parigi 47, ali igonsi, scoppiati tuniulti in 8pe- 
gna, ma finora non granse alcun dispaccio che con- 
» ferus npaesta. voce. 

IPitigi: 17, La Patrio annunzia che ai pro- 
eurpiori» gefierali furono date istruzioni sulla con- 


fe conferenza militare degli Stati] tedeschi del 
Gndr191'pavertioatlstifaco si ‘è diretto alla Baviera, 
la quale prese , com'è noto; T*P iniziativa della sud- 
detta conferenza; ed il gabiretto di Monaco! rispose, 
sicquiamtostain) "isehza “negato 1° alienazione delle 


fortezzo: feduratila poemuta”t? Pittore della Prussia, ma 
protestaido ché aqmasta cessione non ebbe nessun mo- 
vento e» agsivnn portata ostile‘ all’-Austria. Cionono- 
stante però l'attuazione del trattato di Monaco è, pel 
momento almeno, sospesa. 

Nei giornali austriaci che Fecanò la riferita no- 
tizia non è fatto nessun cenuo’’della riunione delle 
delegazioni austro- ungheresi afPesth, la quale avreb- 
be dovuto aver luogo sin dallo scorso giorno 16, e 
ciò induce a credere che le difficoltà che si oppo- 
nevano a quella adunanza non siano state del tutto 
rimosse. Si sa infatti che la sinistra della Dieta un- 
gherese rifiujava di, accettare Je discussioni dei de- 
legali fin a tanto che non fosse stata risoluta defi- 
nitivamente. Ja, quistione, di diritta, pubblico dell'Un- 
gheria. Di più, ‘Bigcome l'agertura delle delegazioni 
era stata, compromessa ;anche dalla rinuncia dei mesm- 
bri. ausiziagi, della famera stsisignori, è lecito forse 
dedurne, che la conyacazione, due medesime sia stata 
anche, uba yolta differita, e ghe, per conseguenza. le 
membra del sisteina dualistico debbano provvedere per 
conto proprio a quegli affari che la costituzione ave- 
va dichiarato comuni, cioè l’esercito, il servizio del 
governo centrale e della diplomazia, c il debito pub- 
blico. Ma questi ostacoli sollevati, dalla democrazia 
uogherese non pottebbero avere, secondo i giornali 
di Pesth, durevoli effetti, imperogghé essi annuncia- 
no che, in opposizione colla sinistra della Dieta un- 
gherese e col partito ultr paziovale magiaro, il par- 
tito Deak ha risoluto di appoggiare, unitamente al 
gabinetto transatlantico, il ministero comune nella 
crisi che quest’ultimo traversa in questo momento. 
In tale scopo, gli ' uomini politici dell’ Ungheria, i 
quali esigevano una votazione simultanea delle tre 
leggi sulla riorganizzazione militare, acconsentono a 
lasciare le due ultimé, quelle cioè sulla doppia ri- 


l'estradizione 
i governi di Russia e di Prussià;hapno stipulato nel 


1857 e che scade con quest'anno. fl ministro delle 
finanze disse che non poteva per ora rispondere alla 
domanda ; con che ha lasciato credere che sia vera 
la notizia, data da parecchi giomgl prufgiani +, Che 
pendavo trattative fra i due goveri di i: di 
Pietroburgo, intese a togliere le molte Mico! che 
il commercio prussiano frova per estendersi quanto 
sarebbe necessario nel territorio russo. 

Di poca importanza sono le più recenti nolizie 
di Spagna ed i discorsi alla medesima relativi della 
stampa vertono sull'ultima circolare del general Prim 
ai capitani generali dellé proviucie, nella quale vuolsi 
vedere una prova che queste non sono così piena- 
mente, tranquille come le informazioni partite da Ma- 
drid;tendono oggi giorno a far credere. Imperocchè, 
come si rammenta, i capitani generali chiedevano dap- 
pertutto rinforzi di truppe per poter meglio provve- 
dere, alla. pubblica, sicurezza ; al che il ministro del- 
la guerra rispose chg; non potrebbe soddisfare alle 
loro domande, ma che però il governo intendeva di 
conceutrare in luogo opportuno un corpo di truppe, 
il qua'e, approfittando delle strade ferrate, possa 
prontamente accorrere dove il bisogno lo richiede. 
Intorno all'agitaziue elettorale non trovasi nessuna 
notizia nei giornali e nelle corrispondenze, e delle 
candidature sovrane si parla con tauta varietà di 
vedute, essendo fatto cenno di gravissime ;influenze 
diplomatiche in senso affatto coutradittonia e di in- 
terventi attivissimi di diversi gabinetti, che impossi- 
bile sarebbe cavarne alcuna ragionevole previsione. 
Le notizie relative a Cuba si confermano ; gli in- 
sorti sono riusciti a prevalere in qualche località cd 
è questo che aveva determinato il capitano generale 
a chiudere parecchi porti. 


dotta che devono tenere verso i giornali, i quali 


caprissero d'ora .in poi «sottoscrizioni per Baudio. 


Ogni nuova lista che venisse pubblicata sarà imme- 
te deferita alla giustizia. 

ra 67. — Bessantuno membri furono eletti 
8i opposizione’, dei quali 39 liberali e 22 
sertafbri. Oggi avrà luogo il ballottaggio in 184 
distretti elettorali. 

Madrid 16. — Olozaga riceve, la Autti i puoti 
delle provincie telegrammi che gli recano adesioni 
complete ed entusiastiche. 

BORSA DI PARIGI 
del 17 novembre 

3 per 100... « 7A 80 

Consolidato inglese.. 94 18 
—————__—_—__—————_—semy 

AVYVISO SACRO 

Dimani Giovedì alle ore 9‘3j4 ant. avrà luogo 
nella Chiesa de’ PP. Cappuecisi la solenne Messa 
Pontificale di Requiem in suffragio “dei fratelli e so- 
relle defonti ascritti all’ ArcAiconfraternita di Ma- 
ria SS. della Buona Sperania. , 
mm 

7 AVVISO 
AGLI STUDENTI DELLA CLASSE NEDICA-CHIRURGICA 
NELL'UNIVERSITÀ’ ROMANA 

Presso il libraio Giuseppe Ossani, iu via del piè 
di Marmo n. 24 A sono Seperibil le residuali copie 
dell'opera che è Testo della Cattedra di speciale 
Patognosia nell'Università Romana, compilata dal fu 
chiarissimo barone Antonio Trasmondo — Ciascuna 
copia, composta di 34 fascicoli, è vendibile al prezzo 
ridotto di lire trenta. 


Come ancora è reperibile l’opera Elementi di 
Matematica del prof. canonico Mazzani: Volumi 2 
in 8° con tavole in rame al prezzo di lire sette. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL suna 
Confronto delle scale 289" 757%; 2712 730", 89; 1'i2 2,0 256; 1° R=1.° 25 Cene. 1°C 0°.80R. 
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n io millimetri Termometro inde Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
DATA ORE ps na in eci dallo 9 ant, proc. alle 9 Ver 
- | e alliv. del mare assolula | cielo Sogni massimo velocità in'miglia 
iz] il diana n 
anti Î 7 si | 07 7 
17 Novembre pomaridiane li i 13 0% T il giga co ae 
9 pomerid. 1; PI 89 | 782 | 10 Chiarissimo | OLA 


1209 dolo 


og se00 sf dn Nago cnfii 


AMPADINZE RIU PRABARIE 1; past 1 ss. ave. Laliri- pel disci diLi 480.478) |} Luo 
O Spi o smi e o ie [0000 010 td 
siria Fan Ù nie Pa) TIRA 3 ludebito: del:citato e per le spese del giu- 
Via delle Scuol 


bai \ttrovanitakerittà Md enon, DI ii 
L. 57 61 sul quale dal corr. mese è stato 
sorcso il pagamento del iena a L.9 60 
pel sequesi "a Li 
nanni Ti SOS IORI Ipo st Hiro 
gore: saglb asti. Del Sdi 
bre ape. Al Sentela 

ME al OPERA 


Béol: dii i 


zio, 
00° Perdinanido ! Alestandbé' proc: reti! | 
RI 


sie In ba di Stia atti nio Pep Pio x 
MAGICI otridri AA Loi 
LI 


pf Spain qeinto etica 


ED ta sal 


ATA 
elelo scoperto 


ti.j 
bi 
iui 


Ad ist. del sig. Bennet ino poss. dom. 
22 Proc 


sera. SL gua Mace a: pr no) LA Pic 


rego è, 
pole bsatai io prel prio gs 


A] fave 
pg esaurite l'an- 


L boivtifrcta ‘CORRISPONDENZA MET! REOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Antonio Porena si 
cita Francesco Desancti d’ incognito domic. 
@ dimora a comparire dopo 3 giorni per es- 
pi dal ‘Proc. sere condannato al pagamento di mg 101 72 
valuta generi di Pizzicheria, e la Sentenza, 
l'ordine e esecutorio reale e pursni ec. 
condsana a ipite le ari 8. 

16 nov 1868. Affissa dal cursore 
Raffaelo Bertoni. 


ale Antonio lo Guerra proc. rot. 
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patamenta è 


Per un'trimestre ia tatto loStato Pontificio; francodi posta 
All'estero, secondo le tasse postali stubilife per i'dite: 
Mezzo di un numero del Giornale a dentdglio ‘cent 


GIOR 


ROMA 19 Novembre : 
Jeri,' mercoledì 18, nella Patriarcale Vaticana 
fu celebrata con la consueta splendida pompa la De- 


dicazione delle Basiliche dei Principi degli Apo- | 


stoli s. Pietro e s. Paolo. 
I primi Vespri farono pontificati dall’ Illmo e 


Rio Monsignor de Merode, Arcivescovo di Me- | 


litene; la Messa solenne dall’ Illiîo e Rio Mou- 
siguor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di 
Osimo e‘ €Tigoli; i sééondi Vespri dall’ Ilio c 
Rino Monsignor Autici-Mattei, Patriarca di Costan- 
tinopoli, tutti Canonici della Patriarcale. A quesvul- 


lima funzione intervebhiero ‘gli Eri c Riùi signori | 
Cardinali, che faroto invitati, ricevuti, c quindi rin- | 


graziali da Sua Emhza Ria il siguor Cardinale Mat- 
tei, Becauo del Sacro Collegio ed Arciprete. della 
Patriarcale. 

La scelta musica onde si accompaguarono le 
sacre funzioni fu diretta dal ch. prof. Salvatore Me- 


luzzi, Macstro della Cappella Giulia. Il concorso dei | 


fedeli fu grandissimo. 
AR 

eri sera passava agli eterni riposi, dopo bre- 
vissima malattia, Monsignor Gaetano Brinciotti, Ar- 
civescovo di Sebaste in partibus. Nato a Sant’ An- 
gele in Pontano, nell’Arcidiocesi di Fermo, addì 10 
agosto 1815, fu da prima preconizzato alla sede di 
Leuca in partibus nel Concistoro dei 5 settembre 


1851, in quello dei 23 giugno 1854 traslato alla | 
residenziale di Bagnorea, c nell'altro dei 20 dicem- | 


bre 1867 promosso ulla sopra enunciata Arcivesco- 
vile. 
ineai. zioni 


Domani, venerdì 20, nel magnifico Tempio Far- 
nesiano comincierà it Triduo-ti Festa, che i Padri 


della Compagnia di Gesù celebrano per solenvizzare |; 
la Beatificazione di quei Servi di Dio apparteneuti | 


al loro inclito Ordine, i quali, martirizzati nel Giap- 
pone insieme ad altri Relìgiosi‘ Domenicani, Fran- 
cescani ed Agostiniani ed a molti del ceto laicale, 
furono dalla SantiTA' Di Nostro SicnoRE, in numero 
di duecento cigque, innalzati all’onore degli altari. 

L'Etno e Rino. siguor Cardinele- Vicario -nel- 


l’Invito sacro con cui determina le funzioni che vi | 
si celebreranno, ed esorta i fedeli ad ivtervenirvi, || 


aonunziando le Indulgenze concedute dal Saxro Pi- | sputa seria con veruna nazione 0 governo del | 


DRE, conchiude con queste parole: « Prevaletevisdi ; 
questa nuova ‘occasione per innalzare ulteriori, sup-, 
pliche all’Altissimo, affinché. si’ degui, mercé l'inter 
cessione ‘di questi gloriosissimi Martiri, di'Ggnsplaré 


le afflizioni della sua Chiesa s di ravvivare! Mfede! 
de’ figli di lei, di convertirne i traviati, edi noce= 
lerare aj‘Ministti del Vangelo l’accesso a jafetice 
terra Giapponese, i cui ciechi. abitatori noci al pre- 
sente hanto' ripigliato l'antico sistema di perSéguftate 
i pochi ivi superstiti ‘adoratori “di Gesù Cristomw> in 
«NOTIZIE DIVERSE ‘000 ©. 


Si-ha.da Brusgelles; 18 ‘novembre : ,5";; so 
i np del Chimera di de pui, DAN,” 
è stalo ricevuto stamane "dal re'fa udigaza privata: 
Mep afilid icfVuto dall’ Assemblea, 
egli.andara a postanà "È M. i voti che fa laoChs" 
mera pel’ ristabittriento ‘ del’ principe | resi e.ad. 


esprimerfe ‘tutta Ja partè che sJameri 


dolorose preoccupazioni che le cagiona la. 
lattia” del duca 4 Brabbnt. SI 


Ja Roma per vn aligo lire 93; Uo sem. liré 17 c,.50:\Un trim 


nbi anti nd 


LB. ha:Mccollo. canMalto affetto .i 
(ez, e lo lia incaricato di ringraziare la Came- 
ra dei rappresentanti, in nome della regina ed in 
nome suo, di questo contrassegno di simpatia, « tan- 
to più prezioso, ha detto il re, che gli è dato dal- 
l'Assemblea tutta unita ne' suoi sentimenti d’affeziò- 
ne per la famiglia reale. » 

— L'Étoile belge scrive : 

Secondo le nostre private informazioni, la sa- 
lute di S. A. R. il duca di Brabame; dopo l'altima 
crisi che stette sul punto di ‘toglietlo, ' ha’ provato 
| ogni giorno un miglioramento impercettibile che ora 
|è facile il constatare. 

Oggi l’augusto infermo respira più liberamente 
ce non ha più bisogno di quelle frequenti uscite, che 
| egli reclamava ad ogni istante qualche tempo fa, e 
| che non sarebbero più possibili in questa stagione. 

— L'Independance belge anvunzia in modo po- 
| sitivo che la Contessa di Fiandra si trova in uno 
| stato interessante. 

-— 40 


Ecco la parte principale del discorso di lord | 
Stanley ai suoi elettori, già accennatoci dal telegrafo: | 
Ora, o siguori, se dal passato mi volgo al pre- || 


sente ed al futuro, naturalmente voi vi attenderete 
ch'io dica qualche cosa intoruo agli affari di quel dipar- 
mento con cui io sono personalmente connesso ; e 
per quanto riguarda i nosiei affari esteri, io erede 
che la situazione e la prospettiva, per ciò che riflet- 
te l’ Inghilterra, uou sono se non soddisfacenti. 

In questi ultimi due anni noi abbiamo eserci- 
tato una qualche influenza—sebbene non vorrei sti- 
marla di troppo — per la conservazione della pace 


vendicare gli insulti fatti all’onore del pacse e pro- 


| in regioni lontane. 

Abbiamo fatto qualche cosa in America per ri- 
pristinare quelle relazioni amichevoli, che la casua- 
lità e il malinteso avevano temporaneamente inter- 
rotte. 


Ora che sono terminate le difficoltà americane— | 


come lo saranno, purchè soltanto (su di che non ho 


[il Senato ratifichino l' operato del loro ministro — 
noi .uon.abbiamo una sola controversia alcuna di- 


mondo. . 


| Bbtetta fosse risguardata all'estero con, minor ge: 
Islasia,na,Mnooui ci fosse così universalmente 11 COnsen= 


| Ur Folidte: di non aver disegni insidiosi’ contto la | 
prosperità «© la:\pace delle altre nazioni. Io non ve- | 


da, he £ollo, starceve da per noi ni £0mne, insomina,, 
tbbiamio "fatto" nellecose priucipali, abbiamo perduto 
darmiuima parlicella di rispetto. Lane ' 
20%, AN guanto allavvenire dell’ Etihopa 3 è Hitvolto:, 


oscurità: nella viceadevole gelosia «emall’a 


ina; veglianie, e, aptagonistica. di dig tgidi patente” 
rig wè-è qualche motivo SI pride 
sitio, i3A0.cA "a scudo 


‘ap 


h dita iz sg da DO ssorsigind sli oh 


dubbio: qaegli armamenti Bigatiteschi ; 


Dì 


Pen a S0ngogi petali ma peulo 1 ppi 
din So ae pid di 


ra, ma il timore di cadervi;. e siccome. non è facile 


d'Europa. Abbiamo fatto qualche cosa in Africa per | 


leggere così con un tale esempio i nostri compaesani | 


| ho il minimo dubbio) il governo degli Siati Uniti ed | 


i A sic pos 


gnictave esistono sul continente: sono. ali») molto? 


i RSLULI NEO 


Pn) Wo ab onlgtidia di Lo saxuvmtaor sb 
Le lettere, i pioghi, i gruppi. comegmefie le.inchiesia ga ipsepgioni 


; ' che si volessero pubblieare,, devapg, affrancarà all'officio 
petti di amministras.* del Giornale, via ja Camerale n.t4tà. 
retata x Si avverte, di notare entro}. 1G0egn/ del Aresmittonte. 
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;lal- gnistr iò' non dispetto; NE la "bui 
rasca già da due anni minacciante |" Europa possa 
venir ancora dissipata. È i 

| Prendete lei duè' nizioni princtpalftenté ‘intéres 

| sute la Francia e iti "Pràssià. Che th dh guala- 

| gnare la Prussia col 'tombattere? Assottitaafthte fiul- 

i la. Essa è certa, fréslò firaì,dett'uritone di put 

| ta la Gerinania sotto"1a”4thi “guidi? God',' per dosi 

| dire, della sua naturdle erdlfità; ed ssa hoh Kia che 
ad aspettare la scadenza et sue 
Ma poi, forse ili dbnànderele 5 pertaciterebbe 
la Francia una tale Gnione?'Ebbelle , probabilinente 
no, se accadesse oggi 0 domani; ‘îna io cre 9 che gli 
statisti francesi vadahò sempre più Comiliciando a 
vedere che nin 'tal risultato’ alla ‘fine' dei conti è ine- 
vitabile, che è inùtite fl loilare contro la tendenza 
naturale delle cos; che dl ‘postutto una nazione 
con 40 milioni d'abitanti, con vaste ricchezze natu- 
rali ed acquisite, e, con ciò che nessuno nega al po- 
polo francese, con un sentimento intenso di patriot- 
tismo c di spirito pubblico, è troppo forte per dover 

temere alcuna cosa dall’ ingrandimento de’ suoi vi- 

cuni. 


Senza dubbio, vi ha in Francia una classe , 
presso cui la guerra è popolare , ma io credo che 
una tal classe sia di gran-lunga più-piccola di-quan- 
to sogliasi, gui, da noi syppurre, Poche. persone pos- 
sono fare un gran baccano, se vi ci si mettono per 
davvero; e in genere il francese dci nostri giorni , 
colla sua industria, colla sua frugalità, col suo amo- 
re dei piccoli risparmi, e il suo sgradimento per la 
leva militare, che fra il contadiname è forse il sen 
timento più forte che domini, vi penserà-due. volte 
prima di abbandonarsi all'antica passione nazionale 
per la gloria militare. 

So bene-che-si-dtice--si-tutto--va—bene-; ma 
rammentateyi che-ja, pratica la decisione dipende da 
un uomo solo. E così é ; ma quel sol uomo, io cre- 
do, conosce egualmente, e forse meglio di alcuao 
dei suoi sudditi, qual! è l'opinione dominante del 
|| paese ch'legli governa. 

E la \mia conelusione si è; che se i motivi di 
litigio potranno evitarsi per un anno o due, la' stari- 
chezza. medesima e l'esauri alme- 
no un disarmo parziale, e allora le cose potranno 
tirare iouanzi tranquillanteakg idome prime. 
Natbralmente noi faremo quel che potremo, per 


ondo. n ‘ | ottenere unitale risultato; ma "Id ‘faremo, e ‘fo. do- 
— Credo,nou esservi stato,mai tempo in cui Ulu- | 


vremo unicamente Fare: entro: certi. limiti» hem de- 
finiti. REI, 5 
._, L'affar dell nbatgo fu un caso cccezio- 
nale. Avemmo ‘allora opportunità di ottenere un gran 
vantaggio e risparmiare un gran male al mondo ’ 
gu: poco, 0 Iniun rischio a ngi stessi. Ma ‘gli joter- 
vedufi di tal ghisa noli Yohmalo" certamente una po- 
Vuicas che ip almeo», prodirei di Quaro abitvatintnte. 
‘ [odi Josfra hafaia, @ Tio pensarò, dovrebb'esse- 
re beeveltza 
sMAMATODA GA TC in, 
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clp ge ne È 
o all éstèro, noì abbiamo wa alleato 
ge aghi i x TRRTESII LI 
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di 
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sl 19qg41)0h 
st .otro89. , 
di tetiami fto pia pura “cose 
MFN A psi ta N 
he, nessuno. di ‘coloro che si rivolgono da 


estere, cioè 
Temo 
faparando disturbi. Possono veole tosto, 
per anni, ma probabilmente avverranno. 


Pr 


si 
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"ia è questp uno siato di cose su cui non do- 


ima sorgente di allora. 
interno anzichè esterno, 
tgll'jmpero. 

Nessuna gliganza, jgtraniera, nessuna garanzia 
curopea può proteggere un governo gontro la caduta 
finauziazia e couo 4a ribellione delle sue proprie 

ingie. la questo gtato di cose ogni paese dovreb- 
b'esscne. lascito A destino. i, 
Ma non ne consegue meno, che la debolezza di 
un grande Stato sia una sfortuna pel mondo intero, 
(una sfortuna, a parer mio, a sche a quelle razze che 
‘non nutrono e non possono nutrîr una simpatia molto 
calda colla $aa. È meglio in' gortrno meschino che 
niun governo," E LL 

UE de'o svvtiltuittibmi “a sperare , che le 
mib parole; protiulidiate lt d'iltibve , giungessero 
a quelle popolazioni ditsidite “48H*Oriente , per le 
quali alito Stlicdtt siitlpdtia;10"dirci loro : Le vo- 
stre uspirtiziolii sonò fi se Datori, ma rammentatevi, 
che l'anarthia non “èdn''jlrogtesso , e che non è 
prudente l'abiblittere’ cid per' tul non'avete. provve 
duto alcuii sostituto. SE 

È più specialmente’ dîrci-alla Grecia, a quel 
piccolo Stato intorno a'‘cui erano’ così entusiastici i 
nostri antenati, e che noî al'‘gioniò presente siam 
forse inclinati a rinvilire di De voi potreste es- 
sere lo Stato modello dell’ Oridritb ; potreste eserci- 
tare sopra le razze cristiane di ‘colà un'influenza 
quasi incalcolabile, se invece di badare a vaghi so- 
gui d'ingrandimento; rendeste più degno di un paese 
civile il vostro governo interno, e voi stessi più de- 
gni di quei destini che credo essere vostri per l'av- 
venire” 

E direi pure: Se adottate la politica di solleci- 
are i disturbi all’estero, gettate via la sostanza per 
l'ombra ; perdete ciò che potreste avere , e dopo 
ciò sarà molto dubbioso 'se òttetrete ‘quanto cercate. 

Signori, è questo l'avviso, che dato con ami- 
chevole spirito potrebbe essere non del tutto inutile; 
e noi abbiamo interessi bastanti in Oriente perchè 
ci prema di darlo. i 

Ora vi è una parte d'Europa, ‘dove sono acca- 
duti fatti molto importanti dopo ta chiusura del Par- 
lamento. VR Eaftinto POE 

La monarchia spagnuola; ‘bome-sapele è scom- 
parsa; e il popolo spagunolò è'lliberw di scegliersi la 
propria forma di governo. © | vivi 

Ne faccio menzione unicamente per dire, ciò 
che finora non ho-avuto ovdasione»di'diro ‘in pub- 
blico, — sebbene. forse: non'sia quazi necessario per 
quanto riguardi 1° Inghilterra è it'governo inglese, — 
che non abbiamo nè il diritto ,-nè il volere; dd’ im- 
mischiare #1 alcum' modo; o dizinfiwires ‘sula dueis 
sione, a cùi possa venire il popolo della: Spagna. 

Temo che coloro;' i quali intraprendono’ ad: ag- 
giustar le ‘cose in'quel puese, avranno iun ‘edmpito 
difficile. Essi hanhmofa nostra simpatia e budbnvolere, 
ma l’unico servizio elio’ podsiatto far:idoro; è-di la- 
soiarti suit soli: VDb olo cui strie 
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' fl goveriio prussiano non era disposto: 1a; 
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gli affari esteri sla slalo differito "ino alla'desth vi- 
gilia delle elezioni generali ». L'Ydesto discot48, se 
condo il Globe altro foglio ministeriale, 0h ‘oiati- 
buirà poco a moltiplicare i trioufi elettorali’ ui Goti- 
servatori. » Tale è infaty 10 scopd'che' if cippo “del 
Foreing office ha dovuto proporsi.” La 
tutta quanta tende a questa conc! ; é 
cioè che il gabinetto tory è più 'efipacé ‘ce. nèsseim 
altro di dirigere con successo la politica estera della 
Granbrettagna attraverso le difficoltà che ‘si ‘fossono 
presentare. 

È infine un programma di politica estera che 
il nobile lord ha voluto tracciare davanti al paese, 
ed aggiungere al prograinma questioni di politica in- 
terna sulle quali gli elettori sono più specialmente 
chiamati a pronunciarsi. 

= L'otfunizzazione dei quadri della guardia 
nazionale mobile, dice la Patrie, si prosegue attiva- 
mente) 'Astîcurasi che' essa sarà terminata verso il 
primo gélitiaro piossimo per Parigi e i dipartimenti 
della Senna! è verso il primo febbraro seguente al 
più tardi per la Francia intiera. 

— Leggesi nel Journal de Paris: 

Il mondo diplomatico comincia a prendere in 


considerazione la sottoscrizione Bawdin e l'attitudine | 


della stampa liberale in questo affare. 


Noi pessiamo affermare che molti membri del | 


corpo diplomatico hanto creduto dovere inviare ai 
loro governi rispettivi dei rapporti cireostanziati s0- 
pra questo soggetto, rapporti accompagnati da ap- 
prezziazioni suggerite loro da questo incidente. 

— Assicurasi, dice la Presse, che.il lavoro pre- 
paratorio del bilancio è pressochè giunto al suo ter- 
mine, e che la legge delle finanze potrà essere rin- 
viata al consiglio di Stato dat 20 al 25 di questo 
mese. 

Si aggiunge che il sig. Magne avrebbe ottenu- 
to dai suoi colleghi importanti economie; che il mi- 
nistro della marina avrebbe consentito a ridurre di 
tredici milioni le sue primitive proposte, e che il mi- 
nistro della guerra avrebbe abbandonato alcune delle 
sue domande. 

—-Leggiamo nella Patrie: 

Diversi giornali hanno pubblicato inesatti rag- 
guagli sul ritiro eventuale del conte di Goltz. Noi 
siamo a portata di rettificarli qui, dietro lettere di 
Berlino che emanano dalla migliore sorgente. 

Il conte di Goltz, temendo che una troppo lun- 
ga assenza dal' posto ch'egli occupa possa nuocere 
agl’interessi del suo governo , offrì già' da qualche 
tempo spontaneamente la sua dimissione. ‘Il re di 
Prussia, completamente d'accordo col conte di Bis- 
mark, non accettò la dimissione dell’ ambasciatore, 
perla considerazione che' fintanto ‘che la :scichza non 
avrà disperato della guarigione dell'illustré infermo; 


a servigi così eminenti come quelti resi 
Goltz. 


Per consegnenza il governo di Berlino" \accordò 
un congedo di tre mesi all’umbasciatore; che: è aspieti 


tito ‘a Berlino pei: primi detta | ettimant :prossima 
Infittà sappiumo che S. E. deve-lascitire ‘Parigi lui 
ttedì ‘per' sottomettersi in Bertino ad ui nuovaseura 


!’Queste notizie, "dette quali ‘piossiamo 


Ta’ rigolosi esuttezza, provano ché lemadià. cho e 

l'giobhali! tdnnd pubblicato relativantenter)alla: ‘succes! 
' sione it postodelt! ambasciata: di Prussia::posa su 
‘mere tebngeitttt9Astantechéè: a Berlino --questa i'eveni 
l'ibulità 10 è'atcore stata: > 
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a fo, fatto il suo riggre: il' poîeré sarebbe ri- 
ta ‘a mosltarsi dgsaî «nergito : sso non indie- 
serchife di fronte'hlle mMinacéle de'suoi avversari: 
rebbe al'phftiti ostili ch'è forte, ed ai suoi 
“partigiani, ch'esso” vigila alla‘pubblica quiete. 

| - La stampa non verrebbe Compresa in questi ri- 
| gori eccezionali, se non iu'quitità' est \st''presterà 
all'eccitamento delle passioni perîcotose che si cerca 
reprimere. Essa resterebbe libera di discutere, nella 
libera calma che si addice ai grandi interessi ed 
alle gravi questioni, le teorie o gli atti, senza ecci- 
tare inutili tempeste. 

—La sera seguente lo stesso Gaulois, pubblicava 
quest'altra nota : 

Il pubblico, la stampa & il governo sì sdno pro- 
fondamente commossi dei ragguagli che abbiamo avu- 
to ieri la indiscrezione di pubblicare sull'ultimo con- 
siglio dei ministri. Noi oggi. mon. abbiamo nulla ad 
aggiungere, nulla da togliere» . 

Le smentite officiose non mancheranno, © si po- 
trebbe anche darcene una ufficiale senza perciò ne- 
gare l'esistenza della cospirazione che si prefigge lo 
scopo di riaprire lo scrutinio del 2 dicembre. 

—Ecco come risponde l’ufficioso Etendard a que- 
ste due note : 

La nostra città si è molto meravigliata ieri per 
la rivelazione, fatta dal Gaulois, d'un complotto 
contro il governo imperiale, complotto di cui questi 
avrebbe scoperte tutte le fila e che condurrebbero 
ad una applicazione severa della legge di pubblica 
sicurezza. 

L'amore delle notizie @ sensation ed il difetto 
di esperienza polilica spiegano questo marrone un 
po' troppo grosso per essere facilmente amnistiato. 

Possiamo assicurare che all’ infuori degli inci- 
denti politici sui quali ci siamo spiegati ieri (I affa- 
re Baudin) il governo non scoprì nessun complotto e 
che le asserzioni del Gaulois non racchiudono altro 
che l'interpretazione romanzesca dei fatti già cono- 
sciuti dal pubblico e sottoposti fivo da ieri all' ap- 
prezzamento della giustizia. 

Per ciò che riguarda la legge di sicurezza ge- 
nerale le previsioni del Galois non sono nè più 
esatte nè più serie. 

Della legge del 1858, detta di sicurezza , non 
È no che gli articoli che completano certe de- 
fiuizioi della legislazione anteriore. Le misure di- 
screzionarie, motivate dall'orribile attentato di Orsini, 
sono soppresse serniza ritorno. 

È dunque a torto che s'imputa al governo im- 
periale delle idee. di violenza 

Le leggi attuali fermamente applicate bastano 
alla sitauzione e se i partiti ostili sperano colla loro 
strategia spingere l'impero fuori delle vie del pro- 
gresso. saggiamente liberale, essi vi perderaono il loro 


|, tempo. 


France pubblica, dal canto suo, un articolo 
reso a poco nello stesso senso. 
— 404-390 — 


doi giornali. di Yieuna,, del 14 no- 


vembre : 


Ud Mi il'imperstore onorò ieri. d'una» sua visita 
l'ammalato Dr. Zelinka. 
— É voce che la Camera dei deputati si riu- 


‘nità’ di :nuovo pel giorno 10 dieambre p. v. 
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peratrice d'Ausipia avrebbe dii 

La Gazzetta di Vienna publ 
ufficiale un autografo sovrano al at Beust, sé | | 
condo H quale.il titolo dell’ imperatose nti, vali 
di Stato sarà d'ora invanzi: imperatore d''Austefa 
ere apostolico d' Uogheria ; ; indi il complesso di 
tutti i regni e, spaesi, deve essere desiguato sotto la 
devomiuazione; ippparchia austro-ungherese, ovvero: 
impero amstro-wagarico. 

— ceto — 


Leggesi nellà Correspondance du Nord-Est. 

Circolano in questo momento a Berlino voci d’o- 
gui genere. lo le ripeto senza garantire. l'esattezza 
di tutte, cd aggiungendo che la prima potrebbe non 
esser priva di fondamento. — Un terzo dell'effettivo 
attuale dell'infanteria passerebbe in riserva al primo 
gennaro prossimo. Lo Stato farebbe ben presto un 
prestito ‘importante.’ Infine, il sig. conte di Stal-berg- 
Wertilgerble ‘premtetebbe in dicembre il portafoglio 
degli affari esteri, restàtido il sig. di Bismark can- 
celliere della confederàzione. 

Quest' ultima notizia fu già smentita dal tele- 
grafo. 


—n seggio al progetto di legge presentato alla 
Dieta prussiana per il sequestro del patrimonio del 
principe Elettore, è giuuto ad Hanau l'ordine di im- 
pedire che vengano allontanati oggetti di valore dai 
castelli del priucipe che trovansi nel circolo di Ha- 
nau. Inoltre fu collocato un secondo corpo di guar- 
dia dinanzi a questo castello. 


—Le LL. AA. il Granduca e la Granduchessa 
di Baden sono partite il 7 di questo mese dalla lo- 
ro capitale per passare alcune settimane nel mezzodì 
della Francia e sulle spiaggie del Mediterraneo. È 
possibile che LL. AA. facciano un'escursione in Italia 
per visitare Genova e qualche altra città della Pe- 
nisola. Esse fisseranno dapprima il loro soggiorno a 
Nizza, ove serberavno il più stretto ed assoluto in- 
cognito, sotto il nome di conte e contessa di Eber- 
stein ; del resto viaggiaho come semplici privati e 
quasi senza alcun seguito. 

—— 044-4000800 — 

L’Havas crede sapere che a Madrid si tratta di 
modificare l'articolo della legge ‘elettorale sulle in- 
icompatibilità. ‘tm’ seguito è questa eccezione che sa- 
‘là introdotta, i capi-Inissione,: ambasciatori o pleni- 
‘potenziari potranno ‘esserè ‘deputati... 

Si pretende che il sighor Figuerola stia per pub- 
blicare un decreto favorevole iafla libertà commercia- 
le; esso avrà inoltre per scopo’ varie riduzioni sopra 
le tariffe doganali applicabili alle'‘materie prime. 

Le trattative relative' dl ‘prestito di 400 milioni 
votato dalle precedetili Coriés continuano. 

Th dispaccio dall’Avana iu datà del 13 novemk 
bre dice, ni per ordine del generale J, el i 

Balsameda' pubblicò è zaia‘ x - 
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PRES di cui, dà per, cela eni il Dirit- 


Ha argano del pachilo, suddetto, 1{ quale, alterna in- 
1stancapilpae ul, con, vicenda dsgni Monotona, un giorno 
un ossequio al' governo, l'altro giorno. Bn, alto di 
uiilità,, Frattanto la stampa iv omerale, non eseli- 
SA, la; gffigiosa, fpimpensierita sul sistema finanziario 
e,chi più. (rhiaramgnte (chi corì makgiori riguardi no- 

tu ghe,a. mon, pagante le fastidiose imposte che si 


ta pagondo, To stato delle finanze non accenna - 


pen carto, a migliorare. Anche i calcoli officiali si 
10BSORRA, che partono da cifre piuttosto ipotetiche che 
«seal, e, ad esempio si, cita la tassa sul macinato, 
"Ta muale, è calcolata a 60 milioni , mentre rilevasi 
dalle. diohiarazioni che non può dare più che 40 
digit quando pure sia pagata esattamente, 
--aMalgrado de! approvazioni esplicite del Monileur, 
nessuno dei fogli officiosi parigini mostrasi soddisfat- 
to del noto discorso di lord Stanley, il quale disse, 
come si rammenta , che se la pace sarà mantenuta 
per due 0 ‘ire anni la Francia arriverà a_riconosce- 
re l'unione inevitabile della Germania, sottg_la .con- 
dotta prussiana. I citati giornali invege dichiarano 
che se questo disegno giungesse all'attuazione, come 
il ministro inglese mostra di tener per certo,» gra- 
vissime complicazioni no sarebbero, sanza, dubbio la 
conseguenza. La Franco in ispocig al intrattiene . a 
lungo su questo tèma_ per (confutare le apinigni di 
lord Stanley e rettificare, a quanto jessa dice, le er- 
ronec deduzioni che potrebbero Lrarsene ;; ed il suo 
articolo riassume, meglio che non sia stato fatto fi- 
nora da altro organo officiale od oflicioso, il program- 
ma politico che il gabinetto delle Tuileries intende 
seguire rispetto alla Prussia ed alla Germania. Esso 
cioè accetterà, secondo la France, seuza esitazione 
lo stato .aitoale di cose, a;patto che la Prussia non 
si estenda oltre i confini che presentemente ha rag- 
giunti , ‘masi opporrà con risolutezza nel caso che 
il governo, prussiano aspirasse a potenza od ingrani- 
dimenti meggiori., Nè meno severa si mostra la 
France vel. giudicare ciò che il ministro inglese 
degli affari esteri ha detto relativamente alla quistio- 
ne orientale. Mentre infatti sino ad oggi tutti i mi- 
nistri inglesi, nel parlare dell’ agitazione delle popo- 
lazioni in Oriente, insistevano sulla necessità di man- 
tenere l’ iutegrità della Turchia e respingevano come 


ingiuste le pretese delle popolazioni, nel suo recente 
discorso lord Stanley dichiara invece che « il peri- 
colo il quale minaccia la Turchia è interno e non 
esterno , e che le alleanze non possono impedire nè 
la bancarotta del governo ottomano, nè la ribelliane 
delle proviucie ». Il giornale parigino fa osservare 
che si crederebbe di leggere un dispaccio del priuci- 
pe Gortschakoff , il quale non mancherà certamente 
di far suo, pro delle dichiarazioni del' ministro tiile: 
se, per dimostrare l'insussistenza delle, accuse che da 
mezzo secolo si fanno alla Russia , di promuovere 
cioè con oguì mezzo c mautevere, per, trarne poi a 
tempo opportuno profitto , |’ agitazione nelle provin» 
cie turche. 

Edvanthe-a "proposito! della medinzione diploma- 
tica dell'kughiltetra, delta quale si fa tuttora parola, 
grave disparità di giudizio regna nek giornalismo pa- 
Irigino. La | Corrispondenza Havas.che passa per or- 
gano del miuistero degli affari esteri ed alla quale 
'sintspirano! tutti li fogli. governativi. delle provincie, 
l'dfohiara! che: le: trattative ristrette; che sembrano es- 
(isureongi disegni del ‘gabinetto inglege, mon possone nè 
vbomvesfre vallio-dignità dei due Stati: niDbepessati };: né 
»ressene oprofittevoli agli: interessi , generali dell'Europa, 
Perchè l'opera 1diploipatica riesca: ad sutili reffeati, (bi 
sogna; seconile In Cornispodenza, che assa.porti sù 
tuntteldo iiifilveltà pendenti: 6 non-sopre qualche, com 
e promesso fra! talune ! convenienza! ;ppriicolari,i.. Ma al- 
Ari; giornali:noti sannoi: acceMaréi!: silatte angomenta- 


nafoni ted psservandi invete non: poiersi vedere. vera» 


imbfteoia che; sarebbe compromessa cls dignità. dallà 
Francia è della. Prussia se accettassero la megianio» |, 
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inglese va proseguendo risolutamente il il pacifico suo 
compito e ché il'siglibr Dieogen, Pretià di Siduncia- 
re, come fece, un Bra [fg del” ri 1 
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‘che poiché il goVerido” dad 'ate'ote to hetlo stes- 
so scopo pacifico ‘4a! Udi t phdgettitito di ‘esten- 
dere a tale argomento le'4itdai Ghufdeenze "di Pre- 
troburgo , lord Stanfey'dectiiò it Soir 
ch'egli giudicava nt) Spade” tmette#st fn rap- 
porti diretti colla rafcià e dia PHASSTA Te! "Bhe" le 
negoziazioni si farebbero" in affonda, ‘btes- 
so più favorevole alla pace "che se l'dibattitieti di 
un Congresso, dove s' iusinià ‘labito’tbirtà enlfe” Vir 
tazione, 121109 91 MON 

Del resto, sebbene l'opinione publica tenda ora 
geueralmente a mostrarsi inquieta palesi ‘assi- 
curata, non è da tacere, perà, ghe, pale e fafto si 
produce attualmente da cui le lusinghe di “pace, sa 
rebbero in una certa, isyra, giustifica Le; ji tra i 
medesimi sono SALANPONFFARE:, quriti due d 
menti che si leggano pei. gioruali, te It | 
è una lettera del, cgpte, di, sBiamark al Ne 
gembach, d'antico | "Presidente del Du a Gar 
nella quale si discute intorno, all'opporkyoit 
gresso degli Stati della, Germania, meridionale, vela 
Confederazione del Nord. Il confe di Bismark gon 
crede che. sip , 4rggute, una, immediata soluzione di 
tale quistione, £, dighjara,,che cadono în grosso erro- 
re coloro i. quali, credono, che gli Stati del Sud de- 
siderino vivamente dj eutrare, pra, nella  Confedera- 
zione del Nord. Per, giò che riguarda l' avvenire, il 
mivistro prussiano erede inutile provunziare un giu- 
dizio, na ora egli pon. approva qualsiasi annessione; 
e se si manifestassero velleità anvessioniste, senza che 
fossero accompagnate da un mutamento uolevole nella 
politica generale, egli jcrede che si dovrebbero com- 
battere. Il secondo documento è una cicolare indiriz- 
zata dal barone di Beust.ai rappresentanti dell' Au- 
stria all’estero; essa tende a dissipare i timori che 
per avventura fossero sorti in conseguenza dell’ado- 
zione del progetto di: legge sull’organizzazione della 
armata. Il signor di Beust dimostra come questa fos- 
se necessaria, dopo l’ adozione del sistema militare 
prussiano, ma fa notare che l'effettivo di 800 mila 
uomini non si potrà in fatto raccogliere che fra qual- 
che anno e che intanto l'effettivo normale è scemato 
di quarautamila , pomini. 

Qualche corrispondenza parigina fa credere che 
anche nei \gonsigli..del. governo. imperiale,, sueceden- 
Lisi adesso jeom: multa frequenza si discuta intorno 
alle combinazioni diplomasiohe di cui presentemente è 
parole, cain questo, senso auziè spiegata da talune 
d'esse l'approvazione data dal Moniteur al discorso 
«li Stauleyy;appropazione che a; prima, vista appariva 
non troppa:-giustificata ; ma la maggior parte delle 
corrispondenza negana;che di siffalli argomenti siasi 
‘dibcoeso.-nei ‘consigli, delle Tuileries, od a questi as- 
segnano” altre! materie di disonssione. Tra le mede- 
sime. è registrato! un. progetto, economico della più 
grande importanza, che»:il |signor Rouher avrebbe 
presentatò vall'imperatoneca ehe: dergehbe; essere, di- 
scitssò prostimamente;del, Gonpo, legislativa ;, tratte- 
rebbesi niente meno che della soppressione dei dazi 
in Francia e si erat che tutte le amministra- 
zioni Gearipeniai | frono Me a fare un rap- 
porto su tie a so] cea liò''Btedere inoltre che 
gran sia del'RIbARiM At "ifel''Yabilietio ‘ francese 
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risposia, vera scappa » denota nella Russia e nel- 
la Prussia ‘te'frma tisolazione di mantenere l'estra- 
dizione dei polacchi emfgfativà dalla Polonia russa 
o dal granducato di Posen per isfuggire all'obbligo 
del servizio militari! 

Lo' maggiori informagioni che oggi ne perven- 
gono întonno' al:rosultuto delle blezioni inglesi danno 
quasi certezza ghe» la vittoria rimarrà al partito li- 
berale ; ma ciò che si palesa in esse di più singo- 
lare e caratteristico è che tutti i timori che si nu- 
tivano sugli effetti della giformg èfettorale sono 
svaniti. Parecchie centinaiaglili migliaia di elettori 
sì sono aggiunte al corpo orale; esse lo hanno 
quadruplicato ma non modifftato. “F candidati sono 
sempre quei medesimi ; lordi, capitalisti, commer- 


visti comparire ; gli operai che si presentavano fu- 
rono scartati dagli operai stessi non senza qualche 
derisione } la bilancia dei partiti non sarà punto 
cangiata nel nuovo Parlameyto e, saranno sempre i 
lordi che vi pre ho. Osserva a questo pro- 
posito ‘qualche giotmale” chie lind'itasformazione elet- 
torale come quella PNR ENT za portereb- 
be poco miduo “ché i rivoluzione dappertutto altro- 
ve; ivi ion porteta' néisun'scdstbile risultato; tutto 
al più darà cento voli'di ’iggiorabza ai liberali, | 
farà suecedere il signo? Gladstone "al signor Disrae- 
li, e renderà possibile il signor Bright, il quale frat- 
tanto lia già spogliato all'uopo la veste del radicale 
per assumere quella “di moderato. 

La botta dei partiti si fa più viva in Spagna. 
Molte adesioni sono mandate da varje parti del re- | 
gno alle idee  monarchiche esprésse nel manifesto 
messo in luce dal Comitato presicdito da Olozaga ; 
ma è annunciato in pari tempo che ‘i repubblicani 
vanno agitandosi in paregthie focalità e sperano di 
ottenere qualche vittoria nelle prossime elezioni. La 
quistione delle candidature sovrane non ha dato un 
passo, almeno palesemente ; nè sembra che i mem- 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Napoli 18, — L'eruzione lel Vesuvio aumenta: 
la lava, scorteado rapidamente, minaccia i villaggi 
sottostanti ;° parecchie cascine furono abbattute dalle 
lave nella sèorsa notte. Il prefetto e le altre auto- 
rità accorsero sul luogo del pericolo e presero op- 
portuni provvedimenti. Lo spettacolo è imponente e 
|| straordinario. - Mo, 

Parigi 18. — Il Moniteur du soir dice che 
Talleyrand fu ricevuto dallo czar che congratulossi 
dello spirito pacifico e dei sentimenti di mutua he- 
nevolenza che animano personalmente i sovrani d'Eu- 
ropa. Lo czar dimostrossi commosso dei sentimenti 
di simpatia che Napoleone facevagli esprimere in 
occasione del naufragio della fregata nella quale era im- 
barcato il duca Alessio , e più recentemente in oc- 
casione del matrimonio del principe Leuchtemberg. 

leri fu sequestrato il Journal de Paris. 

Oggi ebbero luogo i funerali di Rothschild: fol- 
la immensa. 

Parigi 18, — JI Moniteur dice che telegrammi 
provenienti dalle, principali città della Spagna anvun- 
ziano che, Ja tranquillità | continua a regnare. nella 
lie provincie. 

Londra 17. —,Stward Mill non fu eletto nel 
distretto di Westmipsicr. 

Londra 18. — Dalle elezioni finora conosciute 
risulta che furowo eletti 210 liberali e 90 conserva- 
tori. Delle elezioni irlandesi non si conoscono che 11 
soltanto. 

Ebbero luogo alcuni disordini a Boston, Bristol, 
Belfast e Cork. Vi sono molti feriti. La plebe di 


Bristol ha invaso le case facendo dei guasti! 

Berlino 17,—La discussi@te generale del bilan- 
cio fu chiusa dopo un discorso ‘tlel inlafstro delle 
finanze, il quale respinse energicametite li' proposta 
di Lasker. ; È 

Madrid 17. — Prim ha nominato una Commis- 
sione coll’incarico di studiare una riforma organica 
cd amministrativa dell'esercito. Essa sarà presieduta 


bri del governo siano riusciti a mettersi pienamente 
d'accordo tra loro. 


dal generale Cordeba. 


n 


=“ 


se che il popoli cretese 
avesse riconosciuto la sovranità del Sultuno, a con- 
dizione che l’isola“di Cafidia fosse eretta in princi- 
pato cristiano, sono formalmente smentite. 1 cretesi 
persistono nella loro decisione irremovibile di unirsi 
al regno ellenico. L'accordo dell'ussemblea nazionale 
cretese c dei capi degl'insorti, circa a questo punto, 
è completo. Miriza ed i volontari sotto i suoi ordini, 
lungi dal lasciare l'isola, presero invece la decisione 
di restarvi. Nuovi volontari preparansi a raggiun- 
gerli sotto il comando di un uemo deciso ed espe- 
rimentato. 


BORSA DI PARICI 
del 18 novembre 


3 per 100 


Consolidato inglesi 
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AVVISO 
Si rende noto al pubblico che i piccoli depositi 
e spacci di neve, per servire a maggior comodo pel- 
le occorrenze, specialmente notturne, de'malati, sono 
in oggi stabiliti nelle seguenti località. 
Farmacia in via del Babuino N.'98: 
Farmacia in via di Torsanguigna N. 15. 
Farmacia in via della Luugaretta N. 125. 
Farmacia in via de'Serpeni N, 111. 
Mola al vicolo del Vilfano presso piazza Pia. 
Dal Campidoglio addi 16 novembre 1868. 
dr. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Masa del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. È 


« Apparecchio atto alla preparazione del sol- 
furo di carbonio per l'estrazione dell'olio di olive 
dalle ciance » introdotto per primo dall’ Estero dai 
sigg. Agostino Manni, e Pietro Falchi, i quali ne 
hanno ottenuta la dichiarazione di proprietà per an- 
ni quattro nello Stato Pontificio. 
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scuterà il progetto di conciliazione presen- 
tato dal sig. Righetti. 
Pel. sig. Raffacle Petti. Cancell. 
Antonto Giupponi comm. 


Lunedì 21 corr. mese alle ore 9 ant. in 
punio nel secondo piano della casa posta in 
Nia Tomacellì n. 122 col ministero di me 
solt. Notaro si darà principio all’ inventario 
legale degli effetti ereditari di Francesca 
Raggi mortà qui in Roma il 14 sud. mese, 
ad istanza del sig. Achille Sambucetti di lei 
'ede per testamento aperto in atti i 

pia giorni Pi ciò si deduce a 
nol per gli effetti dei $$ 1547 e 
vigi . leg. e giud. e 
(] Roma li 19 9bre 1868. P 

‘Alessandro Venuti Not. di Coll. » 
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“NOTIZIE DIVERSE 


sN tifo sim : 
cava alle 6 pars, d'Ogni giorno cogetto i festivi 


DEI CN LOTTI 


lente 1; ji) 


Noi constaliamo, d'altronde, queste diversità di’ 


Diamo l'articolo della France segnalato dal te- 
legrafo : 

Nell'apprezzamento dei discorsi politici pronun- 
ciati in questo momento dall'altra parte dello stret- | 
to, v'è una circostanza di cui bisogna tenere gran 


conto; ed è che quel pacse è alla. vigilia delle cle- | che sarebbero lungi dal rassicutre'l4' opihjone pub- 
pb i GR ar .- 1: f blica, se accadessero, conit per esempio, l'abità della 
no e di linguaggio che si può notare nei discorsi dei | } Ì 


zioni. Questa circostanza spiéga la differenza di tuo- 


ministri inglesi. Essi'sono sul terreno elettorale co- 
me generali sul campe di battaglia, e quanto voglio- 
no invanzi tutto si è l'adesione di coloro ai quali si 
rivolgono. Noi abbiamo sotto gli occhi il nuovo di- 
scorso pronunziato dal capo del Foreign-Oflice, lord 
Stanley, davanti ai suoi elettori. Egli è lunghissimo 
come tutte le allocuzioni britanniche: quattro colon- 
ne del Timmes'in minuti caratteri. Questo discorso , 
che passa iu rivista tutte le quistioni interne ed cste- 
re, non contraddice precisamente le dichiarazioni an- 
teriori di lord Stanley e del sig. Disraeli; ma si di- 
rebbe ch'egli ha per scopo di attenuare e di m 
garne l’effetto. 

Quanto il sig. Disraeli si era avanzato al ban- 
chetto del lord-maire parlando dell'iniziativa che po- 
trebbe prendere |’ Inghilterra negli affari del conti- 
nente , altrettanto lord Stanley si tiene in riserva. 
Egli è meno affermativo, anche sula pace. 

L'avvenire dell'Europa gli sembra « avvolto nel- 
l'oscurità. » Egli teme l' antagonismo delle grandi 
potenze militari. Pur constatando i sentimenti paci- 
fici di cui si è animati generalmente, egli si limita 
a non disperare che lu tempesta, che da due anni 


si aggira sull'Europa, terminerà col dissiparsi. Egli 
considera l’unità della Germania sotto la dominazione 
della Prussia come un'eredità che spetterà nataral- 
mente a quest'ultima potenza , senza che casa «abbia. | 
bisogno. di. allcettarla colla..guerra. Egli-osprime il { 
pensiero che le emozioni cagionate in Francia da- | 
gl'ingrandimenti della Prussia si calmeranno a poco | 
a poco, e che si abituerà al nuovo ordine di cose 
creato in Germania. Egli dichiara che, essendo l’In- 


° » ese | 
ghilterra un'isola, la sua politica dev'essere insulare; 


il 
particolare ed eccezionale; che se il governo è in- | 
tervenùlo, è perchè poteva otienere un grande van: 
taggio senza corfere il menomo rischio si ma che ill 
non-intervento rimabe sha regola; infine , che l’atti- | 
tudine dell'Inghilterra sî riassume in queste profe È 
benevolenza per tutte le nazioni, ma nessuia"glleitf: 
za compromeltente, SA 
Sull'Oriente e sulla Grecia lord Stapley,fa ppre,, 
considerazioni, che sino ad dra. non erano” famigliati 
agli womini di Stato delta Granbretagna, 0?" loi 
Evidentemente lord Stanley. mon; aveva'dinanzi 

a sè lo stesso pubblico del sig! Disraeli, ‘edi fa 0% 
Jorito Îl suo nuovo discorso con radazioni differegaio' 
Li Fighter tina nphes 

te oscura è idi''ubdicazihe, ma egli non" 


la Sogmazione, sulla magica frontiera. dpli 
grande Stato pira Hari, 


moderazione e di pace, 


| stri Cancellieri rispettivamente ,- perchè i lordi spi- 


î il 18 dicembre. LI 
HeRettt che & 


| tuono, senza ammettervi una grande importanza. Il 


fondo rimane sempre : un desiderio cd ws tenden- 
za dell'Inghilterra ad impiegare tutta la sta autorità 
morale in favore della pace. Sarebbe stato (lesidera- 
bile forse che lord Stanléy, 'diéhiarandosi per la'pa- 
ce, non avesse schitso con tHiiti' facilità” prospettive 


Germania sotto la direzione della Prussia. Ma que- 
sto linguaggio non cambia ‘henomamente la situazio- 
ne dell'Europa, ed anche in loghilterra la sua im- 
portanza è subordinata al risultato delle prossime 
elezioni. 


—0-80 410 ——- 


Ecco .il proclama regio col quale è stato sciol- 
to il parlamento iuglese: 

« Victoria R. — Essendochè abbiamo stimato 
opportuno, coll'avviso del nostro Consiglio privato, 
di sciogliere l'attuale Parlamento , che è prorogato 
fino a giovedì, ventesimosesto giorno di novembre 
corrente, pubblichiamo a tai fine questo nostro pro- 
clama reale, e sciogliamo quindi col medesimo il 
detto Parlamento ; ed i lordi spirituali e temporali, 
ed i cavalieri, cittadivi e borghesi ed i commissari 
per le contee ed i borghi nella Camera dei Comuni 
sono esonerati dall’adunarsire dal trovarsi presenti 
il detto giovedì, 26 novembre corrente ; e noi , 8 
sendo desiderosi e risoluti di riunire al più presto 
possibile il nostro popolo ed avere il suo consiglio 
in Parlamcuto, facciamo col presente sapere a tutti 
i nostri affezionati sudditi il nostro regio volere e il 
nostro piacere di convocare un nuovo Parlamento, c 
perciò dichiariamo che, col parere del nostro Consi- 


Y glio privato, abbiamo dato ordine che. il nostro Cau- 
celliere di quella parte del vostro, Regno Upito chia- | 
mata Gran Bretagna, ed il nostro Cancellicce d'ir-_i 5 


landa, rispettivamente , avuta notizia del presente ; 
emanino rescritti in debita forma, c secondo la feg- 
ge, per la convocazione di un nuovo Parlamento; e 
comandiamo inoltre, con questo nostro ‘proclam@ realé 


pubblicato sottò il nostro gran sigillo del nostro Re- 
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rituali e» cmporali, e i comtnî elie' debbanò sedere 
D detto, PuMamento, siano eletti debitamente, ed as- 
sistano ib detto-nosted Parlutentò, î quali rescritti 


dgvranmo esser rimandati entro giovedì 10 dicembre 
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{ — La Commissione della Camera d It signori per 
la legge sull’armamento terrà la sug, prima Seduta 
martedì. ; 
— Secgi 
| cipio del pro 
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"8 cor, una, oss 
governi esteri, 
Apprensioni, $usc, 
mamento, fi a0n 
| pa Preso (barla) 
| le data dai giornaji di, 
revisione eventuale del 
trattasi non' già dl i 
ma d'una interpretazione che può avere luogo col 
mezzo d'un prototollo supplementare. 

-- I P..£. ha, le seguenti comunicazioni in- 
torno al bilancio dell'impero da presentarsi alle de- 
legazioni : Nel bilancio del ministero degli esteri si 
eseguì un risparmio di 160, mila fiorini (i soli emo- 
lumenti di disponibilità si ridussero da fr. 50,770 
a 25,000), che sarebbe giunto ad un quarto di mi- 
lione sc il ministro del commercio non avesse presa 
' la disposizione che tutti i ministeri debbano pagare 
| le competenze dei loro telegrammi, il che cagiona 

al ministera; deglà, esteri 102 spese annua. di presso 
a centomila franchi. 
hi 
| 
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Il bilancio militare provò un rilevante aumento 
nell'ordinano. L'anio s60ns8, i governò Fichiese 
fr. 76,357,000, dai quali doveano inoltre detrarsi 
le proptie rendite di fiorini 3,857,000. 

Quest'anno chiede 80 milioni, e detratte le pro- 
pric rendite, fr. 76,700,000, quindi 3 milioni e 
o di più; e ci viene assicurato che questo è lo 
> normale, Però Ti maggiore differenza sta nello 
TUTHOY n x 

peril quale l’anno scorso furono ri- 
;OD0, mentre non se ne richiedono 
ih ttesl'aniio che fr. 6,410,000. 

_ Secolittà il'preliminare del governo il bilancio 
comune [dello scorso! anno imporiò 104 milioni e 
mezzo. Secondo le deliberazioni delle delegazioni im- 

ld milioni 3 iancio di quest'ango pon 
|| è ancora fissato; ma non sorpasserà i 93 milioni, da 
cui risulta , che quando ilo : Uelegagioni ‘von can- 
i cellassero nulla dal bilancio, pure ne risulterebbe un 
risparmio di A milioni ‘e uinezza per le provincie ci- 
slesthane, e di: 2. milioni per l'Ungheria. 

ina Nonostante, il'Uetiett' per fe ‘prime. sarebbe di 
42 a 14 miliomi lb sninistro:..delle:-finanze. Brestel 
vorrebbe dopt{flo'eg]pa' riforma’ delle imposte. 
pure = L Bohemia'yrubblicn une lettera în cai si 
lunarfa ghe [nella ngnia Arovansi. ora 5000: sottufli- 
| ciali ‘prussiani; E che' dette fabbrithe prussiane' spe- 
‘discome ivi grandioquentità:idi mumizionisi i e + ib 

nan9am £ 1990 sob suvud finto ge Miao 
iiGI) orghni di’ siourazzasa Leopoli scopursero 
'ssbuitortio pertettfiSione di rubli falsificati a 
in Hrody, Podhajrap Mussiatyai re? Rohatyn. 
ds cdnpage, gi irga "20. Pete, d'ambpi ses 
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A spo wymponimento ber 


e; ma. egli ricusò, ringraziando, 


cerdo colla Croazia e così pure il bilancio del mi- 
nistero dell’ interno. 
| —— eo 
| La pata sit di Berlino assicura che il 
Governo prussiano, farà di ogni stazione ferroviaria 
una specie di foriezza e che a Neuso , a Dussel- 
dorf, a Francoforte sull’Oder , e a Pommerzig sa- 
ranno costruite tante teste di ponti fortificati. Uguali 
precauzioui strategiche saranno prese rispetto al nuo- 
vo viadotto da costruirsi sull’Elba per la linea da 
Colonia-Amburgo. 

— 0-40-4-4030+4— 

Troviamo nel Giornale di Pietroburgo del 10: | 

Ieri, lunedì, si è riunita a Pietroburgo, sotto 
la presidenza dell'alutante. di campo generale Milu: 
tine, ministro della guerra, la conferenza incaricata 

I dell'esame delle quistioni che si uniscono all'impiego 
| delle palle esplosibili. 

Dopo una deliberazione che si è prolungata si- 
no dopo le quattro, la conferenza ha stabilito la sua 
prossima seduta a venerdì 13 novembre. 

Il signor barone Jomini, consigliere privato del 
ministero degli affari esteri, è stalo incaricato della 
redazione dei protocolli della conferenza. 

—Il principe di Reuss, ambasciatore di Prussia |, 
a Pietroburgo, avrebbe, a quanto si dice , eccitato 
il principe Gorischakoff a persuadere lo Czar del- 
l'utilità di un nuovo viaggio in Prussia pef risolve- 
re personalmente certe questioni cle non è conve- 
niente trattare in via diplomatica. 

—Il corrispoudente dell’ agenzia telegrafica russa 
nel Caucaso annuncia in data del 12 che , ad onta 
degli sforzi delle autorità turche, i Circassi si tra- 
sferiscono nuovamente nel Caucaso. Da Trebisonda 
si sarebbero recati nel Caucaso in questi ultimi 
giorni 1100 circassi. 

aLe 


La Gazzetta di Madrid fa sapere che Prim , 
per non aggravare il bilancio, ha deciso che, salvo 
i casi d'urgenza, i traslocamenti delle truppe si fa- 
ranno a tappe per le vie ordinarie anzichè in fer- 
rovia. 

Il giornale l’Epoca attribuisce una certa gravità 
ai disordini di Puerto S.Maria in seguito alla ripristi- 
nata regia dei sali e tabacchi. Il governatore di Ca- 
dice avrebbe destituito il primo alcade. 

Secondo lo stesso giornale a Valladolid ebbe 

i luogo domenica (8) una dimostrazione imponente di 
repubblicani. 


La Correspondencia nega i disordini di Siviglia, 
e non parla della proclamazione ufficiale della Re- 
pubbliea a Murcia. L’Epoca invece attribuisce a que- 
sto fatto un carattere assai grave. 

Il Diario di Barcellona parla di una dimostra- 
zione pacifica di studenti colà avvenuta per ottenere 
che l’età per essere elettori fosse ;da 25 anni ridotta 
a 20, e secondo alcuni a 18. 

—I giornali liberali invitano tutti quei che ade- 
riscono al manifesto Olozaga ad assistere a un meeting 
nel luogo che sarà indicato. 

Si assicurano riuscite colla casa Rotschild le 
trattative per l’imprestito di 400 milioni di reali. 

I generali Prime Serrano, presto passeranno 
i una grande rivista delle truppe:concentrate in Ma- 
drid. - i 

— Un decreto dell'ammiraglio Topete: autoriz- 
za gli ingaggi di un anno nella matina-dello Stato a 
quei che già servirono nella! marina mercantile. ' 

Un decreto del signor Sagasta pone le basi di 
una nuova legislazione pei lavori pubblici e annuo- 
zia che una legge su ciò sarà presentata alle Cortes. 


Avendo sapalò dhe huletose bande di insorti 
erano apparse nelle campagne, spestalmente fra Porto 
Principe e Sanllago, € ohé ceréavaho sollevar la po- 
polazione nera'volla prospettiva del saccheggio 4 il 
generale Lersufdi dibesse imtnedlataftente delle trtp= 
pe sui punti minabdiati, e prese uil Avana stessi’ te 
misure energiche tlehieste dulle Bltvostanze. © 

Tutti gli abitanti furono artolli in una milizia 
formata a difesa della città, momentaneamente sguar- 
nita d'una parte della guarnigione, e s'incaricaropo 
delle comtdissiohi tnilitari di fiudioatte dei @rimini ‘di 
tfadimento e di tibellione, ” 

Una dertà agitazione regnava all’Avdlta in allesa 
dello scioglimento della crisi. Gli  arrolati volontari 
avevano ricevuto armi, e gli stranieri stessi si di- 
sponevano a prender parle in ogni evento alla difesa 
della città se mai venisse a sollevarsi 0 fosse attac- 
cata dal di fuori. 

Tuttavia i movimenti parziali segnalati non pare 
si debbano estendere sino alla capitale, ove la razza 
bianca domina pel numero. Alle ultime notizie s'era 
ricevuto l'avviso che un conflitto aveva avuto luogo 
a Porto Principe e che le iruppe eran rimaste vit- 
toriose. Una fregata della marina brittannica era an- 
corata nella rada di Avana. 

—_o-te68--02-— 

Si leggefnella Gazsesta Ticinese dell'11 cort. 

Il nuovo ambasciatore francese cotite di Corti- 
minges-Guitaut, è arrivato iu Berna, © domani pre- 
senterà al Presidente della Confederazione le sue 
credenziali. 

— Secondo una comunicazione del console ge- 
nerale svizzero a Pietroburgo, la Conferenza radu- 
nata in quella capitale sulla proposta del governo 
russo circa al divieto dell'uso delle palle esplosive 
in guerra, ha stabilito che siano esoluse dall’ uso 
tutte le palle al disotto di 400 grammi. 

— Da Locarno, da Bignasco (Vallemaggia) e da 


Bellinzona ci si scrive che ieri (12 novembre ) alle | 
ore 12 35 meridiane circa vi si è avvertita una sc0s- 


sa di terremoto, che fu sensibile specialmente a Bi- 
gnasco ed a Locarno, e durò da 3 in A secondi; la 
sua direzione fu da ovest a nord-ovest, e fu ondu: 
latoria. A Bignasco la sua forza fu tale da smove- 
fe i vetri come quando soffia un gagliardo vento; € 
produsse un rumore simile a quello di una carrozza 
al trotto sopra terreno gelato. A Lugano la scoss@ 
fu tanto lieve che venne avvertita da pochissimi. 
——o40-4-ttero—— 

Il Morning-Post ha da Nuova York 3 nov.: 

Il generale Grant è stato eletto presidente della 
repubblica degli Stati-Uniti, il sig. Schuyler Coflax 
vice presidente. I repubblicani hanno vinto in quasi 
tutti gli Stati del Nord a grande maggioranza. 

Le notizie officiali dei singoli Stati sono ancora 
incomplete. Da quelle arrivate qui si desume che il 
Massachusetts ha dato al generale Grant ed al sig. 
Colfax 70.000 voti di maggioranza. Quello Stato ha 
dodici voti nel collegio elettorale. Nel 1864 dette a 
Lincoln oltre 78,000 voti di maggioranza. 

Il Maine ha dato circa 28,000 voti di maggio- 
ranza ai repubblicani. Nell'ultima elezione. presideo- 
ziale il Maine dette 21,000 voti di maggioranza a 
Lincoln: Questo Stato ha sette voti elettorali. 

Il Nuovo Hampshire ha dato 7,000 voti circa 
di maggioranza, il doppio di quella del 41864 per ta 
elezione di Lincoln. Ha selte voti. tr 

Il Connecticut ha dato a Grant e a Colfax 3,000 
voti di maggioranza, 600 più che nel 1864. Ha sei 
voti. 


La fensilvania ha' dato a Grant e Colfax 43,000 


| —Secondo il corrispondente, della Patrie Espar- 
Ì tero sarebbe in wo stato. di,.salute, da, il irare in 
i quietudini, Rivera ammalato tin in dettò. —. 
| idrid. 
Ì 
| 


Allo stesso giornale senivond dà ) in data 
dei 12, che saranno graziati gli individui che sonò" 
negli. sfabilimieati, pénijeiziari' dele’ coste d'Alvtd, È 
che i sonfarinali politici. riceveranno [per dippiù uité 
indennità pecuniaria. =". iugeh o te 

— Sulla insurrezione di Cuba il Monster halo. 
seguenti. Mi@izten< 10 sil + grono2 sith sitio 6518 

Le informazioni rassidutaini he 508 ‘'abbiamo»i 
dato sulla fede dei nostri aariispoadéuti dell'Avana, 
i dta del 9 libre aaa sn stone 
te da letière! posteriori ‘ohe ci. ragguagliati alta; s 
roasone RP di Cuba sino ‘al stro 


sa 
pi 4 


voti di maggioranza. Ha 26 voti elettorali. Nel 1864 
detle oltre. 20,000 voti di maggioranza a Lincoln. 
Nelle elezioni del ‘13 ottobre dette 10,000 voti ai 
repubblicani; Tai di, 
tot | Nel: Yetmont fa' maggioranza repubblicana ‘è di 
30,000 voti; 1000: voti più che nel 4864, 


sh Nell Ohio da sigla repubblicana ::6:' diri 
35,0000vott. Lo':Stato ‘ha A voti dlettorali; e detta: 


a Lincoln 4a maggioranza di ‘circa «60,000 voti! 

uu | Neltttftivols tiuimo vinto i repubbile@o ‘50071 
siaggioranra di!50,000%voti. Hu:46 votk'efettorali 
i l1 voti per fa elezione del Presidente tiegli 

{ 


Ati nt dig ore 


Sta. 
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* Ea oltdi Maova: Porta datati ig 180pe o 


mour € al sig. Blair la maggioranza di oltre 50,000 
voti, I democratici anna .vinto a Nuova York nella 
elezione del'‘governatore dello Stato signor Hoffmann, 
cdr la fiaggioranga di'oltre' 8;000 voti: 
cui! Ea ivagggiorania pepbbliemin ‘net Indiana è di 
5,000 voti. Ha 49 voli elettorali. Nel'02 dette più 
b di Vf didaagirnai ie 2 
Rhode a quauro. voi rali; 
Jowa otto, pp Arto Lie per Grant e 
x. Lo Jowa con 35,000> voti-di maggioranza. 
tai cha fpandatò, al Congresso tutti membri 


Il'Michigfn € il Wisconsin haono dato il voto 
a Grant e Colfax con 25,000 voti di maggioranza 
l'uno e 15,000 l'altro. werzi sa 

Nella Virginia, nel Mississipi e nel Texas non 
si sono fatte le elezioni. Un bill del Comgresso esclu- 
se quegli Stati dal parteciparvi. 

Dalla parte democratica il Kentuchy ha dato 
a Seymour e a Blair 90,000 voti di maggioranza e 
ha eletto tutti . candidati democratici al Con , 

Il Maryland ha dato ai democratici 45,000 voti 
di maggioranza. Nel 1864 quello Stato votò pei re- 
pubblicani con 7,400 voti di maggioranza. Ha man- 
dato al Congresso cinque membri democratici. 

Il Delaware ha votato pel Seymour e Blair. 

Il generale Butler è stato eletto di nuovo dal 
5° distretto del Massachussetts. 

Giovanni Morrisey è stato mandato nuovamente 
al Congresso dal 5° distretto di Nuova York contro 
Train. : 

Nuova York, 4 novembre. 

Sono giunte ulteriori notizie intorno. alla ele- 
zione del presidente. 

Il Missouri ha dato 10,000 voti di maggiorau- 
za repubblicana. Nel 64 dette 41,000 voti di mag- 
gioranza a Lincoln. 

Il Minnesota ha dato circa 5,000 voti di mag- 
gioranza a Seymour e Blair. 

1 seguenti Stati hanno dato il voto per Grante 
Colfax: Tennessee, Nebraska, Nevada, Florida, Ca- 
liforni a. La Luisiana e la Georgia hanno votato per 
Seymour e Blair. 

Dei 31 membri del Congresso eletti in Nuova 
York i repubblicani ne hanno eletti 17; dei 14 del- 
l’Illinois i repubblicani ne hanno eletti 10, Nel Mas- 
sachusetts, nel Michigan, nel Jowa sono stati eletti 
tutti i candidati repubblieani. Nel Missouri di nove 
membri del Congresso cinque sono repubblicani. Nel 
Wisconsin di sei membri eletti, cinque Sono repub- 
blicani. 

Il debito pubblico degli Stati Utili anamontata 
al 1 novembte a 2,641;000,000 di dottari, cioé una 
diminuzione di 400,000 dollari stt mese precedente. 

Alla stessa data trovatafisi nelle tasse del leso- 
10114,000,000 di doltari in ntmerario, cioé 4,000,000 
di più del mese precedente. 


— Ecco le ultime notizie militari ricevute dal 
Paraguay: 

L'armata paraguaiana forte di circa 15 mila uo- 
mini, occupa una posizione fortissima nelle vicinan- 
ze di Villetà, fuori della portata dei cannoni della 
floila; cinquemila uomini sono distaecati sopra di- 


Villetta, 


+ Iiigonalo Mass ha da Londtti +: 
Notizie da Sydney (Australia ) del 18 ottobre 
ptiate she la iribà dei. Maoriti tiella Naoita, Zelan- 
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Il governatore della colonia, organizzata incon- 
tanente una spedizione l’affidò al capitano di fregata 
Mathieu, il quale battè gli Uries , impadronendosi 
delle loro posizioni di Nautail e Noe, 

Quando partì il piroscafo la quiete era stata 
pienamente ristabilita. 


o o m—rr——-;--*) 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——»be@— 


La politica interna dei giornali fiorentini conti- 
mua ad essere alimentata da vane discussioni, @ 
Spesso ancora da pettegolezzi, in previsione della 
prossima riapertura della Camera. La Riforma e 
l'Opinione staiinò i lolla Fra loro a proposito della 
destra e della sinistra parlamentare ; il primo dei 
ditati fogli nega all maggioranza ministeriale finah- 
to la qualifica di partito politico é dichiara ché la 
fazione democratica è l'unica rappresentante del pub- 
blico diritto ; al che l'organo officioso risponde, co- 
tne può bene imaginarsi, accusando la demagogia di 
Autti i mali che si deplorano presentemente. Parlusi 
poi nei fogli di combinazioni che andrebbero pre- 
parandosi nelle sfere governative per rendere sem- 
fre più probabile l'appoggio al ministero delle va- 
f'ie suddivisioni meno estreme della Camera ; tra 
le medesime sono annoverati estesi cambiamenti 
hel personale delle prefetture e l'offerta fatta al con- 
le Sclopis della presidenza del Senato, con che si 
spererebbe acquistar qualche favore presso la perma- 
hente. Intanto è fatto credere che le probabilità di 
vittoria parlametitare pel gabinetto stesso vadano ogni 
giotno aumeritundo; e se ne adduce in prova la ri: 
soluzione testè adottata dal terzo partito di unirsi ai 
Ministeriali per eleggere il Mari a presidente della 
Camera. 

I giornali esteri che si occupano del progetto 
di mediazione dell’Inghilterra sembrano non attender- 
he gran frutto. Si giudica genefalmente che così il 
Signor Disraeli come lord Stanley nel parlare di ciò 
fon alludessero a nessuna trattativa speciale ma espri- 
tnessero una' idea vaga ed indeterminata , nell’upico 
Scopo forse di riuscire graditi al corpo elettorale in- 
glese dal quale aspettavano una condanna o una ap- 
alari Gli organi officiosi di Parigi dicono in- 
fatti che il gabinetto di Londra non ha presentato 
fessuna proposta nè fatto alcuna pratica preparatoria 
relativamente ad un disarmo, è che per conseguenza 
le parole dei due ministri suddetti non potrebbero ave- 
te impottatita teale the nel caso ih cui abbiano alluso 
Alla riunione di un Congresso europeo. Ma ricono- 
8cono gli stessi fogli che ad impedire il successo di 
Questo espediente diplomatico concorrono adesso e si 
toinplieatono anzi maggiormente quelle diflicoltà me- 
desimé che resero inattitabile un tale. pensiero allor- 
thè dall' inifetatore Napoleone ite partì Ja prima pro- 
posta; e perciò essi conchiudono che molto beneme- 
tili si renderebbero i ministri della Granbrettagna se 
riuscisséro' ad adundîe ut Congresso, là cui conse- 


guenza potesse essere noti la pace atmata, ma la pa- 


te disarmala senza le preoccupazioni che turbano a- 
desso l’ Europa. În ‘mezzo a queste previsioni però 
hon potrebbe passare inosservato, ora che si conosce 
per intiero il secondo discorso di lord Stanley, quel 


passo del medesimo con cui si apre il paragrafo rex | 


lativo alla situazione internazionale. « Quanto. all’ av- 
venire dell’ Europa, egli disse, è una quistione cir- 
voridalk da dsglità tenebre 5 nella gelosia reciproca 


#d anche nell’attitudine di osservazione e di sivalità ‘ 
fra due. grandi potenze militari vi ha senza’ dubbio 


tiva grave cagione d'inquietudine e di malessere ». 
te parole possono forse scemare qualche impor- 

fanza alle successive dichiarazioni pacifiche del mi- 

nisiro inglese ed alle speranze ii cui si fa solenne 

mente interpretò pel 
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to alla Gamera futura disse : « che il,nupvo Parla: 
mento sarà costituito in modo che le tendenze estro- 
me c rivolbziouarie hon vi Urovetanno probabilmente 
molti aderenti ». È poi notevole ciò che Jord Stau- 
ley soggiunse più sotto , che cioè il più: grande in- 
| conveniente del nuovo ordine di cose è stato quello 
di aumentare le. spese delle elezioni e per conseguen- 
za di dare in pratica una specié di monopolio alle 
candidature wighs. Finalmente per ciò che riguarda 
la quistione della Chiesa d' Irlanda , il ministro de- 
gli affari esteri dichiarò di rimaner fermo nella sua 
opinione, che è quella di usare i maggiori riguardi 
alla posizione dei protestanti irlandesi che fu creata 
dalla stessa: Inghilterrà; e condhiuse che esso farà 


teressi ed i diritti. ar 

Da Vienna è annubciata l'avvenuta riunione del- 
le delegazioni delle due Diete dell'impero, della cis- 
leitana cioè e della transleitana nella capitale unghe- 
rese. Malgrado i forti ostacoli sollevati ‘contro que: 
sta riunione dai centralisti di Vienna e dui ‘sépata- 
tisti di Pesth , l’ inflnenza moderatrice del governo 
centrale e quella del signor Deak riascirono va !vin- 
cere ogni difficoltà ed a far funzionare qaesto‘sirigo- 
lare trovato col quale si è potuto ‘fr 'prodedere si- 
nora la costituzione dello Stato» dualista. Alle dele- 


gazioni il ministero presenterà quest'anno, come l’an- 
no passato, la raccolta dei documenti diplomatici, e 


dai giornali viennesi è fatto sapere che in assai scarso | 


numero figureranno nella medesima quelli relativi al- 
la quistione germanica , essendo il signor di Beust 


risoluto ad attenersi; riguardo ad essa, alla più gelosa | 
riserva. lu pari tempo è annunciato che lo stesso { 


cancelliere dell'impero deve approfittare della riu- 
nione delle delegazioni per esporre le vedute del mi- 
nistero centrale sugli affari comuni alle due parti 
della monarchia; aspettasi pertanto di udir proclama- 
ta dal medesimo una politica di somma moderazione 
e di veder rettificate in certa guisa le parole pro- 
nunciate dallo stesso ministro dinanzi alla commis- 


sione dell’ esercito, che fecero dare una tanto grave || 


interpretazione all’avvenuto aumento dell’armata au- 
striaca. si 


Alla Camera dei deputati prussiani furono pre- 


mento federale. L'attenzione dei rappresentanti è 
specialmente richiamata sull’organizzazione dell’istru- 
zione primaria. Secondo i calcoli del ministro del- 
l'istruzione pubblica, la somma mensile per tutta la 
monarchia si eleva a 3 milioni di talleri circa. È 
domandato l'insegnamento obbligatorio , ma per lo 
contrario il diritto alla gratuità dell'insegnamento sa- 
rebbe soppresso, benchè inscritto nella costituzione. 
L'obbligo di mantenere le scuole e di fornire gli ono- 
rari ai maestri è lasciato ai comuni sotto il controllo 
degli Stati provinciali; il governo dal canto suo do- 
vrà creare una eassa di pensioni per le vedove e gli 
orfani degli istitutori. 

Le odierne notizie di Madrid confermano quel- 


le dose, di Spagna. non. procedono troppo prospera- 


\ cettato la forma monarchica, uon per questo sì sa- 
rebbero affatto modificate le idee geugrali, della mag- 


piùî gravi, in quanto che l'esercito, il quale non è 
mal' siotiro in Spagna, lo è tauto meno adesso., Il 
bob Pierrad. sarebbe, a quel che dicono alcuni 
.Sogli, rivale di Prim, e seguirebbe la bandiera di 
Oni bs6@ dil Castear. Egli è vero. bensì che Prim 
1Îec6 unt cirdblare contro i pronuaciamenti;;,.ma è 
fattò notare. da: qualche foglio che questo(iyvito,pur- 
tito! dal general) stiddetto, non potrà Ifarie troppa: itn- 
biégsibhe sti soldati. Il fatto che i capitavi generali 
delle provineié abbiapa chiesto un:aumenio di guat: 


Otilgione è repiitalé? gravissimo, non poteridàsi suppors.)if. 0: 


se Ghio tatti ssiasidi: dla) pari allatimati; di; un, periepla 
*0he| nob-ésiste,): db. malo hi 


»Venfita! tanto: più»periogloso; imiquanto! darittippo: 


ti, aovélnba crepi |P riimizale 31 Hot d1n9 1 
Dio | Aidiabie te: notizie! dell'iséla dit Qubla; prendono 
; giorno un carattere 


tutto ciò che è in suo potere per mantenerne.gli iuv.. 


sentati numerosi progetti di legge che debbono es- | 
sere discussi e votati prima dell'apertura del Parla- | 


lo dhe ancha igri accennavano i giornali, che civè | 


mette, Sebbene i democratici moderati abbiano ac- | 


, giofanza (democratica, ei. malumori, sarebbero, tanto, 


nio: di.itusti:-gli. umbizioni f, > 
itisgddisfatti è, ioprinad scoglib della \tivoluzione,i dix. di 


i, (éhipio}obhditi duracil provvisoria ale ancona. 


più grave: Le diffeolt dhei 


sundi, sussisteranno, ancora, sg{{o, J'amnipietesione del 
suo successore general Dulce, che è atteso al Ava- 
na; esse trovano la loro sorgente ,in cause interne 
ed esterne, la rivoluzione, politica £, l'intervento dei, 
filibustieri americani. Tutto, ciò, De 


ud Mavic 
bollettini del generale Raven 


Dily 3 4 


orientale di Cuba ; esso fa sIPero he dimostrazi 
ostilissime sono fatte contrò , p1 del movimento 
insurrezionale. Si può giudicare | ell’ importanza di 
ciò dal fatto che alla ap | di cui disponev il sud- 
detto generale fu aggiunto in tutta frefta dii finfor: 
zo di dieci navi. La rivouzigng gi, è orgavizzala nel 
due punti principali, Mazgnilla e Gibra, dove già 
da un mese essa ha innalzato la ‘ tg 
.Vaujoriyà, militare giudica necessatig di, purtaenta- — 
a i pe SABATI op: Madri 
otto giorni per sottomettersi ; queste proposte furonò 
respinte. 

I giornali inglesi confermano che l'amichevole 
soluzione per ottevere la quale si posero jin accordo 
i gabinetti di Londra e di, Washington comprenderà 
le tte distinte quistioni che formano oggetto del con- 
iflitto anglo-americano.’ Esse sono, come è noto, quel- 
4a dei danni causati dall'Alabama, quella dei diritti 
di naturalizzazione amerigava, quella dell’ isola di 
San Giovanni, che ambedue le nazioni. pretendono di 
possedere. E confermato del pari che la prima di 
| tali questioni sarà regolata da arbitri scelti in nu- 
mero eguale nei‘due paesi; che il re di Prussia 
| pronuncierà intorno alla seconda ; che la terza final- 
mente è rimessa all’ arbitrato del presidente della 
{ Confederazione elvetica. Qualche dissenso era sorto 


| dapprima fra i due governi intorno agli effetti di 
| queste sentenze arbitrali ; ma adesso è dato per 
| certo che le singole decisioni pronunciate  sarauno 
inappellabili tanto per l'uno che per l'altro governo. 
E gli organi ministeriali di Londra tengono per po- 
| sitivo che questo accomodamento, pel quale è dissi» 
| pata una delle maggiori apprensioni dell'Inghilterra, 
| sarà giustamente apprezzato dalla pubblica opinione 
e gioverà a dare maggior forza al gabinetto nelle 
prossime lotte parlamentari. 

Una Nota diretta dalla Porta ai rappresentanti 
turchi all’estero afferma che l’armata ottomana ha 
{ respinto entro gli ultimi loro ridotti gli insorti di 
Candia. Nella medesima è detto che gli stranieri, i 
| quali sono alla testa del movimento, chiesero ai con- 
soli di Francia, d'Inghilterra e di Prussia i mezzi 
necessari per abbandonare l'isola. La Nota turca di- 
chiara che il governo del sultano non ha preso af- 
fatto in considerazione le pratiché fatte in favore 
dell'erezione dell'isola di Creta în principato vassallo. 
|| Secoudo la Porta, questo passo ha per scopo realè 
| di nascondere la dissoluzione del governo provviso- 
rio insurrezionale, e la popolazione nou vi ha affatto 
partecipato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19. — Îl principe e la principessa di 
Galles giuusero quì ierl Gidvedi andranno 1 Ge 
piègne. È 
| Parigi 19.'— 
fl migliorato. È 
Purîgi 19. — ‘Alla Batica ‘aumento’ 'nellé antici- 
pazioni ‘14; biglietti 6 ‘11714! diminuzione numera- 
rio 11 114; portafoglio 13; tesoro 3 12; conti par- 
ticolari 1113514401 our pati dei 
î Londra 49,;-= Le elezioni finora conosciute ri- 
| sultano di 247, liberali e, di 127 conservatori. 
Londra 40. — La Banga ha elevato lo sconto 
al2 ip. ) DI sm È 
Pest 19.—La Corrispondenzà di' Pest Romunzia 
| che, il 95 sO ASA patio il Libro 
rosso. Esso' isisterà' chergititttietite sulla necessità 
di dizione 4 w pice e idimestrerà che .il regimé 


Lo stato di salute di Berryer è 


if ‘costituzionale! 4 suna; garanzia. pen. la. conservazione 
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e sd Jubicil 7 

| Madrid ;49. > Una circolare: di Brim. ardita 

A a lv 
i il ie doneaitità. (tico 
i ili ia ità. MIE TVICTRONI 
Malone va, suis) ia dt nia che 

hié città delli Sonora e della bassa California 

rr tf Mmbraganià ai: 1 

Mitra 'tsb l'nobbt ati maniol: | 

ti Ù caibinsina onsi Vivi 
dit Si: pérA00» Sidi 


TOI 


o sino amell ib ni 


= 


ipo Rena 
. ecerpre 
e Fanta US \ 


Diiteio della 
CAPTORAI RIPA ‘08024 


novalererihò Digolezians; Idi Prevenzione per gli uomini e per le di pato 
le Prigioni Criminali e di Polizia entro il Palazzo Innocenziatio; pr 
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AVVISO DI 


) ri di vi ini i dci qui app 
zione, dalle Carceri di Roma volendo provvedere alla; somministrazione ; 
9. invita tutti quelli che volessero concorrere alle parziali forniture di-date la loro of 
ì to in via Borgo Nuovo N.° 9, 0 presagi Superiori 


Contabilità Centrale, pos 


lonwe alle così 


secondo le occorrenze. 


CONDIZIONI DELL * APPALTO 


La Carne da somministrarsi dovrà esser fresca 
e non passata, di perfetta ed ottima qualità e scu- 
za giunta, la quale si esclude per patto espresso, 
e dovrà essere di Bovè ghasso dssià manzo, esclusa 
ifsempre la Gurne di Vacca, Maglione, Giovenca e 
| di qualunque bestia sturbpta: 

1 La Carne dev’ essene sai igaguonti fagli , cioè 
sirocif[ AfMone pn la fracostas pelati nese colla atmana 
e petto, e solo. nel caso ghe i suddetti tagli hon 
giangesseto Ul'feso della quantifà richiesta potrà 

sdi giungere: qualéhe volta”àd"a' ta "di eetezione 
lb indiufiquafehe pezzo di coste detto listejrestandò però 
csi ‘hsempre c:per patto cspriessò csesugn la \scanna- 
buca, le zampe o stiuchi,»e lartesta con le re- 

Il (I guancie 0 ginasse. .}., 1; 
= Le paste e semolelle da somministrarsi sono 
5R:U00| di ‘ògui genere, compresi anche i così detti ca- 
IV bpellini e peperinetti, che dovendo servire per i 
Lisoli infermi non potranno oltrepassare in totale le 
libre trecento al mese per tutti gli Stabilimenti. 
| (La semolella da fornirsi dovrà essere di otti- 
ma e prima qualità, bianca, granita di quattro 
passate senza difetto alcuno e lavorata nel più 
perfetto stile ad uso di arte; parimente le paste 
dovranno essere di ottima qualità senza difetto, 
di tutta semolella di quattro passate, esclusa per 
patto espresso l’alzatura e qualunque altro gros- 
sume, le quali paste debbono egualmente essere 
lavorate ad uso e stile di arte, dovendosi esibi- 

re il campione. 

Il Riso da somministrarsi dovrà essere della 
stagione e della qualità chiamata in commercio 
Cima N.° 2, il che equivale a Riso di seconda 
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«qualità, dovendosi esibire il campione. 

2,701 a Di perfetta qualità e scuza difetto alcuno in 
1,400] ‘ispecie quello del vitto. 

1,800|4 “Da consegnarsi ogui mese Rubbia 150. 
1,500} Di buona qua e senza difetto aleuno, do- 
ivendosi esibire i campioni. 


JI bacgalare dal 1. Maggio a tutto ottobre do- 
vrà essere della specie conosciuta in commercio 
Sotto nome di Gaspè, e negli altri sci mesi del- 
l'iifino potrà somministrarsi quello così detto La- 

:Bfador; Fiorbiè; S. Giovani vec., ma sempre di 
prima: qualità senza difetto. 


muwinistrazione delle’Carceri di Roma: per conto 


_Mmmirazione del‘ aromi di Moma per cono fd TITTI, die 
i PPALTI . ,, 


esso notali 
feta Ehtada' e sigillata in carta bollata, fino al 30 Novembre 


i Loedli dei diversi Stabilimenti , avvertendo che i parziali 


ts — 1096 — 


del Govertio 


icoli ‘per un anno, dal 1.° Gennaro a tutto il 


i sono: le (case di Detensipne persia e Penitenza per le don- 


ia aaa ro ea erro enli da Sogni nzione 
Witt hell'Oficio della Contabilità suddetta. Gli Stabilimenti n A reeri Nuove, di Detepzione in $. 
evenendo che i diversi articoli 


inpicagione 1? | 
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Generi di Pizzic 
Lardo .... 
Guanciale 
Strutto. 

Pecorino vecchio. 
Parmigiano. 
Caciotta . 
Viterbo 
Cacio-cavallo 
Prosciutto 
Salame. 
Assogna . 
Bragiole 
Salsiccie . 
Budelli. 
Sfrizzoli . ne) 
Generi coloniali, colo- 
ri e vernici 
Zuccaro . 

Caffè... 


majale” 


Articoli ortopedici co- 
me alla distinta nel 
Capitolato d'appalto 

Pellami e Suole 


Detta cavallina.....» 
Vacca romana 
Montone macellato » 


Sapone ......... vlib. 3,500 


Suola macellata..lib. 2,000 


hele..a? Ripa ,- di: Detenzione [a 


devono esser portati nelle diverse 


CONDIZIONI DELL'APPALTO 


seme 


1 goneri dicontrà dovranno essere di buona 
qualità e senza difetto alcuno. 


SiNBi 


Ml Zuccaro e Caffè dovrà essere di buona 
qualità dovendosi e: hire i campioni, come pu- 
re i colori, vernici ec. dovranno essere di 
buona qualità. 


Somministrare a tutti gli Stabilimenti in am- 
ministrazione ogni sorta di medicinali compre- 
se le sanguisughe ec. ) 

Di buona qualità e senza difetto dovendosi 
esibire il campione. 

Gli articoli ortopedici dovranno essere con- 
fezionati ad uso e stile d'arte. 


La Suola di buc dovrà essere asciutta di 
320| buona qualità secondo lo stile d'arte e la cousue- 


» 1,300) tudine commerciale; ed i pezzi dovranno essere 


150] iu corpo e non maggiore del peso di lib. 30 l'uno 
restando per patto sostanziale escluso il toro. 
Quella di cavallo dovrà essere egualmente a- 
sciutta e ben conciata come si usa in commer- 
cio. La Vacca conciata come sopra non potrà a- 
vere peso maggiore sempre in corpo di lib. 22 
per ciascuna pelle; Il Mautone parimenti dovrà 
essere ben couciato ad uso e stile d’arte. Dovrà 
esibirsi un campione di tutte le qualità di so- 
pra accennate. 
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siioiti::@ii:ntbk: del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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(PS'TYALDINCATI 


motirla contro # cattivo stato” delle spe finanze © 
contro i disordini interni, quando nom ]o sapesse fare 
da sè medesima. sf 
Ha terminato con severi ma saggi ‘consigli a 
coloro che in Oriente credono di: poter! ‘approfittare 
della debolezza apparente def’imperò, Ottomuno' per 
seminarvi i germi di rivolta ‘è *d'aparehta, da cu) 
| essi stessi vrebbero maggiormenfe;a ,9 tra ‘dopo il 
successo della loro, opera di, demolizione. i 
Ha distinto con accuratezza iqueste tendenze 
anarchiche dalle aspirazioni verso if vero progres- 
so. In particolar modo ha tracciato un quadro de- 
gno d'attenzione della parte che potrebbe , sostenere 
la Grecia in Oriente, qualora volesse seguire anda- 


NOTIZIE DIVERSE | 
{ menti diversi da quelli che le sono ispirati da ambi- 
‘mile belg a pun noto un accordo prov- || jose illusioni. 


tetti 
sr "AA ja il 21 agosto ultimo fra | Parlando degli ‘avvenimenti che si sono recen- 
il Belgi 0, la Francia, l'Inghilterra ed i Paesi Bassi 


d; | temente prodotti nella Spagna, ha asserita di nuovo 

cat se ig la Convenzione ilel 1864 sul quella politica’ di prudente riserbo e di non inter- 

È vento ch'egli considera siccome quella che il paese 

i Prado l'impossibilità per la Francia di deve metere .in pratica dappertutto , e che racco- 
stabilire un rapporto assolutamente esatto fra le basi || di 

dell'imposta ed il diritto applicabile agli zuccheri PeRuza RP nem, salendo renda 


‘paffinati fiuchè in detto paese non esisterà una cor- | dr marne St nella latrie: 
irelazione precisa fra i diritti da percepire sugli zuc- || na di sapere che il governo fece iudiriz- 
cheri greggi ed i prodotti fissati dalla dichiarazione zare istruzioni ai procurdtori generali ed ai prefetti 
del 22 novembre 1866 , i quattro governi summen- sulle norme da seguire contro i giornali che apri- | 
tovati sono convenuti nei due articoli seguenti: rono od aprirebbero in seguito sottoscrizioni per 
1. Fino al 31 dicembre 1869 il diritto d’i *mPor- | alzare un monumento alla memoria del rappresentante 
tazione in Francia degli zuccheri raffinati provenienti || Raudin. 
dagli altri Stati contraenti rimane fissato a fr. A8 85, Per un sentimento di moderazione che non sa- 
cifra che è in rapporto col diritto medio degli zuc- premmo troppo approvare i giornali che seguirono 
cheri greggi ed un prodotto dell'88 0/0. | l'esempio dei fogli condannati sabato non saranno 
2. Il presente accordo, conchiuso a titolo prov- processati, ma qualunque nuova pubblicazione di li- 
e 6 sg esecutivo entro otto giorui dalla pro- ste sarebbe immediatamente deferita alla giustizia. 
8a ; x — Si legge nella Patrie: 
ip eee Sul contingente di 100,000 uomini della classe 
Si legge nel Monitkur! del 17: 


1867 quello dell’armata di mare, fissato in 8000 no- 
Il giornale il Gaulois ha trattenuto i suoi let- || Mini, è stato ripartito come segue : 


eroi Bam, 20 noted, salentina i emo” 
fia dell’ inclita Vergine e Martire Romana s. Cecilia, 
per disposizione dell’Emo e Rino signor Cardinale | 
Patrizi, Vicario della SantiTA' pi Nostro SIGNORE, 
Presidente della Commissione di Archeologia Sacra, 
sarà aperta alla pictà dei fedeli la Cripta di quella 
illustre Eroina nel Cimiterio di s. Calisto. 

L’ ingresso in detto Cimiterio è alla sinistra del- 
la via Ardeatina, volgarmente conosciuta colla de- | 
nominazione del Divino amore. 


Nella previsione d’inquietadini in occasione d 
Je prossime elezioni, alcuije rappresentanze locali 
rivolsero. ‘al ministe ro dell'interno per ottenere a 
steriza ‘militarè. Al 'Rockobarg , dove seguirono 
cépremente gravi disordinicon vie di fatto, verran 
mandati distaccamenti di lane e di cavalleria "} 
ad Exeler. giungeranno tré compagnie da Plymoutl 
Le elezioni de' membri del ministero paiono assic 
rate. Disraeli verrà eletto) probabilmente a Bruc! 
senza opposizione; così pure il cancelliere dello Sca 
chiere nel Noplhamptonshire, settentrianale, (eaihomne 
Hardy per parte, dell'Università. d'Oxfordi;.@..Corry 
nella contea di, Tyrone, 

L'unica canditatura d'un membro del gabinetto, 
che sarà contrastata dai liberali, è quella di sir John 
Pachington a ‘Droitwich; invece lord John Manners 
lia un competitpre conservativo nel Leicestershire 
settentrionale, Però quasi tutti i membri del gover- 
no passato hanno a combattere avversari conserva- 
tivi: così avviene p. e. a Gladstone nel Sud-Ovest 
del Lancashire, a Cardwell in Oxford, a Miluer Gib- 
son in Ashton, al marchese di Hastington nel Lan- 
cashire settentrionale,a Chichester Fortescue inLouth, 
a Goschen nella City. edi a (Cowper nell’Hauts sneri- 
dionale. , 

— Sabato scorso il sig. Gladstone arringò un 
numeroso meeting del collegio elettorale del South- 
West Lancashire. Parlò a lungà intorno alla politica 
| interna dei due partiti che si vanno ora disputando 
le elezioni ; e passando: quindi. all’ estera, s' espresse 
nel seguente modo fatorno a un passo del discorso 
del sig. Disraeli da" Noi giù riferito : Ù 
« Vi ha una Hfrzai protesta che devo registra- 

re, ed è il costume di servirsi della politica 
estera allo scopa di partito iuterno. La settimana 
} scorsa il lord Mayor diede il suo banchetto annuale 
al Guitdhall. ‘Il‘primo ministro , alzandosi dal suo 
posto, aununziò in quella sala la sua opinione, che 


tori di complowi e cospirazioni che,a secondo lui , Equipaggi della flotta... .. SE. 800 || sebbene fosse minaccevole lo stato delle cose sul con- 
sarebbero state recentemente scoperte dal governo. Compagnie dei macchinisti. |... ... 185 | linente, con tutta {probabilità se fosse. permesso al 
Questa notizia è assotutamente-inventata;- “Sono av- Alliovi-di marina... 3,600- suo nobi ioor-i o-degliesteri;-diassu- 
viali processi giuridici contro il Riornale che l’ha Regkinitiito' nani: cate RIE | mere” f amiio di mediatore \ra la Prussia € la Fran- 
pubblicata. Fuutetià, . .°. 


‘azione del- 


Lo stesso giornale scrive quanto segue sul di- 
scorso di lord Stanley. 

Lord Stanley ha pronunciato davanti a' suoi clet- 
tori, nella città di Lynn, un discorso nel quale ha 


dr In tutto. ... 8,000 
Prolevato il contingente per l’armata ‘di mare, 
TR per l'esercito 92,000 uomini così ripartiti: 


« Ora, o signori, non pronuozio alcun. parere 
su di tal mezzo, Ma pronunzio quest” ‘altro parere. Ig 
“penso abbhstanza bene! di Tord Stanley, ma credo è 


passati in rassegua i punti principali 4 politica Fant had ++ ‘72,450 || sono perfettamente e is che.se Igli verrà fatta 
interna ed estera della Granbretagua, - __eoralea. tie ‘Rara ra ene Su di ciò, e li ci 
no famigliare e con quell ‘abbandono: sei i piadizione fr Mn seor sa rorin nossnati PIO asstmerla, siccome u uomo 
sono d'uso nette “adunanze etertorati —Gei Trame red cerà-ne- 

Alcupj, passi di suell’allocuzione non prelentago A pus militari: cosine la anche per un mominto trascinare in una od alia 


Meno un vero interesse, e.si, deve saper gfado #1 
nobile ord di aver fatto risallare con-convia( limento 
tutte quelle considerazioni che oggi assicurano jl man- 
teuimento iereaTole della pace se a. 


direzione la Alcuda' sapa di partito, 
"ie fico; 0 signorie. 30mo- pronto d 


luogo copie quirsseuvdi mi. ci inviate} 
da il dint ministro how ha alittto di fera nel 
formamo=m=tonì -4-Guitdhati=cte si Te 
spit ten ar attività. i n, ù i Prussia" 8" PA. NGA"E quello il 
i ‘di ‘rogguagii = marea rotta " tarda dichiara» 

AP dtanigoe: odg Li ANCO si ia 

i atanze dordi mi gira Lincrgglubi ra 
nia lucca o fn in, de) «fa;bote 
à ministero sarà 
ra — 
fai brr Pniimih VIRECIINTI] 
iglì de polmateni ib si sN clio secilì 


fa pai 
Millo i nop ba potpto ipa ‘Afdll, 
dente gp aleune ;pubi. dalla parto. sE Arbrne 


progr t ) quibstài NETTI EOS rsa itato pit | SÒ 
ar; (utile, pi ds: que, fù lino aubiy siasi ie. hor si ff ieri a 

h esa iii at nei ue di TR ‘ + = : iusimo# glio atsquo) ni Pest; ’ta0 de Hofmana , 
—______mrPt—____tt@yr@<—zs@t 3 capo-sEzione ò 


iii cir Lin 
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< ———.aÒ_—__u_a_o sn e n 
dove trovansi giù da alomni giorni il siguor capo- | 
sezione barone Orezy, e i sigaori segretari aulici | 
barone Kraus e Vavrik. Il sig. consigliere aulico | 
coglie $8cheny parte oggi per colà. | 
‘ =>Questa sera l'assoaiazione del popolo tedesco 
tenne un'assemblea popolare contro la legge sull'ar- 
mamentg,, Avendo, up pperaio pronunciato un discor- 
so im cui si permise (espressioni  oltraggiese contro 
la dinastia imperiale, il gommissario di polizia pre- 
sente minacciò di togliergli la parola, ma l'adunau- 
za domandò clamorosamente la tontiitazione del di- 
scorso. Egli ‘ prosegui nello stesso fono sinehè! il 
commissario A tolse la parola. L'assemblea avedlse 
l'oratore co pro]dngati applausi; in seguito a che, || 
il commissatio'Uibhiarò sciolta l' adunanza per aver 
approvato ub'atto illegale e la invitò a separarsi. A 
tuesta intimazione, si udirono schiamazzi e prole- || 
ste; ma finalmente l'assemblea si separò dietro esor- 
tazione del presidente. i | 
| =vQggi fu aperta pis la Delegazione austria- | 
ca. Il presidente, Dr. Kaiserfeld, tenne il seguente | 
discorso d'apertura : « S. M. ha convocato la De- 
legazione nella capitale di Pest perchè riprenda oggi | 
la sua attività. Mi viene impartito l'onore di aprire 
le rinnovate sedute della Delegazione de’ paesi rap- 
presentati al Consiglio dell'Impero , dappoichè sgra- 
zialamente il nostro onorevole presidente è impedito 
da malattia di comparîr oggi in mezzo a noi. In 
conformità alla legge, fondamentale dell’ Impero , ci 
verrà presentato il bilancio per gli oggetti comuni 
per il 1869 ; noi avremo ad esaminarlo ed a deli- 
berare sul medesimo in comune colla Delegazione 
della Dieta ungherese, Memori de’nostri doveri verso 
S. M. l'Imperatore, verso l'Impero e verso i nostri 
mandatari , noi procederemo rapidamente alla solu- 
zione del nostro problema, e sebbene esso divenga 
difficile in vista delle circostanze che dominano la 
nastra situazione, riuscirà al vostro patriolismo ed 
alla vostra perspicacia di porre in felice accordo ciò 
ch'è necessario e richiesto dall'impero, coi mezzi 
onde possono disporre le provincie. Io dichiaro aperta 
la seduta. » 

Il caneelliere dell'impero barone de Beust prese 
poi a parlare così : « M'incombe anzitutto l'incarico 
di salutare in questo luogo la Delegazione del Con- 
siglio dell'Impero. Noi ci troviamo questa volta nel- 
la capitale ungherese, ma nellà mia qualità di mini- 
stro comune, posso aspirar all’onore di salutare an- 
che qui dei delegati. La comparsa della Delegazio- 
ne del Consiglio dell'Impero ih questi locali dà una 
espressione più forte alla costituzione dualistica del- 
l'Impero, ma ciò (questo è almeno il nio sentimento) 
serve a rinvigorire e consolidare, mon già ad inde- 
bolire a rilassare il legame comune. » Indi il can- 
celliere dell'Impero scusò l'assenza del ministro della 
guerra, ch'è indisposto , e presentò il preventivo 
concernente i ministeri comuni, e iù connessione con 
ciò, una memoria relativa all’organamento del mini- 
stero degli esteri. 

Il ministro delle finanze batoné di Becke pre- 
sentò i prospetti particolareggiati del bilancio del 
ministero delle finanze, della suprema Corte dei conti 
e quelli riguardanti la- determinazione del preventivo 
dello Stato per iil 1869. 

Dietro proposta di Pratobevera; furono eletti 24 
membri per la discussione! del bitancio del 1869. 


— La commissione fitianziaria della’ Delegazio- 


ne austriaca elesse Kaiserfeld a presidente; e ìl con- 
te Wrbna a suo soslituto.' Laser: propose di trattare 
il bilancio come l'atfto scorso,'e di dividere la com- 
missione în tre seziotii. Figùly, Kliei, Koranda, Van 
der Strass 6 Hick' vi si’ opposerò.'Hock' propose di 
nominar un singolo relatore pere} fitehcîo degli esteri 
e delle finanze:é di rimetterò sibibilmibio .inilitare ci 
della marina- ad una. \sezionè militare: composta di 7 


membri/. Questa proposta; fu: approvata, affari 
esteri fu nominato ‘relatore Eichhof e! persi finanze 
pda sezione. militare: furaîto ‘alettiz»Beobaukr,i 
pt piaga Gablénz ;:Groctiloski:;i Dimek @ Vis 

Lia IE. ui olio csf el 03001 0194441 | 


— La seduta della Delegazione ‘‘unghoreto fu] 
aperta con Un Breva discorio: sidenteo Sbmssidh, 

il quale die tie e Rn 
esistenza, del sitionibntà; je ehi des 


dlla:leggo, di perfezionamento; ;suttt 


della; Giunta, di, Madrid. 1.1 ‘îi un 
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visi fermamente: Î barone Ordiy pitseutò Ra fee 
del ministero coufune il egg A relativo ni bilanci, 
per i ministeri’ detti esutri, le finanze “è dell ig 
sercito. È ; do 

La Delefistone ibigatioa deliberò di dividersi. 
nelle seguenti bg posa domarissione RT. 
ra, composta di ny #74 duimafiasione di # 
na d14, commblelcaà fihaman di 45 e commis, 
sione per gli affari esteri di 15. Il conte: Sontssieh | 
rimane presidente, Furono lasciati aperti‘5 stalti Lai I! 
i Croati. Role, 
— 11 consiglier aulico fsedenyt interpellerà di 
questi giorni nella delegazione vagatica ll candellie- 
re dell'impero barone de Beust riguardo alle mene | 
che hanno luogo nella Rumenia. «= Il Posts Lioyd 
dice che la Prussia ha disapprovato in via diploma- 
tica i maneggi rumeni, che racchiudono il germe 
d'un conflitto europeo. 

— La Deb. ha Pesth: 

Il ministro della guerra ebbe bisogno per il 
1868: di 4 milioni più di quauto era stato stabilito 
nel preventivo, Il consiglio dei ministri sta discu- 
tendo ora sul modo di coprimento. 

— A Zagabria, il 16 novembre, fu aperta la | 
Dieta. 'Il' noto autografo sovrano relativo alla que- | 
stione di Fiume fu aecolto entusiasticamente. Indi | 
vennero letti degl'indirizzi di fiducia pervenuti da 
tutte le parti del paese. Fu deciso di porgere con- | 
gratulazioni alla regina iu occasione della sua festa || 
onomastica. 


—— 044-4230120 

Si ha da Berlino: 

Il deputato Woelfel e diversi altri deputati del | 
partito nazionale liberale hauno presentata al parla- 
mento prussiano una proposta tendente a far abro- 
gare dal codice civile prussiano quei paragrafi che 
vietano alle persone del ceto nobile di contrar ma- 
trimonio con pra del ceto dei contadini o di 
quello della piccola borghesia. 

Il progetto di legge relativo alla confisca dei 
beni del già re d'Annover riserva al re di Prussia 
la facoltà di restituirli più tardi se lo giudicherà op- 
portuno. Le Camere in generale sono favorevoli a 
questo progetto come pure a quello della confisca 
dei beni dell'Eleltore d'Assia. Solamente la sinistra 
vorrebbe che il sequestro fosse definitivo, nè potesse 
più in seguito venir rivocato. 

—c404-t3ere_ 

Si ha da Pietroburgo 141 novembre : 

lu seguito al deoreto imperiale ) che ordina la 
pubblicazione d’ un solo foglio ufficiale dal 4 gen- | 
naio 1869 in poi, i quattro giornali ufficiali esisten- 
ti finora cesseranno di comparire; l'officiosa Gaz- 
setta di Katkoff perde i privilegi di cui godeva 
fin qui, e il Journal de St. Petersbourg cessa di | 
esser l'organo del ministero degli affari esteri. 

__tet-iti-e0-e_—_ 

Togliamo dai fogli esteri quanto segue ? 

Avvennero sommosse iù senso comunista nella 
Spagna. 

= Lettere da Gibilterra del 10 novembre alla 
Patrie apprendono che in seguito alle turbolenze 
scoppiate nei dintorni d’Algesiras, parecchie famiglie )j 
spaguuole si rifugiarono sotto la protezione degl”iit- | 
glesi. RN sil 
—.1 possedimenti spagnuoli. delle, isole ‘Canarie, 
furono nei passati giorni in preda a vivigsime, agi-- 
tazioni. io lol sd 

Avendo volato il nugvo governatore ,, inviatovi 
da, Madrid, far\eseguire le misure, rivoluzionarie de’ 
oreiate nei primi momenti dalla, Giunta, e, dai mini»» 
guri, l'intera popolazione’ protestò op. tale ghergia»d 
da .costtingere; il governatore a riti al:sua pito- | 
Bello:6a; proolamiare il inautenimento dello alatu guò. 
Toanto melle priatipali località. dell'arcipelago si stiti- 
tiòfifnando numerose petizioni. sal governo, provvi-., 
sorio, en; bhledere, il :bitiro, del: debteti Hivolaziorari, 


RARA ' 


fol Diceyla: Pitrie che ‘lè mottzie 
è socidibfacenti’i. BÈ ; 


*glio: "lafporta det resto dir ricordare che la.sotiascri- 
“&i0he' è ‘npertà per quindici giorni e l'esperienza de- 
iapresuiti pubblici insegna the le cifre più. mote- 
V6f sono! venspiie reallazate verso: 1n:fitie del termine 
stabilito. ' 
ma La Potriò Nu chlifrà hotizie dalla Spagna. 
Hipliioro' è ‘ieleto' é la sha salutò inspira serie in 
uigtudini: Riterd ‘8’ Olbbaga 5000‘ pure costretti al 
Rey ‘Lè idee repubblicane fanno progressi nelle cam- 


PPP dsc flor 
A Siyi totiibdo 1 attorità disarmare una 
tp VI oi fio dallo scoppio della ri- 
viluzione teriliva li sta balia la città, gettando ovun- 
que il terrore, si dovette ricorrere ‘alla forza. Ne 
seguì una terribile 2uffa, nella, quyja ‘fa truppa restò 
vittoriosa, ma si ebbero morti è feriti in gran nu- 
mero da ambe le parti. 

— Scrivono da Madrid alla Patrie în data del 
44 che l'ammiraglio Topete ha deciso la oréazione 
d'una medaglia speciale per gli uffiziati “e gli equi- 
paggi che hanno preso parte al bombardamento di 
Valparaiso e di Callao. 4 

Egli prepara anche una riorgatiizfativne' della 
maestranza, e sta per sottometlerne il prbgetto alla 
Giunta marittima. 

— L'Agenzia Havas là i seguenti particolari 
da Madrid 15, sul meetirtg democratico-monarchico 
tenuto lo stesso giorno in quella tapitale: 

Il meeting è stato teniatd nel cortile vicino al 
palazzo reale. 


Hanno parlato tnblti oratori, fra gli altri i si- 


| guori Olozaga, Vega Armijo unionista, Martos de- 


mocratico, il quale prontinciò un discot44 rtiolto ener- 
gico, e finalmente un giortialista délégato per parlare 
in nome della stampa. 

Tutti questi discorsi, che erano hel senso del 
recente manifesto democratico, $0n0 stati vivamente 
applauditi. 

Dopo esaurita la serie dei discotsi, gli astanti, 
in seguito alla proposta del sig. Olozaga , si sono 
recati alla sede del governo provvisorio, éd è stata 
nominata una deputazione per rendet conto al go- 
verno di quanto era avvenuto nel meeling. 

L'ordine più perfetto regnò continuamente. 

Una folla immensa, eomposta di persone appar- 
tenenti a tutte le classi della sociétà, ha preso parte 
a questa dimostrazione pacifica. 

606-090 

Leggiamo in data dell'11 nella Gassea Tici- 
nese : + 
La neve che é caduta in abboadauza. ha rotto 
in molti luoghi della Svizzera occidentale i fili tele- 
grafici, abbattuto i pali, e. nominatamente fra Gine- 
vra e Losanna interrotto il servizio. Anche una quan- 
tità di alberi ha sofferto per la neve caduta venerdì 
@® sabato. 

— La Gassetta ticinese ha da. Berna 43 no- 


| vembre : 


L'ambasciatore francese, conte de Comminges- 


| Guitaut, -ha presentato ieri a mezzodì le sue oreden- 


ziali ed espresse le pacifiche assicurazioni del suo 
governo. 

Domenica 15 corrente avranno avuto luogo nel 
cantone di Ginevra le nomine per lu rinnovazione 
del.gran Gonsiglio. Non sembra che fosse possibile 
(una fusione dei. partiti, ed erano in presenza quat 
| Wwro late; di. candidati: quella cioò degli indipendea- 
dix: compresi .i. Conservatori; quella dei Radicali; quel- 
Loduitei. Socialisti e finalmente , sulla riva: sinistra 
quella dei Gattolioi. > - 

iV .euuoSì legge nella stessa Gaszetta ficimere : 
pos Bemista che sorgario nuove diffivoltà nel Giap- 
qiotie (ditca ‘all'organizzazione dei posti diplottttici in 
quel paese. It governo Lon plate totitràrio all'i- 
x segg w VONDULI c | L te: siano 
ali Belo Integso'idel'itegozianiti «Questi; di' fatto sonò 
i'fineili ad ‘abusare della loro posizione bfficiale privi- 
agiata per Ì dotò affari, | ali, e vi 
i all'ovsastone, del ramblo ed in 
altro: thodo,, I goverto. giapr sBeptime quindi la 


ti 


| 
I 


Pret i 


vi un.posto diplomatico completo, . 0. paresi) 
agenti sotto la protezione di qualche estera Jegazi ; 
ne; Il Dipartimento politico federale è incaricato di 


presentare ‘un rapporto e delle proposte ra ale ti- | 


guardo. ‘ 
, Nei giornali di Vienpa troviamo Te segue 
tizie da Bukarest, 13 novembre: Lita ose 
;-Stamane verso lè ore 9 si sentì una violemissi- | 
ma scossa di tremuoto che durò parecchi secondi. 

Il Romanul accoglie con gioia e cow soddisfa- 
zione il rigetto del progetto di Horvath sulle pazio-, | 
nalità per parte della Dieta ungherese e l'istituzione ’| 
della Commissione proposta da Deak, sulla quale | 
fonda dig pi Aperanze tanto per la Rumenia , | 
quanto, per, a. | 

Vennero qui distribuiti negli ultimi giorni dei 
proclami diretti contro l'Ungheria e |’ Austria. Essi 
sono redatti colle più violenti espressioni, ed eecita- 
no formalmente alla rivoluzione i rumeni ungheresi. 

i —_ot0-6-Mro— 

Troviamo nei giornali ioglesi il seguente dispac- 
1\cio,,da Nuova» York 11 novembre : | 

niro quanto rilevasi , qui ed a Nuova-Orleans si | 
stando allestendo spedizioni di filibustieri per inva- 
dere Cuba. Sinora il; governo dell’Unione non ha al- | 
cuna cognizione officiale dei promotori del movimen- | 
to e de'laro disegni. 

A. questo proposito scrivono dall'Avana che mol- 
te cannoniere incrociano sulle coste per impedire lo || 
sbarco dei filibustieri americani. La spedizione diretta | 
contre; gl'iosorti è ritornata a Santiago per difetto di | 
provvigioni. To | 

—È giuoto l'ammiraglio Ferragut, sulla fregata | 

| 
| 
| 


‘ad elîce Pranklin. 
—Notizie da Nuova York, 13 eorrente, tetano che 
il Congresso messicano si è formato in gran corte di 
giustizia per giudicare un gran numero d' individui | 
recentemente arrestali. | 
—Si ha da Rio Janeiro, 12 ottobre: I 
Sì aspetta da un istante all’altro la presa del- || 


Ig 
AWagione del ritardo, & ] 
eb finanza von ha, compiuto ancora gli studi sulla 
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o divorzi, degli) apparecchi fai per sostenere le vi- 
cine battaglio, delle probabilità, di successo che si 
presentano, pel ministero 0. per l'opposizione, Annun- 
ciasi intanto che il Senato non si convocherà, come 
sla .Gamera. dei, deputati, iL, prossimo, giorno 24; una 


Giroglara inviata, dal presidente fa sapere ai senatori 
90- ll che;la prima, seduta avrà, luogo il 1° dicembre. La 


che la commissione permanen- 


legge di contabilità ghe deve ora discutersi nel Se- 
nato. 

inolloigiornali officiosi di Parigi non sono i soli che 
abbiano mostrato poco favore alle note opinioni del 
ministro degli affari esteri d'Inghilterra e dichiarato 
\desai:‘îaverosimile che le tranquille sue previsioni ab» 
biaho col tempo quello sviluppo che esso ha imagi- 
nato; anche in Germania il discorso di lord Stanley 
riceve poco lieta accoglienza. E mentre la officiosa 
France dichiara che i contigli di moderazione deb- 
bono più ‘generalmente essere diretti alla Prussia che 
non alla Francia e sostiene che sarebbe'mur fatto Al- 
tamente deplorevole se si-avverasse: la previsione di 
lord Stanley, cioè l'unione: delta Germania dott0 l'e-. 
gemonia prussiana, la Gaszetta!dellà Germania del 
Nord, organo principale det: gabinetto: (di! Bertinò, re- 
spinige assolutamente la proposta diidna' mediazione 
dell’ Inghilterra, annunoiata dal ‘dignor! Disraeli e da 
lord Stanley nella quistione' del'Rano: Il citato fo- 
glio si esprime assai esplicitamente in tale riguardo; 
esso dichiara che nulla vi ha da conetlititej e che 
la suddetta mediazione ‘farebbe peggiorare d'assai la 
situazione invece di migliorarla. Secondo |’ organo 
officioso tli Berlino, egli è dal terapo soltanto che è 
d’ uopo aspettare una soluzione completa e durevole 
delle difficoltà attuali; una immistione diplomatica non 
otterrebbe risultati migliori di quelli che una guerra 


| trascinerebibe.' Malgrado le formali adesioni dei go: 


verni francese e prussiano insomma, tanto in Fran- 
cia quanto in Prussia l'opinione pubblica , quale al- 
meno è rappresentala dalla stampa, non fa buon vi- 


Parlamento, E quasi che quasto a po 
co grave pel minisi di plossa* [ Di gne lx 
divisato di Ligiolia palhpo lp seni i; sue 
di diffioltà, sollevando di novo” là 

riforma elettorale. gonfi; "i | ridi Borso 
della sessione i MB6Mifi "i i "domandare 
che le disposizioni’ dit ri ‘Ataf im 
modo da aumentdre "fd dftril’’aggti* ‘ed far 


sì che le elezioni noî defibait mi 
tanto dispendiose quanto LO, on er. 
anche presentembnte. “3 


) Inighr soma dba io! na 
È stato pubblicato Haglmente » rlungue non 
ancora ù rali bin tr: da pr to con- 
sr 


chiuso a Monaco fra gli Stati, Ge del 
Sud ; e forse, il, ritardo uel.;pi pia nte 
co- 


è da attribuire a qualche grave 19ne, che, 
me già ne occorse di accennare , tria) luna 
delle stipulazioni del medesimo sollevati dal governo 
austriaco. Gli Stati meridipnali pertanto sono andati 
d'accordo nei puati seguentj: Creazione di una com- 
missfone delle ize della Cerma ia del Sud , la 
ql però on deg ae 18 NA e où dpo 
che la commissiope gli’ Li) lazione, dvrà esttifito il 
proprio compito. Tutlo Ù, tgleriale, stilare delle 
fortezze rimarrà tit sarà gnalo alla custo- 
dia della commissione delle. fortezze. La creazione 
di una comuaissiohe militare degli Stati del Sud de- 
ve essere | receduta. da ua accord colla  Confedera- 
zione del Ro; sulla ‘quisttone di, liquidazione. La 
commissione, delle fortezze dovrà sorvegliare i man- 
tenimento del, materiale di quelle di Landau, Rastadt 
ed Ulma, e sarà incaricata di studiare e proporre in 
generale tutti.j, igJioggmenti da introdyrsi nel si- 
stema di difesa miltare. Ogni governo ha il diritto 
di denunciare la' presente convenzione entro un an- 
no, I governi si impegnano a prendere in considera- 
zione, per quanto si potrà farè; i consigli delia 6om- 
missione. Rimane riservato il diritto di adesione del- 
le Camere dei vari Stati. La commissione delle for- 
tezze risiederà alternativamente a Monaco, Stoccat- 
da e Carlsruhe. La presidenza sarà data provvisori& 


l’Assunzione. Le cannoniere brasiliane fecero delle || 50 alla promessa ingerenza diplomatica dell’Inghilter- 
ticognizioni sotto il fuoco degli assediati. | ru, nè vuole in moda alcuno associarsi alle vedute 
Dicevasi ehe l'ammiraglio americano era in pro- || politiche di cui si sono in questi ultimi giorni fatti 


mente per tre anni alla Baviera. In caso, di guerrà, 
la commissione sarà sciolta ed il re di Prussia 46 


TI, 


Menia rizivin iano 


tinto di risalire il fiume per andare a chieder sod- 


| interpreti i due principali ministri inglesi. 


sumerà il comando supremo di tutte lé fotze offea- 
sive e difensive,dei tre Stati sunnomipati. La pré- 


Adisfazione a Lopez; | Ed a questi ultimi inoltre non mancano critiche ue ; : E 
L'avanguardia brasiliana era in vista di Villeta. neanche da parte di alcuni giornali di Londra, i quali Feule convenzione DO cambia nulla ai trattati d’al- 
— 010000 | osservano che il ministero inglese , più che alle leanza offensiva o difensiva conehiusi colla Prussia. 


Leggesi nell' Osservatore Triestino : | 
© Bi ha da Hongkong, 2 ottobre : Dicesi essere | 
stato convenuto per trattato che d'ora innanzi verrà | 
abolita l’espressione « diavoli stranieri, » con cui i | 
cinesi qualificano gli europei. Però, dietro domanda | 
specialé dei mandarini, si potrà chiamarli ancora per 
cinite @ a Sciangai col nome di « ladri, » affin- 
chié “il'imat@mento’ rioti avveiga troppo repentitamene 
te. =— if sig. Brown, ministro degli Stati-Unitiy si 
& recatò a ‘Peio. —A Scianga scoppiatono parec= 
chi incendi, che distrussero molle proprietà degl’ine 
digeni.' «3 La Sooiotà ‘asiatica fi :eséguire ‘in quésto 
miotinto' til'inivestigazione' del’ Fiuime Giallo; ‘sotto 
la direzione ‘del sig: N. Etios. += Il sig. Cooper è 
giunto a Bathang ; le autorità cinesi non gli permi- 
Bere! di ‘passare ‘per it Tibet; Quitidi egli dovette ri 
pigliare la strada“di Bhanio perritornare 
Nel Giappone contitiuàno''le- stesse (i 
Cisstund ei due pattili aspetta’ l’ogvasione ‘propizia 
per roveséiare l'altro, 6 sì oredo' che! l'asso dipen 
detti molto dall'astone detta: diplomazia nestert, | 
Yeddò ‘doveva essere aperta i 1'<‘0tobfe)o 
dî Cidesta città verrà cangiato' io‘quellb dl! 
sci-no-Milvtss-Osalta è molto «mal sicura. Vi 
bondano: i preiloni. — É:giapposiesi: fcoer8 acqui 


"Hit adi “atm ne 
i ta! ite gl 
» 
bande 


Pre che iahtiniie 


previsioni intorno alle future contingenze europee, 
sarebbe opportuno volgesse la sua mente a prevedere 
ciò che avverrà probabilmente fra non molto entro 
le Camere inglesi. I fogli del partito liberale fanno 
notare che il siguor Disraeli ha mostrato bensi una 
graude sictrezza nel banchetto del lord podestà, do- 
ve assicurò i suoi commensali che nell’ampo. venturo, 
alla stessa epoca e nella posizione medesima di pri- 
mo ministro, egli sperava di poter annunciare ad 
essi che la pace,sarelibe ancora assicurata ; ma ago 
giungono, i giortali suddetti che , esserido noto ora- 
meg “completamente il risultato delle elezioni, 
nor è da tenere folto probabile che queste previsio- 
ni possano Migliaro Alcuni di essì anzi, tto$trandosi 
sion iietò del Mibis(r cui ne fanno ratpogna ineli- 
gi, dn, ' conitaindo ad- 
x inistero ‘attdale;'Segiiano cioè 

L0° AR 1 fb dA Potito pera 
il pribeipio della discussione ministeriale )"pel 48 
ori ia tasti per formafe tn! aittovo gabinet= 
18!" Bt'ebhoseet ina ‘non mollo quale ‘déi due valici= 
ni gia stato più rt: vole; frattanto è da 'uicentia@ 


tenturo marfedì soltanto del 


Non si sono ancora ricevute notizie intorno al- 
le sedute della. delegazioni riunite a Pestl. Pe- 
tò essendo stata regolata le quistione del titolo 
della monarchia che avera provocato l'inierpellanza 
e poi la dimissione dei membri della sinisttà  un- 
gherese, credesi che ogni difficoltà sia rimossa, e 
sperano anzi i fogli che anche la Boemia, il cai no- 
me pure è/espresso' fra i titoli del sovrahoy sì chia- 
merà, soddisfatta .@ rinunoierà alla troppo lenga sua 
agitazione. E mentre, le delegazioni vanio discuten- 
do, anche.le assemblee locali a Vienna ed a Pesth 
procedono nei loro lavori parlamentari, La commis- 
missione! della Camera atistriaca dei signori ha già 
condotto a fine il suo ‘esatne; della. legge: sall'arasa- 
mento € si. annuncià 6he, il goferio ha disposto che 
questa (leggo vanga: dîseiusst è vitata dtranto la Yés- 
sione delle delegazioni. Metà |Camera. dei deputati 
Yieunesa poi ..è. fatto sfperte che surà presentata fra 
breve! dai, menshri]-della ssiniatrà dine. proposta ten- 
denta adi. accordata ai mtitttari il. dirifto elettorate. 
Da Fonni Ghe;.alla Camera dei, depasati fa pre- 
100 a i, progetto, 1dî 19884. Hsgtardanto,, l'unione 
tolla Tiansilunnia ©. che alla .atessa assemblea fu 


frati Senza: disfusgionia;; I° elabbtato intorno al- 
gaia ologaie ur 1 


comperarne altri. due, :9- il .o296q doup | -0f 
————_———({(“"111r7xss. è è ‘ale fotte: » voci toi gara da Giotindlo. dl Pietvdburgo 
‘'" NOTIZIE COMPENDIATE: | ‘Dvaiga Lari ara gico psp panni eno 
È ‘ioltò' difiolle i1 raccogliere lcd chiedine È wese te0g) i ’ Wes: 


bbebuffatid: Nb. 
l'op@mbdsse, 


la iioMioria -tritmmliase, silla Daily jigli coni d 
du dla l# fitto alla Messia, @ i gere 
s budla sdnis.hjobefdizionb e)udde nadionelità, non 
darle, dida a “Poreatef in fao- 
diaicallac Parbhialldn Media! alla: Darssta ‘n0n lo sa- 
Meg 0:ta Infrofazione » soc- 
qa! mote ri porriblie !’0e1909! noli ap- 
l'tsiciduper:togliéte +'atla Runienia 


quell’indipendenza che le offre abilità{di cospirare ai 
suoi danoi coi governi stranieri. Queste sole  consi- 
derazioni bastano, al dire del citato foglio,per smen- 
tire tutte le voci relative.alla suddetta alleanza. 

Ma se da Berlino è negata ogni immistione del- 
la Prussia nelle cose orientali, la stessa opinione non 
regna a Praga, dove i giornali, per loro corrispon- 
denze da Bukarest, parlano di grossi armamenti e 
di grosse somministrazioni d'armi fatte dal governo 
prussiano ai Principati Danubiani. Con questa con- 
cordano altre notizie che si trovano iu altvi giornali, 
le quali tutte tendono a giustificare la nota espres- 
sione del signor di Beust, che i Principati Danu- 
biani sono un arsenale militare. 

Di Spagna poche e poco notevoli informazioni, 
specialmente dopo che il Moniteur ha colla sua au- 
torità smentito le notizie che di continuo pervengo- 
no intorno alla poca tranquillità ed ai gravi tumulti 
avvenuti in parecchie città. Anche le notizie di Cu- 
ba sono meno inquietanti, Affermandosi che parecchie 
bande d'iusorti furono battute, Annunciasi però che 
qualche agitazione ha avytò fuogo nelle isole Cana- 
rie. Rimane sempre' grave e ttiinacciosa la, questio- 
ne finanziaria ; né si vede anébl'a che le sottoseri- 


zioni al prestito siano lali da riuscire di aiuto effi- | 


DISPACCI TELEGBAFICI 
Napoli 19. — L'eruzione del Vesuvio continua. 
Il torrente della lava, che ha una larghezza di 120 
metri e una altezza di 12, avanzasi devastando la 
campagna e abbattendo le case. A 
La sottoscrizione del prestito municipale proce- 


de bene, n P 
Napoli 20. — La lava del Vesuvio avanzasi 


dirigesi sul Campo Santo 


sempre: un ramo di lava 


Portici. dra i 
5 Parigi 20, — Il principe e la principessa di 


Galles arrivarono stamane a Compiègue. L'impera- 


tore recossi alla stazione a riceverli. ; 
Londra 20. — Lc elezioni finora conosciute 
diedero 283 liberali e 156 conservatori. i 
Disraeli, che venne eletto ieri nel distretto di 
Bukingkamshire, pronunziò un diseorso in cui disse 
che la fiducia della Germavia, della Danimarca e 
della Russia verso l'Inghilterra fu indebolita dalla 
politica di Russell, ma venne ristabilita dal presente 


abinetto. ) 
£ La politica del medesimo è quella del non in- 


tervento, ma non già di rassegnazione e tende ad 
influire in Europa a favore della pace. 

Il principe e la principessa di Prussia stettero 
due giorni presso il duca d'Aumale a Warwickshire; 


| visitarono quindi il principe di Joinville a Twicke- 


ape 


Berlino A. Rail principe di Carigna- 


9, 
pito dell’ dell'Aquila Nera. 
Lo ti (N gine breve al suo 


posto. > " Add 
La Camera continua a discutere il bilancio. — 
Nùova ore H graude ospitale dei pazzi 
a Cleveland rimilterintendiato. |}. 
Si ha dall'Avana.che40 mila insorti occupano 
tutta la parte orientale dell’isola. 
BORSA DI PARIGI 
ddl 20 novembre 
3 per 100 ....... casio dI TI 
Consolidato inglese. 94 18 


MINISTERU DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


In seguito di volontaria rinuncia data dal sig. 
Crispino Merini dall’ officio di Sensale primario in 
Roma, dovendo restituirsi la Cartella di consolidato 
dell'annua rendita di lire quaranta e cent. 31 che 
esso ha depositata a cauzione del retto esercizio del 
cessato di lui officio, se ne da avviso al pubblico a 
forma di legge, iavitandosi chiunque creda aver di- 
ritto sulla cauzione suddet produrre le proprie 
ragioni avanti a questo Ministero entro il termine di 
trenta giorni da oggi decorrendi, scorso il quale si 
procederà immantinente alla restituzione dell’ accen- 
nato deposito. 

Roma li 20 novembre 1868. 


cace a trarre il governo d'impaccio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }5(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Slaio del cielo Termometrografo S E 
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Barometro 
in millimetri 


ridotto a 
6 al liv. del mare 


159, 6 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche del sig. Luigi Sindici, di 
Ceccano, con Rescritto SSmo, e successivo 
decreto esecutoriale, esibiti in atti dell’ ini- 
fro Notaro, al medesimo è stata interdetta 
ogni facoltà di amministrare i propri beni e 
di far contratti di sorta alcuna ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio 
il sig. Cesare Sindici. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

‘Roma 18 novembre 1868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Fallimento 


A senso dell’art. 510 Regol. comm. è® 
invitato il fallito Alfonso Corini d’incognito 
domicilio ad intervenire in persona o per 
mezzo di procuratore speciale nella Con- 
gregazione che si terrà giovedì 26 del corr. 
mese a mezz'ora dopo il mezzodì avanti 
T'Illmo sig. Alessandro Bruni Giudice Giu- 


propogto verrà 
accell itori, i protederatà Vofia 
dell’art. 521 cit. Regol. alla nominà di uno 
o più sindaci definitivi, 

ima dalla Cancelleria ‘del sullo. Trib. 
di Commercio li 21 novembre 4868. ì 


Pel cancelliere sig. 
Attilio Tugosri co Rag 


Fallimento 


L’Eccfho Trib. di C i ii 
ib. di Commergio, con fto ‘ (ely di Roma nel Riono Prito pnt malta 
(Ti n 


tenza di ieri ha prefisso ai itori 
maci del fallimento Vincenko T, De 


nuovo e pereniorio termine 

presentare i titoli di credito de 
visorio ‘ovvero in./Cancelleria/{pet: 
quindi verificati innanzi l’I}li bra 
pa ‘Artotti Giudice Cominissatto'! “gi 
wine. ini iilmente, doporna la 


* ‘xa del Monte n. 33 
canto (ai effetti 


Stato del cielo 
Termometro |__| indecimi 
centigrado i 
relativa] assoluta | cielo scoperto 


4188 N 0 Coperto 


Assessore Lauri 


Ad istanza di Bartolomeo Basile nego- 
ziante dorato a Civitavecchia, rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita nuovamente Nicola Alocci d'in- 
cognito domic. per inserz. in Gazzetta in 
seguito della contumacia del 12 decembre 
1865 a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare a pagare scudi 9 @ bai. 94 
bonificati gli rg A pagati in pendenza 
di giudizio, all'istante dovati per importo 
di merci, a forma de' ducumenti etc., e per 
d. somma sia rilaseiato l’ ordine esecutorio 
con la condanna alle spese, s. p. etc. 

Affissa li 20 novembre dal Cursore R. 
Bertoni. 


Benedetto Accoramboni Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Giuseppe Casini do- 
mic. Via di Ripetta n. 90 rapp. dal sott. 
Proc. 

In virtà di Sentenza dell’ Ecco Trib. 
Ciy, di Roma secondo turno del 10 genna- 
ro 1862, quale ordina la vendita giudiziale 
del.qui appiè descritto fondo, ed in sequela 
della produz, prescritta dal $ 41308 del vig. 
Regol. Leg. 6 Giud. effettuata sotto il giorno 
3 nov. 1865 al fasc. 270-dell’anno 1861. 

Nel giorno di sabato 5 decembre 1868 
allo ore 11 antim. nello ‘Stabilimento del 
Sacro, Monte di Pietà di Roma posto in piaz- 

col mezzo di pubb. in- 

luerà la vendita; il::primo prez- 

Pini viene aperto l’incanio è fissato a 

feta la Porizia ‘redatta dal‘perito sig. 1- 
«guazio Cognoni, 


sta nella 


massi 


+1 


ì 


Termometrozrafo 
imo minimo 


3, + 93 


cito di abbandonarla se non due mesi dopo. 
Dalla Residenza Municipale il 10 novem- 
bre 1868. 


AVVISI DIVERSI 


11 Gonfaloniere 
Filippo Berardi 
—__—_———_7___ 
BO RSA DI ROMA 


Delegazione Apostolica di Frosinone 


Comune di Ceccano 


AVVISO orL vi 20 Novamsaz 1868. 
DI PRIMARIA CONDOTTA 
Lettera Denaro 
MEDICA Napoli. . ... . - 95.758 9475 


Per spontanea rinuncia emessa dall'ee- | Livorno. 


cino sig dott. Enrico Jaconelli, eletto per 
chiamata iù Velletri, si è resa vacante in 
questa Città una delle due comprimarie Me- 
diche Condotte, il di cui annuale assegna- 
mento è stato aumentato a lire duemila 
centocinquanta (2150). Sono perciò invitati 
i Signori Professori a voler trasmettere al- 
la Magistratura, franchi di posta i loro re- 
quisiti, non esclusa la fede di nascita, re- 
stando aperto il Concorso a tulto il giorno 
10 di decembre futuro. 

L'Eletto dovrà curare gl’ Infermi del 
proprio Rione comprensivamente alla Bor- 
gata, Caselle, è sue adjacenze , essendo la 
Città divisa in due Rioni, coll’obligo di uno, 
o più consulti per i malati dell’altro medi- 
co, qualora ne sia richiesto. 

La divisione dei due Rioni s' intende 
precaria ad' anno, restando stabilito pèr rimborsaibili per estrazioni seme- 
massima, che questi ‘dèvono cambiarsi al- strali godim, 4.° trimestre 1868.» 475 — 
tefnati vamente coll’ altro ‘Medico in ogni Barca dello Stato Pontificio , cu- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire 60 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 


anno, e nom sarà 'pérmesso di Mme a pone del 2, Semestre 1968 A- 
ra di una risolazione del pubblico Con- zioni di I. 1075... ... » $70—- 
siglò. Società Romana delle Miniere di 


ferro interessi è per dal 

1,° Novem. 1867, e dividendo 

dell’anno XX. -Ax. di. 53750» 140 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

lutuinaziono a gaz, Azioni di 


Davrà inoltre astenderii il servizio col- 
4 ‘del 
dol RR. 


l’altro Medico ai malati 


1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
‘| ufo fora soiiane. ‘anioni’ "8 
Sarà ti obligato come sopra di | i Pagin Agg te 
ira pai è È per fran, 500, interessi 
gt Cp le escorrense, cd opera dal 1.° Aprile 1868 a' fr. 25 all 
pren ing MIDO...) 0. ati 
joni deli, 
gore; è diritti, piena Ages] 
LAO Val Bi Samono. 1868, a° fr. 3 al 
[107° ER DOMlicalo fer te belin 


di 


fa 
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Snipa pe die 


asini 


i 


up: a gi 
Il prozzo di associazione, da. pagarsi nutjcigàMtbitote è il sogugntà 
In Roma per un anno lire 38. Un sem, lité 47 630, Un trim. lire 9. 


Perun trimestre ia tutto loStatoPg 
All'estero, secondo le tasse ponpali: 


sini) cdi 5 
ROMA 23 Novembre 


Il triduano festeggiamento, destinato a solenniz- 
zare la Beatificazione dei Servi di Dio Carlo Spinola e 
Compagui, uccisi nel Giappone in odio alla fede catto- 
lica, si è celebrato nei trascorsi giorni di venerdì, 
sabato e domenica, come avevamo precedentemente 
anuunziato. Il magnifico sfoggio del ricchissimo ad- 
dobbo che per la fausta circostanza adornava la 
Chiesa del SSmo Nome di Gesù; lo splendore della 
copiosissima luminaria che lo irradiava; la pompa 
maestosa onde vi fu compita la celebrazione dei sacri 
Riti; le melodie gravi che l’accompagnavano, esegui- 
te da scelto coro di musici; l’eloquenza adoperata a 
magnificare l’eroismo dei campioni della nostra santa 
Religione, e i fedeli di ogui ceto che costantemente 
vi trassero affollati ad assistere alle sacre cerimonie 
e. ad invocare l'intercessione dei novelli Beati, com- 
posero tale accordo da dare al Triduo siffatta solenni- 
tà, che non rimase seconda a quelle celebrate dagli 
altri Ordini, .i quali insieme ai Padri della Com- 
pagnia di Gesù conseguirono la sorte, nello stes- 
so regno e nella medesima persecuzione, di noverare 
dei Martiri fra i Religiosi che ne professarono la 
Regola. 

La effigie dei predetti gloriosi figli del Patriar- 
cadi Loiola campeggiava in un ovale posto sopra 
l’ara massima sotto magnifico padiglione, che dall'arco 
dell'abside sceudeva maestoso, e che nell'ampiezza toc- 
cando i pilastri. di fianco spiegavasi a fondo di seta 
cremisina sviluppata da groppi di velluto. Duegaltri 
quadri, dipioti come il primo dal Polleuzani, ai lati, 
ritraevano i supplizi ai quali vennero sottoposti gli 
eroi, e due iscrizioni latine sopra le porte laterali 


della nave maggiore ne dichiaravano la storia glorio- | 


sa. Ancora le arcate delle cappelle vedevansi ornate 
da panneggiamenti a tocca d’oro e velluto, e per 
somigliante foggia andava tutta l’altra decorazione del 
sacro tempio. Il quale in ogni membro architettoni- 
co faceva spiccare ceri ardenti da bracciuoli, cornu- 
copie e antifisse; e l'ordine delle lumiere di cristallo 
in numero di cencinquanta, scendenti in più ordini dalla 
volta e dalla grandiosa cupola, compivano la straor- 
dinaria ricchezza della illuminazione. Il cui effetto 
era raddoppiato pel ripercuotere che Ja luce faceva 
dalle indorature degli stucchi e dallo specchio dei 
marmi. 

A celebrare l’Incruento sacrificio nei tre giorni 
del Triduo concorsero Ethi e Rini signori Cardinali, 
Vescovi ed altri Prelati, Superiori degli Ordini Re- 
ligiosi, e Sacerdoti dell'uno e l'altro clero. 

Le solenni sacre funzioni che vi ebbero luogo 
quotidianamente furono nelle ore antimeridiane la Mes- 
sa in pontificali, e il Panegirico dei Beati recitato dopo 
il primo ‘Vangelo; nelle pomeridiane i Vespri cantati 
pontificalmente.. E. nel. primo giorno ufficiò Pio 
e Rino Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovò 
di Petra; nel secondo l’Illino e Rio Monsignor Mà- 
rinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio ; nel 
terzo l’Illiîo e Rino Monsignor ‘Rossi-Vaccari , |Ar- 


civescovo i Colossi. Le Orazioni laudativersi disse- 
ro successivamente dai Rini P.Balzofiore » Agosti 


een Lennon Gesuitaj; :P, Ga 
Salvatore ;Meluzzi.: La ‘serie. poi 


ni cx 
tuonato l'Inno del Ringraziamento è 1 
stico, im ina Ben 


trina-Bei 


o, franco di posta lire 44. 
lite peri ivdiverei Stati 
Prezzo di un numero del Gioriale Li dbligtio ten. si 


__GIORNAL 


| del Monsteur, già smentito dai fatti in ciò che ri- 


cune: copie. d’una.letfera ‘del sig. di Bismark al sig. 


Confederazione" del'Nbrd , poichè, per ara tuto fa 


stribuite in larga copia le Immagini dei novelli Beati, 
e una breve Istoria del loro Martirio: La facciata del 
sucro Tempio aveva sopra la porta principale l'epigra- 
fe che, dichiarando lo scopo della festa, invitava i fe- 
deli ad onorare i Servi di Dio glorificati; e nelle tre 
sere fu vagamente illuminata. 

Ha 


Siamo autorizzati a far conoscere che niuna 
incumbenza è stata affidata al già Prelato e Proto- 
notario Apostolico Vittore Laurent di far colletta 
di danaro per la Causa di Beatificazione della Ven. 
Serva di Dio Anna Maria Taigi, quantunque si sap- 
pia che esso ne vada ‘indebitamente raccogliendo in 
diverse città dell'alta Itulia. 

0404-8300 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie: 

Il ministro dell’ interno è partito stamane per 
Compiègne, ove viene tenuto quest'oggi un Consiglio 
di ministri sotto la presidenza dell'imperatore. Il mi- 
nistro, che fa parte della seconda serie degl'invitati 
a Compiégne, non sarà di ritorno a’Parigi che fra 
otto giorni. 

Il medesimo giornale, riportando la notizia data 
dal Aontteur circa alla: tranquillità non interrotta 
nelle città della Spagna, la fa seguire da questo 
commento: 

Le corrispondenze che noi riceviamo da Madrid 
presentano un quadro meno tranquillante dello stato 
delle cose, e noi temiamo fortemente che l'ottimismo 


guardava gli affari dell'Avana, non sia oggi meglio 
giustificato. 

—Si legge nella. France : 

Un giornale ha asserito che il signor di Beust, 
in seguito alle istanze della Prussia , avrebbe sop- 
presso nel libro rosso, che deve essere distribuito 
alia delegazione austro-ungherese, un dispaccio rela- 
tivo alla nota di Usedom. 

Crediamo sapere che non si sia mai trattato 
d'un dispaccio che il sig. di Beust avrebbe scritto 
al ministro d'Austria a Berlivo in quella ‘occasione, 
ma soltanto d’una conversazione che il sig. di Wer- 
ther, ministro di Prussia a Vienna, avrebbe avato | 
col gran-cancelliere dell'impero intorno a questo do- || 
cumento. 

+ Questa conversazione‘ ha avuto luogo , e negli 
stessi: termini che sono stati riferiti. 

«= Leggiamo nel Journal de Paris: 

Circofano nelle sfere‘ diplomatiche di Vienna al- 


di Roggenbach; ex-capo dbli consiglio a Carlsruhe. Il 
ministeo prussiano discute%n. questa lettera l'oppor- 
trinftà“dell'entrata degli Stati della Germania meri- 
dionale: nella: Confederazione del Nord. Il conte di 
Bismark-/non ‘considera ‘come moltà Utigénte ur pron- 
ta‘soluzione di tale quistioner«egli erede che si in- 
ganoi moltissimi: supponerido cHe: tà maggioranza ne 
gli «Stati del. Sud: desideri ardentemente d'entrare' nella | 


daLagal caso il sig. di Bismark ' orede non 
i Vitefiniti le ‘su: questak 

n giorno ‘ all'alt 
‘Ma'in‘quanto al mometto-pre- 


‘federale: è contrario ad ogai sh- 


Gli atti del Gorerao inseîtt bel Giornale" di itbusà 


—___PIELII 


iL io 


Le letterè, i pieghi, i gruppi, coimé soché Je Indhiesta le ine 

che si volessero pubblicare; devono eséere affrancati af "officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale DOAUA. 
Si dvverie, di notareentro i gruggi; ll pom é caga.” del Ieogmittente. 


JO MA 


RITO TA TUTA 


pù 
dit 


tica generale, il sig. di Bismark non esiterebbe " 
dimettersi dalle sue funzioni nel caso in cui non 
s'imponesse silenzio a queste velleità. 


i. ill 

Si legge nel Daily News: 

Sembra che il disogrso di lord Stanley a Lyon 
abbia fatto all’estero impressione assai più profonda 
di quello del sig. Disraeli. Il Temps di Parigi dice 
essere noto che l'Iughilterra è favorevole alla esten- 
sione ed alla stabilità della egemonia prussiana in 
Germania, ma che quel-sentimento non era stato mai 
manifestato: officiaimente»con; tanta chiarezza. L' In- 
dependance belga, dice che molti giornali francesi fu- 
rono pregati a non far menzione del sunto telegra- 
fico di quel distorsò, ma di aspettare if testo com- 
pieto. « Produsse, dice l’/ndependance, una impres- 
sione più profonda nei circoli politici. Tutti senti- 
rono che se doveva avvenire un conflitto tra la 
lrancia e la Prussia, l’ Inghilterra non sarebbe 
dalla parte della Francia. » Il Moniseur parlando di 
quel discorso onette assolutamente tutti i passi che 
hanno relazione diretta alla Francia ed alla Prussia, 
ma analizza Juugamente.-quelli che riguardano la 
Turchia. Qual diario dice: « lord Stanley parlò cou 
quel modo famigliare e con quella libertà di critica 
che è comune nei meetings elettorali inglesi » ma 
nondimeno alcuni punti sono molto importanti e bi- 
sogna essergli grati per aver enumerato con convin- 
cimento tutte-fe-tonsiderazioni che ora assicurano il 
mantenimento durevole della pace. 


—Si legge nel Morning Post: 

Gli elettori di Lynn possono andar lieti di ave- 
re udito i primi ‘un discorso che se non muta in 
nulla l'esito che deve essere deciso in questa setti- 
mana, e se lascia.il governo in balia dei venti sen: 
za una politica, ha dimostrato che il segretario per 
gli esteri, discerne abilmente i tempi, e che anco 
disfatto il partito costituzionale, la posizione che egli 
ha nell'animo del pubblico non sarà in nulla mutata. 


| Lord Palmerston nel 1855 gli offrì un posto cospi- 


cuo nel gabinetto, lord Russell nel 1865 ripetè l'of- 
ferta con parole lusinghiere ; e sono quelli due fatti 


| che hanno un graude significato in favore suo... 


Il siguor Gladstone ha fatto due altri discor- 
si, uno a Garstou e un altro a Wavertree. A Bir- 
mingham lo stesso giorno parlò il Bright. Il signor 


|-Hay tcane proposito a Stamford della condizione 


della marina, ecé. 

—Si degge nel Daily News: 

Le graudi famiglie inglesi si affaticano con mol- 
ta energia onde assicurarsi la rappresentanza nel fa- 
turò Parlamento. Tra i candidati notiamo tre figli e 
un fratello del lord luogotenente d'Irlanda , tre figli 
ed uo fratello del duca di Devonshire, due figli di 
lord Derby, quattro rappresentanti di Lowther Ca- 
sile, tte. membri' della gran casa Whing degli Weut- 
worth, due mesabrì; della-famiglia Wyndham , due 
figli, di‘. nipote del' marchese: di Westmiuster, due 
duca diBacoleuch,; @ miolti altri.. Nell'alti- 
Pàrlatnento faronò eletti. centotrentasei -figli;/ fra- 
‘e*partenti di Parî, e Multe .le 


dipenderà da quel- 
re. ri cui 


| 
| 


uu Ministero conservatore e un Ministero 
lla Il risultato non è dubbio,,. È chiaro già 
che i sostenitori di Gladstone saranno eletti con una 
maggioranza Irionfante. Ovunque volgiamo lo sguar- 
do nou vediamo che il Disraeli progredisca. Gli an- 
tichi elettori lo abbandopano; i nyovi non vogliono 
riconoscere jin lui nessun diritto alla gratitudine , e 
a vero dire la popolarità per Il nuovo atto di rifor- 
ma cera già esaurita quando fu fatto appello ai vo- — Sì ha da Pest 17 novembre dl VO 
tanti dotati della nuova franchigia... 1 corpi eletto- Alla Camera dei depydati, il presidente invit il 
rali riformati, perduto ogni seugo di gratitudine per | ministro dell'Interno, in meggo a vivi applausi della 
l’uomo cui debbono la loro esistenza politica, cleg- Camera, di pesgbtare le cangratulagioni dell'aggem- 
gono con meravigliosa rapidità dei rappresantanti che || bien a S. M. Ja regina per H suo giorno onontesti- 
lo cacceranno di seggio. i co. La tariffa doganale dalmata verrà Liga 
Quello che avvenne ieri ipdicu sicuramente quel- teratamenig..nella discussione, generale 0 speciale. 
lo che accadrà oggi, e che avvertà per tutta la ri- —Le quattro sezioni della Pi ungarica 
manente settimana e in quella prossima. Ieri di 84 si sono costituite. La sezione per gli affari esteri 
membri della Camera dei Comuni eletti, 59 furono || clesse Mejlath a presidente e Pulsky a relatore, la 
liberali e 22 conservatori, É impossibile esagerare il sezione di guerra Csengery o Bartal a presidente e 
Mens di SS a O fino dal 1832 Trefort a relatore, la sezione finanziaria gg 
E sempre andata così, almeno fino da i relatore. Îcslmenio lose 
il destino dei Ministeri ha dipeso dai borghi ; e la ci Kaivlyi a presidente © 
potenza dei conservatori nei borghi si è sempre ri- Antonio Zichy a relatore. 
velata in quei luoghi ove un gran proprietario vici- BEAC RT E RT 
no ha procurato l'elezione non contestata del suo can- ! la delegesione austrison terrà domani la: ‘ona prima 
i seduta, I delegati intendono proporre risparmi nel 


Ieri le elezioni dei borghi, non contestate , fe- AN I 
d i + 8 Larga "oc Ni bilanoio militare, per porger la prova che la legge 
cero vedere la maggioranza decisiva dei liberali; oggi Il to” non pregladica punto: ‘il ‘diritto di 
le elezioni contestate non serviranno ad altro che ad |{ 90! armamento preg P 
votar il bilancio, 


accrescerla. a È 

—Nell' inchiesta per l'organamento giudiziale il 
ministro della giustizia dichiarò che, nel primo pe- 
riodo della sessione del prossimo consiglio dell’ im- 
pero, è sua intenzione di presentar un disegno di 
legge per estendere alla Transilvania il giurì per 
gli oggetti di stampa, e rimettere i medesimi alla 
competenza dei tribunali ordinari. — Il consiglio dei 
ministri decise d’ istituire una commissione, che do- 
vrà elaborare le modalità per l'attuazione della legge 
sull’armamanto e di quella per il riscatto della de- 
cima sul vino. 

—Oggi ebbe luogo, sotto la presidenza di S. M. 
l’imperatore, un consiglio di ministri, in cui fu di- 
scussa la domanda posticipata di credito del mini- 
stro della guerra dell’ impero. 

—L'Ung. Lloyd dice sapere da fonte degna di 
fede che fu rimesso a Parigi ed a Berlino un pro- 
getto di mediazione inglese. La mediazione sarebbe 
stata accettata volonterosissimamente per parte del- 
la Francia; la Prussia invece avrebbe fatto dipen- 
dere la sua accettazione da condizioni ineseguibili. 
Per il caso probabile d'un cangiamento di ministero 
in Inghilterra, sarebbe da attendersi un energico ef- 
fettuamento della mediazione per parte di lord Cla- 
rendon ed, in seguito ad essa, il disarmo, 

—_1404-018-3-0%-0_— 

Le notizie di Berlino recano che il Ministero 
si è assicurato il concorso del partito liberale na- 
zionale per tutte le questioni di finanza ed in ispe- 
cie per quelle che concernono l'armata. Nelle di- 
scussioni preliminari del bilancio tutte le frazioni 
della Camera, eccettuati alcuni membri del partito 
progressista, hanno riconosciuto che nello stato at 
tuale delle cose è impossibile operare una riduzione 
considerevole delle spese militari, In questa cecasione 
il ministro delle finange Von der Heyilt ha fatto sa- 
pere che la Prussia proporrà al Consiglio federale 
della Germania del Nord ‘id'aumento del dipitti sul 
l'acquavite e sul tabacco," ‘ 

Alla Dieta provinciale di Sohléswig Holateit 
riunita a Rendsbourg è stata presentata dai idepatati 
danesi una mozione il cui oggetto é la traduzione 
in lingua danese per uso dei deputati di questa né» 
zionalità dei documenti e progetti: di legge che ven> 
gono sottoposti all'assemblea. La Dieta nella sua 
seduta del 14 ha adottata questa mozione all’ananis 
mità, 


gethoff, che sarebbe ]' fù 
che una flotta di questa 
difesa. Egli è Inoltre d'opigione olie con questo àu- 
mento della flotta si potrebbero risparmiare le forti 


della Dalmazia, lo quali dosterebbero 4 0 5 volle 
di più dell'acquisto di sel giuovi leghi» corazzati. 


— 04040000 

Togliamo dai giornali di Vienna del 17 novi : 

Oggi la commissione della Camera dei signori 
per la discussione preliminare della legge sull’arma- 
mento tenne la sua prima seduta. Il governo vi era 
rappresentato dal conte Taaffe, dal dr. Giskra e da 
un commissario governativo. A proposito del desi- 
derio espresso dal governo di esaurire la legge al 
più presto possibile, si svolse una lunga discussione 
sui principî del progetto, alla quale parteciparono i 
generali de John e Hanslab, il vice-ammiraglio Wul- 
lerstorfî e precipuamente il sig. de Schmerling, pre- 
sidente della commissione. Alcuni eminenti militari 
propugnarono decisamente la conservazione dell’uni- 
tà dell’ esercito. Fu difeso l'obbligo generale del ser- 
vizio militare ; solo alcuni non militari l’ oppugna- 
rono, però debolmente. A. quanto pare, è difficile 
che la Commissione finisca il suo lavoro entro que- 
sta settimana, cosicchè la discussione in seduta ple- 
naria non comincierà probabilmente se non alla fine 
di novembre. Del resto, la determinazione precisa 
della giornata dipenderà dalle sedute della delega» 
zione, giacchè ai membri della Camera dei signori 
i quali sono ora a Pest preme molto di prender par- 
te a questa discussione. A quanto si può giudicare 
sinora, i cangiamenti introdotti dalla Camera dei de- 
putati nel progetto governativo non incontrano al- 
cuna opposizione di massima presso la commissione 
della Camera dei signori. 

— Nella discussione del bilancio della marina 
la delegazione ungherese desiderò la pronta presen- 
tazione d'un programma per la regolazione dello 
stato della flotta. A questo desiderio fu corrisposto 
nell'attuale sessione. Il punto principale s° appoggia 
sul grande slancio preso da nove Janni nella costru- 
zione di legni da guerra, naturalmente nella flotta 
corazzata. La marina ha già 7 legni corazzati, e due 
sono in costruzione, mentre se ne costruiranno altri 
sei nuovi. La flotta in legno resta circa nello stese 
80 stato ; soltanto verrà aumentata di 3 legni-avviso, 
d'un bastimento-officina e di tre legni da trasporto; 
naturalmente soltanto piroscafi ad elice. Lo stato 
della flotta sarebbe quindi proposto nel modo. se- 
guente : 15 legni corazzati , 8 bastimenti d'alto bor- 
do iu legno (fregate e corvette) , 14 bastimenti in 
legno di basso-bordo (la maggior parte cannoniere), 
4 legui-avviso, un È bastimento-officina , 5 legni da 
4rasporio, 2 yacht, insieme 45 legni, -I. due. legni 
corazzati che trovansi in costruzione sono il Zisa 
(nuovo) e il vascello di linea Kaiser, che fa son 


vertito in legno eorazzato. La sezj i 

del ministero comune della Fia Logica 
vedere coll’ ordinario del'spo bilaneio ‘al 
aumento del: bastimenti. in legno. 
de’ sei uuovi legni corazzati richi 
mario di due milioni e.mezzo éll’anno' 


alla ‘costituzione Ia Camera' ha di 
‘oggita 
Ft sl Ar 


3 viegsammiraglio Te- 
del programma, crede 
sla bastante per la 


ficazioni di dubblo valore delle coste dell'Istria e 


bpileplubito delle popolazioni al contegno da essi te- 
nuto nella sessione precedenter 

Il presidente della Camera ha considerata V'ag- 
senza del'dae deputati come tf rifiito di prestar 
f giuramento ‘è ta Cumem Ii ha Invitati. a comparire 
dinnabzi ad'una Comiissioni nominata ed Aoc per 
dichiarare sé îatendano o no prestàre il giuramento 
preseritio dalla costitenione. 

—Leggiamo nella Corresp. de Berlin: 

Il risultato del tiro comparato che ebbe luogo 
il 5 sottembro allé séuola del ‘tiro di Spandau, con 
i modelli del fucile ad ago adottati dalle diverse ar- 
mite, sono stati resi di pubblica ragione in un rap- 
porto officiale. Il fucile ad ago prussiano può tirare 
ad ogni minuto 12 colpi, il hassepoi 11, il fucile 
Soidee. inghilterra) Fm ene (Danimarca) 14, 
il Peabody (Svizzera) 13, il fuoile Waenzl (Austria) 
10, il fucile Werndl (Austria) 12, e il fucile a ri- 
petizione d'Henri Winchester (America del Nord) 19. 
Sotto il rapporto dei touchés il fucile ad ago prus- 
siano s'avvantaggia di molto sopra tutti i suoi rivali, 
e sopra il Chassepot in particolare, nella proporzio- 
ne di 56 0/0 a 28 0/0: quest'ultimo fucile dà 3 ra- 
tés in 65 colpi. Il modello Heori Winchester non 
ha sopra 19 colpi che 11 touchés. 


— 604640 


Si ha da Pietroburgo 15 novembre: 

Teri fu tenuta la (erza ed ultima seduta della 
Commissione incaricata d'esaminare la questione re- 
lativa alle palle espledenti. La questione è stata 
sciolta in modo soddisfacente. I rappresentanti di 
tutte le potenze hanno sottosetitto il protocollo, che 
servirà di base ad una convenzione internazionale. 

La Neva è gelata. 

—Si sorive dalla Volinia allo Cxas dell'11 novem- 
bre : « Oltre la confisca che ha colpito la metà del 
paese, oltre le contribuzioni straordinarie di cui que. 
sto è. gravato e che i russi hanno finito per balter- 
zare « imposte sulla rendita », oltre la riduzione al 
quarto del valore delle terre degli antichi signori 
acquistate dai paesani, e di cui il prezzo è rimasto 
nelle mani del governo, che non ha pagato che l’in- 
teresse, noi veniamo a conoscere per mezzo della 
stampa russa che il danaro pagato dai paesani nel 
distretto di Kabryn, come indennità figli antichi pro- 
prietari dei terreni venduti, dispatve nelle mani 
degli impiegati moscoviti. Questi impiegati inscrive- 
vano sopra i loro registri delle quietanze false di 
somme ricevute dai proprietari. 

Il danaro così sottratto ammonta ad un totale 
considerevole. Fu scoperto il furto per una denuu- 
zia di moscoviti esclusi nell divisione. Nonostante 
ciò, fin qui il danaro non è stato restituito al pro- 
prietari, e vi ha poca speranza ché il governo lo 
faccia. 

Gli stessi furti si producono nella Volinia, fn 
Podolia e nell'Ukrania ; raratnente un proprietario 
ottiene la somma, per quanto sia minima, incassata 
dal governo, e proveniente dal danaro versato dai 
paesani per i terreni di cul essi sono direnuli‘ prù- 
prietari. 

La rovina del paese è dunque infallibile, peroc- 
chè tutta la ricchezza sparisce nelle mani def schi- 
nownichs mosooviti. 

Le famiglie polacetie, poco fa ancora milionarie, 
sono forzatè oggi di accontentarsi d'tm solo‘ pasto 
per giorno. 


10080000 — 


La Gastetta di Madrid pabblica tit decreto di 
Sagiste ministro dell'interno tendente d riorganizzare 
{ volontari délla libertà. 

Ml totale delle sottoserizioni all'imprestito si ele- 
va già a 8 milioni 302,600 serdi: 


zioni ginevrina,. pel. ringovamaento del 
la. vitioria è stata, otignnta del perdo ldipordeat 


condo l'Avven., fra qualche giorno, verrà pubblicata 


il risultamento dell’inchiesta sull'attentato, cogtro il 
vicerè, dal quale risulterà per gravi, giyaJazioni la 
piena evidenza del fatto. = Korsgiud, paspià, .g0- 
vernatore d'Alessandria, fu nominato agente, del go- 
verno egiziano in Costantinopoli», y Jl, principe Ha- 
lim pascià, alfquale fu impostg, di lasciare l'Egitto 


e di recarsi a Costantinopoli, parti sin dal 9 corr. | 


a quella volta. Il console inglese Jo accompaguò 
dalla stazione ferroviaria sino al porto. 
—— 0406-08-20 — 

L'avas ha per dispaccio di Nuova-York 16: 

Il vapore Meianzas, proveniente da Savannat 
con un carico. di cotone, abbruciò in alto mare. 

Sei persona, soltanto furono salvate. 

Scrivono dall’Avana che gl'insorti hanno cattu- 
rato un convoglio del governatore destinato a Porto- 
Principe. 

La fame continua nella provincia orientale dell'isola. 
0444-4010 — 

Da qualche tempo si sono andate rinnovando 
le ostilità tra gli indigeni Maori, e gli Europei. Il 
Timea pubblica ora la seguente comunicazione che 
fa conoscere le proporzioni attuali della guerra , se 
pur si può esaltare cev un tal nome. 


Le ostilità degli indigeni della Nuova Zelanda | 


hanno' eccitato qui una qualche attenzione all'arrivo 
degli ultimi due o tre postali. I fatti seguenti pos- 
sono indicare quanto piccole siano le probabilità che 
possano riuscire. 

Séconio l'éstimo ufficiale ora pubblicato, la po- 
polazione indigena è presentemente non più di 38,000 
persone, e di queste ve ne sono soltanto 900 attual- 
mente ostili: il rimanente è per la metà incirca fe- 
dele, e l'altra metà neutrale. I 900 comprendono an- 


che le donne e i fanciulli; ed è contro questo corpo, || 


© piuttosto contro sezioni di questo, che i nostri co- 
lonizzatori sono in guerra. 
Un’ altra considerazione da farsi è questa , che 


Te ultime scoperte in oro sono state fatte sul Ta- | 


migi hell’ isola settentrionale. Queste sono già im- 
portanti, con 6000 minatori, e rendono più di 10 
milioni*di lire sterline all'anno, Finora la ricchezza 


e il commercio, e con essi la popolazione più nu- | 


Merosa, trovavansi nell'isola Meridionale , dove non 
yi sono indigeni; ma ora le proporzioni sotto questo 


fispetto saranno presto più uguali; e le maggiori abi- || 


lità e necessità della circostanza devono farla tosto 
finita con questo pugno d'indigeni col loro canniba- 
lismo ed altre atrocità. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
A proposito dell'apertura della, Camera che de- 
ve aver luogo demani a Firenze, quei giornali an- 
nunziano che il ministro Cambray Digny, afffne di 
evitare gli assalti che l'opposizione par decisa a muo- 
vere subito contro il gabinetto, spedì una circolare 
si membri del Parlamento invitandoli ad accorrere 
subito nell’aula legislativa, allo scopo di non frapporre 
indugio alcuno alla discussione dei provvedimenti finan- 
giari ed amministrativi. Ma questo appello non credesi 
bastante a far cessare il pericolo, chè danno per certo 
f fogli come i deputati i quali già arrivarono a Fi- 
renze stano animati da sentimenti motto battaglieri, è 
dall’un canto annunciano essersi il signor Lanza, posto 
alla testa di ap quario partito politico che accre- 
&cerà sempre più la confusione generale, dall’ altro 
&ffermano che la miaggior parte dei deputati’ meri- 
dlionali si misero sotto la di del Rattazzi. 
Motivo principale della ostilità di questi ultiogi con- 
tro il gabinetto dicesi essere il generale malcontento 
che cos provinele del Sud è provocato dalla .im- 
posta sul macinato ; e yi ha perciò qualche or- 
gano toga il quelo, Dvalesonnto nidi SOI sie 
vorevoli giungono gtesso into 1) 
le reazioni dei proel, ssi ardere che bol peo 
del ministero vadasi trattando Per sospendere per un 
4 della ‘daspa’ ssiddetta,: |. 
"° *B0 quidctie' giornale vi era'tnbbra il quale vieltà 
iplomatice dell'Trighilterra 30or- 
Heva vin Albtbim dll'prodilita pioigdizione idEurd 


pa ed ei cedri fe cdigioni prinpipali' dida» f 


sidio ira la Francià-e Ja. Prussia 


quasi nessuno .vi; ha.più. adesso, cha.,,0s 


«anrigghiare 


“opinione dopo. ii che {i 
in questi ultimi giorni si, verificarono. IL. primò de: 


| pubblicazione del tratta! 


ll nulla debba essere innovato nei trattati d' alleanza 


| lere è il secondo incidente politico cui testé abbia- 


| simò vivamente il signor Disraeli per le dichiarazio- 


| si mostrano i fogli di Londra che tra non molto lo 
| stesso siguor Gladstone ritornerà di nuovo al po- 
|| tere. 


= ian = 
Berlino, il patriotismo austriaco si sarebbe lasciato 
fuorviare credendo di scorgere’ttll'orizzonie uubi e 
pericoli che non esistono affatto, 

Dai giornali austriaci sono forniti nuovi parti» 
colari intorno all’ apertura ‘delle delegazioni austro- 
ungheresi avvenuta a'Pesth.' Nella cisleitana il baro- 
ne di Beust ha messo in évidenza il grande signi@- 
cato che ha, per il coltgolidamento dei rapporti fra 
le due parti dell'impero, l'essere lè delegazioni rac- 
colte nella capitale dell’Urigheria. La delegazione un- 
gherese venne aperta da Somiséh, il ‘quale disse che 
l' istituzione delle delegazioni’ è ta elemento neces- 
sario dell’organizzazione politici, ma che, al pari di 
tutte le altre istituzioni, dovrà sottostare a quei cam- 
biamenti che l’esperienza dimostrerà '‘hecessari. Dan 
no inoltre gli stessi giortiali una particolareggiata ana- 
lisi del bilancio dei rhfisteri comuni che furono pre- 
sentati alle delegazioni medesime e dal quale risulta 
in sostanza che, quand'anche i delegati non operas- 
sero nessuna riduzione sulle cifre governative, si sa- 
rebbe sempre ottenuto un risparmio di circa dieci 
milioni sul bilancio dell’ ano passato. A proposito 
poi della delegazione unghefése è annunciato che 
| il compromesso adottato tra l'Utigherja e /a Croazia 
perchè sia messa in vigore una costituzione che as 
sicuri a quest’ ultimo paese una certa indipendenz@ 
e l'autonomia, è prossimo ad entrare in vigore. Se- 
condo la combinazione sancita, deputati croati saran- 
no mandati al Parlamento di Pesth, un goveruo na- 
zionale siederà ad Agram ed avrà rappresentanti nel- 
la delegazione. È questa in sostanza una nuova ap- 
plicazione del sistema, ih grazia del quale l’Austria 
si è conciliata l’Ungheria; sperasi a Pesth che que- 
sto resultato sarà ottenute anche per quello che con- 
cerne i paesi confinari croati. 

La discussione generale del bilancio prussiano 
ha permesso al ministero di Berlino di assicurarsi 
delle disposizioni della Camera dei deputati. La po- 
litica del gabinetto trova l'appoggio della maggio- 
ranza anche nelle quistioni su cui qualche dubbio 
poteva esistere. Ciò è quanto avvenne nel rifiuto 
della proposta del partito nazionale liberale; che 
aveva per iscopo di restringere l’articolo detta Co- 
stituzione che autorizza il governo ad accrescere le 
imposte esistenti senza aver bisogno di una legge 
speciale. Il partito nazionale esprimeva il timore che 
la necessità di aumentare le rendite particolari del- 
la Confederazione non fosse per cagionare nuovi pesi 
alla monarchia e pretendeva che il governo s'impe- 
gnasse invece a diminuire quelli esistenti ; ma que- 
Sta proposta fu respinta e cadde così tutto il pro- 
getto che sotto la medesima nascondevasi di rifor- 
mare il sistema generale delle imposte e disporre 
persuasi che la fiducia nel mantenimento della pace || che queste dovessero essere fissate annualmente dal- 
non predomina veramente nella pubblica opinione e | le Camere prussiane. Dagli stessi resoconti parla- 
che le inquietudini sono tuttora ben lontane dal ces- | mentari rilevasi che la questione dello Schleswig 
sare, non deve per questo essere passato sotto silen- || Settentrionale, cui la diplomazia ricusa di trattare, 
zio che gli interpreti più autorevoli del pensiero go- || è portata di nuovo in campo per fatto della Camera 
vernativo, così in Francia come in Prussia, conti- || prussiana. Fra i motivi che i due deputati schlesvi- 
nuano- ad adoperarsi del loro meglio per dissipare le È gesi allegano per rifiutare il loro concorso alla di- 
apprensioni e ricondurre quella calma che da ambe | scussione del bilancio, è dichiarato prima di tutto 
le, parti si proclama necessaria. Così il Momiteur, do- È che essi non hanno alcun mandato per occuparsi de- 
po aver fatti quei lieti commenti che già si cono- | gli affari della Prussia, ma soltanto di quelli del lo» 
scono, alle parole dei due iprincipali ministri di Lon- | ro paese. Invece la Costituzione prussiana dispone 
dra», raccoglie con non minore sollecitudine il breve | che i membri delle due Camere debbano rappresen- 
discorso tenuto all’ ambastiatore francese a Pietro- || tare senza distinzione tutte le parti della monarchia. 
burgo dallo. azar, Alessandro, il quale volle aggiun- | Aununcidsi pertalitò bhe i due deputati suddetti de- 
Gere la spa alle proteste pacifiche che da ogni parte porraniio defibjtivhgiehte Îl doro mandato e che fa 
si sono levate in queste ultime settimane ad allonta- | loro rielezioné è fftio ‘d’ori Assicurafa ; e questa sg 
pare le, temute Lempeste. fa pari tempo ,, i giornali rebbe evidentemente ‘una’ ‘nuova protesta contro ji 
officigsi, di, Berlino accolgono con vive critiche la fl rifiuto della Prussia ‘di’ ossèrtare ‘l'articoto quinto 
nuota legge votata a Vieona, che porta ad 800 mila Y del trattato di Praga; 'Ed un altra dimostrazione 
vomini, ed all'occorrenza ad un milione e 200 nmila, | déllo stesso getere'si’'hà ‘nel fatto che la Dieta pro- 
l'eteito dell armata austro > Apgherese, I suddetti fl vinoialé dellb''Schteswig-Hélstein riunita a Rendsbur- 
fogli ripetono a.questo proposito gli argomenti tan- go he adbitgto'a' vol uniiiimî la ‘proposta di far 
bo Lyn ii. onlro, Ja pace, armata a Fimproverà- fl ttadutto'iti‘lingia danese’ i' documenti @ i progetti 
no , all'Austria di dimenticare la situazione del suo di'legge Sbttoposti all’esitie' è all'approvazione 
ario, grappe Fascia V'indanzia Rella f| Dieten n Prints it. otel 
igoia più utili, e le, di, pendersi formida- fl "—.Nobn'si conosce ‘aneordi’ l'Esito eduli 4 

pt Pea dep ra dn Ria l'esito. edinplomatpd elio 


lezioni ia fnghilierta ; ‘ma quelo "8 dato rile- 


conchiuso a Monaco fra 
gli Stati meridionali della Germania e che ieri l'al- 
tro abbiamo estesamente Massunto, i cui due ultimi 
artigoli soltanto sembrano al giornalismo dimostrare 
ad evidenza la poca verosimiglianza delle voci rela- 
tive ad una transazione franco-prussiana e ad un di- 
sqrmo generale. Questi due articoli infatti, dei quali 
il primo dispone che, in caso di guerra , il re di 
Prussia prenderà il comando supremo di tutte le for- 
ze offensive e difensive degli Stati tedeschi del Sud 
ed, il secondo stipula che per la nuova convenzione 


stretti già colla Prussia dalla Baviera, dal Wurtem- 
berg è dal Baden, sono considerati come dimostra- 
zione irrefutabile che l'unità della Germania è già 
compiuta e che néssuna #enoessione potrà per con- 
seguenza essere fatta daPgoverno di Berlino allo sco- 
po di ottenere ‘un compòttimento. E per verità nella 
stessa stampa officiosa parigina, la quale dapprima 
aveva accolto con qualche’ favore i discorsi del si- 
gnor Disraeli e di lord Stanley, avvertesi ora un 
certo imbarazzo, nè la (ona dell'avvenire po- 
litico è più rappresentala dalla medesima sotto quei 
brillanti colori coi quali compiacevasi dipingerla do- 
pochè delle suddette allocuzioni ebbe la prima con- 
tezza. Ma non meno grave di questo e non meno 
atto a scuotere quella fiducia che tendeva a preva- 


mo accennato , cioè un discorso recentemente pro- 
nunciato dal capo del partito liberale inglese, il si- 
gnor Gladstone, In una radunanza elettorale che eb- 
be luogo a Gaeston, il suddetto uomo di Stato bia- 


ni politiche ch' egli aveva creduto opportuno di fa- 
re. Ricordato quanto il capo del gabinetto disse in 
questa occasione, che quantunque lo stato delle cose 
fosse ininaccioso sul continente tuttavia aveva. fidu- 
cia che, assumendosi dall'Inghilterra la parte di me- 
diatrice, si arriverebbe a conservare la pace , il si- 
guor Gladstone respinse con forza. questo pensiero e 
dichiarò che nessun governante inglese potrebbe da- 
re il suo assenso a tale politica e farsi trascinare in 
un senso piuttostochè nell'altro per sole considera- 
zioni di partito. Imperocchè l'attitudine dell’ Inghil- 
terra non deve dipartirsi mai dalla più severa neu- 
tralità nè giova affatto a questa potenza immischiarsi 
in modo alcuno negli altrui conflitti. Queste dichia- | 
razioui del capo del partito liberale sono giudicate 
tanto più importanti, in quanto sempre più convinti 


Ma se la rivista del giornalismo europeo rende 


di È 


vilamiofi a £ dl 


6 ip leoni) mit 
più gravi erano gulesi in aly, a cagione dell’eccita- 
mento estremo degli elettori. Il numero dei candi- 
daji (che si, presentarono è in complesso di 1000 cir- 
"4 Ri are 580 i dei membri del- 
ta, GAmera Sico)ta 280 i proposero di nuovo, 77 
i sì ritirarono; 
Liri est alt llmiente da Madrid, 
secondo le quali la tranquillità continua a regnare 
| nella capitale e nelle provincie della Spagna sono 
in contradizione con quelle di aliane adrrispondénze 
della Patrie, la quale diee chegle) notifie spagnuole 
i sono sempre meno soddisfacentit 


che ‘dalle medesi- 
me si rileva come ogni giorno gli animi si dividano 


di 
che inoltre i disordini si propagano e l'agitazione è 
visibilesànilparnoohie proviucie. Dove sia la verità 
[ nen;sinhafino: argomenti, nè prove sufficienti per se- 
i gnatta.:Ad:ogni qnodo si vedrà, se le elezioni dei 

rappresentanti alle Cortes si faranno con ordine e 

regalarità, e quale attitudine e intelligenza spieghe- 

ranno. oSiao a:1guel momento tuttele: notizie 10 pre- 
visioni) ‘009 possono; avere altra. valbre che. di:/mere 
congettute, Giudicasbiefattiben naturale dai fogli che 
una;sazione iJal;qualei\Uievatasican un governo -im- 
prevsiisato;; compnato! dipaelii»nagii idi partito, di! cia-! 
scund deil:qttalj nad sbicanasconoi don jesattezza-i: di- 
segni) ‘ole aspirazioni segrete ,.inom!possa definirsi 
nè comprebdersi com:ifrasieiconcetai; complessivi, i 
quali rispoudabo: giustamente al suo vero stato e alle 
sue disposizioni. 


guviviliza E 4100) 


Rossini, nella,.Ghiesa,..della,; Fginità,, Folla immensa 
entro .;e fuori, della Chiesa; alle ore 2 il carro fu- 
Li] nebre. si, diresse. versa; ib. cimitero, del Pere Lachaise. 

Londra 24, +» Iirisultato delle elezioni  die- 
de 314 liberali e 168 conservatori. 

Avvennero dei. tumulti, a, Sligo. e.a Cork, ove 
fu inwasa, la casa dello ;sceriffo (e. portate via le ar- 
mi. A .Drogheda ebbe: Inoga un conflitto colla trup- 
pa. Un individuo rimase, morto. 

Berlino. 20. La Gazzetta del Nord dice che 
non è interesse della. Ramania, di. provocare dei tor- 
bidi per ingrandire il suo, tervitorio; che una simile 
attitudine non risponderebbe; alla;politica della Prus- 
sia,.eiche è dovere ;idella., Romania: di coltivare i 
buoni rapporti coll’Uugheria: siositi.; 

Berlino .91,i-niIhieonte ;d'Usedom fu ricevuto 
in udienza:dli congedo, Egli si.formerà alcuni gior- 
ni a Stutigard e:quindi andrà e Eirenze. 


ipiledo 


ganfondendosi coll’ignoto; || 


parte onde stordare il governo: 
attitudine corrispondente alle::54ff 
tato di Praga davesso Icalmenta:9e88 ito, L’; a 
pone ogni cura a manteneré relazioni amichevoli 


troduzione dice che il governd non Wgde f@N'ar 
lo del trattato di Praga (artiéglo ‘hifi noifi& |do 
alla sua ispirazione) alcun motivo per esercitare una 


colla Prussia, colla Confederazione Noj I, ere 
gli Stati tedeschi del Sud. Circa lo &Schleifig 
si 


pressione con una inizia'iva determinata ; peraltro 


ricordundosi la sua posizione come parle contraente, 


re in senso moderatore vesso.le pretese rivali e. per 


raccomandare alle parti interessate un opportuno | 


scioglimento. Per conseguenza,(il governo non avreb- 
be alcuna responsabilità, se la questione continuan- 
do a restare aperta divenisse pericolosa pel mante- 


nimento, della pace. L'introduzione termina espri- || 
mendo, simpatie, per l'indipendenza e la prosperità | 


della Spagna, gannuaziando che il governo ripreu- 


derà le relazioni, officiali non appena sia istallato a | 
| ze dell’ 


Madrid un governo definitivo, 

Pesth, 84,7 Libro rosso dice che lo stato 
attuale della penisola dei Balcani rinchiude i germi 
di una .crisi pericolosa per la pace europea. I rap- 
porti d'amicizia colla Serbia non furono turbati. 
Circa i Principati, la poca energia dimostrata dal 


gabinetto rumeno nell’impedire la formazione delle | 
baude è tale da ispirare serie apprensioni sulla sua || 


buona volontà, e se questa volontà esiste, sulla sua 
potenza di mantenere le relazioni. colla Porta tali 
quali devono risultare dai trattati. I.suddetti avve- 


nimenti hanno rivelato una situazione da destare in || 


alto grado le serie apprensioni delle potenze. 

Il carattere inquietante di questa situazione si 
accresce vieppiù pensando agli armamenti e ai pre- 
parativi militari proseguiti da qualche tempo nella 


Romania con febbrile attività e in misura che sor- || 
passa di molto i bisogni richiesti dalla difesa del || 


paese. Il pericolo che risulta da questo stato di cose 
non dovrebbe sfuggire all'attenzione del Governo ru- 
meno. Infatti ogni cambiamento della situazione che 
i trattati internazionali hanno fatto alla Romania nov 
può avere altro risultato che la decadenza dei privilegi 
accordati dai trattati medesimi. Il governo impe- 
riale fa tutti gli sforzi onde stornare il pericolo im- 


mediato che esso teme circa il mantenimento della 


‘reolproa situazione, di mania e del'a Tarchi 
Fisnltanto del treità pilo. a 
52 li Avena: Xork 20. — Una parte delle truppe del 


Portoricco. 


| Lidia du Leaf dagl'insorti. di Cuba, i quali s'im- 
a irono di 
q' no db Pohl 20! ‘1 'Notizie ‘di Cuba riportano 
ioni del tratoz}ida voce che gl'iasorti!si.sono impadroniti di Porto 
|| Pringipe. i. e sto 


BORSA DI PARIGI 
del 21 novembre 


‘MACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


© Nel giorno di mercoledi 25 novembre, alle ore 
: 3 x -° || 3 1/2 pom. nel Convento dei S$. 
il governo non ha negletlo alcuna occasione per agi- || 


. XII Apostoli, si 
radunerà la Sezione delle Scienze 1) pe in cui 
il Rio Monsignor Prof. D. Francesco Reguani Pre- 
sidente della Sezione leggerà la 

Prima risposta all'obiezione razionale, onde gli 
Economisti miscredenti si argomentano discreditare 
le dottrine della Chiesa. 


ACCADEMIA LITURGICA 

Mercoledì 25 del corrente mese alle ore 3 pom, 
nella Pia Casa della Missione presso Monte Citorio 
si darà principio al nuovo anpup corso delle adunan- 
ccademia Liturgica. L'argomento intorno al 

quale si rivolgeranno le questioni che propongonsi 
nel nuovo annuo corso, sarahno té rabriche e ceri- 
monie spettanti al Sagramenio ‘dell’ Ordine. La pià 
istituzione sui doveri ecolesiastici, solita seguire la 


| risoluzione del caso liturgico, in questa prima adu- 
| nanza si farà dall’Eminentissimo Signor Cardinal Gui- 


di Arcivescovo di Bologna. 


INSIGNE ARTISTICA. 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


I progetti architettonici esibiti al concorso bien- 
nale gregoriano saranno esposti nelle sale al Pan- 
theon, anteriormente al giudizio , nei giorni di gio- 
vedi 26, venerdì 27 e sabato 28 del corrente, dalle 
ore 11 ant. alle 2 pom. 
————————————m—8rr 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1853. 

Una macchina idraulica destinata a scavare e 
mantenere Porti, Bacini, Canali ec. inventata dai si- 
gnori Ingegneri Luigi Vergniais, e Giuliano Apolli- 
nario Chervo, i quali deu dimandata la dichia- 
razione di proprietà a forma di le r anni 
nello Stato Hontificio. sg è 
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Il pr. 30 di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Ioma per un aono lire 35. Un sem. lire 17 6. 8Ò. Ut trim. lire9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di/posta lire 44, 
All'e.tero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. i; 


GIORNALE DI R 


* ROMA 24 Novembre 
La SantitA' pi NostRO SIGNORE ; accompagnata 
dalla Sua nobile anticamera, e da S. E. il Generale 
Pro, Ministro delle: Ammi, . 
di Belvedere giovedì 19 corrente, alle ore 3 3 pome- 
ridiane, onde vedere le Ambulanze e le ‘Artiglierie 
che i cattolici Francesi con generose oblazioni hanno 
oflerto per l'Armata Pontificia, 

Ricevuta all'ingresso della corte da una depu- 
tazione composta dal Tenente Colonnello de Charette, 
Monsignor Daniel Cappellano nel Reggimento Zuavi, 
© signori Mollats e Cav. Desmet, quali rappresentanti 
i Comitati Cattolici, non che da Generali ed Uff- 
ziali Pontifici, degoavasi ascoltare un commovente 
cd uffeltuoso indirizzo, a cui rispondeva in questi 
sensi : 

Ringraziare tutti per lé testimonianze di amore, || 
di devozione e di fedeltà che Gli venivano offerte : 
esser sempre Ministro di pace anche in mezzo | 
agli apparecchi di guerra, e ministro del nostro 
Dio che chiamasi anche il Dio degli eserciti, e che 
non vieta a chicchesia di difendere e sostenere i pro- | 
pri diritti, anzi col Suo braccio , Onnipotente corro- 
bora e sostiene gli oppressi dalle insidie dei tenebrosi 
nemici. Con questo principio Egli lodare cd ammi- | 
rare ceme da ogni parte dell’ Universo si unissero | 
per difendere i sacri diritti del Vicario di Gesù Cri- 
sto, difensore della giustizia e della verità, protet- 
tore dei diritti del mondo intero . Sperare che col- 
l’aiuto di quelle armi, e sopratutto colla protezione 
del Sommo Iddio sarebbero i nemici arrestati nei loro 3 a 5 
disegni e nelle loro marcie contro il Vaticano, giacchè | ii co MERO An dell Amperatore De 
(aggiungeva ) si Deus pro nobis, quis contra nos ? De- | cone HI si è felicitata dello spirito pacifico e dei 
siderare che la pace non sia più turbata in questa SR di e Renetolenza she a eta 
terra : augurare a tutti quella pace imperitura che | 5°"mente i pedi o Europe: Lo Cna È da 
solo può trovarsi in cielo, ove non saranno più nè | panta commossa della Spata che l'Imperatore gli 
guerre, nè sedizioni, nè turbamenti di sorta. | ha dimostrata all'ora del naufragio del gran ‘duca 


È n È FINTO Alessio sulle coste danesi iù res mm or 
Terminato il discorso, fra la emozione più viva SUO SI SIE ai Fecciiemente ana n 
| nella circostanza del matrimonio del giovane duca di 


i ia totti gli VIECIRN RR ai Di : e duca 
destatasi in tutti gli astanti, loro impartiva l’Aposto Leuctemberg figlio della granduchessa Maria. L'im- 


lica Benedizione. A 
Dopo ciò il Santo P. recavasi ad osservare | Peratore Alessandro ha del pari espressa la sua sod- | 
DI disfazione pel compimento dei lavori di ricostruzione 


le artiglierie in ‘bella ordinanza disposte, ed iutrat- x 

lenevasi quindi a lungo ad esaminare colla più grau- SR ot i Ù uaar 

le attenzione, ed inleressandosi in tutti i più minuti f lati sogno scaricata (Quesaminare la que: 

dettagli le Ambulanze, le quali, dirette con indefesse | Dali T alta si IR della Lr ssplodeati ha 

ed intelligenti cure dal siguor dottore Ozanam, sono || '09Uta la pag, Pomna sedula a’ Pietroburgo: Il 6 se 
vembre, al Ministero della guerra , sotto la presi- 


iuscit iù TI iù in tal ge- 
riuscite le più perfette e le più complete in ta 8° || denza del generale Milutine. La Francia, l'Inghil- 


terra, la Russia, l'Austria, la Prussia , l'Italia , la 
Svezia, la Danimarca, il Belgio, l'Olanda, la Grecia, la 
Tàrélita, la-Baviera, il Wurtemberged il Portogallo 
RO-TApp ti-alla riuuione sia-dai-loro-agenti 
diplombtici, sia da speciali incaricati militari. 
Lo 


I [giornali li Londra hanno, in data del 18, 
seguenti dispacci: 
no avvenuti torbidi a Bolton, a Bristol, 
a Cork. Vi furono molti feriti. La ple- 
he di Bristol ha attaccato alcune: case © distrutte 
Proprietà "del''valore di 375,000 Fcandhi. 

Bristol, martedì (sera). « 

De baride di'zente appariénehità a “del partiti 
contrari hanno percorso le strade: dopo mi 
sera;e hanno fatte”Uè ‘Proprietà dei dani che' sono 
venicolati da 12 a 15 i 


— Si legge, nella Patrie 

Ci assicurano. ghe tutti 
parte, della guardia pazi 
nominati. 
no l'onore di essere ricevati ufficialmente dalt'impe- 
ratore il 1 gennaio. 

Si studia attivamente il lavoro relativo agli uf- 
ficiali della guardia nazionale mobile nei dipartimenti. 
Crediamo sapere che la scelta degli ufficiali sarà ter- 
minata nei primi giorni di febbraio prossimo. 

— La France scrive : 

Si è preteso che sarebbero state adottate misure 
eccezionali per ordine del governo , contro un gran 
numero di giornali a proposito della sottoscrizione 
Baudin; noi crediamo sapere che quest'asserzione non 
| ha il menomo fondamento. 

— Si legge nel Montteur du soir: 

Si può affermare fin d'ora che , qualunque sia | 
il Ministero al potere, il governo inglese si ispirerà 
alle idee essenzialmente pacifiche che vennero pro- 
fessate dalla amministrazione attuale. Il sig. Disraeli 
ed il sig. Gladstone, il sig. Stanley e il sig. Cla- 
rendon non differiscono punto nei loro apprezzamenti 
dai principi generali che presiedono alla politica della 
Gran Bretagna , e questo accordo dei wighs e dei 
tories è stato uno dei segni caratteristici dell'ultimo 
movimento elettorale. 

Il barone di Talleyrand Perigord,‘che ha ripre- 
| sa la direzione dell'ambasciata di Francia a Pietro- 
burgo dopo un congedo di varie settimane , venne 
ricevuto dall'Imperatore Alessandro. S. M. nel suo 


ufficiali che fanno 
mobile della Seuna , 


nere, 


om) 

neroso dono anche questo dei cattolici Franco- 
Olandesi ed Inglesi. : 

<——0406-0-3-00-— 

NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamio nei giornali francesi del DI: 

Il ministro di Stato ha emanato il seguente de- 

creto: Ù 

Art. 1. I due giornali ui 

pariranno il 1 gennaio 1869 


fficiali del governo com- 


Gli atti del Goterrio inseriti nel Giornalc di Momà -si 


Le lettere, i pieghi, i groppi. come snche le inchieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
* diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.914. 
Siavverte, di notare entro i griippi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


| ove si sono riuniti i 


l'eta h 4 


ttedì 24 Novembre 


è-s00-0 (al 


OHA 


mai avvenuli gli eguali. La. corte ov’erano gli Auotings 
era ingombra di gente armata di ei: stati, 
presentati e sostenuti quattro candidati, i sigsiori Mae 
Ciure, ‘€. Laagau, Johnston ‘6° bfont: tisi 
Giovanni Brae ha voluto parlare, ma è scoppiata’ 
Una sommossa, il mayor e vari magistrati sono stati 
assai malconci, il sig. Brae è stato ferito gravemen- 
te, il Court house è stato messo in pezzi, cd è stato 
necessario di aggiornare le ‘eluzioni (at giorno dopo. 
La città è piena di fauteria, di lancieri e di poliria. 
Nei principali quadrivi sono dei drappelli di police- 
man armati di fucili. Stasera la cità è tranquilla , 
ma temesi che domani rieomincino i disordini. 

Cork, martedì (sera). 

Stasera a Cork l'agitazione è grande. La sala 
partigiani di Abbott è stata iu- 
vasa e distrutta ddifa’ plebe. Motte persone sono state 
ferite. Ora la città'è calma. 

Si dice che a Limerick siano avvenuti dei di- 
sordini gravi. La nomina dei meinbri è stata fatta 
in mezzo ad un fracasso spaventevole. Non è stato 
possibile di udire gli oratori. Delle bande hanno per- 


' corso tutta la sera la città. 


— Sono avvenuti dei disordini a Tipton. La po- 
lizia ha potuto disarmare gli agitatori. Siccome si 
temeva che quelle scene di violenza si riunovassero 


|| ta sera, una compagnia di carabinieri è stata conse- 


gnata a Wolverbampton per aspettar gli ordini e 
marciare al bisogno verso Tipton. 

—. Si legge nel Daily News: 

Le poche parole dette da lord Stanley sullo sta- 
to dell'Europa in generale e di quello dell’ impero 
ottomano in particolare pare che abbiauo suscitato 
nei circoli della city un effetto che da un certo punto 
di vista ci sembra molto esagerato. Lord Stanley non 
ha inteso di divulgare nessun segreto di Stato ; le 
cose che disse sono falli noti a tutti quelli che leg- 
gono giornalmente i pubblici fogli, senza fare inda- 
gini straordinarie. 

È vero che l'asserire pubblicamente e formal- 
mente un fatto conosciuto, Ma nou osservata, spesso 
lo mette in nuova luce, specialmente nel caso al 
tuale quando l'oratore occupa una posizione autore- 
vole. Ma la sorpresa e anche la sollecitudine che le 
parole di lord Stanley hanno suscitate, fa supporre 
che vi è una classe di persone, la quale mette il 
proprio denaro negli imprestiti di paesi di cui ‘cono- 
scono poco o nulla la situazione politica. È notoche 
le grandi case finanziarie non risparmiano cure e fa- 
tiche per procurarsi le più accurate, continue e si- 
cure ‘itiforimazioni’di %hel genere e reputerebbero 
poro: i —te operazioni fatte sen- 
za prendere quelle ‘cautele. Ma tra coloro che inve- 
stonò il'lorò dabaro, pare ve ne siano alcuni che 
credono estranee al fatto loro tali ricerche. Se una 


casa solida ha proposto un imprestità e se gli inte- 


ressi sono stati pagati per qualche: tempo puntual-' 
“Mente; pentano che -quetto ch 


5 (e è Stato sarà, e si adi- 


.Aualeuno ricorda loro 
Va va ha buoni i fonda- 


‘questi: giorni a Loudra alcuni iam 
i 'Zaazibar ‘colla missione di nego- 

della: tratta dei ‘negri Sulle co- 
dell’Africa, |. Ps E 


Infasroi. algivitors» 


l’ostidebà’ abi sigiori ‘intorno 


artnemeto procedono più rapidamen: 
forni 


è giunta già al paragrafo: 30, e le modificazioni in- 
trodottévi dalla camera dei deputati vennero già ap- 
I! provate. ;La discussidhe del paragrafo 30 fu molto 


* animuta) e‘té|relative deliberazioni della camera dei 


deputatifutno sbatenite ‘principalmente dal sig. di 
Schmerlitig:' Oggi ‘bile luogo ‘una seconda seduta. 
Adesso sì' itddé certo ctie' la''discussione plenaria 
arri iwogo *hella'!prossime settimana. 

— Il tibro bosso Sard'pronto ‘oggi per essere 
speditb't’Pest"LA retaziotie ‘del medesimo fu'Uell- 
beriità' prinia' delli pdiletza del’Hig. cabdelliere' deb 
l’ impero. N'libto' ròsso ‘contieri 139 dectimenti; fra 
cui ‘tito BId'SHll quistiore dello Schleswig setten- 
tribtiate; “atto sulla’ spiighuota, è circa cento sulla 
quistione oridhulte!!* 

: "SES 1 rdindenbrasi, coll’ entrata in at- 
tivila' delta Huota! legge Sull'armamento verranno pa- 
guit'i'Capitali ele quote di capitale, come pure i 
phétit' dî servizio dei sotto-ufficiali “ttre rinnovarono 
il 16,0" 'tugag io. Dal £ gerinaio 1869 vengono abo- 
miti Lehoiffmgine Î sefogigt îimane però libero 
ai solto-uffitah di idbize deMiNtivamente dal nesso 
dell'armata, ‘oppure "dî timdidHe nel regginieuito, pe- 
rò Suza' godere dell'addizioliate. A quanto si rileva, 
molli di questi, special mete i sergenti, intendono 
uscire tal ‘nessò tnilithre 0 dì 1 gennaio 1869. 

— Ill ministro della guerra, dell’ impero ordinò 
con suo rescritto del 45, gorr. che tutti i soldati 
destinati ad essere mandati in permesso nell’ occa- 
sione del reclutamento di quest'apno sieno inviati 
immediatamente alle loro case. Quindi in tutti i pae- 
si dove non è ancora ciò avvenuto, senza riguardo 
al pringipio e al progredimento del reclutamento, i 
soldati di tutte le truppe ed istituti destinati ad es- 
sere mandati in permesso, i quali devono uscire dal- 
l'approvigionamento erariale prima dell'invio delle 
reclute, devono porsi tosto in marcia pel loro paese. 

— La Pest. Corr. reca : 

Il sotto-comitato della commissione delegatizia 
austriaca del bilancio , destinato a discutere il bi- 
lancio militare, invitò telegraficamente il ministro 
delle finanze dr. Brestel per dare schiarimenti sul 
marimum di ciò ch'egli può mettere a disposizione 
per il militare. Il ministro della guerra non vuole 
alcuna cancellazione generales ma desidera sapere 
esaltamente quanto si possa spendere per ogui ru- 
brica. Tuttavia la preponderante maggioranza della 
commissione propende per una cancellazione genera- 
le, stante la mancanza di tempo. 

— Ter l’alteò il cancelliere dell’ impero barone 
de Beust conferì per'oltre un'éra con Deak; indi 
questi ricevette la visita del vice-presidente dr. de 
Kaiserfeld e di molti dei principali: membri della 
delegazione austriaca: ih” 

— Nella sezione del ‘bilancio ‘dellà guerra il 
ministro della guerra adcennò all’imbinehte presen- 
tazione d'un supplemento per il 1868. = Nella sé- 
duta plenatia del bilancio, il 'burone' Hock ‘riferì in- 
torno al bilancio della finanza. Furono caftcellati 4500 
fr. ne' fabbisogni d’ ufficio. Dietro proposta di Gross, 
la pensione' del ‘cdrite' Rééhbetg; dGibilita a 192 mila 
fr., Tn dimineita‘di ‘8600 fr! Rechbiuer prbpose ce 
i ministeri comuni dovessero pagare lù'' piglòie ‘per 
approfitiafe dei loculi ‘di! ufefò. ‘Questa proposizione 
fu respiui iu Hi, s'alis) digfoniso. IT / 

«essi bilancio stenondingrio per Ja.guerta ascen- 
de a bella somma, cioè ‘per completare il ‘huovéì arima- 
mento dell'esercito: fr:' 964,000) '‘per'-umdve ‘‘costru- 
zioni f#.'1,400,000, ‘per costruzioni portali ul’ con- 
fine 39;000;. per. negnisti ;d’ uniforme pel bisogno di 
Buerpa;.fr.206,000,, €; per Segmpetenze, g favgre di uf- 


ficiali sopraunumerari ed altre parti fr12500,000. 


Kcardinario; di, quest'anno supera: d',d.) milione e meg- 
20 quello dell’anno passato, e di 4,690, con 


4ione, aecordatia [dalla [delegitzione .5.«se:iorò.isi appli- | 


cano al bilancio di'juesv'atmo prezzi: do! ceR6dli le 
de mamenialivde vbiforeo.dgli- è di 800;000 fr. mi 
Sie di quello dell’anno passato e. supera di ) 


uananbo) 


129118! ta 2910 11 po din, Ogninit 
del 10 EDI iN i lc Aimee 


I 


DIARI In pSX0R 


Una collisione, sanguinosa ,chbe luogo tra pae» | 


sani Kr la, Foppa, Avslriana. nel. i T'ebigalko 
«pressbela. città di. "Winli GMli A tel 


te di “quaito si uttébdevà. La diseussione speciale | 


fuoco a molte riposati Nol non ibblamo ricevuto i 
dettagli sopra questo dgforoso incidente. 


Si ha da HOrlhò 47: 


| 


f 


sione generale delle pr di lege relative 'al bi- 
lancio dopo chel Maio dat fuwidze' erasi "Uli 
chiarato decisamente conti li' ploposta Lasker, tén- 
dente ad aumentare gl’introiti federali ,' ‘fibiretido 
in pari tempo le imposte in Prussim! "| 


Durarile ld difeussione del bilagtio, Aminibled | 


delle finanté atitutiviò che il'gonte Blemufli vpert di 
far ritorno al stlo posto ai'piimi di dicesbre , pie- 


namente ristabilito, 


A propositò delle voci corse du qualohé tempo | 


intorno ad una pretesa alleanza fra la Romania, la 
Serbia, la Russia e la Prussia, alleanza dirétta cou- 
tro l'integrità dell'Ungheria, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord pubbliga una nota ché prbtesta nei 
termini più espliciti 
della Prussia a progetti di questo genere. 

Il foglio prussiuvo ricorda che e la Rumenia, 
Stato protetto, non ha dal punto di vista del diritto 
delle genti''6 di fronte ‘alle potenze protettrici , la 
facoltà:di ‘conchiudere alleanze ». 

— Il Constitutiomnel aggiunge a questo pto- 
posito: . 

Dinnanzi al fermo contegno delle potenze inte- 
ressate al rispetto dei trattati é da credere che il 
pattito rivoluzionario rumenò rinunzierà ai suoi pro- 
getti chimerici e che l'opinione intelligente del paese 
che vuole il buon accordo colla potenza sovrana fi- 
nirà per trionfare. La-Porta dal canto suo fa i più 
lodevoli sforzi per convincere le popolazioni moldo- 
valacche delle sue intenzioni amichevoli e benevo- 
lenti. Noi ne troviamo una nuova prova nella visita 
che il governatore generale della Bulgaria, Fabri pa- 
scià, ha resa al principe Carlo dutante il suo sog- 
giorno a Giurgevo. La buona intelligenza con Co- 
stantinopoli è la migliore politica estera che il prin- 
cipe Carlo possa adottare. 

—Si conferma di buona fonte che , in occasio- 
ne del passaggio dell'imperatore Alessandro a Stoc- 
carda, il sig. Varnbuhler gli fece credere che la 
Prussia si maneggiava per sollevare le provincie del 
Baltico contro le misere del governo russo, per pre- 
pararne l’annessione. 

—Si ha da Rendsburgo, 16 novembre: 

La Dieta provinciale è passata all’ ordine del 
giorno su tutte le petizioni concernenti le indennità 


di guerra e la condizione degli abitanti dello Schles- | 


Wig settentrionale, che emigrarono in Danimarca. 
AO 
Si ha da Copenaghen 17. 
Il presidente del Consiglio e l’inviato danese, a 


Stoocolma, partono oggi pet Bekaskol , per salutare | 


il re di Svezia in oecasione del matrimonio del ptin- 

cipe reale. La celebrazione del matrimonio avrà luo- 

go probabilmente rel mese di maggio. 
0404-00-30 — 


Didmo il testo del disedrso prontnziato dal ge: 
nerdle Pri it occasione del gratide thheetitig the el 
n Togo a Madrid sotto la' presidenza del’ signor 

loziga: 

pe conferino 'titte le dichiatazioni del president 
del'Gonsîglio.' IP gorerho provvisorio ‘ibn vuole altr 
che'quatntò vuole il popolo) esso spira a consolidare 
le conquiste della: rivoluzione 5 ‘mei modo! tinpert 
turo, e questo risultato, io non ne dubito; sarà 'rag- 
giunto, poicliò credo di potere ‘contare’ è 'votito ‘sul 
l'appoggio della popolazione ragionevole di Mdrid 5 
es senza nessun dubbio, sull'Europa intiera, !‘'' 


 0oGOlla ‘inonarthia costititzionate "è 'codpitibile ta ' 
più adipià ‘ibertà. o consiglio pressantemente dl po- | 
"polo! a'invn tria salle vovi ‘di dissidi è diver 

i’ “uo 


‘gente: perciò che riguarda le ‘aspirazioni’ di 
Tini del'‘gbvermbi vi 


Alla Cameri del Doputti, da cis ta dit | 


tro qualunque partecipazione | 


pino 


Scrivono da' Madrid 17 al Consnidusionne!: 

+ «Le sottoscrizioni. al prestito che in sei giorni 
| nomraggiunsero che’ la cifra di reali 67,400,000 , 
lot noddisfato Molto dl ‘governo; 11 ‘Quale per stimo: 
lame» lo !slanciò; pedsa in questo momento a provo» 
cate delle rianioni di dapitalisti nella sala della 


di i tel i da Cuba vanno sino al 14 
e pédllodo Ti fritodevéli dalla ‘chàsa dell'or- 
dine. Si annuncia le-partenza da Madrid del gene- 
[nl Duloo pel: 28 dorfente. 
0 1918} B000 ibuitieri a Madrid bullettini che 
nd. lineratore | sotto il nome di don 
van 1. 


— 0-406003080— 
“BI Tegge tel MonatagoPok 7 

La spedizione sotto il comando del brigadiere 
Wilde nel Hussuhtye è riuscità pienamente. Fino 
al 9 ottobre gl’inglesi avevano perdute cibque uomi- 
ni e trenta erano stati feriti, 

Il-Times 0f India dive che i distretti i quali, 
per mancanza delle pioggie , nella stagione futura 
saranno più o meno afflitti dalla carestia, si esten- 
dono per un grande tratto di paese dal monte Aboo, 
al nord-est di Agra, sino ai tonfini dello Sciude e 
nel Maywar e nell’ Odeypoot, si teme la searsità 
anco nel Punjaub, e nell’fridia centrale. 

La Shanghai News letter narta lé violenze com- 
messe dai chibesi a Yang-Chow. Pare the molte 
migliaia d’indigeni si ritinitotio' per assalire la casa 
del signor Taylor. Tetitàtono di ardere la casa ove 
erano, tra gli altri, quattro signore è tre bambini. 
Fu acceso il foco deliberatamente nelle stanze del 
piano tertetio quando la plebe ebbe distrutto quanto 
gli venne tra tario. Le donfié e i fanéiulli poterono 
fuggire dalle finestre, tha raggiunti Însiettie agli al- 
tri della missione, dagl’indigéfi futtno battiti è presi 
a pietrate. La notte eta oscuta è poterono fuggir 
Vivi, e nascondersi fiho al mattino tr certi ruderi 
| vicini, ove rimasero finchè i soldati non cacciarono 
| gl’indigeni. 

Quando’ la notizia del fatto giunse a Shanghai 
il console inglese Medhurst, con la nave della Gran 
Bretagna Rinaldo undò senza indugio a Chin-Kiang. 
Il console con un distaccamento di 80 uomini entrò 
passando pel gràn canale nella città di Yanh-chow. 
Egli chiese completa riparazione al Che-d6: di quel- 
la città. Egli non potè concedere tutte le fiparazio: 
|| ni richieste, e bisognò andate a Nankin per asset- 
tare la cosa col governatore generale Tsehg-Hwo-fan. 

Il citato giornale aggiunge che ignora il risul 
tato, ma il Friend of China racconta che il capita- 
nò del Rinaldo cadde attimalato è la rave dovette 
partire premattirarietite. Quatido il console inglese 
fu solo a Natfkin; il gorérnatore Psertg-K wo-fah cam- 
| biò di modi e non volle punire gl’ intstigatoti delle 
violenze commesse contro i sudditi inglesi; e il con- 
sole fu costretto # batteré ni Vefgogdosa rititata e 
totuare a Shanghai, per defetite la cosa à Pechino. 

—Perventetò nétizie di Bottibay 30 e di Cal- 
dutta 26 ottobte : 

Le truppe inviate alla frontiera del Pengiab fe- 
ceto ritorno hel territotfo inglese, è quindi la cam- 
Piigua è finita. «= Si antuticia che nél dicembre ti 
sarà un durbar e un'immensa riunione di truppe a 
Pesclaer, ittogeasione del convegno fra il vicerè e 
l'etnit dell'Afghanistan. = Ai pritmi di novembre 
dovevi esset attivatà una posta triensile tra le Indie 
e'glì\ Stati.Uniti. 1 trasporto né verrà effettutitò 
da''Hotgkong a Sun Francisco meditate i piroscafi 
postali americani. — Nell’ Afghatistuti, Scere Alt, 
talgrado le sue promesse, commette violenze ed 
estorsioni ‘d'oggi maniera. Abdal Rabaran, iritatis- 
‘ini: per it‘modo con cui fu trattata la sua famiglia 
e/quéla di Azim Khan, dichiarò voler puùlte Sce- 
re Ali, è costo della proprià vita. Egli ‘miosse con 
‘8000; uomini .da .Balkb verso Cabul, ed è voce che 


primo avviso. $einbra ch 
Ddl denis. — Ferezo 
‘ vi sì (ralieane nove 
i ph o diiftzione. Sce- 
lo provvide di danaro 
assi siano a Ciargiui 
aindò dal forte Ver- 
y _ campiiala di 
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Dorati sért totificuto definiti valtigala Fegito delle 
elezioni in Iaghiltercax, intoto alle quali però sem- 
bra oramai. positivo..che i. «Liberali. oslanera, circa 
cento voti di anza. Non. ò.a, stupire. qui 
che questa trionfo. del ‘partitò, del, quale figli comò 
capo il signor Gladstozle, facendo intravedera.Ip.pos+ 
sibilità della sua elezione al;.potere, richiami sa di 
lui tutta l’attenzione! delle sfere. politiché,. le ‘quali 
ne studiano il passato, le .attitugini;.le. relazioni coi 
tutte Je. individualità de’ suoi aderenti, ;le esigenze 
diversa,di tutti i.gruppi, nei. quali. dividonsi, e si 
adoprano a trarje Argomenti sulle probabilità del suò 
innalzamento 6 sile difficoltà. che. par giuogere al 
potere e per restarvi sino, al)’ attpazione delle sué 

idee potrebbe ipcontr isola she ope 
| porrebbe un fonti RM pt sdlel sis 
gnor Gladstone di salire alla presidenza di un ndovo 
miuistero è giudicata la, sta intimith, dl sii Bright 
Questi iufatti gli ha prestato il proprio. a io e 
quello dei voti radicali di ctl piatt. pensi’'ia- 
turalmente du parecchi chey av ‘pri aiutato, in paso 
di vittoria, il sig. Bright vorrà i uo Posto del nuoro 
| goveruo. Ora, la difico/tà starebbe appunto iu ciò che 
|| quest'ultimo professaudo ieopie molto radicali ja, fatto 
di principi sociali bon, può, toruaré ' accetto al libe- 
rali moderati ed agli antichi conservalòri che for- 
mano il grosso del partito del sigior Gladstone. Co- 
me prova delle idee estreme del capo Uel partito ra- 
dicale citasi un discotsò testà da Hli"proferito nella 
Camera di commercio d'Edimblirgo, 'tiel‘ quale pro- 
clamò la nedessità di sopprimere tutte fe imposte che 
aggravano le ‘spese degli ‘alimenti. ‘Non si crede af- 
fatto probabile che gli uomini pratici della Gran 
breltagna accori$éhtino 4 vedet sedere nel governo 
un uomo il quale rofessa pubblicamente siffatte opi- 
nioni. 

Sulla condizione degli nuimi delle popolazioni 
in Îspagna si leggono apprezzamenii tssài confusi 
nelle cortispondenze ‘dei poi: Tuttavia ti0 che 
non può essere posto iù'dubbio si è' che una certa 
agitazione, rivelati dai disordini Htcaddt- ft alcune 
località, regna in tutto il paese; e che it governo 
grandemente se ne preotcupi. Esso lid radunato in- 
torio & Madrid tin grati hueteo di ‘trappe, pronto a 
correre dove il bisogno nasca. Più incerie che non 
fossero negli scorsi giottii sonò le notizie di Ctilia 5 
© la situazione dell’isola sarebbe veramente grave se 
si confermasserd Î6 infotmiazioni di fèri, pottatiti che 
un numero donsidetevole d’ insorti | tiene! il campo 
contro le truppe splignuote. Îl' govérno ion ha po- 
tuto spedirvi che 5000 nomini di finfotz8; per mai 
canza di deriaro. Lo -stato delle finanze è tristissimo; 
la soltoscrizione:at prestito può dirsi fallita @' it go- 
verno potrebbe:quantò prima ‘trovatsi privo -d’egoi 
fisofsa se qualche Casa baricabia tiòn gli porge aiu- 
to: E di ciò pare abbia egli spetatisa; | visiò come, 
stando. alle affermazioni di qualche giornale officioso, 
siagli titiscito di ‘corichititlere all'estero un impresti- 
to di cento tnilioni di lire, dei quali aveva bisogno 
imthediato per potet sotidisfate dgli intéfessi del de- 
bito pubblico. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 29, — L' Union annuinzia che Berryer - 

è morto ieri, I 

i. 10 Stesso gioriale,, pubblica nifesio | del 
Comitato elettofale Ù a, i data di Patigi 16 
corrente. Te 
de plerigi 29:01 Didele: pubblida! dn-dispaccio 
sila Rattaflona,..ini data di ieri il quale dico che la 
gravdo, infggioranzà del hatcgiloi si.si, provunzia, per 

zo, dei suoi ql MI gare: lg, repubblica fe- 
uerativà € contrò ‘lu Goalitibae' degti uulohisti, pro- 
Btessisti ‘cla rodi Pa 
PIù I (A) LAGO 4 Betty, 
# salti a ci sue e ornà at if Li 
SIUEI ldmd: FILO Ù i 
IMothii | 0,004, ib fera ra rette 
lg reload». 8: smile rishaltato delle! vlesio, mì diede 


{ mantenimento della pacé ‘<onsista nel' conservare e 
| forse nell'abohesdere la forita armata. Osservaro per 
| tanto i giornali essere questa una tèsi oramai veo- 
chia della quale sempre si valserp;in propria difesa 
i ministri della guerra; tale fu, anche recentemeute, 
Ja base dell’ Argomentazione del:\governo di Vienna; 
iibale eredesi,.che sarà quella del ministro Niel a Pa 
| rigi, quendo il Corpo legislativo sarà chiamato altà 
discussione del bilancio dell'impero. Così, al dire dei | 
| fogli citati, l'incertezza si mantiene e l'opinione pub- 
aPlica epropea, continga a domandarsi se non varreb» 
he moglio mestrare maggior fiducia nel mautenimen- 
| D°) della, pace rinunciando a quelle dimostrazioni e a 
quegli apprestamenti che , fatti unicamente per la 
guerra,.sì affermano e si protestano ordinati ad evi- 
tare, qualunque conflagrazione. 

Beu è vero che la stampa officiosa prussiana 
mira a giustificare in parte gli apparecchi guerreschi 
così della Prussia come delle altre potenze affermari- 
do che se nel centro dell’Europa nessun pericolo mi- 
naccia la pace, altrettanto però non può dirsi del- 
l Oriente, dove sempre più imminente si fa la mi- 
nuccia di gravi complicazioni; Pei loro carteggi - da 
Costantinopoli i fogli di Berlino annunziamo che la 
situazione delle provineie si aggrata ogni giorno più 
e la ctisi si mostra assai prossima, 1 progressi ra- 
pidi ed incessanti dell'agitazione panslavista presso i 
popoli che compongono |’ imperò lurco, la perseve- 
ranza della politica russa tendente ad una dissolu- 
zioue graduale della Turchia, l’esitanza di quest'ul- 
tima e l’itisuficienza delle mezze misure che essa 
oppone all’ energia del suo avversario ; tali sono i 
| gravi sintomi del momento attuale. La pace e la tran- 
quillità nou sono apertamente turbate in nessun pun- 
to dell'impero; ma l'agitazione cresce, e l’organizza- 
zione degli elementi rivoluzionari in Bulgaria, in Tes- 
saglia e nell’Bpiro si effettua quasi alla luce del Sole. 
Le relazioni dellu Turchia coi due paesi che sono 
tuttora sotto la sua dipendenza nominale, la Rume- 
nia è la Serbia, sono freddissime e non manca che 
tn pretesto perchè si trasformino in aperta rottara; 
Nessuna meraviglia adunque, conchiudono i giornali 
suddetti, che l'Europa, malgrado le sue pacifiche di- 
Sposiziotil, sia costretta a mantenersi tuttora in armi 
ed a vegliare colla maggiore attività nel timore di 
| essere colta alla sprovvista da rivolgimenti di cui non 
| potrebbe circosoriversi l'estensione e la durata. 

La sessione delle delegazioni austro - unghe- 
resi riunite a Pesth avrà una durata di sei settima- 
ne. Durante questo tempo, tutta la vita pubblica 
della monarchia sarà concentrata nella capitale del 
| regno di Santo Stefano. La fissazione del bilancio mi- 
| litare del 1869, e la somma da erogarsi per la rap- 
|| presentanza diplomatica delle due corone figurano in 
per ora, per le relazioni tra le Corti di Berlino e prima linea sull’ ordine del giorno delle delegazioni. 
delle Tuileries. Ciononostante la Corrispondenza del Qualche ritardo si frappose nella distribuzione del 
Nord Bu Afferma che il govetnb prussiano, nel lemt= | {3,0 rosso, e ieri l'altro soltanto i inedesimi furono 
po stesso che invitò i giornali offieiosi di cui dispo- pubblicati; questo indugio viene attribuito alla sop= 
ne in tutta la Germania a AFati&re coi maggiori ri- | pressione di qualohe documento diplomatico che 4- 
guardi la Fraricia e l’Ausiria, ingiunse però ai mé- vrebbe potuto sollevare pèricolosi dibattimenti, not 
desimi di nen modificare affatto la linea politica che che al desiderio del governo che fossero prima inte- 
rispetlo alle cosè della Germasia: essi seguono da Fameute costituite le commissioni le quali debbotit 
tato tempo verso quelle due potenze. Ma. questa occuparsi degli argomenti finanziari. Annunciasi frat 
notizia non corrisponde alfalto alle opinioni uaivé: tanto che fa soluzione data alla vertenza, dei titoli 
salmente espresse adesso , -che rappresentano inivede | de ififeratore fu sccolta. con molto favore; da tutti 
il governo di Berlino assai meglio disposto verso id principali, partiti. Aransleitani, . Le; modificazione, nel 
Frauicia ‘ed’ indirizzato sopra una via più prat. 1&enso, del, sistema ditalistico è approvata dai capi del- 
£ goncilianie: La Gussetto della Germania detfNorl Î.la oliina, niodarata tanto in Uagheria quanto iu Boe- | 
iafatti , l'organo più accreditato del sigooriti Bis: Alla; .6s4i buio. chigstò all'imperatore. chie le duove 
mark , dice esplicitamente che se la Francia indut: i denogaitiazioni entrino subito in vigore ; ed il, signor 
raasi a lasciar libero l'interno ordinamento! delli Gb: || qj Haisi ricevelte già in proposito gli ordini oppor- 
Resa: ina anni arse "grane rid (('1°1 RIOT (O i 

ima opposizione a qualsiasi. tralfato: dio vili Al Mifdidio. sollevat dal irasiaio, di Monaco" frà 
le piacerà di conchiudere col Belgio; coll' Olinda È ] j'Ausida è i Bd Sud della pata 
con qualunite altto Stato più grande., ;. i} | {-asptiamento dedlisio, Il, goterno,;;di,,. Vienna, reolama - 

__E poichè affatto paciflea' è précentemente)l'ati- | 48 milioni a mezzo «di, fiorini 
tudine del governo pritssidno; consenianea si | le proprietà immobili delle antieha 
Le Vea ie tondoita -dél «medesimo 1890, Sibtàlà © 491 Abe tafttà consid li cus 
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ste a di vp ino. Continuando e Modrid da ala nidi sbucano è 

del partito! progressista flo dottiftitavò ita diauiziò i io; dial” boni ‘esp 8:2,iur. Ti goneale,: iegatieti in: 


de:tello0 gravezzo d' uomini eidi 


Yakub Kusch Begi. Il coînaridadte russo ‘chiese gli 
si permettesse di erigere atcbntoramenti. nelle dittà 
poste sotto il dominio di Yakub, e--specialmenie 4 | 
Guma (fra Khotan:e Yarkend )Apunto |.sbtiestriona* 
È dove mettono ‘capo parecchie vie :condutenti alld 
die, viobo9m 


+. NOTIZIE COMPENDIAT 
—+>>e@ee>—-. |. è 

L'ordine del giorno per'18 imaterie "da ‘trattarsi 
Telle sedute parlamentari che quest' oggi “ ebbero di 
Hiuovo principio a Firenze ‘hon contiere cheatigo- 
thenti di interesse amministrativo nè potrà ‘per cbn- 
seguenza offrire il ‘pretesto ad attacchi personali e 
Politici contro il ministero, a meno che l’opposizio- 
ne non se ne apra da se stessa la strada con qual- 
clie inatiesà interpellanza. Ma gli organi officiosi mo- 
strano di credere che le varie fazioni sinistre not 
siano riuscite ad organizzarsi e fondersi assieme mal- | 
grado i numerosi tentativi fatti in proposito e che 
quindi quella congerie di torbidi elementi continue- 
rà, secondo il solito, a mostrarsi completamente in- 
disciplinata nè da altro animata che dallo spirito di 
personalità) e, di inestinguibile ambizione. Ripeto- 
no fraltantò. i citati fogli che le relazioni del dé- 
putati provenienti dalle provincie e dei prefetti sul- 
la riuscita dell’applicazione del macinato non sono 
troppo confortanti ; ma in contrario di quanto ieri 
facevasi supporre, è affermato oggi che il ministero 
non potrebbe trovar modo come ritirare quella lég- 
ge. Tutti poi convengono nell’ asserire che le. pre- 
visioni governative sull'introito di 641 milioni sono 
molto esagerate e che da diversi calcoli risulta in- 
vece con piena evidenza che tulto ciò che se ne 
potrà ricavare verrà assorbiio dall'interminabile schiera 
burocratica. 

La visita del principe e della principessa di Gal- 
les alla Corte francese è giudicata da moltissimi fo- 
gli non estranea alla politica internazionale: Pochi | 
giorni innanzi, come si rammenta, la principessa di 
Prussia , sorella del principe di Galles, era passata 
da Parigi ed aveva avuto anch’ essa un colloquio 
coll’ imperatore. L'essere entiàmbi rappresentanti la 
famiglia reale d'Inghilterra, poichè la principessa 
Alice è consorle del principe reale di Prussia ; fa 
credere che la loro visita quasi contemporanea alla 
Corte imperiale francese abbia avuto per iscopo il ten- 
tativo di una riconciliazione tra la Francia e la Prus- 
sia. I principi inglesi si sarebbero prestati a coope- 
rare al còmpito atcennato da lord Stanley nel suo 
ultimo discorso. Comunque sia; le notizie dei gio 
nali più autorevoli tornano quest'oggi concordemen- 
fe a dipingere la situazione come totalmente sicura 
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Si:deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSîo del giorno 19 corrente 
mese esibito in atti dell’infrascritto Notaro, 
in luogo del defonto Vincenzo Giansanti, 
come curatore del signor Ulisse Bonizi, ed 
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Roma 23 novembre 4868: 11/201 +! 
Gipepre Arca Naro pete 
dti 


Si rende noto per tyiti gli effetti di ra- 
gione che VEGA Ave di Rina col 
ordinanza del 47 povembre, 4868 ;all'oradità 
giacente del fù Giuseppe Sangermano de- 
putò in carstore l'Hlfmo sig avv! Ribaldo 
Segreti, che gmise in atti. la, sua accetta 
zione. 


Federico Sagrett proc. 


Nella causa avanti al Trib. di Commer- 
cio di Roma N. 2949 del 4868 tra il! signor 
Antonio Tittoni dom. Via del Corso n, 234 
ed Innocenzo Olivieri ora d’incog. dbmici- 
lio sull'’istanza pel pagamento di 7g; 1496,,e 
bai. 28 prezzo di vino e le spese del giu 
dizio, il Trib. nel dì 46 8bre 1868 condan- 
na anche con arresto personale Innocenzo 
Olivieri al pag. sud. cd alle speso. = AMs- 
sa copia a forma del $ 484 li 23 novem- 
bre 1868. 


Antonio Cicalé proc. 


Ad istanza del sig. Achille Zoppi tanto 
in nome proprio che come tutore e cura- 
tore testamentario degli altri suoi fratelli 
Camillo, Francesco, Enrico, Luigi e Gacta- 
no Zoppi costituiti în età minorile non che 
del signor Giovanni Zoppi maggiore di età 
tutti figli ed eredi del fu Felice Zoppi 
morto qui in Roma nel giorno 48 del corr. 
si procederà per gli atli del sott. Notaro 
alla compilazione dell'inventario legale ed 
estragiudiziale dei beni lasciati dal ricor- 
dato defonto ed avrà principio nel giorno 
di sabato ventotto del cadente mese alle ore 
nove antimeridiane nella casa della di Imi 
ultima abitazione posta in questa capi 
ai mezzanini del palazzo detto della fa 
glia di Borghese sulla | Piazza Sterrata 
tal nome n. 410 per proseguirsi ove farà 
d'uopo nelle forme di legge. ©’ 

Roma dal mio studio posto in Via di S.._ 
Maria in Campo Marzo n, 9 lett. À questo 
di 24 sovenbe un uu 

er il sig. Dott, Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. A 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che con contratto .interce- 
duto fin dal giorno 4 settembre p. p.to e 
firmato il gtorno 23 del cotr. novembre in’ 
seguito del Decreto di volontaria giurisdi- 
zione interposta all’uopv dall’Illino e Ribo 
Monsignor Gasparoli it 20 del corr. ‘més6 
è stata dal sig. Achille Agostini - proprieta 
rio del negozio di mercerie posto in Via 
del Corso: w, 392: aliéi Îl mézozio ‘stessò 
a favore dei buoi,; Hi Royjep,, Eltore e 
Pompeo, rapp. questi due ultimi dal loro 
guslton: sig: Reale ‘Abéstinl (Gore uieglio | 

leergto sud, ,. C+, e; che, i 
a partire fa pati Again Li 
Agosriul fidri ha pià ingerérina verita bel l1|- 
negozio sud. ad eecezione dei suoi diritti e 
ragioni per il pagamento del prezzo relati- 
Toso ;faltociò. si deduca a, notizia pPr,ggni,;;.|. 
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VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 3 
aprile 1867 ad ist. del sig. Antonio A)fieri 
padre © legittimo Amîre di Vittorio Alfic- 
ri figlio ed erede della fa Anna De Felice 
erede testamentari della bo. me. Madda- 
lena De Felice possid. domic, in Piazza 
Arcoeli N. 47A rapp. dal’ sott' Proc., si 
procedette sotto il giorno 8 Juglio 1868 al- 
la vendita dell’ infradicendo fondo per la 
somma 4510. Non avando però l'acqui- 
rento eseguito il deposito dell’inlicro prez- 
zo nel termine stabilito dalla'Yeggb, 'èd es- 
sendo stata dal sullodato Trib. con senten- 
za del giorno 17 luglio 1868 rigettata l'i 
stanza da esso acquirente avanzata per 
sere facoltizzato a ritenere come deposita: 
rio giudiziale il sud. prezzo, perciò analo- 
gamente al $ 4330 del vig. regol. legisl. e 
giadiziario. 

Nel gno cinque decembre 1868 alle ore 
{1 ant. nell’Ufficio della Depositeria Urba- 
na situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si rinnoverà a pregiudizio del sudd. 
acquirente l'incanto per la vendita del quì 
appresso descritto Fondo con tulti e singo- 
li i suoi annessi , connessi, usi , membri , 
adjacenze, pertinenze, comodità e diritti 
qualsivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Romain 
Via di Tor de'Conti N.9e 40 composta di 
locali terreni e due piani superiori confin. 
con i beni del sig. Antonio Stucbinetti l'al- 
(ra casa appartenente al sig. Salvi la via 
publica salvi ecc., gravata dell'annuo cano- 
ne di 2y 49 a favore del Ven, Arcispedale 
di S. Maria della Consolazione di un esti- 
mo catastale di =g 540 pari a L. 2741 0 25. 

Nella Cancell. del Trib. civ. di Roma 
avanti il sullod. secondo turno sotto il gno 
28 maggio1868 al fasc. N.83 dell’anno 1867 
trovasi prodoito il capitolato e l’ estratto 
autentico dei registri ipotecari c del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente cnun- 
ciato nel sudescrilto Fondo valore desunto 
dall’estratto censuario a forma del $ 1308 
del vig. regol. leg. c giudiz. Dichiarandosi 
che l'importo del'canone resta a carico del- 
‘ente senza poter pretendre defalco 
20 di delibera, qual prezzo dovrà 
pagarsi in moneta effeltiva. 

Luigi Pellegrini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 

Ad istanza del sig. Andrea Radice atire 
testamentario della Eredità di Anna Cam- 
polastri ved. Ferrari possid. dom. via del 
Babbpino num. 54 rapp. dal signor Pietro 
Cavi proc., il quale sig. Radice intende di 
proseguire gli alti di vendita gi 
nella qualifica di creditore to in forza 
d'iscrizione assunta al volume 598 art. 63. 
In virtù di Sentenza emanata dal Secondo 
duna dell’Eccimo Trib. civ. .di Roma nel- 

i del giorno 31 laglto 1865 la qua- 
le ordina la vendita dei qui appresso de- 
scrilti beni immobi'i oppignora:i con pro- 
cesso verbale del sottoscritto cursore, ed in 
seguito della produz. effettuata, e prescrit- 
ta dal $ 1908 c seg. del tig. Reg. di pro- 
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bilimeuti Francesi, la sudd. pubblica 
viec, Il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto, desunto c. s. sarà di 7g 625 
da pagarsi ©. $. mg 625. 

3. Porzione del palazzo csistente in 
questa Dominante e precisamente sulla pub- 
blica vin di Monserrato che si distingue 
col civ. n. 154 composta di una cantina , 
giardino della capacità superficiale di circa 
ordini 32, acqua perenne di Bracciano cd 
una camera annessa : nel fondo dell’antro - 
ne il cortile in comune con due locali ter- 
reni per uso di stalla e rimessa : quattro 
vani di mezzanino con ingresso nel detto 
antrone cd a sinistra nel cortile. Tre vani 
litro mezzavino con ingresso sulla di 
del secondo branco dell: comu- 
piccolo vano a volta con ingresso nel- 
l'antrone dirimpetto alla scala ; vasche con 
acqua perenné, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato. 
iutiero secondo piano composto da n. 20 
ambienti, ed un altro vano di camera per 
uso dispensa al quarto piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrato ai N. 155, 156, 
157 e 158 e voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta n. 7, 8 e 9 un locale terre- 
no con vasche da lavare con acqua Paola 
perenne ad uso dî pubblico lavatoio, quale 
fa mostra nel cortile del sudd. Palazzo 
cantina ed un vano superiore. Boltega 
locali terreni ampessi ad uso di Oste 
cantine, piccolo cortile e N. 6 vani di mez- 
zanino confin. i beni dei sigg. Luigi e Pio 
Bossi condomini del suddescritto palazzo ; 
quei della nobil famiglia Incoronati , la 
enunciata via di Monserrato e vicolo della 
Moretta salvi ec. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto, desunto come si dis- 
se di sopra, dall'Estimo Censuale sarà di 
24 3597 da pagarsi c. s. 2g 3587. 

Pietro Cavi proc. rot. 
Raff. Bertoni cursore 


Rettificazione 
Nell'avviso d' inventario da compilarsi 
atti del sott. Notaro inserito nel 


di ieri fu detto Anna Poli vedova 
i dica invece Chiara Poli vedova 


Fabri. 
Roma 24 novembre 1868. 


Pio Campa Notaro 
—_———————@6m 
AVVISI DIVERSI 


Seconda diffidazione 


Essendosi smarriti li appresso in di 
certificati delle rendite consolidate è avver- 
tito chiunque avesse trovato o comprato 
tali certificati di farne rappresentanza alla 
Direzione Generale del Debito Pubblico a 
forma del Regolamento 49 agosto 1822. 

Certificato N. 39716 vincolato dell’ an- 
nua rendita di 42 inscritta in Registro 
Generale n. 18 intestato = Bigi Andrea 
figlio di Giuseppe. 

Certificato n. 39717 vincolato dell’ an- 
nua rendita di 2g 42 inscritta in Reg, 

n. 18422 intestato = Bigi Rosa figlia di Giu- 
seppe. 
Certificato, n. 39718 vincolato delltangua 
reiidita di mg 12 ‘vàsoritta îm Reg. Gen. 
n. 48423 intestato = Bigi, Matilde a di 
Giuseppe. h 
Certificato h: 39719! vincolato ' defl''an- 
+ Gen. n. 18424 
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specie di pane dalla mattina di domeni- 
ca 22 Novemb. 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pang BIANCO riINISSIMO in pagnottelle 
formato solo primo fiore finissimo di fa- 
Per ogni decina lira 4 soldi 12, pari 
tico valore di bai. 3), cioè, per ogci 
libra solli 3 e lesimi 4. Per un soldo 
oncie 3 e 6 ott. P. 
soldo devono pi ibre 3 e on. 9 

PANK DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato de: sofo primo fiore finiscimo 
di farina. Per ogm: decina lira 4 soldi 5 

ari all'antico valore di baj. 24, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e G oilavi. 

PANK DI GROSSO YOLUME DI SECONDA 
QuaLita' forimato da libre 80 ievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grato, cioè del secondo flore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 0 sol- 
di 19,pari all'antico valore di baj. 18, cioè: 
Per ogni libbra soldi 1 e centes.4t. Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO YOLUME DI TERZA 
ouatita' formato da libre 40 di lievito dei 


suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 


condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, pari all'antico valore di baj. 
16, cioè: Perogni libra soldo 1, e centes.3!. 
Per un soldo oncie 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da‘la 
mattina di domenica 22.Novembre 1868,fno 
alla emanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
08: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giu 
per ogni libbra soldi 10 }. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi $ $. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzella, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, | er 
ogni libbra soldi 


VITRILA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi ff. 


Prima qualità arni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi #0. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8 4. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 14. 
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NOTIZIE DIVERSE 
La Patrie del 21 dice che il Corpo e 
non dovrà occuparsi nella sessione "tet-1869' it he 


suna nuova legge, ma solamente del bilancio che Si 


consiglio di Stato sta preparando c di qualche pro- | 
getto uen.votato nella sessione precedente. La data | 


della convocazione non è ‘ancora stabilita. 

Lo stesso foglio ha i seguenti particolari sul- 
l’arrivo a Compiègne del principe e della principes- 
sa di Galles: 

L'imperatore, accompagnato dal generale Failly 
suo aiutante di campo, € dal conte Du Bourg suo 
scudiere; si ‘era ‘recato incontro a’suoi ospiti, i quali 
arrivarono alla.siazione di Compiègne alle 11 16. 


L'imperatore: stese la mano al Principe c diede | 
di braccio alla: Principessa. che condusse alla car- | 


rozza, ove'essa'prése posto a fianco di lui, cd il 
Priucipe occupò il sedile davanti. 

All'arrivo .al palazzo , l'imperatrice, la quale , 
circondata da Lutti gl'iuvitati, aspettava la priucipes- 
sa nella Sala d’Armi in cima al magnifico scalone a 
doppia rampa , abbracciò con cordialità la reale vi- 
sitatrice, e fatte le presentazioni, passarono nella sala 
da pranzo. Dopo la refezione ebbe luogo la partenza 
per la caccia. 

—Si legge nel Journal des Debats: 

Fra le notizie allarmanti che si imaginano cia- 
seuna mattina, figurava, or fa qualche tempo, anche 
l’aonunzio dell’immediata organizzazione della Guar- 
dia Nazionale Mobile nei dipartimenti dell’ Est, mi- 
sura, si. diceva, resa urgeote dalla minaccia d’una 
guerra colla Prussia. 

Questa famosa misura così spesso annunziata 
non si è ancora verificata, ma bisogua pur finalmen- 
te: che la nuova.legge militare si eseguisca e che in 
qualche parte si organizzino corpi la cui formazione 
viene ordivaia dalla legge. medesima . Secondo la 
Patrie si comincerà dal dipartimento della Senna. 
Tuti gli ufficiali destinati a‘ comandare la guardia 
nazionale mobile del dipartimento, per ciò che assi- 
cura questo giornale ,, verranno .nominati verso la 
metà del mese di dicembre'e sartinno' ricevuti alle 
Tuileries il 1 gennaio. La' steltà” degli ufficiali in 
tutto il rimanente della Francia' sarà compiuta nei 
primi giorni del mese di febbraio: prossimo. 


—Leggesi nella France: 


Tu obgasione della sua festa, fa regina Isabelta! | 
ha ricevuto,.ieri, dispacgi gli, congratulazione dall’im- | 
peratore Napoleone e dall’ imperatrice' Eugenja; ddl il 
l’ imperatore d’ Austria, dal re dei Belgi, dal conte » 


e dalla ‘vontéssa' di Parigi, ‘dat'16 e' dalla regina, di | 
Napoli. e dé' 

La régina ‘ha pure ricevuto ‘iù (ale occasione | 
un' gran numero di - visite. 


— La France racconta che il giovane principe | 
delle. Asturie assisteva, accompagtiato/ata to i pri 
al trasporto. funebre della salma Ci ba 
Rothschild." nok, 

,,- Stando al Journal de Paris da 
scista del barone Giacomo Rothschild. a: 
‘dibie sofia 
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cendo l’apologia della sua gondalio, i chiaramente 
accettò: la sua ‘nuova’ posizione: Î' 

xNiuno meglio di “Ugll'disge, sche: 
nel corso di una carriera politica agitata, cd ormai 
Il lunga, ho fatto molte cose che lumento e dette mol: | 
te altre che deploro ; ma la catriefa dî un vomo 


me io posso dire con tutta sincerità; ché -ho sempre 
| cercato di mantenere la grandezza del mio rpaese ; | 
che non ebbi mai un sol pensieto Hi 'pututa' bassa ‘0 
sinistra, o d'interesse personale; "e ohe'‘nom vi ha al- 


buona opinione de’ miei compatriotti‘); 
partito politico essi appartengano ». 

Tralasceremo di seguire il ministro iuglese nelle 
varie allusioni della politica interna: in quanto al- 
l'estera così si espresse: 

« Nulla dirò sal nostro maneggio degli affari 
esteri, 0 non farò che poche osservazioni, poiché ho 
osservato; che quante volte ho fatto allusione ad un 
tale soggetto, ne è sempre nata una certa sensazio- 
ne isterica nei nostri oppositori. 
detto: « Non ci parlate di ciò; è ammirabile , ma 
non è che nostro ». 

« Ora, 0 Signori, io rimarrò soddisfatto, se essi 
concederanno, che'noi abbiamo condotto gli affari del 
nostro paese per due anni e mezzo perfettamente a 
loro soddisfazione. Posso dire in risposta ad un’os- 


sere altamente soddisfacente lo stato degli affari per 
quanto riguarda le nostre relazioni estere ; ma non 
credo che lo stato degli affari, quando noi entrammo 
in uffizio, meritasse veramente un tal epileto. 

« Voglio notare distintamente , che io non ne 
| accuso punto lord Clarendon ; giacchè în più d'un 
{occasione sono stato accusato di aver fatto un attac- 
co contro di lui. Lord Clarendon, sebbene fosse Se- 
gretario di Stato per gli affari esteri , allorchè noi 
entrammo in uffizio nel 1866, nda era segretario che 
da pochissimo tempo, da pochi ‘inesi , e non avea 
avuta opportunità alcuna di rialzare .il bastimento, 
Non credo che in alcuna circostanza in quel tempo 
lord Clarendon avrebbe potuto mai. rimediare a quel- 
| lo stato di cose, poiché ègli efà” allora dipendente 
da quel ‘primo: Ministro; il' qualé ‘come Segretario 
i alari’ steli, avea 'prodotié tutte quelle, dif: 
coltà dai 
sii RAMI di slala deo ‘che, Rn la ‘nostra coh- 
| dotta degli affari esterd'isia inattagcabiile, Gionondime» 

va merito. Ebbene, ora tutto 
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cun guiderdone ch'io più desideri e più apprezzi della | 
{a qualanque | 
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quella che io chiamo Gua di O, 
vogliamo già dire'vire "rmnento une fatta» 
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x È nostro LAMP af fo in VIa, 
e noi apprezziamo la nostra i ferreri È 


do, iso di questa crediate Ur 'porert» 
| mantenimento della pace, medesima: €iò è che si 
| fece nel caso del Lussembar argo, Bu uelio 598; 196. 
che, se noi ci fossimo Herenmi» stl'iten Nol, 
nou intervento, non sanelbe,, sato, ‘Bivsligcalo ; pr 
fu un atto richiesto ttaHe*tondizioni “dett' Europa} ° 
| che a tempo debito, ioveredny produrrà, eisultati an- 
| cor più favoregoli e, sodfisfacepti; 
| « Invece (di quelli aliesamento ‘dalla ‘Branoia, 
| dalla Russia e dalla Germania, che esisteva’ allor-, 
| quando eotrammo”im'tfizio, si: è stabilito. un senti- 
| mento di simpatia, di fducid e di, confidenza, 
« Avevamo un' attra! gra difficoltà: ‘allora selle: 
relazioni estere, la. posizione cioè in, cui eravamo 
{ collocati relatiramente all’Abissinia. Tutti sanmo ‘la 
| determinazione presa dal governo di S- M. relativa- 

| mente all’Abissinia,'é stippougé non esservi qui al- 
cuno presente, il quale, qualunque siano le sue opi- 
nioni, nen approvi una, {al ‘determioazione, e Don 
esulti per il modo animirabile»i ia coi fu Srna la 
politica del goveridy..), — 

« Noi ereditato ciò che nei mio indirizzo a voi 
io chiamai il legato dell' insulto. e. delle difficoltà ; 
ed io credo che allorquando coy gran rispousabilità 

| abbiamo estricato il paese da. una tal posizione, sia 
| di troppo il rivoltarsi a diré: ‘hem ci, dovete mai 
parlare della vostra politica restera poichè mon: fate 
| altro che quanto facemmo "ibi, 

« Se dovgssi “proseguire questo argomento, — 

e lo farò brevèmente,'— vi è ‘un’allrà ‘cosa grande; 
le relazioni cig3 tra ‘ib ibstro Piese . LI da Stapi'Uniti 
f d'America. ; UMCAET EDGE TA VESTETTTA (RI 

« Quali rano. le felina ta no e gli 
Uniti, quando [entramm al potere 3 Vo tatti slo sa- 
pele : eranà relaziohà Mi gia difficoltà e “griu ‘pe 
ricolo. d 
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teressauti ‘alla igran'amassa dé! (papolo;. noa "già come 
‘una questione che nascere uatehé: trattato . 
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questa, mi gredo in dovere di ramoentarli agli elet- 
tori del mio collegio. 

« Lo dico con gran rispetto, o Signori; sia che 
voi preudiate la politica d’ Europa » sia cho riguar= 
diate la, disastrosa posizione io cui eravamo collocati 
in Affrica, 0 gia, che prendiate le nostre relazioni 
coll’Ameriga, .vi è una singola differenza tra la con- 
dizione dei vostri affari esteri , com’ è amministrata 
dal governo preseute per mezzo di lord Stanley, e 
la condizione in cui li ereditammo dai nostri prede- 
cessori tre auni fa, » p 

—Si legge, nel Daily News del 20 novembre: 

Il primo ministro fu ieri eletto senza opposi- 
zione uno dei tre membri della contea del Buckin- 
ghamshire. L'onorevole gentiluomo, che fu bene ao- 
colto, cominciò il suo discorso toccando della que- 
stione della riforma. Replicò all'accusa che i con- 
servatori si erano opposti ad unu procedimento mo- 
derato per farne passare uno anche più mite, dicen- 
do che siffatto sistema era piuttosto commendabile. 
Si erano i conservatori opposti ad una riforma mo- 
derata perchè sentivano che non potevasi sciogliere 
una questione agitata da tanto tempo. 

Quanto alla politica estera che i liberali hanno 
asserito essere la sola cosa ben condotta dal gover- | 
no dei conservatori, notò che eglino avevano giusta 
ragione di vantarsi dello stato attuale delle relazio- 
ni nazionali con le potenze estere. Il signor Disraeli 
parlò della controversia sulla Chiesa anglicana d'Ir- 
landa assai lungamente, e sostenne che il governo 
aveva agito verso l'Irlanda con spirito di equità. 
Aggiunse che se il partito liberale poteva abolire la 
Chiesa irlandese, il risultato sarebbe stato dannoso 
e deplorabile. 

—Ai ragguagli tolti ieri dal Times sulle elezioni 
inglesi aggiungiamo i seguenti cenni, che riassumia- 
mo dal Daily Telegraph: 

Il trambusto a cui furono in preda la capitale 
e il paese il giorno delle elezioni, può paragonarsi 
perfettamente a quello che s'osserva in occasione del- 
le corse, e siffatto paragone è maggiormente giusti- 
ficato dalla calma con cui la folla leggeva gli avvisi 
che si pubblicavano mano mano che si sapevano le 
decisioni dei vari collegi elettorali. In Londra l’agi- | 
tazione toccò al colmo, per la semplice ragione che 
quivi la lotta fu la più accanita e ad un tempo la 
più incerta. Il movimento fu tutto in favore dei quat- 


tro candidati liberali i quali s’ebbero un egual nu- 
mero di voti dalle quattro sedi; mentre i conserva- 
tori riportarono vittoria per tutti e tre i loro candi- 
dati, dando la precedenza soltanto al sig. Goschen 
uno dei quattro liberali. In Westminster la sconfitta 
del sig. Mill fu accolta da dimostrazioni molto più 
fragorose che altrove. 

La pace non fu seriamente turbata in nessun 
luogo. Le scene e gli incidenti che si verificavano 
nei vari luoghi ove si tenevano le votazioni, furono 
vari e piuttosto animati. Dappertutto pareva che 
ognuno bramasse di dichiarare apertamente la pre 
pria opinione politica , d'onde si potè dedurre che 
qualora s'avesse ad adottare il sistema della votazio- 
ne segreta, si renderebbe necessaria una restrizione 
opposta al abitudine ormai ìnvalsa di proclamare al- 
tamente la propria opinione, e ciò allo scopo di ‘as- 
sicurare l’esito del lottaggia, La gente, ngi droy- 
ghams ed ‘in altre carrozze, ‘altaccavi Îii letti ‘sui 

"porn Atena, Bielietd, no 


i sta’ me Par 
CT 


vo ma 00; a metrapol 


noi già registramao annpnaiote dol Tlmes, noterenio, 
semplicemente la confepma di essa data dal sig. R. 
Johuson, aggiungendovi però una nuova parte , che 
cioè le basi m 
potere esecutivo di ambedue le nazioni. I 


200 i di Londra invitarono il miniatro}|;..:: 
fagli "blob "ul fatò’ ghe Ta prodollo viva. sensazione. tra 


americano ad un le bapohetto:; ahe avrà lpogo| 
il 28 di questo Laos 7 ore di sera, in Saint-J8-, 
mes street. Essi vogliono testimoniare cine tal modo 
al sig. Reverdy Johnson ed agli opagai pl Stati | 
Uniti la loro gratjtudine per le parole. simpatiche ae, 
il ministro americano ha pronypcigto, lp molti dei ngoi 
discorsi all'indirizzo degli operai igglesi. e 
Il sig. Reverdy Johuson accettò, questo invito 


con un lettera nella quale constata la solidarietà dai . 


sentimenti che esiste tra i lavoratori della Gran Bret- 
tagna e quelli del nuovo mondo. 

—L'abdicazione della regina Vittoria fu più d'una 
volta avnunziata, non come una cosa già risoluta , 
ma come una eventualità possibile e probabile. Oggi 
si pone nuovamente iu campo questa delicata que- 
stione. Ecco in quali termini ne parla un corrispon- 
dente dell'Agenzia Havas: 

Ripetesi, nei nostri circoli diplomatici una voce 
che io non vorrei passare sotto silenzio , abbenchè 
meriti conferma. 

Dicesi che la regina Vittoria abbia fatto cono- 
scere ai membri della sua famiglia la sua intenzione 
di scendere dal trono, se, in seguito alle elezioni, 
essa si trovasse nella necessità di concorrere ad un 
atto compromettente l'esistenza della chiesa anglica- 
na in Irlanda. 

—Si legge nel Times: 

Il sig. G. Mansfield, comandante iu capo del- 
l'India, ho mandato al governo di quel paese un rap- 
porto per segnalare il ritardo che si pone a dare dei 
cannoni rigati all’artiglieria di campagna. Egli affer- 
ma che i cannoni lisci saranno pressochè inutili. E 
come prova di quella opinione allega la campagna 
della Boemia e i rapporti degli ufficiali prussiani su 
quella materia. 

Accenna anche alla attività della Russia e del- 
le altre potenze per trasformare i loro cannoni li- 
sci in cannoni rigati. Il feldmaresciallo comandan- 
te in capo approva completamente le idee del Mans- 
field. x 

—— 060-6084030 — 

La Wien. Zeit. annunzia: 

Secondo recentissime disposizioni , S. E. il sig. 
cancelliere dell'impero non sarà a Vienna prima di 
domenica mattina. 

— etero 

Si serive da Berlino che il signor Keudell è 
tornato da Warzin mercoledì sera portando istru- 
zioni del sig. Bismark circa la condotta da (tenersi 
nella questione della libertà di parola alle Camere , 
e circa la legge relativa al sequestro dei beni dei 
principi spodestati. Sulla prima di queste questioni 
il governo si aceosterà all'emendamento Guérard. È 
questa una concessione destinata a\rendere il partito 
liberale più arrendevole. 

Questo emendamento che modifica seusibilmente 
l'articolo 84 della costituzione in wirtù del quale 
certi deputati furono processati, reca: « che' nessun 
rappresentante. potrà essere tratto in giudizio a causa 
dei suoi voti o delle parole da Jui pronunciate: nel: 
l'esercizio delle sue. funzioni. » su) 

—_L'Agenzio Reuter ha da Berlino. 20 novembre: 

Nella seduta odierna la. Gamgra ‘dei.deputati: ha 
adottato in.prima lettura, alla quasi unanieità, ana 
proposta del deputato, Guerard. relativa alla. libertà 
della: parola, Dosi vellig 

(115Secondo questa proposta nessun moinbre del'Pan: 
lamento: potnà essere processato: iu.tia.: giuridica -0d' 
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Il duivonia de muova: generazione tenda sd uairsi alla 
|Prussia.; Alla sua. udiebza, che durò non pià di 10 
i |‘minuti, non era presente aleuno. - 
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10 clLiogggiamip nella’ Poerio : CERA 
Lettere da Madrid del 17 nov. , ci, aonupe 
P pollo! AMO' sobppist' detti rivolalione, fa inviato 
tn dispaccio al vice-smmitaglio Mendez-Nunez, che 
dontisode’li squadra dei mati ‘del Sad, per annun- 


bri ZA pepe avelliò luogo e chiedere 
a; la * 


onid' al ‘uovo ordiné ‘di cose. 

" * L'ammiraglio Nunez, che'ha preso il comando 
della squadra alla morte dell’'dmmiraglio Pareja, è 
uno del migliori ufficiali generdili ‘delta’ ‘marina spa- 
gnuola ; di più, egli era assai devoto al cessato go- 
verno. L'attuale ministro della marina , ammiraglio 
Topete, era semplice capitano di vascello sotto i di 
lui ordini. 

L'ammiraglio Nunez ricevette il dispaccio a Ba- 
hia, e rispose immediatamente di non fare né oppo- 
sizione, .nè adesione all'ordine di cose provvisorio 
stabilito a Madrid, e che aspetterebbe, per prende» 
re un partito definitivo, che lu nazione si fosse di- 
chiarata per mezzo delle Cortes. 

Ma ciò che complica Ja situazione , si è che 
l'ammiraglio Topete, tre giorni dopo aver preso pos- 
sesso del ministero, ha inviato un secondo dispaccio 
all'ammiraglio Nunez per annunciargli che lo surro- 


| gava nel comando della squadra e lo nominava vice- 


presidente della Giunta mari residente in Madrid. 
S' ignora come questo dispaegio sia stato aceol- 


|| to, mai colleghi dell'ammiraglio Topete sono dolenti 


della misura da lui presa riguardo all’ ammiraglio 
Nunez, molto amato dai suoi ufficiali, e temesi che 
questi, di cui sono note le Opinioni antirivoluziona- 
rie, rifiutino di riconossere i poteri del ministro, e 
di lasciar eseguire la sua decisione, fl che potrebbe 
produrre serie complicazioni. 

— Da Madrid 20 novembre telegrafano all'Ha- 
vas Bullier : 

La Gazzetta di Madrid pubblica una circolare 
del sig. Zorilla ai governatori delle provincie ordi- 
nando loro di adoperarsi presso le deputazioni co- 
munali e provinciali per la creazione di stabilimenti 
d'istruzione agricola teorica e pratica. 

— Secondo la corrispondenza madrilena del- 
l’Havas il ministro dell'interno si cecupa della for. 
mazione di una milizia cittadina e guardia sedenta- 
ria nazionale. Questa misura suppone il licenziamen- 
to dei volontari che sono stati arruolati durante i 
primi giorni della rivoluzione. I volontari da ciò che 
pare si dispongono a rendere difficile una determi- 
nazione che naturalmente minaccia i loro interessi. 
Il governo spera trionfare di questo dsiacolo senza 
ricorrere a misure di rigore. 

— La Correspondencia dice ché in un gran 
numero di città si preparati? delle manifestazioni 
monarchico costituzionali come quella seguita il gior- 
no 15 a Madrid. 

— Lo stesso giornale serive che non si sono 
ancora potute raggiungere le bande carliste levatesi 
nel Maezirazgo a causa della difficoltà del terreno. 
Quantanque l'allarme continui, non vi sono stati di- 
sordini. 

—<Le notizie di Cuba sarebbero di nuovo aliar- 
mabti.'L'Aoreld di Nuova Yotk, in en suo carteg» 
gio dall'Avana, dice che gli insorti dispongono di 
fotdé considerevoli nei dintorsi di Porto Priaci ipe e 
di-Sttatiago,' e che stringono d'assedio: Manzanillo. 
Coiterebbe fia d'ora la voce che se ne piano già 
itiipadironisi. ‘Un altro carteggio estcola a 10 silla 
uomini l'effettivo degli insorti e afarma :che siano 
giù ‘padroni di tutta la parte orientale colui. 


ein SE TTT 


no 1869, che verrà presentato alla Camera; ‘Divesi 
che stante iil ‘cattivo stato «finanziario del paese: lil 


nuovo bilancio sarà estremamente: economico salvò; 


di quasi 40 milioni di drarame minore di quello del- 


l'anno corrente. In qual modo il governo Jotenda ef-! 


fettuare «queste economie non si può rilevare ancora; 
pare che si abbia intenzione di diminuire tutte: le 
paghe degl'impiegati tanio civili. quanto: militari. al- 
meno del 30 per genio ancora; inoltre l'esercito ver- 
rà ridotte a 10,000 uomini, e saranno messi ia, di- 
sarmo alcuni bastimenti da guerra ; forse ..verranno 
anche abolite le ambasciate, meno due otro, Giam- 
mai un bilancio greco fu sì alto come lo .è quest'an- 
no; 44 milioni di spese sono per la povera Grecia 
assolttamente \Lroppo. 

Oltre al Budget il governo vuol vedere sanoito 
quanto prima anche il progetto di legge sul nuovo 
prestito di 28 milioni, progetto di legge, che non po- 
tà essér' discusso nella prima sessione, per ristrettezza 
di tempo. Un prestito è bell'e buono, ma stiamo a 
vedere a quali condizioni ; e poi gode l’attuale go- 
verno greco abbastanza fede nei circoli bancari del- 
l'Europa per poter sperare di vedere effettuato un 
prestito di circa 30 milioni ? Dicesi pure che fra i 
disegni di legge da sottomettere all'approvazione del- 
la Camera nella sessione straordinaria sia pure la 
legge, clie in assenza del re darà alla giovane regina 
la reggetiza, ‘éssendo che S. M. il re ha intenzione 
di recarsi per almeno 3 mesi all’estero. 

‘Uta società inglese propose ultimamente al no- 
stro governo di costruire delle strade carrozzabili per 
tutto* il Fégno; a quale condizione non sappiamo. Le 
Strade carrozzabili sono di prima necessità in Grecia. 

1 lavori “della' hostra ferrovia continuano ; la 
settimana ventura verranno poste le rotale, e forse 
coll’anno nuovo avremo il piacere di andare al Pireo 
colla strada ferrata. La strada offre dei magnifici 
punti di vista, principalmente Ià ove lasciando la 
pianura s’inoltra fra le pittoresche colline che cir- 
condano la nostra capitale, e sulla cima delle quali 
sorgono l'antica Acropoli col tempio di Minerva, il 
tempio di Teseo, Filopappo, la Specola ecc. Il tra- 
gitto fra Atene e Pireo sarà, di 10 minuti al più. 

Le scene tumultuose all’Università ebbero fine 
coll’allontanamento di sei studenti, e colla’ sospen- 
sione delle lezioni del professore di storia, contro 
cui erano dirette tutte le dimostrazioni. Le guardie 
di polizia però perlustrano nelle ore pomeridiane la 
piazza dell’Università, per impedire gli assembra- 
toenti. Domenica scorsa in un caffè si azzuffaro- 
no alcuni studenti , e uno di loro fu ferito grave- 
mente. 

— Da ieri circola la voce che il governo per usci» 
re dalle ristrettezze finanziarie abbia intenzione di 
emettere carta monetata con corso forzoso. Quando 
si pensa quanta difficoltà provò la Banca nazionale 
per far circolare nella provincia la sua carta mone- 
tata, non si può far plauso a questo provvedimento 
governativo, 

Martedì venturo è aspettato nella capitale l’ex- 
primo ministro sig. Comunduros. 

Le voci sparse di recente che il popolo ere» 


tese abbia riconoseiuta la sovranità della Porta a 
condizione che l' isola di Candia fosse. eretta in 
Prineipato cristiano » sono formalmente smentije. 


I ereleni,,persietono:, nella; loro . depisione, ;irremo- 


;Francs dalla Grogia: che. fra bre, 


7Scrivone 
ve.sì_ prodarek, na'agitzione,p 


«Oggiz i 


Mi suo, sp pre il bauellorprossigo Mefonao 


Wie pù 
‘M' Costtinopoli e Smirne del 44 corr. Il Takvimi= 
| Wokad}: origano ufficiale del governo turco, riferisce 


“gli i suoi omàggi: 8. A. l'ha ricevuto a bordo del 


Suo yacht e l'ha invitato a fare una passeggiata sul 


“Banubio y l'ha poi ricondotto a Rusiciak, dove, die» 
ltho ‘ordini’ che il governatore aveva avuto il tempo 


di spedire, etagli preparato un ricevimento. Il prio- 
dipé' Carlo pose' piede a terra, passò la rassegna delle 


©’uppe 'del presidio ‘sortite in suo onore, e U colpi 


di cangone salatarono la sua partenza. 
"4 Bi'‘legge nell'Osservatore triestino : 
ostafo del Levante ci recò iersera notizie 


che il sultano ‘ha'ordinato l'istituzione d'una scuola 
indastriale ‘a Costantinopoli, la quale avrà 500 al- 


Hevi! è ‘srl diretta da una commissione presieduta 


da ‘Midhad pàscià, presidente del Consiglio di Stato, 
Vi s'insegneranno le arti più utili nell’ impero, co- 
me l'industria mineraria, la metallurgia, i mestieri 
di sarto, calzolaio, compositore ecc. Parte degli al- 
lievi saranno interni e parte esterni ; i primi rimar- 
Fauno sempre nella scuola e gli altri soltanto duran- 
te le lezioni. Gl'interni‘saranno ‘scelti iridistintàmen- 
te fra i sudditi ottomani poveri, c mantenuti a spe» 
se dell'istituto. — Il governo turco ‘ha 'ééttàto il 
giornale la Turguie al sig. Bordeano,  suò compili 
tore. In seguito a ciò, esso ha cessatò ‘dî' esser or- 
gano ufficiale, ed 8 divenuto Indipendente. — Per 
ordine superiore, la sede del govertiator generale del 
Libano fu trasferita da Beit-et-Din, distante ott’ ore 
da Bairut, a Naded, villaggio posto a un'ora di di- 
Stanza dalla stessa città. — Si ha da Erzerum che 
9 degli individui i quali misero a saeco il convento 
armeno di S. Giovanni furono arrestati. Molti degli 
oggetti rubati furono rinvenuti dall’ autorità. — A 
Van fa assassinato il colonnello Selim bey, millona- 
rio. Gli assassitil vennero scoperti: essi sono uno 
sceik ed alcuni musulmani. i 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Poichè la cronaca parlamentare non offre anco- 
raai giornali fioreutini bastante materia di discorso, 
vanno i medesimi sopperendo alla scarsità delle no- 
tizie col fabbricare lunghe dicerie e congetture in- 
torno alla escursione testé fatta a Firenze dal prin 
cipe di Carignano. È accennato a questo proposito 
ad importanti discussioni nelle alte sfere governati- 
ve ed a gravi provvedimenti che si sarebbero adot- 
tati, ma cogliendo i giornali il pretesto per tante di- 
cerie dalla sola presenza del principe suddetto, poco 
ragionevole sarebbe forse il tener conto dei compli- 
cati edifizi che riposano su così fragili basi. Quan- 
to alle cose della Camera, null’altro vi ha di note- 
vole che ‘un articolo della Riforma la quale si in- 
duce finalmente a dichiarare quale sia il candi- 
dato della sinistra al seggio presidenziale , an- 
munciando che le concordi adesioni degli uomi. 
ni del suo partito fissarono definitivamente la candi- 
datura del Crispi, Ed un altra notizia relativa all'ar- 
gomento parlamentare 6 quella fornita da una cor- 
rispondenza. del :Presnse, in cui si dice essere inn 
tenzione del ministero di chiedere l'esercizio provi. 
sorio del -bilancio' pochi giorni dopo l'apertura della 
Camera pei inesi di gennaio e febbraio, ed, ottena» 
tole; chiudere -la sessione ‘rinvocando il Parlamento 
pel'igiorno. ‘10 del venturo geonaio , in cui avrebbe 
luagovil ‘discorso della Corona, 

Quest'oggi debbono essere pubblicati ‘officialmen» 
tesidainghiltgira i ‘resultati delle etézioni; ma ilgior- 
malivestari si .deonpano già a Jango di questo itmpor- 
fante. dtigvingnto ‘pel imoljvo.che Je informazioni ‘fino 
adis0rà ribevute in lo' bastano'!a fornite usa 
giusta idea della composizione del futoro: Pariaméni 
ta e) ginbtificare per conseguenza i rdgionamenti 


dl isioui: che: si .fondano ;sulla politica; avvenire 


dell Tnghitterra,;: La fot: parte det fogli di Lon 
dea: valutato 0480 iva votbidi pr 


me: pia Fdcafitta do- 


posla quale:quasi ‘rsu giornale siaglesoi G@0dd che 
iena osegiicivomosn de ore Ure toni 


si preoceupano nemmeno! dei loro: ‘scàcohi parziali, 
che tuttavia furono importanti, come, y cagion d ica 
sempio quelli di Rothscild nella città di Londra, di 
Mill nel Westminstet è di ‘Milne! Stuatt Gilivon dd 
Aston. Essi vanno già formulando in'amecedenza la 
lista del futuro gabinetto‘ liberule e nominano  Glad» 
stone alla tesoreria, Groshen allo scacchiere e Bright 
al ministero delle Indie. Ma il Journal de Paris cre» 
de sapere che i liberali siano molto imbarazzati per 
trovare un ministrò degli affari éateri, « Non si vor 
rebbe, esso dice, ricorrere a lord Clarendon, che le 
sue relazioni troppo intime tol' gabinéito delle Tui. 
leries potrebbero, data qualche évetituafftà; ‘porre in 
situazione assai delicata, perno dire Yalsd! D'altro 
canto il partito Hberale non dito ViM? ra Il 'stà’ file 
nessun uomo di Stato che goda in Europa di upa auto» 
rità morale tanto grande quahta ne ha ‘lord Stanley», 
Ma tutti questi ragionamenti sono basati" sopra una 
ipotesi che ancora non accenna di doversi verificare 
ed inopportuno per conseguenza sarebbe |’ andar ri- 
cercando più a lungo quello che in proposito è cop» 
getlurato dai varl' giornali ; solo ‘merita’ di essere 
notato come moltò împòrtarte che H' Momiteur gli Pa 
rigi, cheochè avveriga ‘è’ quafunque sia per essere la 
sorte riservata all’ attiràle' ministero di Landra, mo» 
strasi pienamente sicurò' circa la politiea dell’Inghil- 
terra. « Si può affermare, così sî esprime l'organo 
officiale dell'impero francese , che qualunque sia il 
gabinetto che terrà il potere a Londra, li governo 
inglese si ispirerà sempre a quelle idee essenzial- 
mente pacifiche the l’amministrazione attuale ha pre- 
so per regola di condotta. Il signor Disraeli ed il 
signor Gladstone, ford Stanley e lord Clarendon non 
sono punto discordi nei loro giudizi e nei loro. cone 
vincimenti intorno alla politica generale che deve di- 
rigere la condotta del governo britannieo, e questo 
accordo tra liberali e conservatori fu anzi uno dei 
segni più caratteristici che si manifestarono nel re- 
cente movimento elettorale ». 

Anche i giornali officiosi parigini vanno in ge 
uere d'accordo coll’organo officiale nel giudizio e nel- 
le previsioni che emettono circa la nuova rappresen- 
tauza dell’ Inghilterra; ma vi ha un altro argomento 
Sul quale taluno dei fogli suddetti si discosta assai 
colle sue riflessioni da quelle esposte dal Moniteur, 
ed è l'esito della conferenza militare riunitasi a Pie- 
troburgo per l'abolizione dei proiettili esplosivi. Gli 
organi officiali degli Stati che presero parte a questa 
conferenza dichiararono, nell’annuneiarne la chiusura» 
che le sue deliberazioni furono soddisfacenti e che le 
medesime, consegnate in un protocollo, forniranno la 
base di un trattato futuro. Alcuni giornali non go- 
vernativi pertanto osservano primieramente che è 
d’ uopo aspettare , prima di giudicarlo , che il pro- 
tocollo sia pubblicato e portato alla conoscenza del 
pubblico, e, secondariamente, che per ora può dubi- 
tarsi assai che l'umanità debba ricavarne siguri van- 
taggi e la guerra diventare più mite. È fatto notare 
A questo proposito dai giornali cui alludiamo che il 
titolo per cui la conferenza si è riunita, in sulle pri- 
me non pareva dover essere che un pretesto; quello 
a cui miravano Ja Russia proponendo e l'Europa ac- 
cettando era la circostanza di mettere a fronte so- 
pra un terreno quasi neattale } diversi governi, allo 
scopo di portare fa' quisttore dat campò di una s 
dial, apria, d'ut li pardicolare dts, in ii 
del'‘gendrale disdtto deltturopa, Mù Ja Sllecitudi. 
ne colla quale sì pregipitarono le deliberazioni e 
l'esclubionà gelosa ti ogni argomento che uon fosse 
espresso nel tota reo inducono ‘a supporre che le 
pratiche all’ dopo ‘ieuitàté: ma Td! diverse polenzà riu- 
sisserò del' tutto ThfMittnose; è het tèMpo ‘stesdo an- 
dh 1e' restrizioni fue ‘valere ‘tell iniateria  Crittata 


dul''deleghti frà î ito'p prussiano ttitbero 
per ‘Hb "di riale fatal ilisi del tutto jap 
di'afstad. © colà, ‘abolite: anche’ 


È mi 6 
) NE torpiedi 90 ITRRE"TItI r 
trici, che sono un scova” deli i 


csotaslone ‘delle prigie: POT 
SV to lag Lenoir 
diavrvi ‘la "Glantiogioi n BOgEla di ce i 


infatti il giorno 10 del venturo dicembre, cd il voto 


del bilancio spggigle dltiestezia è. compreso tra le 
materie_che die Ù riamete essere discuss 
nel corso della sessione. Drima di lar questo inoltte 


la delegazione, regolarg le spese comuni, la cui 
parte pesta, Sella gorona di Santo Stefa- 
no figica» naturalmente, nel Hijancio ungherese ; e 
quindi &:chebla; sessione della detegazioni dovrà es- 
sere, «i nesesbità,- più&brevé di quanto erasi suppo- 
sto. Atifaimfasi frattanto che I opposizione che in- 
piatte erese il progetto di leg- 
ge sulle!’ afro le: nella corona sembra 
calmarsi “ig Seggi tlfa, fio! iffcazione introdotta dal 
siguoc,, Peak}, f' resentanti, serbi e rumeni che 
avevaugpaunupgiato dè foro, intenzione di deporre il 
proprio mandato nek caso in cui il loro contro - pro- 
getto di minoranza non fosse accettato, hanno rece- 
duto da’ quella iisobutione ; essi porsistono cionono- 
stante?né] faréCuria viya-iesistenza nel Parlamento e 
consittetflo 'Mittord l'eatetvidhie dell’ Ungheria come 
opprim alta Rini ne 

L'apprttita del Consigli federale della Confede- 
razioue tedesca def Nord ; è . an niéiata pel 30 del 
mese ggrrente,; I,, aplamegto Te rlile incominciereb- 
be i supi da: ro poGA .tgmpog lapo, ritenendosi che 
nel seno del/ Consiglio -sugidetto...uon ,possa sorgere 
nessuna difieglià cirdarle materie da; sottoporsi al 
voto detl'assemiilea. "Siedomo poi-Io stesso Consiglio 
federale, il''éui’‘prefidente nominale è il re Gugliel- 
mo, sarà, alito ‘dal caficellibre’ della Confederazione 
del Nord, si aspettand*f giorivill’piragsiani di udire 
in questa circostanzà giù discorso dll signor di Bi- 
smark, il quale abbia per effeyo' di dissipare sem- 
pre più le inquietudini che tuttorg regnano vell'Eu- 
ropa e di rendere. la fiducia vel mantenimento della 
pace più profonda ‘e pià generale: E frattanto gli 
organi ofliciosi di Berlino. non trascurano di espri- 
mersi, intorno a' talune delle piùgravi quistioni eu- 
ropee, in modo da rinfiòvere ogni sospetto circa le 
intenzioni del gabineito prussiano. Una nota pubbli- 


cata dalla Gazzesta della Germania del Nord pro- 
testa oggi contro l'alleanza annunciata della Prussia, 
della Russia, della Serbia e della Rumenia in fa- 
vore dell'ingrandintento ‘di quest'ultimarnidannie 

l'Ungheria. L'organo ministeriale di Berlino dichiara: 
in modo esplicito che la Prussiu non ' dividerà mai 
tali vedute; esso non sa del resto riconoscare nella 
Rumeuia il diritto di contrarre alleanze. vi 

La sezione ordivaria delle Camere fedét psi 
zere si aprirà sul principio del venturo dicemibre. 
I due consigli riuniti dovranno nomivare il presi 
dente ed il vice-presidente della Confederazione, fis- 
sare il bilancio e pronunciarsi sopra una serie di 
trattati conchiusi cogli St:ti esteri. La convenzione 
internazionale che, come è noto, fu conchiusa in 
quest'anno a Ginevra, per la neutralizzazione dei soc- 
corsi in caso di guerra marittima, forma oggetto di 
un messaggio del Consiglio federale. 

Le wotizie di Cuba recate dai telegrammi di 
Nuova-York continuano ad. essere , gravissime e fa- 
rebbèro intravedere la possibilità della perdita di 
Avana da parte della Spagna. Quanto poi alla tran- 
quillità del popolo spagnuolo che le corrispondenze 
governàtive affermano sicura, essa è contradetta da 
tutte le, notizie che ‘ginugono da varie parti di quel 
paese, le qui annunciano gravissimo essere il fer- 
mento e grande l'incertezza, pel motivo specialmente 
che i capi. dell’insurrezione costituitisi in governo 
provvisorio mostrano troppo poca sollecitudine a fare 
uscire il paese dallo stato precario ed anormale in 
cui ora si trova, né danno indizio di essere molto 
concordi tra loro sullo sviluppo definitivo della ri- 
voluzione. La questione ‘elettorale è sempre il punto 
di mira delle manovre di partito ed ogni capo di 
piccola frazione politica non rinuncia a metter fuori 
il suo manifesto, più o meno discorde da quello de- 
gli altri. Anche l’imprestite non procede troppo fa- 
vorevolmente, almeno per quanto affermano i car- 
teggi madrileni del Constitutionnel ; i medesimi di- 
cono che le Case bancarie estere non prestano affat- 


ei 


il governo. 


è disperato. 


3 per 
Consoli 


| Bibl fo prathgo; della rivoli 
vicespresidente 

rica, signor Colfax, non si tiene astretto alla stessa 
i gui ad proya il.generul Grant, imperoc- 
Lidi Tuogo a ‘Pitsburgo una manife- 
stazione in suo onore; egli, come fece a suo tempo 
sapere jl telegrafo, pronunciò un discorso che è un 
xego progragma politico. Egli allermò che la poli- 
tica, del nuovo presidente sarà di libertà, di giusti- 
zia, di protezione per tutti. Sono queste, al dire 
dei fogli, dichiarazioni sul'e quali i due partiti ri- 
vali potranno egualmente trovarsi d'accordo ed a que- 
sto titolo le parole del signor Cclfax non potrebbero 
essere male accolte dopo la lotta elettorale ; è però 
da osservare che, secondo la costituzione americana, 
i poteri del vice-presidente sono presso a poco nulli 
durante tutto il tempo in cui il presidente fiene lc 
proprie funzioni. A quest'ultimo soltanto spetta d’in- 
dicare con autorità la linea politica della nuova am- 
ministrazione. 


Angerville 24. — 


DISPACCI TELEGRAFICI 


BORSA DI PARIGI 
del 24 novembre 
100 ... 
dato ingl 


to quel concorso che se ne aspettava c che scmbra- 
no non aver bastante fiducia per arrisciare i loro 
\uzione. 
degli Stati-Uniti d’Ame- 


Parigi 24. — 1 gerenti della Tribune, Reveil, 
Avenir national , Temps, Journal de Paris furono 
citati a comparire venerdì inmanzi il tribunale sotto 
l'accusa di avere eccitato l'odio e il disprezzo verso 


Lo stato di salute di Berryer 


Berlino 24. — Corre voce che il barone di 
Werther sia richiamato da Vienna. 
Il conte di Reuss sarà probabilmente nominato 
al posto del conte di Goltz a Parigi. 
Madrid 24. — La sottoscrizione del prestito fu 
prolungata al 15 decembre. i 
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lè questioni ‘pendenti, perciò ec. 


Enrico Lenzi Proc. Rot. 
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denna alle spese liquidate in L. 89 24 oltre 
alle successive. 
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na dette: goniratto come !meglip: oi i 
Tetra a 


Patio Brian att 
ci Spree Pa | CE ia 


Non si valuteranno le offerte date pro 


« persona nominanda. 


Roma 24 novembre 1868. 
Pincenzo Castrueci Not. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’infrascritto fondo es- 


sendosi determinato di al 


rio , invita 


chiunque amasse di farne l'acquisto a vole- 
re esibire nel termine di giorni trenta da 


oggi decorrendi la 

legali nello Studio 
* di Pasquino n. 77 o 

lativi documenti, qui 


ria offerta nei modi 
ile posto in piazza 
o ostensibili li re- 
nine decorso ver- 


ranno aperte lo offerte per prendersi in 


considerazione. 


Indicazione del fondo 


di lire (00 e 50 peri a so 


Roma dal si 


n poet rd 


sione 
nella 


tuo canone 


Ito mio, Stedio Notaril 
«gquesto di 23 notembre 1868..— Son. 


Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 
siii 


appunziata dal Gior- 


Nbreria Bot- 


bd, 
trata 


f 
Il 
î 
| 
f 


e 


Berberi i è 


aly malague mu 058 


fili) mogyre .60it 


DENARO DI S. PIETRO 

et î ara 

Continuazione e fine ‘della Settima' Nota 

delle Offerte dell' Obolo di S. Pietrb), tie 

colte in Roma e. dalle Confraternite ta 

gate nel Luglio 1868. Vedi depeatit o 
num. 257 dei 10 Novembre 1868. i 


Voronica Vannucci donna di servizio id. « 26- 


suo figlio:Giulio, già aggr. 10 75 — Bianca Bu- 
sini. aggr.. da Luglio 1867 a tutto Aprile 1868 
id. 5 37 -;, Teresa Bosiri id. 5 37 — Matilde 
Busizi,id,,6 37 — Luisi Busiri id. 5 37 -- Fran- 

‘Busiri id. 2 68 -—— Agnese Busiri id. 2 68 


Spe Pericoli, aggr: da Luglio a tutto Decembre 
pi 3 22'— Giuseppe Farinetti, aggr. idem 
22 — Gioac- 

chino Pediconi id. 8 22 — N. N. implorando la 
S. Benedizione e 07 -- Monsignor Amadeo Bre- 


Post tenebras spero lucem = Pietro Celli id. 1 07 
+ Salvatore e Rosa Borgognoni id. 1 07 — Em- 
manuele Borgoznoni id. « 53 — In Deo Saluta- 
ri meo id. « 26 -- Giuditta Borgoguoni vedova 
Clarini id. « 53 — Serafina ed Ignazio Mattias 
id. 1 07 -- Aununziata Blasi donna di servizio 
id, « 26 — Contessa degli Oddi, aggregata per 
Giugno, Luglio e Agosto 15 — Vittoria degli Vd- 
di ‘id. a 75 — Contessa Cardelli aggr. per Giu- 
gno 5 -- Filippo Cardelli Collicola , aggr. per 
Giugno e Luglio 2 -- Costanza Carde:li Collicola 
id. 2 -- Ferdinando Cardelli 2 -- In Te, Domi- 
ne, speravi non confunder in aeternum = C.M.G. 
aggr. 2 98 — Luigi Fazzi id. « 25 — Masche- 
sa ‘Faustina Casali id. 12 90 — Ab omni male, 
libera nos, Domine — G. V. id. 1 -— Marchesa 
Laura Potenziani il. 3 37 -- Niccola, Marianna 
e famiglia Tosti, aggr. per tre mesi 1 50 — En- 
rico Sabatucci id. « 75 -- Maddalena Sabbatuc- 
ci id. « 75 — Famiglia Gianni, aggr. per un 
anno 3 —— Famiglia Gabellini id. 10 — Princi- 
pe Ghigi, aggr. 5 — Flaminia Covoni id. 5 — 
Addetti alla Casa Chigi, aggr. 2 50 -— Monsignor 
Serafini Uditore di S. Rota, aggt. per Luglio 2 68 
— Monsignor Nardi Uditore di S. Rota id. 2 68 


sca, acgr. por Giugno e Luglio 10 75 -— Donec 
ertranseat furor tuos — Un padre di numerosa 
buniglia di Ancona id. 21 50 — Pietro Mercu- 
relli id 5 — Rosa Mercurelli id. 5 -- into 
Erzen id. 2 — Pietro G ndi id. 3 -- Giovanni 
Gondi id. 2 -—- Maria Majoni id. 2 — Lucia Fre- 
schi id 1 -- Bartolomeo Rinaldi id..2 + F.R; 
id. 1 50 — P. R. id. 1 -- M. P. id. « 50 — 
F. T. id. « 50 — C. P. id. « 90 +- Francesca 
Aicardi id. 2 — Maria Aicardi. id. 2 -- Priolo 
Aicardi id. 2 — Alessandro Aicardi Collettore 
id. 3 -- Sudetto seguendo la volontà della defunta 
sua consorte Giacinta, già aggr.id.3—Enrico Minelli 
aggr. per Luglio 5 37 -—— Alessandro Roîz idem 
3 22 —- N. N. id, 5 -- Anna Rinaldi id. 2 50 
— Ludovico Mencacci id. 1 50 — Raffaele Men- 
cacci id, 1 — Maria Mencacci id. « 25 -- Vin- 
cenza Mencacci id « 25 -- N. N. « 01 — Mas- 
simo Massoni Lucchese olfre 5 -—- Fratelli Sarti 
Collett»ri, aggr. per Luglio 6 -- Michele e Ma- 
ria Martini, aggr. per Marzo, Aprile e Maggio 
passati 9 — lîrcole Bottoni , aggr. per Luglio 
« 50 -— Canonico D. Tom:naso Rovati, aggr. per 
due mesi 3 22 — D. Generoso De Filippis id. 
2 15 — Canonico D. Giacchino Cressedi id. 2 15 


—- N. N, « 01 -- D. Stefano Antonelli V. C. 
Perpetuo Lateranense, aggr. Giugno e Luglio 10 75 
-- Maria Domenica Ferretti id. 1 07 — M.F.L. 
id. 10 — Un pio Sacerdote 5 — Le Religiose 
Ospedaliere residente presso S. Giovanni in La- 
terano, aggr. per sei mesi a tutto Ottohre futu- 
ro 32 25 — Conte Emicb di Linange, aggr. per 
Giugno e Luglio 3 22 -- Conte Francesco Sen- 
ni id. 5 37 — Contessa Agnese Senni id. 5 37 
—- Contessa Carlotta Senni id. 3 22 — Contessa 
Costanza Senni id. 5 37 — Conte Luigi Senni 
id. 5 37 — Conte Vincenza Senni id. 3 22 — 
Francesco Antonangeli id, 3 22 — Canonico D. 
Raffaele Catini id. 10 -—- D. Giuseppe Sparagana 
Parroco di S. Caterina della Rota id. 5 — Ca- 
nonico D. Francesco Illuminati id. 5 — Cavalie- 
re Ercole Dini e sua famiglia, faggr. pel primo 
semestre 1868 8 05 — D. Agostino Kofler, aggr. 
per Giugno e Luglio « 50 — D. Antonio Scal- 
pelli id. « 50 — Girolamo Poggiali id. « 50 — 
Canonico Piacitelli, aggr. 16 12 — Raffaele Sa- 
triano id. 19 36 -- Gioacchino Forti id. 10 —- 
Cavaliere Gabriele Angelini, aggr. 2 68 —- Nic- 
cola Calestrivi id. 2. 68 — Principe di Montemi- 
leto, per Giuzno e Luglio 10.75 -- Duca di Po- 
poli id. 10 75 -—— Paolo ed Elisa conjugi Alber- 
tazzi e Maria figlia id. 21 50 —- Annibale Al- 
bertazzi, azgr. per siugno e Luglio "10-95 

.Maria De Mandato , aggr. per April, Ma io. 
Gingno e Luglio 4 30 — Ciisopre Zangolini pri 
mo ‘Ajytante di Camera di S. $., aggregato per 
Giugno, e Luglio 2 90 = Benedetto S-li Degar.}; 
no di-S. S. id. 2 — Giuseppò Minoicheri Sco- 
patore Segr. di S. S. id. 2 Frangfpi4'1 to6-» 


— Valerio Persiani id. 107 — Canonico D. Gioac- 
chino Persiani idem 2 15 -- Giuseppe Persiani 
idem 2 15 — Alessandro Persiani idem 1 07 
-- Una pia giovinetta implorando la S. Rene- 
dizione 1 07 — N. N. 0 02 — D, tio- 
vanni Maria Giordani Collettore. aggr. per Luglio 
5 — Francesco Giordani Collettore id. 2 50 — 
Luisa Giordani id. « 54 — Giaseppe Giordani 
idem « 54 — Rosa Chiarl idem « 54 — Roc- 
co Baldassarini idom «@« 54 -- Francesco Sal- 
viucci id. « 54 — Comunità di S. Alfonso id. 5 
-- Comunità delle Sordo-Mute id. 8 06 -— Ven. 
Monastero di S. Nerberto id. 8 06 -- Ven. Mo- 
nastero di S. Filippo Neri all'Esquilino id. 2 68 
—- Rosalia vedova Gadotti id. a 54 -- Firminia 
Marchesi id. « 27 -—— P. D. Gregorio Bartoli 
Priore del Monastero di S. Croce ‘in Gerusalem- 
me id. 1 — P. D. Basilio Rolando del sudetto Mo- 
uastero id, 1 — P. D. Benedetto Galand del sud. 
Monastero id. 1 -- P. D. Roberto Bassera del 
sud. Monastero id. « 50 — P. D. Ilarione Ron- 
coni del sudetto Monastero id. « 50 — P, D, A{- 
berto-Maria- Fanuieei-del- sud. Monastero id.-a 30. 
— P. D. Cherubino Bonetti del sud. Monastero 
id. @ 50 — Monaci di S. Prassede id. 5-37 — 
C. C. id. « 53 -— D. Giuseppe Margattivid.' €53 
—— Middalena Margutti id. « 26 -- Canonico D, 
igi i-id.-1.07 — Giuseppa vedova Shor- 
5 26 — Famiglia Sbordoni id. « 68 —- 
- Mi id. € 42 — Maestro Settimio Battaglia id. 
« 33 — Ven. Monastero di_S. 'Lorentò' Pand' & 
Peana.id., 8 05 — Ven. Monastero. delle Torchi- 
ne, aggr. per Luglio 2 -- Cojitessà Marianna An- 
Ibrtejli: sid e' 58 — Caterina vedova Ujetit idem’ 


cheri Scopatore Segreio di S.S. id. torre fr: |.4,98, 74 GUAMbIO Rei ji id. -@ 26 “Adelaide: 


cello Massarenti Segretario della Elemosineria/&po: 
stolica id. 2 — Antonio Farina Scopatore” 
to di S. S. id. 10 75 -—- VIVA (PIO:TX + oh, 
TEFICE-RE = Pietro Turgis Scopatoft; Skgre 

S. $. id. 10 75 — FundfyliaZangoliat:ide. 
7 Famiglia Massi ‘id, :3:—- Colorin 


LI 
i nin 


Rivera 5 37 —- Fadiiglia Fertari |5 99/5 Magi" Et Ti 'Portento 
mein i A SA 0 Don Miola to nie 
3 sAbato ’Bignon pet {a Forcione | ji 


ia del'‘prinipe. di Bisignano 5 37 +'Commenvih. 

“datore Pio Folchi, c'C co D.i Egrigò, ‘figli 

> PERI: Pec taglio 1 

faggio € 'Gingno 4 È; 

Meiempii ta Birbeni 
ite}! dt id, è 3@ sio 

glio: ROTA hi Ria 


Mot BE 
Li bi i 
597 illa ri seguendo la vofontà del 


pre" "Hod*Broggio conj 


(tà | Dattprid: 9120 fc Alessandità Dati id 1 B1sszt 
Îd.:1,61 -— Domenico Aicardî idém'{ 


omfétifco | Santelli i-aggr,micidi.* 
8 Di Sling *rictàne Gambini; 


—— _——_ 


ADLIOTEOIA AAAMAD AGUARIVAR 11140 AITAA 


Stottor.idi vue 96 -— F.'B. id. 4 26 — Cailo b° 
© Paolina figlia id.. 5 53 — 


Lenta Giacomo Fioravanti. id. 1 61 —- Chiara 


Egidio DAU "i 
% Gh-a.Priuci 


di P. È [5A Pr = 
A Ie ego fi fo: 


iuggt. da Loglioa bll 
SI8NT9 AGLI N, implora 
izione 4:48 #9 Fi ‘ 


" ine 4 Song Piro 


Mercoledì 128 Nov 1868, 


chesi, già aggr. « 50 -- Natarena Piéirotett do- 
mestica, aggr. a 25 —- Létizià Paltotra di "Orvieto 
id. « 25— Contessa ‘Mitistiha Negridà 0 Osvie- 
to id. 1—Vincenzo Cebchinf' di' Chriasi ide 25— 
Luigi Rubbi di Orvietoidr-e/25.;— Luigi: Va- 
lentini di Orvieto id. £ — Alessandro Valentini 
di Orviuto id. « 50 -— Manianga Gambini, aggr. 
da Gennaro a tutto Agosto $,60 m.Araoe, Cochi 
per sua annua oblazione offre 5 ALE iqacchi- 
no Ebespacher, aggr. implorando la $. Bene dino 
per Luglio « 23 — Avvocata 'Tidoviro”*Sterra 
id. 1 — Marco Biasotti ‘id, @' 36 LUPabt Mad 
chielli id. e 25 — N. N. id. ‘a 99 L'Prawiteseo 
Giustiniani ved Panvini Rosati id; «60: «a Vio- 
cenz» Fortunati id. « 25 — Stefano Colonne Spe- 
dizioniere Apost. aggr. per.Luglio 1,50-. 'Tere- 
sa Colonna id. 1 — Francesco Panvinì Rosati 
id. « 50 — Giovanni Paayiai Rosati id. « 50— 
Vittorio Ravignani id, e 90 — T. Belloni id. 1 

Guspare Scifoni #y È 23 TG Micdi 
id. « 53 — Maria i id. « ‘58 — L'orento 
Casali id. « 26 — Famiglia "Babrori id. ‘@ 58 
Pietro Jacometti id. ‘&’26%UL'Cotivento di S. Car- 
To ‘alle quattro ‘Fontithtà ‘#8! 5 ‘87 -— Margarita 
Quoglia id. « 30-- Uta vecchia vedova ' o fire 
per l'oholo di S. Pietra implorando la;S. Bene- 
dizione 3 22 — Tommaso Garzoli Cappellano mi- 
litare, aggr. 91.a. offerta 5 -- Tenente Giu- 
seppe Garzoli Collettore, aggr. 2 50 — Marco 
Giulianelli aggr. 1 — Camillo Mustioli id. « 50 
— Benedetto Graziosi id. « 50 —- Andrea Guidi 
id. « 50 — Filippo Albani id. « 50 — Lorenzo 
Del Pinto id. « 23 —'Luîgi Tegon id. « 25 — 
Michele Peruzzi id, « 25 -- Gaspare Colassi id. 
« 25 — Stefano Blasi id. « 25 — Giuseppe Fron- 
toni id. « 25 — Z. F., aggr. implorando l’Apo- 
stolica Benedizione per se e sua famiglia « 83 — 
Sit nomen Domini Benedictum = N. N. aggreg. 
1 63 —- Angela Borzelli con tre figli e due ni- 
poti offrono al S. Padre, chiedendo T° Apostolica 
Benedizione 2 15 -— Fiat pax in virtute tua=N.N. 
2 50 —- Sorelle Fedeli, aggr. « 50 — Nicola 
Rossi « 1 50 -- Pietro Re Collettore 1 64 — 
Avvocato Giuseppe Ru 1 62 — Dottore Camillo 
Re 1 62 — Luigi Giannini 1 62 — N. N. de- 
vota del S. Padre offre di tutto cuore la filiale 
sua annua oblazione per l'obolo di S_ Pietro spe- 
rando il sollecito trionfo della Santità Sua 50 —— 
Stefano Fortini, aggr. per Luglio « 50 -— Cate- 
rina Cernitori id. « 50 -— N. N. id. « 25 — 
Annunziata Agostini idi« 25 — Amalia Belli id. 
«25— Rosa Biroectat tte -25-— Peresa ed- Ado- 
laide Topi id.°4:504Costantino D'Andrea Col- 
lettore, avygri 1» Benedizione, -ol fre 
per Lugli» 1 50 — Vincenzo Giarò id. 1 50 — 
Salvatore Valentini ‘id. « 25 —. Rocco Guénza 
id. « 25 — Carlo Bertossi id. « 25 — Dome- 
nico Compagnucci id. « 25 — Rosa D'Andrea 
idem 1 — Luigi D'Andrea idem « 37 — Ales 
sandro Anna famiglia Ponti implorando la 
S. Benedizione 9 67 — Vincenzo e Cecilia Lux 
pini implorando 
loro famiglia « 


—_—__——————————T——t—PP PP I RI RR enna 
OUT ASTM — AMO 


«mese di Luglio 1868. 


sudetto Ordine id. « 235 — Giuseppe Anlamoro 
del sudetto Ordine id. 50 — Fr. Seralino Jac- 
chini del sud. Ordine id. « 25 -—— Fr. Serafino 
Marrè del sud. Ordine « 25 — Fr. Giuseppe Bar- 
tolomueci del sud. Ordine id. « 25 -- Donna Ma- 
ria Massimo Duch. di Kignano id. 5 37 — Fi- 
lippo Bernardi commesso nella Segreteria dell'U- 
ditorato di Vostra Santità id. « 50 -- F. Smith 
id. 1 -— Costantino Alati id. « 25 — Odoardo 
Mancini id. « 25 — Luisa Mancini id. « 25 —- 
Augusto Mancini id. « 25 — Clementina Magi- 


ne 20-- Un devoto N 
—- N. N. 5 37 — Fra 


Giovanni Francesco 
sto 26 87 -- Maria 


obolo la fede del cor. 
Dorrotee del Ven. M 


simo 64 50 — Pietro 


Rmo Canonico D. Raffaele Bertinelli id. 2 65 — 
sto 0 25 — 


Vittoria Moroni id. « 05 — N N. id. « 05 — 
N. N. id. « 05 — M..C. id. 1 07 — N. È 
« 12 —— F. B. 92 — Ludovico Rocchi 
e 26 -— G. B. id « 25 — Maria De Dominicis 
id. « 52 — Maria Macali id. « 25 — Elena Bru- 
mi id. « 25 — Anna Lupi id. « 25 — Caterina 
Benai id. « 25 — N. N. id. « 12 — Cavaliere 
Giovanni Francescb' Toni, agge 26 87 -- Maria- 
no Pagliari id. @ ‘54 -— ‘G!' Bianchi id. 2 68 —- 
Augusta 'Meovf id. 6 + Maria Domenica Maz- 
zanti ‘id. « 17 4-.Fiat pax in virtute toa — NN. 
1 25 — Aogela Borzelli con tre figli © due ni- 
poti offre; al S. Nadre implorando l'Apostolica Be 
nedizione 1 07 — Sorelle, Fedeli aggr. 1 20 — 
Niccola Rossi, id. 2, 8 Teresa Cartoui aggr. 
per Luglio 1.60 -— Pietro Cestelli id. 1 -— Lui 
sa Cestelli id. « 50 —— Teresa Cestelli id. « 30 
— Camillo Boreani id. 1 07. 


delle Ferrovie Roman 
lippo Antonelli ofire m 
— Signor chiama il 1 
Gl'empi disperdi com 
MM. Domenicane del 


Procura dei Carmelita 
mana id. 26 87 — 


venuto nella cassetta 
nerva 25 -- Famiglia 
famiglia delle Marche 
Offetta proveniente dalla Città di PARIGI 
L devozione e «ei più 
La Casa dei Padri Gesuiti di Parigi300. 
i ” vozione € di ossequio 
Offerta provenicate dalla Diocesi di AUTUN 
devotissima del Papa 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Ve- 
scovo di Autun 9500. 
‘ chegiano con iutta la 
Offerta proveniente dal BELGIO 
I Carmelitani Scalzi del Belgio 108. giore fervore di spirit 
Offerta proveniente dalla Città di RAAB 
( Ungheria) nos ab hoste protege 
n sto 1 35 -- Diversi 
I Carmelitani Scalzi di Raab in Ungheria 108 27. 
Totale £ 12908 67 ris N'N. 2 — C.P. 
; Cottrè implorando la 
Una deputazione composta del Presidente , 
del Tesoriere, del Vice-Segretario Cavaliere Ar- 
cavgelo Falchi, © dei Signori Collettori Cavaliere 
Ettore Bariletti e. Fratelli Cavalieri Colacicchi nel 
giorno 14 Agosto 1868 chbi l'onore di rimettere 
nelle mani della SANTITA” DI NOSTRO SIGNORE 
la somma di Lire dodicimila novecentolto e cent, 
67 (&12908 67) totale de'le offerte raccolte nel | tonio Colacecchi id. 0 
— Luigi Segapeli 
Battista id. 0 80 - 
ploraudo la S. Bonedi 


Il Tesoriere 
G. ParRIZI Montoro 
offre per sei mesi 8 


Il Presidente Sterbimi, aggregata, a 


P. Cuici 


IL Vice-Presidente 
PIETRO ALDOBRANDINI 
Princive di Sarsina 
— Aicuni Monaci Ca 
gorio sul Celiv olfrono 
7 Agostino Gradassi 


Il Segrelario 
Marca, GanorAMo! CAVALLETTI 


st ma 
i 


Perpetuo :Lateranense 
— Maria Dumenica 


ma dà 
s'IOTRAvA: NOTA +! |, 


| Delle offerte dell'obala PEAS Ù 
vele offerte dell I "Addetti al 
oto alti id 


re | 
MR 09 P) ra rr 


Sur Muttiaggioni avtot SI tag i Mresty! 
Seba detta m x 
IRINA vsinalzen “al ade È 


tuto ab cd da diodi diy 


| Famidi rapo ra cb 4 


ch slergola: ie arne i 


-— Famiglia Mogliazzi implorando 


are Carboni id. 0 25 -—- F 
sco Calcaterra id. 0 25 -—. La Società Central: 


menico e Sisto, aggregate, per Agosto 26 87 — La 


nio Abite all'Esquilino id. 5 37 -- € K. men- 
silmente 1 61 -- Violante Mattei, aggregata per 
Agosto e Squergilite 1. 07 -- Niccola e Fr incesco 
Cruciani, aggregati, per Agosto 2 66 -- Vincenzo 
Guidi id. 1 07 —- Luisa Guidi id. 1 07 -- Mae- 
stre Pie a S. Lucia de'Ginnasi id. 2 50 -- Rin- 


l'Apostolica Benedizione ed in segno della massima 
— Un Marchegiano animato da sentimenti di de- 
nedizione 21 50 — Una famiglia delle Marche 


Regnanie genuflessa a Sacri Suoi Piedi implora 
l'Apostolica Benedizione ed offre 5 -—— Un Mar- 


fetto offre 5 — All’Awatissimo S. Padre un Mar- 
chegiano 5 — Un Sacerdote M ‘rchegiano col mag 


Carlo Canali, aggregato, a tutta Luglio 20 — Non 
confundar in acteruum,- N. N. id. 13 4 


glio 3 -- Ilarem datorem diligit Deus - N. N. 5 
—- Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare disne- 


Rubini, aggregato per sei mesi a tutto Giugno 16 14 
—— Lorenzo Peirano Canonico id. 9 63 — Bene 
detto Costantino id. 9 63-- Ipsa est letra quim 
non vincunt superbae inferorum portae. (S. Agost.) — 
95. offerta di Anvibale Garofali aggrega!o 25 
—- Canonico Pompeo Garofali, aggregato 5 -— Dio- 
nisio Mancini, Aagzregato, per Agosto 0 26 -- An- 
26-- Luigi Alegiani id. 0 26 


naidini, Aggregata, implorando la.S. Benedizione 


=; azgregata, a tutto Settembre prossimo 9 68 
- D. P. id, 9.68 —- Adelaide Sterbiai 


Carubiniéri offre 6 D. Stefauo Antonelli VC. 


per; Giugno, Luglio ecAgosto;9.:-- D.. Casindîro 
Luigioni,; aggregato, per sotto mesi, 
-Bolioui, aggregato, per 
#Chig (0.5 \-- Flamioia foroai id. 5 


‘aper (AguIlo8.:: Satratote® Deyoti! dg 
dr er gtalbictay 8. . Benedizi gr offre a 
BY9ta 11 87,1, ArchangeloFolchi idro 
De#sa. deuisa (Capeleiti did. diro BarowsKi- 
PR Pat gf Cavallari emodotio; 6a} N 


la $. B:nediziur, 
apoletano 27 50--N.N. 50 
telli Marchesi Patrizi 134 7 


— Monsignor Girolamo Ituberii di Aucona 
— Vincenzo Baldini di Ancona 3 37 -- (avalière” 


Toni, azgrégato per Ago- 
10 Pagliari id. 0 53 — Al 


Padre al Pontefice de'figli l'amor. Col duno kE 
Ni 


— Le Suore dell'Istilfgto 
onastero di S, Marfa presto 


S. Onofrio con le loro Novizie ed Educande, tutte 
strelli id. « 25 — Lio Magistrelli id. « 25 — | aggregate, per quattro m si a intto Settembor: pros- 


Ercoli, aggregato, per Ago- 


ne diretta dal Six. Conte Fi- 
nsilmente per Agosto 131 37 
uo giorno e in un momento, 
e polve al vento - Le RR. 
Ven. Monastero dei Ss. Do- 


ni Scalzi della Provincia Ro- 
Ven. Monastero di S. Anto- 


posta aila Locanda della Mi- 
a Sauve 20 -- Una uobile 
hplora dal Papa Re Pio IX 


profondo ossequio offre 63 
implorando l'A postolica Be- 


Ke Pio IX gloriosamente 
devozione » con tuto l'af- 


lo e di affetto 2 50 —- Conte 


Tu 
- NN regalo, per Ago- 
aggregati, per Giuguo e Lu- 


. G. offre 10 -— Geltrude 
S. Benedizione 0 60 -—- A. 


0 26 -- Fr. Valerio de 
Un suddito fedelissim» im- 
Zione 0 16-- Famiglia Ri. 


06 —— N. N 1 -- Agnose 
tulto Decembre 1867. 1 60 


co our i > 


| Padro, Sante, e. +08. Voi tutti i Vostri figli. — N. 
IN, aggregato per due mesi 0 53 -— Piccola è 
l'offerta,, ma grande è il cuore di «hi la. fa - N. 
Ni id."9 54 = Dio'vi renda © rospera vila - 
N. N. id. 0 53-- Francesco Spada 1 07-- Giu- 
seppe Zaogolini primo Ajatante di Camera di S. $., 
aggrezalo, per Agosto 1 46 —- Benedetto Silli 


di S. S. id, 1 —— Giuseppe Minoccheri 
site Segreto di S. S. id. 1 -- Francesco 

gri Scopatore Segreto di S. S. id. 0 50 
4 D lo eerata Segretario della Ele- 
mosfneria Apostolica id. 1 -—- Antonio Farina Sco- 
patore Segreto di S. S. id. 5 37 — VIVA PIO IX 
PONTEFICE-RE — Pietro TurgisScopatore Se- 
greto di S. S. id. 3 37 — Famiglia Zangolini id. 0 80 
— Famiglia Massi id. 1 50 —- N. N. di Sanseve- 
rino doinanda l'Apostolica Benedizione ed offre 5 
—— Teresa Gherardi chiede al S. Padre per se e 
sua famiglia l’Apostolica Benedizione ed ofire 2 
—- Dr. Grasberger è — Eiokhold Artigliere > 
—— Dr. Grasherger 5 -- P. D. Gregorio Barto- 
lini Priore del Monastero di S. Croce in Geru- 
salemme aggregato per Agosto 1 — P. D. Basi- 
lio Rolando del sudetto Monastero id. f -- P. D. 
Benedetto Galand del sudetto Monastero id 1 
-- P. D. Roberto Rassero del Monastero di S. Cri- 
ce in Gerusalemme, aggregato, per Agosto 0 50 
— P. D. Ilarione Ronconi del suletto Monas:ero 
id. 0 50 — P. D. Alberto Maria Fanucci del «su- 
detto Monastero id. 0 59 -- P. D. Cherabi 
Bonetti del sudetto Monastero id. 0 50 -- Mona- 
ci di S. Prassede id. 5 37 — C.C. id. 0 53 
— D. Giuseppe Margutti id. 1 07-- Maddalena 
Margutti id. 0 26 — Canonico D. Luigi Sbordoni 
id. 1 07 -- Giuseppe vedova Sbordoni id. 0 25 
—- Famiglia Sbordoni id. 0 64-- S. M. id. 0 12 
— Maestro Settimio Battaglia id. 0 53 —- Ven. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna il. % 06 
—- Ven. Monastero delle Turchine id. 2 —- Con- 
tessa Marianna Antonelli id. 0 53 -—- nia ve- 
dova Ojetti id. 0 26 -— Gabriele Egidj id. 0 26 
— Adelaide Scotto id. 0 26 — F. B. id. 0 26 
— Carlo e Rosa Broggio conjugi e Paolina figlia 
id. 5 02 — D. Giovanni Maria Giordani Colle:- 
tore id. 5 -- Francesco Giordani Collettore 
id. 2 50 — Luisa Giordani id. 0 54 -- Giu- 
seppe Giordani id. 0 54 -—— Rocco Baldassarini 
id. 0 54 -- Francesco Salviucci id. 0 54 — Co- 
munità di S. Alfonso id. 5 — Comunita delle 
Sordo-Mute id. 8 06 —- Ven. Monastero di $. Nor- 
berto id. 8 06 -— Ven. Monastero di S. Filippo 
Neri all’Esquilino id. 2 68 -- Rosalia vedova Ga- 
dotti id. 0 54 — Firminia Marchesi id. 0 27 
—- Aurelio Venturini, aggregato, da Luzlio a tutto 
Vecembre 3 22 — Enrico Minelli, aggregito, do- 
maudaudo la $. Benedizione offre per Ag»s'o 5 37 
—- Alessandro Ruiz id. 3 22 —— N. N id. 5 — An- 
na R naldi id. 2 50 — Ludovico Menca 150 
Raffrele Mencacci id. 1—Maria Mencacc; 025 
— Vincenza Mencacci id. 0 25 — N. 
rando la S. Benedizione 0 01 — Cavalier» Etto- 
re Bariletti Collettore, aggreg., inplorando la S 
Benedizione « 12 50 — Fratelli Sarti Collettori, 
Aggreg. 6 — Priora di S. Gallicano a tutto Ago- 
sto 10 — G. Forti 5 — Elisa Cartoni, aggreg, 
domanda li S. Renedizion® ed offre per Luslio e 
Agosto 2 15 — Angela Cartoni vedova Ro uvii- 


d. 4:84 
S. Gre- 
al loro Padre e Sovrano 14 
Maresciallo nel Corpo, deî 


maldlesi residenti a 


to, per Agostò 5'37 
Ferroni id. 0.54 -- (Mi 


F: (hl 
L. id. 5 — Michele 6 Maria Mattini,.-aggrogati, ; 


ni «d. 8 35 — Andrea Mazzocchi, aggreg., im- 
Ploiaudo la S. Benedizione offre per Agosto 
1\— Francesco Mazzocchi id. 1 — Luigi Mar- 
zatchi id. i— Anna Mazzocchi id. 37 50—Fran- 
cesca, Mazzocchi id. 0 50 — Stanislao Rossignoli 
i 2 7 Michele Menghini id. 0 25 — Maria 
fenichir i id. 0 25 — Sacerdote D. Giovenale 
i id L Monsignor Amadeo Bresca id 3 
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sto 0,50 ;—. Priagipe, 
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3] = Duneo' pertranseat furor tuus — Un padre 
uil inbtirbia ‘Rimiglia di Ancona id. 10 75 — 
PiktebhMercgrelli id. 2 50 — Rosa Mercurelli 
idi 250 — Giacinto. Erzen id. 1 — Pietro Gon- 
di id;4 50.— Giovanni Gondi id. 1 — Maria 
Majoni:id,:J,— Lucia Freschi id. 0 50 — E 
R.iid. 075 — P. R. id. 0/50 — F. T, id. 6 
25 — C. P. id. 025 — M P. id. 0 Id 


| Bartolomeo Rinaldi id. 1 -— Francestà 'Xicdrdi 
dali —' 


ria &icardì id. 1. — Paolo Licardi, 


ia Miptoraindo 4 31 Benedizione ‘offri per 
sò Ip 0 Mbosiidià Aicardi Collettore id. 1 
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Giovedì 26 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
—et060% 000 . 

Si Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le Inchieste e le inserzioni 

"che si volessero pubblicare; devono ‘estere Allenzicnii aff'olici 


$ 


di amaministras.* del Giornale via della Stamperia Camergla, n>}AA. 
Siavverie, dinotare entro i gruppi, il nome 6 60gu.* del :ipsamitteote. 


DI ROMA 


e di fiducia into- fl con uva banda condotta ‘dal capitano Flanagan, ma 


Forma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccelto i festivi 
tette — 


N preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è'it-séguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50, Uti trim. lirè9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franeo di posta lire iL 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


T.bI/#07 Ab 4, 
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ROMA 26 Novembre fole tutte piene d 


Rioerreado ieri il giorno sacro alla memoria di i) poi ‘850, Archi puo sronder en ‘bi orede che ciò sia uevomutò ‘per accidente, essen- 


dosi scaricato il suo revolver: dilrante bf ag 
pitaoo King era Dipofe del defanto. lord Lor n. 

La sommossa continuò durante tujta la gjorna- 
ta. La polizia ed i dragoni hanno raricato Ja Sella 
più volte, e vi fu ;qualche- ferita, Alla tohiusura .del 
poll allorchè si è. dichiagato cho Kiiox era eletio,:gli 


* Galerina. Vergine © Martire, gli-ibi © Runi si- | bll‘ imtarivo cd “asNa*Aik 
lele no tennero 0: gn] il con- || alacrità, onde adempie tutti gli altri. suoi impor- 


sueto , nella Chiesa che alla detta Eroina del Cri- || tanti uffici, ed al cui cotanto bramato adempimento 
stianesimo è intitolata presso la via de] Funari. La || contribuiranno mai sempre le vigili premure dell'Emi- 
Messa fu pontificata dall’Illmîo e Rio Monsignor Ma- | nentissimo Direttore Supremo, 6 la solerte coopera- 
rinelli, Vescova di Porfirio, Sagrista di Sua SANTITÀ”. zione de' Componenti la Commissione succitata. 


ts ——0-00-£-0- 0 atti di violenza si sono rinnovilti: !MoMe cese appar- 
La Deputazione preposta alla riedificazione della NOTIZIE DIVERSE pletri) Rea Ssaccheri nes 
Chiesa. di San Venanzio nella città di Camerino, in Il Gaulois racconta che nella caccia che chbe 


Verso le 9"la tranquiHftà -è statg alquanto tîsta- 
bilita, avendo la pélizig e le pattuglie di soldati ‘di- 
spersi gli assembramenti. i 

Nelle sommosse che hanno avato luogo ieri a 
Limerick, si ruppero, i vetri di varie case e qualche 
persona fu ferita. Un certo Hill, al quale uno dei 
partigiani di Russell aveva assestato sulla testa un 
colpo di bastone, è morto ieri allo spedale di Barrin- 
gtou. Non si è ricorso alla forza armata 5 però le 
truppe sono consegnate nelle caserme. 

— Dai giornali inglesi del 21 apprendiamo che 
lord Stanley aveva presentato , il giorno prima , 
l'ambasciata cinese alla regina ,, nel castello di 
Windsor. 


un ossequiosissimo foglio all’alto indirizzo della Sax- 
TITA' DI Nostro Signore, si diede la debita premu- 
ra di riferire non solo sullo stato în cui di presente 
trovasi il risorgente sacro edifizio, ma ancora sui la- 
vori che resterebbero a farvisi pel suo compimento; 
esponendo eziandio il modo onde erano state ero- 
gate le elargizioni in varie guise a ciò concesse dalla 
Munificenza Sovrana: modo tutto proprio così delle 
zelanti cure dell’ Emo e Rio signor Cardinale Mat- 
tei, nella dignità di Protettore del Ro Capitolo 
della predetta Chiesa di S. Venanzio e Direttore 
supremo della Deputazione stessa ; come della saga- 
cità del chiarissimo professore commendatore Luigi 
Poletti, al cui distinto magistero architettonico venne 
fino dal suo principio affidata la sacra impresa della 
riedificazione del sacro tempio. 

Sua BEATITUDINE, accogliendo benignamente tal 
foglio, si degnò manifestare la Sovrana soddisfazione 
nell’ essere assicurata che il sacro edificio è già 
costruito nel peristilio interno di quattordici grandi 
colonne, le quali, girando per tre lati, formano tre 
navate, oltre la traversa ed un antitempio ; nel pre- 
sbiterio ed abside con altre sei ‘colonne di uguale 
altezza; in otto cappelle; nell’altare isolato dell'abside, 
ed in quelli degli emicicli della nave traversa; nel- 
la discesa scavata sotto la cupola; in doppia scala 
circolare di accesso al Santuario sotterraneo, ove 
si conservano le ossa del Santo, detto per antonoma- 
sio grande luce e. sommo splendore de’ Camerti; co- 
me pure nel ristauro dell'antica facciata, lavoro del 
secolo decimoquinto, ed unico resto del primitivo tem- 
pio, crollato per la violenza del terremoto nell’anno 
1799; e nel grande pronao di otto colossali colonne 
con timpano avanti la facciata suddetta. 

Quindi ia SanTITA' Sua nel costante pio in- 
tendimento di voler contribuire ora più che mai 
alla glorificazione del Santo Martire Venanzio , ‘af- 
finché venerandosi maggiormente dai suoi divoti pro- 
tetti le mortali spoglie di Lui, custodite iny magni- 
fica © velustissima urna marmorea nell’ accennato 
sotterraneo, abbiano eglino ogni migliore Îbvitò ed 
incitamento ad imitarne la costanza nella Fede,, 
mostrandosi proclive a rinovellare gli atti di Sua 
spontanea 'Sovrava generosità, ha disposto che venisse 
accordata, per-mezzo del nominato-Etno signor Cardi- 


luogo venerdì nei boschi di Compiègne in onore del 
principe di Galles, quest'ultimo corse un grave pe- 
ricolo, essendosi trovato, dopo un accanito insegui- 
mento, in faccia a un gruppo di cervi, uno de’ quali 
S'è precipitato sul cavallo, e l'ha rovesciato insieme 
al cavaliere. L'imperatore corse fra i primi al soc- 
corso del principe inglese, che ha potuto immedia- 
tamente rimontare a cavallo, e continuare la caccia. 

— Si legge nella Patrie: 

Parecchi: giornali hanno annunciato che a Berli- 
no si intendeva contrarre un prestito per conto della 
Confederazione del Nord. 

Crediamo di poter affermare che questa notizia 
è priva di fondamento. 

—_ 0404-03-00 

Ecco come l'organo dei conservatori inglesi, il 
Morning-Herald del 20, sì esprime sul risultato delle 
elezioni: d 

La giornata di ieri ha completato le elezioni nei 
borghi inglesi e scozzesi, nonchè nella maggior par- 
te delle borgate irlandesi. Io quanto concerne i seggi 
nuovi, il risultato non è sfavorevole ai conservatori 
e le vittorie ch’essi hanno riportato hanno un carat- 
tere molto soddisfacente. 

Benchè i liberali abbiano, è vero, mantenuto la 
loro maggioranza e l'abbiano persino alquanto accre- 
sciuta in seguito alle perdite inattese che i conser- 
vatori hanno fatto nei borghi, la lotta sino a questo 
momento in generale può incoraggiare e far conce- 
pire delle speranze al partito costituzionale. 

Il fatto più singolare e più degno di nota è 
l'accrescimento dello spirito conservatore in quasi 
tutte le città industriali importanti, e nelle città che 
i liberali stessi ci Appresero a considerare come 
quelle che racchiudono al più alto grado l'intelligenza 
* del paese, ‘ 

Alle vittorie che i conservatori hanno riportato 
a Loridra, nella city ed a Westminster, a Manchester, 
Salford, Nottiigam, Preston, Bolton ed a Portsmouth, 
noi abbiamo il piacere di aggiungere trionfi non me- 
no soddisfacenti ottenuti durante i due ultimi giorni a 
Liverpool, a Stanleybridge. ed a Falmouth. 

—Si. legge: nel Morning-Post del 20: 

Sinora sono state, fatta,432. nomine al Parla- 
mento; si contano attualmente 278 liberali e 154 con: 
servitori. Teri i ‘liberali hanno Eèadagnato due seggi 
nella contea di Hertford, uno ad Ipswich, uno nellg 


—9640-480-109-0—_ 

Il Journel de Francforte. pubblica una infor- 
mazione del barone de Beust agli agenti diplomatici 
dell'Austria : } 

In tale informazione il «cancelliere dell’ impero 
austro-ungherese fa notare come gli avvenimenti del 
1866 richiedessero che venisse modificata l’organiz- 
zazione militare anche in Austria conforme ai tem- 
pi ed alle nuove istituzioni delta Monarchia e col 
minore aggravio possibile della Popolazione. 

! principi dellà niova' legge esistevano già in 
massima nella legge Provvisoria del. 1866, ma era 
necessaria una legge Approvata dai due Parlamenti. 
Queste circostanze bastano, a provare che:la. nuova 
legge nen si deve nè .alla situazione attuale del- 
l'Europa, nè a progetti aggressivi del governo im- 
periale. Essa è connessa intimamente con la trasfor- 
mazione dell'Austria, con l'eguaglianza di tutti in- 
nanzi alla legge, e con la rintovazione di tutta la 
monarchia secondo i precedenti di altri Stati pro- 
grediti. 

Il ministro non vuole entrare in particolari tecni- 
ci; ma nota l'obbligo generale del servizio adottato 
in modo da sottrarre ib Meno sche si possa le forze 
del lavoro alle professioni civili; .. . : 

Certo con l'obbligo per tutti della difesa del 
paese sarà possibile di opporre ai nemici una forza 
di 800,000.-uomini- regolari=dopo-it-ufevorio: Wa 
cubi anni, durante i quali a poco a poco le diverse 
classi annue dei giovani istruiti nel servizio yerran- 
no disponendosi le une aecauto alle altre, tanto nel- 
l’esercilo attivo, quanto nella riserva e ì 
welir. Ma'sì sini si cab lare Pal sea 
figurare solo il: contingente diano "Mele reeiate” da 

Mativà “dI” Viento 


RIN 


Menticanza dell'atto di, 
sessione; evntinua ‘ad 
rale che ‘où 


— {114 — 


somma 234,374,000 fr. 


È possibile, conchiude il Beust, che questo rin- 
ala ; : difesa del paese 596, i 


Ì forzo della nostra difensiva dia luogo ad osservazio- 
ni ‘poco benevoli, ma è impossibile, che uno impar- 
ziale e non prevenuto vegga in ciò idee di aggres- 
sione o conquista, massime per i prossimi anni, du- 
rante i quali anzi tutto il nuovo organismo dovrà 

il svilupparsi. 

rTogliamo dai giornali di Vienna del 24 corr.: 

Oggi alle 3 1/4 pom. morì il borgomastro della 
città di Vienna dr. Andrea Zelinka. Egli fu attivis- 
simo nella sua carriera, e come sia papere e'co- 
me membro della camera dei signori e come depu- 
tato della dieta provinciale dell'Austria inferiore, 

—Si ha da Praga 21 novembre : 

Il governo ordinò ai capitanati distrettuali di 
procedere col massimo rigore solo contro coloro che 
ricusano deliberatamente di pagare le imposte, e di 
ni procedere all’esazione delle imposte col massimo ri- 
ii guardo. 
| Î «L'agente inglese, che pretendesi abbia a studia- 

I re qui la quistione czeca, si chiama Tomaso Mitchell 
ed è segretario della legazione di Pietroburgo. Egli 
tratta qui per lo più con membri del vecchio parti- 
to czeco. |, 

— Si. ha da Pest 20 novembre : i 
| All’odierna seduta della commissione fivanziaria 
della delegazione austriaca erano presenti il cancel- 
liere dell’ impero barone de Beust e il capo-sezione 
barone Orczy. Il relatore Eichof propose di accet- 
tare tal quale la proposta governativa; soltanto notò 
esservi occorso un errore tipografico nell’ indicazio- 
ne delle aggiunte agli emolumenti di funzione del- 
l’ ambasciatore a Roma, da cui sono da diffalcarsi, 
secondo i deliberati della delegazione dell’anno scor- 
50, 22,600 fr. e non 17,000. Nella discussione sul 
fondo a disposizione, Rechbauer propose che ne ve- 
i ii nissero separate Je somme destinate ai due ministeri 

| del paese. Vi si opposero il barone de Beust » Ku- 
randa, van der Strass e Hock. Il barone de Beust 
disse : I miuisteri del paese non hanno alcun fondo 
separato. Finora nessun ministero del paese mosse 
una lagnanza contro il fondo a disposizione ; esso 
fondo viene destinato a scopi comuni. Il sig. mini- 
stro osservò che in questo fondo sono comprese pu- 
re le spese per la polizia di Stato. È pratico (disse) 

Ì che il ministro degli esteri amministri il fondo a di- 
sposizione perch' egli è il solo rappresentante di tut- 
ta la Monarchia. La proposta Rechbauer fu respin- 
ta, e il fondo a disposizione venne accordato senza 
alcuna diminuzione. Rechbauer propose poi di no- 
minare semplici incaricati d'affari per il Belgio , la 
Danimarca, i Paesi-Bassi, il Portogallo, la Sassonia, 
la Svizzera e la Svezia. Il barone Beust, Wolfrum 
e Kuranda si pronunciarono in senso contrario. Que- 
sta proposizione fu respinta, dopo di che il bilancio 
degli esteri venne approvato senza cangiamenti, col- 
la rettifica suindicata. La risoluzione presa l’anno 
scorso affin di rimettere alle finanze austriache l’im- 
posta sulla rendita del Lloyd venne approvata ripe- 
tutamente. Le memorie riguardo ad una nuova di- 
visione dello stato del personale e degli emolumenti 

i de” consolati e sull'ordinamento degli stipendi de- 

| gl’ impiegati diplomatici subalterni furono rimesse 

al sotto-comitàto. 

— Nella seduta serale della commissione dele- 
gatizia austriaca, il baroné de Hock riferì sul fab- 
bisoguo straordinariò per lè pensioni del ministero 
degli esteri, e propose di accordare fr. 35,000 id- 
vece di 70,000. Kuranda ‘propose di accordarne 
soli 20,000, e tale proposta fu approvata. Del re- 
sto, il bilancio delle pensioni venne ammesso sen- 
2 


ti 1000 — somma 273; 


rono emesse per gl' importi da estinguersi nel 1869, 


‘ di 12,500 mila fior., di cui 203 milioni potrebbero 


proprietà dello Stato (strada di copgiunzione, piazza 
d’esercizi); dopo di che, sarebbe ancora da coprirsi 


l'assunzione di un debito oscillante. 
Rechbauer osservò: Nel 1870 non vi sarà al- 


rebbe 22 milioni. Il ministro delle finanze rispose : 


‘in seguito alla riforma delle imposte. È sperabile 
che lo straordinario del bilancio militare divenga 
minore. 

Grocholski domandò se il bilancio comune fu 
stabilito coll'adesione di ambi i ministeri del paese. 
Il ministro delle finanze rispose che legalmente non 
gli spetta un diritto di adesione, ma ch'egli ha bensì 
il diritto d’influire. Il ministero ebbe questa ingeren- 
za, e il bilancio fu diminuito. 

Interrogato se sia terminata la ripattizione dei 
residui di cassa della cassa dell'impero , il ministro 
delle finanze rispose: Fu ammesso come massima 
che prima che possa seguire la ripartizione , debba 
aver luogo il pareggio dei conti fra le due parti del- 
l'impero in base al preventivo pel 1867, ma si pre- 
sentarono grandissime differenze ; la cosa non è an- 
cora decisa. 

Lasser domandò che sia avvenuto delle pensio- 
ni dell'impero. Il ministro delle finanze rispose : 
340,000 fior. furono inscritti nel bilancio comune ; 
riguardo agli altri 1,100,000, si convenne che l'Un- 
gheria pagherà il 23 e l' Austria il 77 per cento. 
Però la convenzione abbisogna dell’approvazione delle 
due parti dell’ impero. 

Indi fu continuata e ;finita la discussione del 
bilancio del ministero delle finanze, e venne delibe- 
rato di ripetere urgentemente le risoluzioni che ab- 
bia luogo alfine la ripartizione dei residui di cassa 
e che vengano presentate leggi sulla contabilità e 
sulla controlleria de'conti. Fu deciso inoltre d'in- 
serire nella legge finanziaria che i crediti accor- 
dati per il 1869 valgono soltanto sino al giugno 
1870 e sono poi senza valore, e così pure che gli 
introiti dopo il giugno 1870 sono da computarsi nel 
bilancio di quest'anno, ancorchè fossero stati 
ventivati per il 1869. — Lunedì avrà Iuogo una 
seduta plenaria. 


A È legge nella Gaxsetta della Germania del Nord 


In occasione della prossima s'ad 


Ul Rosso (ch'è annunciata pel %4 ), ai 
Tomorial di; ) H ha Ig UL là, " 
to una di quelle neri Iso de s' IO 
sfortunatamente troppo spesso da qualche tempo’ et 
gli organi austriaci. | 
‘© Seocnido il Memorial, il sig. di Beust avrebbe 


presehtati al consiglio dell'impero. Esso ‘si 
fiel seguente modo : Fabbisogio' L= spese pi gg 
te 3,450,000; cancelleria ‘di gibineuò 80,000; ton; 
siglio dell'impero 434000; ‘voisiglio’ dei” mihi, 
si v- n posa dell'interno 12,709;000 : ‘jo 
el ha ii ‘Aa 
Pioli e 8,979,000 j‘enitò ‘8 istrui i 
cio: 13,774,000 3.. agricoltura d469/000";'egggii foro 
zia 43,770,000; sonora deco 197,004; de! 
bito putiblico 90,567,000; ‘speso vg” ninistrazior 
D a 
Sttahp ar vioiad | 


interno 490,000; 
culto 2000 ; fard 
ze 259,347,000;- commerolo 19,005,000 ; agricoltu- 
ra 670,000; giustizia 173,000; centrolleria dei 0@n», 

814,000 fr, Detraendo ida 
ciò gl' introiti, doganali di 7,300,000, da impiegarsi 
per il coprimepto del hilaneio » si. ha un residuo 
di 265,900,000 fior, Da ciò. dedotto il fabbisogno | 
con 234,374,000 fior. rimangono 31,516,000 per 
le spese comuni. Se si calcolano i 6 milioni affeti 
tivi per quelle nuove obbligazioni. di pe trtig di 
che secondo la eonvenzione gul debito pubblica fu- 


|| una soluzione della na 
| so tempo di favorire certi progetti att! viti alla Ro- 


come pure le somme di credito. non impiegate | 
del 1868 per 10 milioni , rimangono  disponibi- | 
li 47,500,000 per la quota delle spese comuni. Qua- | 
lora il bilancio comune venisse ammesso secondo il 
progetto governativo , si avrebbe un disavanzo 


venir coperti mediante il ricavato di vendite della 


È vero; ma è da attendersi un aumento degl'introiti | 


desiderio della politica prussiana vedere la pace 
on fihessa in forse e compromessa dalla Ro- 


pen i dell'Austria; , ora. la relativa 
bagltsi ed alla non cazione d' un 
documento nel Libro Rosso austriaco è uno di questi 
Mferin ; 1. ) 

i altra inpenzione, ancora più milevola, se è 
"pt asd Prussia, è la vooe assurde raccol- 
I ta da ypri giornali sutriei di sa giena si 
biagert Fbyria Adiiaia FOR, ‘e selle es 


ia coptro l'Unghoris. 
o i Gipi come una combinazione di 
Questo iggnere ha potuto essere discussa e presa in 
considerazione da uomini politici mig però 
è possibile che questa voce ritorni isnì tappeto in 
iran di uo'interpetta” hti' pretese! masiovre 
che dev'essere fatta nella delegazione ungherese a 
tutto il ministero, basta rammentare che la Romania, 
Stato protetto, non ha dal punto di vistà del diritto 
delle genti, rispetto alle potenze protettriei , la fa- 
coltà di concludere un'alleanza, e che inoltre la Prus- 
sia che ha veduto colla più viva simpatia il oénso- 


= 


un residuo di 8 milioni in cifra rotonda mediante |{ lidamento della situazione politica dell'Ungheria, sa- 


rebbe certamente l’ultima potenza , che 


lil suo interesse nella fondazione d'un grande Stato 


cun residuo di cassa; allora il disavanzo importe- || daco-rumeno. Noi abbiamo già costatato che i pro- 


pugnatori di un simile controseriso politico si trova- 
no nel campo dei più secaniti nemici della Prussia. 
Ma se per avventura queste Îilee avessero potuto na- 
scere nell'immaginazione fantastica ‘di qualche poli- 
tico rumeno, essi farebbero meglio ‘a serbarle per 
loro, nell'interesse stesso del' loro! proprio paese. 
—Ecco poi l'articolo della Gaxserta della‘ Ger - 
mania del Nord segnalato dal telegrafo: 
L'interpellanza che sarà indiritzata al rDo 
nella delegazione di Pest, intorno agl’intrighi della 
Romavia, servirà a rischiarare ed a dissipare le idee 


ne 


| erronee che | giornali di Bucharest diffondono in- 


torno a ciò ch'essi credono sia la missione della Ro- 
mania. 

La Romania, nella sua duplice qualità di paese 
limitrofo della Russia, dell'Austria e della Turchia, 
e di Stato situato alla sponda del Danubio, non può , 
assicurarsi la guarentigia della sua esistenza politica 
fuorchè serbando colla maggior cura un'attitudine 
tranquilla e pacifica. La sua situazione, sotto questo 
rapporto, rassomiglia a quella del Belgio. 

Ogni tentativo d'ingrandimento, nel senso delle 
aspirazioni che si conoscono, implica seri pericoli. 
L'agitazione che avrebbe per iscopo di formare un 
regno rumeno ingrandito ed indipendente, è incom- 
patibile colla tranquillità delle popolazioni del Danu- 
bio inferiore. i 

Sino a questo giorno si sperava che il governo 
rumeno non approfitterebbe dell’accrescimento della 
sua autonomia politica che per isviluppare, col favore 
della pace e del mantenimento delle buone relazioni 
internazionali, le risorse ‘naturali del paese. 

In seguito all’agitazione degli animi provocata 
dalle manovre dei partiti, è da temersi che il gover- 
no non divenga finalmente impotente a realizzare il 
programma necessario alla prosperità generale. Sa- 
rebbe difficile dire se è il governo ovvero i sudditi 
che s0ho colpevoli. Ta ogni casò non potrebb'essere 


l’Austria è entrata in una via di tra- 
dé, la Romania deve tendere rincipalmente 


sf 

rat 3 

d'alloro helazioni amichevoli 

ud Td Corvi inciale di Berlino 


sarebbero ‘conferiti comandi, « dato che fossero 
necessari da una prossima guerra; ‘»° |’ ; 
*  -— tette 

La Gassetta di Madrid del 21 pubblica un de-' 
creto del sig. Sagasta che proclama la libertà d'is- 
sociazione soLto cerle condizioni. INA 

Il totale delle sottoscrizioni a) prestito spagnuo-” 
lo ascendeva il 24 ad 11,950,500 scudi. © 

—Riassumiamo brevemente un carteggio della, 
Patrie, in data di Madrid 18: Gil 

« In generale la situazione può dirsi; calma! I, 
partiti lavorano attivamente, ma senza apparente ai, 
tazione. 

« Il partito monarchico-democratico pubblieò un 
appello a tutti.i democratici per una nuova dimo- 
strazione. Questo partito è quello che reclama un 
sovrano d'origine spagnuola. 

« E'alcade Rivero invitò i principali banchieri 
a versare nella cassa comunale dei fondi anticipati 
sul secondo prestito di dieci milioni onde evitare che 
15 mila operai restino senza pane. 

« Fra Rivero ed Ascalante, generale della mili- 
zia cittadina, sorsero dissapori. — Auche il generale 
Prim non è troppo in buoni termini colla muoicipa- 
lità. 

« It: generale Serrano è sofferente ed obbligato 
al letto. 

« Le notizie di Cuba sono poco soddisfacenti, 
quantanque il governo eviti di pubblicare dettagli. 

« È certo però che mell'isola SR delle || 
esecuzioni.capitali,. e-che il generalo Lergundi si la- | 
dna. perchè lo. st lascia alle prese con una condizio- 
ne di cose, non creata da esso, nè tampoco deside- 
ta. Fra i prigionieri fucilati si cita un inglese e un 
catalano. 


— Scrivono dall’Avana 31 ottobre al Moniteur: 

All’Avana non erano accaduti disordini, ma l'in- 
surrezione non era stata soffocata nell'interno dell’; - 
sola. In previsione di avvenimenti che si spera poter 
impedire, i consoli esteri si sono riuniti per provve- | 
dere ai mezzi di assicurare, in ogni caso, la prote- 
gione dei loro nazionali. 

—— 4000-00-00 — 

* Pare confermisi la voce che, per pagare i de- | 
biti, îl bey di Tinisi abbia dali a cedere alla 
Fraucia il porto della Goletta, all'Inghilterra quel di 
Biserta e all'Italia quello di Cabes ; le tre potenze | 
penserebbero quindi a pagare i creditori della reg- 


genza. 


Il Times ha da Nuova York, 5 novembre: 

.. Durante le elezioni a Savannah nella Georgia, 
sono accadute delle risse in coì enza di un len- 
tativo dei negri di distruggere fe urne. Fu fatto 
fuoco contro i negri. Dicesi che yn corpo di questi 
ultimi si armi e si organizzi per fare una incursio- 
ne contro Savannah, 

Le cifre complete dalle elezioni dimostrano che 
la per Seymour. nella. città di Nuova 
ork fu di 60,000 voti e per Hoffmann di circa 
La maggioranza repubblicana. nella Camera déi 

i del 41° è scesa da 144 a. 53, 
7.3 prinefpali diari democratici sperano Pet 
resiglerà dei radicali e seguirà UST 
ma del, ponservatori,. M &( 

pali Nuova ter? novembre, 

enorale Grant ha rifiutato il ricevi i 
leva fare a Washing cuni 
ha falto un discorgò a 


:3 JA 


sonò stati ratificati:; essi assicurano la cessazione 
delle ostilità con otto tribù, 
Il generale Sheridan organizza una formidabile 
spedizione contro gl'indiani delle pianure dell'Ovest. 
Col telegrafo transatlantico si ha il seguente di- 


“spaccio da Nuova-York, 20: 


Il governo ha dato al ministro accreditato pres- 
50' {l-governò! det’ Paraguay la missione di recarsi 


| all'Assunzione coll’ammiraglio Davis alla testa d'una 
’forzi' navale sufficiente per ottenere, in favere dei 


'‘eittaditti americani, da riparazione dei torti da loro 


sere ' 
e 1 JI —0-00618-3-09-> 
Un telegramma da Point de Galles in data 4 
novembre riferisce che il re di Siam è morto. 
“Un ‘dispaccio da Hong-Kong 21 ottobre , an- 
nunzia ché il vascello inglese Raftler affondò sulla 
sosta nord di Yeddo nel Giappone. Gli ufficiali e l’e- 
quipaggio son salvi. +‘ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c— re 

Le considerazioni esposte nel, Libro rosso au- 
striaco sullo stato della Penisola dei Balcani, e so- 
pratutto sull’attitudine del'goveryo rumeno, sono giu- 
dicate dalla stampa tali da rivelare tutta la gravità 
-della situazione d' Oriente. Ed inoltre il linguaggio 
adoperato ia quella raccolta di documenti sembra 
Spiegare uno dei motivi più importanti della legge 
proposta alle Camere per 1’ armamento proposto di 
800 mila uomini. Imperocchè quantunque il governo 


|| viennese non alluda chiaramente alla previsione d'in- 


gerenza d'altri Stati e di complicazioni cui potrebbe 
dare origine un tentativo di cangiamento della situa- 
zione orieutale, quale fu determinata dai trattati del- 
la Turchia e della Rumenia, evidente apparisce lul- 
tavia dalle sue dichiarazioni che l'annullamento o la 
modificazione di questi trattati non potrebbe verifi- 
carsi altrimenti che mediante il concorso delle po- 
tenze soscrittrici e garanti di essi. Un tale avveni- 
mento pertanto non potrebbe aver luogo anzitutto 
senza una intelligenza speciale fra gli alleati del 1853 


| contro la Russia, ai quali oggi, per la situazione in- 


ternazionale prodotta dalla guerra del 1866 e per la 
sua costituzione ordinata; riell’ intento di armonizzare 
meglio che non fossero state finora le varie parti del- 
l'impero, si unirebbe immancabilmente la monarchia 
austro-ungherese. Non sarebbe quindi impossibile che 
il gabinetto di Pietroburgo, il quale ha recentemen- 
te ordinato una leva per tutto l'impero di quattro 
uomini sopra ogni mille, si collegasse alla Prussia, la 
quale, avendo interesse a trar profitto da una nuova 
lotta colossale che richiamerebbe le forze occidentali 
in Oriente per compire |’ unità della Germania sot- 
to la propria egemonia, porrebbe la massima e prin- 
cipalissima parte dei suoi mezzi di guerra a disposi- 
zione dell'alleata moscovita. Questa prospettiva, che 
alcuni, giornali austriaci dicono meno inverosimile di 
quel che può per avventura sembrare » renderebbe 
assai meno oscura la politica del gabinetto di Vienna 
e-darebbe forse una ampia e compiuta spiegazione 
al linguaggio: del Zibro rosso presentato alle Camere 


di -Pesth dal. governo Austriaco, quale venne ieri l’al- | 


tro riassunto dai dispacci telegrafici. Comunque sia, 
l'alleanza della Prussia e della Russia colla Rume- 
«Bian che era, stata già annuuciata da certi giornali, 
venne, come ieri avvertimmo , energicamente smen- 


sita, Ila Gazzetta della Germania del Nord, orga- | 
[atti legislativi, 


disconoseere. La pri- 
è relagio, » del. console gene 
Varsavia, nella. guata descrive certi 
vnenti militari ocezionali.prsi 
CARE di i 
pu ine dei nomi dei generali, che 
7 opeblemente juvestiti d 


si; dalla’ Russia | 


== 
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DI azione giudiziaria, la.regolare codificazigie 
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dirizzo è una notizia che quest'oggi vediamo regi- 
strata nell’ Znsernationa! di Londra: Dice questo fo- 
glio che le due Corti di Copenaghen e di Stocolma 
vanno scambiandosi ‘attestati reciproci' di simpatia e 
si studiano di stritigere sempre più! | legami intimi 
che le uniscono. Aggiunge che gli tiomini ‘di Stato 
prussiani non veggono di buon occhio li fortntizione 
di una lega o unione scamtlinava , fa quale, in un 
dato momento, potrebbe opporre una seria resistenza 
alla politica della Prussia. E tanto più grave sareb- 
be il malcontento provato per questo fatto dal gabi- 
netto di Berlino, in quanto avrebbe esso certezza che 
il governo francese favorisce ed appoggia lacitamen- 
te la realizzazione di quelta' alteatiza. Però non è da 
tacere che il citato organo di Londra; allato a que- 
sta notizia di un indole’ piuttostò' impictante,ne pub- 
blica altre due aventi tal carattere da dissipare le 
apprensioni. La prima porta che in ‘an abiboccamen- 
to verificatosi testé a Parigi fra il signor di Moustier 
e lord Lyons, l'ambasciatore inglese avrebbe fornito 
ample spiegazioni ‘intorno al discorso recéntemente 
pronunciato da lord' Stanley; dichiaramdo chè ‘questi 
non volle dare per'cério alle sue parole : quella’ in- 
terpretazione che altri hanno dato ad esse;'e che il 
gabinetto di San'Giucoltio ‘procederà seîmpre in pieno 
accordo col governo !fraticese ‘nella quistiome d'Orien- 
te. L' ambasciatore britannico avrebbe aggiunto che 
l’ Inghilterra è animata ‘da sentimenti affatto pacifici 
e che cercherà coni tutti i mezzi possibili di assicu- 
rare le buone relazioni ‘tra Je varie potenze d' Eu- 
ropa. La secorida notizia reca che il barone di Tal- 
leyrand Perigord, nel dar conto delle alteriori confe. 
renze tenute a Pietroburgo collo czar e coi ministri 
dell'impero moscovita,avrebbe annunciato che la Rus- 
sia si proclama ogni giorno più risoluta a far pre- 
valere in Europa‘tna politica di pace ed a mante 
nere relazioni amichevoli colla Francia. 

‘ Annunciasi da Pesth che nella discussione del 
bilancio della marina la delegazione transleitana e- 
presse il desiderio dî essere informata dello stato 
delle forze marittime della delegazione austro-unghe- 
rese. Seppesi così che, coi navigli attualmente in co- 
struzione , la flotta austriaca conterà , in un tempo 
prossimo, 15 bastimenti corazzati, 8 navigli in legno 
di alto bordo, fregate e corvette, 14 navi in legno 
di dimensione media, per la maggior parte cannonie- 
re, 5 trasporti, 4 avvisi, un insieme insomma di 49 
vele. L'aumento della flotta dispenserà, come ne fu da. 
ta l'assicurazione, dall’innalzare sulle coste dell'Istria 
e della Dalmazia le progettate fortificazioni che avreb- 
bero cagionato una spesa cinque volte maggiore di 
quella occorrente pei sei nuovi lesni corazzati. La 
sezione di marina del ministero comune propone di 
sovvenire alle spese di costruzione e d’ armamento 
navale colle sole risorse del bilancio ordinario, 

Da tutte le coutee dei tre regni uniti della 
Granbrettagna giuuge notizia che l'agitazione pro- 
dotta dalle recenti elezioni per la Camera dei co- 
muni non fu eguagliata mai in altra epoca. Il nu- 
mero considerevole dei voti ottenuto dal partito del 
signor Gladstone, ad oggetto di sostenere, secondo 
la dichiarazione dello stesso lord Stanley « prineipî 
che non sono . nè estremi nè rivoluzionari» è agli 


Rueuze immediate, Anmunciasi fratlato che molti 


la ,dell'edugazione;. squolla | dellgi univeraità, 


seggi e fin e;.leswarie.economia dl è 
lano, eden ho. iu be ai. 
@sauripti tatto 

Ptksomalezie. omsini "Lfob 019) 1 000,00 
ri Di Spagng sete on dope. La 
; È dei più, 
vollastali, Montaldi ua MG. l'ivsehire po- 
Pa cRRi0d ina; inellimazien to). La svelta ‘del 


lean alri «fiîù o grande io0er- 
uacikiamabaria; cola) perdita didGhba ap- 
il 


Vece come cose pressoché*-inevita- 


ro r>ò 


bili. Le ultime informazioni provenienti da quest'iso- 
la sono-infatti oltré modo inquietanti ; nè in ciò vi 
ha nulla che debba sorpreridet@e*se si tien conto del- 
la posizione di quella contrada al punto di vista po- 
litico ed «economiedì e delle antiche pretese dell’Unio- 
ne americana di @ggregarsi la regina delle Antille. 
L'insarrezione.si è fortificata all’Est dell'isola ed ha 
riportato..vani ;gpecessi contro i generali inviati dal 
governatore Lersundi. Dopo essersi impadronita del- 
le importanti città di Porto Principe e di Santiago, 
ora è padrona delle vie di comufficazione cogli Stati- 
Uniti ; nè trattasi più di un ife raovimento in- 


surrezionale, chè oramai si stà 
ra rivoluzione e vi ha tatto il 


tempo. 


Eccitamenti alla guerra civile sono. denunciati 
da qualche punto del Sud degli Stati-Uniti d’Ame- 
rica. Essi sono attribuiti ad una società secréta che 
prende $ home ‘@ Ka-MUMIGA'! «le cui tendenze 
sone apettamerite ‘sepatrittiste’ Negli Stati altra volta 
confeditàti “éssit trova il'maggîòt' numero di parti- 
giani, spebidimente nell*‘Atkitteaa, dove la soppres- 
sione ella schitivittà porla tih ‘dinho più profondo 
che altrove agli interessi dei ‘grandi proprietari. Una 
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fronte ad una ve- 
tivo di chiedere 
se la spedizione inviata in soccorso dell'autorità, sot- 
to «giPrengiaraiera generi Dalce; potrà giungere in 


Lancastre. 


conservate 


colonna si è formata in questo Stato per innali 0 
di nuovo la bandiera della ribellione ; è bastato petò {| fiamntmerelite pare: 
fare un appello alle truppe 
bero nove morte vénti prigioniert. 


# 
DISPACCI TELEGRAFICI 7 
Londra 25. — Gladstone non venne eletto ‘il 


voto di sfiducia che sarà presentato dall'opposizione. || 

Berlino 24. — La Gazzetta della Croce, par- || 
lando del passo del Libro rosso relativo alla que- || date 
stione dello Schleswig, dice : Iguoriamo fino a qual 
punto il barone di Beust sia autorizzato da un'altra 
potenza a tenere un simile linguaggio. Bisogna che 
si sappia ‘è Vienna e dappertutto che se Ja guerra 
venisse‘ provocata dalla persistenza della Prussia di 
ppel e ‘Alsen, questa guerra destereb- || 
be in tutta la Germiania del Nord un movimento 


nazionale 


r disperderla ; vi eb- 


Miire. 


ri. A 
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ivile di Roma primo turno 
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a del ceto credi; 


ni = Domenico Diotallevi e Felice A; 
Stracofa/ per bgni elletto cb. 
Augusto Calisti proc, 
A Ha dedado 2 poblca notizia forma 
igagnt U 
ché nel'guettio “di Vebedt Lg nt ? 
venire iu sea dente mettiò pom. Dai ' 
n Li ar Hi 
spettivi POI di OCA Ia ilazio e 
ne dell’inventariò del, pv futdi” 
ereditarj del ho. me. Giovi 'ersiani 
morto’ in Rumi: 1 2 mÒbti' pid hi 


TI 


Srna: 


Li 
Boma 86 bolrembre:11818,19n ; 
sh 80? Nata de cn idiroib A 


diano Asnolmri;) pbynil ablob bu 


e 


PRE E Mie Fi fara Pap | 
tralci S 


(7 


Termometro 
centigrado 


via delle Muratte num. 95 retrotraendone 
provvisoriamente gli effetti al giorno 48 set- 
tembre p. p. Ha nominato in giudice com- 
missario il sig. Ale:sandro Brani con tutte 
le facoltà necessarie, ed opporiune, ed in 
agente il sig. Gio. Batt. Gelpi, ha ordinato 
la immediata apposizione delle biffe e dei 
sigilli sui negozi, magazzini, libri, carte ed 
effetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, non che il deposito della persona 


. del medesimo nella casa di arresto peri 


debitori morosi. Ha ordinato infine che sian 


‘prese tutte lc altre provvidenze dalla legge 


prescritte. B 
‘Roma dalla Cancelleria dell'Ecciîo Tri- 
bunale di Commercio questo dì 26 novem- 
bre 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


‘!"EPEccito Trib. di’Cattimetcio com dén- 
tenta del giorno 24 COTE N ha, omai 
gato il conco) proposto do Ditta Spiz- 
Zichimo e M Î, Se deh Daral 
|a Ditta medesima, e capace. di 
iti si 
Hi e dal Canceta del sullod, Trib. 
d mercio novem] A 

lea "Pet comceltierà n Porta 
) ttibiAI ye | Attilio Ruggeri commesso 


Wagliono! 


dig, 


RREITAL AMPIE 


da 


cederà alla vendita per pub. incanto dei 
seguenti quadri: 
Quadro ad olio con cornice dorata Tap- 
presi pra figura con tazza in mano alto 
x2 1. 


Altro id. senza cornice. rapp. due ri- 
tratti alto 4 x 3f. 

Altro rapp. una donna che si pettina 
allo 2 x 1 con cornice dorata. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Ad ist. c. s. sia not. ilsoprad. avviso 
al sig. Pomme de Mirimonde d’incog. dom. 
per affiss. a forma di legge. 

Paolo Albanesi proc. 

Affissa alla porta dell'Udit. del Trib. li 
26 novembre 1868. 


Raffaele Bertoni curs. 
sa Ad I pl Ainondo Fregeha i 
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i Firdote! da 
È that” 41! 2 Aieiiiia Bande carlisie poco im- 
Londra 25. — Il risultato delle elezioni diede || portanti sono comparse nei dintorni di Burgos. 

364 liberali e 247 conservatori. $ 
Ieri avvennero dei tumulti a ‘Dregarton | 
Carnarvon, nella contea di Galles, «di N e ini | 
nella contea di Cork. Vi sono parecdhi 
Il Morning-Post dice che il gabinetto non darà n 
le sue dimissioni se prima non vede «l-risuttato’-det‘f dovranno redigere la legge f' 


3 per 100 ......... do 
Consolidato inglese.....:. 
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li del 1843 e 
ii Lr 


i ® #ul;fo 


815 cdi 
rititimia ‘dell 


Sud. Non è°già ‘tàPrseft/dhe provoca la guerra ; 
rad colpi, ei: cosriagesse a re- 
«la, provoghierabbe x ta 


1 é;, abbeadonare la 
‘93. — Il conte d'Usedom ritorna oggi 


rigsé;una lettera al governatore ci- 
nellà quale dice che egli non eb- 
mali ; insiste sulla necessità di ap- 


governo onde realizzare il più pronta- 


| mente che sia possibile 1 ‘iii ferie che 
Lato. 


Cairo 25. — Ieri è arrivate lord Napier. 
Nuova York 24.— Le truppe juariste coman- 
da Escobedo furono battute a ‘Tamaulipas da 
Vergas, capo degl'insorti. 

Nuova York 24. — Escobedo -rassegnò il co- 
mando del Messico settentrionale. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 novembre 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA ÎN ROMA A MEZZODP — ANNO Xi. 


fissata dal Perito Martini nella di lui gia- 
rata relazione in alti esistente. . 


Descrizione dei fondi 


4* Tre pezzi di terreno seminativo, vi- 
talo-olivato con altri alberi di frutta e con 
casa colonica composta di tre stanze una 
terranea e due superiori, di circa due cop- 
po gssia tav, 1 40 nella contrada Cucuruz- 
zelo vocabolo Corvino nel territorio di Ala- 
tri, avente a confine Pasquale Floridi, Vin- 
cenzo Jannarilli, Qualtrociocchi $ salvi ee. 
stimato sc. 41 88 

.® Utile dominio, del terreno in territo- 
rio di Alari nella stessa contrada Cucurux- 
zolo, il di cuò* to' ‘dominio «spetta 
Ven. Chiesa di: fifiniroa di Alatri, di tav. 
4175 confinante Casamari, Corsetti, Folchetti 
@:stradò, salviec. suimato my 6 73. 

3. Utile dominio o liorazione del 
terreno seminativo vitato contrada Ma- 
qa del. territorio di Alatri di tav: 2 68 il 

cui diretto dominio spetta all’Oratorio di 
8:'Andréa, confinante Beolopj , S. Maria, 
Tepiener @ strada, salvi co. stimato scu» 


{"4;' Miglidrazione di alberi vitati, glivi 
fondo contrada Valcatori del 

itoriò di Alatri di proprietà diretta di 
moci, con cuisi divide alla metà 


Pi, confin. Giambattista Malandrucco, fiume 
© strada, salvi ec. slimato sc. ft 16, 


n ttopre 1808, (fg. L' Nar Gi alteni da fregio sa al voro. 


badi 4. Carboni 
(__——+—----esic) 
AVVISI DIVERSI 
î, AVVISO DI VENDITA 


fl raro, F. 
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cho 


Merano dicpeleion, de pagar anietpatei( è seguono 
a Roma per'it anto ire 98: Uni setà. tit 19 "90, vii ilo. 
“Peri n trimestre in tutto oStato Pontlficto, franco di posta lite 11. . 
All'estero, secondo le (asse postali stabilite per i divereî Sali... ,,,, 


Prezso di un numero del Giornale a dettaglio copi. 20. 


Si tegge nella Patrie: 


Vari giornali parigiui annunciano che si prepara || 
alatitistero dell’ interno un regolamento concernente: || 


le riuniovi pubbliche. Noi crediamo sapere che questa 
notizia è assolutamente priva di fondamento. 


— 040-6803000 — 
Pai giornali inglesi del 21 togliamo i seguenti 
particolari sulle elezioni: 
** Sorivono-da Dublino 20 al Morning Herald: 
Sie Aopolde Mao-Ctibtook indirizzerà una pe- 
tizione al Parlamento. Gli elettori nou hanno potuto 
votare che darante due ore, a cagione delle violen- 


ta stessa noîi'ha potuto far rispettare la libertà 
det poll; la cavalleria è stata battuta dalla plebe, e 
l'iafanteria, avendo quindi tentato di fare sgomberare 
le vie, è stata attaccata con una furia estrema. 

Dopo la lettura del Riot-Act, due soldati hanno 
tirato sul popolo sénza averne ricevuto l'ordine: essi 
hanno ucciso un uomo e ferito un altro. Molti sol: 
dati hanno perduto i loro fucili. I due soldati che 
hanno fatto fuoco sulla folla, sono stati arrestati. 

Allorchè le persone ch’erano venute da Dublino 
per sorvegliare l’ elezione di sir Leopoldo Mac-Clin- 
tock, come la legge lo permette , dovettero partirè 
da Drogheda, esse non hanno potuto recarsi alla sta- 
zione della ferrovia che grazie a qualche liberale che 
lè accompaguò, avendo lo sceriffo rifiutato di assu- 
mersi la responsabilità di provvedere loro una scorta. 

A Sligo, si sono saccheggiate le case di coloro 
che hanno votato pel maggiore Knox, un incendio 
ha distrutto il magazzino d’un commerciante che 
aveva volato pel maggiore. 

I danni ascesero a 1000. lire sterline. 


rabetta:foltar-etie”t "fia GOxtreLti a ritirarsi. La forza || 
alia 


Uo' inchiesta: sulla morte del capitano King ha | 
provato che un accidente ‘aveva fatto partire il col- | 


po di revolver ché pottfvà il cgpitano ed aveva quin 
di cagionato la. sua. morte. 
* (7, Leggesi' bel Daily News: 


Il sig. Roebuck, in un‘indirizzo agli elettori di 


Sheffield, ringrazia i, suoi partigiani e s'inchina di- | 


nanzi alla decisione del collegio elettorale. 

. Senza rigonoscere la giustizia del verdetto , il 
sig. Roebuck: dichiara ch'egli lo aocelta come deci-- 
sivo. Egli, esprime nello. stesso: tempo la conviazione 
che allorquando la calma della: ‘riflessione ‘serà pg: 
bentrata alla voce dei pregiudizi eccitafi, si ricono» 
soerà che i snoj Impghi è fedeli sertigi nt 
un’altra ricompensa. ' 1-@ 


Vice ale 6 pom. d'igigioen ot i fsi, 
——ecnttgore n, / Td 


(PRETI I NRENTTUTI 


rifici. il'modo, con enid l'audeco..colpey 
] non è ancora ben chiarito;" S'intende da sè che l’au- 
torità di sicurezza prese i più estesi provvedimenti 
per impossessarsi del colpevole. 
| — Oggi fu aperto il testamento del borgoma- 
| sto Dr. Zelinka. Egli destinò circa 90,000 fiorini 
a fondazioni pie ed a scopi di bepeficonza, La fa- 
coltà lasciata ascende alla somma di 450 mila fio- 
rini. Fra gli credi trovasi il capitayo, del Lloyd au- 
|| striaco a Costantinopoli Maurizio Zelinka, nipote del 
trapassato. 

— Si ha da Pesth, 22 novembre; 

Iu uo Consiglio di ministri tenutosi -ieri sotto 
| la presidenza dell'imperatore, il conte Taaffe dichia- 
rò che qualora non venissero accettate» te modifica- 
| zioni iutrodotte .dalla Camera dei deputati nella leg- 
|| ge sull'armamento, il ministero parlamentare non as- 
| sumerebbe ta risponsabilità di presentare la legge 
| un'altra volta diganzi alla Camera dei deputati, e 
| di chiiederte l'abbandono di quelle modificazioni. I° 
| seguito-ar-cit;=ffvonteAndrassy ‘assicurò da parte 
| sua che-fariv amuzettere entro otto giorni dalla Dieta 
| ungarica la legge, upitameute alle modificazioni. 

Nel sottocomitato della commissione finanziaria 

| della delegazione austriaca l’Opposizione dispone della 

| maggioranza, trovandosi nella proporzione di 4 voti 

| contro 3, dappoichè le si unì il dep. Demel, che fa 
parte del comitato. 

| — L'Osservatore triestino ha da Vienna, 24 no- 
vembre : 

La relazione della commissione della Camera 
dei signori intorno alla legge sull'armamento racco- 
manda di approvare la legge medesima nella forma 

| ammessa dalla Camera dei Deputati, però manifesta 
| vivo dispiacere perehè la cooperazione della Camera 
| de'Signori all'attuazione d’una legge tanto importan- 
te fu ridotta ai minimi termini » cosicchè s’essa si 
astiene da qualunque modificazione, ciò dev” essere 
| considerato come un atto di patriottismo. La relazio- 
| ne addita poi i puuti, in cui sembra desiderabile un 
caugiamento mediante proposte governative. 

==Si: ha da Pest, 24 novembre: 

Nella seduta d'oggi della Diota » comparvero i 
deputati. eroati, ‘e’ farono ricevuti” fervidamente. ‘Vi 
furond:aèciproei. saluti in lingua. oroata. ed: unghere- 
se. 1 Croati elessero ' immediatamente i' inembri delle 
Delegazione. 

Len: affini il'aunto' dell’introduzione del Libro rosso 
* troviamo ‘néi giornali francesi, 
Ugg, Ar dei documenti diplomatici. è preceduta 


muestra 
stata 


vl n 
; PIA dn î 


Gli atti del Governi inseriti pel. Giornale-di Tera visiò official. 


—reet@tere 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comsanche le inchieste ede-inierzioni 

che si volessero pubblicare, devono cessare afirabeab:al'ofiîcio 

di amministraz.* del Giornale via della GtamperiaCamorale n.904A. 

Si avverte, di notareentro i gruppi, fame ti Iraamittento. 
à 4 È Li 


__GIORNA LE DI ROMA n 


MAMA AI LL 


ogni commento sfavorevole he bbe pro- 
dursi sull’attitudine ch'egli ha pr ca 


circostanza. , iui 

L' introduzigne ramgienta i sentimenti di .ami- 
cizia e di affetto che nou, hanne pessalo, d'avere per 
* Austria gli Stati bn Vifipi »: anohe; depp, es- 
serne stati separali nonché. po. sivapa- 
tio di quegli Stali,ppr do sviluppo . della e 
del diritto costituzionale. jin Amaia: .), ,... 

Tn quanto riguarda la quistione dello Sleswig- 
Nord, il governo dell'Iniperatore ob "Vide dell'aHti- 
colo 5: del IAN 40-PNAgA I altiogio dli'esso del 
resto non ba jSpiraWy, motivo di esercitare 
Una pressione in un senso qualunque, mediante un' 
iniziativa Fpiva s 
della sua posizione di parle contraente al suddetto 
articolo, il governo dell’ imperatore son ha negletto 
alcuna occasione per agire in un senso” nicderalore 
rispetto alle pretensioni] rivali - e ‘di raccomandare 


alle parti interessale ua soluzione opportuna dei 
publi in Tiligio.] Tn conseguenza , 1 governò impe- 
riale ’sî credereblià 4600 da ogni responsabilità se 


4 la 


pendente, venisse ad egsere un pericolo per la pace. 

In quanto conceruè la Spagna, il dovere del go- 
verno imperiate è di manifestare ‘i suoî voti simpa 
tici pel benessere e l’iddipendenza' di quel paese. Il 
governo austriaco non attende ‘più che la reulizza= 
zione d'una forma definitiva di “poverio*"Ti' Tspagia 
per riprendere con que) Paese le, sue relazioni diplo- 
matiche regolari. Frattanto, il rappresentante del go- 
verno a Madrid è incaricato di mantenere rapporti 
ufficiosi col governo provvisorio, 

Relativamente ‘agli affari d'Oricate, il Ziéro rosso 
constata jl carattere, oronicò della lotta di,.cuì l'isola 
di Creta è il teatro e l'insuccesso dei tentativi. del- 
l'insurrezione! bd[girà‘ 

Egli dice che lo: stato attuale delle cose nella 
penisola dèi monti Balcani, racchiude ìl germe di una 
crisi perieolosa per'!la pace europea. 

Le relazioni ‘d'amicizia e di vicinato fra l’Austria 
e la Serbia non sono state turbate. 

L'impero austro-ungherese è l'amico più sincero 
e più disinteressato della Serbia: Delle Quistioni d’in- 
teresse commerciale e d'ordine . amministrativo pen- 
denti fra l'Austria ed i Principali dapubiaoi, talune 
ricevettero una ‘spluzi; favorevole; le altre ‘atten- 
dono Ta loro conglusioné» Ta. quante riguarda le por- 
secuzioni Gaercilpt etnei ebeèi, il 
@9varno austriacarha otiemuio » € ripe- 
rizibne "favore "Ud? sdl'Bonbattonitt.” Egt "è fubr 
di verno dei 
; di luglio 
la foemazione delle baude, di! rmatontéri sarebbe di 
natura da inspirare serie appreasioni sulla buona vo- 

"irpponeni 
d'eta ord 
Porta, 


pd 


lavora ilfibhembite per farlo rinselre; ' All'infaori 
della’ sbutosdrizione di’ questo corpo che atmonta 
lla 100 milioni di reali, e che non comparve titicora 
(nella Guiiibted) iinettitvi’'det'Giv6olo negoziato pres- 
ho' tl Ciidimereio della cnpitile per Imvitarto ‘a sotto 
sorivére roi’ già ‘per ‘uno sedpo ‘di spsoulazione; ma 
pel sbbtetitre’ il‘ govettio. bia 
REALI, || D'altra parto il miuistio'delle finnoze's’occupa 
L'Agenzia Havas ha per-dispaccio da Copenar, 4 coj'autività delle mistre atte ‘a diminuire i pesi 
hen 24 corrente : {I actsill | dell'etàbio: past 
8 Seduta del Folkethingh. — La Camera delibe- | (fto ‘Abiti tdi proselnia unit fevisione ‘della cassa 
|| ra sul progetto di legge relativo all ‘obbligo del #er> || (dello pensioni. Il mamimum delle pensioni sarebbe 
vizio militare. Il ministro della giustizia, espone che | lfssato a 8000 franchi, e'st ‘sopprimerebbero quelle 
\ 


Snipa i grani) 

doveva sfuggire all'attenzione del governo dei Prin- 
cipati iDanwbiadi: Infatti, il. crollo della situazione 
creste) al pagne dai teattati ‘internazionali non può 
avere altro risultato che la decadenza dei privilegi 
agbbfafigli die 'quifati (stessi. trattati. Il governo fa 
tutta s06P!bfohzd<pegzistornare il pericolo immedia- 
to be temo dat punto di’ sista del mantenimento 
denta'sittaione revipeooxi dei | Principati Danubiani 
e della’ Pons; cdm" stata ‘regolata dai trattati. 


e-20 patto: 4 i 2 od a 


Cf Agepiio" "Haas ha' da Bérlino, 2: 


sdo fi 


e stimo sotto tanti rapporti. Del résto, il governo , 
russo possiede pih ge nelle provincie del Bal- 
tico di procurarsi informazioni sulle disposizioni ed 
i desiderii di quelle popolazioni, per ver bisogdo di 
dare molta importanza, alle osservazioni di siafoli 
viaggiatori. y ti 

aero 7 ny: Dr 


fd I gg tr pe ; ‘ 

a Commissio della Camera dei deputati no- l n È 
E, i ‘a ha "deciso che vè luogo ad invitare i || solo per un malinteso egli fece, a nome de suol col- |l'd gli anlichi ministri. 

cputati. di leghi, una questione di gabinetto dell'accettazione di Un'altra misara che il mipisiro vuol ne 


b; MESITUBI n 
deputati dello” lesvig-hord, sigg. Ahlemann e Kru- 
È to RO alt Camera il giuramento 
eo, el'cago che quei deputati rifiutas- 
6r0 di aderire A questo invito, la Commissione pro- | 


DONE VA di dichiari decaduti dal loro 


questo progetto. Il quale venne poi respinto com voti | 

51 contro 22, e verrà ripresentato per iniziativa par- 

ticolare d'un membro della Camera. 
—-h0-£-Bter0__ 


è quella di assimilare i titoli del prestito attuale a 
tutti gli altri fondi dello Stato, e presorivere la loro 
ammissione al listino della Borsa. 

—fLeggesi pure nella Paerie : 


rigida! SI 3 de Scrivono da Lisbona 21 all'Agenzia Havas: Persona di solito bene informata ci scrive da 

ci La! diko "se tibstt intidente avrà luogo | Il marchese Sa Bandeira, presidente del Con- || Madrid 19, essere pervenuto dall’ isola di Cuba un 
job 14291901 160 sionbi l pllib i pi pe h 

ere siglio, è stato incaricato dell'inzerim degli affari este- || dispaccio, che presenta il complesso della situazione 


martedi: : 
SALI ARMA e preti ti Hetitive al trattato po- 
stile 1 PARA Iter LIL Winate. Il porto d'una | 
lettdtà Semplice Att rutità 'Safal'fissato a 30 cente- 
sint: negoziati er 'ul'tdmiporiniento defiuitivo co- 
sijicePnnb' tosto. #! 

N'FN ff ainbiasi come prossimo il' prificipio di nego- 
diuti Per ‘tin ‘tettuato‘ posthlesoNa Fratibia. 

"4 L'Legktsi nella Garzetta di Magdeburgo : 

è" Rigéviamo dalle'provitcie' del ‘Baltico una co- 


sotto un aspetto poco rassicurante. 

Secondo quel dispaccio, i proprietari d' ogni 
classe sarebbero scoraggiti, inquieti dell'avvenire; e 
tale scoraggimento invaderehbe l’esercito, il quale 
non è ricompensato nè della sua, abnegazione, nè del 
suo coraggio, 6 se i rinforzi annungiati. tardano ad 
arrivare, la situazione potrebb’essere cotipromessa. 

Il governo ha comprese queste osservazioni, ed 
ha inviato ancora una volta, nei vari porti di guerra, 
l'ordine di sollecitare l’ armamento dei bastimenti e 
l'imbarco dei rinforzi. L'esecuzione di queste misure 
incentra una forza d'inerzia, la cui causa sta in ciò, 
che, nell'esercito e nella marina , nessuno si cura 
d'andare all'Avana. Tutti gli ufficiali preferiscono 
restare in Ispagna, dove pensauo aver maggiori 0c- 
casioni di fare la loro carriera in mezzo alle even- 
tualità dell’avvenire. Nondimeno, si crede che i riu- 
forzi potranno partire verso la fine del mese. 

Ogni volta che notizie inquietanti arrivano dal- 
l’Avana, si pubblicano nei giornali spagnuoli dispacci 
tranquillanti che non hanno nessun carattere d' au- 
tenticità, Si dimentica che il commercio europeo ha 
interessi immensi impegnati nell'isola di Cuba , che 
ha il maggior bisogno di conoscere la verità, e ch'è 
dovere di fargliela conoscere , senta partito preso e 
senza esagerazione, in uri senso o nell'altro. 

— A questo proposito troviamo nella Vos del 
Siglo: 

Basandoci sulla firma di molti è considerevoli 
abitanti di Cuba, possiamo provare che il generale 
Lersundi, lasciandosi infuenzare da un certo nume- 
ro di negrieri, è stato l'unica causa del gran peri- 
colo in cui trovossi e trovasi l'isola di Cuba. Il co- 
lonnello Model è stato bandito per avet detto, in 
una Giunta convocata dal capitate generale, che bi- 
sognava far bene comprendere agli abitanti di Cuba 
che le loro speranze, nate dulla rivoluzione di Spa- 
gna, non sarebbero deluse. Del resto, il grido delle 
bande armate non cessò d'essetò Viva la Spagna ! Il 
generale Lersundi, nella Giunta del 24, proponeva 
hensi. d’inviare delle Commissioni ile bende armate, 

La Gasxesta di Madrid pubblica delle noguine e, || ma senza fare uns promessa , senza dare una spe- 
delle revoche nella magistratura. a fenbiranai ERABREI Lc 

Un'ordinanza, del sig. Figuerola,, ministro, delle, | _..,.; 1 Un'altrà ‘60 lenza di Madrid alla Pa- 
finanze, decide che le rendite, dei depositi obhligator, È tris. reca le pri 
ri alla cassa dei depositi, scadenti ,,il.,31, dicgmbra || 11 cia-Gomtnissione, che fu nominata per la rior- 
ed,il 4 febbraio prossimi, potranno essere..ricevuti: ' ganizzaziohe dell'armata, deve cominciare ben presto 
come, yarsamento pel, presùito,.. riluobasvo nun » Bi i suoi favori, prendendo per punte dì partenza un 
f Mpa fell ecpriziai al prestito a50gRde 0g) elaborato "dirt Pri personalmen- 
9 gi a 13,795,800 scudi. tizvo iziciveni | tejoe he eicohitude’dei giustissimi’ appreztamenti. 
Lironia, (4an 16ongsoni nè: da-Candetdio mbol'Esionia), | .111<-Sorivono de’ Madrid 20 alla :Patrie:: | | lol ‘naprfina riforma varà atttata ‘st quadrò dello 
è questa : che non v'é una solaguomincia nel granda || :)‘:Ta.‘quisiione: dei: volontari | salariati: «in'Mia || stato maggiore generale , che sarà modificato. Que- 
imperondi; Russiastho sido pitpsfedble e: più caffezio- | d'iccerdo fra-ilig.«Rscalante ch'era: (onpo diquel: || sto qualiro d'ora’intitizi sità limitato come in Fran- 
DAI aloguo idusipotateitobedì palla «cabasimperialo: (delle! || corpo; 'ed:il sig: Rivero, l'alunda!idi: Madrid: Lottes! |} cing WNidimero: det: ‘genérati ‘non’ oftrepatierti 
Talroniagiir uf sbitantibairinooché.la loro riumione al- | re:&bhastanza: vive furono scambiate « questo pro- 
lesBubsia chepeasiazgio dorosque pesiodb:diifiace' eli || posito;.fa ora. qualunque timoré:od svanito::Si cus»: 
proapari banabt 100 famo: concili ter mei: siouravanzi  che.i-volontari ;salariati bedettàro fieri: 
93010 A0bb vpreaedebiia Hopfallto ccenescere «quest’iani, Î il:pesto!della: Gobernacion. alle guardie nazionali dba: 

Pelitatto cave: cho ieréduta vastile je iigoes» || 0 


7 ficazio: | totribuito;: © là 1 stetaa; 0050 aiivatrà pen stdtli gli al 
put fdt di pabcita lalturbate»ilibimom | tè ponti cioempatidaf:primivi. ie 0;lif00 alc 


ri, ed îl sig. Catheiros dell’ interno e della finanza 
durante l'assenza del sig. Bento da Silva. 
—e-60-4-t-9000_— 


Scrivono da Pietroburgo 17 novembre al Nord: 
L'inverno si è presentato quest'anno con una 
prontezza e una regolarità straordinaria. Il 31 otto- 
bre avevamo una temperatura relativamente dolce , 
non v'era segno di neve nell'aria. Il 1 novembre il 


rurfbaziohe ‘Che ci fornisce utia ‘huova prova della || vento cambiò e il freddo venne In compagoia di ne- 
fuliesta ‘îaftubnza esercitata’ dai nifhîstri di certi Stati | ve copiosa. Il giorno 2 la Neva incominciò a portar 
medì. * i || ghiacci dal lago di Ladoga, il freddo si fece più vi 

!glRiguor*di Dalwigk) l'abmib' che già, nell'esta- || VO € i traini si stabilirono senza la menoma diffi- 
tè 61/1866; di conberto 6oî signori di Plordten e || coltà. Il 3 tutti i canali erano gelati , un bello e 
dî Varnbuliler, sollecitàva l’aiuto della Francia con- || Spesso strato di neve copriva, le vie di Pietroburgo 
tro la Prùssià, ha, ‘dicesì,’ fatto recentemente presso || © i ghiacci della Neva scendevano ognor più grossi. 
Fa Russia ‘un passo che dà una nuova prova del suo || I! giorno 2 furono tolti i ponti di zattere, e le co- 
patriottismo. municazioni non si fanno più che sul solo ponte 

Il sigi di Dalwigk si trovava recentemente nel- || Niccolò. Oggi poi siamo in pieno inverno con 9 Rea- 
le provincie del Baltico, dove si era recato a visi- || Mur di freddo; il tempo è bigio e il vento piuttosto 
tire alcuni parenti. LÀ egli entrò in relazione con || vivo. Questo cambiamento completo nella tempera- 
parecchiè famiglie, le quali eccitate dalle minaccie || tura » nell’ aspetto dellg città e nella stagione si è 
del partito della Giovane-Russia, e forse credendo | fatto in due giorni. L'inverno è venuto improvvisa- 
che un tedesco non tradisce un tedesco , lasciarono || mente a surrogare l' autunno , il quale del resto è 
sfuggirsi alcune parole imprudenti, durato quest’anno più dell’ordinario. 

Si sa che l'imperatore Alessandro era a Kissin- || 
gen l’anno scorso e che il sig. di Dalwigk ebbe l’oc- || 
casione di parlare all'augusto alleato della Corte di 
Darmstadt. L’ imperatore avendogli chiesto in quale 
disposizione avesse trovato gli animi nelle provincie 
del Baltico, il sig. di Dalwigk avrebbe risposto in | 
sòstatizà ‘the l'antica generazione era ancora leale e 
fedele, ma che la giovane generazione era tutta de- 
vota alla Prussia. 

© sig. di Dalwigk, tenendo questo linguaggio , 
mirava a turbare i rapporti amichevolî esistenti fra 
la Prussia e la Russia, ed a gettare quest'ultima po» 
teniza ‘nelle bradoia dell'Austria ‘è della Franbia; egli 

. non vi-& riustito Ma'se d'altra parte; l'imperatore 
di Russia ‘non'oppone più che una debole resistenza 
al fanfiisino uppissiviàto’ del partito ‘nazionale russo 
ed''aati>gerinanid6; i''ledeschi del Baltico suprantoa 
hi -onsertoe debitori, 10! 1 cieli 
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— 20-60-6490 


I giornali francesi hanno i seguenti dispaccit 
Madrid, 21 novembre. 

La Regeneracion pubblica una lettera del sig. 
Ceballos, segretario di Don Carlos, dov'è detto: 

Conoscendo le idee del principe, l’interpretazio- 
ne data dalla Regeneracion del 12 novembre alla sua 
| lettera ai sovrani mi pare essere la più conforme alle 
| sue idee. 

La lettera aggiunge: 

L'ideale del regime di cui il principe si fa il 
rappresentante è una costituzione definita e spa- 
gnuola, vale a dire un:regime ia cui il, re regna è 
governa col concorso delle Cortes, ch'è la tradizione 
monarchica della Spagna. Mi 

Madrid, 22 novembre, 
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| speriamo ancora che il gabinetto potrà fare ameno 
di cercare in essa l'ultima sua salvezza. 
— 09-60-6308 

Togliamo dai giornali inglesi i seguenti raggua- 
gli intorno alla vita del re di Siam Para Bard Som- 
detch, morto testè a Bangkok: 
| Per ovviare ai pericoli gravissimi che circon- 
| dano sempre un erede del trono in Oriente il gio- 
vane priricipe entrò in un tempio buddista. Colà ri- 
mase 14 anni a studiare le scienze, la letteratura , 
e fé libgue'3acre il Pali e il Sanscrito. Studiò an- 
chel latino e l'inglese. Morto suo fratello nel 1851 
all'improvviso i nobili e il popolo di Siam lo accla- 
maronò re legittiîtmo. Il paese deve a lui i grandi 
progressi che ha fatto nella civiltà e nella prosperità. 
| Nel' 1855 sir G. Bowring ebbe l'onore di aprire 
| delle relazioni amichevoli col Siam e fece conoscen- 
za col re. Egli dice che ‘eta -uno degli uomini più 
straordinari che abbia conosciuti. Prima di andare a 
Bangkok il Bowring gli scrisse che desiderava aprir 
delle relazioni amichevoli tra l'Inghilterra e il Siam. 
Gli era possibile, scrisse, di venire in forze a quel- 
l’uopo ma preferire di volgersi ai suoi sentimenti di 
rispetto per l'Inghilterra e di presentarsi a lui come 
amico. I missionari americani istigavano il diploma- 
tico inglese a desistere dalla impresa, ma ei volle 
|| andare. Giunto nella foce del Meinam gli fu detto 
|| di non procedere con le navi da guerra. Il re spedì 
|| una flotta di splendide galere tutte adorne di oro , 
| e Bowriug andò in una galera fino alla città; le navi 
inglesi lo seguitavano. Il re fece un proclama per 
rassicurare il popolo che gl'inglesi non venivano co- 
me nemici ma amici. Il re fece sapere che aspette- 
rebbe l'inviato inglese a mezzanotte nel suo palazzo. 
| Ma ecco che nacque una grave difficoltà perchè le 


posti, ed inoltre sarà creata per i sotto ufficiaii e 
soldati una medaglia militare avente ‘diritto a una 
pensione. 

Il progetto indica quindi l'utilità di «epeara un’ 
intendenza militare per l'ammibistrazione dell'armata { 
e la necessità. di organizzare una riserva che pre- || 
senti dell’analogia colla landwher e colla guardia na- | 
zionale mobile della Fraucia. 

Partendo da quest’ultimo punto il progetto sot- 
topone la questione, per misure di alta economia , 
della riduzione dell'armata regolare nella proporzione 
di un terzo. 1 

eni eni a 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 17 novem- 


bre: 
Dall’ultima mia, il dramma che rappresentasi 


qui non perdette gran fatto della sua gravità. A chi 
interessa comprenderne ‘per bene tutta la portata si 
rende necessario rimontare a qualche anno addietro 
e di là deriverà la spiegazione del fatto presente, 
voglio dire a quell’epoca nella quale il conte Spon- 
nek, consigliere del re minorenne, accettava la Co- 
stituzione che gli era stata preseutata. La Grecia 
usciva allora da una crisi ; la minacciava uno stato 
di cose che somigliava assai alla decomposizione. In 
un tale momento estremo i capi che la dirigevano 
avrebbero subite tutte le condizioni che fossero state 
loro imposte. E fu allora che avvenne il contra- 
rio : perchè il conte Sponnek, supremo arbitro della 
situazione, impegnò la parola reale in favore d'una 
Costituzione , che lasciava il re quasi affatto in 
balia d’ un potere unico, senza contrappeso e 
senza. controllo. Che più ? La formazione di que- 
sto potere non fu affidata alla parte più eletta 
della nazione, ma per una stranezza senza esempio 
righi pagina isa | cerimonie della Corte di Siam vietano a tutti di cin- 
preparata a comprenderlo, nè ad effettuarlo. Chi || 8°" la spada tu: presenza del re. Il Bowring pero 
meglio s' adoperava a sfruttare la situazione riuscì, | obiettò che in Inghilterra SRSEBoO di Mispra Da 
e la Camera apparve come l’ espressione d’ idee le | potè dimostrare che gli ambaskiadori di Luigi 11Y 
meno corrispondenti ai bisogni del paese. Sicchè la | ©'°g©vano Li spada ala sone di Sti, Tolta diimez: 
misura era al colmo, quando il sentimento del pe- zo la difficoltà l’inviato fu ricevuto solennemente , 
ricolo che correva il paese fece prendere al Re la | poi invitato a vedere il re in privato. Lo trovò con 
risoluzione energica , ma indispensabile di protesta- | '% bambino sulle ginocchia. 4 i 

re contro fa Costituzione. Poichè non era ancora | Nel 1857 vennesta Joghilterra l' ambasciata del 
negli usi parlamentari di rimandare uo ministero, il || "e di Siam e fu ricevuta a Windsor secondo il co- 
quale s’appoggiava sulla maggioranza della Camera, || 8'1Me siamese. Molti ricordano ancora la singolare 
e di sciogliere il Parlamento, che restavagli fedele, || 5°en2 degli ambasciatori accasciati a terra nella sa- 
il re fece appello al paese ed elesse un ministero || !2 d’udienza; dopo l’asciolvere incontanente si alza- 


capace, a suo credere, di camminare nella via no- || F090 € accesero le pipe. 


vella che egli erasi traceiata. Ma il medesimo non || "*Ee rr 
valeva a nulla contro il vizio radicale delle istitu- NOTIZIE COMPENDIATE 


zioni, le quali mettono i destini della Grecia nel- Mentre da tutte le capitali dell'Europa occiden- 
le mani di una maggioranza partigiana. Appena la || tale, ed officialmente in questi ultimi giorni da Lon- 
Camera riprese i suoi lavori, vi si scorse di qual || dra e da Vienna furono mosse gravi accuse al go- 
piede zoppicavano i deputati : la meggioranza sfuggì || verno russo di cospirare infaticabilmente a danvi 
ancora di mano al ministero. Avea ben reclamato il || della Turchia e di essere così la cagione principale 
sig. Petmezas la nomina di una Commissione incaricata È e forse unica per cui la pace non pu@ consolidarsi 
di esaminare i conti del vecchio governo sul propo- | in Europa, a Pietroburgo non si usa diverso linguag- 
sito della costruzione delle navi da guerra e della | gio e si risponde arditamente alle potenze occidentali 
compera del materiale per l'armata. Il sig. Deligior- | essere solo dalle loro ambizioni e dai loro perturba- 
gis dimandò che queste ricerthe si estendessero' an- || menti'messa a pericolo la tranquillità generale. La 
che alla gestibne del ‘gabirietto presente. ll' ministero È Gaszesta di Mosca dichiara con molta energia che, 
si è opposto ed ha Presentato tn otdine del ‘gibrno' È ben lontano , come dall'Europa glie n' è mosso rim- 
che gi limitava ad &ggiofnare li mozione Deligiorgis, f| provero,’ di stare ‘in agguato lungo la sua frontiera 
L'adozione di quest’ ordine del giorno è Sfiftài' | tenendosi pronto a slanciarsi su Costantinopoli, il 
approvata da 83: voli :contro 76. Ma ‘per ‘raggiun- È goetno russo non mira affatto all'Oriente ed inoltre 
gete questa cifra i ministri nuovi e vecchi doveme= | mégli:Stesai' attriti politici dell’ Occidente esso sì è 
ro volare tatti quanti; recando cosi-un'conconto di || it#la parto: di pace e di vonciliazione.' Se i ga- 
fiove voti, senza i quali la mozione sarebbe ‘stata: |P: Ufbtti‘Bor'Iglivne seppero: grîido, la colpa non è sua; 
respinia. di so .imnvel tou :Bfe non avendoglielo voluto ‘sa egli è costretto # 
1-90, parlamentare Ydole: che;..4n;\sminiatero in, | fas’ sudtagli ht cioè ad ptt armi per non 
minoranza pi sriliri ; ed il sig: Bulgaris,vi sitò 90% Îf lasciatsi cogliere alla sprovvistà.' E qui il'diario mos 
Ragra Repanianda. e dr Allioni nellecmagi del f scovita si-fauaitirtre tit noverò; dei propri:- eserciti, 
peppe ping -oviscda Papi che pi rag soddisfattissiitio. di. potersi convincere. .ché, dopo»aver 
sempli rdi «persone. Gili :ò un: provreduto; allassicurezza interta,; sopraranzino.alia. 

y * È Rossia. nbigoelitoinilai vomini persner'fronte!all'Ogei- 

dente. «Dopo di ‘ehe; /tornaudo: all Oriente ;.;1°.;otgano: 
| russo ‘consentera dellacprima che le eose di Rumenia; 


o 


Uhie 1 povettze vgodidientali,; le; quali: si forzati d'ithà. 


) pe den lia di: || combistterto, 


tana intenzione della Russla di conirobaliere l'Eure- 
pa colle armi delle.sue siesse accuso, e. lo. scopo di 
dare al governo di Pietroburgo le sembianze. di i.ri» 
vendicatore del non intervento in una impresa even 
tuale nelle terre danubiane. 


Frattanto , anche la stampa ofiiciosa di. Berline 


si occupa nel confutare. le.voci sparse.da slouni gior- 
nali sui maneggi che il governo prussiano ai sarebbe 
prestato a secondare ,. peri provocare una agitazione 
in Oriente e nelle provineie baltiche, Da qualche tem- 
po si sollevano nei fogli di..Parigi e di Vienna osser- 
vazioni e reclami circa gli eccitamenti .mossi dalla 
Russia alle popolazioni indigene delle contrade, che 
circondano il golfo di Finlandia. La reazione contro 
questa pressione dell'elemento moscovita si attribuiva 


alla Prussia, la quale dicevasi ambiage . b 
di quelle antiche provincie ee ssi del 


la Germania. In altre parole, il gabinetto di Berlino 
era accusato di voler tenere accesa scintilla 
sulla quistione orientale non tanto per ostilità alla 
Russia 0 per desiderio di conquista, quanto per di- 
strarre l’attenzione della Francia dai progresai del- 
l’unità germanica, mostrando che una guerra,fimpre 
sa per contrastarne il compimento , avrebbe, recata 
seco l'assoluta necessità di una conflagrazione emro- 
pea. Ora i giornali di Berlino respingono |’ imputa- 
zione fatta al signor di Bismark sulle sue pretese 
velleità d’ ingrandimenti territoriali: e ciò è nayurale 
quando si pensi che nelle provincie, baltiche, in una 
popolazione di più di due milioni d'anime, gli indi> 
geni rappresentati da Fionici, Lituani e Slavi, rag- 
giungono appunto il mumero di circa due milioni, e 
la cifra dei tedeschi sorpassa di poco i centomila. Ma 
a proposito di tale smentita, è osservato che la stam- 
pa officiosa prussiana non parla delle altre quistioni 
che si riferiscono al grande problema dell’ avvenire 
dell'Oriente: tace della Romania, di questo centre 
politico che il barone di Beust designava già ua ar- 
senale di guerra; e questo silenzio giudicasi provare 
che la Prussia non vede di mal occhio sorgere mi- 
nacciose complicazioni per chiunque tentasse impedi 
re i progre dell’edificio germanico. 

Però, escludendo le seconde vedute che da 19 
luno sono attribuite. alla Prussia rapporto alla qui 
stione orientale, certo è che, almeno officialmente,le 
intenzioni del gabinetto di Berlino , in quel che ri- 
guarda i Principati danubiani, fomite principale del- 
l'agitazione, appariscono affatto moderate e pacifiche. 
Ciò fu chiaramente affermato nel seno della delega 
zione transleitana da un alto funzionario della can- 
celleria austro - ungherese, il quale, essendogli stata 
mossa interpellanza sulla presuota immistione della 
Prussia nelle/cose della Rumenia, dichiarò essere ac- 
certato da tutte le comunicazioni diplomatiche che - 
gli uomini di Stato prussiani non favorirono mai il 
progetto di lasciar compromettere la pace in Oriente 
per iniziativa del principe Carlo. Ed inoltre anche 
gli ultimi incidenti verificatisi nel Parlamento di Ber- 
lino sono considerati come indizio sicuro dei conci. 
lianti intendimenti della Prussia. Quel ministro delle 
finauze iufatti presentò alla Camera un progetto di 
legge , il quale autorizza il governo a non emettere 
più il prestito già votato pei due bilanei della guer- 
ra e della marina; questa risoluzione, oltre a dimo- 
strare lo stato florido del tesoro della Prussia , si 
giudica indicare evidentemente che questa potenza è 
animata adesso sentiniéàti affatto pacifici. Éd un 
primo resultato di tale deferminazione si scorge già 
nell' ifentico indirizzo’ che sembrato risoltite ad as- 
stimete le delegazioni ‘atstiò-ungheresi relatitametito 
al bilancio dell’ impetò. ‘Atititinoiasi che citoa’le'spe- 
se congernenti l’urmata esse intendotig di 
molto .-tigore e che le somme ad essa relative co- 
dedentà quelle dell'aviosc0ri0 indotitreritino ik int 
vineibilé 00 Iva a 
-013/Osaiche: la/biattaglia elettorale è tirminata ta 
Inghilterra a che.il. resultaio:delle elezioni è noto que 
sperviatiero si può conchiadere: che lu vitterit dal 


| partito liberale ha, superato 


» sino ai sanguinosi dit 


ione elettorale si spingesse 
i. Sul principio si annunciò e 
si credette che la città di Londra avesse scelti per 
propri rappresentanti due liberali e due conservato- 
ri, il che avrebbe costituito pel gabinetto un impor- 
tante successo nella capitale ; ma invece è ora ac- 
certato che i Tiberali sono tre, e la variante è an 
colpo assàî grave per le idee non meno che per ‘la 
personalità ‘polifica ‘del sig. Disraeli. Dinanzi a tali 
risultati, ai giornali dell'opposizione sembra diflicile 
la manovra che taluni ammisero nelle risoluzioni del 
capo del gabinetto, quella cioè di accettare la deci- 
sione dell''urna come norma della volontà popo- 
lare e aderirvi non solo, ma farsene esecutore, ri- 
manendo al potere. La sconfitta sembra troppo for- 
te per permettere simile tattica. ; 

Le notizie che giungono dalla Spagna continua- 
no ad essere assai poco soddisfacenti. Gli unionisti, 
i progressisti e la frazione più temperata dei demo- 
crmici «si studiano bensi ‘di restringere sempre più 
i toro! vincoli e si dictiiaraho concordi nell'idea di 
manttnere: ad ogni costo l'unità dello Stato basata 
sul principie monarchico, ma-assai discordi sono essi 
sui meme del futuro-sdvrano 5} non si parla più di 
nessund candidatura e tutti cotoro che furono messi 
innanzi: grado ‘a grado sì rilriggono e scompariscono 
non essendo 'più fatta meanche menzione di parecchi 
fra quei candidati di cui per lo passato ritenevasi 
probabile il successo. Intanto il comitato repubbli- 
cano di Madrid ‘ha pubblicato il suo manifesto agli 
elettori, e le conclusioni del medesimo sono così as- 
solute da sciogliere ogni rapporto che per avventura 
avesse potuto esistere fra i repubblicani ed i demo- 
cratici. moderati. Più importagti poi di queste ma- 
nifestazioni sono quelle di Barcellona, dove si an- 
nunzia che la grande maggioranza dei cittadini pro- 
munziasi, per mezzo de’suoi circoli, a favore della 
repubblica federale, e contro la riunione delle altre 
frazioni del'partito liberale. È noto che Barcellona 
è una delle città più importanti del regno per movi- 
mento industriale c commerciale e per attività di 


vente accade che l'a 


— 1120 — 


politica : tutte le agitazioni popolari di cui la Spa- 
gna fu teatro in questi ultimi anni, tutti i pronun- 
ciamenti militari trovarono sempre pronto concorso 
ed aiuti d'ogni specie in Barcellona. Inoltre le tra- 
dizioni agtonomiche sono în tutta la Catalogna an- 
tiche ed ereditarie ; e quindi non può recar mera- 
viglia vedere i circoli di Barcellona agitarsi in favo- 
re della repubblica federativa. Contro queste oppo- 
ste tendenze pertanto deve o dovrebbe lottare il go- 
verno, ma anch'esso è diviso , e le lentezze frap- 
poste alle sue deliberazioni sono la conseguenza di 
queste divisioni. Le voci secondo le quali il gover- 


stito di cento milioni con alcune Case bancarie di 
Parigi sembra che non avessero il minimo fonda- 
mento, 

Quanto alle cose di Cuba, annunziasi che, a 
fronte delle gravi complicazioni sopraggiunte nel- 
l'Isola, i consoli residenti all'Avana tennero una as- 


ne va peggiorando ogni giorno. Per questa .conside- 
razione, i rappresentati delle nazioni marittime cad- 
dero d'aecordo sulla necessità di chiedere ai rispet- 
tivi governi l'invio di uva nave da guerra. Il com- 
mercio è paralizzato nella capitale dell'isola ; la guar- 
nigione ne fu ritirata ed inviata nella parte orien- 
tale ; volontari furono armati in tutta fretta per 
provvedere alla sicurezza generale ; essendo stata 
progettata la liberazione di duemila condannati per 
delitti comuni, ne risultò un panico generale ; alcu- 
ni arresti furono eseguiti. Parecchi prigionieri fatti 
agli insorti furono condotti all’Avana ; il governatore 
Lersundi insiste per essere sostituito senza ritardo, 
temendo di essere in modo irrimediabile sopraffatto 
dal movimento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 25, — Il Moniteur du soir constata 
che nella Prussia, come negli altri paesi, le idee 
pacifiche sono all’ordine del giorno e riuniscono la 
grande maggioranza dei suffragi. 


no credeva di poter arrivare a conchiudere un pre- | 


semblea nella quale fu riconosciuto che la situazio- | 


Parigi 26. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel portafoglio, milioni 5 33; nel tesoro , 
1 4/5; nei conti particolari, 8 1/4. Diminuzione nel 
numerario , 7; pelle anticipazioni, 1; nei biglietti , 
10 38. 

Londra 26. — Furono eletti 615 deputati. La 
maggioranza dei liberali è di 121. 

Avvennero tumulti a Yorkshire e a Straffordshire, 
nella contea di Galles. 

‘Berlino 25. — La Gazzetta del Nord protesta 
nuovamente contro l'asserzione dei giornali austriaci 


| che la Prussia pensi d’ingrandire la Romania a spe- 


se dell'Ungheria. Dice essere inammissibile che la 
Prussia sacrifichi l'importante amicizia dell'Ungheria 
per la simpatia poco importante verso la Romania. 

Madrid 25. — La Correspondencia smentisce 
che la squadra del Pacifico attenda il voto delle 


| Cortes per far adesione agli ullimi avvenimenti. 


Un decreto di Topete organizza i quadri delia 
marina. 

Il ministro Sagasta pubblicò un decreto col qua- 
le crea, sopprime e modifica alcuni distretti muni- 
cipali; ed un altro con cui ordina alle Giunte di ri- 
vedere le liste dei volontari della milizia cittadina. 

Madrid 25.— Un decreto di Sagasta dice che 
parecchi governatori fecero sapere che è impossibile 
di compiere prima del 1 decembre le operazioni pre- 
liminari delle elezioni; perconseguenza, onde si pos- 
sa dare la più larga e libera applicazione che sia 
possibile al suffragio universale, le. elezioni delle 
Giunte sono rinviate al 18 decembre. 

Plymouth 25.— I terremoti nel Chili e nel Pe- 
rù continuano. La città di Cobija rimase assai dan- 
neggiata. 

Nuova York 25. — Gl'insorti di Caba si ar- 
rendono in massa. 

BORSA DI PARIGI 

del 26 novembre 
3 per 100. 
Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 
In segaito di'tonthmatia del 24 no- 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Giuseppe Lelmi le- 


Primo Turno 
metta, 


AI sig, conte Filippo Dandini d' incog. 
dom. e dim, per affissione ed inserz. in Gax- 


piazza SS. Apostoli, si procederà alle com- 
Diluziono dell' inventario de’ ben i 
al loro zio Pietro Pereira-Santia( 


gale dom. a Perugia e rapp. dal proc. Gio- 


vembre. :1868/4d .iatanza; del, sig. Aatonio vanni De Romanis. Gee impe sen ga Moma di ie corre 
Porena 1699 za Pollarola n. 12 per la | ima a moi Tllifio sig. Gov) di Caprarola | RORCAE MRO Seragni Notaro 


pucondi ella ‘ cita il sig. Francesco De- 
anti d'incog, domicilio e dimora, per aldes.: 49 giugno to 1° 
ed inserzione a comp. dopo tte giorni. pef' | - ditore tei sigh in Pro 

- jgg. Conti Lui; reole) 8. 
sentirsi condsmaare) pur eon vbresto! SpertoL riò, ‘e'Filippo' Dandini fi; n) eredi ben 


pole al pagamento di mg 10 - 
Generi ‘dr. ; nicheria 7 plat (445) fiv qual del. conte Ferdinando, della’ som 


Ad istanza della sig. Vittbria.Pulcinelli —— 
ved. ed erede festamentaria! di Agostino Eccîho Tribunale civ. di Roma 
Bubboloni possi, domic. in Ckprarola;rapp. Primo Turno 
dal Proc. sig. Camillo, Pizzut Ad istanza del Rio sig. D. Pietro Ca- 

S'intimano Y'sigg. Uibòtigj e Gio. fra. nonico Santovetli domic. a Frascati rapp. 
telli, Salvatori quali ‘avedi del | canopico | D. dall’infr. Proc. 
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sla et a 
Serivono da Parigi 21, all’ Indépendance belge: 
Si conferma che l'apertura della nuova legisla- 
tuna avvaerà- circa l'8 di gennaio. Si è decisi a fare 
di. tatto, ;perchè da. sessione riesca estremamente cor- 
ta. Nom:si dissimula che se le elezioni generali do- 
vessero ‘aver luogo in. giugno, sarebbe assai difficile 
a molti agricoltori ib.parteciparvi. Si desidera per- 
tanto .sia chiusa: verso:do scorcio del marzo , affin- | 
chè Ip. elezioni, generali, possano aver luogo nel mag- || 
gio colle comodità di tempo necessarie. ! 
—Btibato, alle ofe:4 40'minuti, le loro altezze 
il principe c la p#incipessa’ dî Galles, accompagnate | 
dall'imperatore, l'imperatrice ed il principe imperiale | 
fino! alla-stazione: di Compiègne, sono partite alla 
volta di Parigi. 
I. saluti furono cordialissimi. 


—A cominciare dal 23 novembre corrente, nuo- | 
vi congedi saranno accordati nell’ esercito. Tutti i | 
soldati ritenuti semestralmente per il servizio di | 
piazza saranno rimandati alle loro case. 


—Leggesi nella Patrie, del 24: 

Crediamo sapere che i bilanci del 1867 furono 
inviati, la scorsa settimana, al Consiglio di Stato, e | 
che differiscono pochissimo da quelli che farono vo- 
tati lo scorso anno. | 

Il bilancio del dipartimento della marina sarà, || 
dicesi, di eiea 163 milioni , cifra quasi ‘eguale ‘a | 
quella del 1869, con un’annualità di più per l'aumento | 
del soldo. | 


— Si legge nella France: 

Il sig. Crespo, nominato incaricato d’ affari di 
Spagna_a Parigi, à arrivato ieri ed ha preso possos= 
so immediatamente del suo posta, Al sig. Crespo :di- . 
simpegnerà gli. affari dell'ambasciata sino alla-nomi- 
na ed all'arrivo del nuovo ambasciatore spagnuolo 
presso il gorertio fraricese: | 

La stessa France annuncia-un-nuovo migliora- 
tamento nella salute del principe reale del Belgio. 


Il Jowrnal de Genéve ha da Londra, 20 no 
vembre:; . 2 3zeresia. | 

Nel sioglento ‘che vi scrivo ‘i ‘4onservatbti asta 
sono 154, i liberali. 285.-I quali» ultimi fino adora» 
hanna avuta 29: sédi ‘di più contro i loto rivali che 
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didati che si credevano eletti ‘sono stati vilu'& Wfe&” 
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S. E..il sig. facente. funzioni di presideute. del 
ministero conte Taglio è. qui. arrivato siomane, da 
Buda. ii 

— Secondo notizie ‘elegrafiché' qui: pervinute; 


il contrammiraglio .Petz coi bastimenti: idelte ‘spedi> | 


zione dell'Asia orientale posti sotto» Wl'sua comando 
è partito la mattina del 21 copts' Dallo per 
Tangeri. satotint st 

— A quanto riferisco il POE sp pervemie a 
ricuperare tutte le decorazioni cl’‘éttno’ state invo- 
late al sig. cancelliere dell'impero nel furtb con rot- 


| tura commesso la notte di venerdì a sabito. Le me- 


desime erano' state impegnate presso'ùn riguttiere 
per la'somma di 230 fr. da uno sconosciuto, che si 
spaceiava- per it: 'cameriere d'un gran personaggio. 
In seguito all'avvenuta notificazione del furto, colla 
quale veniva promessa una ricompensa di 200 fior. 
a chi ne facesse Stoptire l'autore , ‘il rigattiere si 
presentò alla ‘polizia cogli ‘oggetti stessi, c domandò 
la ricompensa stabilita. Sulla persona dell’autore del 
furto non si hanno finora che pochissimi indizi. 

— Si ha da Praga 23 novembre: 

Il foglio serale della Prager Zeitung, in oppo- 
sizione alla notizia d'un giornale di qui che fosse 
petvenuto ‘ddl’ midistero della guerra un ielegramiotà, 


con cui sarebbero sospesi tutti i congedi, dichiara | 


sapere quanto segue-+-Qui non si sa nulla di tal or- 
dine, anzi si stanno compilando registri intorno alle 
truppe da congedarsi , c ne’ primi giorni del mese 
prossimo verranno mandati in permesso nella rispet- 
tiva patria alcuni corpi di questa guarnigione. 
— Si ha da Pest 23 novembre: 
La Corte si è trasferita oggi a Buda; domani è 


vitati i ministri, î delegati e i dcputati. — 

— La sezione di marina della Delegazione un- 
garica terminò la discussione del bilancio ordinario. 
Esso è quasi uguale a quello dell’anno scorso; faro- 
no eseguite soltanto alcune dliminazioni felle Spese 


| se ‘ele. telegrafiche e 


sioni. Il “credito suppletorib per il bilancio “straordi- 


{caria. mon: è augarasrisollo , e si temono difficoltà } 


‘dicesi che "it ritbisteg) lella guerra voglia dare la sua 
dimissione qualora vengano approvate eliminazioni di 
«PAUSCIANI Per spare delle Delegazioni,,..., 
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Furono avviate: trattativo-peò um:domponi netto» 
cogli czeché. Il ministro DrviBerigor vi ittiadio Miad-s 
pulso.! Dicesi che verranno! cetavocasi fi duciani radi wa! 
zionalità. tedesca! a ezeca per slibossare ww]preigepr 
tria sli) componimento, H Dss/Fischbéoél diliVienna be 
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— Fra'î'dicambndi "dj fonfer rabbie FAfatt 
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| vii 30! buobire 1868. 

I giornali e l°d| Api pubbifca st sÌ squo pommibs- 
si, in questi ultimi CdIpi, > pong) spiegazioni da' me 
date al comitato delta camera "dei sap tanti “i 
caricato di esaminare il Broggpio di degge rela livo 
all'organizzazione militare. 

Le deliberazioni d'un 'edinitato’ portano in n gene- 
rale il carattere d’una conversazione confidenziale, e 
le parole pronunciate in simile eccasione sono _dun dun- 

ue ben lontane dall’aver_il valore Sua, If aggio 
“tciate. Di ‘più QIRLSETA punto *desivate alla 
pubblicità, esse non sono rabcolte dalla stenografia ’ 


il vero pigri delle idee che son 
state espresse. Anche pe-qualehe re 
si trova esattamente rifatti, dal ‘momento che 
staccata, per così dire, dal quadro che la circonda; 


Ver essa 
cho l'aveva fapitatazo a 


È PPT ppi 
zioni che mi sono ‘attribuite, e fondandomi sy queste 


considerazioni, ‘io, save) certamente il diritto di ri4 
fiutare ogni spiegazione che mi sarebbe chiesta, Po 

| trei farlo tanto meglio,] in quanto cile non è in quad 
lità di ministro, ma came semplice rappresentante ;; 
omitato di cui sono stalo eletto 
membro. Però il rumogg,he,si.,è fa}t9- peg le mie 
parole e la poca esattezza delle relazioni che circo- 
Tano, in'inducona,a datti sdbntaptalente qualche in- 
dicazione che può ire” aldetpiffotre già. Sppretza: 
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ficace, d' upa manifestazione energica dei due parla- 
ameiti che facesse conoscere la loro ferma volontà 
di mantenere intatto l'impero. È vero che, iudipev- 
dentemente da questa considerazione, io non ho po- 
| tuto dispensarmi dal gettare un colpo d'occhio sulla 
situazione generale dell'Europa. Benchè, constatando 
in tale occasione le nostre relazioni amichevoli con 
tutte le potenze senza eccezione, e l'assenza d'una 
causa immediata di couflitto , pure non ho potuto 
portarmi ‘garaute della durata dello stato di pace at- 
tuale. 
au Ho, dowuig, iugistere sulla necessità che si aveva 
qui, come ju Lutti i paesi d'Europa, di riparare alle 
eventualità possibili dell'avvenire; e nel desiderio, ben 
naturale, da parte mia, di assicurare al governo im- 
periale fg regio, verso l'Europa, tutta l'autorità che 
ispira la possibilità di disporre ad un momento vo- 
luto di considerabili risorse militari, io non poteva, 
contrariamente alla verità, dipingere la situazione co- 
me se presentasse tutte ;le condizioni d'una sicurezza 
completa, ed eterna. 

Ho dovuto inoltre richiamare l'attenzione dei 
miei uditor sugli armamenti che si proseguono al- 
trove su grande scala, cd fu questa occasione io non 
ho potuto impeditmgi di, parlare d'un paese vicino che 
i trattati pongono. al coperto da ogni invasione od 
intervento, e di cui si è fatto in questi ultimi tempi 
un arsenale con.pleto. 

Ma oltre a queste riflessioni d’ un ordine gene- 
rale che non potevano essere più allarmanti di quan- 
to lo sono gli articoli quotidiani della maggior parte 
dei giornali, io non ho potuto pronunziare alcuna 
asserzione di natura da far nascere |’ apprensione 
o da ispirare dubbi sulle nostre inteuzioni pacifiche. 
Io ho, al contrario, fatto notare quanto i nostri in- 
teressi reclamassero il mantenimento della pace, 
quanto i mici sforzi avessero costantemente mirato 
a quello scopo, quanto spesso infine noi avessimo 
fatto prova dappertutto d'una premura , spinta tal- 
volta sino all’abnegazione, onde evitare ed allonta- 
nare ogni soggetto di conflitto. 

Se mi si attribuiscono parole che possono es- 
sere interpretate in un significato opposto , o che 
possono far nascere qualche incertezza sullo stato 
delle nostre relazioni con altre potenze, non lo è 
stato che in seguito ad un errore facile a spiegarsi 

| allorchè si ristabilisce nel loro vero aspetto e nella 
loro concatenazione naturale le frasi troncate che 
sono state diffuse nel pubblico. 

| Citerò quì due esempi per mantenere queste 
mie asserzioni : 


formazioni che precedono per ristabilire i fatti sotto 
il loro aspetto e ridurre al loro giusto valore le vee | 
diffuse. Tengo essenzialmente a che non si trovisi! 
l'importanza delle mie parole e la sincerità delle ine 
tenzioni pacifiche che guidano la politica del gover- 
no imperiale e regio. 

Ricevete, ecc. 


Beust. 
-—— 04134300 


Ecco l’altro articolo della Gassetta della Gor- 
mania del Nord annunziato dal telegrafo, e di eui 
demmo un sunto nel numero di ieri l’altro : 

Uno dei principali membri delle delegazioni che 


|| rivolgere prossimamente al ministero comune dell'in 


è teatro la Rumenia! 

Questo incidente parlamentare contribuirà, con- 
viene sperarlo, a rischiarare ed a far sparire le idee 
erronee che sono apparse nei giornali di Bukarest 
riguardo alla situazione politica della Rumenia di 
fronte all’Ungheria e riguardo alla missione politica 
della Rumeaia, 

Vari di questi giornali tengono verso l’Unghe- 


abbia, in un giornale ungherese, lo Ssazademk, at- 
tribuito al governo rumeno il progetto di ricorrere | 
al soccorso estero per impadronirsi del territorio un- 
gherese fino alla Pheiss e se egli abbia tolto da que- | 
sla circostanza il pretesto per reclamare il pronto 
ristabilimento dell’armata degli honved. Noi ci spie- | 
ghiamo seuza fatica questa apprensione di un sol- 
dato ungherese. Essa parte dall'ipotesi che i nemici | 
dell'Ungheria possano nutrire il progetto di trasci- || 
nare altre nazionalità ed i rumeni stessi in un at- 
tacco contro l’Uugheria. Dal cauto loro i fogli vien- 
nesi tendono a destare dei sospetti contro la Prus- 
sia dando ad intendere che essa cerchi di provocare | 
la Rumenia contro l'Ungheria. Questa intenzione é 
così trasparente che un politico ungherese non po- 
trà tenersi dal ridere leggendo una simile accusa. 
Chiunque legge ciò che la Nuova stampa libera, per 
esempio, dice ogni giorno « dell’alterigia nazionale » 
della « vanità illimitata e giustificata » degli unghe- 
resi « della rabbia di magiarizzare » che domina 
Pesth, ecc. ecc., non si illuderà mai al punto di 
considerare come amici e protettori dell’ Ungheria 
coloro che parlano in tal modo. 

Egli riuscirà piuttosto a persuadersi che que- 


Mi si è fatto dire che le nostre relazioni colla 
Russia, benchè cortesi, erano rimaste alquanto fred- 
| de. In realtà ho rammentato che alla mia entrata 

al ministero io aveva tentato di riannodare colla 

Russia relazioni più intime di quelle che esistevano 

allora. Aveva suggerito a questo scopo la revisione 
| di certe stipulazioni del trattato di Parigi del 1856. 
i Se malgrado questa dimostrazione e la mia attitudi- 
ne conciliante, le nostre relazioni colla Russia non 
N erano improntate da tanta cordialità come le avrei 
i voluto, bisognava cercarne la causa in circostanze 
) indipendenti dalla mia volontà ed in gran parte pure 
4] negli avvenimenti anteriori alla mia entrata agli 
Il affari. 

:° In quanto concerne l'Italia, misi è fatto dire 
oh'essa non era padrona delle sue azioni; Ecco co- 
me mi sono espresso a questo riguardo. 

Io ho esposto ‘che' le nosire relazioni col gover- 
no italiano erano amichevoli quanto si poteva degi- 
derarlo. Se sì dice, soggiunsi, che cent agitazio- 
ni recenti a Trieste; e nel. Tirolo ,meridiopale che, 
malgrado il loro carattere ostile. contro .. d'Austria A 
non sono state scoraggiale o, sconfessate dul governo! 
italiano tanto energicamente, come ‘era a-desiderar-' 


Si, fa d'uopo, tener, conto, delle condizioni interne del. 
la_ penisola ; 


Nell'uno par vati OLA fish 
NTRgie Patt al Jpie pa- 

role è, ben: dive "MI dia 

but, Vol, palor, ndo i 


sti attacchi diretti dai giornali viennesi contro l’Un- 


gheria non possono aver altro risultato che quello di 
destare a Bukarest delle speranze e dei progetti fan- 
tastici. Ma noi non abbiamo da esaminare qui in 
modo più profondo il valore e l'origine di questi at- 
tacchi. Il Lloyd di Pesth si è già incaricato di 
esprimere delle dure verità ai «centralisti di Vienna.» 
Noi faremo osservare che la Rumenia nella sua 
duplice qualità dì paese limitrofo della Russia, del- 
l’Austria e della Turchia e di Stato riverasco del 
Danubio non saprebbe assicurarsi delle garanzie per 
la sua politica esistenza che alla condizione di man: 
tenere colla più gran cura un contegno pacifico @ 
di votarsi ai lavori della pace. Sotto questo. puntò 
di vista la Rumenia si trova nella stessa. situazione 
del Belgio, Qualunque tentativo ed anche la sola 
intenzione che venne già espressa di-ottenere vajoi 
grandimento di territorio si connette a serii perigo=| 
li. Il movimento agitatore di una parte della stam- 
pa rumena tentando':di' &itare l'entusiagno 1A far] 


CÈ, 00nì, 


siedono ora a Pesth deve, se prestiamo fede al L/oyd, | 


terno un’interpellanza concernente gli intrighi di cui | i 
elezioni della Costituente abbiano luogo .senza ritar- 


ria un linguaggio così violento da non doversi fare | 
le meraviglie se nello scorso mese, il generale Klapka | 


Ioia insita’ co vi ly cdi ibi ME 


‘ adiro 50 sla: gapam dei torbidi 
all Tn dowti debbasi agli errori del governo 
o se i di Inî sudditi Soli sieno colpevoli. In ogni 
intoilo questi ‘torbidi’ attontano alla prosperità ‘gene 
rale' dell'Europo. i 

- © Non saprebbe pertanto in nessun caso entrare 
hei desideri della politica prussiana il vedere fa pa 
| ce d'Europa comprowessa dalla' Rugienia.‘' Dopo la 
|| nuova organizzazione dell'Atistria, la missione che la 
Rumenîa deve sopratutto iniporsi è di mantenere col- 
’ la puà 'Viginay l'Ungheria, delle relazioni di amicizia 
è di ion viginato che sono nelle tradizioni storiche 
e nei veri bisogni di questi dae paesi. 

a 


Scrivono da Madrid 1 alla Pasrie. che si fir- 
manò petizioni nelle provincie per chiedere che le 


do; questo movimento diviene talmente generale, che 
la maggior parte degl’intendenti civili , nominati ed 
installati dalla rivoluzione, hanno credato dover ap- 


| poggiarlo. Un gran numero di queste petizioni sono 


già arrivate alla loro destinazione. Esse. emanano 
dalle principali città di commercio; i lore autori di- 
chiarano che l'incertezza che regna sull’uvvenire della 
Spagna rovina l'industria , il credito e gli affari, e 
che cagionerà. mali irreparabili. 

Scrivono da Malaga alla France che per rispon- 
dere alla dimostrazione dei monarchici di Madrid, i 
repubblicani federali di Malaga fecero. i 19 corrente 
la loro dimostrazione. } 

— Si ha da Madrid 22 novembre.:; 

Il generale Prim passò oggi al Prado una ras- 
segna di truppe di ogni arma. Uua folla immensa 
vi assisteva. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Madrid : 

La dimissione del governatore delle proviocie 
di Malaga è accettata, e gli succede il sig. Joaquin 
Alvarez Sotomayor. 


——_040-4-084000__ 

Secondo lettere da Costantinopoli dell’11, la 
Porta avrebbe rinunciato al rimpatrio delle famiglie 
cretesi, dietro notizie di Grecia annupcianti che, io 
conseguenza delle disposizioni ostili delta. popolazio- 
ne greca, molti emigrati asitavano a ritormare nella 
loro patria. Tuttavia, sarebbe stata inviata una som- 
ma di 125,000 franchi al ministro turco in Atene 
per dare soccorsi e facilitare il viaggio a quelli che 
si lascerebbero ripatriare. 

— Un telegramtna da Belgrado, 12, al Wan- 
derer di Vienna reca : 

È apparso il proclama della reggenza. Esso an- 
nuncia la chiusura del processo per l'attentato , e 
dello stato di assedio. ; 

I colpevoli sono puniti, l'imparzialità della giu- 
slizia ungherese e ì nobili sentimenti dei vicini la- 
sciano sperare che il promotore del delitto, Ales- 
sandro, e i suoi 'complici, troveranno la loro giusta 
pena. 

I delinquenti sono persone ussite dall’ ergastolo 
e rifugiati politici. Alessandro trovò i suoi ‘complici 
tra i primi. 

Il proclama constata, che la crisi è terminata 
senza affievolirè il paese ‘all'interno, e senza perdi- 
ta della sua considerazione all'estero, 

Atvuncia il principio delle riforme, ed esorta 
alla‘ coticordia come per lo addietro. 

persia 

‘ Scrivono da Alessandria d'Egitto clio Ul gover- 
;h0 del vico-re sta organizzando una nuova polizia 

pria SUropeo, e costitalla quasi Interamente 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La raccolta dei documenti diplomatici preseatati 
dal barone di Beust alla Camera ungherese, alla qua- 
le si prestò da principio non troppa attenzione allor- 
chè il primo riassunto ne fu, trasmesso dal.telegrafo, 
richiama adesso un esame accuratissimo della stampa, 
che dalla medesima crede poter desumere dati posi- 
sivi non solo sul modo come il governo austriaco 
considera talune fra le più difficili vertenze europee 
ma sull’ indole stessa di queste e sullo sviluppo cui 
probabilmente riusciranno. Importanti considerazioni 
son fatte specialmente su quel passo dei documenti 
che si riferisce’ alla quistione dello Schleswig setten- 
trionale; però, affine di rendersi piena ragione degli 
odierni apprezzamenti della stampa, è d' uopo rista- 
bilire prima il ‘testo esatto di quel passo, che i di- 
‘spacci telegrafici avevano alterato omettendone la 


frase che per avventura è la più importante. « Per 
quanto si riferisce agli affari dello Schleswig setten- 
trionale, dice il Libro rosso, il governo si tenne li- 
gio ‘alle ‘sue vedute che ha già manifestate in alcune 
precedenti ‘dichiarazioni. Nell'articolo quinto del trat- 
tato: di Praga, trattato che non sorse per opera del- 
l’Austria, il governo avendo ottenuto una promessa 
—all'osservanza délla' quale non esso unicamente 


un terzo governo è îtilétessato—, egli non potè scorge- 
re:alcun'motivo: di estroitare da qualsiasi lato, me- 
dine” vira delermiiotità “iniziativa, una pressione, che 
sarebbibi forse' ‘tòrtitità’ in ‘danno delle sue relazioni 
colle potenze immediatamente partecipi. Dall’ altra 
parte l'Austri' von è ‘vetuta meno agli obblighi as- 
suntì come dontraeite e si studia con temperanza di 
linguaggio ‘d'‘influire’ sulle pretese in litigio racco- 
mandando alle due parti una soluzione - a tempo de- 
bito - alfa Vertenza, nel proprio loro interesse. Per- 
ciù Il governo austriaco dichiara che nessuna respon- 
sabilità può cadere su lui se la quistione dello Schles- 
Wig, rimanendo a lungo iusoluta, dovesse riuscire 
ad un pericolo per la situazione generale ». Le due 
frasi di questo. passo che abbiamo interlineate e che 
erano state omesse nelle precedenti versioni offrono 
la chiave della odierna polemica dei giornali. Impe- 
rocohè, in forza della prima, ben lungi dal dichia- 
rarsi acquiescente alla politica prussiana, come erasi 
argomentato lîinora , il governo di Vienna mette ai 
fianchi di questa un’ estera potenza, la quale ha di- 
ritto a soddisfazioni, e precisamente a quelle sod- 
disfazioni che non furono date a tempo debito. L'Au- 
siria per tal maniera ha messo di fronte la Francia 


e la Prussia dichiarandone in certa guisa l’ equiva- 
lenza ed ha ottenuto di mantenere sempre aperto uù 
adito. alle eventuali iutervenzioni francesi. Ed è quin 
di spiegato perchè il giornalismo officioso prussiano 
Protesti con tania energia, contro l'esposizione pre- 
sentata dal governo austriaco ed accusi questo di &- 
vere, nel suo libro diplomatico,» rimpicciolita a bello 
studio. la quistione,. rendendola, da, nazionale e ger- 
manica, locale e prussiana. Certo è infatti che, po- 
sta in, quest’ ulzimo terreno, la.quistione della Schles: 
Wig rimane difficile e pericolosa. e può aprire Ja nuo 


che egli pronupejò in, seno, della, commissione, milita 
re. Nella medesima .il | iere dell’ impero prote 
sta contro l'abuso che sì potè fare, delle sue, parol 
0 dice ché egli volle stabilire soltanto la’’necessi 
di ‘tina "iffialtegtàbione’ tesdetità ‘a dintostrare 14 sdli 
dità' dell’ novi orgaititzazione dell’Austita”” 
alla na fatta della situazione peli hi 
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so ha recentemente votata , secondo la proposta go- 
vernativa, fu ottenuta mediante l' unione del partito 
nazionale-liberale e dei conservatori liberi. Questi due 


partiti costituiscono una forte maggioranza che sem- 
bra assicurata al gabinetto tanto nelle quistioni in- 


terne che nelle estere, Ciò si rileva chiaramente da 
un incidente testé sollevato dal signor Lasker sulla 
politica generale. Quel deputato fondavasi sulla fis- 
sazione del bilancio federale fino al 1872, per chie- 
dere che il grave peso imposto alla nazione coll’ ar- 
mata non fosse per essa senza utilità, e dichiarava 
che, secondo l' opinione del partito progressista , il 
governo dovrebbe servirsi dell'armata per creare una 
situazione che permetta di disarmare. Insomma, quan- 
tunque lo stabilimento della Confederazione del Nord 
al di là del Meno sia la guerra, la Germania do- 
vrebbe ciononostante passare questo fiume e compie- 
re i propri destini. Questa proposta fu accolta dalla 
maggioranza  ;della. Camera colla massima indiffe- 
renza. 

Lo stesso Parlamento prussiano ha testò aggiun- 
to una nuova difficoltà alle altre molté ‘onde è già 
circondata la surricordata quistione delle: Schleswig; 
esso deliberò che una somma '‘di:'imezzo ‘milione di 
talleri, la quale doveva essere pagata alla Danimar- 
ca pei ducati dell'Elba, sia rifiutata a questa poten- 
za fin dopo la totale consegna degli archivi ducali. 
Mediante questo voto , la Camera-di Berlino dimo- 
stra che la sua approvazione è assicurata alla poli- 
tica di resistenza e alle pretese del governo prussia 
no relativamente allo Schleswig del Nord. Le stesse 
identiche disposizioni si manifestano sia nel gabinet- 
to sia nelle Camere di Copenaghen; e per conseguen- 
za è a-éredere che, a meno di qualche incidente im- 
previsto, fa quistione dano - prussiana dividerà anco- 
ra per lungo tempo i due governi ed i due paesi. 

Fu fatta conoscere a suo tempo la domanda di 
18 milioni e mezzo di fiorini presentata dal governo 
austriaco per la liquidazione delle antiche fortezze 
federali tedesche situate al di quà del Meno. Il ga- 
binetto di Vienna si diresse a quest’ uopo a quello 
di Monaco, il quale aveva preso l'iniziativa della 
riunione dei tre Stati del Sud, det pari interessati nel- 
lo scioglimento di tale quistione, A quanto ora si 
assicura, la Baviera avrebbe declinato la pretesa 
dell'Austria a diritti di comproprietà sul materiale 
immobile delle fortezze della Germania del Sud. La 
domanda dell'Austria è appoggiata sull'articolo 5 del 
trattato di Praga ; vi ha ‘dunque luogo a credere 
che la medesima non sarà abbandonata. 

Le prove elettorali delle circoscrizioni in Iu- 
ghilterra non dettero un resultata diverso da quello 
delle elezioni anteriori, ed essendo in forza delle 
suddette mantenute quelle proporzioni che già pri- 
ma si avvertivano, ne deriva che il partito liberale 
avrà definitivamente nella nuova Camera una preva> 
lenza fhumerica di 130 voti circa. Dello scacco su- 
bito dal loro capo, il signor Gladstone, gli organi 
del suo' partito non si danno alcun ‘pensiero tenendo 
per dettò che esso si vedrà apertà altrove, la porta 


*del' Parfaimento, è, sicuri che l’atinale gabinetto tion 
‘potrà’ anititehersi ancora a lungo al potere, vanno 


essl'absdiitto in rivista i nomi di' soloro che pro- 


!bilbilmente’ si'’‘divideranno la direzione degli affari 
"dott Grafibréttagnà: È affermato da' Yaltund dèi ‘no 
Pirito gf 
"privtiohe'‘per' ll costituzione di un ministero ‘presie- 
Vv! délsighot' Giadstone i lord Glareritoh' sarvbbe, 
"d juatllo'dîdasi; destiagto pel ministero’ degli affiri 
“esteri? 'tIudbto’ propidaito è’fatto ‘bsservaré ché tord 
‘Chaknd6d) ‘del'‘ijuule’' è inutife ricordare ‘gli'antece-- 
Peteatiy" Hb Bù° più, da ‘dieci’ a 
ubi negli’ attua’ del suò 


otttali‘’éhe incominciarono giù lé opportitne 
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za della regioa dello Antille} essi sirebbeto'ofiposti 
alla repubblica e'si contenterebiserd'' di '‘dirittà @guali 
a quelli della metropoli, rimanettdole ‘diità se 
rinunciasse a sfruttare ‘a solo propHo profitiv quella 
prospera conttada. La' prin hektd;'foritiita di 
400 mila schiavi 6 dî mifa'trbmibi È di colore 
liberi rimarrebbe estratién’‘l ‘movimenti: Tale è oggi 
il riassunto delle notizie’ offiefii ? Jell'“A dAnd'5'' esse 
non bastano a rassicuràre gli auttnt';'gli offidiali de- 
stinati per andare a pini A nélla'sma'artiministra- 
zione il generale governatore Lersundi, non ‘si’ mo- 
strano ‘affatto solleciti s l'estrazione” d@Ne*%Hisure mi. 
litari, imbarco e'‘‘atmamento ‘dei rinforzi ‘itcoutrà una 
opposizione d'inerzia che ditnostta Kiianto ‘904 nelle 
sfere officiali si ha fidutia' tiell''avtetitte’!d?’' Cuba. 
Tuttavia un primo rinforzo gitiise a ‘’(Ciba' ed ' ab 
cune bande furono sconfitte. 
DISPACCI  TELEGRAFICI 

Parigi 26. «» La’ Fratite amnunzia ché si'sono 
introdotte nuovamente in gran numero armi è mu- 
nizioni vella Valacchia, vi lei 

Una nave americana, passò, il 15, novembre da 
Galatz portando a, Gju eva dn carico. d'proi. .Fu- 
rono pure sbarca ta ela 32 quintali di Fsgliria 
provenienti da Odebsu!! Là 'Franbé' tohchiude che 
non si potrebbe abbistatiza ‘diffidate’ ‘delle’ proteste 
contrarie del governo .tumeno. |» 

La Patrie crede di sapere che il. Corpo legi- 
slativo si riugirà il 4 gennaio. I 

Il Consiglio dei ministri si riunirà domani a 
Compiègne. î 

Londra 27.+T deputati liberali sono 375 e i 
conservatori 258. 

La regina nominò la siguora Disraeli viscontes- 
sa. Disraeli rifiatò il pariato. 

Corre voce che, verranno nominati nove pari.del 
partito conservatore. 

Pest 26.— dee ungherese.— Il barone 
Crezy, rispondendo ad ana interpellanza, ha insisti- 
to, in nome del barone di Beust, sulta politica sin- 
ceramente pacifica del governo circa i Principati Da- 
nubiani. Dice che il governo respinge perentoriamen- 
te ogni idea di conquista sopra i Principati, dai qua- 
li esso nou richiede che il rispetto ai trattati i qua- 
li formano la base della loro esistenza politica. Gli 
armameoti dei Principati e l’attitudine dei loro abi- 
tanti hanno creato una situazione minacciante per la 
pace. Conchiude dicendo che per conseguenza il go- 
Veruo austriaco segue, come gli altri, con attenzione 
il movimevto dei Principati, ma non crede però ne- 
cessario di ricorrere a misure eccezionali. 

Lisbona 27. — Corrono voci di crisi miuiste- 
riale in occasione della riforma del ministero del- 
l'interno. 

Il prestito fu conchiuso a Parigi. 

Madrid 26. — L'Imparcial constata l'esisten- 
za di una certa agitazione latente che esso attribui- 
sce al parte repubblicano. Invita i partigiani della 
monarchia democralica ad uscire dall inerzia e ad 
opporre le loro dimostrazioni a quelle dei repubbli- 
cani. 

Madrid 27. — Olozaga è partito per Parigi 
dove arriverà domani. 

Castellar e Orense sono attesi a Madrid per 
premere parte alla dimostrazione in senso repub- 
licano' che avrà luogo domenica. 

Avana 26,— Gl'insorti hanno attaccato martedì 
Manzanilla, ma furono respiati. 

Finora non si attende, alcuna , invasione di fili- 
bustieri ' dalla Nuova Orleans, : 

BORSA DI PARIGI 

del 27 novembre 
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PONTIFICIA ACCk DEMIA TIBERINA 


Lunedì 30 novembre 4868 alle ore 3 pom. gli 
Accademicj Aibeci terranuo ordinaria tornata velle 
Lg ‘di loto ‘resitfeoza ‘il''palazzo sabino. In essa il 
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REOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XL 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ho TI0) SE le ve) 


Con rescritto Santissimo del lfsfdo è 
febraro 1867, e successiza, gopkglp gseguto- 
riale dell'Assessor. Civil. niet ton del 48 
ottobre pross. to. gle ge 
Rot. Pomponi dd one BE RIFANItI { 
nario Simoneschi dall amministrazione s0- 
stenuta per il potrimenia del fx Frapgesco 
Fiorini € suoi eredi. ed snvgce stgFaggto al 
med, Tl' proo. ‘Lambisdad!| Fregi ill quale 
però intende di assumerla, senza, alpuna re- 
SponsAbiità SIRIO preckdente am: * 
tatore sigabr Siabnedchi)e-firiò ai che 
med. non ayrà esibito il reso conto c 


i 
tutte hé relativé giustificazioni, e riportato!!* 


in.j(easo di bisogna la sanzione si, un friu> 
dice. 


Si deduce a publica notizia per tutti 
gli effetti di legge, e di ragione, |! 1, 
L'ammrè—Ladislao Freszolini 
dipana stato 


Bi deduce a pubblica notizia per, pgni 
effetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSîo e suggejsiro decreto 
esecutoriale , esibiti in atti dell'infr. Nota- 
ro, l’Illmo signor Luigi Benucei è stato 
deputato in tutore e curatore ai figli del 
defonio Lorenzo Novelli: 

Roma 26 novembre 1868. 

Giuseppe Arelucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura 


Eccîio Tribunale di Commercio 
Ad istanza del signor Agostino Antilici 
negoz. dom. via di S. Uomo Buono n. 119 
rapp. dal sig. Engenio Bacchelti Proc. 
Si cita il sig. Gregorio Bigioni per af- 
fissione ed inserzione in gazzella stante 
Vincogaito domicilio a comp. alia prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare anche mediante arresto personale 
al pigamentò di sewli tfenta e bai' 5 resi. 
duo a saldo di maggior somma per merci 
fornite a forma de’documenti da prodursi ec. 
e già buomificati gli acconti ricevuti per via 
di somministrazioni in pelli d: cavallo , e 
per detta somma di =y 30 03 si rilasci ogni 
più opportuna sentenza munita delle; solite 
clausole commerciali colla condanna alle 
spese. 
Roma 27 novembre 1868. 
| Ho affisso copia al'a porta del Trib. 
| Civile in Monte Citori vii 
Pietro Fiocchi cursore 
Eugenio Bacchetti proc, 


4 Eociho é Riîo Mons. Gasparoli 
ì A Giud. Ecclesiastico 
Ad istanza del sig. Michele Scocbia pé- 
| coraro d, nella tenuta Galli fuori poria 
Maggiore eleti. in casa del sott. Proc. f 
cdi € fap.) 
Si:cita/dì puoyvo attesa cont. del 23. no} 
vembre corr. il Rev. D, Vincenzo Marino 
Piceuti' pèr alfiss./dd-inserzione stante! l’èn- 
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l'Ospizio dei PP. Fatebenefratelli a Ponte- 
qualro capi rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 9 decembre 4868 alle oro 11 
ant. nell’Officio della Depositetia Urbana si- 
tuato entro il $ Monte di pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
sto alla vendita giudiz, ‘a' fa ‘del mag- 

giore e migliore offerente, dei qu), appresso 
descritti fondi con tulti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. Je galli 

Fienile posto in Roma in via de' Fie- 
nili, dictro la Ven. Chiesa di S. Mifia in 
Cosmedin segnato coi civici N. 28 ;e 29, 
conf. con i fienili di detta Ven, Chiesa, con 

gli altri infradicendi flenili dei sigg. Pulini, 
la strada salvi ecc., di diretto dominio del 
Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
di cui favore è gravato dell’ annuo canone 
di se. 4. 

Altri due fenili posti in via della Mar- 
rana distinti dai n. 4 e 2 conf. con l’altre 
suddescritto fienile e con quello dell’Ecctha 
Casa Strozzi, la strada pubblica salvi ecc. 
egualmente di dominio diretto del Rev. Ca. 
pitolo di S. Maria in Cosmedina favore del 
quale sono gravati dell’annuo canone di sc. 3 
e bai. 92 # quali tre fienili sono di un va- 
lore catastale di sc. 1100 pari a lire 5912 e 
cent. 50 come risulta dai registri censuarj. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri di Porta Maggiore nel vicolo del Pigneto 
o della Noce presso Acquabullicante in vo- 
cabolo strada di Gallicano della quantità su- 
perficiale di pezze 17, quarte 3 ed ordini 
34 4 peri a tav. censuarie 47 e cent. 43 con 
icati annessi cinè casino padronale abi- 
tazione colonica, tinello , rimessa ed altri 
locali, grotta, pozzo ecc., conf. con la 
gna del sig. avv. Felice Pellicani, 
co Belardi, la strada sa!vi ecc., gra 
l’annuo canone di sc. 10 e bai. 72 a favore 
del Ven. Monastero della SSîa Concezione 
in Campo Marzo stimata dal perito sig. Gio. 
Rigi defsleato il sud. canone sc, 915 e 63 

Nella Cancelleria avanti il sullod. Trib. 
ossia primo turno civile al fasc. 2713 del- 
l'anno 4858 sotto il giorno 30 settembre 1868 
trovasi prodetto il capitolato l’ estratto au- 
tentico dei registri ipotecarj e del censo 
nonchè è stato ripetuto il rapporto del sud- 
detto perito sig. Rigi prodotto nel sudd. fa- 
scicolo li 31 marzo 1868 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto ai 3 fienili nella 
somma di sc, 941 e 30 essendosi dall’e- 
slimo catastale detratto il capitale del sudd. 
annuo canone nella somma di sc. 158 e ba- 
iocchi;50 dico sc. 941 50, 

\Ed in quanto alla vigna sarà nella sud- 
della somma stabilita dal perito sig. Giov. 
Rigi ed a forma in tutto e per (utto del di 
lai apporto come sopra prodotto in sceu- 
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tenza di vendita, e del certificato ipoteca- 
rio eseguita li 5 maggio 1866 del certifi- 
prodotto li 22 decembre 1865 
dell’Ingegnere Gius. Verzili 
3 inarzo 1866 ed in seguito al- 
tresì della sentenza emanata dal prelodato 
li 26 settembre 1866 con la quale sta- 
pino prezzo d'incanto degli infradi- 
fondi. 

Nel giorno 9 decembre 1868 alle ore 
{1 antim. nell’OMcio della Depositeria Ur- 
bana posta entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore oflerente dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annessi, connessi, usi, membri, adja- 
cenze, pertinenze commodità c diritti qual- 
sivogliano cinè: i 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via di Monserrato num. 107 110 compo- 
sta di pianterreno, cantine, cortile, di tre 
piani supér. e di un mezzanino nella parte 
interna, che non abbraccia tutta la estenzio- 
ne del fabbricato, conf. con i beni della Ve 
Chiesa di 8. Caterîra da Siena, con quel! 
del patrimonio Bipndi ossia dei fratelli n 
Giacomo e la strada gravata dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 74 a favore del Colle- 
gio delle Missioni Inglesi, stimata in quan- 
to alle parti deseritte nel censo sc. 1455 ed 
in quanto agli aumenti descritti dall’ inge- 
gnere Pietro Verzili sc. 2000 e ci in tat- 
to sc. 3455. 

Dalla qual somma detratto il capitale 
del sud. canone di sc. 74 ragguagliato in 
® gione di sc. 100 per 5 conformemente al- 
la succitata sentenza del 26 settembre 1866 
resta il valore nelto a sc. 4975 in luogo 
di sc. 1605 portati dalla surriferita perizia 
Verzili sc. 1975. 

Altra casa da cielo a (erra posta in via 
de’ Cappellari distinta coi n. 97, 98 e 99 
composta di un piano terreno, cantine, pic- 
colo cortile, mezzanino e tre piani supe- 
riori, confin. con i beni degli eredi di Pie- 
tro Baracchini, Alessandro Bussolini e Se- 
verini, ta strada publica salvi ecc. gravata 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 5$ a fa- 
vore del sud. Collegio delle Missioni Ingle- 
si stimata in quanto alle parti descritte nel 
censo sc. 1050 ed in quanto agli aumenti 

350 


descritti dal sud. Perito Verz 
così in tutto sc. 2400 dalla q 
tratto il capitale del 58 rag- 
guagliato come sopra in ragione di sc. 100 
er Sr il valore nelto a sc. 1240 in 
luogo di 950 portati dalla sudd. perizia 
Verzili, sc. 1240. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà in quanto alla casa in via 
Monserrato in sc. 1975 ed in quanto alla 
Casa in via de° Cappellari in sc. 1240 stabi- 
lito con la sud. sentenza de! Jodato trib. 
del 26, settembre: 1866, Il prezzo ,dei sud. 
fondi dovrà esser p in moneta effettiva 
di oro'e di argento. 
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Carlo Danesi Cursore 
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da bollo e con la indicazione del proprio 
domicilio presso il sottoscritto notaio avente 
il suo studio in via della Valle num. 55, 
dove saranno ostensibili le necessarie giu- 
ficazioni e saranno dali gli schiarimenti 
possano essere ragionevolmente deside- 


stil 


rati. 
Le offerto saranno, trascorso il sudelto 
termine, aperte e pubblicate ond'essere pre - 
se in considerazio! 
Fabbricato in via' Felice num. 4123, con 
annessu giardino ed acqua perenne, avente 
altro ingresso nella via della Parifieazione 
num, 30, composto di sotterranei, locali ter- 
reni e tre piani, gravato in parte dell’anneo 
perpetuo canone di sondi 16 38. 
Roma questo dì 27 novembre 1868. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


CONDOMINIO 


DEL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti li sigoori Condomini, e 
signori Esattori, essersi aperto il pagamen- 
to nel publico Banco di 8. Spirit I 
riparto di vendita del corrent 
il giorno 11 novembi 
simo ad eseguire la rinnovazione delle pro- 
cure che pertassero data più antica del de- 
cennio. 


a tutto 
mede- 


e nel 


AVVISO 


In via Giulia n. 28 primo piano 
esiste un deposito di vettine da Olio 
di diverse dimensioni provenienti da 
Genova. Il proprietario si fa un do- 
vere farne inteso il Pubblico che so- 
no vendibili, ad un prezzo discreto. 
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BORSA DI ROMA 
ori Dì 27 Novsmnas 1368. 


Napoli. . 


[ 
sentare entro venti giorni la propria 
ta, depositandola chiusa e sigillata in 


Vienna nuova valuta” 
Trieste nuova valuta 
Londr: hero. 04 29.60 2545 
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noi de Î w esco alle 6 pom. d'ogni giorbò bodelto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antivipatamente è it seguente 
To roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Piezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 2%. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale:di Stuma. 
— 1000400 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesie e Îe inserzioni 
cho si volessero pubblicare, devono essere affrapcati alf'éfficio 
di amministraz.* del Giornale via della StamperiaCameralea.°444. 


Si avverte, dinotareentro i gruppi, ilnome e cogu:* del trasmittente. 


Teri, Domenica prima del Sacro Avven- 
to, si tenne Cappella Papale nella Sistina al 
Vaticano. 

La Messa fa celebrata dall’Illio c Rio 
Moùusignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, e 
Sagrista pontificio e dopo il primo Vangelo 
sermoneggiò in latino sulla ricorrenza il Rio 
P. Raimondo Bianchi, Procuratore generale 
dell'Ordine de’Predicatori. 

La Santità” bi' Nostro Signore assistè in 
trono alta Sacra funzione, alla quale interven- 
nero gli Éri e Rii Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, e i Vescovi, il Se- 


natore di Rotfiti col Magistrato, i Collegi dei | 


Prelati, e quanti altri hanno luogo nelle Cap- 
pelle Pontificie. 

Dopo la Messa, Sua Sanrita*, preceduta 
dal Sacro Collegio , processionalmente portò 
nella Cappella Paolina 1’ AUGUSTISSIMO SA- 
GRAMENTO, che ivi rimase esposto, fra splen- 
dida luminaria, all’adorazione dei fedeli, dan- 
dosi con quel giorno principio al nuovo tur- 
no dell’Adorazione delle Quarantore. 

Questa mattina poi il Riîo P. Eusebio 
da Montesanto, dei. Minori Cappuccini, Predi- 
catore Apostolico ha dato principio al suo mi- 
nistero pel corrente ‘Sacro Avvento, recitando 
al Vaticano la prima Predica, ch'è stata ascol- 
tata dalla Santità pi Nestro Sicnore, e dagli 
altri soliti a intervenirvi. 


—itt 


I padri Domenicani della provincia d’Irlanda , 
che ufticiano l'antica Basilica dedicata a Dio in onore 
di san Clemente, nel passato lunedì, 23 novembre, 
ricorrendo la. memoria di tanto glorioso Pontefice e 
Martire ve celebrarono la festa con apparato di so- 
lenne pompa, L’Etho e Rrîo signor Cardinale Guidi, 
Arcivescovo di Bologna, facendo le veci dell’Etno e 
Rino signor Cardinale di Bonnechose., Arcivescovo 
di Rouen, che ha la Basilica in Titolo, pontificò i 
primi Vespri, ed assistè in trono alla. Messa solenne 
ed ai secondi Vespri che furono pontificati dall’Illmo 
e Rino. Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Co- 
lossi. Scelta. musica accompagnò le: predette sacre 
funzioni. 

«Fu swaardinaria la frequenza degli accorsi a 
venerare il Santo, assistere alle funzioni, e visitare 
la primitiva sotterranea Basilica, che ora tulla am: 
mirasi discoperta, ed in occasione della solerinità era 
stata splendidamente illuminata. La rilevanza di que- 
sto antico monumento . ridonato «al culto ed agli 
stadi della sacra archeologia, richiedè che ne: faccia- 
mo speciale ricordo, il quale servirà : come ‘di. com- 
plemento a: quanto ne discorremmio diverse volte net 
nostro Giornale, e principalmente nei num. 33. e 40 
dell'anno 1863. 1 ; 

Memorie le ‘più consolanti peri cuori. dei :fe- 
deli,e le ‘più rilevanti per gli amatori della...atoria 
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3 : 
rio Magno vi avéa fatto fi 
mente altri ricordi ci attestavano. di Sommi Pontefi- 
ci dei secoli posteriori, e di magnati che l'avcano 
decorata , lasciandovi di loro pietà e munificenza 
molti ed illustri monumenti. 

Or mentre le più vetuste delle predette memo- 
rie sorgevano nella mente del divoto spettatore al ri- 
| mirare il sacro tempio elevato quasi al piano della 
via Lateranense , ed il tipo della sua costruzione , 
| consono a quello delle vetuste Basiliche, col presbi- 
terio che ricorda l'autica disciplina, lo facevano ri- 
‘ putare come costruzione Costantiniana, avvenne che 
nell'anno 1857, sotto la conosciuta ed ammirata Ba- 
silica si discoprisse la primitiva, che ripiena di terra, 
rimasta in tutto obliata, neppure era sospettata dai 
ricercatori delle Antichità. La Munificenza della San- 
| tiTA' DI Nosrro Signore, le cure della Commissio- 
ne di Sacra Archeologia, l’indefesso zelo del P. 
Mullooly, Priore dei predetti Padri Domenicani e le 
largizioni sommiuistrate dagli amatori degli antichi 
monumenti, valsero a ridonare al culto ed alle arti 
| questo luogo, che fra gl'Ipogei Romani è divenuto il 
più interessante dopo quelli delle Catacombe. 


sterramento del sacro tempio, dovendosi per ricupe- 
rare l’antichissimo badare a non perdere il posterio- 
re che sopra gli sorge. Dal che la costruzione ardita 
e difficile di grandi volte che mentre all'uno servo- 
no di soffitto sorreggono il pavimento dell’ altro. I 


i pilastri, gli archivolti; e le pitture in affresco on- 


golarissimo, perchè le medesime sono i più antichi 
dipinti dell’arte cristiana che esistano in Roma do- 
po quelli delle catacombe, ed ancora i più va- 
sti per la composizione, e perchè designano co- 
me l’istoria dell'arte pittorica siasi, a giudizio 


te dal terzo secolo all’undecimo. Non ci ferme- 
remo neppure ad accennare i suggetti dei dipinti, 


‘i Wife -teliquje; del, 
con 
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la cui descrizione fu fatta c datain luce dal ricordato 
P.Mullooly; ci limiteremo soltanto a dire che dopo la 


te anno, eseguendosi gli ultimi sterri fu discoperto un 
altro affresco in cui è storiata la Discesa del Re- 
dentore al Limbo. Il muro sul quale è eseguito 
fiancheggia l'abside dell'antica Basilica , e dietro di 


traccie danno indizio che vi fosse l’ Oratorio o la 
Memoria dai primitivi oristiani eretta al Santo Pon- 
tefice, e, Martire. La 

Discesa l'ampia scalèa' che dal piano dell'odier- 
na Basilica mette nell’antichissima Chiesa, in. mar- 
morea grandiosa lapide è stata scolpita l’epigrafe la- 
fina che ricorda i fasti del sacro Imogo. e le; parti» 
tolarità che ‘ne accompagnarono ‘ii discuoprimento. 
Nel sita poi. dell’antico ‘Nariece..Ja diligenza del no», 


«Minato P. Priore ha raccolto ‘ 
‘epigrafi, Ace e di sl 
“frà Ihacerie degli scavi, e 


edacii 
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Un lavoro gigantesco fu d’uopo operare nel di- || 


| cordo su diversi punti, e si assicura che tutto sarà 


lavori dall'epoca dello scuoprimento, con più o me- | 
no calore, durarono sino a quest’ ultimi tempi, in | 
cui son pervenuti al desiderato compimento. Tutte | 
veggonsi discoperte le belle colonne di rari marmi , | 


de sono decorate le pareti ne formano il pregio sin- || 


| più avanzato, crede sapere che quando Disraeli do- 


degl’ intelligenti , venuta operando successivamen- | 


pubblicazione di questo lavoro, e nel corso del corren- | 


esso,si discende, ancora ad altro piano inferiore, ove le | 


parete. 
«Mè' hia' forma unit i U È 
dr que le li eil del oto ln 
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< È diret RA 
di questo mese moriva in. Cortona Monsiguor Feli- 


rai Minori aernpolio she Sola, 
Pozacca, diocesi di s. Miniato, al 1 marzo ’ a 


era stato preconizzato Vescovo della Sede Cortonese 
addi 30 novembre 1854. 
—et0t@t0r0— 7 
NOTIZIE DIVERSE ‘ © 

Si ha da Bruxelles, 24 novembre: 

S. E. John Saville Lumley ‘ha avuto l’onore di 
presentare al Re, in udieriza privata, le leltere di 
S. M. la Regina del Regno Unito della Granbret- 
tagna e dell'Irlanda che lo accreditano presso S. M, 
come inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario. 

S. M. la regina ha iu seguito ricevuto S. E. , 
che ha avuto egualmente l'onore di prensentarle una 
lettera della sua sovrana. 

— 040-4463040 — 

Leggiamo nella Patrie : 

Scrivono da Pietroburgo che la conferenza rc- 
lativa all’interdizione delle palle esplosibili negli eser- 
citi europei ha tenuto il 16 la sua terza-seduta al 
ministero della guerra. 

I rappresentanti delle potenze sono, dicesi, d'ac- 


terminato in una prossima ed ultima sedute. 

—Il visconte di Paiva , nominato ministro di Por- 
togallo presso la Confederazione della Germania del 
Nord, è partito oggi stesso da Parigi per Berlino. 

—Nella giornata del 22 è arrivato a Nizza il 
granduca Nicolò Nicoloievich, secondo fratello del- 
l'imperatore di Russia. 

La duchessa di Genova si trova fino da venerdì 
scorso a Mentone, all'Hotel Victoria, ove conta di 
passare un mese all'incirca. 

- 04040000 
Il Glowworm, foglio serale del partito liberale 


vrà ritirarsi dal suo posto, verrà invitato lord Gran- 
ville a formare un ministero. 

Lo Spectator] crede molto improbabile questa 
notizia ; nota peraltro non essere impossibile che si 
vada facendo alcun iutrigo di tal sorta da persone 
che credono troppo bisognevole la {conciliazione dei 
liberali aristocratici, e contano sulla ripugnanza del 
sig. Gladstone a far valere î suoi diritti individuali; 
In questo caso però, soggiunge lo Spectator, noi non 
dubitiamo che il sig. Gladstone rammenterà il suo 
dovere, non verso se stesso ma verso il paese. La 
nazione lo elegge primo ministro a gran maggiorau- 
za, c la sua accettazione di qualunque altro posto 
indebolirebbe la fiducia nell'onore dei personaggi pub- 
blici, e sétnbrerebbe una” mancanza diretta di fede 
verso: l’Irlanda. 


pass toggni nell'Unternasional : 

Il viaggiò del principe ‘Udi’ Galles sembra essere 
stato modificato dagli avvenimenti politici che si 
Campionio; în pe egg ia'Inghiiéera. Il prip- 
ipe ‘dprea; lasciaiido Parigi, recarsi direttambnte a 
Uan Fai pd Persiana 
Judy abgiiità madre Ta'‘règiita ‘Vittori ta ereduto 


È deven ‘eghsfgliare suo. figlio” passare giorno 

i to di Diigo Mr do vt 

Lie a andre enne a pre 
—Il 


‘ vembre: 


tanto nel caso in cui vi fosse divisione uguale di 
voti nel seno della commissione anglo-americana, la 
quistione della responsabilità dell’ Inghilterra, intor- 
no all’Alabama, sarebbe diferita all’ arbitraggio d'un 
sovrano straniero, 

—_-0-13-48644480 — 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 24 e 25 
corrente: 

La luogotenenza dell'Austria inferiore ha ordi- 
nato lo scioglimento d’un Comitato demooratico-s0- 
ciale ch’erasi costituito a Vienna e che non aveva 
annunciato all'autorità la sua formazione , nè pre- 
sentato i suoi statuti, come prescrive la legge sulle 
associazioni. 

—I giornali di Vienna hanno da Praga 24 no- 


Il foglio serale della Gazz. di Praga rileva che 
il T. M. Barone Koller, dirigente la luogotenenza , 
comunicò al borgomastro ch'egli non può scorgere 
nell'esistenza dei provvedimenti eccezionali, disposti 
in base all'ordinanza imperiale del 7 ottobre, alcun 
motivo per aggiornare le elezioni comunali. 

— A quanto si sente, il T. M. Koller riferì a 
Vienna che avendo ora la polizia di Stato incomin- 
ciato la sua attività, si potrebbero introdurre facilita- | 
zioni nello stato eccezionale ed abolire quest’ ultimo 
per l’anno nuovo. 

— I feudali hanno deciso di comparire alla Ga- 
mera dei signori nella discussione della legge sull’ar- 
mamento. 

—A proposito delle voci d’un accomodamento 
cogli czechi, sembra interessante la comunicazione 
che i capi del partito czeco desideravano già dau- 
rante l’ultima sessione della Dieta di aver una con- 
ferenza con alcuni fiduciari tedeschi per agevolare il 
componimento. Questo progetto, ch'era stato manife- 
stato anche da Rieger, andò a vuoto perchè Rieger 
dichiarò che le discussioni dovevano aver per base 
la nota dichiarazione. 

Il numero degli arrestati per crimini e delitti 
politici a Praga ascende a 40, fra’ quali 14 per alto 
tradimento ed anche due donne. 

— E da Pest 24 novembre: 

Nella seduta che tenne oggi nel pomeriggio il 
sottocomitato militare della Delegazione del Consiglio 
dell'impero, furono accordati per il titolo 11 fr. 
115,000, per il titolo 16 fr, 10,000,000, per il ti- 
tolo 18 fr. 180,000 e i titoli 12, 14, 15 e17 ven- 
nero ammessi inalteratamente. Al tit. 18 fu delibe- 
rato che la somma di 20,000 fr. , preventivata per 
informazioni all’estero, venga pagata dal fondo a di- 
sposizione del ministro degli esteri. La relativa pro- 
posta verrà presentata nella seduta di domani della 
Delegazione. Nel corso della seduta, il ministro della 
guerra pose in prospettiva una nuova normale sulle 
pensioni ed una legge sugli avanzamenti. 

Nell'odierna seduta della Delegazione ungherese, 
Somssich salutò i delegati croati. 

— Il conte Andrassy non presenterà alla Dieta 
ungarica la legge sull’armamento modificata in alcuni 
punti dal Consiglio dell'impero, perchè esso Consiglio 
non eseguì alcun cangiamento di massima, e perchè 
il 9 dicembre spira il mandato della Camera dei de- 
putati d'Ungheria. Solo nella prossima sessione verrà 


presentata alla nuova Camera un’aggiunta alla legge. 
Per tal modo viene rimossa la difficoltà insorta. 


— 1126 — 


di legge sull'uguoglianza dei diritti delle nazionalità, 
Deak presentò un progetto di legge divergente dal- 
l'elaborato della sezione centrale. Alessandro Moc- 
sonyi e Dimitrievies parlarono contro l'elaborato del- 
la sezione centrale; Bartal e il bar, Simonyi parla» 
rono a favore di esso e contro l'elaborato di Deak. 
La discussione continuerà domani. 

—E da Pest, 25 novembre: 

Alla Camera dei Deputati, si continuò la discus- 
sione generale della legge sulle nazionalità. Il mi- 
nistro tenne un discorso splendido e fragorosamen- 
te applaudito a favore dell'elaborato della maggioran- 
za. Dopo di lui, parlarono parecchi altri oratori per 
il progetto di legge e contro. La discussione conti- 
nuerà domani. 

Alla Camera dei magnati, i membri per la Croa- 
zia furono salutati fragorosamente. Per la delegazio» 
ne, venue eletto Bugovicé, supremo conte di Zaga- 
bria. Furono poi approvati inalteratamente la tariffa 
doganale per la Dalmazia, la legge relativa all’impo- 
sta sul vino, sulla carne e sull’industria e il rego- 
lamento di procedura civile. 

— Riguardo al componimento cogli czechi, cor- 
re voce qui che il cancelliere dell'impero abbia di- 
chiarato al deputato Schindler che le condizioni del- 
l'accordo non debbono ledere menomamente la costi- 
tuzione, ma che si deve fare qualche cosa. Ne' cir- 
coli dei delegati si narra che Ladislao Rieger ab- 
bia detto a Banhans in Praga: « Voi avete ora il 
maneggio della cosa pubblica; voi dovete avvicinarvi 
a noi », 

— L'Osservatore Triestino poi ha da Pest, 26 
nove mbre: 

Nella seduta della Delegazione uogherese, Orezy 


rispose in nome del barone de Beust all’interpellan- | 


za di Zsendenyi concernente la Rumenia, dichiaran- 
do che il mibistero respinge energicamente l’idea del- 
l'occupazione o della conquista della Rumenia. Gli 
armamenti della Rumenia (disse) minacciano la pace 
d'Europa, ed influiscono svantaggiosamente sulle re- 
lazioni della Rumenia colla Turchia, stabilite dai 
trattati. Il ministero e gli altri governi seguono at- 
tentamente i movimenti de’ Principati Danubiani. Il 
governo imperiale è in posizione da poter attendere 
tranquillamente qualunque evento, e non crede neces- 
sario qualsiasi provvedimento eccezionale. La delega- 
zione ungherese approvò poi nella discussione gene- 
rale il bilancio degli affari esteri. 

La Delegazione del consiglio dell'impero ammise 
il bilancio del ministero delle finanze e della supre- 
ma corte dei Conti secondo la proposta della Com- 
missione finanziaria. 

La commissione del bilancio della Delegazione 
del Gonsiglio dell'impero cancellò la somma di fr. 309 
mila nel bilancio della marina. 

———0404043-08-0- — 

L' Agenzia Havas ha il seguente dispaccio da 
Berlino 25 : 

Il conte di Bismark è atteso qui il 29: 

Il conte di Goltz non ritornerà a Parigi dopo 
spirato il suo congedo. Si parla dell'invio del prin- 
cipe di Reuss a Parigi e del richiamo del conte di 
Usedom da Firenze e del barone di Werther da 
Vienna. h 

— La stessa ha da Darmstadt 23: 

Quest' oggi ha avuto luogo la chiusura della 
Dieta. 


— Oggi, alla Camera déi deputati, entrarono i 
deputati croati , accompagnati dal questore  dell'as- 
semblea, e furono accolti da tuita la Camera in pie- 
di con vive acclamazioni. ‘Vakanovits teribe ‘un di- 
scorso in lingua croata; ‘il presidente gli rispose bre- 
vemente. Indi Zuvics manifestò .in lingua” ungherese 
la sua gioia per il ripristivamento dell’untica’ unione 
ed assicurò che'i rappresentititi déllahaziohe croata 
saranno sempre fra i'propugnatori del diritto,‘dell’on- 
dine e dell'unità della corona ‘di ‘Sì Stefaol: ‘Dietro 
proposta di Deak, fu deéîso' che) i' ‘depiitii’ civati | 
eleggano‘i loro rappresentantitnélla' Delegazione Rit | 
Bcìrono eletti Suhaî, Zitttés, Bedekovids è Petdoeviés. | 
Macellariù: propose tinti risotizione ;'affitibt@ ta’ Ca- | 
mera respinga i discga tn’ tego sl’orditineto 
dell'utifone” Gotta Frimsitratita” b'ucantcht/i asia be 
nel ‘senso! dell'att. Sd ng rica dive 
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ll sig. di Dalwigk ringraziò i deputati dell'ap- 
pogio leale e costante ch'essi gli hanno prestato in 
mezzo ai cambiamenti che sono imposti’ alle istitu- 
zioni della Germania. L' apertura della 20* sessione 
avrà luogo ‘mercoledì, ° 


La Gazzetta di Mosca del 14 novembre ci fa 
conòscere lo stato presente dell’arinata rugsa: 

La cifra dell'armata attiva è fissata a ‘778,000 
‘d’infantettà, 54,000 di cavallerià,'74,000 d'artiglie- 
ntîa, suoni del géhilo, în'tutto 923,000 vomini. Ta 
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“fottiva' la' inaggivi:pnto “dai bdiiochi pal' sevvigioni- 
verno, l'affottivo dell'armta' attiva fn tempo ‘di: guere 


ra dovrebbe ammontare a 1,100,000 uomini. Sottraen- 
do da questo effettivo 200,000 uomini di truppe re- 
golari stanziate nel Caucaso, jnella Siberia e nel Tur- 
kestan;. possono essere apposti all'Europa occidentale 
circa 900,000. uomini. 

——_0-0060-900-e— 

I giornali francesi hanno i seguenti dispacci da 
Madrid Mi 

Si annunciano per domenica prossima, a Ma- 
laga, due dimostrazioni simultanee, una in senso re- 
publicano e l’ altra monarchica. 

—La Gassetta di Madrid pubblica un decreto 
del generale Prim che amnistia tutti gl’individui con- 
dannati dai consigli di guerra per fatti di contrab- 
bando nel nord-della Spagna, sulla frontiera fran- 
cese, posteriormente all'anno 1867. 

Il totale delle sottoscrizioni al prestito ascen- 
deva a tutto il 24 ‘a scudi 18,330,800, 

— L' Agenzia Havas ha il seguente telegramma: 

Madrid 24 novembre 

I giornali pubblicano la risposta del marescial- 
lo Espartero al governatore civile di Salamanca , 
che gli aveva annunciato la manifestazione del 15 
novembre. In quella lettera, il maresciallo dice che 
non ebbe mai viste d’ ambizione personale. Inoltre, 
insiste sulla necessità che tutti appoggino il gover» 
no provvisorio per realizzare, il più prontamente 
possibile, la riunione delle cortes, che, usando della 
loro sovranità, elaboreranno la legge fondamentale 
che tutti dovranno rispettare e difendere. 

Il sig. Olozaga ha assistito, oggi, al consiglio 
dei ministri. 

Una banda carlista senza importanza è stata 
segnalata nei dintorni di Burgos. 

—Si è formata ad Elche nella provincia di Ali» 
cante una banda di uomini armati che hanno pasto 
in libertà i prigionieri dopo averne fatti fucilare due. 

Quattromila uomini partiranno per l'Avana alla 
fine del mese col generale Dulce ed a bordo di 
quattro grandi trasporti a vapore. Del resta secondo 
i telegrammi del gen. Lersundi, l'ordine è ristabilito 
nell'isola, dove, malgrado le intenzioni formali del 
governo provvisorio , le fucilazioni ordinate dagli 
agenti del generale furono abbastanza numerose. 

—I giornali americani del 14, fanno menzione 
della voce che 7000 filibustieri, destinati a Cuba, 
siano stati arrolati alla Nuova-Orleans. 

Il corrispondente dell’ Herald dice che Porto- 
Principe è in piena rivolta. 

Il gen. Lersundi ha ordinato a cinque bastimen- 
ti di guerra di stazionare in vista della città. 

Molti prigionieri sono rinchiusi ad Arecibo 
ed a Porto-Rico sotto l’ accusa di tradimento e di 
ribellione. Si crede che una parte sarà tradotta da- 
vanti un consiglio di guerra e condannata ad essere 
fucilata. 

Si assicura che 300 individui partiranno ben 
presto dalla Nuova-Orleans per andare a rinforzare 
gl’insorti di Cuba. 

——e-404#08-30t-0— 

L' Osservalere triestino ha da Atene, 21 no- 
vembre : 

Ieri, venerdì, alle 11 antim. fu aperta la ses» 
sione straordinaria della Camera greoa; non vi fu 
cerimonia di sorta. Le sedute principieranno appe> 
na la settimana ventura, poichè vari deputati erana 
già ‘partiti per le loro previnoie. -Lo scopo prineipa» 
le della presente sessione straordinaria è, come vi 
ho ‘già scritto, la disoussione intorno al bilancio del 
4969, dicui: l'elaborazione cceupa ora fl ministero, 
'A'\guet che pare, il nuovo bilancio sarà economico; 
dicesi anzi che i risparmi asecaderanno a 6 e forse 
tiiche'a 8 milioni di dramne. Jl: palo però è che 
quéste economie saranno soltanto sulla carta, ed il 
ministero, avendo la pluralità di voti nella Camera, 
non ‘avrà ‘nessuna difficoltà n far votare ‘dei erediti 
straordinari ; ‘alinone generalmente ‘si ‘crede che il 
iiibisteft 'sin+disposto‘‘a! fare delle economie, quali 
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Domenioa e Ittuedì di questa settimana ebbe 
luogo nella Corte d’Assisie il processo di tre indi- 
vidui incolpati d'aver assassinato l’anno scorso a 
Zante l'avvocato e redattore del giornale Za Con- 
cordia, sig. Gaitas, nemico politico del sig. Lom- 
bardos, ch’ era in quell'epoca ministro della giu- 
stizia. 

L'opposizione d’allora dichiarava colpevole di 
questo misfatto il ministro stesso, e perciò il pro- 
cesso aveva un interesse generale ; il concorso del 
popolo era immenso ; il militare manteneva l'ordine. 
Il giurì dichiarò inuocenti i tre individui, e questi 
furono messi tosto in libertà. Pare che le prove non 
fossero sufficienti ; i nostri migliori avvocati assun- 
sero la difesa dei tre incolpati. 

Fu pure giudicato questa settimana il redattore 
del giornale l’Era novella, per lesa maestà ; anche 
esso fu assolto. 

Da un paio di giorni si è qui sparsa la voce 
della morte del celebre brigante Lincos, avvenuta 
nel Peloponneso in seguito ad un alterco fra esso e 
suo nipote. Il giovane brigante avrebbe dato il colpo 
mortale allo zio, il quale nell’agonia avrebbe colpito 
pure mortalmente il nipote. Se ciò si avvera, il Pe- 
loponneso sarà liberato dal flagello del brigantaggio, 
poichè la banda di Lincos era l’unica che si trat- 
teneva in quelle parti, avendo ivi il Lincos molti 
amici. 

Il re con alcune persone del suo seguito partì 
ierlaltro a bordo d'un piroscafo da guerra alla volta 
dell’isola di Eubea per cacciare. L'assenza di S. M. 
durerà una settimana. 

Mercoledì arrivò in Atene il sig. Comunduros, 
salutato al Pireo da una grande quantità di amici, 
L'ex-ministro è molto ben portante; pare che l’al- 
lontanamento dagli affari abbia conferito alla sua 
salate, la quale a motivo delle troppe fatiche era 
ultimamente alquanto alterata. 

Per l’isola di Candia si organizza una nuova 
spedizione di volontari sotto il comando del canuto 
Petropulachi, uno dei più intrepidi Mainotti della 
guerra d'indipendenza. 

-—— —40-$-06$080— 

Si ha da Costantinopoli, 22 novembre: 

Il principe Halim, che fu esiliato dal Vicerè 
d'Egitto, è giunto qui. 

Il generale Ignatieff, inviato russo, indirizzò 
wna Nota alla Porta, in cui protesta eontro |’ arre 
gto arbitrario di sudditi russi nel fatto di Conduri P 
gd insiste aflinchè in avvenire vengano osservate ri- 
gporosamente le capitolazioni. 

Anche l'inviato americano protestò contro l’ar- 
resto di cittadini americani nel fatto di O'Reilly. 
—w_rr_— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Mentre il Moniteur di Parigi mette dall'un canto 
in evidenza come i sentimenti pacifici tornino di nuo- 
vo ad avere il sopravvento, in ispecîe tra le popola- 
zioni prussiane, sicchè non potrebbe più ragionevol- 
mente sussistere alcun timore circa il mantenimento 
della pace, i giornali officiosi prussiani usano dall'al- 
tro canto nan-diversa lioguaggio e protestano parti- 
colarmente contro l'asserzione dei fogli austriaci che 
accusavano la Francia di valer ingrandire i Princi- 
pati danubiani a spese dell' Ungheria, E queste si- 
gaificanti dichiarazioni dei citati organi miniateriali 


sono copsiderate pn sintomo. importantissimo delle | 
che dappertutto accennano adesso | 


tendenze di 
di prevalere. Anche la Gazzetta della Croce, organo 
del partite prussiano che rappresentossi, oguora meno 


aborrente da una politica d'energia e di guerra, .si.fa | 


oggi interprete di più moderate opinioni ed afferma 
che, comunque abbiano a volgere le cose in Oriente, 
non potrebbe mai. entrare nei disegni della, Prussia 
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Schleswig sono del pari un espediente "dello stesso 
ministro nello scopo d'impedire un sincero e com- 
pleto accordo franco - prussiano. Tuttavia lo stesso 
foglio non tace che la quistione d'Oriente potrebbe, 
quando che sia, provocare complicazioni, e per que- 
sto motivo afferma che la più solerte attenzione dei 
gabinetti europei è rivolta ad invigilare tutto quello 
che accade sulle sponde del Danubio, affiochè non 
abbia a partire di colà la scintilla che metterebbe in 
fiamme |’ Europa. Ad ogni modo , le relazioni del 
momento fra i vari governi, ed in ispecie tra il fran- 
cese ed il prussiano, sono rappresentate affatto rassi- 
curanti e vi ha anzi qualche giornale, come l'Znter- 
national di Londra, il quale dà per certo che non 
trattisi ora soltanto di concilianti idee formulate nel 
segreto dei gabinetti, ma di pratiche reali prossime 
ad iniziarsi, pel cui effetto a Berlino o a Parigi sa- 
rebbero fissate le basi di una trausazione defiuitiva. 
Riferisce il citato foglio correre ora con molta insi- 
stenza la voce di un nuovo viaggio che il conte di 
Bismark starebbe per fare a Parigi; il cancelliere 
prussiano avrebbe in animo di conferire direttamen- 
te, è senza usare dei consueti mezzi diplomatici, col- 
l'imperatore dei francesi, per cercare, d'accordo con 
esso, la soluzione più pronta e più sicura alle. ver- 
tenze politiche che attualmente dividono la Francia 
e la Prussia. 


Ma nell’istesso modo che abbiamo avvertito con- 
servarsi tuttora dalla Gazzetta della Croce qualche 
malumore e diffidenza rispetto al governo austriaco, 
egualmente rilevasi dalla stampa viennese che i sen- 
timeoti dell'Austria nou accennano ancora a comporsi 
in quella calma profooda di cui da altri è fatta pa- 
rola. Un cangiameuto notevole é denunziato anzi dai 
suddetti fogli nell’opinione pubblica in Austria ed in 
Ungheria. L’ attitudine interamente passiva che con- 
sideravasi, qualche mese addietro, come la miglior 
politica da seguire in vista di un conflitto europeo, 
perde di giorno in giorno simpatia e si prevede non 
lontano il momento in cui l'intiero paese reclamerà 
una attitudine energica e risoluta. Nelle sfere poli- 
tiche, così a Vienna come a Pesth, gli animi si in- 
fiammano in previsione di una tale eventualità e mal- 
grado tutte le odierne assicurazioni e proteste offi- 
ciali, emettesi il convincimento che la diplomazia ri- 
uscirà bensi forse a ritardare per qualche tempo ma 
non ad impedire una esplosione. Osservano pertanto 


il ricordato. foglio, del. partito feudale, | 


i fogli citati che una gran differenza corre dalla at- 
tuale disposizione degli animi a quella rassegnazione 
che dopo Sadowa accettavasi sulle due parti della 
Leitha ed aggiungono che se pure le odierne vel.ei- 
tà non dovessero portare gravi conseguenze , esse 
ciononostante sono ad ogni modo l’indizio di una si 
tuazione. del tutto nuova da parte dell’ Austria. Nè 
paghi di forbire indizi ed apprezzamenti generici, i 
giornali austriaci si addentrano fin d'ora ‘nel terreno 
pratico , ed il trattato di Praga, che per qualche 
tempo fu da essi lasciato in obblio , torna a fornire 
un ubertoso argomento alle loro polemiche. La Pres- 
se, fra gli altri, dichiara che il trattato suddetto de- 
ve essere esallamente osservato e che consiste in ciò 
« una delle condizioni indispensabili della pace ». 
Dopo la quale premessa il foglio medesimo si fa im- 
mediatamente a dimostrare come le stipulazioni di 
Praga siano state violate subito dopo sottoscritte, 
dappoichè i trattati d’alleanza offensiva e difensiva 
conchiusi dalla Prussia cogli Stati del Sud della 
Germania, hanno reso affatto. illusoria l'indipendenza 
pattuita della Germania. meridionale, « Per reagire 
contro questa infrazione, conchiude il nominato gior- 
nale, l'Austria ha dalla parte sua la maggioranza 
delle potenze europee ». Par lo contrario, se si pre- 
sta fede ad un altro autorevole.foglio austriaco che 
è in fama di rappresentare. officiosamente la cancel» 
leria austro-ungherese, il Morgen, Post, il gabinetto 
di: Vienna ripuserebbe. d' immischiarsi pella speciale 
Vertenza dello :Schleswig , © per questo motivo» tale 
quistione sarohhe, stata esclusa, dalle. Arattative circa 
eee permaniotaotereeonir ira Londra, Vieuna e 
tig. 


È confermato da Parigi che l'apertura del Cor- 
po legislativo non avrà luogo prima del giorno 8 del 
venturo gennaio; e ripetesi che nessuna legge nuova 
sarà presentata in quest’ ultimo periodo legislativo e 
che probabilmente sarà rimandata alla nuova Camera 
la stessa quistione del prestito della città di Parigi. 
Intanto affermasi che i bilanci del 1870 sono stati 
tasmessi al consiglio di Stato nella scorsa settimana 
e che differiscono di poco da quelli votati quest’an- 
no. Il bilancio del dipartimento della marina sarà , 
dicesi, di 163 milioni, cifra presso a poco eguale ® 
quella del 1869, con una annualità di più per l'au- 
mento del soldo. 

Le due delegazioni riunite a Pesth devono ren- 
dere uniformi le disposizioni particolari, della legge 
sulla riforma nazionale. Il progetto di legge milita- 
re cisleitano presenta differenze sensibili dal progetto 
di legge militare transleitano. Mentre che il primo 
sopprime nell'armata di terra e di mare le pene cor- 
porali, il progetto ungherese dispone che questi mez- 
zi siano applicati pei delitti infamanti, Il progetto 
austriaco indica tra le forze difensive dell'impero 
l’armata, la marina, le due riserve regolari e la ri- 
serva complementare ; il progetto ungherese al con- 
trario non ammette che le prime categorie e della 
riserva straordinaria nou fa menomamente parola. 

È smentita la notizia, ieri l'altro riportata, che 
il gabinetto di Monaco abbia respiuto i reolami pre- 
sentati dal governo austriaco e che riguardano i di- 
Yitti che il governo medesimo pretende di avere sul 
materiale delle fortezze della Germania meridionale. 
Ul gabinetto bavarese al contrario ha riconosciuto 
pienameute giustificate siffatte pretese dell'Austria. 

Il resultato finale delle nuove elezioni inglesi 
porta alla Camera dei comuni 364 liberali e 247 
conservatori; la maggioranza dei primi è dunque scesa 
{| a 117 voti. Maggioranza notevole, ma in tanto in» 
ferma, che l’urna elettorale di Lancastro la privò, 
come è noto, del suo capo elettorale, il signor Glad- 
stone. Gli organi liberali, come anche ieri l’altro ne 
occorse di notare, non si mostrano affatto sgomen- 
tati per questo insuccesso ed hanno per fermo 
che l’ opposizione liberale non mancherà per que- 
sto di ottenere vittoria contro il governo; però 
i fogli ministeriali se ne mostrano assai ‘soddisfat- 
ti e la riportata vittoria sembra averne riunima- 
to le speranze. Apprendesi infatti dal Morning-Post 
che il gabinetto non uscirà di scanno senza avere 
affrontata la quistione di fiducia che la parte gladsto» 
niana gli presenterà senza dubbio nei primi giorni 
della convocazione. 

Aununciò due giorni addietro il telegrafo di Ma- 
drid l'avvenuta pubblicazione di un decreto del mini- 
stro dell'interno, col quale è disposto che le elezioni 
delle Giunte siano differite al 18 dicembre. La conse- 
guenza naturale di questa risoluzione si è che anche 
le elezioni politiche rimangano alla lor volta differite, 
di maniera che assai difficilmente le Cortes potranno 
riunirsi uella seconda metà di gennaio. Questi troppo 
lunghi indugi accrescono i timori di coloro che guar- 
dando alla molta confusione nella quale si trova il pae 
se incominciano a dubitare che esso abbia lena baste- 
vole per toccare quel giorno senza scosse e senza 
pericolose complicazioni. E ciò tanto più, quanto 
più oscura , intricata e incertissima si presenta alla 
mente la questione delle candidature al trono. 

Savfet-pascià, l'attuale ministro degli affari esteri 
a Costantinopoli, ha diretto una circolare a tutti gli 
agenti diplomatici della Porta all’estero affiue di pre- 
venirli che il governo ottomano non poteva accedere, 
in nessun caso, a modificare il trattato di Parigi del 
1856, le cui principali disposizioni trovansi del resto 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

Catania 27. —- Questa sera alle ore 4 pom. 
incominciò un'eruzione dell’ Etna verso il Nord-est 
del monte. Essa prende ogni momeoto proporzioni 
colossali. Il tempo é bellissimo ; il cielo è chiaro. 

Parigi 27. — A Lilla, il gerente del Progrés 
du Nord fu condannato ad un mese di carcere e a 
500 franchi di multa. 

A Castres, il gerente dell’Independant du Tarn 
fu assolto. 

Parigi 27. — L' Imparcial pubblica sotto il 
titolo l'Onore della Spagna un articolo con cui bia- 
sima energicamente la poca premura dei capitalisti 
nel sottoscrivere il prestito. 

Parigi 28. — Delecluze fu condannato a sei 
mesi di carcere e a 2000 franchi di multa coll’ in- 
terdizione dei diritti civili, e del voto di cliggibilità 
per sei mesi. Poyrat e Duret a 2000 franchi di 
mblta, In queste pene vengono comprese quelle emes- 
se la prima volta il 14 novembre. Hebraid e Weiss 
furono condannati ciascuno a 1000 franchi di multa. 

Parigi 28. — La voce corsa alla Borsa che 
l’imperatore sia indisposto è categoricamente smen- 
tita. L'imperatore presiedette ieri il Consiglio dei 
ministri. 

Lo stato di Berryer è peggiorato. 

Londra 27. — La regina è indisposta. 

Londra 28. — La regina ha potuto fare ieri 
una passeggiata nel parco di Windsor. 

Vienna 28. — La Camera dei Signori approvò 
la legge militare. 
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Berlino 27. — La Camera ordinò che i depu- 
tati Kruger c Ahleman siano esclusi dalle sedute 
finchè ricuseranno di prestare il loro giuramento. 

Berlino 28. — Il re ha ricevuto Benedetti in 


udienza particolare. : ro 
Lisbona 27. — Sono smentite le voci di una 


crisi ministeriale. \ 

Madrid 28. — Fu pubblicata una circolare del 
Comitato di conciliazione. Olozaga invita con essa 
gli clettori liberali ad appoggiare il programma mo- 
narchico, ch'è il solo che possa salvare la libertà 
contro le mene della reazione che procura di ap- 
profittare dell'idea della repubblica per distruggere 
le conquiste della rivoluzione. RO ho 9 

Madrid 28. — Fu affisso un invito ai giovani 
dai 20ai 25 anni di riunirsi domani al Prado per 
recarsi a protestare presso il governo contro la di- 
sposizione che li priva del diritto del suffragio. AL 
tri aflissi convocano i repubblicani per fare una gran- 
de dimostrazione. 

Bukarest 28. — Apertura delle Camere. Il di- 
scorso del trono tratta specialmente della situazione 
interna : dice che le finanze sono prospere. Circa 
la politica estera, dice che il trattato di Parigi e la 
situazione del paese impongono una stretta neutra- 
lità, che il governo intende di mantenere. 1 buoni 
rapporti colle potenze sono dimostrate dalle conven- 
zioni conchiuse coll’Austria e colla Prussia. Con que- 
sta ultima potenza furono itttavolate trattative per 
sopprimere le giurisdizioni consolari: sperasi che le 
altre potenze imiteranno quest’ esempio. Il discorso 
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termina invitando i parli la concordi 

Bukarest 28 — É avvenuta una crisi ininiste- 
riale. Golniceano venne incaricato di formare un nuo- 
vo gabinetto. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 novembre 
3 per 100 ...... 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di mercoledi 2 decembre , alle ore 
3 1/2 pom. nel Convento dei SS. XII Apostoli, si 
radunerà la Sezione delle Scienze naturali, e il sig. 
dottor Marco Ceselli, Segretario della medesima, vi 
parlerà 
Sopra un barometro di sua invenzione 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Non avendo potuto aver luogo secondo la dispo- 
sizione dell'art. 111 dello Statuto la Generale Adu- 
navza degli Azionisti nel di 26 del cadente mese , 
sono invitati a termini dello stesso articolo i signori 
Azionisti della Banca dello Stato Pontificio pel dì 14 

ennaro del prossimo anno alle ore 11 antimer. per 

sure sulle Riforme dello Statuto proposte dalla 
Commissione di Riforma secondo la deliberazione 
adottata nella seduta del dì 30 del decorso luglio. 

Roma 28 novembre 1868. 


Il Segretario — F. avv. Cicconelti 
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Bologn 


29 Novembre } 
Ferrara. 


Hlmo sig. avv. Lauri ass. 
civ. di Roma, 

Ad’istanza del sig. Pace Sonnino si cita 
nuovamente in seguito della contumacia dei 
24 novembre corr. il sig. Moisè J. Mieli a 
comparire dopo tre giorni per sentir. pre- 
levate le spese del sequestratario, ordinare | 1322 del v 
la consegna delle somme ritenute in segui- | 
to del sequestro, fino alla concorrenza di 
lire 640 79 emanandosi |’ analoga Sentenza 
coll’ordine esecutorio, e la cond. alle spese 
salvo ec. 

Li 27 novembre 1868. AMssa copia a 
forma di legge. 


ANNUNZI GIUDIZIARII | 
Ì 
| 
| sul qua 
| 
| 


e seguenti: 


Raff. Bertoni cursore 
Tommaso Salint Proc. 


Fallimento 
A senso degl'art. 470 Regol. Commercia- 
le sono invitati i sigg. creditori del fallito 
Alessandro Carè a riunirsi mercoldì 2 de- 
cembre alle ore 10 antimeridiane nella Ca- > 
mera diConsiglio dell'’Eccmo Trib. di Com- 
mercio innanzi }’Illmo Giovanni dottor 
Silenzi Giudice Commi per devenire a 
fotma di legge alla nomina di uno o più 
sindaci provvisori. 
Roma dalla Cancelleria del sullod; Trib..,‘| 
li 30 novembre 1868. 
Pel cancellieresig. Luigi Porta! 
Attilio Ruggeri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento: | 


L'Ecoîmo Trib. di Frosinone | Son- 
tenza del 9 aa 1868 ha atsmate Ta 
vendita al:pubblico  indamtò de'fondi qui ap 


détali di 


presso descritti, posti in, S.|Slefand a. suo! mer; 4g 
presto detriti, pogti in, Ss; 401, | li.(0, cena; 25/20 pari è pu uno» qu Ee ‘aprile 
telle di 
Nel giorno 46 ottobre 186815050’ statt!" lf, leda so “È (a ted: Palomb o, Vine cata a eerine. Bu È n 
Tvo ec. stimato seu- 


uit, 246 ideli delta van 
vendita, ed il certificato, 


che, non che è stata ripetuta la perizia re- 
dalta ed esibita in atti dal perito nominato, 
sig. Francesco Bonanome. 
1 fondi si venderanno tanto separata- 
mente, ghe unitamente, ed il primo prezzo 
le si aprirà l'incanto per ciascun fon- 
do, è quello che viene qui sotto indicato a 
forma della detta perizia Bonanome, salvo 
però il rispettivo aumento a senso del $ 
Regolamento. 
L'incanto avrà luogo nella sala Comu- 
nale di Frosinone, posta in Piazza Tosti, il 
giorno {1 decembre 1868 alle ore 40 ant. 


Fondi da subastarsi 


4. Terreno seminativo in contrada le 
Strette della estensione di tav. cens. 2 48 
pari a quartella una e bocale mezzo misu- 
ra locale, contin. con Nicolucci Arduino e 
fratelli, Filippo Popolla, Leo Luigi, strada, 
salvo &c., stimato sc. 148 65. 

2. Terreno in contrada Prato Mercurio 
della estensione di ta 
misura locale a quart 
mezzo, confin. il fosso, 
di Meloni di Giuliano, 
no, salve ec., stimato so. 50 09 5. 

3. Terreno in contradi 
estensione di tav. cens. 2 50 
locale a quartella una, e bocale uno circa, 
confin. la pubblica strada, LL. PP, eredi 
di Mariò Jorio, salvi ec., stimato sc. 27 575, 

4. Terreno in contrada Ponte Nuoto 
della estensione di tav. cens. 3 40 pari a 
misura \locale-e quartella una -e ‘bocali 5, 
confin, cogli eredi di Pietro Paolo Bravo , dell'anno 1867 n. GH fu fatta la produzione 

del Capitolato per la vendita suddetta , dei 
certificati ipotecarj;' e del certificato det 
censo, e fu ripetuta la, perizia ' redatta dal 

Metro Grispiga! perito in Viterbo già 


iacomo Bonomo , Carolina ved. 
Jorio, stimato 


,, Terrei 
sui ) cone rovthino','‘della estensione sig. 


Fry ticoli, 4tra 
) i6,‘Terreno b dontiràda S.. Maria! della’ 
a estefisione di tav, ‘cems. 140... 


di 24 575. 


stimato sc. 58 45. 


Primo esper 


cens. 2 70 pari a 


ù 
due lati gli ere- f 
‘apitolo di Giulia- 


Vallefredda della 
ri a misora 


fù Vincenzo di 


so il sig. Angelo De Carli. 


Cancelleria 


i. 68177 8 pià 
contrada 8, Maria della 


pari a misura locale e bocali cinque 
confin. i beni dello Spirito Santo, Ca 
di S. Maria, strada, salvo ec., stimato scu- 


7. Terreno in contrada i prati della e- 
stensione di tav. cens. 5 20 pari a misura 
locale a quartelle due e bocali due, conf. 
Filippo Popolla, credi di Costantino Leo, 
Gio. Bonomo, eredi di Lorenzo Popolla ; 
salvo ec., stimato sc. 9 87 5 

8. Terreno in contrada Mola di S. Ste 
fano della estensione di tav. cens. 3 60 pari 
a misura locale a quartella una 
e i, confin. il fiume, la forina della Mola; 


9. Camera di Casa in contrada l’ Ospe- 
dale a pian terreno con Molino ad Olio e 
con la Cisterna, conf. la pubblica strada, 
Di Stazio Raimondo, ec Casaleno di Luigi 
Lucarini, salvo ec., stimato sc. 875. 

Antonio Angeletti proc. 


imento 
Con Sentenza interlocutoria emanata 
, boeale uno e + dallo Ecomo Trib. Civile di Viterbo li 18 
Novembre 1867 venne ordinata la vendita 
Giudiziale degli infrascritti fondi esecutati 
ad istanza del sig. Stefano Laura cessiona- 
rio dei sigg. Angelo, Pietro, Cesare, Soi- 
pione , Costantino, Alessandro, ed Ettore 
fratelli Camilli Mangani figli , ed eredi del 
rbo possid. domiciliato 
in Orvieto ed elettivamente in Canino pres- 


Sotto il giorno 16 novembre 1868 nella 
el sullodato Tribunale Prot. 
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Barometro Umidità | Stato del cielo 
DATA cinta in millimetri | Termometro Si in decimi Tereooniragnto n, 
È ridotto a 0 centigrado | di Lis 
0 al liv. del mare relativa] assoluta | ciolo scoperto massimo minimo 
753,9 1113 4 |7,31 |scim 4120, + 46 N % 


. 
a, 4. Casamento da cielo a terra posto in 
lo | Canino nella Via seconda civico n. 23 di- 

stinto in mappa col n. 92 a confine dei be- 


ni Marcoaldi, strada, salvi altri ecc. compo- 
sto di pian terreno ad uso di tinello e can- 
tina, piano abitabile di un solo ambiente e 
solto tetto praticabile con scala comune 
coi fratelli Marcoaldi. 

2. Tre appezzamenti di terreno facenti 
oggi un sol corpo posti nel territorio di det- 

ci di 


bocali 4 e pascolivi in parte con ceppaie di c: 
della superficie di tavole 14 04 distinti in 
mappa coi n. 379 388 389 470 e 473 a con- 
fine dei beni dei sigg. Donati Antonio, Bel- 
luomo, Lorenzo, Giorgi Giovanni, Rossi Anto- 
nio, Pompei vedova Felice salvi ec. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giudiz. in 
L.1000 per quello che riguarda il 
te, ed in L. 727 92 5 per ciò che ri 
i suddetti tre appezzamenti di terreno, co- 
me pure verrà eseguito quanto viene dispo- 
sto nel vig. regol. legisl. e giudiziario. 


Francesco dott. Tiraterra Proc. 
_———-+ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che fra la 
sig. Giuseppina Milani in Molajoli legalmen- 
to autorizzata , ed il sig. Luigi Persiani è 
stata eflettuata una società fra di essi di 
Rortscipazione del locale in via del Teatro 

‘alle n 2 3 A 0 22 debit. reg., e risguar- 
dante operazioni di vendita di mobilio ed 
altro d’aver principio col $ decembre pros- 

E per tale effetto non' verrà ricono- 
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